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Dove nascono all'INPS 
ritardi che colpiscono 
milioni di pensionati 

— — • A pag. 7 " ^ — i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle 10 al Supercinema 
manifestazione popolare 
col compagno Bufalini 

"" A pag. 10 " • 

Le responsabilità 
Il t rascorrere dei giorni 

sta recando con sé nuova 
prova della capacità di re
sistenza del popolo e della 
democrazia italiana. L'episo
dio ul t imo è stato il rifiuto 
del ricatto: il rifiuto era ed 
è assolutamente doveroso, 
ma non certo facile. Si ha 
il senso del maturare di una 
consapevolezza collettiva 
più alta. Le Brigate rosse 
hanno dato un nuovo sag
gio della loro efficienza tec
nica per la capacità di tene
re Moro al fondo di qualche 
segreta, come prima per la 
precisione negli assassini! e 
nel rapimento. Una effìcien-
z i repugnantc. Il ribrezzo 
che essa ispira ha aiutato 
molti a capire. La banda dei 
brigatisti , cioè, è ancora 
più isolata di prima. Que
sto non vuol d i re che essa 
sia meno pericolosa; e nep
pure che sul fronte della 
lotta ideale, culturale e po
litica vi siano problemi me
no difficili. 

Dicendo questo e sottoli
neando la necessità della 
lotta contro posizioni che ci 
sembrano sbagliate, bisogna 
però — subito — sgombrare 
il te r reno da un equivoco 
o, meglio, da una mistifica
zione. Essa è quella che gli 
• intellettuali » in quanto 
tali sarebbero assenti dal
l ' impegno per la difesa del
la Repubblica, che noi li 
verremmo incalzando e ac
cusando per questo, e che 
anzi vorremmo approfit tare 
della occasione per trasfor
mare « l ' isolamento del ter
rorismo » in • isolamento 
del dissenso ». Tut to ciò è 
grottesco. In primo luogo 
quando si t ra t ta di una di
scussione teorica, ideale, po
litica gli < intellettuali > so
no diversamente schierati 
per l 'una o l 'altra tesi politi
ca. ideale, teorica: e dun
que non ha senso e non 
avrebbe senso accomunarli 
tutt i nella medesima posi
zione. In secondo luogo, no
nostante le molte differenze 
teoriche, ideali e politiche 
abbiamo constatato come un 
fatto di grandissimo rilievo 
la discesa in campo « contro 
il terror ismo e la violenza » 
di molti t ra i più rilevanti 
« produttori di cultura » ita
liani, e cioè di uomini che 
hanno segnato la nostra cul
tura e la nostra vita. 

In terzo luogo, ed è spia
cevole doversi r ipetere , il 
dissenso non può che essere 
una categoria reciproca: se 
altri dissente da me, perche 
io non potrei dissentire da 
lui? Oppure i comunisti deb
bono solo incassare e tace
re? Ora è del tut to evidente 
che se si critica questo o 
quello scri t tore (di roman
zi. poniamo) per un suo 
scri t to politico, si critica un 
commenta tore politico come 
un altro. Quindi è pura agi
tazione propagandistica, fa
ziosa e set taria, t rasformare 
la critica ad una posizione 
politica espressa ad esem
pio da un romanziere in un 
attacco agli intellettuali o 
in una richiesta di « isola
mento del dissenso ». 

Ciò che andiamo soste
nendo da tempo è che la 
equiparazione o equidistan
za tra Stato democratico co-
stituzionalc e Brigate ros
se è una posizione nefasta. 
Sappiamo bene che i più 
che sostengono questa tesi 
sono non solo distanti , ma 
francamente, decisamente. 
ostili ad ogni forma di ter
rorismo. Ma il punto, allora. 
quale è? Il fatto è che si è 
de terminata una confusione 
t ra Stato democratico-costi
tuzionale e gestione di es
so e. più ol tre , una impo
stazione assurda, manichea. 
della politica e della mora
le. Può darsi che anch'» 
qtialchc nostra semplifica
zione abbia concorso a que
s te confusioni. 

Non dimentichiamo, però. 
che al fondo di essa sta una 
anomalia gravissima del no 
s t ro Paese: e cioè la discri
minazione pesante, antide
mocratica e anticosti'.uzio-
na le . contro una delle forze 
fondatrici della Repubblica 
e cioè contro il PCI. Di
scriminazione non ancora 
oggi pienamente caduta: se 
è vero che alla maggioran
za di emergenza in ques;o 
nostro Paese non può corri
spondere un governo di e-
mergenza. In tal modo si 
sono respinte per un tren
tennio masse grandi dalla 
partecipazione piena alla vi
ta dello Stato che esse ave
vano contribuito a fondare 
e a difendere contro la c-
versionc di destra. In più si 
è favorita una immobilità 
assoluta del potere gover
nativo e dunque la identi
ficazione di un part i to con 
il governo e di questo con 
lo Stato. E senza l 'opera no
stra ("assillo per l 'unità. 
anche con i cattolici) que
sta discriminazione si sareb
be trasformata in lacerazio
n e e ro t tura del tessuto de
mocratico della Nazione. 

. Anche perciò questo Sta
to — con tut t i i mali gravi 

della sua gestione — non ha 
cessato di essere uno stato 
democratico costituzionale, 
in cui non solo sono stati 
salvaguardati i diritti dei 
cittadini, -ma si è potuto 
avanzare dal punto di vista 
dello sviluppo democratico, 
della partecipazione delle 
masse, delle conquiste an
che materiali delle classi la
voratrici. 

E' la storia di un trenten
nio di lotte. Ed è perciò 
assurda la aggressione prò 
p.ignndislica contro i comu
nisti italiani in cui s tanno 
sboccando alcuni commenti 
sulla vicenda dei brigatisti. 
Dapprima le affermazioni 
del vice-segretario della I)C, 
poi il quotidiano d e m o c i -
stiano. ieri il Corriere del-
In «S'ero e il giornale dei re
pubblicani ' e seguiranno al
t r i ) . La tesi è che « il PCI. 
lo volesse o no. è stato il 
p-ulre dell 'estremismo di si
nistra. l'ha allevato ideolo
gicamente. ha tentato di 
trat tenerlo o correggerlo, 
gli è venuto storto Preve
deva il pericolo che gli ve
nisse storto, anche se non 
prevedeva affatto il terro
rismo. eppure quello parla
va il suo stesso linguaggio: 
l 'imperialismo, le multinazin-
nrili ». (A. Ronehey). In 
poche righe, come si vede, 
il problema è risolto. Con 
qualche piccolo er rore di 
verbo: il PCI non ha « alle
vato ideologicamente » l'e
stremismo, ma l'ha combat
tuto con ogni forza, anche 
se — probabilmente — con 
non sufficiente perizia. 

Erano altri che costruiva
no un partito-stato e lace
ravano il tessuto costituzio
nale vivo, altri strizzavano 
l'occhio al l 'estremismo per
chè esso contestava radical
mente le tesi politiche del 
PCI. L'estremismo di sini
s t ra non è « venuto storto » 
al PCI: ma' àgli apprendist i 
stregoni che lo hanno evo
cato. Non trovo giusto dire 

— come ha asserito il Ma
nifesto — che vi è in queste 
posizioni brigatiste l'eco del 
PCI degli anni cinquanta. 
Vi furono errori di settari
smo, che è ben altra cosa, 
ma in una lotta che ebbe 
sempre al suo centro e co
me suo obicttivo In difesa 
della Costituzione. Tutt i ri
cordano lo scontro duro con 
lo « scclbismo » nel quale i 
comunisti guidavano a ma
ni nude le lotte per la ter
ra e per la libertà. E furo 
no comunisti a cadere e a 
pagare con il carcere. 

Il terrorismo non è il fi
glio degenere, ma il per
fetto contrario di ogni po
sizione che voglia rifarsi a 
Marx o a Lenin. Questi grup
pi eversivi sorsero in lotta 
asperrima teorica e politi
ca contro il PCI: e costitui
scono la bancarotta politi
ca e morale delle frange 
più ottuse dell 'estremismo 
ma anche di chi proclaman
do • l 'attualità del comuni
smo » lasciò intendere che se 
esso non si faceva qui e su
bito allora ciò era per il 
t radimento del PCI. Anche 
questo si paga. Ma non so
lo (piesto, però. Certo, ab
biamo a che fare con un 
gruppo fanatizzato all'estre
mo. portatore di un'ideolo 
già di sangue e di morte. Le 
sue idee vanno combattine 
per quello che c'è scritto 
nei testi che diffondono e 
non solo per chi nell 'ombra. 
eventualmente, li manovra. 
Sono idee al termine delle 
quali ci sarebbe soltanto la 
t i rannide più orribile. Ma 
combattere queste posizioni 
per quello che dicono di es
sere, senza at tr ibuire tutto 
a un « complotto », non vuol 
dire evitare di vedere i fat
ti. E il fatto è che Moro è 
stato colpito il giorno stes
so in cui. dopo trent 'anni , 
doveva nascere in Italia 
una nuova maggioranza con 
i comunisti. 

Aldo Tortorella 

Diciassette giorni dal rapimento di Moro 

Nuovi elementi sospetti 
al vaglio della polizia 

Indizi per scoprire la macchina da scrivere « IBM » - I terroristi hanno usato 
pallottole dell'Esercito - Smentito un rapporto su una rosa di « fiancheggia
tori » - Voci su una trattativa tra i familiari dello statista e i brigatisti 

Con la replica di Craxi e l'elezione del nuovo CC si chiude stasera l'assise 

Il problema degli schieramenti interni 
domina la conclusione del Congresso Psi 

Polemico Signorile verso gli esponenti della minoranza - Incontri fra le correnti - Momenti di tensione 

Dai nostri inviati 
TORINO - Ni-ll'iiilcrtenlo di 
(Manilio Signorile. ieri nulli* 
ILI din.tii/.i alla £rcmiti-><iiiia 
platea del pnlu/rii dello sport. 
«i stimi incanalali lutti i moli
t i di in-nfforen/.i r di di-or-
cordo nutriti ila ima pirle 
ron-i«lciitc ilei Tal In ale ina^^io-
ran/a (il ro-idilt'tlo « a>-e 
t^ra\i-Sij;iuirilp n) \cr*o un di
battilo a imputalo » ili n-li'iJ-
re tiri litiro ilei sonni l"« alter
natila ». a xamass io ili una 
politica per Pniici-pc-n/a. Non 
è «tato perciò un ra«o clic 
Signorile aliliia n-ato paro
le molto dure (« polemi
che pulildiriiarie. rjtinl.iszin 
rini?rr*«ii.ilr »l nei confronti 
tirali esponenti della minoran
za (De Marliiio-Manra e M in
cul i ) . acculali di stravolgere 

Direzione PCI 
La d rezione del PCI 

convocata per venerdì 
aprile alle ore 9. 

la relazione del segretario. rlie 
inanifrMcrclilie ini ecc. «colm
ilo l'interpretazione della si-
ili-Ira loinliardiana. piena coe
renza ira la politica di-IP 
unità nazionale e quella il»»IP 
al lentati la, a di «ini'tra e «o-
ciali-la B insieme. Iia tenuto a 
specificare Signorile. ' 

l.a minoranza ha reasito al- 1 
trellanio duramente per liorra I 
di l.auricella a i|iielli clic lia 
definito a trillatili eccedivi e 
«modali di negare res iden
za ». cioè il a fallo die Craxi 
aldiia tentalo di introdurre 
concrete innova/ioni ri-|K-llo 
a precedenti pre-c di posi
ziono ». 

l.a «oslanza della sua po
sizione. clic egli ha dichia
rato rappre-entare la po-izione 
della tuaceioran/a del parlilo, i 
può C"crc ria*-unla in ipie-io I 
modo: la politica di unità na- l 

I zinnale rappresola una ne- i 
I re»-ii.i. anzitutto per coxcni.i- I 
ì re le tra-foniia/ioiii della de-> . . 
I morr.izia e a*-irnrarne la 
j continuila, ma anche per r i -
1 «pondero a una Minatone di 

emergenza « politila ». Qiie-ta 
sarchhe detcrminata da un pa
ralizzante hipolari-mo Ira DC 
e l'CI, «aurilo dal \ o lo del Hi 
giugno, e do\rà perciò c - e r e , 
-econdo Signorile, a ecceziona
le. Iran-itoria. limitala nel tem
po e negli obicttivi ». Infalli il 
momento di ii-cila da ipic-la 
Mliiaz.iouc dovrebbe — sempre 
secondo il leader della sini
stra — trovare e-prc<tione in 
una a politici della alternan
za ». i cui contorni Signorile 
ha la-ciato a dire il vero in.lc-

j finiti, eccello che per una «e-
! rie di critiche, difficilmente 
I dociimenlahili. tanto al PCI 
i che alla D C Colpi-ce. in par

ticolare. l'anali-i decisami-ole 
ondeggiatile. Incoiala di-Ila na
tura «orialo e politica del par
lilo democri-liji io: tale da ren
dere .usai prohlemalico che 
su i|iic«|a ha-e teorica il firn-

Antonio Caprarica 
Vanja Ferretti 

(Segue in penultima) 

Ordine di cattura 
per Carlo Ponti 

Ordine di cat tura emesso per il produttore Carlo Pont: 
e ordine di comparizione per Sofia Loren: ti magistrato 
Il accusa di aver esportato valuta con società di copro 

duz:orie cinematografiche fisulle. A quanto pare ponti 
avrebbe realizzato il traffico anche per conto di una 
trentina di amici altolocati che hanno ricev.ito un av
viso di procedimento. A PAG. 5 

Colossale passivo di quattro miliardi e mezzo di dollari in febbraio 

Deficit record nel commercio americano 
Dal nostro corrispondente bardi e mezzo di dollari. E" 

' una cifra colossale. Per dare 
WASHINGTON — Dove sta I un'idea deila eccezionalità del 
andando l'economia america- j fatto basterà ricordare che la 
na? L'interrogativo comin- J previsione più pessimistica di 
eia a diventare assillante per j un eventuale deficit record 
tutti dopo una serie di situo- } non superava i t re miliardi 
mi negativi che si sono venuti i e 300 milioni di dollari e che 
accumulando negli ultimi me- j nel mese di gennaio il deficit 

certato è stato di due mi
liardi e 400 milioni. 

L'annuncio di venerdì ha 
prodotto conseguenze imme
diate in tutti i mercati mon
diali: la prima è stata la ul
teriore caduta del dollaro. E 
una conferma della sua gra
vità la si è avuta persino at
traverso un dato di cronaca: 
dì solito il governo accompa
gna gli annunci dei rileva
menti sull'andamento della 
bilancia commerciale con un 
commento immediato. Questa 
volta, invece, si è dovuto at
tendere molte ore prima di 
riuscire a trovare qualche 
funzionario disposto a par
lare. 

Le spiegazioni che vengono 
fornite sono molte ma nes

si e in particolare nelle ult.- ! ac
me settimane. Aumento della ; lia 
pressione inflazionistica, ca
duta costante del dollaro. 
rialzo del prezzo dell'acciaio 
da parte della « United sfeci 
corporation » cui oggi si so
no aggiunte altre compagnie 
produttrici. conflitto stri
sciante ma sempre più avuto 
con il Giappone e con la Ger
mania occidentale, assenza di 
un piano organico da parte 
dell'amministrazione Carter 
per far fronte alla situazione. 
A questa serie di fatti nega
tivi se ne è aggiunto ieri un 
altro, e forse il più grave. 
con l'annuncio che il deficit 
della bilancia commerciale 
americana ha raggiunto, nel 
mese di febbraio, quattro mi-

sima di esse persuade fino in 
fondo. Naturalmente la prima 
è nella tendenza del consuma 
tore americano ad acquistare 
più prodotti esteri. Si trat 'a 
di un fatto reale. Ma dietro 
di esso vi sono problemi p:ù 
gravi e complessi. Tutti com 
prendono, ad esempio, d i e le 

i esportazioni giapponesi e t e 
I desco occidentali costituisco

no una delle condizioni prin
cipali della relativa staoilità 
di quelle economie. Ma se 
l'economia americana non 
regge a questo stato di cose. 
la conseguenza che ne può 
derivare è la crisi economica 
in Germania e in Giappone. 
vale a dire in due tra le tre 
più importanti Iocomofire del 
mondo capitalistico. Cosa suc
cederebbe. allora, nell'insie
me del sistema? Si è già avu
to modo di notare come il ri
corso. da parte degli Stati 
Uniti, al protezionismo è di
ventato una tentazione molto 
forte. Fino ad ora il governo 
ha sostanzialmente resistito. 
anche se nella scorsa setti

mana sono stati annunciati 
aumenti di tariffe doganali 
per alcuni prodotti elettronici 
di larghissimo consumo. Ma 
potrà resistere ancora d.>po 
l'annuncio di un deficit gi
gantesco della bilancia com
merciale? 

c!ie bisogna ricondurli. E il 
problema politico centrale è 
nella sconcertante incertezza 
che caratterizza la direzione 
di questo paese. Tutti, or 
mai. avvertono il peso di que-
.-uo elemento che sj traduce 
del resto nella paurosa perdi -

ROMA — Carabinieri e unità cinofi le perlustrano una zona Isolata presso la via Giustiniana 

Un'altra spiegazione che j ^ d, fiducia da parte del-
' viene affacciata è d ie la 
j stessa caduta del dollaro ran-
j presenta una concausa non 
! secondaria del brusco aumen 
S to del deficit. Ciò ha una sua 

validità. Ma non toglie che 
il problema base è nel fatto 
che durante il mese di feb
braio gli Stati Uniti hanno 
importato beni dall'estero per 
14 miliardi e 400 milioni d: 
dollari mentre ne hanno espor
tato per 8 miliardi e 800 mi
lioni. Ciò significa che il pro
blema è a monte, e anzi d ie 
la caduta del dollaro noi ha 
rappresentato il toccasana 
immaginato da coloro che lo 
hanno provocato. 

Comunque se questi sono i 
dati economici della situazio
ne è a un problema politico ! 

ItOMA — IXIJMI t ic giorni di 
voci ed i|«itesi che si sono 
intrecciale in seguito al ter
zo comunicato delle « br » e 
a 111' due lettere autografe di 
Moro, sulla vicenda è ealato 
di nuovo il silenzio. Dai ter
roristi Tino a ieri sera non 
sotin arrivati nuovi cenni, meli 
tre le autorità del governo e 
della magistratura seguono la 
situazione restando chiusi in 
un riserlHi assoluto K intanto 
dalle indagini vengono fuori 
alcune novità e nuovi elementi 
sospetti sono al vaglio della 
polizia. 

La novità più grossa di ieri 
e arrivata ('al professor Ugo 
lini, che ha conseL'n.tln al 
procuratore capo della Kcpub 
Mica. De Matteo, i riMtlMti 
definitivi della perizia sui bus 
soli raccolti sul selciato di 
via Fani dopo la strage Una 
delle risposte romite dal pe
rito apre spazio a nuove ri 
cerche: tutti i proiettili spa
rati dai * brigatisti ». è stato 
arcertato. provengono da uno 
stock destinato all'Eserci
to E" stato possibile stabilir
lo con certezza in quanto i 
bossoli recano una numera/io 
ni? che si trova soltanto sul
le munizioni in dotazione alle 
Forze Armate. Non «ara fa
cile, ora. chiarire da quale 
de|K)sito le pallottole sono sta
te sottratte. 

Dalla perizia si è anche ap 
preso che le armi usate dai 
terroristi sono 4: due mitra 
di fabbricazione italiana, un 
terzo mitra finlandese e una 
pistola - france.se. Nell'attesa 
di nuovi messaggi dei ter
roristi. .intanto, nei giorni 
scorsi sono circolate mol
te voci su possibili tenta
tivi compiuti in queste ore 
per aprire trattative con i 
« carcerieri » di Moro. Diver
si giornali hanno azzarda
to ipotesi sull'identità di un 
presunto mediatore: tra ì va
ti nomi, è circolato con mng 
giore insistenza quello dell' 
arcivescovo di Torino, mons. 
Ballcstrero. Le eventuali ri
cerche di contatti verrebbero 
attribuite ai familiari dello 
statista rapito. Questa ipotesi 
è scaturita soprattutto dal fat
to che i parenti (li Moro. 
com'è noto, mercoledì scorso 
hanno ricevuto una lettera 
autografa del loro congiunto 
(il cui contenuto è rimasto 
riservato) recapitata dai « bri
gatisti » contemporaneamente 
a quella indirizzata al mi
nistro dell'interno Cossiga. 
Come abbiamo detto, però, si 
tratta di voci che non han
no trovato ancora conferme 
attendibili. 

Tornando alle indagini. 
qualche indizio sarebbe stato 
raccolto per tentare di indivi
duare la macchina p?r scrive
re usata dalle t br > per com
pilare i comunicati. Ieri mat
tina i carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria hanno 
sequestrato, su ordine della 
procura, una macchina per 
scrivere « IBM > dotata della 
testina rotante con il carattere 
e Light italic ». ovvero quello 
dei messaggi dei terroristi. 
I-a macchina è stata trovata 
nella casa di una persona che 
sarebbe legata — a quanto si 
è appreso — a gruppi estri-mi
sti di sinistra. I carabina 

I ri le hanno consegnato una 
• comunicazione giuiiziaria nel-
| la quale si ipotizza l'accusa 
' di concorso in .sequestro di 

persona e omicidio plurimo. 
Ovviamente questo non vuol 
dire che sono stati già raccol
ti clementi e ncreti a suo ca
rico. La sua pos.zinne. infatti. 
sarà chiarita soltanto quando 
verrà compiuta la pTizia per 
.stabilire se la macchina può 
essere stata usata per battere 
i comunicati delle » br ». 

Ancora sulle indagini, c'è 
d.i dire che da qualche gior
no sono in corso accertarne» 
!: per indiv.dujre eventuali 
uruppi di «fiancheggiatori» 
de. « brigatisti ». la cui pre 
senj-a verrebbe dimostrata -
soprattutto a Roma e a Gè 
nova — dai ripetuti ritrova
menti di copie dei comjnica-
ti terroristici. Anche len sono 
stati trovati fogli ciclust.lati 
con la riproduzione dei tre 
comunicati delle « br » sul 

l'assieme della popolazione 
americana nei confronti del
la attuale amministrazione. 
Ma vi è forse un dato an
cora più preoccupante. Esso 
è nella assenza di proposte 
alternative credibili. Gli eco
nomisti sembrano non avere 
idee visto che tacciono. E in ; M , d p , 
quanto agi, uomini politici , r i ; n i v e r s ; t à r o m a n a ( c r a n 0 

essi si limitano a criticare gli 
effetti di quel che la Casa 
Bianca fa o non fa ma smza 
riuscire a identificare le cau 
se del malessere. Ed è pre
cisamente questa la ragione 
che fa del momento che 
l'America sta attraversando 
un momento assai inquietante 
per il mondo capitalistico. 

Alberto Jacoviello 

stati abbandonati nelle facol
tà di Lettere. Economia e 
Commercio e Magistero) e vi
cino ai muro di cinta del liceo 
« Castelnuovo ». in via Lom
broso. Il testo appare scrit-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

Ancora sulle misure per l'ordine 

Noi, la libertà 
e le loro bugie 
IjConardo Sciascia, orina

to come itti stesso ita scritto 
di « amore alla ragione », è 
convinto clic il governo (IIIA 
e cluaro ette intende '-i 
nuova tnayyioranza) • non 
poteva che mettersi sulla 
strada di (ulti i vecchi go
verni della vecchia Ita'i.i: 
approvate delle leggi che li 
untassero In libertà (tei eit 
ladini ». Qìiesla convinzione 
è infondata: se c'è un scoilo 
di uot'iNi uelfa oniris.stv.i 
situazione del l'acse, e.»..-» 
coHswit* proprio nel fatto 
che non si è seynita quella 
vecchia strada. Se Sciascia 
non lo calòsce (per diietto 
d'infornur.ionc o per altro), 
è giusto rimproverargli leg
gerezza e imprevidenza. 

l'art roppo convinci menti 
analoghi al suo non hanno 
corso solo tra persone che 
non limino l'obbligo piofa 
sianole della coiioscenui 
Quando in un documento 
sindacale si affa ma che i 
proiweihmenti decretati il 
21 marzo non sarebbero 
omogenei con la Costituito 
ne, viene da chiedersi cosi 
non funzioni nella capacita 
delle forze democratiche di 
chiarire, informare, convin
cere. 

Scrupolo 
costituzionale 

Ci preoccupa un po' me
no lu polemica di una /«ir
te della cultura giuridica di 
orientamento radicale che 
tende ad accreditare un 
partilo comunista in cui 
emergerebbero istinti auto
ritari non più repressi dalle 
preoccupazioni tattiche ih 
(piando i comunisti erano al
l'opposizione. Noi possiamo 
tranquillamente replicar'! 
che in fatto di scrupolo co
stituzionale abbiamo le carte 
perfettamente in regola, per 
il passalo e per il presente, 
contrariamente ad alcuni dei 
nostri critici. Un esempio'.' 
Nel 1967 (ministro dell'in
terno un democristiano, sot
tosegretario un socialista) la 
nostra azione valse a bloc
care e seppellire il nuovo 
testo unico di t'S elaborali) 
dal centrosinistra. Esso pre
vedeva il fermo di polizia 
(e cioè la possibilità per m 
polizia di fermare e tratte
nere per 48 ore persone di 
cui si sospettasse clic stes
sero per commettere un 
reato: provvedimento che 
non è contenuto in nessuno 
dei disegni di legge presen
tati dall'attuale governo, 
compreso quello di conver
sione del decreto del 21 mar
zo), la dichiarazione dello 
stato di pericolo con la so
spensione delle libertà po
litiche e con l'attribuzione di 
poteri eccezionali al ministe
ro dell'Interno, e altre mi
sure sicuramente anticosti
tuzionali. I comunisti furo
no i soli a osteggiarlo men
tre fra i sostenitori c'era 

(inalcuno di coloro che ora 
attaccano le « misure ecce
zionali ». Ma costoro si sb t-
gliuvano allora (perche in 
effetti si violava la Caslitn-
'ione) e si sbagliano ora 
(pcrc)ic nessuno dei proi>t>i*-
diìiievti attuali ha questa et' 
rat t eristica). 

Chiariamo, diuu/iic. unci
ni ioni volta, il cuni l ter r da 
dei provvedimenti decretati 
che del diseqno di legge de
stinato a sostituire la leg<ie 
lieulc. 

Garanzie 
al cittadino 

Punto primo: ci siamo bat
tuti contro il fermo di poli
zia e oggi, col l'CI nella 
maggioranza e anche dopo il 
rapimento di Moro, non .'si 
sic fermo di p(di:in So'o 
dei superficiali o dei furìd 
possono confondere il ferino 
di polizia (clic è una misu
ra ummnii::triitira adottata, 
come si è visto primi, in ha 
se al se)»;)'ice sospetto) e «I 
fermo giudiziario che inter
viene net rispetti dell'indi-
ziato di un reato già consu
mato. 

Sgonfiato (piesto imllove. 
viene fuori il secondo: quel
lo degli • atti preparatori », 
colpendo i quali, come reati 
uìitonomt. si abbasserebbe la 
soglia delle garanzie dei cit
tadini. Come stanno in real
ta le rose'.' Con la legge 
lieale, l'atto preparatorio di 
attività eversive comportava 
l'applicazione delle misure 
di sicurezza stabilite dal'a 
legge antimafia (soggiorno 
obbligalo). Tutto questo vie
ne cancellato e cade iiualsia-
si collegamento tra la lotta 
alle manifestazioni ri((<(>ilt 
della violenza e le leggi di 
prevenzione del 19!>fì e del 
1065. (ili alti preparatori 
dei gravissimi reati configu
rano ora precise fattispecie 
di reato (istigazione pubbli
ca o associazione, ovvero 
compimento di atti rilevanti 
e idonei, sempre rivolti a 
suscitare e a compiere tali 
delitti); e sono, dunque, as
soggettati a sanzioni penali, 
alla normale procedura giu
risdizionale nella certezza 
delle garanzie per l'impi-
tato, a partire dalla presun
zione d'innocenza. Ecco !i 
prova che si è voluto liqui
dare ogni carattere speciale, 
eccezionale e di deroga dal
l'ordinamento: carattere che 
invece avevano le norme del 
la legge Reale contro la qua 
le noi ci battemmo e vo
tammo. 

Ma ecco spuntare un'altra 
accusa di strapotere polizie
sco: quella che presenta co
me un ricorso all'arbitrio la 
possibilità, per la polizia gin-
dizinria. di assumere dall'nr-
rcstalo o indi-iato « sommi-

Enzo Roggi 
(Segue a pagina 2) 

(g> rari, forse unici 

ALTRE N O T I Z I E A PAG. I 

I fOGLIAMO aprire que-
sta domenica con una 

nota amtclieiole e lieta. 
Pensiamo che t lettori, i 
quali vivono questi giorni 
in cosi gravi angosce, non 
se ne dispiaceranno. Il 26 
marzo un « Controcorren
te » comparso sul « Genia
le » et accusata di menda
ce trionfalismo per avere 
attribuito alla Regione 
Emilia Romagna, regione 
« rossa n ise Dio vuoleh 
lo stanziamento di 200 mi
lioni a latore delle lami-
glie delle cinque guardie 
assassinale in occasione 
del rapimento di Moro. E 
precisata, a nostro scor
no. che l'iniziatila del be
nefico gesto era partita 
dal presidente della Cas
sa di Risparmio di Pia
cenza, esponente democrt 
stiano, e totata « dal con 
sitfho federale cosi com 
posto- 14 De. 3 Psdi. I Ph. 
I Pri. 1 P5i. 

A parie il fatto che noi 
<e anche Questo giornale. 
del resto) non aievamo 
mai parlato di slanztamen 
to deliberato dalla Reato 
ne ma dalla Federazione 
delle Casse di Risparmio 
della Regione >cio che e 
ben diverso), il fatto che. 
a sentire il a Gemale ». 
non figurasse in tutta la 
faccenda neppure un co 
mumsta ci pareva fi a na
so » dicevamo) non con 
vincente, cosi abbiamo 
chiesto a Bologna oppor 
lune precisazioni, e i no
stri compagni di quella re 
dazione Ciro di nome di 
battaglia che portava Ser
gio Soglia, quand'era vaio 
roso partigiano), Rita e 
Leila ci hanno così raccon 
tato i fatti, accertati at
traverso la testimonianza 
personale del compagno 
Carlo Cerri, ex deputato 
ed ex senatore comunista, 
membro del Consiglio di 
amministrazione della Cas

sa di Risparmio di Pia 
cenza (il compagno Cerri. 
togliamo aggiungerlo tra 
parentesi, e anche molto 
conosciuto come ispiratis 
Simo poeta dialettale). 

Ecco come e andata. 
« Nella seduta del Consi
glio della Casaa di Piacen 
za di giovedì Zi il presi 
dente Sohnas 'de doroteo» 
informa che la Pederazio 
ne deìle Ca.sse di Rispar 
mio aveva stanzialo la 
somma di 200 milioni per 
i familiari delle vittime 
della scorta d?ll'on. Moro. 
E non asjg.unge altro. A 
questo punto prende la 
parola un altro consigliere 
idemocn.-itiano) e riferi 
sce che l'iniziativa è sta 
la dovuta proprio al presi 
dente Sohnas. il quale non 
ha fatto parola di questo 
particolare perchè è un 
uomo modesto. Tutti i con 
siglien sono d'accordo e il 
nostro compagno Cerri s: 
dichiara molto compiaciu 
to dell'iniziativa, si avvici 
na al presidente e scherzo 
samente gli dice- "Bravo. 
Ma di la verità. Hai fatto 
questa proposta anche for 
te de! fatto che hai alle 
spalle l'Emilia rossa" » 

Questa e la rema, che 
noi abbiamo deciso di ri
costruire non solo perche 
togliamo essere lenii, ma 
anche per dirti che Imo 
a ieri pelavamo ci tosse 
un solo doroteo dabbene 
al mondo: il mtntstro Ruf 
fini. Ade**o ne scopriamo 
un secondo, del quale vi 
ripetiamo ti nome, dicen
dotene le iniziali per citta 
come si usa m giornalismo. 
perche lo imparate con e-
altezza: Satona. Otranto. 
Livorno, Imola. Sapoh. An
cona. Savona Sohnas. Xon 
vi dimenticate questi dw 
dorotet. fra tutti gli altri 
inquilificahilt chf U at
torniano. Sono p'u rari 
del brillante K^h I Sur. 

Forti brai l l i 
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Riprende a pieno ritmo l'attività politica 

Caso Moro, bilancio 
e numerose leggi 

nel diario delle Camere 

< -f r.V .-•I 

4 i .? '. ', 

Domani vertice Andreotti-segretari dei partiti della mag
gioranza - Il 5 a Montecitorio il dibattito sull'aborto 

' ' ' • V ' l :• . 
ROMA — Si apre un'intensis
sima settimana politico par
lamentare dominata si ancora 
dai drammatici sviluppi del 
sequestro di Aldo Moro, ma 
anche dall'esigenza di impe
dire che per questa strada 
passi il disegno di bloccare il 
funzionamento delle istitu
zioni democratiche in un 
momento che esige invece — 
ceco il senso delle» centinaia 
di manifestazioni che si svol
gono in questi giorni nel 
paese per iniziativa del PCI 
— un impegno straordinario 
di riflessione, di iniziativa. 

La prima e più rilevante 
scadenza politica e rappre-
Miitata dalla riunione dei 
segretari dei partiti della 
maggioranza con il ^residen
te del Consiglio, convocata 
per domani pomeriggio a Pa
lazzo Chigi per definire una 
comune linea di condotta sul
la questione del terrorismo 
dopo il fermo pronunciameli 
to di tutte le forze democra
tiche che — do|M» la dram
matica lettera di Moro — 

hanno respinto i ricatti e le 
minacce delle Hit. 

Sarà, a quanto sembra, lo 
stesso Andreotti a rispondere 
l'indomani, alla Cameni, alle 
interrogazioni che tutti i 
gruppi hanno presentato sul 
tragico agguato di Roma. 
Circa le modalità di conclu
sione del dibattito, c'è ancora 
qualche incertezza. La ri
chiesta dei repubblicani che la 
discussione si concluda con il 
voto di una risoluzione (oltre 
che con le rituali repliche 
degl'interroganti: per la DC 
parlerà lo .stesso presidente 
del gruppo Flaminio Piccoli) 
è stata fatta propria dai so 
cialdemocratici. Anch'essi 
propongono una solenne e 
formale riafferma/ione da 
parte del Parlamento dell'as
soluta sovranità dello Stato 
di diritto e del rispetto dei 
suoi principi. 

Già domani, intanto, il Se
nato riprende in pieno l'atti
vità con un calendario tanto 
fitto di scadenze da imporre 
due sedute al giorno. L'as-

Scomuniche 
« Professor Forlì', simulo 

così le cose non c'è nessuna 
critica da fare all'atteggia-
mento del PS1 verso gli intel-
lettualiY 

« A mio parere quelli che 
vengono considerati umanisti, 
gli uomini di lettere o di arte. 
inesorabilmente vanno nel PCI 
perché sono attratti dal do
gmatismo. dalla Chiesa. E poi 
perché ad un intellettuale pe
sa restare solo con il proprio 
prodotto, per lui essere uti
le è essemiale, ha bisogno di 
sapere che una massa lo a-
via. lo rispelta. E il PCI gli 
offre una massa che magari 
non capisce niente di quello 
che ha scritto o dipinto via 
lo ama ». 

— Esistono però anche giu
risti ed economisti nel PCI? 

« Sì. ma sono i più dogma
tici, direi anche quelli che si 
collocano più a destra. E poi 
ini si permetta una cattiveria: 
gli intellettuali che amano fir
mare i manifesti finiscono nel
l'area del PCI perché lì si 
firma meglio. Il PSI ha invece 
riscoperto quello che una vol

ta si chiamava bieco tecno
crate anche perché un fisi
co, un giurista, un economi
sta difficilmente può essere 
marxista ». 

Sono affermazioni fatte dal 
prof. Francesco Forte m mia 
intervista alla Nazione. Ora, 
si provi a immaginare che co
sa succederebbe se un comu
nista dicesse non degli « in
tellettuali socialisti » come ca
tegoria generica e generale 
mn di Forte o di Salvadori o 
Robbia o Coen anche solo un 
decimo dì quello che dice il 
prof. Forte sugli « intellettua
li comunisti ». Sai le invetti
ve che si scatenerebbero. Sai 
quanti strilli sulle < scomuni
che ». sai quante sentenze sui 
residui stalinisti del PCI. sai 
che tirate sulla non credibili
tà della nostra concezione del 
pluralismo, sulla nostra intol
leranza! E' come la storia del
la < criminalizzazione del dis
senso »: con questa formula 
orripilante e demagogica si 

vuole semplicemente contestar
ci di replicare a chicchesìa, 
qualunque cosa dica. E' la fa
vola del lupo e dell'agnello. 

Bologna: 
centomila 

firme contro 
la violenza 

BOLOGNA — Centomila cit
tadini hanno sottoscritto li-
nora la petizione contro la 
violenza e il terrorismo lan
ciata dal Comitato provin
ciale per l'ordine democrati
co e antifascista. L'importin-
te risultato, mentre la rac
colta prosegue in tutto il no-
logncse. è il fruttto dell'im
pegno delle forze politiche, 
dei sindacati, dei consigli di 
fabbrica, della scuola, ici 
consigli comunali e di ogni 
altra espressione della socie
tà civile. In questa ottica »*a 
visto un incontro tra il Co
mitato e il senato accademi
co ed il consiglio di ; m:ni-
nist razione dell'università. 
svoltosi in municipio sotto ia 
pres'den^a del sindaco tan
gheri. La riunione prosegui
rà mercoledì prossimo. 

Varato 
il calendario 

per la vertenza 
scuola 

ROMA — Il primo Incontro 
tra le segreterie nazionali dsl 
Sindacati confederali della 
scuola e 1 responsabili :ec-
nicl della delegazione del go
verno si terrà il 6 aprile a 
Palazzo Vidoni per predispor
re l'ipotesi conclusiva di ac
cordo sul nuovo trattamento 
economico per II personale 
della scuola e il testo defini
tivo sugli straordinari. 

Ne dà notizia un comuni
cato sindacale, ne! quale s« 
prende atto della volontà 
espressa dal governo di fis
sare il calendario di incon
tri. attuando gli accordi rag
giunti il 20 marzo con il mi
nistro Pedini e si prefigura
no scioperi per il caso di esi
to negativo. 

Il 10 e TU aprile avrà luo
go un altro incontro. 

Prenotazioni festival della gioventù 
Tutti I compagni ed i giovani 

Interritati ad andare • Cuba co
me turitti per partecipar» al 21 . Fe
stival mondiale della gioventù, cha 
•i terrà all'Avana dal 28 luglio al 
5 agoito di quest'anno, usufruendo 

di un contratto turistico speciale 
che la FCCI ha stipulato con l'Hai-
turisi, devono prenotarsi, con ur
genza, dato l'esiguo numero dei po
sti rimasti, presso le Federazioni 
provinciali della FCCI. 

semblea di ' Palazzo Madama 
comincerà l'esame del bilan
cio '78 dello Stato. Il ritardo 
ha due spiegazioni ormai no
te: la lunghe/za, intanto, del
la crisi clic ha portato alla 
costituzione del nuovo gover
no Andreotti; ma, prima, i 
contrasti — tanto all'interno 
del governo, quanto tra 1 
partiti dell'astensione — sulla 
credibilità della prima ver 
sione del documento finan
ziario. Il chiarimento provo
cato durante le trattative 
per la nuova maggioranza ha 
consentito di definire una 
base non artificiosa della po
litica della spesa pubblica. 

Subito dopo il Senato af
fronterà la riforma dell'In
quirente e la legge sull'ordine 
pubblico che prevede l'abro
gazione della legge Reale. Di 
quest'ultima riforma l'esame 
in commissione comincia 
martedì v dovrebbe conclu
dersi rapidamente in modo 
che l'aula possa discuterne a 
partire dal 10. 

L'attività legislativa de'la 
Camera riprenderà invece 
mercoledì. e con impegni di 
non minore rilevanza, primo 
tra tutti il ter/o dibattito sul
la legge per l'alxirto che ha 
avuto negli ultimi tre anni 
un iter Unito travagliato. C'è 
una larga intesa tra le forze 
|x)litiche (a parte ovviamente 
missini e radicali: questi ul
timi hanno anzi preannuucia-
to l'apertura immediata di 
violente ostilità anche al 
semplice avvio della discus
sione) per contenere le di
mensioni del dibattito anche 
in considerazione dell'am
piezza del confronto che lo 
ha preceduto. 

Poi sarà la volta del bilan
cio (che dovrà essere defini
tivamente votato entro que
sto mese: per affrettare ì 
tempi, le commissioni di 
Montecitorio cominceranno 
già in questi giorni ad esami
narne i singoli stati di previ
sione). del dibattito sulla 
RAI-TV, della abolizione della 
« Reale ». della conversione in 
legge del recente decreto go
vernativo sulle nuove misure 
per l'ordine pubblico. 

Nel frattempo, sin dai 
prossimi giorni, altri impor
tanti provvedimenti saranno 
al centro dei lavori di commis
sione: l'equo canone, già 
approvato dal Senato e che 
deve entrare in vigore entro 
il prossimo giugno dal mo
mento che allora scadrà l'ul
tima proroga del blocco dei 
fitti: e la riforma della scuo
la secondaria superiore: la 
riforma delle norme sui ma
nicomi. 

I ritmi di lavoro delle due 
Camere dovranno essere mol
to intensi non solo per l'esi
genza di procedere spedita
mente all'attuazione del 
programma (che prevede tra 
l'altro provvedimenti atti ad 
evitare la maggior parte dei 
referendum proposti dai ra
dicali). ma anche per la pen
denza di alcune scadenze che 
costringeranno il Parlamento 
a chiudere temporaneamente: 
il congresso repubblicano: le 
amministrative di maggio. 
Della rilevanza del momento 
si è colta ieri un'eco consa
pevole in una lettera che 
Flaminio Piccoli ha invifllo a 
tutti i deputati democristiani 
per richiamarli a < un atteg
giamento di particolarissima 
responsabilità, alla necessità 
di una risposta completa alle 
straordinarie difficoltà del 
momento. all'esempio di 
comportamenti coerenti ri
spetto a una opinione pub
blica preoccupata e che chie
de ai suoi rappresentanti po
litici di fare come non mai 
tutto il proprio dovere ». 

Dopo due settimane}e mezzo la pista principale degli inquirenti 
4 

\yicA diciassette giorni dal ra-'k'.i 
" pimento di Aldo Moro delle '*fU 

indagini vere e proprie non . 
si parla quasi più. • 0 me
glio se ne parla solo per sot-

' tnlincare gli incredibili con
trasti all'interno della pro
cura della Repubblica dove 
capo dell'ufficio. De . Mot- , - \ 
tea, e sostituto che conduce, ? * 
si fa per dire, l'istruttoria. 
Infclisi, continuano a « dare 
spettacolo ». Un ben misero 
spettacolo fatto di ripicche. 
di avocazioni rientrate,, di l / 

proteste formali '• '•>-' - , 
// primo accusa il secondo 

di essere un esibizionista, di 
essere un facilone, di non 
seguire con attenzione tutti 
gli sviluppi della vicenda mi- , 
dandosene finanche a cerca
re casa al mare mentre la ' 
situazione si fa più tesa. Il 
secondo ribatte che il « ra
po » è invidioso, die vorreb
be condurre lui l'istruttoria. 
Purtroppo alla procura di 
Roma .NOMO ormai anni clic 
si va avanti cosi e un giorno 
U Consiglio superiore della 
magistratura dovrà pure de
cidersi ad esaminare la pos
sibilità di intervenire. Certo. 
è forse impietoso ma occor
re ricordarlo, non è possi
bile far finta di niente di 
fronte ad un magistrato che 
a poche ore dall'eccidio di 
via Fani e dal rapimento del 
presidente della DC ha di
chiarato: « Ottimismo ragio
nato ». Quanto fosse vuota di 
significato e pericolosa tale 
affermazione lo dimostrano 
i fatti. 

La polizia, i carabinieri 
continuano a cercare, ag
giungono piccoli elementi a 
piccoli elementi, ma in con
creto tutta la attività di in
dagine si concentra nell'esa
me delle lettere di pugno del 
prigioniero che i brigatisti 
rossi hanno fatto pervenire 
a Cossiga (accompagnandola 
con un volantino) e alla fa
miglia del presidente de. 

Intorno a queste missive 
sono fiorite le interpretazio
ni. mentre vengono avanzate 
ipotesi su contatti (che an
drebbero oltre i preannunci 
contenuti nelle lettere rese 
pubbliche) tra emissari della 
famiglia Moro, lo stesso mi
nistro degli Interni (attra
verso la mediazione del Va
ticano?). e i brigatisti. 

Le lettere di Moro, ovvia-

^La speranza e di arrivare 
dalle lettere alla «prigióne» 

ROMA — V i i Mario Fani, diciassette giorni dopo la strage e il rapimento di Moro 

mente, sono state a lungo 
esaminate e sotto angolazioni 
diverse. Perché se esse sono 
la testimonianza di una sof
ferenza spaventosa (psichica 
e fisica), possono, comun
que, fornire indicazioni uti
li alla soluzione positiva di 
questa ' angosciosa vicenda. 
Per gli esperti convocati al 
Viminale ù indubbio che Al
do Moro, pur nella sua con
dizione, abbia tentato di in
serire nei suoi messaggi del
le indicazioni. A meno di non 
credere che egli sia comple
tamente obnubilato da dro
ghe o altro. Cosa che non 
appare, leggendo i testi ma
noscritti. 

Indicazioni, ma di che ti
po? Norme di comportamen
to per gli amici democri
stiani, « constali » su come 
condurre eventualmente le 
trattative? O qualcosa di di
verso? C'è chi ha voluto ve
dere in alcune frasi delle 
lettere, addirittura, e l'im
magine topografica » della 
prigione. Il tutto appare 
fantasioso anche perché è 
indubbio che un gruppo che 
ha mostrato finora l'organiz
zazione i cui risultati sono 
sotto gli occhi di tutti non 
ha certo tralasciato • nulla 
per impedire che il prigio
niero si renda conto di dove 
si trovi. « Atteniamoci a 

quello clic è certo e che può 
realmente servirci per ten
tare di riavere presto Mo
ro » — dicono al Viminale. 

Allora tentiamo di riassu
merli, questi elementi certi 
die sono entrati nell'in
chiesta. 

IL PERCORSO 
A distanza di due setti

mane sembra ormai accer
tato che il furgoncino che 
trasportava Moro dopo il ra
pimento è riuscito ad arriva
re sull'Aurelio Antica e a 
immettersi sul Raccordo 
anulare. Di li, è ovvio, può 
essere andato in tutte le di
rezioni ma gli inquirenti 
sembrano certi che questa 
«.scoperta» confermi una in
dicazione che viene dal com
puter tedesco al quale so
no stati forniti tutti i dati 
sul rapimento: la prigione 
del presidente della DC sa
rebbe collocata lungo il lito
rale tirreno a non molta di
stanza da Roma. Può essere 
che ciò sia vero, ma c'è 
un'altra considerazione che 
appare più consistente, anzi 
assolutamente ovvia: se il 
furgoncino è finito siili'Aure
lio Antica subito dopo il ra
pimento perché per più di 
una settimana le ricerche so
no state condotte solo in un 
quadratino, un fazzoletto di 

tena, nel quartiere dì Monte 
Mario'.' Era proprio impossi
bile. attraverso gli interroga
tori dei vari testimoni, rico
struire <r la fuga * dopo due 
o tre giorni? E ancora: se 
questo furgone si è allon
tanato con i carcerieri, chi 
ha messo con uno stillicidio 
sconcertante, giorno dopo 
giorno in via Licinio Calvo. 
a due passi da via Fani, la 
strada dell'agguato, le auto 
die sono servite per il ra
pimento? 

LE TARGHE 
Particolare di non secon

daria importanza, levalo al 
tema delle auto e del furgo
ne. è quello delle targhe usa
te dai brigatisti. Si é sco
perto che (pieste largite o 
sono state rubate da altre 
auto (e la cosa è « norma
le nel senso che é pre
cauzione tipica di chi si ac
cinge a compiere un delitto 
camuffare il mezzo di tra
sporto per renderlo non iden
tificabile) o sono state 
asportate dal PRA (il pub
blico registro automobilisti
co). E questo è meno nor
male. Bisogna dedurre che i 
brigatisti hanno un complice 
dentro questo ufficio pulì-
blico? O più semplicemente 
che essi si servono degli 
stessi canali di cui si serve 

la mala tradizionale che 
paga lautamente chi li mu
la con questi piccoli ma mdi-
}>pcnsabili servigi? 

E di soldi i brigatisti ne 
debbono avere se e vero che, 
come dice un esperto tede
sco, per organizzare un col
po come questo del rapimen
to Moro ci vuole circa un 
miliardo. E se è vero che il 
riscatto del sequestro Co
sta è finito appunto nelle 
tasche di brigatisti. Ma sul
le targhe dell'auto sì é ap
preso anche un altro parti
colare sconcertante: quella 
del corpo diplomatico usata 
su una delle auto impiegate 
in via Fani era * pulita '•. 
//e/ senso che nessuno la po
teva individuare come ru
bata per la semplice ragio
ne che. pur -essendo stata 
asportata da mia macchi
no di un addetto ad una 
ambasciata, qualcuno l'ave
va cancellata dal bollettino 
delle ricerche. Francamente 
altro che perplessità! 

I MESSACCI 
Finora sono tre. almeno 

quelli che si conoscono, i 
messaggi. Diciamo <r che si 
conoscono » perché ad esem
pio leggendo /'Osservatore 
romano si ha l'impressione 
che esistano altre missive o 
comunque altre comunica

zioni con ' richieste di me
diazione. se non addirittura 
di scambio tra Moro e « pri
gionieri fxthtici ». che non 
sono state rese pubbliche. E 
molti giornali, in verità. ;wr-
lano di contatti già avviati. 
di * messi » die stanno con
ducendo trattative segrete. 
• Fermandoci ai dati este
riori dei messaggi dei briga
tisti si può certamente affer
male che tutti rispondono al
la stessa logica anche se il 
secondo e il terzo (quest'ul
timo è quello che accompa
gnava il manoscritto di Mo
ro a Cossiga) si discoslano 
un po' dal primo. E per due 
molivi: per la battitura che 
appare più incerta, e che sta
rebbe quindi a denotare che 
è cambiato il dattilografo, e 
per il tono più « polìtico » e 
qualche volta anche più sfu
mata: si pensi ad esempio al 
tentativo di contrabbandar
si come forza militare di tut
ti i giuppi di estrema si
nistra. 

Comunque il fatto certo é 
che i brigatisti hanno la pas-
sibilità. dopo alcune diffi
coltà iniziali, di far arrivare 
i loro messaggi contempora
neamente in più città. 

LE LETTERE DI MORO 
Finora è stato dato l'an

nuncio di due lettere: la pri
ma. quella ampiamente nota, 
a Cossiga, nella (piale sem
bra adombrarsi l'ipotesi di 
uno scambio, e quella, il 
cui contenuto è ancora sco
nosciuto, al fratello. Si è 
discusso se queste lettere 
sono state « spontanee ». se 
sono state strappate con la 
forza. E di conseguenza si 
è esaminata la possibilità 
die nelle riqhe vernate da 
Moro su cinque foglietti, vi 
sia la indicazione sul da 
farsi. Proprio ieri un gior
nale del nord sottolineava 
che in alcune frasi il mes
saggio sembra dare una in
dicazione precisa ai dirigenti 
(Idia DC. Moro direbbe in 
sostanza: tutto quello che 
posso scrivere non tenetelo 
in gran conto: io sono qui al
l'oscuro di tutto e posso (in
die fuorviarvi: siete voi che 
conoscete la situazione a do
ver prendere decisioni pon
derate. 

Paolo Gambescia 

Il Vaticano segue con preoccupazione lo sviluppo degli avvenimenti 

Quali forze occulte nelle vicende italiane? 
Allusioni a «misteriosi» interventi che turbano l'azione della polizia e della magistratura - L'Osser
vatore romano sottolinea il valore della risposta democratica - Cautela su un'eventuale trattativa 

g. f. p. 

CITTA* DEL VATICANO — 
La situazione che si è crea
ta in Italia dopo i tragici 
fatti del 16 marzo ed i mi
nacciosi messaggi diffusi dai 
brigatisti dopo lo sconvolgen
te rapimento dell'on. Moro 
viene seguita in Vaticano con 
estrema attenzione tenendo 
conto anche dei suoi riflessi 
internazionali. 

Dai discorsi che abbiamo 
sentito in queste due setti
mane a vari livelli come dai 
commenti de L'Osservatore 

Romano, della Radio Vati
cana e dalle dichiarazioni del 
Papa risulta abbastanza chia
ramente che la S. Sede, co
me governo centrale della 
Chiesa universale, è forte
mente preoccupata, non solo 
per la sorte dell'on. Moro 
(per la quale è disposta ad 
offrire la sua « azione * a 
condizione però che « tutti 
gli elementi in gioco siano 
chiari »), ma anche per il 
futuro dell'Italia, qualora do
vessero prevalere < misterio
se forze occulte ». 

II 16 febbraio scorso, nel
l'omelia tenuta nella Basili
ca dei SS. Apostoli a Roma 
durante i funerali del giu
dice Palma ucciso barbara
mente ini mese prima dei 
cinque uomini della scorta di 

Moro e del sequestro di que
st'ultimo, il cardinal vicario 
Ugo Poletti. dopo aver ri
cordato alle « nuove genera
zioni che la violenza singo
la o di massa, lungi dal ri
solvere i loro problemi e 
quelli del bene pubblico, sem
pre più le spinge al margi
ne della civiltà e alla dispe
razione », faceva queste in-, 
quietanti considerazioni rivol-' 
gendosi alle massime autori
tà dello Stato presenti: «An
cor più conturbante è il so
spetto serpeggiante che le be
nemerite forze della polizia 
e la magistratura potrebbero 
ottenere successi insperati e 
determinanti, se non fossero 
turbate o frenate da misterio
se forze occulte». 

L'eco : di queste dichiara
zioni fu vasta sulla stampa 
italiana ed estera e non po
chi si chiesero in base a qua
li elementi il cardinal vica
rio le aveva formulate tan
to più che un mese prima, 
di fronte ad altri atti ter
roristici verificatisi a Roma, 
aveva detto che « le forze 
dell'ordine pubblico, nell'am
bito delle normali leggi del
lo Stato, potrebbero domina- ,' 
re la violenza politica e la j 
criminalità se fossero inco- t 
raggiate nell'esercizio del lo- ' 

ro dovere e non ostacolate 
da indefinibili resistenze >. 
Perciò, il 16 febbraio si chie
deva. con una insistenza in
consueta. « se abbiamo fat
to o facciamo quanto ci è 
possibile onde frenare il ma
le e promuovere il vero or
dine pubblico e democrati
co nella ferma applicazione 
di tutte le leggi vigenti ». 
Ad un giornalista che all'in
domani gli chiedeva a chi 
avesse voluto alludere, il car
dinal vicario cosi rispondeva: 
e Non ho voluto formulare ac
cuse: soltanto segnalare un 
serpeggiante sospetto ». 

Un mese dopo, il 16 mar
zo. doveva accadere qualche 
cosa di funesto che Paolo 
VI. nel pomeriggio, non esi
tava a definire, con « l'ani
mo profondamente turbato », 
« gravissimo gesto crimino

so » come il segno di « una 
rinata barbarie ». Per la 
prima volta. L'Osservato
re Romano. che solita
mente tratta le questioni ita
liane in ultima pagina, de
dicava a questi fatti la pri
ma pagina rome segno di 
una attenzione rivolta, non 
soltanto, all'un. Moro a cui 
Papa Montini si sente lega
to da vecchia amicizia ma 
all'avvenire dell'Italia. Cosi. 

per la prima volta, al di là 
di ogni distinzione ideologica 
e abbandonando ogni accen
no |«)Iemico che non era 
mancato durante la lunga cri
si {li governo, poneva l'ac
cento sul « sentimento comu
nitario » come runico modo 
per fare « argine alla vio
lenza » e per costruire una 
società rinnovata nei costu
mi ma profondamente anco
rata ai valori della democra
zia e della libertà. E a tale 
proposito il giornale pubbli
cava il 18 marzo, sempre in 
prima pagina, un articolo di 
don Virgilio Levi con il ti
tolo « Recuperare i valori >. 
In esso si sottolineava (ri
chiamando le grandi manife
stazioni unitarie di Roma, 
Milano. Torino, Bologna. 
Trieste. Bari. ecc.) che 
« l'Italia tutta intera ha ma
nifestato il suo attaccamen
to al metodo democratico, at
tcstando. al di là di ogni 
contrapposizione ideologica o 
politica, una completa uni
tà di sentire, per la difesa 
delle libertà democratiche. 
nel rispetto dello Sta
to costituzionale ». Osserva-
\a . inoltre, che se ci terrori
sti si proponevano di diffon
dere il panico e di inferire 
un colpo mortale alla soli-

(Dalla prima pagina) 

rie informazioni ». Ciò che 
la polizia giudiziaria potrà 
fare è appunto l'assumer*, 
da chi sia stato arrestato in 
flagranza o indiziato, infor-
viazioni sommarie al so'o 
scopo di proseguire le inda
gini su quel detcrminato ca
so. con immediata comuni
cazione al magistrato e al 
difensore. Le informazioni 
cosi raccolte sono prive di 
qualsiasi valore processuale. 
Facciamo un esempio. Av
viene un sequestro di perso
na a opera di alcuni bandi't. 
Uno di loro viene catturato. 
Ter quanto riguarda la svi 
posizione penale, tutte le ga
ranzie procedurali restaro 
jerme, ma intanto la polizia 
può chiedergli — co/zie è pa
cifico che possa sempre chie
dere anche a cittadini eslr.t-
nei, senza il vincolo della 
formale testimonianza — m-
formazioni utili per cattura
re gli altri banditi e libera
re la vittima, e ciò ovvia
mente sul filo dei 1/ininl». 

Altri dubbi sono stati sol
levati sulla nuova disciplina 
delle intercettazioni telefo
niche. In realtà resta fermo 
l'obbligo costituzionale della 
autorizzazione del magistra
to. solo che ne è prevista 
una possibile proroga, per 
un periodo di 15 giorni, e 

Le misure per l'ordine: noi, la libertà e le loro bugie 
ciò si spiega con la necessi
ta di acquisire informazioni 
su reali (come il sequestro 
di persona) che non si ri
solvono rapidamente. L'altra 
innovazione consiste nel ri
conoscere validità alle prove 
che riguardino un reato di
verso da quello per il quale 
l'intercettazione è stata au
torizzata. 

Tipica dello sforzo di po
tenziamento delle garanzie 
è la modifica, voluta dai co
munisti. della disciplina del
la libertà provvisoria. Fu do
vuta al PCI, a suo tempo, la 
cosiddetta legge Val preda 
che rimosse il divieto di con
cedere libertà provvisoria 
nei casi di reato comportan
te mandato di cattura obbli
gatorio. La successiva legge 
Reale instaurò l'impedimen
to per tutta una serie di rea
ti. E ayiche per questo il 
PCI rotò contro. Ora si ri
pristina il prÌHcipio che la 
libertà provvisoria può es
sere sempre concessa a pre
scindere dalla natura e gra
vità del reato. Naturalmen
te vengono istaurate alcune 
cautele relative agli effetti 
dell'impugnazione da parte 
del PAI e all'applicazione di 
misure di sicurezza penali 

] (quelle già previste dall'ar
ticolo 282 del codice penale) 
da parte del giudice che pro
cede. 

Vi sono, come è noto, va
rie altre innovazioni (uso 
delle anni, specificazione del 
carattere fascista di deter
minate attività criminose 
che dovrebbero impedire il 
ripetersi di casi scandalosi 
come l'assoluzione dei fasci
sti di « Ordine nuovo ». e co
sì v'aì. In generale si può 
dire che si è lavorato per 
avere norme più rigorose, a 
carattere ordinario e non de
rogatorio. conformi alla Co
stituzione capaci di dare 
maggiore efficacia all'azione 
giudiziaria e di pubblica si
curezza e contemporanea
mente di rafforzare le ga
ranzie per i diritti perso
nali. 

Chiariti questi elementi, 
resta da rispondere a un in
terrogativo più generale che 
riguarda la concezione stes
sa di una strategia di difesa 
dell'ordine democratico. Fra 
coloro che considerano que
ste misure non costituziona
li, vi è chi si dichiara dispo
sto ad accettarle a condizio
ne di dichiararne esplicita
mente il carattere tempora
neo. La stessa Federazione 

sindacale ha espresso una si
mile posizione. 

Ma essa non e la nostra, 
per varie ragioni Anzitutto 
per una ragione di principio 
e cioè perché non scorgiamo 
né nel decreto del 21 marzo 
né nella legge che abroga la 
Reale una deroga ai princi
pi e alle garanzie costituzio
nali. Ma più ancora perché 
pensiamo che la dichiarazio
ne di temporaneità ci espor
rebbe. essa sì, ad un pericolo 
di incertezza. E' ovvio che 
qualsiasi legge può essere 
cambiata perché correlata 
ad una certa fase storica, so
ciale. culturale, elica. Ma de
finire la validità « a tempo » 
di una norma significa legar
la ad una specifica tempo
raneità del fenomeno a cui 
si riferisce. Ma chi può af
fermare la provvisorietà del
l'eversione e del generale al
larme sociale? Chi può ra
gionevolmente ritenere che 
gravi fenomeni di criminali
tà comune come le rapine, 
i sequestri di persona a sco
po di estorsione, il traffico 
della droga, si possano esaii' 
rire o ridurre grandemente 
nel giro di tre o sei mesi? 
Si rischia cosi di entrare 
in un meccanismo per cui ad 
ogni accadimento che abbia 

tratti transitori corrisponde
rebbero norme ad hoc. e 
quindi la deroga, la violazio
ne della certezza e della co
stanza diverrebbero la re
gola. 

Qui c'è un punto di ana
lisi che è centrale e che me
rita un approfondimento e 
un dibattito. Che tipo di cri
si stiamo vircndo? Siamo :n 
presenza di turbative con
giunturali. o di qualcosa ài 
più profondo? Siamo •— ci 
sembra — nel vivo, e forse 
neppure nella fase più acuta. 
di uva crisi di assetti sociali, 
di valori, di istituzioni: in
somma di una crisi della so
cietà industriale tardo-capi-
talistica; crisi che il movi
mento operaio intende orien
tare — con gli strumcnfi 
della lotta di massa e della 
riforma democratica — ver
so sbocchi di superamento, 
e non di catastrofe o 
di imbarbarimento difen
dendo, prima di tutto lo 
Stato democratico, uscito 
dalla Resistenza, nel quale 
lotte di trentanni hanno 
consentito di allogare le li
bertà e di acquisire il con
senso di grandi masse verso 
le istituzioni. Se si tratta di 
questo, allora occorre dire 
chiaramente che il movimen

to democratico deve darsi 
anclie una strategia pohVca 
dell'ordine pubblico che ab
bia questa dimensione, che 
sfugga all'illusione della 
breve parentesi « eccezio
nale ». 

Ebbene, uno dei dati più 
profondi di novità è che que
sta strategia, per l'essenzia
le. esiste e già vive nell'im
mediato politico. E' una stra
tegia che già ora è riuscita 
a imporre una visione orga
nica del problema e che si 
muove in tutte le dircziovi 
del campo (oltre che natu
ralmente stabilendo la giu
sta correlazione tra polit'c.* 
dell'ordine e strategia socia
le riformatrice/; riforma pe
nale e procedurale, ordina
mento giudiziario, strutture 
e modalità carcerarie, rifor
ma della polizia e dei servizi 
di sicurezza, riforma dell'in
formazione. 

Giustamente un magistra
to ha notato che la crisi del
la giustizia e dell'ordine pub
blico non viene affrontata 
nel programma della nuova 
maggioranza in termini di 
spostamento di poteri tra 
magistratura e polizia ma in 
termini di razionalizzazione 
generale e secondo un indi
rizzo che associa i corpi del* 

l'ordine, le istituzioni rappre
sentative e le forme orga
nizzale della democrazia di 
massa. I provvedimenti ora 
elaborali, quelli in discussio
ne m Parlamento, quelli pro
grammati testimoniano pro
prio che, anche in questo 
campo, sì è imboccata una 
strada nuova. 

Certo, fanno parte di que
sta nuova strategia un mag
gior credito democratico al
la polizia (e un maggior ri
conoscimento dei sacrifici, 
spesso tremendi, che essa le
ve affrontare), e un rappor
to più corretto tra legge e 
funzione giudiziaria. Ma an
che questo è la dimostrazio
ne cìte. p'ir nelle condizioni 
dell'emergenza e anche dop') 
il trauma del rapimento di 
Moro, piò crescere, nel nuo
vo quadro politico, una linea 
di riforma, di efficienza e 
di più solide garanzie di li
berta. 

E allora si dispieghi il di
battito, ben venga lo stimolo 
critico anche severo deg:i 
intellettuali (del resto mo'ti 
di essi hanno preso posizio
ni chiare, come dimostra V 
appello delle settimane scor
se), ma sempre presuppo
nendo la conoscenza esatta 
delle cose e un senso vivo, 
direi lucidamente umile, 
della posta tremenda che è 
in giuoco per tutti 

dita dello Stato, hanno fal
lito in pieno ed oggi si tro
vano di fronte ad una na
zione più unita e compatta >. 

Sebbene colpito da un at
tacco influenzale da cui si è 
ora ristabilito. Paolo VI ha 
voluto seguire, di ora in ora. 
gli sviluppi di una vicenda 
drammatica che lo ha pro
fondamente turbato anche 
perché si sente legato da an
tica amicizia ad Aldo Moro. 
Un'amicizia che si è conso
lidata nel tempo, ma con « i 
toni discreti e delicati che 
si addicono ai due personag
gi » ci faceva notare ieri un 
alto prelato, e che risaie ai 
tempi della Fuci di cui l'al-
lora mons. Montini era l'as
sistente centrale e Moro ne 
era il presidente nel 1936. 
E ancora nel IfM5 il prof. 
Moro era dirigente del mo
vimento dei Laureati catto
lici e Mont.ni ne era l'assi
stente spirituale. Era na
ta, cosi, un'amicizia che si 
è estesa a tutta la famiglia 
perché anche la futura si
gnora Moro. Eleonora Chia-

varclli, faceva parte della 
Fuci. Perciò, il 19 marzo. 
Paolo VI. sebbene febbrici
tante. cosi diceva nel suo 
brcie discorso di mezzogior
no alla folla raccolta in piaz
za S. Pietro: « Preghiamo 
per l'on. Moro, a noi caro, 
sequestrato m vile agguato. 
con faci orato appello affin
ché sia restituito ai suoi ca
ri ». La « prigionia di Moro 
— ha dichiarato il card. Pi-
gncrioli che è stato a fianco 
di Paolo VI durante la ce
rimonia di Pasqua — lo fa 
molto soffrire >. 

All'accenno di e xm preven
tivo passo della S. Sede », 
contenuto nella lettera di Mo
ro diffusa dai brigatisti, il 
Vaticano ha fatto sapere, tra
mite il v.ce direttore della 
sala stampa don Pastore, che 
« la S. Sede i.on si è mai 
ritirata quando si è trattato 
di compiere azioni umanita-
r.e ». ma occorre che siano 
chianti <i molti punti in
certi ed o'Ciin deila lette
ra ». COM L'Osservatore Ro
mano del 1. aprile ha scritto 

che eia richiesta d: un pas
so presentivo, destinato a fa-
cil.tare la foluzione del dolo
rosissimo caso acll'on. Mo
ro non può certo lasc.are in
differente la S. Sede ». Ha. 
però, aggiunto che «un'even
tuale azione sarchile possi
bile soltanto quando tutti gli 
elementi in gioco fossero 
chiari » per cui « resta pre
maturo avanzare, ora, qual
siasi ipotesi di intenenti con
creti t. 

Alceste Santini 

Iniziative 
del PCI 
in tutto 
il Paese 
ROMA — Intensa giornata di 
miuufcsta/ioni e iniziative po
litiche. Prosegue oggi in tutta 
Italia la straordinaria mobli-
tazione del PCI che in cen
tinaia di manifestazioni e as
semblee pubbliche |>one al cen
tro della riflessione e del di
battito le questioni decisive 
della situazione politica. Le 
organizzazioni del Partito so
no mobilitate ovunque. 

In molte regioni i comunisti 
danno avvio alla campagna 
elettorale con iniziative de
dicate alla concreta attività 
delle autonomie locali e ai 
rapporti tra i partiti all'in
terno delle assemblee elettive. 

Ecco un elenco parziale del
le manifestazioni previste per 
oggi. 

Castellaneta (Taranto): Ali
novi - Andria: Amendola -
Roma: Bufalini - Gela: Cos-
sutta - Castiglion Fiorentino: 
Di Giulio - Chieti: Petrosel-
li - Pavia: Qjercioli - Geno
va: G. Berlinguer - Viterbo: 
Braccuorsi - Penifia: La Tor
re - Volpiano nonno) : Liber
tini - Codigoro (Ferrara): Rub-
bi - Settimo Torinese: Spa
gnoli - Montcse (Modena): 
Tnva. 

Congressi 
della FGCI 

Anche la campagna con
gressuale della FGCI è nella 
sua fase di p-.ù intenso svi
luppo. Nel mese di aprile sono 
in programma decine di con
gressi provinciali in prepara
zione della assise nazionale 
di Firenze. 

Si svolgono oggi decine di 
assemblee a cui partecipano 
dirigenti nazionali della Fe
derazione giovanile comunista. 
Riportiamo di seguito l'elenco 
delle manfestazion; in pro
gramma. 

Belluno (Cappellini): Siena 
(Benvenuti): Alessandria (Ma-
ra*à): Beraamo (Moro): Ro-
\.go (Folcna): Verona (Ve-
lard.): Grosseto (Dominici); 
P.stoia (Giusti): Vaircggio 
(Mararo): Pe.-aro (Nicchi); 
Foggia (Minopoli); Catania 
(Capelli): Sassari (Vitali); 
Biella (Giammar.naro); Vcr-
bania (Costa); Como (Roc
chi): Lecco (Felicori): Be
nevento (Angelucci): Caserta 
(ìzziì; Taranto (Schiano); I-
scrnia (Miccoli): Crotone (A-
damo): Nuoro (Saccon.); Ao
sta (Filippini). 

I Mnatorf éel truppe ptrltmtn-
tire comunista tono Itnntl a* 
esttra prtwnti «alla attuta «H 
lunedi 3 aprii* • ««fucaai. 
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/ comunisti e il riscatto di una città 

Parliamo di Napoli 
non di Calcutta 

C'è una lunga storia di lotte e di impegno unitario che prepara l'ascesa di 
nuove forze dirigenti radicate nel profondo degli strati popolari - Un'espe
rienza rinnovatrice nella testimonianza e nella riflessione del sindaco Valenzi 

Quando, alla metà di set
t e m b r e do! '75, un comuni
sta conio Maurizio Valenzi 
veniva chiamato alla carica 
di sindaco di Napoli, tu t t i 
— compagni, amici, avver
sar i — sent immo d i e la sim
pat ia , l ' incoragtfiamento, il 
sostegno di un 'opinione puh 
blica democrat ica, ben più 
vasta dello sch ieramento 
del le sinistre italiane, ave
va giocato un ruolo decisivo. 
Dare conto del proprio ope
ra to , par la re dei problemi, 
del le difficoltà, dei succes
si, delle prospett ive del « go
ve rno difficile » della più 
difficile e tormentata cit tà 
i tal iana, costituiva un pre
ciso dovere democratico. La 
intervista che Maurizio Va
lenzi pubblica per gli Edito
ri Riuniti, con la collabora
zione di un giornalista lu
cido e sensibile come Mas 
s imo Ghiaia, non solo as
solve p ienamente un tale 
compito, ma va anche più 
in là dello scopo « ...di rac
conta re alcuni momenti nei 
qual i la mia vita (sono pa
role di Valenzi) si è intrec
ciata con vicende dram
mat iche della nostra sto
ria » e di descr ivere « l 'as
sillo, i di lemmi, i problemi 
di uno a cui e toccato in 
sor te di essere il primo sin
daco comunista a Napoli ». 

Percorso 
difficile 

Oltre i limiti che gli au
tori tracciano pe rd io sia 
chiaro che la loro opera non 
è un saggio di storia, quello 
che ci viene offerto è ben 
più che una memoria auto
biografica. At t raverso i mil
le episodi e le impressioni 
che punteggiano la lunga, 
affascinante vicenda politi
ca di un mil i tante comuni
sta come Valenzi è r intrac
ciabile il filo di un discorso 
storico, il percorso di una 
politica, di una strategia, di 
un « progetto » — come og
gi si usa dire — dei comu
nisti italiani e dell 'organiz
zazione comunista napoleta
na, una delle più « diffici
li ». ma anche più originali 
ed interessanti d'Italia. Ne 
deriva la constatazione che 
l 'ascesa di Maurizio Valenzi 
alla carica di sindaco di Na
poli è tu t t 'a l t ro che casuale, 
costituisce un punto alto del 
cammino faticoso di un in
tero collettivo, ol tre che di 
una singolare personali tà . 

I 'crclic, cer to , come ha 
osservato Rosellina Balbi re
censendo « l ' intervista » su 
Repubblica, « quando i na
poletani Io... hanno scoper
to gli è piaciuto e grandi 
speranze si sono accese in
to rno a lui ». Ma se voglia
mo anda re un po ' più a fon
do. a! di là di una felice 
impressione, dobbiamo anche 
capi re perché questa « sco
per ta > e questa popolari tà 
t rasc inante avviene nel '75, 
dopo più di t r en t ' ann i nei 
qual i Valenzi è s ta to , ne l la 
città v*i Napoli, d i r igente co
munis ta , membro del CLNN, 
consigliere provinciale, se
na to re , capogruppo dell 'op
posizione nel Consiglio co
munale . Mi pa re difficile che 
la chiave per capi re il suc
cesso di Valenzi st ia nel fat
to che egli sa rebbe « un co
munis ta atipico », « ...essen
do gli a l t r i di una cer ta ge 
nerazione, fossero di estra
zione intel le t tuale oppure u-
scisscro dalla severa scuola 
operaia , induri t i tut t i da un 
ferreo autocontrollo, tut t i in 
qua lche modo partecipi di 
una sola identità.. . ». 

Ripercorrendo il t r en ten
nio evocato dal l ' intervis ta , 
a t t r averso i nomi dei com
pagni che Valenzi al l inea, 
tappa pe r tappa, mi sembra 
impossibile t rovare lo s tam
po che avrebbe fatto « iden
tici » l 'uno a l l ' a l t ro quest i 
comunist i napoletani . Paler
mo. Mancini. La Rocca. No
vero. Villone. Ingangi , Ber-
toli — uomini che non sono 
ignoti alla Balbi — costi
tuiscono tut ta una gal ler ia 
di personaggi « atipici ». O 
forse sono « identici » t ra 
loro i mili tanti e i dir igenti 
di estrazione operaia . I Cac-
ciapuot i . i Picardi , i Qua
dro . i Rippa. Bonzano. De 
Mart ino. Marino, e tanti al
t r i : tu t t i diversi l 'uno dal
l 'a l t ro . e. si può aggiunge-
i c . tu t t i difficili pe r tempe
r amen to . por esper ienze e 
cos tume, talvolta pe r or ien
tament i e suggestioni ideali. 
Così diversi e « atipici » che 
t rovarono modo pers ino di { 
separars i e contrapporsi in 
« d u e » federazioni. 

Ma allora perche le logi
che uni la teral i , le passioni 
individuali , i t emperamen t i 
diversi e lo reciproche a-
sprezzo non d iedero luogo ad 
un procosso di disgregazio
ne e di dispersione? Per
ché un'organizzazione che . 
come è documenta to da Va
lenzi, r inasce nel '43-'44 se 
gnata da una tendenza « mi
nor i tar ia » perviene t ren ta 
anni dopo ad una funzione 

« maggiori tar ia », di gover
no della città? 

Mi sembra che « l ' intervi
sta » r isponda a questi in
terrogativi fin dalle primis
sime pagine, laddove ha ini
zio lo svolgimento della vi
cenda di (Maurizio a Napo
li. Il suo « approdo > nella 
città è data to: 1944; ed è 
sottolineato anche un al t ro 
« approdo » quello di Pal
miro Togliatti a San Poli
to, a via Broggia, al « Mo
derniss imo », al governo di 
unità nazionale di Salerno. 

1044: si annoda a Napoli 
il capo di un filo forte che 
correrà lungo la fitta tra
ma di questo t rentennio , le
gando e r icomponendo ciò 
che era diviso o disperso, 
e non solo noi part i to o nel
la città, ma nelle fila del
l 'antifascismo, nel movimen
to operaio, nella democrazia 
italiana, nella società nazio
nale. 

Certo, il rapporto tra Na
poli ed il PCI andrà appro
fondito. L'intervista di Va
lenzi offre non pochi s t imo
li ad una riflessione sul le 
ragioni di un intreccio sem
pre più s t re t to che si viene 
a s tabi l i re t ra le r isorse di 
una città singolare, unica 
forse in Italia, con quel le di 
un par t i to politico e di una 
classe, con le sorti di una 
linea politica. 

Le risorse della città ap 
paiono agli occhi del futu
ro sindaco fin dai giorni lon
tani del l ' immediato dopo
guer ra , quando por le stra
de polverose e sconvolte da 
10-1 bombardament i e da una 
insurrezione popolare (la 
prima in Europa!) sciama
vano gli « sciuscià » affama
ti. tra camions guidati da 
uomini di ogni coloro, di 
ogni cont inente , di diverso 
lingue e religioni: « ...veni
va fuori una g rande dispe
razione... ma nello stesso 
abitarsi , nel vociare, nel 
muoversi , nel brul ichio dei 
mille mestieri coglievi an
che il segno di una vitalità, 
di una volontà di ricomin
cia re » 

Questa carica, frutto di 
una storia travagliata, fatta 
di pat iment i e di slanci, è 
ce r t amente diffusa nei ceti 
popolari , nella borghesia in
te l le t tuale . Ma una dotazio
ne siffatta — di per sé — 
non garant isce il movimen
to nel senso del progresso; 
senza andare al passato lon
tano. l ' intervista r ammen ta 
il '46, il '52, il '56, ancora 
il '60 ed il '62. i moment i 
dei g rand i « sbandament i » 
di massa, i successi dei di
versivi reazionari ed oscu
rant is t i , le stagnazioni e i 
passi indietro del movimen
to popolare : moment i tu t t i 
di severe autocri t iche dei co
munist i napoletani . Forse lo 
storico t roverà una cer ta 
dose di soggettivismo, di vo
lontar ismo in questa autocri
tica comunista che Valenzi 
richiama nel l ' intervista; sa
ranno r int raccia te anche du
rezze ed asprezze della vita 
in te rna tu t t ' a l t ro che neces
sar ie (Valenzi ne r icorda al
cune, na tu ra lmen te quel le 
che lo hanno toccato) . 

Ma l 'essenziale è r icono
scere — come Valenzi testi
monia — l 'ispirazione poli
tica e mora le del d ibat t i to 
dei comunist i napole tani : la 
volontà e l ' impegno ad at
t inge re s e m p r e più larga
men te al potenziale di una 
s t ra tegia uni tar ia , aggregan
te . costrut t iva, innovatr ice. 
che esc lude ogni forma di 
integral ismo, impone di ca
pi re la veri tà che è negli 
altri par t i t i e nelle forze 
vitali della società, di in
t endere a fondo i problemi 
del p resen te , della g e n t e 
che soffre, di organizzare 
una r isposta concreta, una 
esper ienza di massa dal la 
quale , in ogni caso, possa 
sca tur i re una crescita della 
coscienza collettiva ed indi
viduale, la luce di una pro
spet t iva. E ' qui il segre to 
del PCI che l ' intervista sve
la: non il « carisma » di una 
individualità pe r quan to do
tata ma la forza politico mo
ra le di migliaia e migliaia 
di mil i tant i , con un nome ed 
una personal i tà più o meno 
spiccata, che pe r decenni e 
decenni dentro la fabbrica. 
dentro' l 'Università, nel vi
colo. nelle istituzioni lavo
rano a t ras formare le co
se . la coscienza degli uomi
ni . il clima politico-cultura-
le-morale di un ambiente , 
di una città ed a loro volta 
si t rasformano, t raggono 
dalla coerenza e dalla con
tinuità del propr io impe
gno intel le t tuale e politico 
t ra Io masse, la capacità, il 
coraggio di dirigere, di go
vernare. 

Si è par la to di « una cor
ta aspet tat iva messianica — 
e perciò dest inata ad essere 
delusa — (che) aveva inve
st i to l ' in tero par t i to comu
nista, non sol tanto visto co
me l 'unico possibile mora
lizzatore della vita pubblica, 
ma come l 'angelo vendicato
re degli infiniti tor t i subit i 
dal ia ci t tà , come il r isana

tore dei mali antichi e to
naci... ». Ritenere che una 
tale immagine possa essere 
stata a l imentata dallo stesso 
PCI significa non solo sotto-
Vi'lutare il PCI, ma svaluta
re la Napoli di oggi. La cit
tà non at tendeva, né atten
de « miracoli ». La realtà è 
più semplice delle mitologie 
colorite. La città voleva e 
vuole essere governata « nel
l 'emergenza », essere t rat ta 
fuori dallo sfascio in cui è 
stata cacciata: per questo 
si è rivolta a sinistra, ha 
dato fiducia ai comunist i , 
al s indaco Valenzi, a chi ha 
il coraggio di non farsi da 
parto, di accet tare un 'eredi
tà disastrosa. 

Battaglia 
aperta 

Si è de t to che « lo mani 
pulito non bastano ». e che 
i mali di Napoli si possono 
risolvere soltanto se a far
sene carico è l ' intera socie
tà italiana. E' vero. Ma biso
gnerebbe aggiungere — poi-
onestà intel let tuale — che 
garan t i re a Napoli un 'am
ministrazione con le « mani 
pulite » se non è propr io 
una rivoluzione, è certamen
te. quanto meno, un rove
sciamento della tendenza. E 
non è tut to. 

Dimostrare che .si può te
nero Napoli pulita, diminui
re il tasso del l 'epat i te vira
le del 30 per conto in un 
anno, cu ra re i bambini del
le scuole, garan t i re a tutti 
la possibilità di ch iamare un 
medico nella notte, manda
re un po' di vecchi a fare 
le vacanze, ass icurare un tet
to a chi ne è privo... (oito 
a caso dal l ' intervis ta) non è 
certo risolvere « la storica 
quest ione di Napoli »; ma 
è un passo avanti. Se poi si 
blocca l 'abusivismo edilizio, 
si impone il r ispetto della 
logge ai prepotent i impunit i 
della speculazione, il g e r m e 
del cambiamento è già nel 
te r reno, pronto a me t t e re le 
radici. Ma forse vi è qualco
sa di più: « abbiamo taglia
to corto con i sistemi del 
clientelismo, con la piaga 
delle raccomandazioni...» per 
cui. se non e scomparso, è 
cer tamente colpito al cuore 
il vecchio, infame sis tema 
per cui un uomo dice ad 
un al tro uomo " tu sei per

sona mia "... ». Come non ri
conoscere che siamo nel pie
no di una battaglia di ri
scatto civile? Di un 'esper ien-
z i emblematica per l ' intero 
.Vv'/zogiorno? 

Ila ragiono Valenzi a ri
f iutare l 'equazione • Napoli 
come Calcutta ». La nega/ io 
ne non r iguarda certo i dati 
statistici del sottosviluppo 
che possono anche suonare 
come implacabile a t to di 
accusa por le vecchie classi 
dirigenti del nostro paese. 
oltre d io conio sognalo di 
allarmo por i governanti di 
oggi. C'è una differenza so
stanziale con la lontana e 
sfortunata città asiatica: qui, 
a Napoli, sta nascendo una 
classe dir igente nuova, ener
gica, capace di inserire la 
città in uno sfor/o nazionale 
di costruzione democrat ica 
immani ' che si radica nel 
profondo dogli strati popo
lari. f inalmente sot t rat t i al
l 'alternanza. o alla combina
zione. del ribellismo e della 
subordina/ ione. 

Si è tentato di interrom
pere questi processi, di ro
vesciare addosso all 'ammi
nistrazione le spinto corpo
rat ive. si è giocata la car ta 
del malessere e della dispe
razione per soffocare sul na
scere un'esperienza rinnova
trice. Ma, ad un anno e mez
zo dall'inizio del cammino, 
il bilancio dei r isultati , che 
nell ' intervista è raccolto, di
mostra che coloro che aveva
no sentenziato che • giam
mai PCI e DC avrebbero me
scolato i propri voti », han 
no dovuto r icredersi . E se 
alla scadenza del pr imo bi
lancio presentato dall 'ammi
nistrazione popolare, si è 
escogitato il voto « tecnico » 
a favore — del solo capo
gruppo — perché una con
trapposizione avrebbe suo
nato come sfida alla ci t tà. 
al secondo bilancio il g rup 
po de. nel suo insieme, si è 
mosso per un dialogo co- j 
s trut t ivo, per un consenso 
reale . La linea dello sfascio 
non paga; la via dell ' intesa, 
dell 'unità, dell 'accordo è la 
via della salvezza e della ri
nascita di Napoli. 

Certo, il clima è cambia
to in Italia, non solo a Na
poli. Ma Napoli ha pesato 
e pesa in Italia, nel senso 
dell 'unità , dell ' intesa, della 
solidarietà nazionale. 

Abdon Alinovi 

Una grande mostra a Milano 
di Henri Cartier Bresson 

Sfilano 
le immagini 
di un'epoca 

Una straordinaria stagione della fotografia che matura 
negli anni Trenta - « Fotografare significa affermare 
la vita con tutte le sue contraddizioni » 
Il vecchio maestro e le nuove generazioni 

N'olio foto- acconto al titolo una immagine dal reportage 
« Nord e Passo di Calais » del 1977; a sinistra: Pechino, 1949; 
sopra: Bruxelles, 1932 

// (ascino delle foto di 
Henri Cartier Bresson. il 
«signore dell'attimo irripetibi
le». o del «momento magico», 
continua a colpire la fanta
sia. La sua mostra alla Ro
tonda della Besana. a Milano. 
è un via vai di giovani con la 
macchina fotografica a tra
colla, di scolaresche e di cu
riosi di ogni genere eh? .»i 
soffermano ad ammirare le 
grandi foto esposte. Sono. 
per l'esattezza, settantadue e 
rimarranno a Milano fino al 
23 prossimo. Poi, sempre a 
cura di Daniela Palazzoli, sa
ranno trasferite a Roma. 

Conviene forse, prima di 
tutto, dar subito conto delle 
polemiche che la mostra ha 
suscitato, soprattutto fra gli 
addetti ai lavori e delle do
mande che la rassegna ha 
fatto sorgere. Che cosa è ri 
mosto, infatti, oggi del perio
do di «Life», del periodo in 
cui i fotografi andavano in 

giro per il mondo con la 
macellino fotografica sempre 
pronta, o di quello di Robert 
Capa e della famosa agen
zia cooperativa « Magnimi »? 

Non è forse proprio sulla 
mitologia bressonicinu e su 
quella del fotografo «libero», 
sempre pronto ad accorrere 
anche nel più lontano paese 
se scoppiava una guerra, che 
sono cresciute alcune genera 
zumi di fotoreporter che oggi 
si trovano, senza lavoro e in 
crisi, nelle condizioni di do
ver cambiare mestiere? 

Non è proprio il mito del 
«grande fotografo», un po' 
poeta, un po' briccone, ma 
anche artista geniale, ad ave
re illuso migliaia di giovani 
che questa, con anni e anni 
di ritardo sulla realtà, era la 
strada da imboccare? Perchè. 
allora, riproporre in modo 
acritico (nel catalogo della 
mostra non c'è un accenno 
alla nascita e alla morte del-

Le povere spie 
di Graham Greene 
Nel suo ultimo 
romanzo lo 
scrittore 
inglese 
ritorna 
a Londra 
sullo sfondo 
di un intrigo 
internazionale 

LONDRA — La lontananza 
serve in genere a farsi di
menticare. Più spesso, è un 
mezzo per essere ricordati 
con ancor maggiore st ima e 
affetto. Pochi scrittori, co
me G r a h a m Greene. hanno 
goduto di en t rambi i bene
fici: liberato dalla conviven
za indiscreta con i suoi con-
naz .'nali. potenziato agli oc
chi di questi dal fa t to di 
r imanere perennemente in 
viaggio, dai Caraibi all'Estre
mo Oriente, ma più di so
vente a Parigi, ad Anacapri 
o ad Antibes. 

La separazione. le peregri
nazioni in terre esotiche. 
hanno accresciuto via via la 
fama del più noto roman
ziere inglese contemporaneo 
senza impedire una presen
za reale a l imenta ta da brevi 
visite personali e soprattut
to sorret ta da un a l to e du
revole livello di vendite. 

Greene. personaggio inter
nazionale. non ha mai per
duto il contat to con la sua 
terra ed è oggi più popolare 
che mai. T o m a a dimostrar
lo il successo del suo ultimo 
romanzo. « Il fattore uma
no ». che la critica ha accol
to come ulteriore conferma. 
se mai ce ne fosse bisogno. 
della sensibilità e perizia for
male con cui situazioni e 
persone vengono nuovamen
te articolate sull'inevitabile 
sfondo di un a giallo diplo 
matico ». ossia sul terreno 
ormai tan te volte percorso 
da Greene 

L'elemento di novità, in 
questo caso, è dato proprio 
dalla scena dell'azione, per 
una volta tanto , quasi esclu
sivamente consumata nel 
cuore di Londra fra il Fo-
reign Office e i Clubs che .->i 
affacciano sul parco di St. 
James. Motivo di più. per 
i lettori di Greene. di a p 
prezzare la prima opera am
bientata In Inghil terra, do

po l'ornisi d is tante The end 
of affair del 1951. Un ritor
no quindi t an to più gradito 
del narratore al quale si è 
sempre riconosciuto il me
rito di conquistare il merca
to di massa senza rinuncia
re alia quali tà di uno stile 
incisivo, asciutto, elegante. 

La vicenda è imperniata 
su una fuga di notizie ri
servate dal d ipar t imento 
africano del Foreign Offi
ce. Il sospetto si appun ta 
sul malcapitato Davis, tra
dito dalla propria vanità e 
leggerezza. Castle. colpevo
le di aver passato le prezio
se informazioni agli emissa
ri di una grande potenza 
per sdebitarsi di averlo aiu
t a to durante un soggiorno a 
Pretoria, tace assalito dal 
terrore di venire scoperto. 
La moglie, negra, lavorava 
in Sud Africa per il servizio 
segreto avversano. Castie 
l'aveva porta ta al sicuro, in
sieme al figlio adottivo, in 
Inghilterra, dove il debito 
di riconoscenza continuava 
a venir pagato. Ecco dunque 
la figura, che Greene pre
senta in termini di g rande 
simpatia umana , del « dop
pio agente »• preciso, a t t en 
to ai particolari tecnici e al
le sfumature psicologiche. 
capace di affrontare le pro
ve più dure. Al confronto. 
Davis è debole, inadat to al
la situazione, dest inato quin
di a cadérne vittima. 

In Greene. che supera le 
angustie delle definizioni na
zionali. non v'è condanna e 
neppure giudizio morale su 
quello che appare come un 
caso della vita, risolto in 
termini individuali, al di là. 
o addir i t tura al di sopra, de
gli interessi, intrighi e con
flitti mondiali. 

Un secondo fattore di cu
riosità è la genesi del ro 
manzo stesso. Greene co
minciò a scriverlo nel 1967. 
Poi Kim Philby. il famoso 
agente sovietico che aveva 
raggiunto le massime cari
che nei servizi segreti bri
tannici . pubblicò le sue me
morie; e il manoscrit to del 
« Fat tore umano » venne 
messo da par te . E" s ta to 
ripreso e completato dieci 
ann i dopo quando poteva 
cioè evitare una indebita 
identificazione col famoso 
« scandalo » che scosse il Fo
reign Office con la rivela
zione del t rentennio di at
t ività dietro le quinte di 
Philby Mac Lean. Burgess. 

La somiglianza fra il 
« doppio agente » vero e 
quello romanzato è solo su-

Grahani Greene a Capri 

perficiale: Philby può van 
t a re una sicurezza e un suc
cesso effettivi che difettano. 
nel racconto, a Castle. La 
storia di quest 'ultimo, dr! 
resto, esaurisce la via delio 
spionaggio per addentrarsi 
nel fitto delle relazioni fa 
miliari: le memorie dell'Afri
ca. il probabile futuro po'-' 
tico del figlio adottivo. Sam 
come esponente del movi 
mento di liberazione. 

Il ben noto distacco di 
Greene dalle vicende intcr 
nazionali, il suo rifiuto di 
una concezione manichea 
degli avvenimenti, si npro 
ducono anche in questo che 
è il suo ventesimo romanzo 
Vi sono però eccezioni: la 
amicizia personale per Al 
lende. la solidarietà con la 
causa della libertà in Ceco 
Slovacchia, il convincimento 
che la lotta per l'emancipa 
zione in Africa è giusta. Ad 
esempio, esplicita e. nel li 
bro. l'avversione per il pat 
to nucleare segreto che Sud 
Afnca. Gran Bretagna ed 
USA potrebbero aver taci 
t amente sottoscritto allo 
scopo di preservare gli mte 
ressi occidentali sulle prozio 
se fonti minerarie sudafri 
cane e. in questo modo, col 
laborare oggett ivamente al 
la continuazione del sistema 
dell 'apartheid. 

Artista schivo di retorica 
e di aggettivazione super
flua, Greene sa essere elo 
quente e appassionato sui 
temi che più ne toccano la 
coscienza. Un analogo ri
chiamo contro il calcolo 
freddo e spietato imposto 
dalla logica del confronto 
internazionale così come dai 
doveri d'ufficio delle can
cellerie diplomatiche, lo si 

r.cava dall'unico perdona? 
gio negativo del romanzo 
che risulta essere proprio i) 
direttore del Foreign Office. 
Percival. E" questi che. du 
ran te una colazione con S:r 
John Hargreves a un Club 
di Pali Mail, mentre ent ram 
hi degustano la t rota affo 
micata e gli ultimi bagliori 
del solo au tunna le al di là 
delle vetrate, parla esplicita 
mente del mezzo al di sopra 
di ogni sospetto che verrebbe 
adoperato nel caso in cui 
l'indiziato. Davis, cercasse 
di mettersi in salvo con la 
fuga. Il nuovo preparato chi
mico è la aflotoxina. estrat 
to dalla muffa delle noccio 
Ime non dissimili da quelle 
che ì due hanno app?na fi
ni to di assaggiare con gli 
aperitivi. 

La afìotoxma corrode le 
cellule del fegato, paralizza 
e uccide le cavie animali nel 
giro di tre ore. Non è stata 
ancora provata sugli esser. 
umani ma il momento del 
collaudo, per disgrazia di 
Davis, può presentarsi di li 
a poco. L'esito, fatale, farà 
registrare il povero Davis co 
me un caso irrimediabile di 
cirrosi epatica. La conversa
zione riprende poi ad esami
nare 1 pregi della pesca al 
la trota su quella del sai 
mone. 

Castle. l'eroe a lquanto di
messo della vicenda, soprav
vive anch'egli senza sospet
to. Con l'innocenza dell'ar
tista. Greene firma il suo ri
torno in patr ia con un rin
novato esame delle tecniche 
di potere, delle t rame na
scoste. della manipolazione 
della violenza. 

Antonio Bronda 

la fotografia di stile bresso 
niauo) il maestro francese. 
con il rischio di ulteriori 
fraintendimenti? Perchè, per 
esempio, non chiarire che le 
foto di Bresson sono tutte 
databili, rappresentano stu
pendamente la propria epoca 
e un momento storico preci
so. ma che ormai le cose so
no cambiate? 

Sono problemi intorno ai 
quali, in questi ultimi anni. 
si è molta discusso. Come 
non ricordare, per esempio. 
che «Life* e i grandi rat ovai 
chi fotografici non ci sono 
più e che la televisione ha 
fatto, del mondo, una specie 
di bicchier d'acqua dentro il 
quale si può vedere tutto e 
subito e che i fotografi, ora. 
tentano di approfondire il 
discorso sulla propria fun
zione. facendo dell'apparec
chio fotografico sempre di 
più uno strumento di analisi 
e di ricerca e sempre meno 
un attrezzo per registrare. 
anche se con sensibilità e at
tenzione. solo le immagini 
«esteriori» della realtà che ci 
circonda? 

Il succo della polemica. 
dunque, è tutto qui e si inse
risce in una revisione critica 
più generale della fotografia. 
in un momento in cui anche 
sociologhi, esperti di comuni
cazione visiva e semiologhi 
si sono buttati a capofitto, 
con un ritardo di decenni. 
sulla immagine ottica e sul 
fotogiornalismo in particola
re. per fare considerazioni e 
dare giudizi spesso intestiti 
di lunghi comuni se non di 
sciocchezze. 

In questa situazione, la 
mostra su Cartier Bresson 
non può che avere una fun
zione di stimolo anche se, 
oggettivamente, le ultime foto 
del vecchio maestro non han 
no più niente da dire alle 
nuove generazioni di fotogra 
fi. Il valore della mostra mi
lanese è dunque m quel suo 
essere quasi tutta retrospet
tiva. salvo un «servizio* più 
recente dedicato ai «Paesi 
della Francia» e che confer
ma. appunto, come Bresson. 
superati i settanta anni, ab-
bia ormai (ed è naturale) li
na concezione della «fotogra
fia di vita» mielosa, bozzet 
Ustica e senza grande co 
strutto, anche se fatta di per 
fette inquadrature, di bei 
«quadrettimi, di richiami vi 
si vi ad una stagione ben più I 
grande: quella, cioè, che co 
mincia con la guerra di 
Spagna e si conclude con le 
straordinarie immagini del 
complesso e complicalo 
mondo che arriva fino agii 
anni cinquanta sessanta. 

In Spagna con 
i repubblicani 

E' in questo lungo arco di 
anni, cosi densi di avveni
menti grandiosi e di trasfor
mazioni radicali, che il laro 
ro di Cartier Bre.ssnu gigan 
teggia per la sua insuperata 
capacità di essere sempre \ 
dove stara accadendo qualco
sa che non si ripeterà mai 
più. E' per il Bresson dei 
tempi d'oro, quindi, che la | 
mostra milanese ha un senso. J 

Bresson nasce ricino a Pa 
rigi nel 190% e conclude gli 
studi liceali senza grande 
costrutto. Subito dopo, si 
mette a studiare pittura. Poi 
c'è il servizio militare e 
quindi l'Africa. Bresson co 
mincia a fotografare solo nel 
1931 e viaggia subito attra
verso la Francia, l'Italia e la 
Spagna. Il suo primo repor
tage importante viene pubbli
cato da <Vu> e nel 1932 viene 

allestita, a Mudrid, la sua 
prima mostra. 

Nel 193') il maestro espone 
un gruppo di foto a New 
York. Quindi parte per il 
Messico dove rimane per cir
ca un anno. E' l'hiizio del 
siiti vagare per il mondo. Nel 
1930, è assistente di .lean Re-
uoir per la regia (Alne par-
tic de campagne» e «La regie 
du jett*) e lavora con Jac
ques Becker e Svohoda. 

Quando scoppia la sedizio 
ne franchista in Spagna. 
Bresson parte ed è subito 
dalla parte dei repubblicani. 
A Ma'lrid. fra gli uomini del
le brigate internazionali, co
nosce e lavora con Bob Capa 
e David Segmour. Già allora, 
scatta alcune fotografie di
ventate poi celebri come 
quella di un piccolo mutilati 
no che vaga fra le macerie di 
una casa, sotto i bombarda
menti fascisti. Nel 1937 si 
sposa e nel 1940 viene fatto 
prigioniero dai nazisti sui 
Vosgi. Al terzo tentativo rie 
sce però a scappare dal 
campo di concentramento e. 
dopo una fuga avventurosa 
per le strade di Francia, rag
giunga sui monti gli uomini 
del «maquis». Non dimentica 
la macchina fotografica, la 
sua fedele Areica», ed è 
proprio in quei giorni che 
rea'izza tutta una splendida 
serie di foto sulla guerra, la 
liberazione di Parigi, il ritor
no dei prigionieri di guerra. 
Realizza, siiqli stessi argo
menti. anche alcuni docu
mentari. 

Nel 1946. il Museo di arte 
moderna di New York orga 
nizza la prima grande mostra 
delle foto di Cartier Bres 
son. Il maestro ha ormai 
raggiunto la notorietà mon 
diale e una grande maturità 
professionale. Le sue foto 
sono di esempio, in tutto il 
mon'ìo. a migliaia di fotogra 
fi dei giornali. E' nel 1947 
che Bresson. insieme a Ro
bert Capa. David Scymour e 
George Rodger. fonda la fa
mosa agenzia cooperativa 
«Magnum* che lavora per 
«Life*, il grande giornale il
lustrato americano. E' darre 
ro un grande momento per 
la fotografia giornalistica. 
dopo la seconda guerra mon 
diale il mondo ha fame di 
immagini, vuole conoscere. 
ledere, capire Isi «Magnum* 
manda i suoi uomini m ogni 
angolo della terra. Cartier 
Bresson parte per l'Estremo 
Oriente e poi per il Medio 
Oriente, dove resta fino al 
1950. Visita e fotografa l'In 
dia. la Birmania, l'Indonesia. 
la Cina (negli ultimi mesi del 
regime nazionalista e nei 
primi mesi della rivoluzione 
vittoriosa) e quindi ancora 
Ceylon, il Pakistan. l'Iran. 
l'hak. la Siria e l'Egitto. Nel 
1954 Cartier Bresson realizza 
per primo, nel dop^jguerra. 
un grande e celebre rep^trla-
gè sull'Unione Sovietica. 

Più 'ardi, toma nella Cina 
popolare e pr>i parte per Cu 
ba. viaggia nel Canada, è di 
nuovo m Messico e in Un
gheria. Jugoslavia. Turchia. 
Grecia. Giappone. Ogni volta, 
realizza ritratti e foto di ar 
lenimenti, con una maestria 
unica. IM sua più spiccata 
capacita e quella ben nota 
del ^mimetismo* nei confron 
ti degli avvenimenti grandi e 
piccoli. Bresson si piazza m 
mezzo alla gente comune, a 
volte nascosto dietro un 
giornale, una colonna, un 
banco, l'angolo di una casa e 
scatta le sue foto. Sono im
magini sempre apparente
mente spoglie, semplici, ma 
comunque essenziali e che 
colgono sempre «istanti in-

sostituibili»: danno, cioè, la 
misura di una situazione, di 
uno stato d'animo, di una 
condizione di vita. 

La macchina fotografica di 
Cartier Bresson. in ogni 
momento, è al servizio deU 
l'uomo e parla dell'uomo. Di
ce Bresson: A'er me la fo
tografia non è cambiata dalle 
sue origini salvo che nei suol 
aspetti tecnici che non costi-
tuiscono la mia maggiore 
preoccupazione. Fotografare 
significa affermare la vita 
con tutte le sue contraddi
zioni: è dal cuore che viene 
la decisione di cogliere u-
n'immagine. L'importante è 
di non sentirsi né inferiori 
né superiori a quello che si 
coglie nel mirino. L'apparec
chio fotografico è un tacciti' 
no pieno di note, di abbozzi 
con schizzi e scarabocchi». E 
ancora: «Il fotografo deve fa
re attenzione a non lasciarsi 
separare da quello che è II 
mondo dell'umano». 

L'intoccabile 
negativo 

Le foto di Bresson sono 
l'esatta visualizzazione di 
questa «filosofia»: a volte 
melodrammatiche. a volte 
dolcissime, altre volte defini
tivamente vere e autentiche. 

Certe volte lo stesso Bres
son finisce per rimanere 
prigioniero del proprio mito 
come quando rifiuta di farsi 
fotografare per non essere 
riconosciuto e quindi dan
neggiato mentre scatta im
magini. Altre volte e di una 
presunzione smisurata o lan
cia messaggi apodittici come 
quando dice: A.e mie foto 
non debbono essere toccate. 
Il negativo non dovete mai 
tagliarlo perchè è una prtr-
zione intoccabile della realtà, 
cosi come io l'ho ripresa* e 
cose del genere. Ma le sue 
foto fanno perdonare questo 
e altro. Negli ultimi anni, per 
quanto dice lui stesso, scatta 
molto meno fotografie. Ora 
si occupa di pittura e. sem
pre più raramente, prende in 
mano la A^ira». Quei suol 
ritratti di Matisse. Calder. 
Trumon Capote. Giacomelli. 
Colette. Faulkner. Prevert. 
Braque. espf^ti a Milano in
sieme a un buon numero d"1-
le sue celebri e straordinarie 
fotografie e che p'Aremo ve
dere anche a Roma, sono 
comunque indimenticabili e 
rimarranno nella storia della 
fotografia e in quella della 
cultura 

Wladimiro Settimelli 
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Il processo di Torino entra finalmente nel vivo 

Domani interrogatorio dei brigatisti 
Superato il grosso scoglio dell'autodifesa - Accetteranno gli imputati la dialettica del di
battimento? - «Noi siamo qui per accusare e non per essere giudicati» dicono Curcio e 
gli altri accusati - La necessità di garantire tutti i diritti - L'atteggiamento della Corte 

Assolto: 
non è reato 

criticare 
i giudici 

GENOVA - I «indici (iella 
seconda se/.ione del Tribuna
le di Genova hanno assolto 
Luciano Dorigo — torinese, 
27 anni — accusato di aver 
offeso l'onore e il presidio 
della Corte di assise di To
rino. Il reato contestato al 
piovane si riferisce ad un e-
pisodio accaduto nell'ottobre 
del 1973. 

Dorigo, che in quella occa
sione era processato per il 
rapimento del figlio dell'in
dustriale Tony Carello, rivol
gendosi ai giudici parlò di 
« farsa processuale ». Il nuo
vo dibattimento celebralo a 
Genova — in una giurisdizio
ne diversa da quella dei ma
gistrati torinesi ritenutisi of
fesi — ha stabilito che non è 
reato afforniare: * questo 
processo è una farsa ». 

La mot iva/Jone della sen
tenza. riferita tra l'altro all' 
ar t . 21 della Costituzione, è 
particolarmente significativa. 
* Non si esclude — affermano 
1 giudici di Genova — che in 
regime democratico siano 
consentite critiche con Torme 
od espressioni anche severo 
nlle istituzioni vigenti... at
traverso le persone e gli or
gani che ne sono esponenti: 
an?i tali critiche possono va
lere ad assicurare in una li
bera dialettica di idee, il lo
ro adeguamento ai mutamen
ti intervenuti nella coscien
za sociale ». 

II richiamo alla Costituzio
ne sottolinea nella sentenza il 
diritto alla espressione del 
dissenso da parte delle mino
ranze. La soluzione prospet
tata — secondo il tribunale 
di Genova — è 'a risposta più 
corretta a tutti coloro che 
attraverso azioni di vio
lenza terroristica dichiarano 
di voler « smascherare > un 
preteso volto repressivo dello 
Stato che si nasconderebbe 
dietro le forme della Repub
blica democratica. 

Dal nostro inviato . 
TORINO — Dieci udienze per 
dichiarare aperto il dibatti
mento. I » scoglio oiù grosso 
d i e la Corte d'assise di Tori
no ha dovuto superare nella 
fase preliminare del processo 
alle « Brigate rosse » è stato 
quello dell'autodifesa. I giu
dici, come si sa, hanno aggi
rato l'ostacolo dichiarando 
« non rilevante, allo stalo > la 
questione proposta da dodici 
legali di ufficio. Su questo 
aspetto gli imputati detenuti, 
e cioè i « brigatisti ». sono in
tervenuti facendo conoscere 
chiaramente il loro pensiero: 
« Siamo qui non per difen
derci ma per accusare. E' 
quindi ovvio che la questione 
dell'autodifesa non può ri
guardarci ma riguarda solo 
voi e i vostri avvocati di re
gime ». Ci sono state poi al
tre eccezioni, la più grossa 
delle quali ha portato la cor
te ad annullare le registra
zioni effettuate da « frate 
mitra » (Silvano Girolto) nel
le sue conversazioni con il 
medico Hiirico Levati, ma 
anche queste sono state af
frontate, • definite. Domani, 
dunque, il processo entrerà 
nel vivo con l'inizio dell'in
terrogatorio degli imputati. 
Accetteranno i « brigatisti » 
la dialettica del processo? La 
risposta è fin troppo facile 
ed è stata già anticipata da«li 
imputati: «Noi qui prendia
mo v prenderemo la parola 
quando lo riterremo op|w>r-
tuno per esporre e sostenere 
le nostre accuse ». I * briga
tisti ». insomma, arrogandosi 
il ruolo di giudici e accusa
tori. rifiutano la qualifica di 
imputati. Come tali, invece. 
dovranno essere giudicati e, 
.se ritenuti colpevoli, con
dannati con una giusta sen
tenza. « Ora — proclamano i 
"brigatisti" — è la rivolu
zione proletaria che fa la 
leggo ». intendendo per -r rivo
luzione » la sanguinosa cate
na di delitti messi in atto 
dalla loro organizzazione ter
roristica. Sarà invece il tri
bunale di Torino a dettare la 
legge, facendola rispettare e 
garantendo tutti i diritti pro
cessuali, compresi ovviamen
te quelli preminenti ^he ri
guardano gli stessi imputati. 

In due diverse e significa
tive occasioni, la corte ha 
dimostrato. > infatti, con e-
strema ferme/za, di non es
sere disposta ad accettare al
cun tipo di condizionamenti 
esterni. La prima volta è sta
ta il 20 marzo. I carabinieri, 
su disposizione del questore, 
avevano impedito l'accesso in 
aula ai fotografi e ai cineo
peratori. Il divieto era stato 
ordinato al questore dal mi
nistro degli interni. Il preci
dente Guido Harbaro dettò 
allora al cancelliere una di
chiarazione in cui si precisa
va che « non vi è allo stato 
alcun presupposto che possa 
far ritenere giustirieata una 
limitazione dell'esercizio del 
diritto di informazione ». ag
giungendo che la corte inten
deva rispettare « ma anche 
far rispettare » tutte le ga
ranzie processuali « rigettan
do qualsiasi forma di interfe

renza all'interno di questa 
aula ». Il « braccio di ferro > 
fra il tribunale e il Ministero 
degli interni venne poi supe
rato, fortunamente. nel modo 
più giusto, facendo ricorso al 
buon .senso. Il ministeio de
gli interni fece macchina in
dietro nel giro di |M)che ore 

La seconda volta è stata 
venerdì scorso. L'avv. Gianni
no Guiso, che difende in altri 
processi alcuni « brigatisti », 
ha protestato in aula per 
l'impedimento che gli è stato 
opposto a conferire, in carce
re, con i propri assistiti. Nel
la foga della sua denuncia, il 
legale ha usato espressioni 
molto accese: «Si vuole o 
non si vuole Tare questo pro
cesso osservando tutti ì dirit
ti sanciti dalla costituzione? 
Si getti allora la maschera ». 
Nessuna maschera da gettare 
per questo tribunale, ha re
plicato il presidente e ha su

bito fatto mettere a verbale 
un'altra sua dichiarazione. 
Premesso che ' la denuncia 
non riguardava il processo 
da lui diretto, il presidente 
ha però precisato con la do
vuta fermezza: t La doglianza 
ucquista rilievo perché pone 
l'occasione alla difesa di in
serire nuovamente dubbi sul
la natura di specialità del di
battimento in corso. Il presi
dente ritiene di dover ribadi
re (pianto già affermato in 
precedente ordinanza, e cioè 
che in particolare sarebbe 
opportuno che non vi fossero 
occasioni di incidenza di 
qualsiasi natura da parte di 
organi esterni a questa au
la ». 

Niente processo « speciale », 
dunque, ma un processo re
golare che deve essere cele
brato nel più rigoroso rispet
to di tutte le garanzie. Nes
suna prevenzione contro ini-

Questo il calendario 
di «Tribuna politica» 

ROMA — Gli appuntamenti 
elettorali di primavera — 
per le amministrative e gli 
eventuali referendum — sa
ranno preceduti, e seguiti. 
alla TV e alla radio, da una 
serie di trasmissioni di Tri
buna politica. Lo ha deciso 
la commissione parlamenta
re di vigilanza che. a que
sto scopo, ha apportato al 
cune modifiche al calendario 
per il primo semestre 1078. 
La decisione è stata presa 
a grandissima maggioranza: 
si sono avuti un solo voto 
contrario ed una astensione. 

Kcco in sintesi 11 calenda
rio di Tribuna politica per 
le amministrative: 

1) un ciclo di 12 interviste 
della durata di 10 minuti 
ciascuna, al dieci partiti 
aventi un'organizzazione na
zionale nonché alla SVP e 
alla Sinistra indipendente. 
Le Interviste, che saranno 
effettuate da « moderatori » 
della RAI. saranno trasmes
se, tre per sera, dalle 22 al
le 22.30 sulla rete 2. I giorni 
delle interviste sono: 6 aprile 
per DC. PCI e PSI : il 13 
aprile per Democrazia Na
zionale. Sinistra indipenden
te. MSI; il 20 aprile per II 
PSDI. Il PRI e il PLI. e il 
27 aprile per il PdUP-DP, la 

SVP e il Part i to Radicale; 
2) una intervista di 15 mi

nuti al presidente del Con
siglio. effettuata da un mo
deratore della RAI. il 28 apri
le sulla rete 2. in ora da 
definire; 

3) un ciclo di dieci Incon
tri-stampa dei dieci parti t i 
a organizzazione nazionale, 
della durata di 15 minuti, da 
trasmettere due per sera 
dalle 20.40 alle 21.10 sulla 
Rete 1, secondo il seguente 
calendario: 4 maggio, inter
vista tecnica del ministro 
dell 'Interno; 5 maggio in
contros tampa Part i to Radi
cale (20.40). incontrostam
pa P d U P D P (20.55): 8 mag
gio. rispettivamente alle 
stesse ore incontro PLI e 
PRI ; 9 maggio il PSDI e il 
MSI: il 10 maggio Democra
zia Nazionale e PSI ; 11 mag
gio PCI e DC. Il 12 maggio. 
e per la durata di un'ora, è 
previsto a partire dalle 20.40 
un dibattito generale in vi
sta delle elezioni; il 13. sem
pre alle 20.40. una trasmis
sione di 10 minuti di illu
strazione del «come si vota». 
Infine il 17 maggio, alle 22. 
dibatti to generale sui risul
tat i elettorali della durata 
di un'ora; 

3) un ciclo di trasmissioni 

per 1 referendum da defi
nire allorquando saranno 
precisati 11 numero e l'ogget
to degli eventuali referen
dum abrogativi nel periodo 
25 maggio-11 giugno. 

Va precisato che le tra
smissioni effettuate In tele
visione saranno ritrasmesse 
alla radio la mat t ina suc
cessiva. dalle 11 alle 11.30. 
sulla Rete 1. con la esclu
sione però dei dibattiti 

In conseguenza delle modi
fiche alle Tribune, le tribu
ne sindacali (tre) che anco
ra restavano da elfettuare 
vengono spostate al periodo 
15 giugno 29 giugno. Infine 
la commissione, rilevata la 
attenzione crescente del pae
se sui problemi dell'agricol
tura e riconoscendo il rilie
vo sociale che hanno, a que
sto scopo, organizzazioni co
me la confederazione Colti
vatori Diretti e la Confede
razione Italiana coltivatori. 
ha ritenuto opportuno di de
cidere che a partire dal 21 
maggio, nel quadro di Tri
buna sindacale, sia effettua
ta una serie di trasmissioni 
di 30 minuti, con periodicità 
mensile (escluso agosto) dal 
titolo: « Tribuna sindacale • 
edizione speciale agricol
tura ». 

putati. pur accusati di pesan
ti delitti, ma serenità nel 
giudizio. La legge, intanto, 
deve essere osservata e fatta 
osservare anche a quegli 
« organi esterni » che' nel lo
ro eccesso di zelo, possono 
compiere atti destinati a 
compromettere tale necessa
ria serenità. Se illegalità ven
gono commesse, esse devono 
essere co>oite. da qualsiasi 
parte e da chiunque vengano 
attuate. Certo, non siamo 
tanto ingenui da non sapere 
che la macchina della giusti
zia non funziona sempre con 
il rigore dovuto. Più volte 
abbiamo denunciato con e-
stremo vigore carenze, lacune 
o ordinanze, anche e soprat
tutto della Coite di cassazio
ne. francamente scandalose. 
La estromissione di giudici, 
lo spostamento di inchieste 
giudiziarie e di processi in 
altre sedi, decisioni aberranti 
destinate a intralciare il cor
so della giustizia con finalità 
tutt'altro che limpide, sono 
episodi ancora freschi nella 
memoria di tutti. Sono epi
sodi, anzi, che spesso hanno 
legittimato proteste del tutto 
condivisibili. La strategia elei 
la tensione — l'abbiamo ripe
tuto più volte — passa anche 
attraverso la inefficienza, che 
a volte più che colposa appa
re dolosa, delle istituzioni. 
Proprio por questo, la batta
glia per il rispetto più rigo
roso dei diritti costituzionali. 
raschiando fi marcio che an
cora si accumula in taluni 
apparati dello stato, deve es
sere svolta e sviluppata con 
molta fermezza. 

Da questo punto di vista. 
anche il processo di Torino 
rappresenta un banco di pro
va. Finora questa prova è 
stata superata dai giudici nel 
modo giusto. Il processo è 
ap|>ena cominciato. La for
mula di rito (t dichiaro aper
to il dibattimento ») è stata 
pronunciala soltanto a con
clusione dell'ultima udienza. 
Ora. nonostante la violenta 
contestazione dei « brigati
sti », il processo deve andare 
avanti per giungere, final
mente. ad una sua giusta e 
serena definizione. 

Ibio Paolucci 

Concluso il convegno dell'ASSI a Vico Equense 

Riforma della secondaria: 
prevale il «sì» tra 

i sindacati autonomi 
Sconfitta, con difficoltà, la linea di destra - Riserve sul testo che 
va in discussione alla Camera - Documento conclusivo generico 

Dal nostro inviato 
VICO EQUENSE - Dopo tre 
giorni di dibattito, l'associa
zione scuola secondaria supe
riore (ASSI), l'organizzazio
ne dei ducenti del sindacato 
autonomo SSALS, ha definito 
la propria posizione nei con-
Jronti della riforma. Il docu
mento conclusivo, approvato 
nella tarda mattinata di ieri. 
annunciato {in dal primo gior
no come un contributo del
l'ASSI al dibattito sulla ri-
forma della secondaria non 
esce comunque da un'impo
stazione molto generica. Si 
ba quasi l'impressione che la 
sua stesura sia stata più un 
restare fedeli all'impegno pre-
s'è die non un atto veramen
te sentito. 

E' evidente cìie nel testo 
approvato dal convegno si ri 
flettono le difficoltà di questi 
tre giorni di dibattito. ì-a di
scussione. infatti, pur in pre 
senza di alcuni interventi di 
un certo interesse, si è tra
scinata stancamente; seguita 
con scarso interesse, rare vol
te lui saputo cogliere la com
plessità della situazione della 
scuola italiana. Certo, nes
suno ha negato la gravità 
della crisi che investe il no
stro sistema scolastico: ma è 
mancato uno sforzo serio per 
individuare le cause che han
no portato a questo stato di 
cose, tanto che nessuno ha 
sentito il dovere di indica
re la responsabilità die i va-
r: governi che si sono succe
duti i/i (pienti anni portano 
per il continuo affossamento 
di ogni ipotesi di riforma. 

In gualcite intervento si è 
sostenuto che la riforma in 
discussione al Parlamento 
sembra, per ora. una scatola 
vuoto più attenta alla strutta 
ra che dovrà avere la nuo
va scuola clic non ai conte
nuti. Come riempire * questa 
scatola vuota •>>? I docenti del 
lo SSAI.S non solo non han
no dato nessuna indicazione, 
ma non lianno nemmeno av
vertito il bisogno di avviare 
una riflessione che possa sfo
ciare in proposte concrete. La 
impressione die si ricava do
po tre giorni di dibattito è 
che questo convegno sia stato 
organizzato essenzialmente 
per una esigenza interna, per 

cercare di rilanciare questa 
organizzazione; e non inve
ce per dare un reale contri
buto al dibattito sul rinnova
mento della scuola. 

liasta pensare che problemi 
come la violenza nella scuo
la (die tanto polemiche Ita 
suscitato in questi mesi, so
prattutto per la posizione ini
ziale dei sindacati autonomi 
die si erano attestati su una 
linea dura ed avevano mi 
nacciato la serrata delle scuo
le); U rapporto docenti - stu
denti - genitori; la riqualifi
cazione e l'aggiornamento de
gli insegnanti; il rapporto fra 
scuola e mercato del lavoro; 
fra scuola e società sono tutte 
questioni die non hanno tro
vato spazio nel dibattito: so
lo qualche intervento ne lui 
appena accennato. 

Che ruolo debbono avere i 
docenti nella scuola nuova? 
Come dovranno attrezzarsi 
per affrontare i compiti a 
cui saranno chiamati? In atte
sa della completa applicazio
ne della riforma — che ne
cessariamente avverrà gra
dualmente e quindi in tempi 
non brevi — e* possibile o no 
attuare una sperimentazione 
finalizzata al nuovo ordina
mento? Sono interrogativi che 
io mai da tempo sono al cen
tro del dibattito, ma che qui 
o Vico Equense. in questo 
convegno nazionale su « attua
lità e prospettive della saio 
la », sono stati completamen
te ignorati. Agguerriti nel 
campo delle richieste corpora
tive. i sindacati autonomi dei 
docenti appaiono completa
mente disarmati sul piano 
delle proposte culturali e poli 
lidie per il rinnovamento del
la scuola. 

L'/Ls.si. continuine, pur non 
approvando in pieno la boz
za di riforma varata dal co
mitato ristretto della commis
sione Pubblica Istruzione del
la ('amerà giudica positiva
mente la decisione di dare 
alla scuola secondaria supe
riore una struttura unitaria 
per una durata quinquennale. 
* Lo riforma — .si legge nel 
documento conclusivo — do
vrà essere inquadrata e sal
data in un contesto organi
co e globale dell'intero siste
ma scolastico italiano (dalla 
scuola per l'infanzia all'uni

versità); la sua unitarietà do 
vrà rigorosamente essete rea
lizzata e garantita per il su 
peramento della dicotomia tra 
cultura e professionalità, pre
sente nell'attuale sistema sco
lastico ». 

Secondo i docenti autonomi, 
tuttavìa, la secondaria stipe-
rime dovrebbe acquisire le 
caratteristiche di una scuola 
pre universitaria e pre profes
sionale. Sci documento non 
viene precisato che tipo di 
diploma potrà essere rilascia
to allo studente una volta 
superato l'esame di maturi 
tà. e cioè se oltre alla pos
sibilità di accedete all'uni ver 
sita il diploma debba consen
tire u meno l'inserimento nel 
mondo del lavoro. E in mu
do ambiguo dichiara che « la 
istruzione professionale, die 
pur affidata alle Regioni, do 
via intendersi con ti sistema 
integrato con la secondaria 
e attuarsi con corst brevi e 
specifici di oddestlomento. Al 
lo Stato dovrà eoinfitque es 
sere demandata ontii cnmpe 
tenza relativa alla istituz'one 
e gestione di corsi seconda 
ri per il conseguimento di ti 
ioli validi per l'esercizio del 
la professione * Per quoti 
lo riguarda gli esami di ma
turità l'ASSl sostiene la ne 
cessila di * norme transitorie. 
a pai tire dall'anno scolastico 
successivo all'entrata in viga 
re della riforma, compatii»' 
li con l'attuale struttura sa> 
lastica, die rendano serio l'oc 
certamento e le capacità e le 
comjietcnze dei candidati *. 

Nuccio Ciconfr 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
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Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

78 
78 
67 
21 
42 
24 
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54 
15 
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26 31 
62 19 
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11 29 
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Proiettato in tribunale un agghiacciante documento 

Aversa: il film conferma tutte 
le accuse degli ex internati 

Scene di indescrivibile brutalità e di sporcizia - Uomini legati alle sedie di conten
zione e costretti a cercare cibo tra le immondizie - Riuscì a girarlo uno dei reclusi 

AVERSA — Più di tut te le 
parole che sono state usate per 
descrivere l'orrore del lager 
di Aversa ieri mat t ina 
hanno parlato chiaro le im
magini di un filmino in « su
per 8» che Aldo Tarvini. uno 
degli accusatori, è riuscito a 
girare quando era internato. 
Neanche la difesa dell'ex di
ret tore Ragozzino e degli a-
penti di custodia Cardillo. 
Nardiello e Borrelli ha saputo 
obiettare nul'.a sulla veridici
tà di quelle immagini che il. 
tr ibunale di Santa Maria Ca 
pua Vetere. gli avvocati e 11 
pubblico hanno potuto final
mente vedere. 

Il filmato smentisce in pie
no tut te le afférmazioni di 
Raccozzino e degli altri impu
ta t i ; non ha mostrato, non lo 
poteva, i letti di contenzione, 
ma si sono visti chiaramente 
1 seggioloni col buco, e i po
veracci che vi venivano lega
ti sopra: doveva accadere 
spesso, perché — come ave
va poco prima testimoniato 
Domenico Curro, un altro ex 

internato — i letti di conten
zione erano sempre tut t i oc
cupati, non ne rimaneva mai 
libero uno. Con la piccola ci 
nepre.sa avvolta in un asciu
gamano. « rischiando la vita » 
come lui stesso ha detto. Al 
do Tarvini ha potuto girare 
il film nel cortile e nel re
parto .semiparalitici, all'ora 
del « pranzo » e in quella del 

i passeggio, ed ha imoresào un 
documento d'accusa che la
scia senza fiato. E che. in
sieme. conferma che sul ban
co degli accusati non siedono 
tut t i quelli che meriterebbero 
di starci, a cominciare dai 
giudici di sonesi tanza, da^li 
ihpettori delle carceri e ai me
dici che usavano mandare .iti 
Aversa chiunque desse fasti
dio e fosse a loro avviso me
ritevole di questa punizione. 

Una delle prime scene mo
stra un detenuto legato sul 
seggiolone, che tenta invano 
di muovere un braccio b'oc-
ca 'o dalle «fascette» sul brac
ciolo: ha anche un legamento 
che gli passa sulla gola; se — 

Presentato il libro « Analisi 
marxiste e società antiche » 

ROMA — « Analisi marxiste 
e società antiche ». la rac
colta di contributi sul mon
do clanico — curata dall'Isti
tu to Gramsci ed edita dagli 
Editori Riuniti — e s tata 
presentata ieri sera nella sa
la del refettorio di Santa 
Maria Nova. L'opera è frut
to di discussioni di un grup
po di specialisti. 

LA relazione introduttiva. 
evolta da Franco Ferri, diret
tore del « Gramsci ». ha mes

so in evidenza il significato 
scientifico della pubblicazio
ne e il lavoro politico cultu
rale dell'iniziativa. Sono in
tervenuti Cesare Luporini e 
gli autori della discussione 
che ha dato vita alla rac 
colta iM. Mazza. D. Miisti. 
A. Schiavone. M. Brutti. L. 
Caposrossi) ch« hanno sot
tolineato come l'opera vuole 
essere un primo pa.sso verso 
la riappropnazione del mon
do antico. 

Libertà provvisoria per 
il direttore di « radio Alice » 

BOLOGNA ~ Francesco Be-
rardi « Bifo ». direttore di 
« Radio Alice » — ritenuto 
responsabile degli incidenti 
avvenuti a Bologna nel mar
zo del "77 dopo la morte di 
Francesco Lorusso — è da le
t i sera in libertà provvisoria. 
Come si ricorderà. Bifo fu ar
restato a Milano una decina 
di giorni or sono nel corso 

molte perquisizioni ef

fettuate dopo il rapimento 
dell'onorevole Moro. 

France>co Berardi. che du
rante la latitanza si era rifu
giato in Francia, aveva chie
sto nei giorni scorsi t ramite 
il suo avvocato la scarcera
zione per mancanza di indi
zi. I giudici hanno accolto la 
richiesta della libertà prov
visoria considerando tuttavia 
immutati gli indisi 

guono lunghe scene di servi
zi igienici luridi, con gli sciac
quoni completamente fuori 
uso: quindi il passeggio nel 

cortile dove si vedono dete
nuti che indossano le divise 
di tela con bulla schiena una 
pezza scura a forma di rom
bo: ci manca solo il numero 
per essere un campo di con
centramento nazista. Ma al
tre scene evocano il ricordo 
di un lager: le mani che si 
protendono fuori da un can
cello per prendere un po' d' 
acqua da un secchio pov.o su 

una sedia: la distribuzione d?l 
cibo da un -.ecchio messo a 
terra da cui uno «scop ino ; 
att inge velocemente con un 
mestolo: i pezzi di pane e i 
formaggini «distr ibuit i» sui 
letti, durante Toni del pas
seggio: gli internati costret
ti a mangiare sui letti, a ter
ra. su un muretto. Insomma 
non c'è traccia a'euna di 
quanto descritto da! direttore 
che parlava di mense, di ser
vizi puliti, di situazione ac
cettabile. 

L'udienza di ieri si e ra a-
p e n a con la deposizione di 
Domenico Curro, ex detenuto 
(attualmente è in libertà per 
fine pena, fortunatamente ha 
t o n a t o un lavoro» che ha 
mantenuto tu t te !e sue accu
se. ed ha sostenuto il con
fronto con i; maresciallo Bor-
reìli. Quest'ultimo lo accula
va di faNo. emendo es'.i in 
licenza dal 5 agosto "72 fino 
a! SUCCC>.MVO 10 settembre. 
Ma abita nel manicomio. E 
Curro ha detto e ribadito che 
a Borrelli si rivolse piangen
do e predando affinché non 
eli face.-sero più le terribili 
iniezioni paralizzanti che 'o 
facevano stare male. « Il ma
resciallo mi r.spo-,e che l'ave
va detto il medico, ma il me 
dico non mi aveva mai visi
ta to ; io pressi e protestai. 
e lui mi fece l e za r ev Accad
de due voìte. per lunghi pe
riodi. nell'agosto '72 e nel 
maggio 73. 

A questo punto l'avvocato 
dei'.o Stato. Giuliano Percopo 
ha esibito due documenti nei 
quali c'è la firma di un me
dico. il dr. Faraone, con ;' 
ordine di trasferire Curro al 
reparto « terapia r, quello ap

punto dei letti di contenzione. 
Vengono esibiti solo adesso 

dal manicomio, non c'è n'è 
traccia dell'istruttoria, nelle 
indagini ordinate dalla pro
cura: gli avvocati di par te 
civile ribattono alla richie
s ta di procedere contro Cur

ro per falso e tenta ta truffa, 
con l'altra richiesta di pro
cedere per falso nei confronti 
di chi non esibì a tempo de
bito i documenti, o per aver 
esibito, adesso, documenti so
spetti di falsità. 

Sorpresa ha destato la de
posizione di Enzo Vicco, 30 
anni, detenuto, che ha ritrat
ta to tut to quanto aveva di 
chiarato In un esposto, al so
stituto P. G. Sant 'Elia e poi 
al giudice istruttore. ((Que
sta è roba di estremismo, io 
non so niente di queste por
cherie, non mi interesso... ». 

Una spiegazione del suo at
teggiamento potrebbe stare 
ne", fatto che l 'altro Ieri ha 
sostato nel manicomio di S. 
Efremo, dove è s ta to trasferi
to il maresciallo Focone, eia 
capo delle guardie di Aver
sa. Lui ha detto di non aver
lo visto. La corte ha deciso 
di chiedere una relazione sul 
suo stato al manicomio di 
Reegio Emil.a. 

ì E' morto il compagno 

| ETTORE NESPOLI 
I presidente provinciale, della 
! Associazione partigiani, per-
j seguitati politici e sindacali. 

| Napoli. 2 aprile 1978 

j La cellula comunista del-
i l 'amministrazione provincia-
ì le di Napoli e l 'Unità par-
i tecipano al dolore del com-
i pasno Luigi Nespoli per la 
I morte del 
» 

PADRE 
• Napoli. 2 aprile 1978 

j Nel trigesimo della scom-
j parsa della compagna 

! ELENA BARDI 
! nata MANETTI 
j la figlia ed i parenti tut t i as

sociano la sua memoria a 
quella del marito compagno 
Orazio Bardi, ed insieme li 
ricordano con tan to rimpian
to ed affetto a quant i li co
nobbero e li amarono. Sotto
scrivono. in loro memoria, 
100.000 lire per « l 'Unità ». 
Roma. 2 aprile 1978 

I I • d'oro la settimana? 
Prendi un pacchetto vuoto di bilame Gillette GN 
o di lame Gillette Platinum Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso "Chi vincerà i Mondiali 78?' 

' 4. 

fi 
4> 

PLATINUM 

Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette* GN o di lame Gillette*- Platinum Plus e mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette'5 che tro\i dal tuo rivenditore oppure ad un foglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadra 
che - secondo te - vincerà i Mondiali ài Calcio 78 in Argentina. Spedisci a Gillette " 
- Casella postale 4272 - Milano. 

Qualunque sia la tua risposta anche se non indonni, partecipi, alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d'oro (300 granimi!), dal 20 marzo al 5 giugno 78. Rispondi 
subito parteciperai a più estrazioni e più cartoline spedisci più possibilità hai di vincere. 

Continua ad inviare cartoline fino al 20 giugno e se indovini la squadra che 
vincerà ai Mondiali in Argentina allora parteciperai anche all'estrazione della splendida 
Lancia Gamma 2000. 

Prima rispondi... prima vinci! 

- - <f '- r -f 

PLUS 

Argentina 78 

i 
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Ordine di cattura per il produttore cinematografico 

Ponti spallone di valuta 
anche per amici altolocati 

Da anni non esportava miliardi solo per sé ma, attraverso società fasulle, 
mandava all'estero i capitali di noti personaggi - Coproduzioni create solo a 
questo scopo? - Il ruolo della Loren - Processo in contumacia per direttissima 

Entrò 
per caso 

nel 
cinema 

ROMA — Carlo Ponti. 65 
anni, laureato in legge, ti
no dei maggiori produtto
ri cinematografici • priva
ti » sul piano mondiale, 
milanese di Magenta, ò 
praticamente straniero 
per l'Italia dal gennaio 
1965. Risale infatti a quel
la data la pubblicazione 
del relativo decreto di cit
tadinanza francese sul 
« Journal officiel ». Nel 
1965 Ponti aveva 53 anni 
ed era da un pezzo sulla 
cresta dell'onda. Aveva co
minciato quasi per caso 
nel 1938, quando faceva 
pratica in uno studio le
gale di Milano, sostituen
do un amico nella carica 
di amministratore di una 
casa cinematografica. 

Questa attività gli era 
piaciuta al punto di lascia
re per sempre I codici. Da 
allora ad oggi Ponti ha 
prodotto oltre duecento 
f i lm, prima da solo, poi 
con De Laurentis, poi an
cora sia da solo che con 
società associate statuni
tensi. Al 1953 risale il suo 
primo incontro con So-
phia Loren. I l f i lm si chia
mava « Attila ». La Loren 
era « entrata » nel cine
ma nel 1949. Aveva esor
dito come comparsa in 
« Quo vadis? », si faceva 
chiamare Sofia Lazzaro ed 
alternava II cinema ai fu
metti. 

Carlo Ponti, che sposò 
In Messico Sophia Loren 
mentre aveva ancora in 
piedi un matrimonio con 
Giuliana Fiastrl, venne 
denunciato, Insieme all'at
trice, per bigamia. 

ROMA — Carlo Ponti e Sofia Loren all'aeroporto di Fiumicino 

ROMA — Le notizie trapelate 
l'altra notte sulle vicende 
giudiziarie di Carlo Ponti 
hanno avuto una conferma 
ieri mattina. Nei confronti 
del noto produttore cinema
tografico. marito di Sophia 
Ixiren. è stato spiccato un 
ordine di cattura per espor
tazione clandestina di capitali 
e frode valutaria. Il provve
dimento è stato firmato dal 
sostituto procuratore della 
repubblica Paolino dell'Anno i 

al quale è affidata l'inchiesta 
nella quale sono coinvolti an
che Sophia Loren ed una tren
tina di altre persone, alcune 
delle quali alti funzionari di 
istituti di credito e stretti col
laboratori del produttore ai 
quali sono state inviate al
trettante comunicazioni giudi
ziarie. 

Nonostante Sophia Loren 
sia accusata per concor.so 
negli stessi reati attribuiti al 
marito, nei suoi confronti 

Dramma a Sesto San Giovanni 

Orefice ucciso nel negozio 
da due giovani rapinatori 

Antonio Canali ha tentato una reazione ma è stato ful
minato da un colpo di pistola al cuore - Padre di due figli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Poco prima delle 
dieci, in una via del centro 
di Sesto San Giovanni, al sa
bato affollatissima per le s|>e-
se. due giovani banditi hanno 
«lato l'assalto a una orefi
ceria, uccidendo il proprieta
rio. L'orefice. Antonio Canali, 
di 52 anni, originano di Pa
piano in provincia di Como, 
lascia la moglie Marisa Ma
donnina di 45 anni e i due 
figli Gianni di 14 • anni che 
frequenta il Liceo scientifico 
e Fabrizio di 12, che va alle 
medie. 

I banditi, due giovani di età 
compresa tra i 18 e i 23 anni. 
hanno suonato all'ingresso del
l'oreficeria. che ha mi con
gegno automatico di apertura. 
Il gioielliere, pur essendo in 
genere piuttosto cauto nello 
aprire agli sconosciuti, forse 
per l'ora e la situazione, in 
cui non appariva pensabile la 
eventualità di una rapina, si 
era fidato dei due giovani che 
in presentavano con un aspet
to distinto. Appena entrati, pe
rò. i due giovani si coprivano 
il volto con un passamonta
gna e immediatamente estrae
vano le pistole, puntandole 
contro l'orefice. Questi, alla 

vista delle armi spianate, una 
calibro 22 nera e una pistola 
a tamburo bianca, ha chia
mato il cognato Paolo Ciceri 
che in quel momento si tro
vava nel retrobottega. 

La risposta dei banditi è 
stata immediata: un colpo e-
sploso dalla calibro 22 che 
ha ferito mortalmente al cuo
re lo sventurato, caduto die
tro il banco. Nel momento in 
cui entra va nel negozio il co
gnato si trovava una pistola 
puntata al volto e veniva 
anche preso a calci nel ven
tre. Mentre uno dei banditi 
lo teneva a bada in questo 
modo, il complice arraffava 
qualche manciata di argen
teria esposta sugli scaffali. 
un bottino veramente poco 
consistente. 

Prima di fuggire su una 
moto di grossa cilindrata da 
motocross cui era stata tolta 
ta targa, i due spannano an
cora sulla soglia del negozio, 
costringendo i passanti ad al
lontanarsi. come testimoniano 
anche i tre bossoli trovati sul 
marciapiede. Intanto Paolo 
Ciceri cercava di rianimare 
il cognato che credeva sola
mente s\ enuto per l'emozione. 
I primi soccorritori hanno pen
sato a un infarto, dato die 

la ferita, un piccolo foro alla 
altezza del cuore, non era vi
sibile e il cadavere, pure sol
levato da terra non perdeva 
una goccia di sangue. 

. L'oreficeria Canali, in via 
I Breda 26 era una delle più 
i note della città e aveva già 
' subito più di una rapina e di-
i versi tentati vi di < spaccata ». 

Incendiato 
centro sociale 
a Marghera 

MARGHERA — Un incendio 
doloso ha parzialmente di
strutto la scorsa notte il 
« centro sociale » di via Fra
telli Bandiera, a Marghera, 
gestito dal consiglio di quar
tiere. 

Il fuoco ha devastato i quat
tro locali dell'appartamento 
usati come archivio-biblioteca 
e saletta di riunione. 

« Anche se finora nessuno 
ha rivendicato la paternità 
dell'incendio — ha detto il 
dott. La banese. del commis
sariato dì pubblica sicurezza 
di Marghera — riteniamo che 
si sia voluto colpire il « cen
tro » per l'attività culturale 
che svolge >\ 

A Massa sostituita 
la valvola mitrale 

a un bimbo di 6 anni 
MASSA CARRARA — Un intervento a cuo 
re aperto, ceti sostituzione della valvola mi
trale con una di maiale, è stato eseguito 
ieri a Massa su un bambino di sei anni. 
Rino Baoti. di Santa Maria a Monte (Pisa». 
L'ha compiuto l'equipe della divisione di car
diochirurgia dell'ospedale di Massa 

11 bambino, investito da un'automobile il 
28 marzo scorso, era stato in un primo tem
po ricoverato all'ospedale di Pcntcdera (Pi
sa) dove i sanitari gli avevano riscontrato 
la frattura del femore sinistro e di una 
costola. Ieri però, notato un forte « soffio » 
al cuore, era stato trasferito al reparto spe
cializzato di Massa dove l'angiocardiografìa 
ha accertato nel bimbo una insufficienza 
acuta mitralira ed un « buco » nella parete 
che divide due ventricoli, coi conseguente 
necessità di un immediato intervento chi
rurgico a cuore aperto. 

Nel corso dell'operazione, durata diverse 
ore, i medici hanno constatato che al cuore 
del bambino mancava anche tutta la parte 
sinistra del pericardio (sacco nel quale ita 
l'organo), fatto dovuto all'incidente strada
te. Quindi gli hanno sostituito la valvola 
mitrale ccn una di suino. Il bimbo si è ri
preso abbastanza bene ma. data la delica
tezza dell'operazione, la prognosi rimane co
munque riservata. 

Riforma sanitaria 
e tumori: puntare 
sulla prevenzione 

PERUGIA — Con una tavola rotonda sul 
tema «strutture ed organizzazione per il 
controllo dei tumori nel contesto della ri
forma sanitaria » si è coeluso ieri pome-
r.egio a Pemg:a un convegno di studio. 
organizzato dalla SIPDT (società italiana 
d; prevenzione e diagnosi dei tumori) con 
il patroc.nio dell'assessorato ella sanità 
del> regioni Lazio e Umbria. 

Al convegno hanno partecipato diversi 
studiosi e specialisti del problema, fra cui 
i professori Capino e Seppilh di Perugia. 
Mattoni e Prodi di Bologna. Crespi Delocu 
e Zampieri di Roma. 

La « filosofia della riforma sanitaria ». 
ad avviso di Sepp.lli, igienista di fama mon
diale. si basa proprio su un mutamento 
basilare dell'obiettivo dei servizi. Negli ul
timi trent'anni questi sono stati sempre 
orientati quasi esclusivamente verso una 
sempre più estesa e qualificata risposta 
alle richieste dei malati. Occorre ribaltare 
il problema e. puntando sulla prevenzione. 
mettere al centro dei problemi, non la 
cura, ma il mantenimento della salute del 
cittadino. 

I lavori sono continuati fino a Ieri sera 
e gli interventi hanno avuto tutti carat
tere specifico: malati e territorio, operatori 
sanitari, diagnosi preventive etc. 

1 

non è stato emesso alcun or
dine di cattura o di compari
zione. Questo si spiega con la 
normativa delle nuove leggi 
in tema di frodi valutarie che 
impongono l'obbligo del prò 
cesso per direttissima che 
dovrebbe celebrarsi entro 
breve tempo. Conseguente
mente l'attrice riceverà il 
decreto di citazione a giu
dizio che la procura chie
derà. fra pochi giorni, alla 
presidenza del tribunale. Si 
tratta, comunque, di atti giu
diziari che rischiano di non 
avere alcuna conseguenza per 
i due personaggi coinvolti 
nella vicenda. Carlo Ponti e 
Sophia Loren vivono da tem
po all'estero, protetti dagli 
accordi sulle estradizioni i 
quali non prevedono i reati 
di esportazione clandestina fji 
capitali e di frode valutaria. 
E" chiaro comunqua che non 
potranno più risiedere o di
morare nel nostro Paese. 

L'indagine che ha portato 
all'ordine di cattura contro 
Ponti e all'incriminazione di 
Sophia Loren e degli altri 
personaggi (dei quali per ora 
si ignorano i nomi) prese 
l'avvio alcuni mesi orsono 
quando l'attrice venne ferma
ta all'aeroporto di Fiumicino 
perché stava portando di 
contrabbando in Francia 
quadri d'ingente valore. So
phia Loren venne trattenuta 
per diverse ore in una saletta 
dell'aeroporto romano 

Il lavoro degli inquirenti è 
stato lungo e laborioso, al
meno cosi pare dal momen
to che solo negli ultimi tem
pi la polizia tributaria, alla 
quale il dott. Dell'Anno aveva 
affidato il compito di accer
tare i t movimenti finanzia
ri > della celebre coppia, è 
riuscita a venire a capo di 
una intricata matassa di af
fari, di operazioni bancarie, 
di coproduzioni cinematogra
fiche. Gli inquirenti avreb
bero accertato che da mol
ti anni Sophia Loren e Car
lo Ponti trasferivano clan
destinamente capitali in Sviz
zera, in Francia, in Cana
da e in altri paesi. Secon
do alcune indiscrezioni si 
tratterebbe di un giro di al
cune decine di miliardi. Si 
sta anche indagando sull'aiu
to che Carlo Ponti avrebbe 
fornito ad alcuni amici per 
portare all'estero forti quan
titativi di valuta italiana. 

In particolare l'attenzione 
degli inquirenti si sarebbe 
fermata sulla vendita per tre 
miliardi della villa che la Lo
ren si era fatta costruire a 
Marino e su due coprodu
zioni cinematografiche ita
lo-francesi. Dalla villa di Ma
rino la famiglia Ponti ricavò 
3 miliardi che finirono im
mediatamente nel Liechten
stein, attraverso una società 
fittizia che, secondo gli in
quirenti. sarebbe stata messa 
in piedi dallo stesso produt
tore per portare a buon fine 
l'operazione. 

Nelle due coproduzioni 
Carlo Ponti avrebbe « gonfia
to » i preventivi di spesa per 
giustificare l'invio in Francia 
di una cinquantina di miliar
di di lire. In effetti la spesa 
finale sarebbe risultata assai 
inferiore ma la valuta italia
na non fu mai riportata in 
patria. L'altro canale utilizza
to per trasferire all'estero in
genti somme sarebbe stato 
quello delle banche, attraver
so le compiacenze di alcuni 
alti funzionari. Gli inquirenti 
non sarebbero ancora riusciti 
a calcolare l'esatto ammonta
re delle somme esportate at
traverso le banche. II calcolo 
è reso complicato dal fatto 
clie le operazioni sono ma
scherate sotto varie forme, u-
tilizzando anche alcune auto
rizzazioni concesse dal mini
stero del Commercio con 
l'estero. . autorizzazioni che 
sarebbero state esibite 

Carte Ponti e Sophia Lo
ren. come sì è detto, sono in 
ogni caso al riparo dai rigori 
della legge italiana. Da più di 
un anno la famiglia Ponti (il 
produttore è cittadino fran
cese da diversi anni) ha 
ottenuto il permesso di sog 
giorno illimitato nel territo
rio francese e vive a Parigi 
in un palazzetto di stile na
poleonico in Rue Georges V. 
protetta da una impenetrabi
le cortina di segretari e un 
nucleo di < gorilla >. 

Per evitare complicazioni e 
sorprese giudiziarie Carlo 
Ponti sta portando a compi
mento anche una operazione 
di trasferimento di tutti i 
suoi capitali in Canada, im
piantandovi anche gli uffici 
della sua società di produ
zione cinematografica. Il Ca
nada non riconosce alcuna 
legge restrittiva sulla espor
tazione e importazione di ca
pitali. Con questa ulteriore 
barriera protettiva sarà pra
ticamente impossibile alla 
procura della repubblica di 
Roma ottenere l'estradizione 
della celebre coppia. 

t. e. 

AlVasta 
uno dei più 
prestigiosi 
complessi 

della Sicilia 

Nel castello di Donnafugata 
il fantasma del malgoverno 
Si trova in provincia di Ragusa 
Perfettamente conservato 
è circondato da cinque ettari 
di giardino - Si partirà da un prezzo 
iniziale di 735 milioni che 
comprenderà anche i preziosi quadri 
Da rocca araba a residenza estiva 

Nella foto sopra il titolo: l'esterno del ca
stello In una stampa dell'Ottocento. A fianco: 
il « salone degli stemmi ». 

RAGUSA — Il castello di Donnafugata 
sarà venduto all'asta. Uno dei più pre
gevoli fondi della Sicilia sarà messo 
all'incanto il 5 giugno partendo da un 
prezzo iniziale di 735 milioni. Lo ha 
deciso il tribunale accogliendo le ri
chieste dei numerosi creditori che in
seguono da anni il proprietario del ca
stello, Gaetano Testasecca, attualmente 
residente a Parigi. Il complesso monu
mentale sorge a undici chilometri da 
Ragusa, nella località di Donnafugata 
(il nome di origine araba significa «fon
te della salute » e si riferisce a una 
sorgente che si trova nella zona), me
ta nei secoli scorsi di nobili in villeg
giatura. Nulla ha a che vedere col feu
do nominato nel « Gattopardo » che To
rnasi di Lampedusa colloca in provincia 
di Agrigento; ma l'omonimia conferma 
la fama che la località si era acqui

stata come centro privilegiato di va
canze. 

Considerato « tra i più ricchi e son 
tuosi della Sicilia » e forse l'unico di 
grandiose dimensioni ancora in com
pleta efficienza: ha circa 120 vani uti
lizzabili. tra i quali sfarzosi saloni. 
con gli stemmi di tutti i casati della 
Sicilia, una grande sala d'armi, un 
salone con mobili pregiatissimi, un « ap
partamento del vescovo ». nonché una 
galleria di quadri che comprende un 
Filippo Lippi e un Correggio. Le sue 
origini si collocano dopo l'anno mille. 
quando gli arabi, cacciati i bizantini si 
preoccuparono di fortificare la zona. 
Ebbe quindi le caratteristiche del ca-
slrum, ma non risulta utilizzato in epoca 
normanna e sveva. sicché la rocca cad
de poi in abbandono. Soltanto nel XVII 
secolo sui ruderi sorse un piccolo ca

stello per iniziativa del barone di Sem, 
che ne divenne feudatario. Anche i nuo
vi proprietari, comunque, non si preoc
cuparono molto della costruzione e il 
castello fu rilasciato nell'abbandono. 

L'epoca del suo splendore è, nella se
conda metà dell'800 quando Corrado 
Arezzo, patriota rampollo di una nobile 
famiglia, decise di costruirsi una villa in 
campagna degna del suo « status » (dojx) 
l'unità d'Italia era stato nominato pie-
fetto e }x>i senatore). La costruzione ha 
tutte le caratteristiche della grandiosità 
e del lusso di un variegato intrecciarsi di 
stili simili nella forma a un castello. 
E' questo singolare complesso circonda
to da un giardino di cinque ettari sti
pato di alberi di magnolie, che rischia 
di cadere nelle mani degli speculatori 
se il Comune non si decide ad eserci
tare il diritto di prelazione. 

Ma il Comune non può stare a guardare 
Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Ogni castello, si 
sa, ha i suoi fantasmi, donne 
murate vive per un tradi
mento, leggendari ricordi. 
Quello di Donnafugata, inve
ce, non ha neppure la strut
tura del vero maniero, nono
stante una vana e presuntuosa 
<r accozzaglia » di stili archi
tettonici diversi. E al € vero » 
castello forse mancano tan
te e tante altre cose, ma non 
certo il fascino, il gusto di 
passeggiare tra merli e stem
mi. in stanze adorne di specchi 
e tendaggi, tra pianole e pol
trone di un tempo remoto, in 
un parco ricco di giochi per 
gente oziosa. 

Il fascino — per dirla con 
Filippo Garofalo presidente 
dell'Ente provinciale per il 
turismo — è quello del revi
val di un tempo trascorso, di 
una nobiltà che, sul fini
re del secolo scorso, vol

geva definitivamente al tra
monto. E questo non è cer
to il sottile fascino della de
cadenza né tanto meno, una 
anacronistica, quanto reazio

naria nostalgia del passato. 
E' piuttosto una pagina della 
storia della nostra provincia, 
e di uno dei suoi figli più co
nosciuti. 

E' dunque una storia pas
sata, che rischia, giorno do
po giorno, di diventare un' 
ingiuriosa cronaca di oggi 
quella dell'incuria della clas
se politica che ha retto il go
verno di Ragusa e della Sici
lia. «Questo castello — ha 
scritto ad esempio Luigina 
Grasso, sulla tutt'altro che 
rivoluzionaria "La Sicilia" — 
è uno degli atti d'accusa con
tro la colpevole indifferenza 
e l'incuria che il nostro tem
po dedica ai monumenti che 
testimoniano il passato >. 

« E questo — aggiunge il 
compagno Angelo Campo prò 
motore del circolo culturale 
"Il convegno" — non è l'uni
co esempio di trascuratezza. 
disattenzione dei pubblici po
teri. Pensiamo solo a Ra
gusa lbla. e a lutti i palazzi 
di indubbio valore storico, ma 
anche architettonico, che si 
stanno lasciando andare in ro
vina. Edifici che meritano tut

ti, né più né meno del castel
lo di Donnafugata. di essere 
salvati e di diventare grazie 
alla loro vicinanza al centro 
della città, sedi di incontri cul
turali e di vita ricreativa ». 

Come tutti i monumenti « e-
mergenti ». la costruzione di 
Donnafugata merita comun
que di essere strappata alla 
speculazione privata, come 
certamente accadrà. A lascia
re spazi ai privati puntava 
l'indifferenza che per decen
ni gli amministratori della 
provincia hanno riservato al 
castello di Donnafugata? 

Certo è che per il castello 
non si è fatto nulla, a parte 
inutili visite di « alte » auto 
rito, banchetti con tanto di 
discorsi, promesse di inter
vento. 

IM storia del « non fatto » 
potrebbe iniziare anche vent' 
anni fa: continua nel '62 con 
la richiesta dell'ente provin
ciale del turismo di utilizza
re gli stanziamenti dell'ex ar
ticolo 38 (fondo di solidarietà 
nazionale): e poi ancora con 
gli inviti dell'assessorato re
gionale al turismo a valo

rizzare i castelli siciliani: 
quindi con la legge del '67 
(la ». 49) che istituiva l'En
te per i palazzi e lille di 
Sicilia: ente al quale ade
rirà l'EPT ragusano, ma che 
poi .si sarebbe impigliato nel
la solila giungla del sottogo
verno regionale. Si giunse pu
re alla proposta della costi
tuzione di un Consorzio tra 
ente turismo ragusano. Comu
ne e Provincia, per l'acqui
sto della costruzione, ma, co
me al solito, non se ne fece 
nulla. 

Ora si riparla nuovamente 
di acquisto del castello. Gli 
anni sono passati, inutilmen
te: la costruzione va in ro
vina e intanto Ragusa non 
ha un solo locale o una ve
ra struttura per organizzare 
iniziative culturali, conferen
ze e seminari di studio. E già 
qui si coglie il senso di una 
tendenza di rotta rispetto al ! 
passato: non si parla più del . 
solo indispensabile restaura , 
conservativo del castello, ma 
ptttosto di una sua utilizza
zione. 

Le proposte non mancano: 

nascono anzi dalla totale as
senza di spazi culturali in una 
città come Ragusa. 

« Perché - - propone a sua 
volto il presidente delt'EPT. 
Filippo Garofalo -- non im
piantarvi un istituto inter uni
versitario di alta cultura che 
interessi le università di Ca
tania. Palermo e Messina? T> 

Per ora. comunque, aldilà 
dei progetti il problema 
è quello di ottenere l'ac 
quisto del castello da parte 
dei pubblici poteri. Partita la 
proposta dai comunisti, do 
pò riserve, contrasti e discus
sioni. è stata fatta propria 
dalla giunta comunale che ri
proporrà la cosa in Consi
glio. Ma tutto sembra esser
si nuovamente fermato non 
si capisce bene per quale mo
tivo. 

Eppure comprare il castel
lo nuli dovrebbe essere un 
problema cosi insormontabi
le. Esìste pure una legge del
la Regione che contiene le 
T norme per la tutela, la va
lorizzazione e l'uso sociale dei 
beni ambientali e culturali nel 
territorio della regione » dia 
prevede un contributo del 05 
per cento ai comuni che chie
dono di acquisire al patrimo
nio comunale quelle strutture 
che vengono elencate nella 
legge. 

A Comiso un piccolo comu
ne della provincia amministra
to da PCI e PSI, tanto per 
fare un esempio, grazie a 
una legge dell'ARS è stato 
possibile realizzare due strut 
ture culturali (un centro di 
iniziative — cinefonim, hi 
blioteca. discoteca, pinacoteca 
ed altro — ed un teatro co
munale) nel giro di pochi me
si. Poco ha speso il Comune 
e poco tempo è bastato poi 
perché nella cittadina si crcas 
se tutto un tessuto di inizia 
tive culturali di notevole va
lore. Il dato stesso parla chia
ro: dalla inaugurazione del 
centro di servizi culturali, in 
primavera, ad oggi, si sono 
tenute più mostre e conferen
ze a Comiso di quante ve ne 
siano state a Ragusa negli 
ultimi due anni. 

Sfatato il problema dei fon
di per comprare lo stabile. 
screditato quello di una pre
tesa non « maturità > del Ra
gusano per utilizzare la strut
tura. resta ora da dimostra
re errata la voce che parla 
solo di ritardi e di inadem 
pienze dell'amministrazione 
comunale. Oppure anche Don
nafugata avrà il suo buon 
fantasma: quello del malgo
verno. 

Carlo Ottaviano 

La vittima avrebbe tentato di spacciarne « in proprio » 

Vendetta nel giro della droga 
il delitto in carcere a Bologna 
Spiccati tre ordini di cattura contro altrettanti detenuti 
Il Baldo non si era accordato col « racket » interno 

i ! 
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Drogato 
trovato 
morto 

a Rovigo 
ROVIGO — Un giovane di 
Rovigo. Sergio Sattm. di 22 
anni, è stato trovato morto 
nell'appartamento di un ami
co. presso il quale era ospite 
da alcuni giorni. Le cause 
della morte sarebbero da at
tribuirsi. quasi certamente. 
ad un uso eccessivo di so
stanze stupefacenti. Tracce 
di iniezione sono state infatti 
notate su un braccio del gio
vane che era noto come tos
sicodipendente. 

Il 20 giugno dello scorso 
anno. Sattm era stato tro
vato nella sua abitazione in 
stato di coma e ricoverato 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale civile. In prece
denza, il giovane era stato 
ricoverato nel reparto neu
rologico dello stesso nosoco
mio, dove, durante la degen
za. era riuscito ad impadro
nirsi del ricettario 

Successivamente Sergio Sat-
tin si era recato in Francia, 
tornando in Polesine pochi 
giorni fa. Il cadavere del gio
vane è stato scoperto da un 
conoscente, che ha avvertito 
un medico: dai primi accer
tamenti è emerso che Sattin 
era morto alcune ore prima. 

BOLOGNA — Il traffico 
di droga, la « guerra » per lo 
spaccio all'interno del carce
re. sarebbe all'origine del
l'efferato delitto, compiuto 
l'altro giorno nella prigione 
di San Giovanni del Monte 
a Bologna. La vittima. Re
nato Baldo di 35 anni, è 
stato aggredito e ucciso con 
una coltellata al ventre, per
chè voleva smerciare « in 
proprio A droga pesante al
l'interno del reclusorio. 

Il magistrato ha emesso tre 
mandati di cattura nei con
fronti di altrettanti detenu
ti: Giandaniele Ventura d: 
28 anni. Mano Astonna di 
23 e Ignazio Butera di 18. 
Il primo è in galera perche 
sorpreso a importare dalla 
Thailandia un consistente 
carico d; eroina. Non si chiu
de. comunque, anche l'ipote
si che la richiesta di elimi
nare il Baldo, arrestato per 
furto, sia venuta dall'esterno. 
da parte dei suoi ex complici 
nel traffico delle opere d'ar
te rubate, nel quale il Baldo 
era implicato. 

L'aggressione è stata rico
struita da due cugini. Mo
nello. compagni di cella del
la vittima. Secondo costoro 
gli aggressori volevano impa
dronirsi della droga (eroina 
e LSD) che ;1 Baldo aveva 
con se, insieme a un milione 
e mezzo in contanti. Al rifiu
to dell'aggredito di cedere le 
due cose i tre lo avrebbero 
trascinato fuori della cella, 
dove avrebbero continuato a 
pestarlo brutalmente, mentre 

un'altra decina di detenuti. 
sarebbero accorsi a dare man 
forte ai tre aggressori. A que
sto punto avrebbe fatto la 
sua comparsa lo stiletto. L'ar
ma del delitto, macchiata di 
sangue, è stata fatta giun
gere. non si sa come, al ma
resciallo degli agenti d: cu
stodia. 

Delitto su commissione dal
l'esterno: una ipotesi che 
non viene scanata. Al Baldo 
gli investigatori erano arri
vati dopo l'arresto di un ex 
maresciallo dell'esercito Fran
co Costantini di 41 anni. 
sorpreso con refurtiva per 
150 milioni sulla macchina. 
Il Baldo era quindi co.nvol-
to in un giro molto grosso 
Finito tra le sbarre il 16 
febbraio scorso il detenuto. 
secondo questa ipotesi, era 
ritenuto uno che sapeva 
troppo. 

La personalità dei presunti 
assassini e la testimonianza 
dei compagni di cella hanno 
impresso comunque la svolta 
alle indagini, non meno in
quietante della precedente. 
In poco più di un mese il 
neo-detenuto era già riuscito 
a mettere su un suo « mer
cato della droga » all'interno 
della prigione, in concorren
za con gli altri detenuti. 
Un'altra preoccupante con
ferma della estrema facilità 
con cui la droga, e la più 
micidiale, penetra nelle no
stre carceri, perpetuando an
che dietro le sbarra gli atro
ci meccanismi della mala
vita. 

I! 
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// dibattito sull'orario di lavoro 
-f - - . _ 

i 

La strategia nascosta 
dei paesi capitalistici 

Dall'articolo di Guido Bo-
' Uaifi (l'Unità del 29 marzo), 

confrontato con quello di 
Aris Accornero (Rinascita, 
3 marzo), risulta che il di-

< battito sull'orario di lavoro, 
i « un dibattito difficile che 
non ha scorciatoie », si sta 
sviluppando anche nel no
stro partito (ciò è bene), 
senza nulla concedere (ciò 
è ancor meglio) al richiamo 
di facili slogans. Accornero, 
pur consapevole della por
tata rivoluzionaria del pro
blema, prospettava solo i ri
schi di una riduzione dcl-
'l'orario, anche se localizza
ta e finalizzata (programmi 
scuola-Javoro), nella fase 
critica che il paese attraver
sa. Bolaffi, pur ponendo 
l'accento sui rischi (incen
tivi al doppio lavoro e al la
voro nero, spinte inflazioni
stiche, intralci alla linea sin
dacale su contratti e salari), 
conclude che giova speri
mentare « coraggiosamente 
forme legali di lavoro part-
time per gli studenti » e una 
certa riduzione di orario in 
« alcuni settori industriali o 
anche del ternario pubbli
co », dove i turni favorisca
no l'utilizzo degli impianti e 
la disponibilità dei servizi. 
Poiché anch'io ho caldeg
giato (su Rinascita, il 25 
marzo dello scorso anno) co
raggiose sperimentazioni di 
lavoro-studio per studenti, 
mi associo ora alle conclu
sioni di Bolaffi e aggiungo 
due parole di motivazione. 

Miracoli 
economici 

Egemonia della classe 
operaia significa, su questo 
terreno, capacità di perse
guire due obiettivi, l'uno di 
respiro storico e l'altro di 
urgenza più immediata, che 
appaiono incompatibili t ra 
doro nella crisi italiana di 
oggi. E ' obiettivo di prospet
tiva storica la liberazione 
delle forze produttive dai 

vincoli che ne frenano o di
storcono lo sviluppo. I « mi
racoli economici », la cre
scita distorta dei consumi e 
l'accumulo di effetti ecolo
gici degenerativi ci hanno 
fatto accantonare quel te
ma classico della nostra cri
tica anticapitalistica; ma og
gi esso ci si ripresenta con 
la crisi che investe i paesi 
industriali. 

In un libro su La fine dei 
miracoli economici, F. Jà-
nossy documentava che tra 
il 1947 e il 1961 le indu
strie di trasformazione sta
tunitensi avevano all'incirca 
raddoppiato la produzione, 
mentre l'impiego di mano 
d'opera era quasi invariato. 
Nel confronto col 1928, la 
produzione del '61 era di tre 
volte maggiore, mentre le 
ore di lavoro erano aumen
tate solo del 38°'o. Peraltro 
questo aumento nascondeva 
una contrazione latente e 
inesorabile, dato che, nel 
'61, le ore di lavoro neces
sarie per una ipotetica ri
costruzione di tutto il capi
tale fisso allora funzionante 
sarebbero risultate solo il 
70° o delle ore calcolabili nel 
1928 da chi si proponesse di 
ricostruire ex novo tutti gli 
impianti fissi esistenti alla 
vigilia della grande crisi: la 
maggiore efficienza degli 
impianti (in termini di pro
duttività del lavoro) non 
corrispondeva nel '61 ad un 
loro maggior valore (in ore-
lavoro) rispetto agli impian
ti del '28. Se, nei paesi in
dustrializzati, le trasforma
zioni tecnologiche procedes
sero oggi con quel ritmo, 
ne verrebbero problemi in
solubili entro un assetto ca
pitalistico: non vi sarebbe 
« Stato assistenziale » capa
ce di reggere alla pressione 
dei senza lavoro. Perciò, da 
alcuni anni, la « strategia 
nascosta » dei paesi capitali
stici mira a contenere le tra
sformazioni tecnologiche, a 
costringerle in un dosaggio 
che ne rimuova gli effetti 
più onerosi. Nel nostro pae

se, afflitto da squilibri sup
plementari e da tradizionale 
eccedenza di forza lavoro, 
quella < strategia » appare 
ancora più obbligata allo 
« stato maggiore » del gran
de capitale e in certa misu
ra si trasmette (pur se il 
progetto complessivo muta 
di segno) anche ai protago
nisti del nuovo corso politi
co e sociale: il dissesto è 
imputabile ad altri, ma non 
è sormontatile con decisio
ni velleitarie o volontari
stiche. 

Tecnologia 
sostitutiva 

Da ciò derivano le nostre 
contraddizioni e in ciò con
siste la difficoltà di uscire 
dalle contraddizioni. Noi 
siamo portatori di una pro
posta storica che apra uno 
svincolo allo sviluppo, oggi 
bloccato, della produttività 
tecnologica del lavoro e in
sieme esecutori di una te
rapia « quasi-malthusiana » 
(ecco il secondo obiettivo) 
imposta dai mali ereditari 
di un corpo sociale che non 
può liberare d'un tratto tut
te le sue forze. Ma proprio 
perciò non ci conviene pre
sentare la « liberazione » 
soltanto come essa potrebbe 
prospettarsi oggi al capitale, 
cioè come « intensificazio
ne » di rendimento orario 
del lavoro, di sfruttamento, 
di plusvalore relativo (Ac
cornero), o anche come 
semplice « razionalizzazio
ne » (Bolaffi). La liberazio
ne che, prima o poi, dovrà 
rimettersi in moto sarà svi
luppo di tecnologia di avan
guardia, « sostitutiva » cer
to, ma insieme riqualifica-
trice di lavoro operaio. Que
sto discorso di prospettiva 
è un discorso nostro e deve 
essere fatto da noi (contro 
la demagogia retriva di chi 
avversa la scienza e disprcz-
za il lavoro) e da noi rivolto 
ai giovani insieme con il di

scorso e realistico » sui limi
ti oggettivi e nazionali del
l'azione rinnovatrice appena 
iniziata. 

D'accordo quindi con Bo
laffi sulla sperimentazione 
settoriale e controllata. Es
sa può interessare solo set
tori nei quali il controllo 
(contro il propagarsi del 
doppio lavoro, del lavoro ne
ro ecc.), sia oggettivamente 
praticabile. La combinazio
ne lavoro-studio è controlla
bile a patto che la scuola 
riformata riguadagni una 
regola che ora sembra eclis
sata (studiare, come lavora
re, comporta l'obbligo ad un 
minimo prescritto di ore-
presenza fisica nelle sedi e 
nelle attività conformi). Se 
poi si allargasse l'esperi
mento ai molti giovani che 
ora sfuggono alla « vigilan
za » degli organismi sociali, 
sarebbe forso più efficace 
la lotta contro l'emargina
zione e contro i suoi effetti 
più insidiosi. Controllabile, 
e responsabilmente garanti
ta dai sindacati, potrebbe 
essere anche la combinazio
ne tra lavoro produttivo e 
funzioni sindacali o ammini
strative, almeno ai livelli 
intermedi. Non lamentiamo 
talvolta una dissociazione, 
irradiatasi insieme con il di
latarsi della democrazia di 
base, tra chi organizza (o 
amministra) e chi lavora? 
Non ci sono vie di mezzo tra 
l'opzione totale a cui devono 
essere vincolati i quadri su
periori e il cumulo totale e 
volontario cui si sobbarcano 
molti quadri di base? 

Condizione essenziale è 
che il tempo libero così gua
dagnato sia speso, sotto 
controllo sociale, solo in 
quelle che Marx (guardando 
al comunismo) chiamava 
attività superiori: nella for
mazione culturale e nella 
gestione degli organi di de
mocrazia. 

Giuseppe Prestipino 

I piloti «autonomi» 
hanno confermato 

gli scioperi entro il 10 
ROMA — Le trattative per 
la vertenza del trasporto ae
reo proseguiranno, su richie
sta deirintersind. martedì 
prossimo. La organizzazione 
padronale — come informa 
una nota della Fulat e della 
Cgil. Cisl. Uil — ha chiesto 
tempo per riflettere « sulla 
posizione ferma » assunta dai 
sindacati sui punti più con
troversi: parte politica, in
quadramento unico, miglio
ramenti economico-normativi. 

La sessione negoziale, con
clusasi nella notte fra ve
nerdì e sabato ha messo in 
evidenza il persistere di un 
atteggiamento rigido e preoc
cupante della controparte sul 
quale i sindacati hanno e-
spresso una « netta insoddi
sfazione » giudicandolo come 
« un tentativo di martificare 
la linea portata avanti dalle 

organizzazioni dei lavora
tori ». 

Per l'incontro di martedì, 
Fulat e confederazioni, chie
dono dairintersind impegni 
precisi e soddisfacenti sulla 
occupazione, giovanile in par
ticolare, la perequazione del 
trattamenti, l'inquadramento 
(i cui oneri ricadranno sul 
prossimo contratto), la prò-* 
fessionalità. il salario. Marte
dì mattina Fulat e confede
razioni si riuniranno per de
cidere « le opportune inizia
tive anche di movimento per 
dare sbocchi conclusivi alla 
vertenza ». 

L'Anpac (piloti autonomi) 
ha confermato, intanto. 12 
ore di sciopero entro il 10 
aprile. L'Anpav (assistenti di 
volo autonomi) dal canto suo 
ha indetto 48 ore di astensio
ne dal lavoro dal 7 al 15 
aprile. 

Alla Metallotecnica 
Sarda bloccati 

i 350 licenziamenti 
CAGLIARI. — Una prima I-
potesl di accordo per la ver
tenza alla « Metallotecnica 
sarda » è stata raggiunta al 
ministero dell'industria con 
la sospensione dei 350 licen
ziamenti adottati alla fine 
di gennaio dalla direzione a-
ziendale. 

Il presidente della « Metal
lotecnica sarda » si è detto 
disponibile a continuare l'at
tività produttiva anche in 
eventuali ipotesi di nuove i-
niziative Industriali. Il mini
stero dell'industria — si leg
ge nel verbale d'intesa — si 
impegna: 

1) a promuovere incontri 
per individuare soluzioni a-
deguate alle ipotesi formula
te dall'azienda, i cui risul
tati saranno verificati dalle 
parti interessate alla riunio
ne odierna entro 20 giorni 
(20 aprile); 

2) ad intervenire, in com
petente sede, per definire sol
lecitamente le pendenze che 
la « Metallotecnica sarda » ha 
in corso presso le aziende a 
partecipazione statale. 

In relazione a quanto so
pra ed in adesione alle ri
chieste avanzate dalle orga
nizzazioni sindacali — con
clude il verbale di intesa — 
l'azienda sospende fino al 20 
aprile l'efficacia dei 350 li
cenziamenti ed anticipa ai 
predetti lavoratori la retri
buzione corrispondente a 
detto periodo; inoltre prov-
vederà a corrispondere agli 
altri lavoratori un equiva
lente acconto entro giovedì 
6 aprile. 

Un giudizio positivo sulle 
conclusioni dell'incontro è 
stato espresso dalle organiz
zazioni sindacali. 

Sindacati e imprenditori alla vigilia dei contratti 

Tutti gli occhi sul salario 
La riforma della busta paga e i ritardi che ne intralciano ancora il cammino - Gli industriali chie
dono il ripristino di incentivi legati alla professionalità e alla produttività - Scatti e automatismi 

Anche la Conf api ora 
è d'accordo 
con la linea di Carli 
ROMA — Contratto unico na
zionale, invece che contratti 
di categoria, per tutti i di
pendenti delle piccole e me
die imprese; superamento 
dell'inquadramento unico con 
una rivalutazione degli incen
tivi per valorizzare la profes
sionalità dei lavoratori; revi
sione della struttura del sala
rio, in direzione del supera
mento di certe forme esa
sperate di automatismo che 
si raggruppano, in linea di 
massima, sotto tre aspetti: 
indennità di contingenza, 
scatti e indennità di anzianità. 
Queste le proposte avanzate 
dalla Confapi, l'associazione 
delle piccole e medie impre
se, nel convegno su « La ri
forma del salario in Italia 
per una maggiore competiti
vità della impresa minore * 
tenutosi a Roma il 31 marzo 
ed il primo aprile. Nella sua 
introduzione il presidente 
della associazione Spinella a-
veva motivato la proposta del 
contratto unico con il fatto 
che « il primo contratto im
portante di una stagione di 
rinnovi contrattuali, quello 
dei metalmeccanici, scaturi
sce dalla realtà del grande 
stabilimento e condiziona gli 
altri contratti di settore, di 
modo che tutta la contratta
zione collettiva finisce per 
trascurare la realtà dell'im
presa minore ». 

L'andamento del dibattito 
non è tuttavia risultato uni
voco. ma attorno alle propo
ste dei dirigenti della Confapi 
non sono mancate osserva
zioni polemiche da parte de
gli stessi imprenditori e. na
turalmente, da parte degli 
esperti e dei rappresentanti 
politici e di governo invitati 
al convegno, e II problema 
della mobilità — ha detto il 
presidente della Federlazio/ 
Del Monte — interessa più la 
grande che la piccola impre
sa, anzi nell'impresa minore 
la mobilità si presenta come 
un fenomeno negativo . C'è 
infatti la tendenza ad una "-
fuga" dei lavoratori, che 
formano da noi la loro pro
fessionalità. verso la grande 
impresa ». Per questo, ha os
servato polemicamente, certi 
automatismi come gli scatti 
di anzianità servono a legare 
di più il lavoratore all'impre
sa, la loro eliminazione quin
di, una volta superata la cri
si, potrebbe risultare con
troproducente. La stessa posi
zione, del resto, è stata so
stenuta da un imprenditore 
siciliano, il quale ha ribadito 
che istituti come gli scatti di 
anzianità sono e l'unica difesa 
delle piccole imprese sicilia
ne » contro l'esodo di lavora
tori verso il nord. 

Questi spunti polemici 
hanno richiamato in causa la 
specificità dei problemi della 
impresa minore anche in 
questioni come quella del sa
lario e del costo del lavoro 
sulle quali spesso la posizio
ne dei piccoli industriali si è 

sostanzialmente allineata alle 
posizioni di Carli e della 
Confindustria. 

Sulle proposte di riforma 
del salario presentate dai di
rigenti della Confapi si sono 
intrattenuti economisti e di
rigenti politici invitati al di
battito. Se consenso di fondo 
c'è stato sull'eccessivo tasso 
di « automatismo » presente 
nella nostra struttura salaria
le. alcuni come ad esempio il 
professor Tiziano Treu ha 
avvertito come il problema 
non è quello di abolire gli 
istituti più squilibrati, come 
gli scatti e le indennità di 
anzianità, ma quello di ridi
mensionarli progressivamen
te. per evitare, tra l'allro, il 
rischio di « intaccare le at
tuali relazioni industriali » 
con conseguenze facilmente 
prevedibili. 

« L'attuale struttura del sa
lario — ha detto il professor 
Siro Lombardini — è anche 
il frutto di certe scelte del 
capitalismo consumistico. Ad 
esempio, certi istituti come 
quello della liquidazione sono 
stati congeniali alle esigenze 
del capitalismo italiano, in 
quanto hanno consentito gli 
sviluppi che abbiamo avuto 
nel mercato edilizio (seconda 
casa) ». Tuttavia, ha detto 
polemizzando con quanti vo
gliono affidare il problema 
della razionalizzazione del sa
lario alla iniziativa legislativa 
del governo, il problema deve 
essere il più possibile lascia
to « alla libera contrattazione 
delle parti sociali ». 

E' proprio per raggiungere 
l'obiettivo di una riduzione 
del costo del lavoro per uni
tà di prodotto, che è il pro
blema reale per ridare capa
cità concorrenziali all'impre
sa italiana, che molti inter
venti si sono soffermati su 
temi quali quelli degli inve
stimenti, della fiscalizzazione 
degli oneri sociali e della 
produttività, e La via maestra 
per contenere il costo del la
voro per unità di prodotto — 
ha affermato, nel suo inter
vento, il compagno Federico 
Brini. — è quella della pro
duttività. Sarebbe, infatti, 
fuorviante pensare di ottene
re risultati positivi conside
rando soltanto la struttura 
del salario per la quale, per 
altro, è realisticamente pos
sibile conseguire utili risulta
ti ». Infatti, ha detto Brini. 
da una parte il sindacato ha 
avviato la ricerca nella dire
zione del superamento dell'i
stituto di anzianità; dall'altra 
lo stesso Parlamento ha av
viato il processo per la rea
lizzazione della riforma sani
taria e per la riforma delle 
pensioni, il cui obiettivo è. 
tra l'altro, quello di portare 
gli oneri di questi servizi dal- I 
l'impresa alla collettività. j 

m. v. ! 

L'avvicinarsi dei contratti 
ha riacceso la discussione sul 
salario. E' stato il sindaca
to, in verità, il primo a por
re all'ordine del giorno la 
questione in tutti i suoi aspet
ti: struttura della busta pa
ga, incidenza del costo del 
lavoro, rapporto tra salario 
diretto e indiretto, il tipo e 
la quantità di aumenti da 
chiedere nei prossimi contrat
ti. Da mesi ormai le confede
razioni stanno mettendo a 
punto la loro strategia e si 
è giunti, con l'assemblea dcl-
l'EUR, ad alcune formulazio
ni unitarie che servono da 
guida, ma che hanno bisogno 
ora di una più puntuale pre
cisazione. 

Proprio a questo punto so
no sorte le prime difficoltà 
che hanno impedito finora di 
far svolgere quel seminario 
sul salario e le politiche ri
vendicative da tempo annun
ciato, ma sempre rinviato. 
La CGIL aveva proposto nel
l'autunno scorso di aprire 
una vertenza generale sulla 
struttura della paga per ri 
durre il peso di scatti e di 

automatismi (come quelli le
gati alla anzianità) che sono 
ormai un vincolo per la stes
sa iniziativa sindacale. CISL 
e UIL si sono opposte e han
no sostenuto che un muta
mento delle l'arie voci che 
compongono costo del lavo
ro e retribuzione diretta po
teva essere affrontato solo 
durante il rinnovo dei con
tratti. Si è accesa a questo 
punto una nuova discussio
ne: se dovessero essere le j 
singole categorie, ciascuna 
per suo conto, a gestire la 
riforma del salario, o se non 
toccasse alle confederazioni 
formulare una linea unitaria 
alla quale attenersi. CISL e 
UIL (ma soprattutto la pri
ma) hanno insistito per la
sciare autonomia alle cate
gorie limitandosi a dare del
le direttive politiche alle qua
li ognuno dovrebbe attenersi. 
La UIL in un suo recente se
minario ha messo a punto 
le proprie idee; mercoledì la 
CISL riunirà una propria 
commissione. La questione, 
comunque, verrà affrontata 

al prossimo direttivo unitario 
fissato per VII e il 12. 

Intanto nel dibattito (; en
trato un altro interlocutore: 
il padronato. IM Confindu
stria, Vlntersind e la Con
fapi si sono allineate su una 
posizione che mette l'accen
to. più che sulla riforma del 
salario, sul suo contenimen
to e sul rilancio della polU 
tica degli incentivi, collega
ti sia alla produttività azien
dale. sia alle qualifiche. Agli 
imprenditori non interessa di 
alimentare' nuove forme di 
jungla (lo ha già detto Carli 
intervenendo al CNEL). An
zi. essi ritengono sbagliata la 
impostazione egualitaria eh9 
il sindacato intende continua
re a perseguire. Esiste, natu
ralmente. il problema di riva
lutare il lavoro operaio e, 
quindi, anche il suo salario: 
così coma il problema di 
sfuggire ad artificiosi appiat
timenti. Ma sono cose ben 
diverse. La scesa in campo 
del « fronte padronale », co
munque. pone ora al sinda
cato nuovi, pressanti pro
blemi. 

Banca Popolare di 
Bologna e Ferrara 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL 18 MARZO 1978 

— Oltre 339 miliardi di mezzi amministrati 
— Patrimonio sociale a 13.683 milioni 
— Dividendo esercizio 1977 L. 220 per azione 

Sabato 18 marzo 1978 si e 
svolta l'assemblea ordinaria 
del Soci della Banca Popola
re di Bologna • Ferrara. 

Presentando la relazione del 
Consiglio d'Amministrazione il 
Presidente Gr. Uff. Prof. Giovan
ni Merlinl, ha tracciato una ra
pida panoramica della congiun
tura economica generale ed ha 
posto In risalto la sempre più 
incisiva presenza operativa del
l'Istituto nel contesto economi
co territoriale di competenza, 
nonché la progressiva azione di 
potenziamento • rinnovamento 
delle proprie strutture e dei 
servizi. In particolare ha ricor
dato l'imminente entrata in fun
zione del primi collegamenti in 
tempo reale, utilizzando il nuo
vo elaboratore Installato • Ce-
driano e per quanto concer
ne Il Settore Estero-Merci l'a

desione alla S.W.I F.T. per fa
cilitare e rendere più rapidi i 
collegamenti con l'estero in fa
vore degli operatori economici. 

Tra I dati salienti che hanno 
caratterizzato l'esercizio e da 
rilevare l'apprezzabile aumento 
dei capitali amministrati che 
hanno superato I 339 miliardi 
con un aumento di oltre il 24 
per cento. 

La massa fiduciaria ammonta 
ad oltre 278 miliardi rispetto ai 
232 miliardi al 3 M 2 - ' 7 6 con 
l'aumento del 2 0 % . 

GII Impieghi evidenziano un In
cremento di circa il 22^o es
sendo passati a 122 miliardi. 

Il patrimonio sociale, anche a 
seguito del pieno successo del
l'aumento del capitale sociale 
durante l'esercizio 1977, ascen
de a 13 6B3 milioni. 

Dopo gli interventi di alcuni 
Soci per formulare apprezza
menti e chiederò chiarimenti 
sulla poste patrimoniali e sul 
conto economico, ai quali han
no risposto esaurientemente il 
Presidente Gr. Uff. Prof. Gio-
\anni Mcrlini ed il Direttore 
Generale Dr. Alberto Pavesi, 
l'Assemblea ha approvato il bi
lancio, le relazioni ed il con
to economico al 31 dicembro 
1977, il quale chiude con un 
utile netto di L. 729.830 081 
che consente, effettuata le as
segnazioni statutarie, la distri
buzione di un dividendo di 
L. 220 per ciascuna azione. In 
occasione del pagamento dei 
dividendi verranno contestual
mente consegnati nuo/i certi
ficati azionari. 

L'Assemblea ha chiuso I lavori 
con la conferma degli Ammini
stratori e Prob.viri uscenti. 

ORGANI DELLA BANCA 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Calar! dott. 
Gino, presidente; Bonaga dott. Romano, vice pre
sidente; Forghierl rag. Armando, segretario; An-
tola dott. Carlo; Atti dott. Arnaldo; Borsari rag. 
Pietro; Fava Augusto; Franchi dott. Ing. Gugliel
mo; Magnani dott. Ignazio; Mas* Dari aw. Fe
derico; Merlinl prof. Giovanni; Minarelll dott. 
Ing. Giorgio; Nobile dott. Ing. Alberto; Ravalli 
dott. Giorgio; Rocchi Giovanni. 

COLLEGIO SINDACALE: Frasnedi dott. rag Fer-
nsndo, presidente; Caruso rag. Paolo; Cinti Lu
ciani dott. Pietro. 

SINDACI SUPPLENTI: Ccmfni dott. rag. Giorgio; 
Vivaldi dott. rag. Emil.o. 

PROBIVIRI: Gola prof. Guglielmo; Santini prof. 
Gerardo; Vita'e dott. Salvatore. 

DIREZIONE: Pavesi dott. Alberto, direttore ge
nerale; Gasparl rag. Riccardo, direttore centra'e. 

Il Comune non trova crediti mentre scoppiano le vertenze 

New York non sa come pagare 
i suoi 250 mila dipendenti 

Accordo « segreto » con gli addetti ai trasporti alla vigilia dello sciopero 

WASHINGTON7 — I la
voratori della ci t tà di 
New York s t a n n o trat
t ando con il municipio 
per il rinnovo dei contrat
ti e uno sciopero nei t ra
sporti pubblici è s tato 
scongiurato all 'ult imo mo
mento . 

I 33.000 lavoratori del 
t rasport i pubblici hanno 
ot tenuto a u m e n t i salaria
li di en t i tà non resa pub
blica. L'ente dei t rasport i 
aveva chiesto, secondo 
una tendenza che comin
cia a stabilirsi nelle trat
ta t ive con t ra t tua l i ameri
cane. alcune «give-backs*. 
cioè la r inuncia ad al
cuni dir i t t i inclusi m-l 
con t r a t to scaduto in 
cambio degli aument i sa
lariali . L'esito delle trat
tative. i cui risultati ven
gono tenuti segreti . è par
t icolarmente significativo 
in quanto stabil irà un pre
cedente per il r innovo dei 
contrat t i en t ro il mese di 
giugno di al tr i 250.000 la
voratori comunali di New 
York: impiegati, spazzini. 
ospedalieri, poliziotti e 
pomp-.erl. Il con t ra t to 

degli insegnant i . Inoltre. 
verrà negoziato a settem
bre. Tut tavia il sindaco 
Edward Koch h a dichia
ra to che la tariffa (mez
zo dollaro) non aumen
terà. 

Contemporaneamente al
le t ra t ta t ive per i lavo
ratori dei trasport i pub
blici i 10.000 iscritti a 10 
sindacati che rappresen
tano varie categorie di 
lavoratori per i giornali 
hanno detto che si aster
ranno dal lavoro, impe
dendo l'uscita di alcuni 
quotidiani della ci t tà , se 
ì proprietari non accette
ranno nel nuovo cont ra t to 
aument i salariali e norme 
per la sicurezza del posto 
di lavoro. Anche questi 
lavoratori rifiutano la 
proposta di un aumento 
della produtività sotto 
forma di « g.ve-backs >. 
Inol tre , i 1.400 bigliettai 
e frenatori della ferrovia 
di Long Island. che assi
cura il principale collega
mento tra la popolatissi-
ma periferia ad est della 
cit tà con il centro, han
no ot tenuto gli aumenti 

richiesti ma rifiutano di 
accet tare la cassa integra
zione per circa la metà 
dei frenatori, r icorrendo 
anch'essi se necessario al
lo sciopero. 

La contrat tazione sala
riale che r iguarda New-
York avviene sullo sfondo 
di gravi problemi speci
fici. Sono ormai tre anni 
che il Comune tenta, con 
l'aiuto di prestiti del go
verno federale, di evitare 
la bancaro t ta . Il munici
pio rifiuta gli aument i sa
lariali facendo presente 
la gravità della crisi eco
nomica. Il sindaco Ed
ward Koch è s ta to eletto 
l 'anno scorso, sconfiggen
do il candidato appog
giato dal movimento sin
dacale. proprio in base al 
suo impegno di respinge
re gli aument i salariali 
chiesti dai sindacati e co
si tentare di r iportare in 
pareggio il bilancio ent ro 
1 prossimi qua t t ro anni. 
Secondo Koch, la conces
sione di aument i anche 
lievi metterebbe in peri
colo i negoziati attual
mente in corso con il go

verno federale per otte
nere prestiti garanti t i 
durante questi quat t ro 
anni . Da par te sua. l'am
ministrazione Carter ha 
riaffermato mercoledì la 
sua volontà di contenere 
gli aument i salariali co
me mezzo per frenare la 
inflazione. Ma i sindacati 
dicono che hanno sacrifi
cato già abbastanza per 
la crisi di New York. 
Hanno infatt i ridfcito le 
loro rivendicazioni sa'.a-
riali negli ultimi anni e 
hanno investito i loro fon
di per le pensioni in ti
toli municipali per atte
nuare la crisi. La situa
zione che si è determi
nata è tale, cosi che i 
sindacati r ischiano da 
una par te di essere ac
cusati di portare la ci t tà 
alla rovina e di perdere i 
fondi delle pensioni pre
stat i e. dall 'altra, di non 
proteggere il potere d'ac
quisto dei loro iscritti 

Nella foto: operai di Ntw 
York nella pausa par il 
pranzo 

Banca Operaia 
di Bologna 

SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 
FONDATA NEL 1383 

95° ESERCIZIO 
Al 31 dicembre 1977 * Patrimonio «odale L. 2.998.974.670 - Matte fiduciaria L. SO 045.741.000 

Domenica, 19 marzo i?7», si è svolta l'Assemblea Ordinaria della Banca con l'intervento 
di numerosi Soci. 

Le relazioni del Consiglio e del Collegio Sindacale hanno messo in evidenza i notevoli 
progressi compiuti dall'Istituto nel 1977 con sensibile aumento di tutte le voci di bilancio. 
La massa fiduciaria ha registrato un Incremento del 31,4 e gli impieghi del 19,6. 

L'Ufficio Estero e ITJfficio Titoli In particolare hanno conseguito dei risultati di gran 
lunga superiori alle più ottimistiche previsioni. 

Hanno preso la parola i Soci dott. Antonio Dall'Aglio, rag. Alberto Ferrari e dott. 
Elio Gonni, il quale ha presentato un ordine del porno di plauso e di approvazione 
del bilancio e del riparto dell'utile che ha riscosso l'approvazione unanime dell'Assemblea. 

Sono stati confermati In carica tre consiglieri ed I probiviri scaduti. 

GII Organi direttivi della Banca risultano cosi composti: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - Presidente: dott. Mario Santandrea: vice presi-
dente: dott. Aldo Muggia; consigliere s e t t a r i o : dott. Antonio Stame; consiglieri: aw. 
Luigi Boschetti, comm. dott. Vittorio Goidanich, cav. Guglielmo Liverani, gr. uff. Maurizio 
Paglianni Parisi, comm. Fernando Pancaldi, cav. Giorgio Rizzoli, prof. aw. Ffbio Alberto 
Roversi Monaco e Ing. Francesco Spina. 

COLLEGIO SINDACALE • Presidente: dott. Erb-rto Rocchetta: sindaci effettivi: rag. 
Bruno Bandiera e rag. Luigi Salvi; sindaci supplenti;'prof. Daniele Brini e signor Umberto 
Castelvetri. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI: prof. Cesare Gnudf. prof. dott. Roberto MaccolinI e prof. 
IVT. Gerardo Santini. 

DIREZIONE - Direttore generale: comm. rag. Pietro Taglioni; vice direttore: cav. uff. 
Sergio Degli Esposti. 

n dividendo di L. 220 per orni adone da nominali L. 500, esente da Imposta cedolare 
d'acconto, è in pagamento presso tutti gli sportelli della Banca. 
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Dove nascono disfunzioni e ritardi che colpiscono milioni di pensionati 

s, mezza pratica 
come media giornaliera 

Colloquio con il vicepresidente Forni 
Organico inadeguato per i controlli 

contro le evasioni - Centro elettronico 
funzionante a ritmo ridotto 

Un problema di salario 
e di professionalità - La sede di Milano 

lavora solo con 1200 dipendenti 

ROMA — L'inps, diciotto mi
lioni di assicurati, 12 wi-
lioni di pensionati, disavanzo 
complessivo di 3.681 miliar
di di lire, è sotto accusa, non 
funziona bene, ha ritardi, è 
segnato dalla lentezza e dal
la insensibilità burocratica 
tipica di tantissima parte del
l'amministrazione pubblica, 
sia che si tratti di enti sta
tali sia che si tratti di enti, 
come in questo caso, parasta
tali. C'è una spiegazione og
gettiva di questa disfunzione 
o si tratta solo del tradizio
nale disprezzo burocratico dei 
bisogni della collettività? La 
risposta la costruiamo assie
me al compagno Arvedo Forni 
che dell'Inps è vice presi
dente. 

Intanto, ci sono alcuni da
ti flash che danno meglio V 
idea degli immani problemi 
di questo ente: a Milano, tre 
milioni e mezzo di assicurati, 
900 mila pensionati, oltre 100 
mila aziende tenute a versare 
i contributi, una unica sede, 
appena 1200 dipendenti. Per 
dare il via ad una pratica di 
pensione di vecchiaia servo
no, in media, sette otto mesi 
(ma qualche tempo fa serviva 
molto di più): i tempi hanno 
però una lunghezza diversa a 
seconda della città: a Torino 
servono anche dodici-tredici 
mesi; a Roma quasi un anno; 
a Milano sette mesi e mezzo; 
a Napoli appena quattro. An
che la produttività è, in ine
dia, molto bassa: a Torino la 
media « di produzione » è di 
un quarantesimo di pratica al 
giorno: a Milano si sale a due 
pratiche. Ancora altri due da
ti: malcontenti del trattamen
to professionale e retributivo. 
in questi ultimi anni hanno 
lasciato l'inps 1S tecnici ad
detti al sistema di automa
zione. Dal primo ottobre del
lo scorso anno, per combat
tere le evasioni contributive, 
è stato introdotto un nuovo 
meccanismo di riscossione che 
prevede un centinaio di con
trolli automatici: è un modo 
per scoprire e combattere la 
evasione parziale, dovuta, in 
massima parte, agli •< erro
ri » volontari o involontari 
delle imprese; ina in tutta 
Italia, l'inps dispone, poi, di 
appena 500 verificatori ad
detti alla vigilanza di un mi
lione e duecento mila impre
se. quante sono quelle tenu
te a versare i contributi. 

Ma dove nasce il meccani
smo di difficoltà che soffoca 
l'inps? Si può dire che Visti-
lutto stia risentendo in ma

niera notevole dello squili
brio che si è venuto a deter
minare tra la dilatazione del
le prestazioni previdenziali e 
la struttura organizzativa che 
— per ragioni le più diverse — 
non marcia allo stesso ritmo. 
Dice Forni: « Guardiamo all' 
organico. Nel '72. i dipen
denti Inps erano 32 mila, 
adesso sono 26.800; nel frat
tempo le leggi sono cambiate 
più volte, i compiti dell'Inps 
si sono allargati, nuove pro
cedure sono state introdotte. 
è cresciuto anche il numero 
degli assistiti. Abbiamo pre
visto perciò un organico di 
32.800 dipendenti, ma siamo 
ancora in attesa del via degli 
organi tutori ». 

Detto però che l'organico è 
insufficiente si è detto an
cora poco. Le carenze so
no diversamente distribuite: 
tranne per gran parte quelle 
del Sud, tutte le sedi provin
ciali non lianno personale suf
ficiente. Il risultato è del tut
to prevedibile: se mancano 
impiegati, vengono sbrigate 
solo le prestazioni più urgenti, 
le altre (e possono essere tan
te, dal momento che l'inps e-
roga 23 prestazioni diverse) 
slittano in attesa di tempi mi
gliori. Può succedere, cosi, 
che in una certa fase e in 
una certa città vengano pri
vilegiate le pensioni per vec
chiaia mentre quelle ai su
perstiti aspettano oppure a-
svetta il controllo sul versa
mento dei contributi (e nono
stante ciò — precisa Forni 

— nello spazio di un anno le 
pratiche di pensione in at
tesa di essere definite sono 
diminuite di circa 150 mila 
e il tempo medio per la loro 
liquidazione si è ridotto a cir
ca sette mesi). 

La scelta di cambiare ab
bastanza radicalmente i rap
porti tra il centro e le sedi 
periferiche — innanzitutto at
traverso il decentramento ed 
un meccanismo di automa
zione — incontra difficoltà. Il 
decentramento (già in atto 
quello per le prestazioni, è 
stato adesso avviato quello 
per la riscossione dei con
tributi) trova ostacoli addi
rittura per così dire materia
li; l'inps — le cui sedi nel
le grandi città sono oramai 
ingovernabili — non può ac
quistare o disporre di proprie 
sedi zonali, deve ricorrere all' 
affitto: il che significa che 
deve accontentarsi di spazi 
che come localizzazione e co
me funzionamento non è det
to rispondano pienamente ai-

Pensionati alla posta per riscuotere la pensione 

le esigenze dell'istituto. L'inps 
ha fatto la scelta dell'auto
mazione, ma essa si scontra 
con l'attuale struttura orga
nizzativa ed operativa dell' 
Inps. ancora segnata dal ca
rattere i amministrativistico » 
di questo ente. 

Tecnici malpagati 
L'automazione porta neces

sariamente ad un rimescola
mento complessivo della pre
cedente professionalità e del
le precedenti carriere. Ma 
questo non sta accadendo all' 
Inps. Perche il sistema basa
to sulla automazione possa 
dare i suoi frutti e rivelarsi 
efficiente si deve contare su 
tecnici in grado di utilizzarlo 
e si deve riconoscere — an
che da un punto di vista retri
butivo — la loro professiona
lità. E questo all'inps non 
avviene. 

I tecnici addetti all'automa
zione sono malpagati; tra un 
addetto al centro elettronico 
Inps e un addetto ai centri 
elettronici che lavorano in ap
palto per i ministeri del Te
soro e delle Finanze c'è una 
differenza — a danno dei 
primi — di due volte e mezza. 
Una volta addestrati all'Inps, 
ecco che questi tecnici prefe
riscono andare via, cercare 

altre collocazioni — quasi 
sempre nelle banche — dove 
la loro professionalità viene 
valutata meglio, a volte oltre 
il necessario. Anche agli am
ministrativi vengono richieste 
prestazioni e impegni di tipo 
diverso dal passato, per pro
duttività e qualità: ma anche 
questo sforzo non è sufficien
temente riconosciuto. 

Le attrezzature dell'appara
to di automazione sono in 
affitto: per le prime otto ore 
di utilizzazione, si paga l'SO 
per cento del canone: il 10 
per cento si paga per il secon
do turno di otto ore e lo stes
so avviene per il terzo turno 
di otto ore. Dopo le prime ot
to ore. dunque, il costo dell' 
affitto è pressoché nullo. All' 
Inps però accade molto rara
mente che le attrezzature au
tomatiche periferiche siano 
in funzione a t ciclo conti
nuo »; H centro elettronico 
nazionale fa i turni di notte 
(già oggi con difficoltà), ma 
sta fermo il sabato pomerig
gio e la domenica perché que
sti turni non vengono fatti da 
nessuno (il personale non ri
tiene di essere retribuito a 
sufficienza). E allora? « E 
allora — risponde Forni — 
bisogna fare fronte a que
sta situazione, convincersi che 
se si vuole un servizio pre-

| vidcnziale efficiente va rico
nosciuta la maggiore produt-

; tività e la più elevata pro
fessionalità. comportandosi di 
conseguenza. In altre parole: 
all'Inps sta troppo stretto, per 
alcuni aspetti, il contratto 
che lo accomuna, meccanica
mente, agli altri 88 enti para
statali p. Non c'è però il ri
schio che così parta dall'Inps 
una spinta a mettere in mo
to un meccanismo di differen
ziazione. proprio quando la 
preoccupazione del sindacato 
è di muoversi con una stra
tegia salariale u contrattuale 
che riduca, anziché aumen
tare. le differenze tra cate
gorie o tra settori di una stes
sa categoria? * Ala io non 
chiedo — risponde Forni — 
che a parità di rendimento 
attuale vi sia una differenzia
zione di trattamento salariale. 
Dico solo che se il lavoro 
viene organizzato in maniera 
tale da portare ad una pro
duttività più alta e da esige
re valori professionali più e-
levati. tutto ciò deve avere 
un riconoscimento anche eco
nomico ». 

Altri due punti neri anche 
se diversi tra loro: la mo

bilità. oggi solo verticale, co
me passaggio dal gradino più 
basso a quello più alto delta 
gerarchia mentre, per orga

nizzare il lavoro per ti|x> di 
prestazione, occorre una mo
bilità ancìie orizzontale; la 
prima e più urgente mobi
lità riguarda però la utiliz
zazione (finora enunciata ma 
nei fatti ostacolata) del per
sonale di enti sciolti o in via 
di scioglimento. I giovani: 
l'inps era pronta ad assumer
ne 2600. ma la relativa deli
bera si è arenata sui prete
sti giuridici della presidenza 
del consiglio. 

Boicottaggi 
In conclusione? In conclu

sione Forni lamenta una sor
ta di boicottaggio nei con
fronti di tutte le misure che 
sono state prese dall'Inps in 
questi ultimi mesi (nuovo or
ganico. nuovo regolamento, 
ristrutturazione degli uffici. 
creazione di uno staff diri
gente comvosto da un diret
tore e da 4 vice, assunzione 
di giovani) per una riorga
nizzazione radicale che ne ac
centuasse e ne esaltasse la 
funzione di servizio sociale a 
disposizione della collettività. 
E dietro il boicottaggio c'è 
una visione puramente «quan
titativa» (assistenziale) della 
politica previdenziale. 

Lina Tamburrino 
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Nemmeno i profitti 
hanno fatto salire i 
prezzi delle azioni 

IN PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE E IN RINNOVO DEI BUONI NOVENNALE 5% E DEI BUONI QUA
DRIENNALI 7%, SCADENTI IL r APRILE 1978. LE OPERAZIONI SI EFFETTUANO PRESSO LA 
BANCA D'ITALIA, LE AZIENDE E GLI ISTITUTI DI CREDITO NONCHÉ LIMITATAMENTE AI RIN
NOVI, PRESSO GLI UFFICI TOSTALI. IL PREZZO DI EMISSIONE DEI NUOVI TITOLI É DI L 97,75 
PER OGNI 100 LIRE DI CAPITALE NOMINALE, PER CUI. TENUTO CONTO DEL PAGAMENTO 
SEMESTRALE DEGLI INTERESSI, I TITOLI HANNO UN RENDIMENTO EFFETTIVO ANNUO DEL 
13,14^ PER LE OPERAZIONI DI RINNOVO. ALIi-ATTO DEL VERSAMENTO DEI BUONI IN SCA
DENZA, VERRÀ CORRISPOSTO ALL'ESIBITORE L'IMPORTO DI k 2:25 PER OGNI 100 LIRE DI 
CAPITALE NOMINALE RINNOVATO. I NUOVI BUONI, GLI INTERESSI NONCHÉ L'IMPORTO COR
RISPOSTO ALL'ATTO DEL RINNOVO SONO ESENTI DA OGNI IMPOSTA DIRETTA REALE, PRE
SENTE E FUTURA, DALL'IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI, DALL'IMPOSTA SUI TRASFERIMENTI A 
TITOLO GRATUITO PER ATTI TRA VIVI E PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO PATRIMONIALE, 
NONCHÉ DALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE, DALL'IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE GIURIDICHE E DALL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI. INOLTRE LE CEDOLE DI 
TALI BUONI SONO ACCETTATE IN PAGAMENTO DELLE IMPOSTE DIRETTE DOVUTE ALLO 
STATO IN QUALSIASI PERIODO DEL SEMESTRE PRECEDENTE LA SCADENZA DI ESSE 

FINO AL 21 APRILE IN PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 
LE OPERAZIONI IH RINNOVO TERMINERANNO IL 12 

MILANO — La campagna di
videndi clic- proprio la scorsa 
settimana è entrata nel vivo 
con spunti anche assai posi
tivi, in particolare per quan
to riguarda le risultanze della 
FIAT, sembra passare sulla 
testa della Borsa senza ride
starne l'attenzione, scuoterla 
dall'abulia in cui è piombata 
da un mese e mezzo, o pro
vocare coerenti reazioni. Ciò 
non può neanche essere im
putato. anche se ha la sua 
parte, al clima di gcnera'e 
malessere che a t t ra \ersa il 
Paese. (Ih affari della setti
mana si sono mantenuti su 
una media modesta. 2.7 mi
liardi al giorno, assai lontana 
dalle medie del vivace ciclo 
di febbraio, e al di sotto per
sino delle scarne medie del 
'77 ipoco più di t re miliardi 
al giorno). 

Mi diceva un analista clic 
!a Borsa, come il Poeta, vive 
soprattutto di sentori. - di 
presagi e perciò, a volte, o 
fugge davanti alla realtà o si 
chiude in se stessa. I resulta
ti della Fiat sono stati giudi
cati « deludenti »! Appresa la 
notizia che la Fiat avrebbe 
distribuito un dividendo di 
150 lire, e una azione privile
giata ogni cento gratis, d i e 
lignifica poi una integrazione 
del dividi odo di 36 l:rc p t r 
azione, oltre all'accantona
mento di 10 miliardi per 
l'acquisto di azioni proprie. 
che sono ina forma di toni-
ficazione del prezzo, la Bor.-a 
ha reagito penalizzando il ti
tolo CITO una flessione sia 
pur l ie\e . Tutto ciò perché le 
notizie non corrispondevano 
alle precedenti illazioni! E si 
tratta, come dicevamo, di un 
titolo guida, su cui \ i è 
sempre vivo interesse, perché 
dà tono al mercato. 

Analogo accoglimento han 
no avuto altre notizie positi
ve. Il titolo di Interbanca ha 
perso il 5 per cento proprio 
nel giorno in cui è stato an
nunciato il dividendo; men
tre. al contrario, il titolo del
la Snia è salito con l'annun
cio della perdita di 47 mi

liardi. Queste reazioni, al
l'apparenza incoerenti, dipen
dono in generale dalla perdi
ta di rango della Bor.ta ri
spetto alle banche, che con
trollano ormai la maggior 
parte degli scambi azionari, 
per cui la Borsa è ridotta a 
un mercato di « saldi » (di 
scambi che non trovano 
compensazione all'interno 
delle banche stesse) o di 
« manipolazione » dei prezzi. 
K inoltre dalie distorsioni 
prodotte dal mercato specu
lativo dei primi. 

Eppure le notizie positive 
dalla campagna dividendi non 
sono mancate. La Magneti 
Marcili ha annunciato un 
.>aick> attivo d; 7.8 miliardi. Il 
Credito Italiano ha conferma
to un uti'e di oltre 8.4 mi
liardi e un dividendo del 12 
per cento. La CIGA (gruppo 
Immobiliare) chiude il '77 
con un ritorno in positivo 
del bilancio. Dividendi sono 
stati annunciati da Beni Sta
bili, Iniziativa Edilizia e Mi
lano Centrale «le ultime d.ie 
del grup>> Cantoni). Xon 
bene a quanto risulta il bi
lancio Acdes che ha ridotto il 
dividendo. Sorprt ndente l'an 
.••urico deìi'Iirlcementi di Po 
-enti <hc. contro una perdita 
di 136 mii.om nel '76. ch.ude 
il "K con un utile di ó.ó mi 
liardi di lire, e un dividendo 
di 6«0 lire «200 r.e! '76). Il 
titolo, a scarso flottante, in 
Borsa è migliorato. 

Vi è anche l'annuncio d i e 
Torcliiani s; è dimesso dall'I
tale» meliti. Questo vecchio 
espmer.te dell'alta finanza 
milanese l ave rà anche la 
Bastogi (e la Montedison). 
Anche 'a Beni Immobili Ita 
ha (gruppo Bonomi) chiude 
:n pareggio rìo.>o due esere.zi 
negativi. Dall'Olivetti si an
nuncia un utile di oltre 5 mi
liardi. 

Il < ma'.c chimico > ti titoli 
guida sofferenti della Monte-
dison, Snia e Bastogi) è oggi 
ciò che più condiziona nega
tivamente la Borsa e il suo 
stato di abulia. 

Romolo Galimberti 

L'agricoltura 

deve fare 

da buon 

mercato per 

l'industria 

Dal nostro inviato 
MODENA - Anche l'indù 
stria ha bisogno di una agri
coltura sviluppata, diversa 
dall 'attuale, capace di una 
domanda qualificata di mezzi 
tecnici appropriati (né su 
perflui. né antieconomici e 
soprattutto sicuri e a un 
prezzo giusto). D'altra parte 
il settore primario, dal no
stro apparato industriale si 
attende relazioni corrette. 
cioè non mediate da interessi 
diversi (Federconsorzi). e un 
contributo al suo sviluppo, 
necessario peraltro |XT il ri 
lancio e il riequilibrio setto 
riale e geografico della eco
nomia italiana. Questa dupli
ce ma complementare esigen
za è stata precisata e qui a 
Modena definita nei partico
lari. Nel settore della mecca
nizzazione agricola bisogna 
mettere anche l'impiantistica 
e tutta quella industria che 
produce macchine per la tra
formazione dei prodotti agri
coli: limitarsi ai trattori sa
rebbe sbagliato. 

E' la prima volta che le 
federazioni sindacali unitarie 
di categoria dei metalmecca
nici. dei braccianti e dei con
tadini confederali (Federcol-
tivatori CISL e IIIMEC UIL) 
insieme si riuniscono e deci 
dono una iniziativa unitaria 
d i e non va alla ricerca di 
occasioni di solidarietà e 
basta, bensì .si sforza di indi
viduare rivendicazioni co
muni reali. In questo senso 
l'autocritica della FLM è e-
semplare. « Un grande sinda
cato industriale che vuol fare 
politica e incidere nei pro
cessi economici e sociali per 
imporre una svolta — ha 
sostenuto il segretario FLM 
Nando Morra concludendo il 
congresso — non può solo 
impegnarsi nei grandi gruppi 
ma saldare aziende - settori -
territorio .su grandi opzioni 
di politica economica e di 
sviluppo, prima fra tutte 
l'agricoltura >. D'altra parte 
— ha aggiunto Angelo Lana 
della segreteria nazionale del
la Federbraecianti. che tutta
via al convegno ha parlato a 
nome anche delle altre due 
organizzazioni (FISBA e 
UISBA) cosi «difficilmente* 
unitarie — .se non si recupe
rano in tempo le insufficien
ze del passato e non si va 
avanti su questa strada inter
settoriale e intercategoriale. 
il rischio che si corre è di 
essere ricacciati indietro *. 

A Modena c'erano dirigenti 
bracciantili, c'erano quelli 
contadini confederali, c'erano 
i dirigenti della FLM. in più 
c'erano i rappresentanti dei 
consigli di fabbrica di ben 54 
aziende del settore. In agri
coltura sta avvenendo ha det
to Luigi della Croce — nella 
relazione redatta unitariamen
te — qualcosa di interessante. 
di nuovo. La legge * quadri-
foglio ». quella sugli interven
ti nel Sud. la stessa legge 
della riconversione industria
le per la parte che può esse
re agganciata al settore pri
mario e infine il piano a-
gro alimentare in via di defi
nizione rappresentano un in
sieme di provvedimenti, cer
tamente non perfetti e quindi 
da migliorare, che tuttavia 
vanno utilizzati. Innanzitutto 
essi pongono per la prima 
volta le basi per una pro
grammazione intersettoriale. 
utilizzando ben determinate 
ri-or.se. 

Ma chi gestirà questo flus
so notevole d; disponibilità? 
Dal convegno di Modena è 
uscita una proposta chiara: 
o-.corre avviare una prima 
esperienza di programmazione 
intersettoriale, definire aree 
territoriali di intervento, sta
bilire ia sua stessa qualità. 
quantif.care obiettivi di ri
conversione colturale. di 
produzione e eli occupazione 
i>!i'in>icme del comparto a-
gro industriale « Non possi?.. 
m-i continuare a fare avanza
re — dice Morra — la Ionica 
della "spor.taiio.tà della mac
china" che non introduce au 
tomaticair.eiite elementi d; 
modernizzazione e di svilup 
pò. C'è da j>or-i il problema: 
quali macchine, per quali 
produzioni, a quale prezzo. 
per quale qualità del lavoro 
agricolo, con quale grado di 
scurezza , per quale profes-
-oonal.trt dcllopvraio agria> 
lo>. 

Da Modena è venuta la 
proposta di un immediato 
ir.eor.tm fra CIPI (comitato 
interministeriale. politica in 
d js tnaie) e CIPAA (stessa 
cosa ma operante nel settore 
agricolo alimentare): i due 
comitati devono essere im 
Degnati a trovare il modo di 
raccordare l'uso delle leggi 
con gli obiettivi di program
mazione e riconversione agri
cola e industriale. 

Romano Bonifica 

Lettere 
all' Unita: 

Le proposte del 
PCI per le mino
ranze linguistiche 
Caro direttore, 

purtroppo la polemica sul 
nostro quotidiano, in merito 
alla questione delle minoran
ze linguistiche e nata molto 
male; vorrei quindi fare bre
vi precisazioni che spero pos
sano almeno chiarire due es
senziali aspetti presi dalla po
lemica motto incresciosa. 

lì Nella mia risposta al 
compagno Della Putta (che 
ringrazio per la sua cortesia 
« da compagno », così diver
sa da quella d'altri intervenu
ti), io precisavo che il pro
blema della uliugua friulana» 
era marginale; era parte c/i 
un problema mollo più vasto 
e importante: quello dei di
ritti costituzionali delle mi
noranze cinico-linguistiche vi
venti m Italia e specificavo 
che esse sono ben undici: 
tre minoranze nazionali: fran
cese, tedesca e slovena; otto 
minoranze linguistiche: alba
nese, grecanica, catalana, ser
bocroata, sarda, occitanu. la-
dinodolomitica e friulana. 

2) E' ben noto che nessuna 
di queste undici minoranze 
etnico-linguistiche (a .10 anni 
dalla promulgazione della Co
stituzione nata dalla Resisten
za), gode della tutela che ; x r 
loro è prevista dagli articoli 
2, 3, ti. !>. 21 delta Costituzio
ne stessa; e noto alti est che 
sono sorti da parecchi anni 
movimenti politici, culturali 
in molte regioni d'Italia per 
ottenere che si ponga termi
ne alla vergognosa emargina
zione delle zòne italiane dove 
vivano le minoranze linguisti
che. 

3) E' noto ancora che l'Ita
lia. ti Paese che ha una dette 
più avanzate Costituzioni de
viaci atiche proprio perche è 
la conquista maggiore della 
Resistenza, è anche il Paese 
dove le minoranze etnico lin
guistiche sono più ingiusta
mente trattate in palese vio
lazione del dettato costituzio
nale: e la cosa essenziale non 
è quella sola dell'emargina
zione della loro lingua mater-
na (cosa assai grave), ma un 
fatto che configura fenomeni 
di vero e proprio genocidio 
di comunità minoritarie in pa
recchie regioni. 

4) E' meno noto, purtrop
po, che i gruppi parlamentari 
del PCI della Camera hanno 
già predisposto 3 proposte di 
legge da presentare in Par
lamento: una, di carattere co
stituzionale per dare alle Re
gioni facoltà legislativa in ma
teria di minoranze linguisti
che: una per la tutela globale 
degli sloveni; una per la tutela 
del friulano. Il PCI. non que
sto o quel parlamentare o 
compagno; il PCI. per essere 
alla tèsta della lotta sacro
santa delle minoranze nella 
conquista dei loro diritti. 
(Meno noto e che i sindacali 
scuota CGIL-CISL-UIL nazio
nali hanno fatto un accordo 
con i rappresentanti delle mi
noranze per un'azione in loro 
tutela). 

Io domando: in nome di 
chi o di quali principi un 
comunista, un democratico 
può mettersi contro la lotta 
di circa 2.100.000 italiani che 
chiedono l'attuazione della 
Costituzione repubblicana? Al
tro che miserie e raccolta di 
vecchi temi marginati come 
qualcuno, non capisco per
chè, con tanto malanimo dice. 

Per chiudere, un cenno ad 
un argomento che offende tn 
modo davvero gratuito. Si fa 
riferimento ai tragici proble
mi dei terremotati per dire 
che è pura perdita ài tempo 
occuparsi dei problemi delle 
minoranze linguistiche. Ma 
quelli che hanno scritto que
ste cose dovrebbero pur sa
pere ette tutti coloro che pen
sano anche ai problemi delle 
minoranze si sono occupati 
senza risparmio di sacrifici 
personali, giorno per giorno 
nelle zone terremotate, dal 7 
maggio 1976, ad oggi 

lì movimento operaio, il 
PCI, si sono sempre occupati 
di tutti : problemi reali. Ne
gli anni Venti e Trenta in 
URSS, negli anni della fame, 
hanno creato nuovi alfabeti 
per lingue fino allora solo 
parlate; durante la Resisten
za l'eroe partigiano Emile 
Chanoux. caduto poi. ha con
vocato. mentre si moriva, il 
convegno che ha stilato la 
a Carta di Chirasso » sui di
ritti delle minoranze francese 
ed occitar.a. Si può dunque 
fare questo anche oggi. 

On. MARIO LIZZERÒ 
«Udine) 

Gustavo Selva. 
incapacità e man
canza di serietà 
Cara Unità, 

lo sgomento, lo sdegno. la 
pronta ed imponente rispo
sta del popolo italiano alia 
notizia dell'efferato crimine 
commesso a Roma nella per
sona dell'or:. Moro e della 
sua scorta ha rinsaldato in 
me. ancor di più, la convin
zione che pur tra pregi e di
fetti, nei momenti decimi 
per la nazione, il nostro e 
un popolo sano, responsabi
le. profondimente democrati
co ed unito contro chi atten
ta. con atti di disumana fe
rocia. allo Stato ed alle isti
tuzioni democratiche r.ate 
dalla Resistenza. 

In piazza c'ero anch'io e 
quella nuova solidarietà, quel 
desiderio comune di dire ba
sta a simili atroci eventi che 
ammara ogni riso e stringe
va a difesa della libertà e 
della democrazia ideologie e 
condizioni social: diverse è 
stala, pur tenendo conto del
la drammaticità del momen
to. esaltante Spiace dover co
gliere m mezzo ad una mo
bilitazione popolare spontanea 
e genuina l'acidita e lo scon 
torto di ben noti figuri fMon
tanelli. De Carolisi che vo
lentieri arrebbero visto il pò 
polo italiano chiuso in casa, 
preda della piura ed il Par 
lamento nrcsuiiato da auto 
blindo e carelli di frisia. E 
certamente dispiace — o me
glio indigna — ogni cittadi

no democratico l'aver sentito 
Gustavo Selva, direttore del 
GR 2, giornalista assai noto 
per la sua faziosità, criticare 
ed esprimere un giudizio ne
gativo sulla decisione delle 
Confederazioni sindacali di 
vroclamare lo sciopero e com
mentare acidamente anche 
lui, la scelta di libertà fatta 
in quei momenti da milioni 
di italiani. 

Una considerazione a que
sto punto mi pare d'obbligo. 
Al signor Montanelli nessuno 
proibisce di. scrivere quello 
che vuole sul proprio gior
nate: egli difende in fondo i 
suoi interessi e quelli di chi 
lo finanzia Ma il signor Gu
stavo Selva, se non erro, è 
direttore del Gli 2. ente pub
blico e cioè sovvenzionato 
dallo Stato e dai contribuen
ti. A me pare che a questo 
punto, costui non avendo in
terpretato lo spirito di gran 
parte del popolo italiano ed 
anzi avendo travisato e stru
mentalizzato i informazione, 
rendendo un servizio par
ziale al cittadino, debba es
sere rimosso da' suo inca
rico per mancanza di serie
tà e responsabilità 

FRANCESCO FRESTA 
(Torino) 

Quanta diffidenza 
in banca per un 
assetino modesto 
Cara Unità, 

recandomi alla Banca Na
zionale del lavoro per riscuo
tere un assegno circolare $-
messo dalla stessa i Centro 
Servizi Speciali - Roma) per 
conto del CONI (Servizio To
tocalcio) mi sono sentito ri
chiedete due documenti La 
carta d'identità non bastava. 
Ilo dovuto esibirne un alt io. 
La cifra da riscuotere non 
era poi cos'i astronomica: si 
trattava di lire Ii03 320. A que
sto punto vorrei sapere: han
no mai chiesto documenti al 
miliardario e truffatore signor 
Ambrosio per ottenere prestiti 
dalle banche'' 

G. MARCHI 
(Milano) 

Contro chi impone 
fitti esosi 
nei piccoli Comuni 
Cara Unità, 

gentilmente ti prego di spie
garmi perchè i Comuni infe
riori ai 5.000 abitanti sono 
stati esclusi dalla legge del
l'equo canone. 

Il SUNIA di Lecco, dove mi 
sono rivolta per lo sfratto in
timatomi per il 31 marzo 1979. 
mi ha detto di stare tranquil
la perchè non possono attuar
lo; hanno aggiunto di aver 
protestato con tutti i parti
ti per l'esclusione, perciò di 
attendere la legge che dovreb
be essere varata in primave
ra. D'accordo, però anche uc
cidere non si dovrebbe e tn-
vecc si uccide sempre di più; 
quindi come posso star tran
quilla anche se ho un anno 
avanti a me, avendo 68 anni 
ed essendo ammalata? 

Nota che lo stabile, di soli 
due piani e quattro apparta
mentini senza riscaldamento 
centrale, è stato terminato nel 
viarzo del 1964 e l'affitto era 
di tutto rispetto per quel tem
po: lire 230 000 più 20 000 spe
se; nel 1970 mi hanno aumen
tato di 20 000 e 5 000 di spese. 
Pensa che adesso fanno au
menti da 200.000 a 500 000 per 
appartamentino, così, secondo 
il ghiribizzo' 

LETTERA FIRMATA 
(Comoi 

Non è esatto che tutti i Co
muni inferiori ai 5.000 abitan
ti siano stati esclusi dalla leg
ge sull'equo ranone. Sono 
esclusi solo quei Comuni che 
al censimento del 1971 ave
vano una popolazione resi
dente inferiore a SiKX) abi
tanti e nei quali, nel quin
quennio precedente l'inizio 
Clelia locazione, la popolazio
ne non sia aumentata o sia 
aumentata in misura inferio
re alla percentuale media na
zionale: Comuni quindi nei 
quali presuntivamente non ei 
dovrebbe c«sere carenza di 
allogai. Il Gruppo comunista 
del Penato aveva chiesto la 
eliminazione di questa esclu
sione e in subordinato che 
i Consigli regionali potesse
ro deridere che anche i Co
muni inferiori ai 5.000 abitan
ti con carenza di alloggi e 
ove si verificasse comunque 
abnorme aumento dei fitti, 
fossero inclusi nel regime di 
equo canone. 

Se la legge venisse appro
vaci senza modificazioni tu 
questo punto alla Camera, h 
evidente che ci riserviamo, 
nel raso che si verifichino 
grosse manovre speculative «I 
danni degli inquilini in que
sta fascia di Comuni, di in
tervenire immediatamente con 
un provvedimento che sani 
la situazione. Tengano pre
sente questo quei proprietari 
che volessero "profittare del
la esclusione ri: questi Co
muni da', redime di equo ca
none p'-r cercare di imporre 
fitti esosi e spropositati. 

GAETANO DI MARINO 
<Vire presidrr/e Gruppo 
comunis'a del Senato) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Oskar LEIENDECKER. S»e-
inbis &tr. 3 - 7333 Ebersbaeh 
4 - Repubblica Democratica 
Tedesca fvuole corrispondere 
con ragazzi e ragazze italia
ni). 

Marta PATAK. Tisza n. 24 * 
H-7400 Kaposvar - Ungheria 
• ha 17 anni e frequenta una 
scuola dove tra l'altro studia 
italiano. Chiede di corrispon
dere per imparare meglio la 
lingua). 

Ryszard REN'ER. Skrytka 
pocztovva 70 • t,0 100 Soura 
Sol • Polonia (ha 3fi anni, co 
nosce l'italiano, il francese e 
corrisponderebbe con italiani 
su vari argomenti). 

M M M I 
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Il corpo e la voce 
(7/ cantante ricomposto) 

L'altro giorno ascoltavo al
la radio, per l'ennesiva volta 
(in nessun campo come in 
quello della musica cosiddet
ta « leggera », credo, vale la 
vecchia regola che la ripeti
zione giova). Anna Oxa can
tare la sua canzone di Sanre
mo. A dire il vero, non si 
tratta proprio di una canto-
ne straordinaria, né di una 
interpretazione superlativa : 
ma i disc-jokey continuano 
a sostenere che ha successo, 
più successo delle canzoni che 
a Sanremo fiatino vinto. Se
condo me, se i disc-jokey di
cono la verità (pubblicità a 
parie), questo successo è tut
to da attribv re all'immagine 
che la Ora ha presentato sul 
video; quella della ragazza 
punk, nera, aggressiva e in
sieme subalterna, die in que
ste settimane si può veder 
riprodotta anche su alcuni 
manifesti affissi da una mar
ca di jeans. La canzone ri
corda l'immagine, e l'immagi
ne, evidentemente, ha colpi
to in qualche modo nel segno 
(i decrepiti miti della cultu
ra sessuale maschilista sono 
duri a morire?). 

Dunque, in questo caso, sa
rebbe l'immagine a prevalere 
sul suono: gli occhi della men
te prevarrebbero sulle orec
chie. Altre volte, è accaduto 
esattamente il contrario. Mol
ti anni fa. oltre quindici, ini 
trovai a fare una considera
zione simile in una rubrica 
— il Controvideo — che appa
riva sulle colonne di questo 
stesso giornale. Allora, can
tanti che avevano conquista
to un notevole successo gra

zie alla loro voce o, quanto 
inetto, al loro modo di canta
re, venivano promossi a pro
tagonisti di spettacoli televi
sivi. Le telecamere, impieto
se, rivelavano subito la debo
lezza di questi cantanti in 
quanto interpreti: ci si tro
vava dinanzi a ragazze e gio
vanotti che non sapevano do
ve guardare, non sapevano 
dove, mettere le mani, gesti
vano come tante marionette. 

Ricordo che una di queste 
delusioni fu Mina. Ad ascol
tare i suoi dischi, quella voce 
non vellutata die modulava 
urli e storpiava le vocali, si 
aveva l'impressione di essere 
in presenza di una ragazza 
anticonformista, perfino un 
po' strafottente, die, sia pu
re nei suoi limiti, si faceva 
espressione di un certo ribel
liamo giovanile contro la tra
dizione. Simpatica. Sul video, 
invece, era tutt'altra cosa. 
Qui, l'immagine era quella di 
una brava ragazza di provin
cia, che cantava in quel trio
do come se qualcuno l'avesse 
incaricata di farlo: si muo
veva come le tradizionali bam
bine obbliaate a recitare la 
poesia di Natale: atteggiava 
il volto e la bocca come una 
bambola meccanica. In fon
do. era un'immagine che cor
rispondeva al contenuto di 
certe interviste rilasciate, pro
prio in quei mesi, dalla stes
sa Mina: discorsi « perbene », 
nei quali la cosiddetta « tigre 
di Cremona » (soprannome 
creatole apvunto in corrispon
denza con il suo modo di can
tare) rifiutava decisamente di 
essere classificata tra i gio

vani che lei stessa definiva 
« bruciati ». > ' 

Poi, Mina si è indubbiamen 
te costruita uno stile — non 
sulla linea beat, comunque — 
e ha imparato anche a inter
pretare le sue canzoni dinanzi 
al pubblico. A quel tempo, pe
rò, per lei, come per alcuni 
altri cantanti nuovi, il suono 
prevaleva sull'immagine. Pre
valeva a tal punto, che, co
me tutti poi scopersero, in 
televisione i cantanti si esi
bivano con la loro voce tra
smessa tu playback.* anche 
perché i trucchi elettronici 
elaborati negli studi di regi
strazione delle case discogra
fiche non potevano essere so
stituiti dalla interpretazione 
« naturale » delle canzoni. 

Nel passato — in un pas
sato che ormai più nessuno, 
forse, è in grado di ricordare 
— fenomeni stmili erano sem
plicemente inconcepibili, per
ché tioti esisteva la tecnica 
della separazione: un cantan
te era, insieme, una voce, un 
volto, un corpo, gesti ed 
espressioni. Nell'epoca in cut 
viviamo — e che Benjamin 
definì « della riproducibilità 
tecnica » del prodotto artisti
co e culturale — anche i 
cantanti vengono, invece. 
scomposti e ricomposti: si 
può riprodurre la loro voce 
soltanto: si può « costruire » 
la loro voce e « aggiungerla » 
al loro volto: si può addirit
tura prendere una voce e at
tribuirla al volto e alle espres
sioni di un altro (come è 
avvenuto nel cinema o in te
levisione, tante volte). E co
sì che si smercia il prodotto: 

1 se la voce è buona, o può 
essere ben costruita in stu
dio, si punta su questa, e si 
tiene più o meno da parte il 
resto; se a contare è la pre
senza, si punta su questa, e 
il resto viene di contorno, 
o lo si « adatta ». 

Ora, da alcune parti, si sen
te dire che sarebbe meglio 
tornare all'antico, alla costan
te esibizione dei cantanti di
nanzi al pubblico, e, per la 
televisione iti particolare, al
la «diretta». Insomma, sa
rebbe meglio tornare il più 
Dossibile al « naturale », scar
tando l'artificio della tecnica. 
Ma è proprio così? Abbiamo 
visto, per esempio, in televi
sione. programmi di canzoni 
basati sulla « diretta » f Seri za 
rete), e non si può dire che 
le cose cambiassero tanto ri
spetto al solito. D'altra parte, 
anche in questo campo sem
bra stia crescendo la tenden
za dell'industria culturale a 
specializzare il pubblico: e, 
quindi, a favorire il rapporto 
diretto tra pubblico e inter
prete. Ma si tratta ancora di 
un tnodo per smerciare me
glio il solito prodotto. 

E allora? Allora, comincia
mo col dire che indietro non 
si torna, che il « naturale », 
qui come altrove, è solo una 
illusione. Il « male » non sta 
nella tecnica: ma. semmai. 
nella logica che questa tecni
ca ita generato e che condi
ziona, oggi, la produzione stes
sa della canzone. 

Giovanni Cesareo 

PROGRAMMI TV 

e Un viaggio in TIR » per Loredana Berte (Rete 1, ore 15,15) 

• Rete 1 
11.00 DALLA BASILICA DELLA SANTA CASA IN LORETO 

(ANCONA): MESSA 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - C 
13.00 TG L'UNA - C 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCORING - Rubrica musicale 
15,15 UN VIAGGIO IN TIR - Programma musicale con Lore

dana Berte 
16.15 NOTIZIE SPORTIVE 
17,10 90. MINUTO 
17.35 UFFA, DOMANI E* LUNEDI' - C 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi

s t rata di un tempo di una par t i ta di serie « A » 
19.45 IN... SOMMA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO con Andrea Balestri. 

Nino Manfredi, Ciccio Ingrassia. Franco Franchi , Gina 
Lollobrigida. Ueo D'Alessio - Regia di Luigi Comen-
cini - C - Quarto episodio 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - C 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per set te sere 
23,00 TELEGIORNALE 

• Rete 2 

Cronaca regis trata di un 
« B » 
Telefilm: « I l delitto del 

12.30 CARTONI ANIMATI - «L'incredibile coppia», «Le av
venture di Tin T i n » - C 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presen ta Renzo Arbore • C 
15.15 PROSSIMAMENTE - C 
15,30 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor

tivi in Italia e all 'estero - S Vittore Olcna: atletica leg
gera • Milano: tennis. 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO -
tempo di una part i ta di serie 

18.55 LE BRIGATE DEL TIGRE -
Sultano » - C 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.00 DOMENICA SPRINT - C 
20.40 e MAI DI SABATO SIGNORA LISISTRATA» con Gino 

Bramieri, Milva. Paolo Panelli , Bice Valori. Aldo Giuf-
fré. Gabriella Far inon e il Complesso Ricchi e Poveri - C 

21,55 T G 2 DOSSIER - Il documento della se t t imana - C 
22.50 TG 2 STANOTTE 
23,05 DALLA CHIESA DI SAN CESAREO IN ROMA: CON

CERTO DELL'ORGANISTA GIORGIO CARNINI - Mu
siche di Bach, Scarlat t i , Cimarosa, Bellini, Cherubini - C 

23,30 TG 2 STANOTTE 

Q TV Svizzera 
Ore 13.30: Telegiornale: 13.33: Te le rama: 14: Tele-Revista ; 
14.15: Un'ora per voi: 15.15: Tarzan e le amazzoni; 16.20: 
L'oceano ci ch iama: 17.40: Il d r a m m a di J o h n n y : 18.30: 
Telegiornale: 18.35: Piaceri della musica; 19.40: Il mondo in 
cui viviamo; 20.05: Incontr i : 20.30: Telegiornale: 20.45: 
A Dio Piacendo; 21.35: La domenica sport iva; 23.45: TG. 

• TV Capodistria 
Ore 16.30: Telesport - Pugilato; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 
20: Canale 27; 20.15: Punto d ' incontro; 20,35: Come cambiar 
moglie. Film con Claude Rich. Paola Pitagora, Michel 3zr-
rault . Regia di Jean-Pierre Mocky; 22: Musicalmente. 

a TV Francia 
Ore 11.15: Concerto sinfonico; 12: Buona domenica; 12.05: 
Blue Jeans "78; 13: Telegiornale; 13.25: Grande album; 
14.30: Corruzione; 15.25: L'occhialino; 16.15: Muppet Show; 
16.45: La scuola del tifosi; 17.25: Signor c inema; 13.15: 
Piccolo teatro della domenica: 19: Stade 2: 20: Telegtomaie; 
20.32: Musique and music; 21.40: I l Cile; 22,50: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni an ima t i ; 19: Papà h a ragione; 19.25: 
Paroltamo; 19.50: Notiziario; 20: Gli sbandat i : 21: Quella 
sporca storia di Joe Cilento. Film. Regia di Harald Philip 
con George Nader. Susan Mitchell; 22,35: Oggi In famigli»; 
23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 

8. 10.10. 13. 17.30. 19. 21.15, 
23.05;6: Risveglio musicale; 
6.30, Fantas ia ; 8.40: La no
stra te r ra ; 9.30: Messa; 
10.20: Prima fila: 10.45: A 
volo r idente; 11.05: Prima 
fila; 11.15: It ineradio: 12.10: 
Pr ima fila: 12.20: Rally; 
13.30: Prima fila; 13.45: Per
fida Rai; 14 45: Asterisco 
musicale; 14.55: Radiotino 
per tu t t i ; 15.30: Car ta bian
ca : 16.20: Tut to il calcio mi
nuto per minuto: 17.10: Sta-
dioquiz: 19.35: Disco rosso; 
20.15: Agnese di Hofenstay-
fen; 23,05: Radiouno doma

ni ; 23.10: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Domande a radio 
2: 8.15: Oggi è domenica: 
8.45: Videoflash - programmi 
TV commentati da critici e 
protagonisti; 9.35. Gran va
rietà; l i : No. non è la BBC: 
11.35: No. non è la BBC 
<2>: 12: GR2 Anteprima 
sport; 12.15: Revival: 12.45. 
Il gambero: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30: Canzoni di serie « A »; 

15: Un certo modo di dire 
in musica: 15.30: Domenica 
sport; 16.25: Premiata d i t ta 
Bramieri Gino; 17: Signori: 
Brian Auger: 17.30: Dome
nica sport (2); 18,15: Disco 
azione: 19.50: Ventlminuti 
con Gii Ventura: 20.10: Ope
ra "78; 21: Radiodue ventu-
noeventinove; 22.45: Buona
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO - OR E: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45 23.55; 6. Quotidia 
na radiotre - La matt ina di 
radiotre in di re t ta dalle 6 
alle 9 • Lunario In musica; 

7: Il concerto del mat t ino ; 
7.30: Pr ima pagina; 8.15: II 
concerto del mat t ino (2); 
9: La s t ravaganza; 9.30: Do-
raenicatre; 10.15: I protago
nisti ; 10.55: I protagonisti 
(2); 1130: Il tempo e 1 gior
n i ; 12.45: Panorama italia
no; 13: I poeti di Hugo 
Wolf; 14: La musica degli 
a l t r i : 14.45: Controsport: 15: 
Come se; 17: Invito all'ope
r a : 19.50: Libri ricevuti 20: 
Il discofilo; 21: Festival Ber
lino "77: 22.30: La zar Berman 
interpreta Liszt: 23: Ma
schere in musica: 23.25- Il 
jazz. Presenta d a Cagliari 
Alberto Rodriguez. 

OGGI VEDREMO 
L'altra domenica 
( R e t e 2 , o r e 1 3 , 3 0 ) 

Disco ring 
Fra le attrazioni previste questa se t t imana dall"« efferve-

fccnte » rotocalco di Renzo Arbore e soci, un servizio da 
Londra sulla fantax-ienza. una « Bologna di notte ». un fé 
Et.vai rock ripreso in Emilia e un flash su Adriano Pappa- j ( R e t e 1, o r e 14 ,25 ) 
lardo, un can tan te dalla voce sbrai tante melodica che. dopo ' 
qualche anno di offuscamento, s ia tornando alla ribalta. 

' quale ruba alcune frittelle. La ricomparsa della fatine dal 
| capelli turchini sembra far decidere Pinocchio a imboccare 
I definitivamente la « ret ta v:a »; ma Lucignolo e il paese dei 
j balocchi sono una tentazione troppo grossa... 

TG Vana 
(Rete 1 , o re 13) 

Ospite del rotocalco domenicale a cura dì Giovanni Mmoli 
è l'ex allenatore della Lazio Luis Vmx.o , recentemente silu 
ra to dalla società capitolina dopo una serie di sconfitte. 
Verranno anche presentati t re servizi: un'intervista con Gigi 
Proietti , un filmato su padre Agostino Gemelli nel centenario 
della nascita, un incontro di Ruggero Orlando con un pit
tore molto part .colare. 

Le avventure di Pinocchio 
(Rete 1, o re 20,40) 

Quarto episodio del Pinocchio di Comcncini e Suso Cocchi 
D'Amico. Il bambino-burattino, rilasciato dal suo padrone-
carceriere che Io teneva come cane da guardia, va alla ricer
ca di Geppetto. Lo trova mentre questi, con una barchet ta 
dì fortuna, salpa per at t raversare l'oceano, nella speranza di 
ri trovare il suo figliolo di legno e carne. Pinocchio si butta 
In mare per cercare di raggiungere il babbo, ma le onde 
I» get tono su u n a spiaggia. £ w e , i acoa l ra L u c i g n o l i M » là 

Oppiti della punta ta odierna della trasmissione musicale 
di Gianni Boncompagni sono Michel Fugam. noto can tan te e 

? compaì.tore francese che ebbe successo nel nostro paese con 
il disco Un'estate fa: Ivan Graziani. uno dei cantautori sulla 
cresta dell 'onda; la coppia di punk i taliani « C h r i s m a » ; Jen
nifer e Anselmo Genovese. 

Diretta sport 
(Rete 2 . o re 15,30) 

Diretta sport, la popolare rubrica sportiva del T G 2 
che va in onda ogni domenica dalle 15.30 alle 18.15. a par
tire da domani presenterà una novità. 

Gianfranco De Laurentiis. conduttore del programma. 
curerà infatti una nuova rubrica che sarà trasmessa nel 
l'ultima mezz'ora della trasmissione e che si chiamerà 
« Dopo lo stadio ». 

Un viaggio in TIR 
(Rete 1 , o re 15,15) 

Nuovo special musicale sulla Rete 1 della can tan te 
Loredana Berte. La Loredana, a quanto si vede sullo scher
mo, se ne va in giro per l'Italia chiedendo passaggi ai gui
dator i di T IR . Ne approfi t ta per farsi qualche canta t ina . 

« Portobello » ha chiuso i battenti 

Lo spettacolo 
del patetismo 

' Nella società borghese di 
una volta, timorata e ipo
crita, il discorso sul sesso era 
tabù. Nella società borghe
se di oggi, permissiva e cini
ca, è il discorso sui sentimen
ti ad essere altrettanto tabù. 
Il culto degli affetti privati 
è stato sconsacrato, e noti 
c'è chi non veda gli effetti 
salutari di questa operazione 
demistificatrice. Ma le ten
denze a un capovolgimento 
meccanico dei vecchi criteri 
di valore e di svalore non ri
solvono i problemi, poiché 
continuano a mantenere di
viso ciò che invece andreb
be finalmente unito. Resta 
comunque un fatto: se un 
tempo era giudicato scanda
loso l'istinto erotico, nella 
sua libera forza, ai giorni 
nostri rischia di apparire un 
fenomeno di anticonformi
smo l'esaltazione del senti-
mento materno, o ti rispetto 
iella vecchia, o il senso del
l' indulgenza caritatevole. 
Queste considerazioni posso
no forse contribuire a spie
gare il successo eccezionale 
di una trasmissione televisi
va come Portobello. giunta 
venerdì scorso all'ultima 
puntata. Enzo Tortora, die 
l'ha condotta con indubbia 
abilità, ha puntato le sue 
carte su una verità elemen
tare: il ricorso al patetismo 
fa spettacolo, non meno del
la esibizione di nudità, più 
o meno aggressiva. E per il 
coinvolqimento emotivo del 
pubblico, non c'è bisogno di 
colpirgli l'attenzione con fi
gure e fatti clamorosi: me
glio collocarsi al livello del
la modesta esistenza quoti
diana, tra la gente di ogni 
giorno, dove la commedia s 
il dramma si riducono alle 
proporzioni della notizia di 
cronaca. D'altronde, proprio 
su questo piano è subito lar
gamente possibile eccitare la 
curiosità dello sprttutore. 

L'importante è che ognu
no di questi fatterelli, biz
zarri eppure reali, come 
quelli pubblicati in altra 
epoca dalla Domenica del 
Corriere, abbia un risvolto 
umano e quindi possa ve
nire riportato alla doppia 
chiave della proposta e del 
desiderio. Ecco, allora, il 
meccanismo di scambio su 
cui si basa la trasmissione: 
i vari personaggi espongono 
il loro caso, e avanzano una 
offerta che è nello stesso 
tempo una domanda, in 
quanto motivata da ragio
ni che sono o vogliono ap
parire disinteressate, non 
meramente lucrative. Gli in
terlocutori cui si rivolgono 
sono i teleutenti come sin
goli, come persone private, 
capaci di nutrire reazioni 
disinteressatamente analo
ghe. Metcato dunque, anzi 
« mercatino del venerdì », 
ma non mercificazione: que
sta l'astuta formula spetta
colare di Portobello. Vi può 
trovar posto anche la storia 
pateticamente esemplare del

la figlia di nessuno, sedotta 
e abbandonata, spinta alla 
prostituzione, che ai concit
tadini una sola cosa chie
de: un po' di calore uma
no, da non sentirsi più co
stretta in solitudine. Porto-
bello è una famiglia, una 
grande famiglia, soleva ri
petere Tortora col suo stile 
studiatamente compito. In 
effetti, il senso implicito del
la trasmissione stava nel 
contrapporre un'area di cor
dialità affabile e vivace co
me quella che si rapprende 
nel simbolo supremo del fo
colare domestico alle violen
ze e agli inganni imperver
santi nella dimensione so
ciale. Il maggior mezzo di 
comunicazione di massa ve
niva così adibito a trasmet
tere un messaggio di difesa 
dei diritti esistenziali del
l'io di fronte ai sintomi di 
disgregazione della vita col
lettiva. L'equivocità di un 
simile invito non ha bisogno 
di essere sottolineata. L'in
dice di gradimento altissi
mo ottenuto da Portobello 
impone piuttosto una rifles
sione. I rapporti interperso
nali. le vicende di moralità 
e di costume hanno una lo
ro prospettiva di svolgimen
to che non è immediatamen
te riducibile a un segno pò-
laicistico. Allo stesso modo. 
le esigenze di intratteni
mento spettacolare hanno 
una legittimità che non è 
bene sia sempre e senz'al
tro sottoposta agli obblighi 
dell'impegno sociale. Il pun
to è che la cosiddetta « mo
zione degli affetti », cioè il 
riconoscimento del valore 
dei sentimenti primari, sem
pre più avviliti nell'univer
so tardo capitalista, serva 
duvvero a esaltarli, e non a 
impoverirne la portata. Que
sto significa dar loro una 
sostanza di razionalità cri
tica e, quindi, proiettarli in 
una dimensione non più so
lo spontanea, ma di opcto-
sita organizzata: che è poi. 
in ultima istanza, la dimen
sione politico-sociale. Esi
stono, insomma, un uso e 
una funzione progressisti dei 
fattori sentimentali, che la 
cultura democratica tende 
deplorevolmente a trascura
re. Ciò è assai male, perché 
le classi popolari sono più 
che mai disponibili agli ap
pelli alzati in nome della 
autenticità affettiva: e an
che agli inganni che ne pos
sono conseguire. Quando si 
fa leva sulla commozione in 
nome di un solidarismo che 
in realtà induce a desolida
rizzare dalle battaglie col
lettive, dai rivolgimenti del
la storia, si compie un'ope
razione inevitabilmente re
gressiva. Allora sì, il discor
so sui sentimenti è da con
siderare osceno molto più di 
qualsiasi discorso sul sesso. 

Vittorio Spinazzola 

Un ritorno che fa discutere 

De Gregori è vivo 
e ha trovato lavoro 

Nostro servizio 
MILANO — Francesco De 
Gregori è stato il più chiac
chierato e il più contestato 
t ra i cantautori della nuova 
generazione. « Suicidati come 
Majakowskij ». gli hanno gri
dato brutalmente gli autori
duttori al suo ultimo concer
to. di due anni fa. Antonello 
Venditti, suo amico e « fratel
lo d'arte », gli ha dedicato 
una canzone. 

E' stato interpretato e ma
nipolato in mille maniere. Il 
Monello scriveva che le bra
ve donne di famiglia che non 
agitano bandiere amano quel 
bel ragazzo dall 'aria triste 
che canta Buonanotte fiorel
lino. mentre, dal lato opposto. 
Eugenio Finardi. il cantauto
re « ribelle ». istituiva in una 
radio libera un concorso per 
decifrare il significato dei 
suoi testi. « Con i testi di De 
Gregori puoi fare anche dei 
quiz — ha detto Bruno Lau-
zi —. E' un aristocratico 
scrive per una élite ». 

E il caso si gonfia. De Gre
gori diventa il simbolo dei 
cantautori-mito. Lauzi abboz
za anche una spiegazione di 
psicologia di massa: « Azzar
diamo un'ipotesi: c'è un pub
blico di quindicenni, fideista, 
che ha bisogno di "simboli. 
esce dal paternalismo familia
re e cerca la figura del pa
dre nell'aggregazione. Questo 
porta a un rapporto di amo
re odio con l'idolo. Salvo, poi. 
picchiarlo quando s; scopre 
che l'idolo è cosi ben pagato ». 

E così esplode l'aggressio
ne: « Erano 40 in tut to — rac
conta oggi De Gegori —. Ero 
già nel mio camerino, e que
sti mi vennero a prendere 
minacciandomi, dicendomi "o 
torni sul palco con noi per 
farti fare il processo poli
tico. oppure..,". Fu una ag
gressione. non una contesta
zione. Ma adesso non mi stu
pisco più: fu uno dei primi 
sintomi di tut ta una serie di 
violenze che doveva coinvol
gere il mondo dei giovani ». 

E cosi inizia un lungo pe
riodo di silenzio: De Gregori 
smette di cantare . « Apre una 
cartoleria », dicono i soliti 
bene informati. « Ma no. sta 
a fa 'n disco ». avverte il 
cantautore Stefano Rosso. 
« Mi ha fatto sentire delle 
nuove canzoni — dice Nanni 
Ricordi — quasi scusandosi 
che fossero d'amore ». Qual
che mese fa. finalmente, qual
cuno vede De Gregori in uno 
studio: « Beh. sono qui — di
ce il cantautore — ma non 
so proprio se continuerò a 
fare questo mestiere, non mi 
sento di sostenere un ruolo 
che non è più il mio: sto 
solo facendo delle prove ». 
Infine, la notizia dell'uscita dì 
un suo nuovo disco. 

« Io sono contento per Fran
cesco — commenta a caldo 
Venditti. uscito di recente 
dalla RCA — adesso che me 

ne sono andato credo che lui 
abbia trovato una situazione 
contrat tuale migliore. Ho de 
nunciato la RCA davanti al 
Pretore del lavoro. Forse 
Francesco ha aspettato a fa
re un disco anche per quo-
sto. per ragioni economiche ». 
« Insomma, ci sono delle sca

denze discografiche — dice De 
Gregori — che per un anno 
non mi sono sentito di ri
spettare. Scrivevo una stro
fa e poi lasciavo perdere. Non 
mi andava di lavorare. Ma 
fare dischi, in definitiva, è 
il mio mestiere, meglio che 
fare l'impiegato ». 

Ecco, allora, il nuovo disco: 
sono canzoni semplici, anti
retoriche. quasi banali (di una 
dice: « E' una canzone sulla 
famiglia, stupisce questa co
sa? E' una canzone sulle pic
cole cose. Quando è Natale. 
I bambini piangono perché 
vogliono restare alzati») che 
attraverso qualche sbiadito 
fatto di cronaca (« i miei ami
ci sono tutti fregati, in ga-

La FLS aderisce 
alla giornata 

di lotta europea 
del 5 aprile 

ROMA — 1 lavoratori dello 
spettacolo parteciperanno al
la giornata di lotta europea 
indet ta dalla Confederazione 
europea de: sindacati per il 5 
aprile, alla quale partecipe
ranno circa 50 milioni di la
voratori. 

La Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo informa, in 
una nota, che ha deciso la 
proclamazione di uno scio
pero per la mat t ina ta di mer
coledì. dalle due alle quat t ro 
ore di tu t t i i dipendenti del
le aziende tecniche dei cine
ma. del settore musicale, del 
teat ro di prosa e delle attivi
t à sportive aderenti alla FLS. 

lera ») .-.i stempera in un de
siderio crepuscolare dì « es
sere finalmente solo ». « Io 
penso che sia bello essere un' 
isola autosulficienle », spiega 
De Gregori. 

« E' l'età, forse è solo l'età 
— prosegue — nulla di fon
damentale, di diverso da pri
ma. E' proprio il fatto che 
uno cresce, gli spunta la bar-
Ixi O cresce o invecchia. Una 
evoluzione oppure un'involu
zione. Non so, comunque uno 
cambia ». Sorprende anche 
questa sua spiegazione del 
proprio successo, esploso dopo 
il disco Rimmel: « La gente 
mi ha scoperto perché non 
aveva niente di meglio da 
fare. Bisogna un po' ridimen
sionare la musica, i dischi. L i 
gente sente la musica per
ché non ha niente altro da 
fare ». 

Insomma, ora che si è in
franto il silenzio, il « caso » 
De Gregori si sta rivelando 
come qualcosa d: estremamen
te fragile e deludente rispet
to al « consumo » che se ne 
era fatto. Quello che. però, è 
emblematico, è il circolo chiu
so che si era creato intorno al 
suo mito: una « controcultu
ra > giovanile che si rispec
chiava nei suoi testi ermetici 
e aperti a ogni interpretazio
ne, che davano la possibilità 
d: essere riempiti di ogni di
sagio. di ogni problematica. 
al imentando un qu ip ro quo 
che veniva a sua volta ali
mentato inconsciamente dal
lo stesso cantautore, fragil
mente incapace di vivere la 
contraddizione tra mercato 
musicale e desiderio di espri
mersi. Questo circolo chiuso 
sembra ora infranto, alla lu
ce del suo nuovo disco, che 
non rispecchia affatto, come 
forse qualcuno si aspettava. 
i problemi posti dalla nuova 
« realtà giovanile ». Sempre 
che sia obbligatorio, per chi 
scegliere il mestiere di can
tautore. rispondere a queste 
tematiche 

Claudio Bernieri 
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Conferenza-stampa per presentare la manifestazione 

Eclettico ventaglio di propóste 
del Maggio musicale fiorentino 

La quarantunesima edizione * della rassegna teatrale e musicale si arricchi
sce di altre iniziative a carattere di studio, come tavole rotonde e mostre' 

•. v • •• ; V:-. *• - £ * > ; • * * . ' • ; . • . ' • : * ! ' •. : 

Nostro servizio 
FIRENZE ~ II programma del prossimo « Maggio musicale 
fiorentino » — giunto alla sua quarantunesima edizione — 
è stato reso noto nel corso di una conferenza stampa, in 
presenza del sovrintendente Massimo Bogianckino, del di
rettore artistico Luciano Alberti e del segretario generale 
Walter Baccaccini, oltre a numerosi dirigenti del Teatro 
Comunale. 

L'intera serie delle manifestazioni (60 in tutto) avrà 
luogo dal 1. maggio al 5 luglio e comprenderà — come di 
consueto — rappresentazioni teatrali (lirica e balletto), 
concerti sinfonici e recital cameristici arricchite da un ac-
cattivamente corollario di altre iniziative, nell'ambito sia 
delle celebrazioni per il cinquantenario della fondazione 
della Stabile fiorentina, sia nel ricordo sempre vivo di Vit
torio Gui, animatore fin dalle origini del Maggio musicale. 
Nell'ambito di questo allargamento di attività (sul quale 
$i è soffermato particolarmente Alberti), si prevede anche 
un incontro, articolato in due giornate (con ogni probabi
lità l'8 e il 9 giugno) con Pietro Grossi e la Computer Music. 
Spiegazioni, chiarimenti e ambizioni che sfoceranno in 
un'apposita tavola rotonda. Il cartellone vero e proprio è 
stato illustrato da Bogianckino. che ha sottolineato le « idee 
portanti » della manifestazione, da tempo disancorata da 

criteri monografici, e orientata piuttosto verso un eclettico 
ventaglio di proposte. Se il nome di Verdi campeggia a tutto 
tondo negli inaugurali Vespri, eseguiti senza tagli secondo 
la precisa intenzione di Riccardo Muti, il salto nel mondo 
di oggi (sempre restando all'opera lirica) segue due filoni 
ben precisi, legati da una parte al nome di Benjamin Britten 
rBogno di una notte di mezza estate, e l'operetta Paul 
Bunyan in prima italiana) e, dall'altra, ad alcune giovani 
leve (Sciarrino col « singspiel » in un atto Aspen in prima 
assoluta, Lorenzo Ferrerò e Azio Corghi che presenteranno 
anch'essi novità affidate al corpo di ballo del Maggio: 
Invito a nozze e Actus III. 

// tricentenario della vascita di Antonio Vivaldi sarà, 
inoltre, doverosamente ricordato con due concerti dei « Vir
tuosi di Rotna » e dei « Musici », con lavori fra i più signi
ficativi del suo genio strumentale: L'estro armonico e il 
Cimento dell'armonia e dell'invenzione. 

Fra le manifestazioni sinfoniche, emerge l'appuntamen
to con l'orchestra filarmonica di Leningrado diretta da 
Mravinski. mentre la sezione concertistica si avvale di pre
stigiosi solisti quali Montscrrat Caballè, Boris Christoff, Mau
rizio Pollini. 

m. d. a. 

Questo il cartellone 
TEATRO COMUNALE — 10 
maggio — € I vespri sicilia
ni » di Verdi sotto la direzio
ne di Riccardo Muti, regia 
di Franco Enriquez, scene 
e costumi di Pier Luigi Sa
maritani, coreografia di Pao
lo Bortoluz/.i. Interpreti prin
cipali: Renata Scotto. Ste
fania Malagù, Veriano Lu-
clietti, Renato Bruson. Rug
gero Raimondi. 
12. 14 maggio — Orchestra 
del Maggio Musicale diretta 
da Riccardo Muti, Proko-
fiev: «Ivan il terribile». 
15 maggio — I Virtuosi di 
Roma diretti da Renato Fa-
sano. 
17 maggio — Vivaldi L'estro 
armonico. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
18 maggio — « Aspen » di 
Salvatore Sciarrino (prima 
rappresentazione assoluta) 
regia di Giorgio Marini. 

TEATRO COMUNALE — 20. 
22 maggio — Recital del so
prano Montserrat Caballé. 
2-1. 28 maggio — Recital del 
basso Boris Christoff, musi
che di Mussorgski. 
2!) maggio, 8 giugno — Re
cital del violinista Ghidon 
Kremer. 
1, 3 giugno — Orchestra fi
larmonica di Leningrado di
retta da Evgeni Mravinski. 
6 giugno — «Sogno di una 

notte di mezza estate » di 
Benjamin Britten. Direttore 
Bruno Bartoletti. regìa di 
Giulio Chazalettes, scene e 
costumi di Ulisse Santicchi. 
Interpreti principali: Carmen 
Gonzales, Slavka Taskova 
Paoletti, Amedeo Amodio, 
Paolo Washington. Bianca 
Maria Casoni, Margherita 
Rinaldi. Rolando Panerai. 
10 giugno — Duo pianistico 
Alfons e Aloys Kontarsky. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
8. 9. 10. 11 giugno — Corpo 
di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino in « Invito a noz
ze > di Lorenzo Ferrerò (pri
ma rappresentazione assolu
ta), «Actus III > di Azio 
Corghi (prima rappresenta
zione) e « Visione Varese » 
su musiche di Edgar Varese 

con la coreografia di Michel 
Van Hoecke (prima rappre
sentazione assoluta). 

TEATRO COMUNALE — 12. 
l.'l giugno — Recital del pia
nista Maurizio Pollini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
13. 17. 18 giugno — Nikolais 
Dance Theatre, coreografie, 
costumi, luci e bande sonore 
di Alwin Nikolais. 

TEATRO COMUNALE — 15. 
17 giugno — Orchestra e coro 
del Maggio Musicale Fioren
tino diretto da Gabriele Ferro 

BASILICA DI S. LORENZO 
21 giugno — Orchestra e co
ro del Maggio Musicale Fio
rentino diretti da Riccardo 
Muti (Verdi: «Messa da re
quiem >). 

Riccardo Muti 

TEATRO COMUNALE — 22 
giugno — Recital del mezzo 
soprano Shirley Verrett. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
22 giugno — « Paul Bunyan » 
di Benjamin Britten (prima 
rappresentazione in Italia) 
con i complessi della English 
Music Theatre Company. 
24 giugno — «The fairy 
queen » di Henry Purcell su 
adattamento di Colin Gra
ham. della English Music 
Theatre Company. 

TEATRO COMUNALE — 26. 
27 giugno — I Musici con 
Pina Carmirelli (violino so
lista); Vivaldi: «Il cimento 
dell'armonia e dell'invenzio
ne >. 
4. 5 luglio — Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Carlo Maria Giu-
lini. musiche di Schubert. 

Quest'ultimo concerto cosi 
come quello di Riccardo Mu
ti (Verdi - « Requiem ») sa
ranno replicati in una piaz
za della città, sempre nel
l'ambito di quell'allargamen
to di cui parlavamo prima. 
In chiusura Bogianckino ha 
ricordato anche una mostra 
di bozzetti e figurini del Tea
tro Comunale, attualmente 
in preparazione, che avrà 
luogo nel prossimo mese di 
ottobre. 

La polemica sull'opera di Ciaikovski 

a 
tim dopo il veto 
a Juri Liubimov 

« La dama di picche »' non andrà in 
scena a Parigi - Negli ambienti musi
cali si cercano eventuali precedenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La notizia dell'an
nullamento — da parte del 
Ministero della Cultura del
l'URSS — del contratto con 
l'Opera di Parigi per la mes
sa in scena, da parte del re
gista sovietico Juri Liubimov. 
dell'opera di Ciaikovski La 
dama di picche circola negli 
ambienti culturali sovietici. 
Le radio occidentali (in par
ticolare la Voce dell'America 
e le altre stazioni specializ
zate nella propaganda anti
sovietica) hanno fornito par
ticolari e dettagli su tutta 
la vicenda esplosa con la let
tera che il direttore dell'or
chestra del Bolscioi, Algis 
Giuraitis. inviò alla Pravda 
(e che noi abbiamo riassun
to nell'Unità del 12 marzo) 
denunciando « manipolazio
ni » e « travisamenti » che a 
suo parere sarebbero stati ef
fettuati dal compositore Al
fred Snitke, dal regista Liu
bimov e dal direttore d'or
chestra Ghennadi Rodze-
stvenski nella fase di prepa
razione dell'opera per i fran
cesi. 

Alla dura polemica — ospi
tata dal giornale del PCUS 
nella rubrica « Lettere alla 
Pravda » — hanno fatto se
guito riunioni ed incontri in 
sede di ministero della Cul
tura e in altri enti collegati 
al contratto regolarmente rag
giunto con la direzidne del
l'Opera di Parigi. 

La polemica — a quanto 
risulta — si è fatta sempre 
più aspra e la direzione de
gli « enti musicali » del mi
nistero della Cultura sovieti
co ha, infine, posto — secon
do quanto risulta a Mosca — 
il « veto » alla realizzazione 

Non esiste, comunque, una 
versione ufficiale della vicen 
da. Il ministero — secondo 
agenzie di stampa — avreb
be fatto sapere dì aver « an
nullato » il contratto, ma di 
essei pronto a riaprire il di
scorso con i francesi per una 
nuova messa in scena del
l'opera di Ciaikovski impe
gnando « altri artisti ». 

In pratica — anche se que
sto non viene detto — sor» 
state accolte le « accuse » di 
Giuraitis, che nella sua let
tera aveva parlato del lavo
ro di Liubimov. Snitke e Ro-
dzestvenski come di una 
messa in scena da « musical 
americaneggiante » che viola
va e distruggeva « un monu
mento della cultura russa ». 
Dopo la lettera di Giuraitis 
la Pravda non ha pubblica
to altri Interventi. Ora è 

giunta la decisione a livello 
ministeriale. 

Nello stesso tempo c'è da 
registrare che negli ambien
ti musicali si va alla ricerca 
di eventuali « precedenti » e 
si nota, ad esempio, che ta
gli, modifiche e cambiamenti 
di vario genere si sono avu
ti in moltissime realizzazioni 
di « capolavori » della cultu
ra musicale. Si parla con in
sistenza delle modifiche ef
fettuate nel Ruslan e Ludmi-
la, nella Bella addormentata, 
nel Don Carlos, nel Sadko, 
in Guerra e Pace, nel Semion 
Kotko. 

Si sottolinea inoltre che an
che il balletto Ivan il terribile 
presentato con musiche di 
Prokofiev, in realtà altro non 
è che una « unione » di mu
siche del grande composito
re prese e adattate da altri 
suoi lavori. Prokofiev, tra l'al
tro, scrisse la musica per il 
film Ivan il terribile e non 
pensò mal ad un balletto. 

Carlo Benedetti 

Eduardo non rinnova il contratto con VETI 

ì dipendenti 
del Teatro S. Ferdinando 

40 persone senza lavoro - Progressivo inaridimento cul
turale a Napoli - La sala non verrà destinata ad altro uso 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ormai è certo. Il 
31 agosto prossimo l'ETI 
dovrà lasciare il Teatro San 
Ferdinando. Eduardo De Fi
lippo, che è il proprietario 
del teatro, ha infatti deciso 
di non rinnovare il contratto 
di gestione, stipulato alcuni 
anni fa con l'ente, e che sca
de appunto il prossimo ago
sto 

Due le conseguenze imme
diate di questa decisione ir
reversibile ma che Eduardo 
aveva già comunque da tem
po prospettato, rassicurando 
nello stesso tempo quanti 
temevano una diversa desti
nazione della struttura che il 
suo San Ferdinando «è e 
resterà sempre un teatro » e 
« non sarà mai destinato a 
supermercato o a garage», 
come era stato fantasiosa
mente anticipato 

Due conseguenze, diceva
mo; la più grave delle quali 
è certamente quella della 
perdita del pasto di lavoro da 
parte dei circa 40 dipendenti 
del teatro, che in questi 
giorni stanno infatti riceven
do le lettere di licenziamento 
firmate da Bruno D'Ales

sandro, direttore generale 
dell'ETI. Una lettera di licen
ziamento in cui però c'è la 
speranza dì poter risolvere la 
situazione prima della sca
denza del contratto di lavoro. 
«Qualora questo ente (l'ETI 
n.d.r.) — è scritto infatti nel
la lettera — fosse in grado di 
reperire, anche con la colla
borazione degli Enti locali 
altro spazio teatrale nella cit
tà di Napoli per il prosegui
mento di quella attività arti
stica che è nel compiti istitu
zionali dell'ETI, saranno ov
viamente privilegiati i vecchi 
dipendenti Der l'instaurazione 
di un nuovo rapporto di la
voro ». Una speranza, quindi, 
che deve concretizzarsi con 
l'impegno degli stessi Enti 
locali, chiamati in causa dal-
l'ETI. che devono operare 
anche affinché l 40 del San 
Ferdinando non vadano ad 
ingrossare le fila dei disoc
cupati napoletani. 

Nel dramma di questi lavo
ratori si inserisce anche quel
lo del progressivo inaridi
mento culturale della città 
che. con la chiusura del San 
Ferdinando, compirebbe un 
innegabile « salto di qualità ». 
Infatti non si contano più a 

Napoli i piccoli teatri, i co
siddetti spazi alternativi che, 
dopo alcuni mesi di difficile 
attività, sono costretti m 
chiudere per mancanza di 
mezzi e di sovvenzioni; 11 
San Ferdinando dell'ETI era 
rimasto ormai l'unico teatro 
cittadino non gestito da pri
vati. per cui il problema da 
risolvere è ora quello di con
sentire all'ETI di restare a 
Napoli concedendogli la ge
stione di un altro teatro: « Si 
potrebbe prendere in consi
derazione il Teatro Mediter
raneo — dice Bruno D'Ales
sandro — nel quale 11 nostro 
ente assicurerebbe una prò 
dazione di alto livello, resti
tuendo a Napoli la più quali
ficata presenza culturale: 
pensiamo inoltre alla utiliz
zazione di spazi "nuovi" in 
cui attuare la promozione di 
forme teatrali diverso da 
nuelle del teatro tradizionale. 
Un fatto comunque è certo: 
l'ETI potrà incidere sulla vi
ta culturale della città e con
tinuare ad operare in es?a 
solo se otterrà il massimo di 
collaborazione dagli Enti lo 
cali ». 

m. ci. 

A Roma dalla Puglia il gruppo « La Tarumba » 

Ricreano il teatrino di Garda Lorca 
«Don Cristobal e Donna Rosita» come uno spettacolo popolare e raffinato 

ROMA — Per pochi giorni, 
al Politecnico (l'ultima repli
ca si darà oggi), il Gruppo 
Teatro « La Tarumba » di 
Foggia propone Don Cristo-
bai e Donna Rosita: spetta
colo che, assumendo come in
telaiatura e base la « farsa 
per burattini » Teatrino di 
Don Cristobal (1931) di Fe
derico Garda Lorca. accoglie 
poi spunti ed elementi tratti 
da altre opere del poeta-
drammaturgo spagnolo (La 
calzolaio ammirevole. Don 
Perlimplino, Finché passino 
cinque anni, Donna Rosita 
nubile...), e scelti fra quelli 
in cui l'arditezza del linguag
gio. sino ai limiti dell'espe
rienza surrealista, si accom
pagni alla ricerca dì un con
tatto diretto col pubblico ple
beo, mediante modi espressi
vi connessi appunto alla piaz
za, alla strada, alla fiera, al
le baracche dove recitano i 
pupazzi animati 

Già il nome di « Tarumba » 
è quello del primo teatrino 
ambulante creato da Garda 
Lorca e dai suoi amici; ren
dendo omaggio alla memoria 
dell'autore, il gruppo puglie
se vuol riprenderne la lezio
ne, e andar a trovare i suoi 
spettatori nei centri di pro
vincia, fra i giovani e i gio
vanissimi. anche nelle scuo
le. Lo stesso Impianto sce
nico (di Tonino Petrone e 
Laura Amoruso. come i co
stumi). col suo sistema di pic
cole pedane lignee collegate 
tra loro e il semplice fondale 
di stoffa, sembra concepito in 
funzione di luoghi e spazi di
versi dalle ribalte tradiziona
li. di un rapporto stretto, fi
sico e morale, con platee 
nuove e fresche, di un gioco 
davvero tutto allo scoperto, 
senza illusionismi. 

Gli interpreti, dunque, si 
truccano a vista, all'inizio del
la rappresentazione, dise

gnandosi sul volto maschere 
buffe e sfacciate. Indossando 
abiti ridicoli; e agiscono, poi, 
con movenze stilizzate dì fan
tocci: la vicenda di Don Cri
stobal, tracotante riccone, 
al quale la fanciulla Rosita, 
smaniosa di un ben differen
te amore, vien concessa in 
sposa dalla madre per dena
ro, si snoda cosi, secondo l'in
segna. come una « tragicom
media popolare con randella
te finali »: randellate che, in
vero, costellano l'intera azio
ne. ma che piovono più fitte 
quando Don Cristobal si ve
de tradito la notte medesi
ma delle nozze, e reso padre, 
in una paradossale simulta
neità, di figli non suoi. Infi
ne sarà lui pure a partorire, 
ma dalla tronfia pancia, sim
bolo di sazietà e di potere, 
uscirà solo carta straccia... 

Insomma, la regia di Gu
glielmo Ferraiola non rinun
cia a sottolineare, nei testi 

lorchlanl selezionati e ricom
posti, quei significati sociali. 
e anche politici, che vi sono 
impliciti, o manifesti; ma lo 
fa senza burbanza. e mirando 
soprattutto al recupero dell' 
immediatezza comunicativa, 
della quale si faceva cenno 
prima. Con risultato felice. 
nell'insieme, per speditezza di 
ritmo, gustosità di trovate. 
ma anche per 11 giusto peso 
e posto che, nel variopinto 
quadro, è attribuito alla pa
rola. al verso. 

Lo stesso Ferraiola figura 
tra gli attori, accanto ai già 
citati Laura Amoruso e To
nino Petrone, e a Tonio Se
reno, che è un Don Cristobal 
molto bravo e sicuro. Azzec
cati gli interventi musicali. 
desunti da Bizet e De Falla. 
E caloroso il successo roma
no. anche se la sala non era 
troppo gremita, l'altra sera. 

ag. sa. 

Luciano Berio ha diretto 
l'« Ensemble InterContemporain » 

Una drammatica 
frenesia cede al 
canto popolare 

ROMA — Nella molteplicità 
della musica di Luciano Be
rio (1925), appaiono due pun
ti fermi, due fari che. nel 
mare magnum. orientano il 
cammino: Cathy Berberian e 
Pierre Boulez. 

A sfogliare le carte della 
navigazione di Luciano Be
rio, infatti, troviamo un si
curo approdo nella Chambcr 
Music, per voce e strumenti, 
risalente al 1953. Questa mu
sica ha una dedica: « to Ca
thy ». E Cathy. l'altra sera. 
emergente come una sirena 
dall'oceano della musica e 
della vita, è venula a illu
minare ancora una volta la 
rotta beriana. Dopo venticin
que anni, l'uno e l'altra in
sieme. nel concerto che Be
ri:» dirigeva, tutto fatto di 
sue musiche, nella Sala di 
via dei Greci, per la stagio
ne cameristica di Santa Ce
cilia. 

Cathy. dunque, premurosa 
• tenace, arrivata in carroz
zina ortopedica a causa d: 
una frattura alla gamba, per 
cantare gli undici Folk Songs 
(voce e sette strumenti) tue. 
nel 1964. Berio aveva com 
posto « to Cathy ». Sono una 
meraviglia: canti nmencani. 
armeni. dell'Azerbagian. fran
cesi. siciliani e sardi, fluen
ti in una onirica visione di 
allettamenti melodici, incro
stati di preziosismi timbrici. 

Due canti, dello stesso Be
rio. risalgono al 1947 e il 
concerto si è posto, d'improv
viso. come domanda sui tren-
t'anni che intanto sono tra
scorsi per e con la musica. 
C'è una risposta? 

Dicevamo di punti fermi. 
Forse Cflthy Berberian è ar
rivata ancora in tempo a pro
porre. nello sfacelo delle cose 
che ci circondano, come una 
salvezza, il folk. 

Diciamo anche — la crona
ca ha i suoi diritti — che. 
non a caso, la cantante è 
stata investita, alla fine, da 
quegli urletti deliranti che i 
giovani «e ce n'erano tantis
simi) hanno inventato per 
manifestare l'entusiasmo, la 
partecipazione, il consenso. 
Un aforistico canto bulgaro 
(questione di pochi secondi). 
concesso fuori programma. 
ha completato il recital della 
Berberian. 

Altro pilastro nella vicenda 
musicale d: Luciano Berio — 
si è accennato — è Pierre 
Boulez. C'è. del resto, un 
antico « to Boulez ». riferito 
alla Serenata I. dedicata nel 
U>37 « à Pierre Boulez ». E 
ora il compositore dopo venf 
anni, ricambia la dedica (dà 
un senso al tempo trascorso). 
Offrendo a Berio gli strumen
t i per il concerto di cui di

ciamo. eseguito infatti dall' 
Ensemble InterContemporain, 
fondato nel 1976 (vi parte
cipa una trentina di so
listi). attivissimo in Francia, 
del quale Boulez ha la presi
denza. 

Tenuto conto della qualità 
dell'Ensemble, Berio ha po
tuto dare le esecuzioni più 
probanti di sue composizioni 
peraltro già note. Diciamo del 
Ritorno degli snovidenia (in 
russo, i sogni), per violon
cello e orchestra, ascoltato 
già a Siena, che accresce, 
mutatis mutandis. la serie 
di opere dedicate da Berio 
ai vari strumenti, rappresen
tata. nel concerto, da Che-
mins II pei- Viola. Chemins 
IV per oboe e Points on the 
curve to find per pianoforte. 

Sono balzati in primo pia
no i solisti Pierre Strauch, 
Gerard Caussè. Daniel Arri-
gnon e Pierre-Laurent Aimard 
nel coinvolgere i rispettivi nu
clei orchestrali in una dimen
sione fonica, dischiudente, non 
senza una dilatata drammati
cità. certa frenesia ritmica, 
una frenesia anche di appren
sioni. prolungata all'infinito. 

Un concerto, dunque, inten
so e importante — a parte le 
indicazioni derivanti dai Folk 
Songs — nell'aggiungere alla 
musica di Berio qualcosa in 
più della sola piacevolezza di 
estrazione stravinskiana e ra-
veliana. nella quale secondo 
alcuni, dovrebbe esaurirsi. 

Erasmo Valente 

Celebrazioni al Teatro 
dell'Opera di Roma 

A tre secoli dalla 
nascita Vivaldi è 

ancora una miniera 
ROMA. — L'anno vivaldia-
no — il Prete rosso è nato 
a Venezia giusto tre secoli 
fa — ha avuto una ricca ce
lebrazione venerdì sera al 
teatro dell'Opera, con un 
concerto de « I Solisti Ve
neti » e del Coro « Amici del
la Polifonia », diretto da 
Pietro Cavalli. 

La serata è stata aperta 
dal direttore artistico Lanza 
Tornasi e da Roman Vlad 
che ha messo a fuoco qual
che punto nodale della fi
gura e dell'opera del nostro 
massimo musicista barocco. 
Anzitutto, l'instabilità inge-

A Roma l'orchestra 
della Comunità 

ROMA — L'orchestra dei 
giovani della Comunità Eu
ropea. composta da 137 stru
mentisti (di cui sedici italia
ni) fra i sedici e i venti anni. 
provenienti dai nove paesi 
della Comunità, si esibirà per 
la prima volta a Roma, mer
coledì 5 aprile al Teatro del
l'Opera con la direzione di 
Claudio Abbado. affiancato 
per alcune parti del concerto 
da Edward Heath. ex-primo 
ministro britannico, presiden
te del complesso orchestrale. 

Per l'attività di decentra
mento del Teatro dell'Opera. 
sempre il 5 aprile, inlzierà a 
Marino una serie di concerti 
eseguiti dal Quartetto d'Archi 
del Teatro dell'Opera. 

Sei «lunedì» musicali 
al Teatro delle Arti 

ROMA — L'Associazione cui- J 
turale « Teatro delie Arti » I 
annuncia la ripresa dei suoi | 
* lunedi r>. rientranti in una j 
Primavera musicale, artico- : 
lata in sei momenti. | 

Il primo — 3 aprile — è 
affidato all'Ensemble « O-
swald Wolkenstein p inter
prete di un programma di 
musica rinascimentale ita
liana. vocale e strumentale. 

Il 10 aprile sarà la volta 
dello Studio elettronico di Co-
Ionia. presentato in collabo
razione con 11 Goethe Insti-
tut, interprete di composizio
ni di Hunmpert. Hoeller e 
Stockhausen. 

Il 17 aprile il Duo Tozzi-
Laberer (pianoforte e per
cussione) interpreterà pagi
ne di Petrassi. Zefred. Bus-
sotti. Mannino e Laberer che 
inaugurò i « lunedi » delle 
Arti, dirigendo Lilo Hermann 

di Dessau. 
Tre sono anche gli appun

tamenti nel mese di maggio. 
Ancora in collaborazione 

con il Goethe Institut, il 15 
maggio. Adriana Martino ter
rà un recital in onore di 
Kurt Tucholsky. scrittore e 
giornalista tedesco (1890-1935), 
perseguitato dai nazisti, auto
re di canzoni da cabaret, mu
sicate da Hanns Eislcr. Alexis 
Hollaender. Wilhelm Krtschil 

Il 22 maggio. Gigliola Ne
gri. accompagnata al piano
forte da Alberto Pomeranz e 
alla chitarra da Fabio Di 
Stefano, canterà canzoni di 
Garcia Lorca (parole e mu
sica). 

Arturo Bonucci. giovane 
violoncellista, con la colla
borazione pianistica di Ar
naldo Graziosi, concluderà la 
serie dei « lunedi » il 29 
maggio. 

nerosa della sua fortuna: dal
la incontrastata celebrità — 
lui vivente si era addirittu
ra diffuso una sorta di sno
bismo vivaldiano — all'oblio 
assoluto, immediatamente 
seguito alla sua sepoltura 
nel cimitero dei poveri di 
Vienna (cinquant'annl dopo. 
la stessa sorte sarebbe toc
cata a Mozart); oblio che lo 
ha avvolto fino a qualche de
cennio fa. quando ancora si 
ignoravano persino le date 
anagrafiche, e che oggi va 
dissolvendosi, grazie all'at
tività che in questi ultimi 
anni ha riportato alla luce 
della sua sterminata produ
zione. •--- - -—-->-" 

Si tratta di una miniera a 
cielo aperto, che si offre al
la ancora abbondante raccol
ta dei suoi tesori sempre più 
preziosi, mano a mano che 
si indaga in settori ancora 
inesplorati: quello teatrale e 
quello religioso, entrambi di 
grosso peso e sempre segna
ti da quel lirico respiro che 
illumina l'intero repertorio 
strumentale. 

Il programma, con « musi
che nuovissime di duecento-
cinquant'anni fa ». come ha 
detto Vlad. proponeva ope
re in prima esecuzione mo
derna: solo la Afessa in do 
magg. RV 586, «di Varsa
via », ha avuto, pochi mesi 
fa. una precedente esecu
zione. Questa Messa era pre
ceduta, nella prima parte, 
da tre Sinfonie di opere li
riche e dal Concerto per vio
lino, archi, due oboi, due 
corni e timpani, RV 5S2a. 

« I Solisti Veneti », amoro
si cultori e odierni deposi
tari dell'opera vivaldiana 
hanno dato, delle Sinfonie 
apertamente strutturate e del 
Concerto, insolito nelle sue 
fanfare sull'eco vibrante dei 
timpani, una lettura all'al
tezza del loro prestigio. 

Il « Coro » di Cavalli ha 
sostenuto con consumata pe
rizia, scoprendosi solo tal
volta nelle alterne vicende 
degli a solo, il peso mag
giore della Messa, confortato 
dalla trasparente presenza 
dell'arioso strumentale dei 
« Solisti ». 

' Una festosa ovazione ha 
accolto alla fine Claudio 
Scimone. Pietro Cavalli e 1' 
eccellente Marco Pornaclari. 
superbo violino solista nel 
Concerto. 

Una serie di bis, reclamati 
a gran voce, ha preso l'av
vio con un curioso Intermez
zo: « La fortuna in macchi
na », dall'opera « 7/ Giusti
no i>. arieggiarne il primo e-
pisodio de La Primavera. 

U. p. 

ZAZe MOSKVKH 
non tanno pagare a teU prezzo Oella crisi 

NUOVA ZAZ 968 A 
5 posti omologati 

MOSKVICH 2140 
1500 ce (anche in versiGne familiare) 

L.X2TOJOOO 
chiavi in mano 
I.V.A conipresa 

chtavt in mano 
J VA compresa' 

* Garanzia di 12 mesi 
senza limite dì chilometraggio 

Rate di Nfondta e Assistenza 
PIEMONTE 
TORINO - B«pi Koefliker Automobili S.pJl. -Via Barletta, 133-135 
Cso Peschiera, 265 - C.so V. Emanuele II. 18 
CUNEO - Mete-Auto S.».«. -Via CasteBarf. 6 
NOVARA - Autosalone Piave -Via Piave. 10 
DOMODOSSOLA - Drt Vecchio A Napolitano S.d.t - \ f a Ga-fteSdl 
VIGLIANO B1ELLESE (Verce*) -Cena Franco -Va Mia.-», 22i 

LOMBARDIA 
MILANO - Bepi Koelliker Automobili -Via For^ara. 1 
Vie Certosa. 146 - P.zzs Ferra-a. 4 -Via M:nco. 25 
Assocar s.r.l. - V.le Pt&ysa, &5 
MOrgZA (Miano) - Vilcar S.a.s. - V.te Libertà. 83 
FAVA - F.lli Camia - Va Be-nard ro d3. Fe':-e. :-5'a 
BF.R3AMO - Proso Sport S.a.s. -Va-Jyr..:?.! Tass?. 95 
BRESOA - Autoest Brescia Import -Va \'y J-TO. 13-21 
DA3FO BOARO (Brescia» - Chini Liborio - V e Tass^-a. J0 
VARESE - Autosalone Internazionale S.a.s. - Vis A 3^93 a \ 2". 3 

VENETO 
PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. -Zona IndusJ' 'z'3, 
Prima Strada. i\ - V.a Cada'urvia. */ i -Rv.eraT;!} Liv'o. 19i'a 
MESTRE (Venezia) - Autoveg.a~S.p-A. -Via Forte Marghera, 87/a'c 
VICENZA -Sipauto S.a.s. -Via Verona, 80 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
UDINE - Autoexport - Via Vortimo. 91 
PORDENONE - Autovega S.p.A. - Va Treviso. 1 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili -Cso Europa. 520 e 
Aaaiauto -Via Burrartó 0.114-122 

EMILIA ROMAGNA 
PIACENZA -Agosti « Limar* S.n.c. -Va Manfredi, 49 
BOLOGNA • Autograda S.r.l. -Va DeHaGrada, 8 
FERRARA -Auto Po S.a.a. - Va Pavone, 37 
PARMA -Co. Mac - V»a FlemiTg. 17 

bepi koelliker automobili 
importatore e distributore esclusivo per tutta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 30.79 

«VTOSMFOBT 
« • • • • M O S C A 

RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. -Va Fasn'Ina. 84 
CE5ENA (Fofi) -Automondo Cesena S.n.c -Via FJIi Barbera, 20-22-24 

MARCHE 
C V1TANOVA MARCHE rt/a=e-a?a) - Grandicalli Luigi - V a Cfvitanova, 5 
URBINO - Matteucci Giovanni -Via Borgo Marcatale 

TOSCANA 
PRATO (Faenze) -Automercato-VaFabioFHa, 132 

UMBRIA 
PLRJ3A - Biselli Giulio -Via Se'.ieva"» -Zona S. PJe'.-iro. 6-1 

LAZIO 
~ y.'\ -Cagliaro Maria - V i ? -.cardo c"arch:, 7 
Marbros S.r.l. - . & F. 'J r --',: :••' 
~... \ i '• ::-~ -i. - Magrini Vittorio -V. 'OTCT-: ' . 22 
'..7^RBO - Magrini Vittorio - V.a. '.'.cerva, lo 

CAMPANIA 
NAPOLI - Guerrini Pietro -Va ÌJL da Caravas-Zo, 52-54.'a 
C-5E=TA -Guadagno Giovanni -V.z 'lìz ora 1 App'a, 19-21 
p ÌD-VON7E F.tATcSE {Casc:a) -Guadagno Giovanni -Va Ep"ta.YtO. 9 
PA5IL.VLA (Saià-nc) - Francesco Salzano -Va C. Vacca, ói 

PUGLIA 
BADI - Soviet Car. S.n.c. -Va Glifo Pe!:orì. 71/cj 
B^NO'S! -Tondo Giovanni -Va P.cvr>: aie S. Vito, S2-35 
TARANTO -Svernar S.p* . - Via Sa!:no-:ìa. 45-47 

LUCANIA 
POTENZA -Racioppi Liberìna -VìaAre; ;aVecchia. 27-29 

SICILIA 
PALERMO - Maggio Attilio - VJe Lazio. 137 
TRAPANI - Culcasi Giacomo -Via Marconi. 234-23S 

http://Autoveg.a~S.p-A
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La manifestazione indetta dalla Federazione comunista sulla situazione politica e sui temi della lotta all'eversione 
i - • • • • • , > . •• - _ _ 

Al Supercinema (ore 10) incontro col compagno Bufalini 
« L'impegno unitario del PCI nella nuova maggioranza e nel Paese per stroncare il terrorismo e la violenza, per 
fare uscire l'Italia dalla crisi» - La mobilitazione del partito in tutti i quartieri e nei centri della provincia 

L'appuntamento è per le 10, al Su
percinema. All'incontro popolare, pro
mosso dalla Federazione romana del 
PCI, parteciperà il compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione del partito. 
Il tema della manifestazione è « l'im
pegno unitario del PCI nella nuova 
maggioranza e nel Paese per stroncare 
il terrorismo e la violenza, per fare u-
scire l'Italia dalla crisi ». L'iniziativa 
si inserisce nel quadro di una vasta 
mobilitazione del partito attorno ai no
di centrali della situazione politica e 
sociale del Paese. 

II nesso tra lotta per la difesa delle 
istituzioni democratiche e battaglia per 
un generale risanamento e rinnovamento 
delle strutture economiche e dello Sta
to è più che mai evidente. Si tratta 

di due momenti strettamente congiunti 
dell'iniziativa del partito e delle altre 
forze democratiche. Non è infatti pos
sibile stroncare alle radici le basi del 
terrorismo e della violenza, senza av
viare un processo di riforma che deve 
investire le autonomie locali così co
me i centri più nevralgici dello Stato. 

I problemi economici e sociali che 
attendono una soluzione urgente pos
sono essere affrontati solo con una 
linea e una strategia di unità, di rigore, 
di austerità, che deve essere patrimo
nio sempre più consapevole della clas
se operaia, di strati sempre più larghi 
di popolo, di tutto il movimento demo
cratico. E' su questi temi, e su questi 
terreni, che il partito oggi è chiamato 

a dare battaglia. Una battaglia che non 
può essere ridotta alla logica del giorno 
per giorno, ma che richiede, da parte 
di tutte le nostre organizzazioni, un re
spiro politico, uno slancio ideale e cul
turale di più ampia portata. 

Il partito a Roma si trova ad affron
tare compiti difficili. Nella maggio
ranza che sostiene il nuovo governo. 
componente importante delle giunte e 
delle amministrazioni locali, il PCI è 
chiamato a svolgere un ruolo essen
ziale nella vita delle istituzioni. La ca
pacità di orientare e di mobilitare gran
di masse popolari per una battaglia che 
veda sconfitti i tentativi di far arre
trare la situazione, di vanificare gli 
stessi accordi per il programma gover

nativo. resta un elemento decisivo della 
presenza e dell'impegno politico del no
stro partito. 
. E' su questi temi che oggi al Super-
cinema i comunisti romani si incontre
ranno assieme al compagno Bufalini per 
puntualizzare impegni e scadenze, per 
dare nuovo impulso alla loro presenza 
organizzata, per fare del momento dif
ficile e drammatico che uve il Paese 
non un'occasione di scoramento e di 
riflusso, ma un punto di partenza per 
affrontare con decisione, consapevolez
za. maturità politica e civile, i nodi 
gravi, complessi, anche pericolosi, di 
una crisi che può e deve trovare uno 
sbocco positivo. 

In questi giorni il dialogo di massa 
con i cittadini, i lavoratori, i giovani nei 

quartieri, nelle fabbriche, in tutti i cen
tri della provincia si è particolarmente 
intensificato. Le sezioni del partito, i 
compagni della FGCI, tutti i militanti 
hanno sentito il bisogno, soprattutto do
po il gravissimo attentato perpetrato 
contro la Repubblica e le istituzioni con 
il sequestro del presidente della DC Al
do Moro, di chiarire a se stessi e alla 
gente il significato, la portata dello scon
tro e della sfida che le forze della rea
zione tentano di portare al cuore stesso 
del movimento operaio e democratico. 

E' anche proseguendo e ampliando que
sto confronto di massa ch«» oggi i co
munisti romani e tutti i democratici si 
riuniranno al Supercinema per una ma
nifestazione che vuole esser un ulteriore 
momento di riflessione e di lotta. 

Sono almeno cinquantamila i precari costretti a lavorare senza garanzie, sottopagati 

Si allarga l'esercito del «lavoro nero» 
Ora anche il computer si fa a domicilio 

Ormai il decentramento produttivo 
interessa tutti i settori, 

dal metalmeccanico fino alla pubblica 
amministrazione - La fetta 

più grossa è l'industria tessile 

I lavoratori di tutte le categorie si fermano mer
coledì quattro ore per partecipare alla giornata dì lotta 
contro la disoccupazione indetta dalla confederazione 
europea dei sindacati. A Roma un corteo partirà alle 9 
da piazza Esedra per concludersi a piazza 5.S. Apostoli, 
dove si terrà un comizio dei segretari provinciali della 
federazione unitaria e di Hubrt Lesire Ogrel, in rappre
sentanza della confederazione europea dei sindacati. Altre 
manifestazioni si terranno, sempre nella mattinata, a 
Pomezia, Civitavecchia, Colleferro, Tivoli e in futte le 
altre province della regione. Dallo sciopero saranno esclu
si i lavoratori dei servizi essenziali, ospedali, trasporti 
(aerei, treni e linee extraurbane), stampa e informa
zione, luce e gas. Alla mobilitazione parteciperanno i 
lavoratori della scuola (dalla materna all'Università che 
rimarrà chiusa per tutta la giornata). 

Al centro dello sciopero i temi generali della lotta 
alla disoccupazione, della difesa della democrazia e quel
li specifici e drammatici per i lavoratori romani, della 
ripresa dell'edilizia, dell'applicazione della 285, della so
luzione delle difficili vertenze nelle decine e decine di 
aziende in crisi. Si tratta di obiettivi qualificanti per cui 
il movimento sindacale romano, i lavoratori, i giovani del
le leghe, si battono da tempo. Particolarmente difficile 
è la situazione nell'edilizia: qui la caduta delle attività 
è più grave che altrove, e la ripresa degli investimenti 
indispensabile per far fronte ai bisogni essenziali di mi
lioni di cittadini, case, ospedali, scuole, trasporti ecc. 

Sull'applicazione della legge 285 per l'occupazione gio
vanile si tratta di giungere a precisi accordi con il 
padronato (reintegro del « turn-over », piani di settore, 
censimento delle reali possibilità di assunzione nelle 
aziende) che ha eluso finora tutte le richieste avanzate 
dal sindacato e dalle leghe dei disoccupati. Infine, non 
più rinviabile la soluzione delle vertenze in 50 aziende 
romane in crisi, da cui dipende il futuro di ben 7000 lavo
ratori. Sono obiettivi che si legano strettamente all'impe
gno del movimento operaio romano, riaffermato con forza 
anche in questi giorni difficili, per la difesa della demo
crazia e delle istituzioni, per una lotta ferma, responsa
bile contro il terrorismo e l'eversione. 

A metà strada fra l'esercito 
di riserva e i « garantiti », 
come li chiama una certa so
ciologia. Definirli è difficile, 
tanto è complessa e intricata 
la loro composizione sociale, 
il loro peso economico, il lo
ro legame con la struttura 
produttiva. Oltretutto la loro 
figura si è modificata nel 
tempo: dieci anni fa il lavoro 
a domicilio significava solo 
un telaio, una macchina cu
citrice in casa e il capozona 
che passava a consegnare i 
filati e le stoffe e poi a riti
rare i vestiti semilavorati. I 
telo! ci sono ancora, ma non 
è più cosi « semplice ». Oggi 
nascono in casa proprio co
me in Giappone, anche stru
menti elettronici, componenti, 
transistor, piastrine digitali. 

L'offerta 
di manodopera 

Un viaggio fra il decentra
mento produttivo, il lavoro 
nero deve partire proprio 
dalla struttura produttiva di 
noma, le sue caratteristiche, 
i suoi squilibri, per capire 
come è nato quest'« esercito » 
disposto a inserirsi in qua
lunque modo e a qualsiasi 
condizione nel mercato del 
lavoro. Da più di dieci anni 
si assiste a un lento, conti
nuo degradare del tessuto e-
conomico. Un solo dato, ma 
originale: negli anni sessanta 
le attività industriali concor
revano in media per il 30-32 
per cento alla formazione del 
reddito lordo cittadino; una 
media che è scesa e 20-22 
per cento negli anni '70. 
Questo mentre il flusso di 
immigrazione Interna verso 
Roma, anche se recentemente 

è diminuito, ha interessato 
centinaia di migliaia di per
sone. Cosi a ridosso della cit
tà si sono formate fasce di 
popolazione, per le quali il 
lavoro nero è Tunica forma 
di sussistenza. 

Questo per quanto riguarda 
l'offerta di manodopera. Ma 
c'è anche un'altra caratteri
stica, tipicamente romana, 
che ha favorito l'estendersi 
di questa area. Di tutte le 
società che operano nella 
provincia solo il 30 per cento 
ha le caratteristiche della 
grande e media azienda. So
no per lo più industrie a 
partecipazione statale o este
re (sono 33 le multinazionali 
a Roma, di cui il 50 per cen
to a capitale americano il 10 
per cento tedesco), che sono 
riuscite a conquistarsi un 
mercato e una produzione 
propria. Sono sempre queste 
aziende che alimentano u-
n'incredibile serie di piccole 
e piccolissime fabbriche, che 
nascono e muoiono nel giro 
di pochi mesi, legate solo a 
qualche commessa. 

Affianco a questo c'è il re
sto del tessuto produttivo 
romano: quelle migliaia di 
piccoli stabilimenti (alcuni 
dei veri e propri laboratori 
artigiani) con un'attività, in
dipendente dai grandi gruppi. 
ma legata all'andamento della 
domanda dei beni di consu
mo. 
Quando il mercato è saturo 
entrano in crisi. E basta an
dare a Cecchina, a Ariccia 
per rendersi conto di quanto 
vasto sia questo fenomeno. 
Sono proprio questi due tipi 
di aziende (l'ultimo anello 
della catena del decentra
mento produttivo Iniziato 
dalle grandi società e le pic

cole imprese « autonome ») 
che ricorrono, in misura 
maggiore, al lavoro a domici
lio. 
Una polverizzazione produt

tiva che interessa decine di 
migliaia di persone. Quante 
sono? Proviamo una stima. 
Alcuni dati ce li può suggeri
re una statistica sul lavoro 
precario (che non necessaria
mente vuol dire lavoro nero). 
Paragoniamo a esempio le 
cifre degli occupati nell'in
dustria, rilevati dal censi
mento, con i dati di un'inda
gine Istat sulla forza lavoro 
attiva, nel settore manifattu
riero. Solo nel Lazio abbiamo 
uno scarto di 60 mila e 900 
operai, 

I dati 
del fenomeno 

Se a questo dato aggiun
giamo gli occupati « margina
li », quelli per intederci che 
lavorano meno di 32 ore alla 
settimana, s; arriva a 129 mi
la e 600 lavoratori precari 
nella regione. Se si considera 
che il 70 per cento della po
polazione, delle attività in
dustriali si trova a Roma, 
l'occupazione precaria nella 
città può essere considerata 
attorno alle 90 mila unità. 
Questi numeri, lo abbiamo 
detto non possono essere i-
dentificati « tout-court» con 
il lavoro a domicilio. Se ai 
novantamila leviamo alcuni 
gruppi di artigiani che ope
rano a stretto contatto con 
l'industria, e i lavoratori au
tonomi del settore, per e-
sempio gli installatori di 
maioliche, i carpentieri e via 
dicendo, si arriva a stimare, 

per difetto, in 45-50 mila 1 
lavoranti a domicilio. Il 25 
per cento degli operai che 
hanno un posto fisso nell'in
dustria. 

Un fenomeno vastissimo, 
dunque, che però non è o-
mogeneo in tutta la città. Pi
no a ieri grandi concentra
zioni di lavoro a domicilio si 
potevano riscontrare in ogni 
quartiere periferico, con pun
te massime al Tiburtino e a 
San Basilio. Oggi, invece. 
sembra esserci una tendenza 
a spostare nei comuni attor
no alla città, queste forme di 
« lavoro fantasma ». Lo di
mostra la diminuzione del 
pendolarismo. 

C'è anche qualcuno che si 
è voluto avventurare in una 
suddivisione per settori dei 
lavoranti a domicilio, attra
verso una rilevazione cam
pionaria: dei 50 mila, il 50 
per cento sarebbe collocato 
nel settore tessile, il 10-15 per 
cento nel metalmeccanico, il 
dieci, nel chimico. 

Esempi, magari non sem
pre provati, se ne possono 
fare a decine. La MAS Sud 
di Pomezia. oggi chiusa e oc
cupata, tanto per dirne una. 
L'azienda aveva praticamente 
solo una struttura commer
ciale e gran parte della pro
duzione di attrezzature per 
ospedali veniva lavorata fuori 
dalla fabbrica. O ancora si 
potrebbe parlare della Pirear, 
anche questa chiusa. 

Sembrerà strano ma il lavo
ro a domicilio interessa anche 
le banche, gli istituti di credi
to e perfino i ministeri. 

Purtroppo in questo campo 
la nuova legge che avrebbe 
dovuto tutelare le lavoranti a 
domicilio, non ha dato i ri
sultati sperati. « E' inutile 

nascondersi che gran parte di 
Questa responsabilità. — dice 
Amelia Lavanga. del sindaca
to tessili — la porta anche il 
movimento sindacale ». Scar
sa attenzione a questo pro
blema, scarso coordinamento 
fra le categorie interessate. 
quando addirittura manca 
anche la conoscenza della 
legge. Ma qualcosa comincia 
a muoversi. Le operaie della 
Balestra, ad esempio. Hanno 
lottato e strappato alla socie
tà di alta moda di piazza di 
Spagna l'impegno di assume
re stabilmente, come prevede 
la normativa, le lavoranti a 
domicilio. Un impegno che o-
ra la direzione con una ma
novra vuole realizzare solo a 
metà. 

Una difficoltà 
in più 

Dalle 24 operaie a do
micilio che il sindacato ha 
accertato lavorano per la Ba
lestra. l'azienda vorrebbe re
golarizzarne solo undici. « Le 
altre — si giustifica — non 
vogliono neanche ». « E in 
parte, ma solo in parte, an
che questo è vero — dice an
cora Amelia Lavanga — Mol
te donne scelgono questa 
forma di sottoccupazione, an
ziché un lavoro normale,' 
perché è il marito a chie
derglielo. 

E' la prova che gli ostacoli 
al processo di emancipazione 
non provengono solo dalle fi
la padronali. Una difficoltà in 
più. e neanche di poco conto. 
per il movimento sindacale. 

s. b. 

Al Banco di Santo Spirito dei Mercati generali 

«Ecco i banditi»: 
chiudono le porte 

della banca e 
sventano la rapina 

I malviventi sono fuggiti dopo aver aggre
dito la guardia che era davanti all'ufficio 

Resi edotti da altre tre ra
pine subite gli impiegati del 
Banco di Santo Spinto dei 
Mercati generali hanno fatto 
fallire, ieri mattina, l'ennesi
mo assalto all'agenzia. E' ba
stato che uno di loro si ac
corgesse che fuori della banca 
era in corso una colluttazione 
tra i banditi e il metronotte 
di guardia che hanno aggi
rato il bancone e. in tutta 
fretta, hanno richiuso prima 
la saracinesca di ferro quin
di le porte munite di cristal
li antiproiettile. Ai malviventi 
non è restato che rinunciare 
al colpo e fuggire. Per il vi
gile notturno aggredito e di
sarmato, Stefano Renzini di 
28 anni, abitante in via Luigi 
Cossi, è bastata una medica
zione in farmacia e null'al-
tro. 

E* accaduto alle 9,30 di 
ieri mattina quando, davanti 
all'agenzia del Banco di San
to Spirito di via Ostiense (de
stinata soprattutto alle opera
zioni finanziarie dei grossisti 
del mercato e quindi sempre 
con grosse quantità di lioui-
do a disposizione) si è fer
mata una « 131 » blu con cin
que uomini a bordo. Uno è 
rimasto al volante della mac
china, gli altri quattro con ì 
volti coperti da passamonta
gna e armati di pistole e fu
cili a canne mozze, sono scesi 
e hanno subito affrontato la 
guardia notturna che si tro
vava davanti all'agenzia, ap
punto Stefano Renzini. Ma il 
giovane ha opposto ai banditi 
una tenace resistenza. E' sta
to cosi che gli impiegati han
no avuto tutto il tempo di 
correre ai ripari. E' bastato 
che uno lanciasse l'allarme 
che tutti si sono lanciati ver
so la porta della banca. In 
pochi istanti sono state chiuse 
la saracinesca a maglie e 
quindi anche le porte con i 
cristalli antiproiettile. V'M"' 
ormai giocati i malviventi so
no così risaliti sulla loro mac
china e sono fuggiti a tutta 
velocità. 

Intanto, il direttore della 
banca, Mario Barbaliscia, 
aveva già avvisato per tele
fono il «113». Quando gli 
agenti sono arrivati sul po
sto però dei banditi non c'era 
più traccia. Qualche minuto 
più tardi la loro macchina, 
risultata rubata, è stata tro
vata in via del Porto fluviale 
accanto aeli uffici della ca
pitaneria di porto. 

Un'altra rapina stavolta 
riuscita, è stata compiuta 1' 
altra notte ai danni di una 
coppia di coniugi che stava
no rientrando a casa in via 
Ischia di Castro, alla Tomba 
di Nerone. Si tratta di Gio
vanni Saracino, di 45 anni, e 
della moglie Stefania Vecchio 
Verderame che. una volta ar
rivati sotto casa a bordo del
la loro auto, una « BMW ». 
sono stati affrontati da due 
individui armati di pistole 

DA DOMANI ANCHE 
AL PLANETARIO 

E AL FILMSTUDIO 
IL CICLO DI WEIMAR 

Sarà estesa anche al 
Planetario e al Pilmstudio 
la rassegna « Il cinema 
nella repubblica di Wei
mar », attualmente in pro
gramma al Politecnico e 
nella salettu del Palazzo 
delle Esposizioni. Dato il 
notevole successo ottenu
to dalla rassegna, l'asses
sorato alla cultura del 
Comune ha deciso di de
centrare, a partire da do
mani al Planetario e da 
giovedì 6 al Pilmstudio. 
una proiezione al giorno 
del programma previsto. 

Questo il calendario dei 
prossimi giorni: domani 
alle 16, «Gli occhi della 
mummia » e « La bambo
la di carne » di Lubitsch. 
Martedì, sempre alla stes
sa ora. «L'opera da tre 
soldi» di Pabst. Al Film-
studio le proiezioni ini
zeranno giovedì e osser
veranno il normale ora
no degli spettacoli. 

Tutti i film vengono 
proiettati nella versione 
originale: l'ingresso è 
gratuito in tutti e quat
tro ì locali. 

AL CINECLUB DI 
VIA DE LOLLIS 

UNA RASSEGNA SU 
CINEMA E POLITICA 

Con « Sciopero », di Scr-
ghei Eisenstem, prende il 
via da oggi al cineclub di 
via De Lolhs, presso la 
Casa dello studente, una 
rassegna cinematografica 
che ha per tema « Cine
ma e politica ». Questa 
iniziativa è nata dalla 
collaborazione tra l'Opera 
Universitaria. l'AIACE, e 
il consiglio degli studenti 
ARCI fuori sede. 

I film verranno proiet
tati la domenica, il lu
nedì e il mercoledì (due 
spettacoli nei giorni fe
riali alle ore 20 e alle 22, 
due nei giorni festivi al
le 18,20 e 22). Ecco il pro
gramma di questa setti
mana: oggi «Sciopero» 
di Eisenstein. domani. 
« L'angelo azzurro » di 
J. Von Stembers, merco
ledì 5. « II piccolo Ce
sare » di M. Lerov. 

Nelle settimane seguen
ti saranno proiettati, tra 
gli altri. « Allonsanfan » 
dei fratelli Taviani. « La 
tierra prometida » di Llt-
tin, «Sospetto» di Ma-
selli. 

L'azienda agricola di De Fonseca smobilita. Forse per far posto alla speculazione edilizia? 

« Via le mucche, voglio costruire: 
vi do un ettaro se ve ne andate» 

Una parte della tenuta è stata già lottizzata e recintata - In diciotto anni l'esten
sione della fattoria si è ridotta di oltre la metà - Un'antica discriminazione 

La tenuta è proprio ai mar
gini della città: un margine 
che vorrebbero spostare cen-
tottanta ettari più in là. Ci si 
arriva dalla Casilina. appena 
dopo la borgata Finocchio, in 
quell'intreccio di case dove 
all'abusivismo « povero ». si 
è aggiunto quello delle villct-
lette. cici residence, lina delle 
tante propaggini della città. 
che sembrano non finire mai. 
Poi. d"improv\ iso. il paesaggio 
cambia: sulla sinistra si apre 
una vallata, distese di campi 
coltivati a grano e foraggio. 
Appartiene tutta a Guglielmo 
De Fonseca Pimontèl. e il no
me già dice molto. 

I campi sembrano estesi. 
ma non lo sono quanto do
vrebbero. Per l'ufficio del ca
tasto infatti, l'impresa agrico
la < La Borghesiana » dovreb
be coprire 518 ettari, la su-
perficio che aveva diciotto 
anni fa. Oggi, invece, ne co
pre solo 182. o anche a questi 
l'agrario vorrebbe far fare la 
fine degli altri: lottizzarli e 
poi venderli. Al loro ponto do
vrebbero sorgere ancora caso. 

E' solo un'ipotesi? Può dar
si, ma lo smembramento del
l'azienda. il primo passo per 
portare a termine l'operazio
ne. sembra già avviato. Quat
tro ettari, di quelli più lontani 
dall'ingresso della fattoria, so
no stati già venduti da tempo. 
Di notte qualche mese fa. li 
hanno anche recintati. Nessu
no conosce gli acquirenti, o 
meglio chi ci sia dietro, ma 
tutti alludono a un grosso 
personaggio del < ramo ». mol
to conosciuto nella zona. Car
lo Francisci. In fondo, c'è 
ancora qualcuno che spera. 
che, prima o poi, la vigilan
za del Comune sui terreni 
agricoli si possa allentare. 

Poi. ed è una notizia di 
attesti giorni, la decisione uf
ficiale: la « Borghesiana » 

smobilita. Assieme ai brac
cianti che ci lavorano, do
vrebbero scomparire le ottan
ta vacche da latte, i cinquan
ta vitelli e i cento manzi 

« Certo che gli conviene di 
più vendere ai palazzinari, 
ma che fine faremo noi \rc: 
dici? ». si domanda uno de
gli operai, parlando ai suoi 
compagni di lavoro. Un sinda
calista die ci ha accompa
gnato ci ha detto che nell* 
a/icnda sono impiegate quin
dici persone. Pensiamo che 
due licenziamenti siano stati 
già avviati, una ulteriore pro-
\ a della fretta con cui De 
Fonseca \uole chiudere la 
vicenda. Ma il bracciante si 
corregge subito dopo: < e c'è 
poi anche il problema delle 
due donne*. Due donne che 
da anni lavorano la terra. 
accudiscono agli animali, pro
prio come : loro colleglli ma
schi, anche se ne nessuno. 
nemmeno i braccianti, se ne 

mai accorto. Una antica di
scriminazione. che si ritro
va tutta intera anche nel sot
tile e ingegnoso piano che il 
proprietario ha elaborato per 
non trovare troppi ostacoli 
tra i lavoratori. La proposta 
che De Fonseca ha fatto ai 
suoi dipendenti è questa: voi 
ve ne andate, vi pago tutto 
quello che vi devo e in più vi 
regalo un ettaro a testa. 
Ovviamente, in tutto, il rega
lo dovrebbe essere di tredici 
ettari. Come dire, alle donne 
niente. In un primo tempo 
aveva offerto ai braccianti i 
campi a un prezzo irrisorio, 
ottocento hre al metro qua
drato. Poi ha fatto un'offerta 
ancora più « sostanziosa >: i 
terreni sarebbero stati rega
lati. 

Una manovra ben architet
tata. Per anni questi brac
cianti — anche se può sem
brare una aspirazione al di 
fuori del « costume » e della 

All'ufficio Conservatorìa dei registri 

Vanno o prendere il loro posto 

e solidarizzano con i licenziati 
Quindici posti di lavoro, oltretutto malparati, per tren

tadue persone. Ma la « guerra fra poveri » voluta, più o 
meno consapevolmente, dal ministero delle Finanze non 
c'è stata. Anzi. Fra i lavoratori licenziati e ì giovani di una 
cooperativa che andavano a prendere il loro posto si è 
creata subito una forte solidarietà: 

Ma è meglio spiegare le cose con ordine. Nella Conser
vatoria dei registri immobiliari di Roma, alle dipendenze 
del mins.tero. da molti anni (alcuni anche da trenta), la
vorano quindici impiegati, anche se nessuno ha mai rego
larizzato la sua posizione. Ufficialmente avrebbero dovuto 
fare solo le pulizie, in realtà hanno fatto di tutto, dalla si-
stemazicne al trasporto dei volumi. Il tutto per 150 mila 
lire al mese. Poi qualche tempo fa il ministero ha indetto 
un concorso, che ha sollevato non pochi dubbi sulla sua 
limpidità, e ha affidato l'appalto alla cooperativa «Cimav», 
composta da giovani. Gli anziani lavoratori, espulsi senza 
motivo, hanno deciso ieri di picchettare gli uffici. 

morale cittadina — hanno so
gnato di possedere un pezzo 
di terra tutto per loro. Anche 
se, e lo sanno, un ettaro non 
può dare da vivere, e Vuoi sa
pere come è stata accolta 
la proposta? — dice uno dei 
dipendenti — Beh. è inutile 
nasconderlo, a qualcuno pìa-
rebbe molto ». Altri, tutti quel
li che abbiamo interpellato, ri
spondono allo stesso modo. La 
sensazione che si ha è che 
qualcuno sarebbe disposto a 
subire il ricatto. 

Paolo Guerra, un compa
gno della Federbraccianti. ci 
prega di non scriverlo. Fino 
a ora la risposta di De Fon
seca è stata compatta, ma 
l'agrario non aspetta altro che 
qualche cedimento, per pas
sare su e tutto il fronte». 
per dirla con il sindacalista. 
« In gioco non ci sono solo 
quindici posti di lavoro — di
ce ancora il compagno Guer
ra — Questi centottantadue 
ettari sono coltivati a grano. 
mais. orzo. Ma è una produ
zione diretta all'allevamento 
di bestiame. Questi prodotti 
vengono lavorati, in maggior 
parte, per farne mangime per 
animali. Uno spreco >. Come 
anche un incredibile spreco 
sono la stalla abbandonata 
(e c'è una modernissima ap
parecchiatura per la mungitu
ra). la scarsa selezione ne
gli acquisti di animali, che 
ha fatto scendere in pochi an
ni la produzione giornaliera 
di latte da 35 a 9 quintali. 
« Pensa invece — è ancora il 
compagno della Federbrac
cianti — se questi campi, che 
sono tutti irrigabili, perché il 
sottosuolo è ricchissimo di ac
qua. fossero coltivati a cerea
li, a frutta. Altro che quindici 
braccianti: si creerebbero 
molte occasioni di lavoro. 

Stefano Bocconetti 

L'ingresso della tenuta agricola e La Borghesiana », alla borgata Pinocchio 

L'estremista che ferì tre militari 

«La pistola ha sparato 
mentre lottavo coi CC » 
Eugenio Gastaldi era stato fermato a un posto 
di blocco dopo gli scontri del « sabato nero » 

Sarebbero partiti accidentalmente i colpi di pistola che feri
rono il capitano e i due sottufficiali dei carabinieri: questa la 
tesi sostenuta ieri davanti alla corte d'assise da Eugenio Ga
staldi. il principale dei tre imputati al processo per la sangui
nosa sparatoria del 12 marzo dello scorso anno, avvenuta al 
termine di una giornata di violenze scatenate da bande di 
« autonomi ». al margine di una manifestazione nazionale dei 
gruppi extraparlamentari. 

Oltre a Gastaldi, devono rispondere di concorso in tentato 
omicidio plurimo anche Piero Piersanti e Mara Nanni, che 
erano a bordo della stessa vettura, fermata da un posto di 
blocco su Lungotevere della Farnesina. Il giovane accusato di 
avere materialmente aperto il fuoco, ha affermato ieri clic dal
l'arma. una Beretta calibro 9 da guerra, sarebbero partiti i 
quattro colpi mentre i militari lottavano con lui che tentava 
di gettarla oltre la spalletta del fiume, essendo una pistola 
« vietata ». 

Dopo avere ricostruito nei vari momenti la sua ricostruzione 
dei fatti. Eugenio Gastaldi ha ricordato di a\ere \ohito risar
cire il danno arrecato al capitano Giancarlo Jachetti e ai sot
tufficiali Giovanni Del Grosso ed Elio Centurioni. Questo, ha 
precisato, pur non sentendosi direttamente responsabile delle 
ferite procurate loro « involontariamente ». Riguardo alla pi
stola. l'imputato ha affermato di averla acquistata a Porta 
Portese per « paura di essere aggredito dai fascisti ». 

Il processo riprenderà questa mattina con l'ascolto dei tre 
carabinieri che furono feriti, e di alcuni testimoni. 

Allarme per un messaggio lasciato ai genitori da un militare di leva 

» Non torna in caserma: «Mi hanno rapito le br 
Il giovane ha lasciato Cesena mercoledì per presentarsi al suo reparto sulla Nomentana — Non 
si hanno più sue notizie, ma si esclude qualsiasi collegamento con l'attività dei terroristi 

La sua licenza scadeva al
la mezzanotte di mercoledì 
scorso e quindi per quell'ora 
avrebbe dovuto presentarsi in 
caserma. Ma non lo ha fat
to. Non solo: abbandonando 
la sua casa di Cesena. la 
mattina dello stesso giorno. 
ha lasciato ai suoi genitori 
un messaggio confuso nel 
quale, tra l'altro, afferma di 
essere coinvolto (come astag
gio o in quale altra veste 
non è specificato) in un ra
pimento delle « Brigate ros
se ». Protagonista della vi
cenda è un giovane di 20 
anni, Lorii Rossi, residente 

appunto nella città romagno
la e in servizio di leva quale 
autiere presso il decimo au
togruppo di via Nomentana. 
Di lui ora non si hanno più 
notizie e. anche se quel mes
saggio sembra inventato di 
sana pianta (un modo come 
un altro per non ripresentar
si ai superiori?) nulla si sa 
di quello che può essergli ca
pitato. 

La notizia della scom-Mr-
sa di Loris Rossi, ieri mat
tina. ha scatenato un certo 
allarme a Roma, se non al
tro pe r i termini nei quali 
è trapelata. Verso le 11. in- ' 

fatti, si è sparsa la voce che 
un militare in forza a Cesa
no (è evidente la confusio
ne con Cesena), del quale 
non veniva specificato il gra
do. era stato rapito dalle 
« Brigate rosse ». Fino alle 
12 sono circolate le voci più 
disparate, poi. finalmente, è 
arrivata una s Deci fica zione 
del comando dei carabinieri 
che, se non ha chiarito il 
mistero della scomparsa del 
militare, ha comunque ridi
mensionato tutta la storia e-
seludendo tra l'altro qualsiasi 
collegamento con la attività • 

criminale dei terroristi delle 
«BR». 

Loris Rossi, ottenuta una 
licenza di 20 giorni, aveva la
sciato Roma il 9 marzo scor
so e avrebbe dovuto riprc-
sentarsi appunto mercoledì 
non oltre la mezzanotte. La 
mattina del giorno successi
vo. il mancato ritorno è sta
to comunicato £i carabinieri 
di Cesena che hanno subi
to avviato accertamenti. 
Quando si sono presentati in 
casa de! giovane, i militari 
hanno trovato soltanto i ge
nitori che. preoccupati, non 
hanno saputo dare alcuna no

tizia di lui. Però hanno con
segnato lo strano messaggio 
che Loris aveva lasciato pri
ma di partire: un foglietto 
scritto a penna e con la stel
la a cinque punte delle « Bri
gate rosse » tracciata mala
mente. 

Lutto 
ET morto il compagno Fran

cesco Damizia. della Sezione 
Montespaccato. Ai familiari 
le più sentite condogliana» 
della sezione, della Fadei» 
zione e dell Unità. | 
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Sì 

Ai margini della città divise tra aspettative e frustrazioni, tra vecchi ruoli e nuovi modelli 

Sono diverse le ragazze di borgata? 7 
» v< . y ì •ìr 

«Coprifuoco», por tutte, allo sette di sera ma anche un'alta partecipazione ai corsi delle 150 oro - Condizioni 
di lavoro spesso ai limiti della decenza - «Sono riuscita a vedere il Colosseo per la prima volta a 17 anni» 

« La borgata è un'istituzio
ne totale. Come un manico
mio o un ospedale psichiatri
co. O ci si adegua o si an
nega nello psicofarmaco del
la condanna sociale, dell'e
sclusione in un mondo di 
esclusi ». Loredana e Patri
zia, laureate In psicologia. 
ventitré anni, sono figlie del
la borgata. Tra le prime, se 
non le prime in assoluto, che 
hanno avuto la possibilità, 
oltre che la volontà, di sfug
gire al destino subalterno di 
« borgatare ». 
' Un destino fatto spesso di 
un matrimonio precoce per 
Efuggire allo spazio oppres
sivo di una famiglia, per lo 
più di provenienza contadi
na. a cui le ragazze, cresciu
te in borgata, ma anche sol
lecitate dal filtrato (qualche 
volta distorto) contatto con 
la città, hanno molti rimpro
veri da muovere: prima di 
tutto il « coprifuoco », come 
lo definiscono, che scatta per 
tutte alle sette di sera, in 
estate e in Inverno: è l'ora 
In cui rientrano i padri dal
le fabbriche o dal cantieri, 
la stessa in cui una figlia 

« per bene » conclude la gior
nata. Ma il matrimonio è so
lo la prematura conclusione, 
per molte, di un passaggio 
quasi obbligato: il lavoro pre
cario, sottopagato nelle pic
cole aziende artigiane di bor
se, salotti, tavole da stiro 
che - prolificano al margini 
della città. Un destino cui. 
però, qualcuna comincia a 
sottrarsi. A contraddire la 
durezza dell'affermazione di 
Loredana e Patrizia, infatti, 
c'è il fatto, inoppugnabile, 
che loro in borgata ci vivo
no, hanno formato un picco
lo collettivo femminista che 
inizia a raccogliere consensi, 
e dalla borgata sono accet
tate anche se, com'è inevita
bile. con qualche perplessità. 
Dunque, qualcosa cambia. 

Due anni fa alcune ragaz
ze della scuola media di Fi
nocchio — ma provenivano 
un po' da tutte le borgate — 
stilarono, in modo volutamen
te provocatorio, 1 « dieci co
mandamenti » della ragazza 
di borgata. Primo: non esce 
mai senza i genitori suoi; se
condo: non frequenta il bar; 
terzo: non fa mal tardi la 
sera. 

Al lavoro all'una di notte 
' Adesso. Ornella di Borghe-
tiana, Antonella di Giardinet
ti. Maria di Torre Maura. 
lavorano chi alla Stilgam-
ma, chi alla Mas. chi alla Pa-
nella In condizioni ben al di 
sotto, talvolta, della decenza. 
Ornella comincia 11 turno al
le 7 del mattino: « Non so 
mai quando finisco, dipende 
dalle esigenze della produ
zione, dalla quantità di lavo
ro smaltita. Vengo pagata 
1380 lire l'ora. Venerdì santo 
ho scaricato mille scatoloni 
da dodici chili l'uno. E' fa
ticoso, ho sempre paura di 
non farcela. La lotta dentro? 
Certo che si fa, ma mi sen
to sola. Per conquistare una 
stanza dove mangiare (pri
ma mangiavamo sui prati, e-
Btate e inverno) ce n'è volu
ta, di fatica. Avevo convin
to tre altre ragazze a prole-
tiare, ma poi il padrone una 

sera le ha caricate tutte in 
macchina, le ha accompagna
te a casa e gli ha fatto uri 
bel lavaggio del cervello. A 
una ha aumentato lo stipen
dio: sembrava tanto agguer
rita. aveva cominciato a par
lare di sindacato e si è ven
duta per ventimila lire ». 

Una condizione che ricor
da — per il paternalismo e 
il pesante ricatto padronale 
— la durezza, la difficoltà, 
l'isolamento, perfino, delle 
lotte operaie degli anni *50. 
A Finocchio, lo stanzone che 
ospita 11 laboratorio di bor
se « Piccirilli » è sovrastato 
da un gabbiotto con le pa
reti di vetro da cui il padro
ne controlla i ritmi delle ope
raie. Niente finestre, niente 
riscaldamento, anche 10 ore 
al giorno, quasi nessuna di
pendente « in regola ». 

All'Università col «trenino» 
Eppure, l'ottica di chi guar

da alla borgata sarebbe di
storta se non tenesse conto 
anche del nuovo. DI Patrizia 
e Loredana, per esempio, che 
hanno frequentato l'universi
tà trascorrendo ore e ore sul 
trenino che porta a Cento-
celle; di Mariella che fa ti
rocinio come assistente al 
Santa Maria della Pietà e 
clie per tornare a casa Im
piega, in autobus, due ore 
e mezzo; della grande quan
tità di donne, e non solo gio
vani — anzi, in gran parte 
anziane — che frequentano i 
corsi delle 150 ore: di Ornel
la che a 17 anni ha già ma
turato una piena coscienza 
dei suoi diritti e che lotta, 
pur non militando in alcun 
partito, perchè vengano ri
conosciuti non solo a lei ma 
anche alle sue compagne. 
che si sente qualche volta so
la proprio per questo ma che 
non rinuncia. Qualcosa che 
cambia, dunque, solo a for
za di volontà: In borgata, 

Infatti, si vive ancora male, 
malissimo. 

In tutta l'ottava circoscri
zione, che comprende le bor
gate di Torre Angela, Bor-
ghesiana. Torre Maura, Tor
re Gaia. Finocchio, Villaggio 
Breda, Giardinetti, vivono 
quasi 130 mila persone. Qua
si il doppio degli abitanti, 
dunque, di una piccola città 
come Viterbo, ma anche al
cune migliala in più rispet
to a Pisa o ad Alessandria. 
l'equivalente di Reggio Emi
lia. Per loro, dal venerdì alla 
domenica, un solo cinema 
che proletta film di terza 
mano o pornografici, nessu
na libreria, nessuna biblio
teca. 

Una situazione che rende 
la vita più penosa per tutti, 
il cui prezzo più alto — pe
rò — viene pagato, ancora 
una volta, dalle donne e più 
in particolare dalle ragazze. 
Se si dice infatti, in genere. 
che il miglior servizio socia
le è la donna, cassa mutua, 

asilo, mensa — questo è 
doppiamente vero in borga
ta. Dove resistono, tenaci, 1 
vecchi pregiudizi contro le 
donne ma dove — anche — 
1 « modelli » e gli stimoli, per 
falsi o parziali che siano, 
che giungono dalla città 
esercitano, sulle più giovani 
specialmente, un fascino ir
resistibile e cozzano contro 
le aspettative, le attese, le 
speranze di • migliaia e mi
gliaia di ragazze, creando tal
volta un sottile rancore, una 
coscienza astiosa, laddove 
non sia « politicamente » ri
solta di una oggettiva « di
versità ». Un cinema, un tea
tro. una distrazione che non 
sia il fotoromanzo (venduti 
a bizzeffe) costano, alla ra
gazza di borgata, un prez
zo ingiusto: quello di dover 
mediare, troppo spesso, il suo 
contatto con la città attra
verso l'uomo, fidanzato o fra
tello. che giustifichi il suo 
allontanamento, sia pure del 
tutto momentaneo, dalla bor
gata; quello di farsi accet
tare dai « cittadini ». 

« Andavo a scuola a Ceti-
tocelle — racconta Loredana 
— e tutti mi dicevano che 
ero una "borgatara". Questo 
non mi impediva naturalmen
te di parlare con i miei com
pagni di scuola, ma mi sen
tivo esclusa. Non capivo, per 
esempio, il toro modo di par
lare di politica. Ora so che 
era il "snustrese". Ma allora 
era incomprensibile. E mi 
chiedevo sempre se la paro
la "borgatara" ce l'avessi 
scritta in faccia ». « Forse 
cambierà qualcosa — aggiun
ge Mariella —. quando le 
prime giovani laureate co
ni inceronilo a lavorare qui. 
nelle borgate dovz sono cre
sciute. Allora, loro potranno 
essere i primi modelli di don
ne in qualche modo diverse 
dalle madri delle ragazzine 
che se non sono casalinghe 
vanno "a ore" nelle case di 
Roma ». 

Se le giovani, anche gio
vanissime. infatti, pensano 
ancora che la loro vita deb
ba tutta conchiudersl In un 
matrimonio, una casa, dei 
bambini e si rassegnano pre
sto alla frustrazione delle at
tese. è anche perchè non 
hanno sotto gli occhi molte 
altre alternative. La loro vi
cina di casa, la madre, le 
sorelle, sono ancora troppo 
raramente donne indipenden
ti, libere, autonome. Mariel
la ha ragione. Solo allora. 
quando le prime laureate 
realizzate, nel lavoro, nella 
produzione, torneranno a vi
vere e a lavorare in borga
ta, qualcosa potrà cambia
re. Dopo, forse, non esiste
ranno più quelle come Ga
briella. di Giardinetti, che 
ammette di aver visto il Co
losseo per la prima volta a 
17 anni, o quelle come le 
ragazze di una scuola media 
che. in gita scolastica, si ri
fiutarono di scendere dal 
pullman terrorizzate perchè 
nello stesso posto se ne era 
fermato uno pieno di ragaz
zi « del centro ». 

Sara Scalia 

Il libro di Gaetano De Leo « La criminalità e i giovani » 

Come si «fabbricano» 
ragazzi delinquenti 

E* stato presentato l'altra sera alla Casa della Cultura, nel corso di un dibattito 
con Cancrini, La Greca, Garritano e Mussi, il libro di Gaetano De Leo « La crimi
nalità e i giovani», Editori Riuniti, pagg. 190, L. 2.500. Qui sotto pubblichiamo una 
intervista con l'autore, che e operatore sociale dell'istituto di Casal del Marmo. 

« Del giovane che compie, atti antiso
ciali — dice Gaetano De Leo — purtrop
po si Ila e si offre spesso un'immagine 
distorta. L'atteggiamento più diffuso del 
mass media è quello di presentare, ma
gari attraverso casi di cronaca clamo
rosi. il pericolo sociale da ragazzi tal
volta minorenni. Ma che cosa c'è die
tro? Quali sono i meccanismi, i processi 
e persino le istituzioni che « fabbrica
no » delinquenti? E che ne sarà di que
sti ragazzi che hanno sbagliato così, ma 
rischiano di venire gettati nelle jnaglie 
di qualche potente organizzazione cri
minale che garantisca loro l'impunità, 
se troveranno intorno soltanto ostilità, 
indifferenza e paura? 

Gaetano De Leo dice di non poter 
fare a meno, ogni volta che si trova 
davanti a un ragazzo, di fare un bilan
cio di quanti diritti soggettivi sono stati 
lesi: « e certi "delitti" non saranno mai 
pagati da nessuno ». 

Il maggior numero degli internati — 
circa 1300 in un anno — ha abbandona
to la scuola dell'obbligo prima della 
scadenza prevista: e il Provveditorato 
agli studi non è intervenuto. E' stato 
coinvolto nel « lavoro nero ». prima, e 
dopo i 15 anni non è stato fornito di 
libretto di lavoro: (e l'Ispettorato del 
lavoro non se ne è accorto. 

Il magistrato per le lungaggini che 
ostacolano il funzionamento dei tribu
nali lo tiene dentro mesi e mesi, senza 
che sappia bene quale sia la sua posi
zione davanti alla legge. Il quartiere lo 
considera « una pecora nera », la fami
glia a volte lo rifiuta. L'istituzione di 
giustizia minorile cui approda può raf
forzare addirittura personalità e compor
tamenti delinquenziali. Questi ragazzi 
non sono mai stati ascoltati nelle loro 
richieste, magari inespresse, aiutati nelle 
loro esigenze sia fisiche che culturali. 

Non bastano infatti per ehi cresce l' 
amore e la protezione: i giovani cercano 
fiducia nelle loro forze, spazi propri, 
esperienze personali, prove di autonomia. 
Come garantire tutto questo in un isti
tuto le cui mansioni sono fra l'altro con
traddittorie dovendo sia vigilare sulla 
custodia dei ragazzi, sia rieducarli con 
i valori della fiducia e della libertà? 

A contatto con giovani spesso diso
rientati e immaturi si constata amara' 
mente come sia difficile rifarsi a una giu
stizia che essi vedono sconfessata nella 
pratica della vita collettiva e in partico
lare nei loro confronti. Resta solo in loro 
una certezza: bisogna essere forti, furbi, 
potenti. E alla fine è questo potere che 
vogliono, sia pure al negativo. Si capi
sce, quindi, come rinchiuderli in un isti
tuto dovrebbe essere visto come una so
luzione grave e estrema, mentre tutto il 
tessuto sociale dovrebbe occuparsi di loro, 
delle loro esigenze trascurate, conside
randoli individui in difficoltà piuttosto 
che corpi estranei e dannosi alla collet
tività. In istituto fra l'altro si accentua
no alcuni pericoli come la tossico-di
pendenza. 

L'esperienza di Gaetano De Leo è 
quella di chi si trova fianco a fianco del 
giovani giorno per giorno, parla con loro 
e soprattutto ascolta. E in questo senso, 
oltre che per le notizie e le cifre, è utile 
il suo libro. Il quale offre una serie dt 
spunti di riflessione e di stimoli indivi
duali, perché nessuno pensi di delegare 
ad altri la responsabilità di occuparsi 
della criminalità giovanile. Tutti posso
no concorrere a creare le condizioni po
litiche. economiche, culturali, umane 
idonee a far sì che il fenomeno non 

colpisca la collettività, compreso chi è 
colpevole. 

Giuliana Dal Pozzo 
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Accordo tra Enti locali, capitaneria, sindacati e concessionari 

Le spiagge romane 
questa estate saranno 

un po' più libere 
Incontro l'altra sera nella sede della Pisana - Più cabine di
sponibili - Chi si porta l'ombrellone da casa paga la metà 

L'accesso al mare quest'an
no sarà ancora un po' più li
bero. In attesa che 1 poteri 
amministrativi sulle spiagge 
passino alle Regioni (la qual 
cosa accadrà a partire dal 
gennaio 79) è stata definita 
l'altra notte alla Pisana una 
intesa tra enti locali, sinda
cati e FIPE (associazione di 
concessionari degli impian
ti) che dovrebbe garantire ai 
bagnanti una maggiore « au
tonomia » di movimento al
l'interno degli stabilimenti. 
Non è stato naturalmente un 
accordo facile. La preoccupa
zione principale era quella di 
non veder delegato ogni po
tere decisionale — In quest'an
no di transizione — al mini
stero e aila capitaneria di 
porto, scavalcando in questo 
modo il ruolo e il contributo 
delle amministrazioni locali 
(nel caso di Roma, natural
mente, Comune e Circoscri
zioni). L'intesa, alla fine, co
me abbiamo detto, è stata 
raggiunta su basi positive; so
no scaturiti impegni che rom
pono col vecchio modo di ge
stire 11 litorale romano. Ve
diamoli. 

O Accesso al mare. Si è con
venuto di aumentare il 

numero degli Ingressi per fa
cilitare la possibilità di mo 
vlmento dei bagnanti. Nei 
prossimi giorni la capitane 
ria Indicherà quante nuove 
aperture dovranno essere fat
te nei recinti e dove prati
carle. 

O Libertà di circolazione. 
11 codice di navigazione 

fa ancora testo e. come è no
to. indica i cinque metri di 
battigia entro cui chiunque 
può circolare. Per l'apertura 
a tutti degli altri tratti di 
arenile, una soluzione sarà 
trovata quando si abbando
nerà il concetto di «conces
sione di arenili » e si attuerà 
quello di « affitto delle strut
ture ». Intanto, per agevolare 
gli utenti, si è deciso di man
tenere invariato rispetto al
l'anno scorso il prezzo degli 
spogliatoi. E chi paga lo spo
gliatoio —. che a sua volta 
dovrà essere fornito in nu
mero doppio a quello delle 
cabine —. come è noto ha li
bertà di movimento su tutto 
l'arenile. 

© Sdraie e ombrelloni. Po
chi sapevano, forse, che 

•già dallo scorso anno era pos
sibile entrare negli stabili
menti con sdraie e ombrello
ni propri. In questo caso si 
è convenuto ieri di fissare 
rispettivamente a 400 e 200 
lire (la metà della tariffa me
dia praticata dai concessio
nari) la cifra da pagare nel 
caso che i bagnanti portino 
ombrelloni e sdraie per loro 
conto. 

O Disponibilità cabine. Per 
evitare la costituzione di 

"club" riservati a clienti se
lezionati. la legge impone di 
lasciare una certa percentua
le di cabine agli utenti "gior
nalieri". L'anno scorso queste 
cabine dovevano essere alme
no il dieci per cento del to
tale. Quest'anno saranno il 
25 per cento. Sono poi state 
adottate alcune misure per 
evitare passibili manovre o 
raggiri (molto frequenti l'esta
te passata) dei concessionari 
degli impianti. Innanzi tutto 

non dovranno più essere af
fissi i cartelli del « tutto esau
rito » In modo che ogni ba
gnante passa controllare di 
persona se esiste o no la pos
sibilità di entrare. I gestori 
inoltre dovranno comunicare 
quali cabine saranno riser
vate al pubblico giornaliero 
(in tal modo si favoriscono le 
operazioni di controllo della 
capitaneria e del comitato di 
circoscrizione). Infine i bi
glietti saranno messi in ven
dita solo all'apertura dello 
stabilimento, abolendo preno
tazioni e evitando accaparra
menti speculativi. 

© Occupazione. La PIPE si 
è impegnata a mantene

re inalterati, oppure poten
ziare, 1 livelli occupazionali. 
E' stato anche deciso di tro

vare una collocazione per 1 
50 dipendenti rimasti senza 
lavoro dopo la decisione di 
« chiusura » presa dalla dire
zione del « Lido » e del « Ma-
rechiaro ». 

0 Stabilimenti inadempien
ti. Per i nove stabilimenti 

che non hanno applicato l'ac
cordo dell'anno scorso è stato 
impossibile — la legge non lo 
permette — non rinnovare la 
concessione. Circoscrizioni e 
capitaneria appronteranno 
quest'anno un piano di assi» 
dua vigilanza, perché le ina
dempienze vengano stronca
te. Nel caso che alcuni con
cessionari rinuncino sponta
neamente alla gestione, si è 
deciso di privilegiare le coope
rative di lavoro che ne hanno 
fatto richiesta. 

L'esposizione doveva tenersi al Pincio 

Al Villaggio Olimpico 
il « Mercato-Vacanze » 

Riunione in Campidoglio per decidere la sede della 
mostra — Dovrebbe svolgersi nel mese di maggio 

Si svolgerà con ogni pro
babilità al villaggio Olimpico 
la mostra « Mercato - vacan
ze ». organizzata dalla società 
Gestione cinema e teatri. 
Come si ricorderà, in un 
primo momento si ero pensa
to di allestire l'esposizione 
tra ì viali del Pincio. Anche 
il Comune aveva dato un pa
rere di massima favorevole. 
Ma la scelta è sembrata a 
molti poco opportuna. 

Ieri mattina in Campido
glio se ne è discusso tra gli 
amministratori e i rappresen
tanti della società organizza
trice. dell'ordine degli archi
tetti e di Italia Nostra. Le 
perplessità sollevate sull'uso 
del Pincio come sede per la 
manifestazione sono state ri
confermate. Non sono man-

Cominceranno 
domani sera 

le trasmissioni 

di «Video Uno» 
Cominciano domani sera le 

prove tecniche di trasmis
sione di «Video Uno», l'emit
tente televisiva collegata a 
«Paese Sera». Dopo il tele
giornale (ore 22). realizzato 
in diretta dalla redazione del 
giornale, il programma pre
vede alle 22.30 una trasmis
sione sportiva sui protagoni
sti della domenica, alle 23.30 
un recital di Giorgio Alber-
tazzi e Bianca Toccafondi in 
omaggio al poeta ungherese 
Endre Ady. «Video Uno» tra
smette sul canale 39. imme
diatamente a sinistra de! se
condo canale Rai. 

cate. però, numerose propo
ste alternative. Tra queste la 
sponda del Tevere, la Fiera 
di Roma. Il Galoppatoio, il 
Circo Massimo e. appunto, il 
villaggio Olimpico. Lo spazio 
attorno al Palazzetto dello 
Sport è quello che presenta 
meno problemi. 

Ieri mattina, dopo la riu
nione. cui era presente anche 
l'assessore Nicollni. si è svol
to un primo sopralluogo. 
Tecnici comunali e organizza
tori hanno già studiato i pos
sibili adattamenti. La mastra 
consisterebbe in numerosi 
padiglioni e dovrebbe avere 
un carattere informativo e 
commerciale. 

Ad opporsi all'istallazione 
degli stands al Pincio erano 
state alcune associazioni cul
turali e Io stesso ordine degli 
architetti. Le motivazioni ri
guardavano la salvaguardia 
degli spazi verdi e della loro 
utilizzazione in un periodo 
particolarmente adatto per 
una piena fruizione. La mo
stra. infatti, dovrebbe svol
gersi in maggio. Ora tutto 
sembra risolto. 

La vicenda, però, può esse
re significativa di quanto sia 
complesso tener conto di esi
genze cosi diverse. Da un la
to infatti non è pensabile che 
alcuni spazi cittadini non 
vengano anche destinati di 
tempo in tempo ad un uso 
diverso da quello abituale. 
Questo anche per consentire 
una loro «riscoperta». Tut
tavia non sempre le iniziative 
scelte possono essere oppor
tune o adatte. 

Questa della mostra « Mer
cato-vacanze ». ad esempio. 
non tanto per la sua natura 
commerciale, quanto per 11 
peso, la complessità e la mo
le delle strutture necessarie 
per il suo allestimento, diffi
cilmente sarebbe stata conci
liabile con l'ambiente del 
Pincio. che nonastante tutto 
non offre grandi possibilità 
di spazi liberi. 

In pericolo lo vecchia fornace Veschi 

SOS per 
l'ultima 

ciminiera 
Sono saltati gli anelli di sostegno e scompa
re pezzo a pezzo la tettoia - Chiesto il vin
colo monumentale per lo stabilimento - Po
trà diventare un centro culturale polivalente 

La capitale, da Quintino Sella :n pò:, 
i governanti l'hanno sempre voluta senza 
ciminiere: 11 gigante burocratico senza gli 
operai né il fumo delle fabbriche. La re
gola fu rispettata quasi alla lettera, tranne 
rare eccezioni. Pochi stabilimenti, relegati 
In periferia, lontani dagli occhi dei quar
tieri bene, e legati quasi tutti — per un 
verso o per l'altro — all'unica vera grande 
Industria romana, l'edilizia. Cave di tufo 
e pozzolana, fornaci per i mattoni, le te
gole e i coppi, laboratori per il legno degli 
infissi e l vetri. Poi la città è cresciuta e 
ha cacciato le fabbriche sempre più lon
tano, facendo saltare i capannoni più vec
chi ner far posto a nuove case. Cosi ì re
sti di quella che ormai viene definita < ar
cheologia Industriale » sono pochi, pochis
simi: il mattato:o (il più grande), la Ve
treria S. Paolo all'Ostiense, la fornace 
Veschi. l'ultima della Valle dell'Inferno. 
Pochi, sempre più accerchiati. 

L'ultimo segnale d'allarme viene proprio 
dalla vecchia fornace. Gli anelli di ferro 
che cingevano la ciminiera sono stati ero
si dalla ruggine e sono saltati, una parte 
della sconnessa tettoia di tegole rosse non 
c'è più: scomparsa, probabilmente portata 
via da qualcuno assieme a qualche muc
chio di mattoni e di laterizi che erano ri
masti nell'ultimo essiccatoio ancora M 
piedi. La pioggia, le infiltrazioni d'acqua. 
le gelate possono adesso provocare l'irre
parabile. infradiciare ancora di più le tra
vi di legno, sconnettere 1 mattoni mal
fermi che, giro dopo giro, compongono 
la grandissima canna fumaria del forno 
di cottura, un tempo perennemente acce
so. Il degrado va avanti e se finora è stato 
lento e ha conosciuto tante tappe non 

è detto che oggi invece non si acceleri 
improvvisamente. La caduta della ciminie
ra. i cedimenti del tetto si porterebbero 
dietro l'ultima testimonianza dell'industria 
dei fornaciai. 

A dare l'allarme sono stati proprio lo
ro, i vecchi operai che ancora abitano le 
baracchette che circondano lo stabilimen
to. Così come loro erano stati i primi a 
dare il via alla battaglia per la salvezza 
di quel che resta della Valle dell'Inferno. 
« Da qualche tempo — hanno raccontato 
al comitato di quartiere — viene gente coi 
furgoncini a caricare mattoni, a portar 
Va le tegole. Gli intrusi dicono di avere 
il permesso d; Lenz.ni. il padrone, e noi 
non sappiamo come fermarli ». 

Noi non sappiamo se davvero la spolia
zione della fornace avvenga col consenso 
del grande costruttore, quel che è certo è 
che se le co?e vanno avanti cosi 1 guasti 
diverranno irreparabili, a danno di tutti. 
dell'intera collettività, degii ab.tanti di 
questa zona che nella vecchia fabbrica 
avevano progettato di installare un cen
tro culturale polivalente. 

La fornace Veschi (è il nome del vec
chio padrone, proprietario anche della vi
cina villa, ormai comunale) nasce negli 
ultimi decenni del secolo scorso. La zona. 
con la sua argilla purissima, è tra le più 
adatte allo scopo, tanto che in poco tempo 
viene letteralmente invasa dalle fabbriche 
e dalle ciminiere Prima cento, poi due
cento. fino a mille famiglie di fornaciai 
arrivano ad abitare nelle casupole fati
scenti. sorte a ridosso degli stabilimenti. 
Si lavora tutti, grandi, donne, bambini. 
pagati a cottimo, poco (ma sempre qual
cosa in più degli edili che lavorano nel 

cantieri della città) con orari massacranti. 
Un po' a scavare con la pala e la vanga 
la creta dalle collinette intorno, altri a 
trasportare a forza di braccia l'argilla 
fino alle fornaci dove viene impastata. 
depurata e modellata, altri ancora attor
no ai forni a fare i fuochisti (con una 
temperatura di 60-70 gradi, che brucia i 
polmoni) o a trasportare, trainandoli a 
mano, i carrelli carichi di mattoni e te
gole da una fase all'altra della lavorazione. 

La valle, le sue famiglie, diventano uno 
dei pochi poli operai della città. Saranno 
i fornaciai tra i pnmi a fondare, nel 1893, 
la Camera del lavoro romana, a costituire 
la base di massa dei partiti di classe. 
del vecchio PSI e anche dei gruppi anar
chici. Una collettività chiusa, saldamente 
unita da Iezami di solidarietà, di amici
zia. di comune militanza politica. I più 
vecchi qui ricordano ancora gli anni du
rissimi del fascismo, quando il borghetto 
rimase una specie di « zona franca ». Ri
cordano che l'archivio della federazione 
romana del PSI fu nascosto nelle casu
pole e gli incontri degli anarchici con Er
rico Malatesta. Ogni Primo Maggio, sem
pre. sulle ciminiere svettava la bandiera 
rossa. 

Nonr si tratta di nostalgie, la fornace è 
ancora oggi un segno, una testimonianza 
di quella che si chiama cultura materiale. 
innegabilmente un bene culturale «anche 
se — commentano sorridendo al comitato 
di quartiere — Garibaldi non vi ha mal 
dormito». E* per affermare questo con
cetto che centinaia e centinaia di citta
dini hanno manifestato qui nei mesi scor
si, perché la fornace venisse salvata e 
diventasse un centro culturale, assieme 

M 

ai due ettari e mezzo di terreno che la 
circonda • e che il piano regolatore de
stina a servizi sociali di quartiere. E' una 
richiesta che la nuova amministrazione 
capitolina ha accolto in pieno. La stessa 
circoscrizione ha indicato la necessità di 
investire 400 milioni nell'opera di restau
ro e nei lavori di trasformazione. Già, 
inoltre, sono stati allacciati i primi con
tatti col costruttore Lenzinl per cercare 
di concordare un prezzo di esproprio che 
- - a parere degli uffici comunali — si 
dovrebbe aggirare sui 150 milioni. 

Ma i tempi diventano oggi ancora più 
stretti di quelli ccncessi da un qualsiasi 
iter burocratico. La strada per salvare la 
fornace sembra diventare quella della tu
tela culturale: proprio per questo il co
mitato di quartiere Aurelio-Trionfale ha 
consegnato al sovrintendente alle belle arti 
una beila e ricca documentazione sulla 
Valle dell'Inferno, chiedendo che al più 
presto vengano posti saldi vincoli di sal
vaguardia. Fatto questo, potranno essere 
le stesse Belle Arti a ordinare i primi ed 
urgenti lavori di rafforzamento per le 
strutture pericolanti, a cominciare dalla 
ciminiera. La vecchia fabbrica potrà di
ventare una biblioteca, un punto di In
contro. persino una mostra-mercato (que
ste sono le previsioni di un progetto di 
massima elaborato dall'architetto Mario 
Panizza), un luogo anche per capire e ri
cordare che significava — e che significa — 
lavorare e lottare. 

r. r. 
NELLE FOTO: la vecchia fornace, co
m'era negli anni '30, in un dipinte di 
Umbtrta Caratelli e, a destra, com'è ora. 

Ieri e oggi i cittadini al lavoro assieme ai giardinieri 

La gente alla Caffarella vuole 
«costruirsi» il proprio parco 

Un progetto del comitato di quartiere - Questione dell'abu
sivismo - Un campo di lavoro per giovani di tutto il mondo 

L'altro ieri i giardinieri co
munali. ieri i cittadini: il 
parco della Caffarella ancora 
non c'è. ma è affollato. Sta
mane. poi. la gente tornerà 
un'altra volta nei prati (si 
spera col sole) per un nuovo 
appuntamento l ineato dal 
comitato di quartiere Appio-
Latino e dai partiti demo
cratici della zona. Ci sarà una 
manifestazione, ma il suo ca
rattere sarà diverso da quel
lo orma: usuale- il comizio. 
il dibattito tra la gente. 1 as
sessore al verde Nicolini e lag 
giunto del sindaco della IX 
circoscrizione Peroni e poi... 
tutti al lavoro. Con gli ope
rai in tuta marrone del Cam
pidoglio saranno i cittadini a 
toglier di mezzo le monta
gnole dei rifiuti, a spianare 
con le pale ì dishveìli. a 
riempire le buche pericolose. 
a «dirigere» i movimenti delia 
ruspa che butta via i terraz
zamenti artificiali, messi su 
per allestire i cosiddetti « or
ti di guerra ». Un lavoro vo
lontario che m tanti (ne .va
ino sicuri) faranno con en
tusiasmo. con la certezza di 
metter la prima pietra di un 
parco per il quartiere e per 
tutta la città. 

Si tratta — l'abbiamo det
to — di un'ottantina di et
tari. la prima fetta di un'area 
libera di oltre 220 ettari che 
formano l'intero comprenso
rio della Caffarella. la pro
pagine più intema alla città 
dell'enorme parco dell'Appi a 
Antica. Certo il verde pub
blico per ora è quasi tutto 
sulla carta ma 11 comitato 
di quartiere, i partiti demo
cratici le associazioni natura
listiche sono convinti che. con 
l'impegno di tutti, presto 
— anche se gradualmente — 

diverrà una realtà. 
Intanto, oltre al lavoro di 

prima sistemaz.one, il comi
tato ha « offerto » anche un 
piano di massima per affron
tare realisticamente i molti 
difficili problemi che sono an
cora aperti. L'abusivismo, pri
ma di tutto. Una questione 
che qui si presenta con mol
teplici facce: un albergo re
sidence in via Macedonia, gli 
orti, le baracchette. l'uso del 
terreno da parte dei vecchi 
proprietari che. malgrado 1" 
esproprio, ancora non demor
dono. 

Cominciamo dall'albergo La 
struttura (ultimata a tutt'og-
gi fino al secondo piano) ha 
alle spalle una complicat.s-
s:ma vicenda: fu infatti a più 
riprese autorizzata e blocca
ta per diverse « letture » del 
piano regolatore. L'ultima de
cisione. presa nel '76. desti
na l'intera area a parco pub
blico e quindi si tratta di 
fare i conti con questo palaz
zo in cemento armato. Che 
farne? Il comitato propone 
di portare al suo interno la 
scuola, che il PRG prevede 
in un'area vincolata però per 
motivi archeologici; un modo 
anche per salvaguardare l'oc
cupazione degli edili che la
vorano nel cantiere. 

Gli orti debbono, indubbia
mente. essere rimossi perché 
privatizzano vaste e fram
mentarie aree e allo stesso 
tempo modificano artificiosa
mente l'aspetto del parco. Per 
le serre e gli allevamenti che 
ancora insistono sulla Caffa
rella si propone di offrire ai 
proprietari (ai produttori 
agricoli) la possibilità di tra
sferire le loro attività. Ci sono 
poi le baracche. Non molte 
per la verità ma potrebbero 

< aumentare, si tratta allora 
! di trovare per chi vi abita 

una qualche soluzione e di 
j impedire il riprodursi di un 
I nuovo abusivismo. 
I Lo stato del parco è decisa

mente cattivo, pieno come è 
di scarichi, di carcasse d'au
to rubate o demolite, ritrovo 
della malavita. La zona va 
ripulita, recintata e illumina
ta. bisognerà chiudere la pe
ricolosa marrana (che intan
to sarà ostruita con delle re
ti metalliche) piantare albe
ri e siepi. Ma la gente del 
quartiere non « si acconten
ta » del verde, chiede centri 
sportivi circoscrizionali, cen
tri culturali polivalenti. la
boratori teatrali, musicali. 
grafici (che troverebbero si
stemazione nella ex-chiesa 
del Borghetto Latino e nel
l'antico granaio che si trova 
sul l'Appi a Antica). 

Per il patrimonio archeolo
gico (il tempio del dio Redi-
colo. della Ninfa Egeria. Il 
Bosco Sacro, le cisterne e la 
catacombe» i lavori di ri
cerca sono vastissimi e ovvia
mente dovranno essere con
dotti dalia sovrintendenza al
le Belle Arti, su un program
ma ben preciso. 

All'allestimento del par
co però i cittadini dell'Appio 
Latino non vogliono essere 1 
soli a contribuire. Per questo 
c'è anche una proposta (tutta 
da studiare anche se già ri
presa da Nicolini nei progetti 
dell'assessorato «Ha cultura) 
di un campo intemasionala 
estivo: giovani di tutto 11 
mondo quindi che. sotto la 
guida dei tecnici capitolini 
lavorano a piantare alberi 
sistemare panchine. 
via la terra di riporto. 

i' / 
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La positiva esperienza dell'inserimento degli handicappati in una scuola media di San Lorenzo 

« i amici quando ho saputo 
che era stata in uno strano ospedale» 

Fino all'alino scorso esisteva ancora una classe differenziale - Come sono « cresciuti » gli altri stu
denti - Superato il vecchio pregiudizio che induce a nascondere il « diverso » - Impegno di tutti 

La ,scuola rruxiia «Giosuè 
Borsi » è in un wcchio edifi
cio noi cuore di San I^orenzo. 
Fino all'anno scorso, oltre al
le classi « normali *. c'era an
che una « differenziale >. La 
frequentavano bambini, * di
sadattati », « vivaci ». « ag
gressivi ». quelli che un giu
dizio superficiale tutele 
a classificarv (e bollare) co 
me « diversi ». Fra loro, però, 
nessun handicappato. I mon
goloidi. gli spastici, i cerebro-
patici restavano segregati in 
istituti speciali, oppure « na
scosti * in casa. Nessuno ave
va compreso, ancora, che 1" 
inserimento degli handicappa-

• ti è qualcosa di certamente 
complesso ma comunque pos
sibile. Difficoltà, pregiudizi. 
resistenze da parte degli ste.-, 
si genitori hanno fatto si che 
solo quest'anno alla media 
« Borsi » sia stato possibile 
applicare una norma (diventi 
ta legge nell'agosto '77) di
venuta realtà in altre scuole 
romane già da diversi anni. 

All'inizio dell'anno scolasti
co '77'78. dunque, cinque ra
gazzi handicappati, di cui due 
provenienti da istituti di suo
re, sono entrati per la prima 
volta nella loro vita, in una 
scuola normale. E. per la pri
ma volta, ragazzini di undici. 
dodici anni si sono trovati 
a vivvre insieme a bambini 
diversi'da loro. Reazioni, dif-

: ficoltà, incertezze, ma anche 
una gran voglia di rimboccar
si le maniche per lavorare, 
non sono mancate e non man
cheranno. « Ci siamo trovati 
improvvisamente a dover af
frontare una situazione del 
tutto nuova — dice un'inse
gnante che ha nella sua clas
se una ragazzina di tredici 
anni, cerebrolesa — senza al
cuna preparazione didattica 
in questo senso, senza avere 
alcuno strumento scientifico 
adatto ad affrontare il proble-

Lezione in una delle aule della scuola media « Giosuè Bors i » 

ma dello inserimento senza 
provocare ulteriori traumi ». 

In un certo senso per i pro
fessori è stato più difficile 
adattarsi che non per gli a-
hinni. I ragazzi, infatti, hanno 
accolto con serenità e slan
cio questi compagni e, a mo
do loro, hanno cercato di far
li « crescere ». Essi stessi e-
scono fuori da questa espe
rienza più maturi. Sono loro 
che raccontano la storia di 
P. di AI. di F e degli altri 
handicappati della scuola. Di
ce Fabrizio, undici anni: 
4 Quando AI. è arrivata, noi 
non sapevamo che stava ma
le. Ci dava noia il fatto che 
parlasse in continuazione, di
ceva parolacce. Picchiava chi 

le stava vicino. Poi ci siamo 
resi conto dvl suo stato, ci 
hanno detto che era stata in 
una scuola strana. Allora, ab
biamo cercato di aiutarla a 
crescere ». 

* Inizialmente — dice Sil
via. compagna di banco di 
AI. — facevo fatica a soppor
tarla. Era quasi un'ossessio
ne, brontolavo in classe e a 
casa. E' stato molto difficile. 
ma alla fine anche noi siamo 
diventati più maturi ». Dopo i 
primi mesi. AI. è cambiata. 
ha dimenticato il suo trava
gliato passato in una casa di 
cura e ha superato, almeno 
apparentemente il trauma 
del rientro in una famiglia 
in cui viene, in parte, rifiuta-

) 

COMITATO REGIONALE 
FORMAZIONE PROFESSIONA

LE —- E' convocata per domani 
elle ore 9.30 presso il comitato 
regionale una riunione sugli ordi
namenti didattici e la circolare 
convenzione. Introdurrà il compa
gno Luigi Cancnni. 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani alle ore 
17.30 e convocala la riunione del 
C.F. e della C.F.C. O.d.g.: e 1) 
situazione politica e iniziativa del 
partito ». relatore il compagno 
Paolo Cioli. segretario della Fe
derazione. 2) XV Congresso della 
Federazione Giovanile Comunista 
Romana. Relatore Goffredo Belli
ni. segretario della F.G.C.R. La riu
nione proseguirà martedì 4 alle 
ore 17.30. 

SEZIONI DI LAVORO 
STAMPA E PROPAGANDA — 

Domani alle 9.30 in Federazione 
Gruppo Lavoro Emittenti Locali 
(VV. Veltroni). 

CULTURALE — L'Attivo dei 
Lavoratori e degli intellettuali del 
cinema con il compagno Aldo Tor-
torclla della Direzione del Par
tito. convocato per martedì 4 alle 
ore 17.30 al Teatro della Fede
razione è stato spostato alla Ca
sa della Cultura. 

OGGI 
ore COMIZI — Montecelio 

18,30 <C Cappone). 
ASSEMBLEE — Ladispoli 

10 (Lombardi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Og
gi al Supercinema funzionerà l'Uf
ficio di Amministrazione della fe
derazione. Tutte le Sezioni sono 
invitate ad effettuare i versamenti 
per le tessere. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'Ufficio Viaggi della Fede
razione si prenotano posti per_ i 
paesi socialisti: URSS. Algeria, 
Jugoslavia, Somalia e Cuba; 1 . 
Maggio a Kiev e Tblisi, Odessa, 
Asia Centrale, Leningrado. Tutti i 
giorni tranne il sabato dalle ore 
17 in poi. 

FROSINONE 
ISOLA LIRI. ore 10. ass. ope

rai comunisti della carta (Mazzoc
chi) - ARPINO. ore 10, conferen
za organizzazione (Mammone) 
ATINA. ore 10,30, comizio (De 
Gregorio) - SORA, ore 9, con
gresso (Loflredi) - S. ELIA FIU
ME RAPIDO, ore 9, congresso 
FGCI (Tornassi). 

VITERBO 
Avrà luogo a Tuscania alle ore 

9.30, presso il Teatro Comunale 
del Centro Storico un attivo pro

vinciale dei dirigenti comunisti. 
O.d.g.: x L'impegno e la lotta della 
donna per l'emancipazione e la li
berazione, per la difesa dell'Ordi
ne democratico per lo sviluppo del 
Viterbese, per il risanamento e il 
rinnovamento della società ». 

LATINA 
LENOLA, ore 19.30, comizio. 

RIETI 
S. ELPIDEIO, ore 18, congres

so (Fainella). 

DOMANI 
ROMA 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — GRUPPO FISCO, alle ore 
16, in Federazione (Pinna) - CEL
LULA S. EUGENIO, alle ore 17, 
Congresso a EUR (Fusco) - UNI
VERSITARIA, alle ore 19, in Se
zione. 

VITERBO 
in Federazione 
medi (Polla-
in Federazio-

Alle ore 15.30. 
commissione ceti 
strelh). 

Alle ore 9,30. 
ne C D . 

CANINO, ore 17. ass. pubblica 
sui consultori (G. Strick). 

VALENTANO. ore 20,30, riu
nione collegio elettorale. 

RONCIGLIONE, ore 20,30, riu
nione collegio elettorale. 

ta. Una delle insegnanti ricor
da che all'inizio dell'anno sco
lastico non scriveva, non par
lava quasi, respingeva tutti. 
« Ora — dice la professores 
sa — la bambina mi segue. 
Ali chiama mamma. Insom
ma, anche se non tutte le con
dizioni erano quelle ottimali 
per l'inserimento, si è adat
tata perrettamvnte ». E' una 
riprova della necessità di sta
re con gli altri bambini, il 
fatto che appena entra in ca
sa AI. si scatena: «Apre e 
chiude le porte, le finestre, gli 
armadi — dice la madri* — 
si rotola per terra, grida ». 

Alessandra. « amica del 
cuore » di AL, spiega che il 
comportamento dipende dal 
modo in cui la ragazzina vie
ne trattata. « Quando in clas
se c'è una professoressa un 
po' brusca. AL ridiventa cat
tiva. Quando la portiamo con 
noi a trovare qualcuno fa su
bito amicizia con i genitori, 
cerca sempre di farsi coc
colare ». 

Anche per P., una ragazza 
spastica, la situazione è simi
le. La classe in cui è stata 
iscritta è di quelle piuttosto 
« vivaci », in cui sembrano 
essere radunati tutti i ragaz
zini più « pestiferi ». Quando 
entriamo nell'aula gli alunni, 
momentaneamente senza in
segnante. stanno facendo un 
baccano incredibile. Urla, fi
schi. qualche spintone, ma 
anche qualcuno che se ne sta 
in disparte, vicino a P., in 
atteggiamento quasi protetti
vo. E' corrre se attorno alla 
loro compagna si volesse 
creare una barriera. « A noi 
dispiace che sia capitata in 
una classe come questa — di
ce Ala rio — perché siamo un 
po' agitati, noi. allora, cer
chiamo di starle vicino, cosi 
non si spaventa ». « Prima — 
precisa Alassimo — noi ci ti
ravamo sempre i cancellini *e 
il gesso, adesso però non lo 
facciamo più perché lei ci 
resta male ». E* un modo co
me un altro, questo, per dire 
che anche loro cercano di 

« crescere », si sentono parte
cipi del ruolo che bene o ma
le si sono trovati a svolgere. 
Quello cioè di fratelli o so
relle maggiori. 

Alcuni neuropsichiatri però. 
sottolineano che non tutto è 
così lineare. E' certamente 
vero che nei ragazzi si deter
minano effetti positivi di ma
turazione. Non si deve sotto 
valutare, però, la tendenza 
(propria dei bambini fra i 6 
e i 12 anni, in particolare) ad 
advguare le proprie idee a 
quelle dell'adulto. Quindi ad 
essere comprensivi, pazienti 
verso i « diversi ». E questo 
significa che esiste sempre, in 
modo più o meno inconscio. 
un atteggiamento di difesa 
che può manifestarsi in modi 
diversi. C'è soprattutto, l'in
conscia paura di * essere con
tagiati t dal male e il peri
colo di azioni negative. In 
sostanza, per evitare che il 
bambino cosidetto « normale *• 
venga a soffrire di una situa
zione anomala e quindi si 
comporti in modo errato con 
l'handicappato, è necessaria, 
innanzitutto la massima col
laborazione del personale in
segnante e dei genitori, sia 
di quelli dei bambini norma 
li che di quelli handicappati. 

Se da un lato bisogna co
minciare • a muoversi (ed è 
stato fatto) anche senza a-
spettare che tutto sia stato 
burocraticamente predisposto. 
dall'altro bisogna stare atten
ti a non cadere nell'estre
mo opposto, dell'inserimento 
a tutti i costi. Si tratta, certo. 
di un rischio dal quali» si 
è piuttosto lontani, ma che 
comunque non va sottova Iu 
tato, anche perché avrebbe 
fra le conseguenze più im
mediate una chiusura da par
te degli insegnanti che più 
soffrono dei ritardi del mini
stero nella composizione del
l'equipe, per esempio, come 
nella emanazione di leggi o 
circolari. 

Comunque, a pochi mesi 
dalla fine dell'anno scolasti
co. l'esperienza della « Gio
suè Borsi » può senza dubbio 
definirsi positiva. Non solo 
per i progressi compiuti dai 
bambini handicappati, ma an
che per la complessiva cre
scita di coscienza sociale, per 
l'aumentato senso del t col
lettivo » negli altri allievi, ne
gli insegnanti, nelle famiglie. 
Da qutste. anzi, erano venu
te le maggiori resistenze. La 
madre di un bambino polio- j 
mielitico avrebbe preferito j 
continuare a tenersi in casa 
il figlio, tenerlo « al riparo » 
dalle « cattiverie » degli altri. 
Ala le cattiverie non le ha 
subite nessuno. Padri e ma
dri dei ragazzi « normali » 
spesso hanno dovuto supera
re grosse remore, che li por
tavano a voler allontanare i 
bambini « diversi » dai loro: 
«Non li fanno studiare — di
cevano — li disturbano e li 
turbano — >. Ala anclre que
sti genitori, con il passare 
dei mesi si sono resi conto 
della necessità della collabo
razione e ancor più della im
portanza dell'inserimento de
gli handicappati. 

Marina Natoli 
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ROMA VIA SALARIA km. 19.600 TEL. 6918015 6918041/6918115 

A ROMA, DA DOMANI ORE 15,30 in 

Via C. Amendola. 15 
STAZIONE TERMINI - CAPOLINEA TRAM STEFER 

7 
GRANDIOSA VENDITA A PREZZI INFERIORI di 

FALLIMENTO 
VIA GIOVANNI AMENDOLA, 15 (Stazione Termini) CONFEZIONI UOMO 

Macqueen - Orland - S. Remo 
Compose con gilet 
Vestiti vigogna con gilet 

Vestiti varie marche 
Vestiti « Lebolc » con gilet 
Vestiti gabardine pura lana vergine 
Ciacche velluto Sport 
Ciacche pura lana « Mac Quin » 
Vestiti taglie grandi « Lcbole » 
Pantaloni « Mac Quin » 
Pantaloni Tweed 
Pantaloni taglie grand! 
Pantaloni gabardine 
Impermeabili gabardine - Lana 
Impermeabili sloderati 
Lodcii originali 
Giacconi sportivi vari tipi 
Cappotti mod. '78 
Cappotti calibrati lana 
Ciacche a vento 
Vestiti velluto con gilet 

periziato 
80.000 
95.000 
60.000 
95.000 
79.000 
58.000 
58.000 
95 000 
22.500 
22.500 
23.000 
22.500 
85.000 
45.000 
49.000 
35.000 
70.000 
70.000 
18.000 
95.000 

CONFEZIONI DONNA 
Cappotti Loden 
Cappotti calibrati 
Impermeabili gabardine lana 
Tailleurs vari modelli 
Ciacchina velluto inglese 
Scamiciate vari tipi 
Vestiti taglie grandi 
Vestiti moda 
Pantaloni gabardine 
Gonne fantasia 
Gonne flanella 
Camicette seta 
Camicette lana 
Cappotti « Lebole » 

39.000 
50.000 
85.000 
40.000 
18.000 
18.000 
30.000 
30.000 
18.000 
14.000 
14.000 
S 000 
8 000 
55.000 

MAGLIERIA 
Maglieria lana a scelta 
Cicliste rigate 
Polo donna 
Coltone donna 
Maglione norvegese 
Polo uomo lana 
Sciarpe scozzesi lana 
Maglieria a scelta 
Poullover gilet a V 
Tute ginniche 

4.500 
4.500 
8.000 
8.000 

25.000 
10.000 
1.900 
1.900 

12.000 
15.000 

REPARTO JEANS 
Pantaloni Jeans varie marche 10.000 
Giubbini Jeans moda 10.000 
Giubbini Jeans 8.000 
Pantaloni « Wrangler » 12.000 
Giubbini grandi taglie gabardine 12.000 
Eskimos foderati 25.000 
Giaccone a vento 22.500 

REPARTO BAMBINI 
Tutine ginniche 
Pantaloncini moda 
Pantaloncini lana 
Pantaloncini Jeans 
Dolce vita 
Cardican lana 
Pigiama (vasta scella) 

12.000 
10.000 
10.000 
12.000 
4.500 

12.000 
6.000 

rid. oggi a: 
35.000 
40.000 
18.500 
40.000 
35.000 
20.000 
20.000 
40.000 

7.500 
7.500 
9.500 
7.500 

30.000 
15.000 
18.000 
10.500 
30.000 
30.000 
5.500 

40.000 

18.500 
18.500 
30.000 
15.900 
8.500 
7.900 

10.900 
12.900 
7.900 
5.500 
5.500 
3.500 
3.500 

18.500 

1.950 
1.950 
3.900 
4.900 
7.900 
5.900 
1.000 
1.000 
3.S00 
9.500 

7.900 
7.900 
5.900 
7.900 
7.500 

15.900 
15.000 

6.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.500 
S.900 
2.900 

Impermeabili KK scuola 
Mutandine 
Camicette lana scozzese 
Polo 

periziato 
15.000 
2.000 
9.000 
9.000 

rld. 

REPARTO CAMICERIA 
Camicie 
Camicie 
Camicie 
Pigiama 
Camicia 

lana scozzese 
rigate 
alta moda 
Gran scik 
1/2 maniche 

8.000 
9.000 

15.000 
8.000 
8 000 

BIANCHERIA 
Lenzuola 1 posto cotone 
Lenzuola 1 posto americane 
Lenzuola 2 posti cotone orlalo 
Lenzuola 2 posti americane 
Completi 1 posto con federe 
Lenzuola lino 1 posto 
Parure malrim. con coperte 5 
Parure matrimoniali fantasia 

pezzi 

Canovacci 
Tovagliati 
Tovagliati 
Tovagliati 
Tovagliati 

Coperto 
Coperte 
Coperte 

cotone 
lantasia x 6 
Priscilla p. cotone x 6 
rotondi x 8 
cotone x 12 

Federe lantasia puro cotone 
Federe americane fantasia 
Accappatoi spugne p. cotone 
Accappatoi Paradiso 
Coperte lana 1 posto 

lana cammello 
tana 2 posti belga 
lana bordo velluto 

Coperte lana 1 posto tigrata 
Coperte lana 2 posti tigrata 
Coperte americane lrap 1 posto 
Coperte americane trap 2 posti 
Coperte cammello lana 2 posti 
Coperte lana malrim. con valigia 
Coperte matrimoniali Somma 
Bidet spugna americano 
Bidet spugna Zucchi - Bassetti 
Asciugamani spugna 
Asciugamani spugna americani 
Asciugamani spugna Bassetti corr. 
Vestaglie donna corredo 
Vestaglie camera 
Coperte pellicce chapal 
Sovraccoperte File corredo cinesi 
Sovraccoperte Filò lavor. mano 
Coperte ciniglia matrimoniale 

8.500 
12.000 
13.000 
15.000 
15.000 
18.000 
50.000 
40.000 

2.000 
12.000 
12.000 
14.000 
18.000 

1.500 
2.000 

30.000 
30.000 

8.900 
9.000 

30.000 
28.000 
30.000 
40.000 
40.000 
38.000 
25.000 
50.000 
80.000 

3 000 
3.000 
3.000 
5.000 
8.000 

24.000 
8.000 

280.000 
30.000 
80.000 
40.000 

oggi a: 
S.900 

500 
3.900 
3.900 

4.900 
5.900 
6.900 
4.500 
3.900 

3.500 
4.500 
4.500 
6.500 
4.500 
4.500 

20.000 
15.000 

500 
3.500 
3.500 
6.500 
7.500 

750 
1.000 

10.000 
10.000 
3.500 
4.500 

10.000 
12.000 

8.000 
15.000 
12.000 
15.000 
12.000 
25.000 
40.000 

1.000 
1.000 
1.000 
2.500 
3.500 

12.500 
3.500 

95.000 
15.000 
35.000 
20.000 

CALZETTERIA E ARTICOLI VARI 
Calzini lunghi filo 
Calzini corti 
Slip Iranccsi 
Slip cotone 
Mutande popelin 
Slip Tanga donna 
Canottiere donna lana 
Maglie inlime donna 
Maglie uomo lana Fontana 
Maglie uomo pesanti 
Mutande uomo pesante 
6 fazzoletti ricamo donna 
12 fazzoletti stampati 
12 fazzoletti bambini 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti uomo 

3.500 
3.000 
1.500 
2.500 
6.500 
1.500 
3.500 
8.500 
8.000 

10.000 
10.000 
4.500 
5.000 
4.000 
4.000 
9.500 

950 
500 
500 
600 

2.000 
500 

1.000 
2.500 
1.500 
3.500 
3.500 
1.500 
1.800 
1.200 
2.500 
3.500 

AFFRETTATEVI: FINO AD ESAURIMENTO ! I f 

Arredamenti Aventino Fm\ 
:*r 

Premio 
QUALITÀ e 
CORTESIA 

y 
\ 

I NOSTRI PREZZI GIÀ' LI CONOSCETE: CONVENGONO - IL MOBILE CHE CERCATE HA IL DISCO VERDE? 

CONI/IENE 4NCORX DI PIÙ 
Via della Piramide Cestia, 11-13-15-33 - Tel..5741148-578728 

OFFERTA 
TRIMESTRALE 

MESE 
DEL SALOTTO 

PAGAMENTO RATEALE FINO A 24 MESI!!! 
CONVENZIONE DIPENDENTI ACOTRAL - STEFER - ENPI - ATAC 
particolari modalità di pagamento senza cambiali 

LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

CONCESSIOMRI/I ZONk 

SHIGAMMA DAMERÀ 

TC C'jj. . 

A v e n d o rilevato 
stock mobiletti da 
bagno vari colori dal 
noce al bianco al blu 

da 

L. 15.000 
in poi 

Avendo rilevato una 
fabbrica siamo in 
grado di praticare 
sconti eccezionali. 
E* inutile mettere 
esempi. 

I I I 
• • • 

VISITATECI 

Eecei'onale cucina ame
rica-» coTipIeta, tarta in 
form'ca lavabi.e. tutti i 

L. 230.000 

Armadi guardaroba 3 
in ; * sttg.onale noce « 
laccato 

L. 200.000 

Tavolo rotondo al tingi
bile in noce 4 sed.e 
pia ia • noci 

L. 90.000 

OFFERTA DEL MESE 
Salotto 3 posti in infi
niti tessuti e gi.-nmi di 
color:. 1 posto letto. 
completo di 2 poltroni 

L. 200.000 

Soggiorno palissandro e 
accia.o, cristalli fumé, ta
volo allungabili, 4 sedie 

L. 360.000 

Cameretta frassino com
ponibile, comprensivo let
to. comodino, scrittolo, 
sedia, armadietto 2 ante, 
cassettiera • 2 sportelli 

L. 280.000 

Soggiorno moderno 4 de
menti. palissandro, tavolo 
allungabile, 4 sedie da
mascate con letto • luca 
incorporati 

L. 480.000 

Salotto anjbten 
posto Ietto in 
suri a colorì, 

> con un 
vari i n 
completo 

L 390.000 

Camera rag«zri. Lettino 
1 posto, armadio 3 ante 
super, versione completa
mente in noce, noee lac
cato, sedia legno e pa
glia, scrittoio da 1 metro 

L 340.000 

Soggiorno fradiziona'e !r 
noce, comprens vo cristal 
liera. resolo aliungsb.le 
4 sed.e 

L. 330.000 

Camera Ietto moderna In 
palissandro o fratino pig-
mentato testa di moro, 
armad o 6 * 6 stagionale. 
giro letto con toletta a 
specchio incorporato, puff 

L. 790.000 

Divano letto con 2 ' letto 
estraibile completo di 
materassi, sovracoperte, 
cuscini. Completamente 
noce o laccato noce 

L. 210.000 



l ' U n i t à /..domenica 2, ipriti ,1978 PAG. 13/ r o m a - r e g i o n e 
A Teatro esaurito -, 

grecita in diurna della 
« Bella addormentata » 
Diretta da Abbado ed 
Heath l'orchestra dei 

giovani della l * 
Comunità Europea '•-
per la prima volta 

a Roma in un concerto 
straordinario all'Opera 

' • y 
Oggi. ; a l i * or* 17 . » Teatro 

esaurito penultima replica dalla 
« BELLA A D D O R M E N T A NEL BO
SCO ». di Ciaikovsky-Petipa-Pro-
kovsky (rappr. n. 4 2 ) . Dato il 
grand* succaiso lo spettacolo var
rà rtplicato in una recita straordi
naria giovedì 6 aprila alle 
ore 17 . Maestro concerta
tore e direttore André Prts-
$er, protagonisti: Diana Ferrara, 
Tuccio Rigano e la Compagnia di 
Balletto del Teatro dell'Opera. 

Mercoledì 5 alle ore 2 1 , fuori 
abbonamento avrà luogo al Teatro 
dell'Opera un concerto straordinario 
della EUROPEAN C O M M U N I T Y 
Y O U T H ORCHESTRA ( E C Y O ) . che 
si presenta per la prima volta a 
Roma sotto la prestigiosa diretione 
di Claudio Abbado. Presieduta da 
Edward Heath che dirigerà anche 
lina parte del Concerto. In pro
gramma: Wagner • Maestri Canto
ri di Norimberga ». • preludio »; 
•Mahler i Sintonia n. 6 in la mi
nore ». 

! CONCERTI 
A C C A D E M I A SANTA CECILIA (Sa-
.. la di Via del Grec' • Telelo-
• no 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
k Oggi alle 18 e domani alle 
; 21 concerto diretto de Aldo 

': Ceccoto. Ir» prog-amma: M o t i ' t 
•' (solisti: V. Mer ioz i i , F. Zodini , 

F. Traverso). Biglietti in ven-
* dite oggi e domani dalle ore 
' 1 7 in poi. 

ASSOCIAZ . CULTURALE CON-
• CERTI DELL 'ARCADIA (Via dei 
, Greci, 10 - Te l . 6 8 9 . 5 2 0 ) 
'• Alle 20 .30 . nella Chiesa di S. 
I Ignazio - Passione secondo Mat-
. teo di J. S. Bach. Coro e or-
' chestra di Limburg diretta dal 
.v M.o Hans Bernhard. Botteghino 
\ di Via dei Greci. 10 - Telefono 

6 8 9 5 2 0 (ore 1 5 , 3 0 - 1 9 , 3 0 ) . 
P O N T I F I C I O I S T I T U T O DI M U 

SICA SACRA (Piatta 5. Ago-
•' «tino. 20-1 • Tel . 6 5 4 . 0 4 . 2 2 ) 
- Da lunedi riprendono i corsi 
! pubblici di canto gregoriano (ore 
' 1 6 , 3 0 ) e da giovedì 6 (ore 17) 
.' le lezioni su « Mendelssohn e 
' la musica romantica >. Ingresso 
; libero. 

TEATRI 
A L CENTRALE (V ia Celta, < -

F Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
i Alle t 7 , 3 0 il Teatro Comico 
\ con Silvio Spaccesi nressnta: 
> « Lo zucchero in fondo al bit* 

chiore » di Angelo Gangaroisa. 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 

. Te l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
1 Al la 1 7 . il Teatro del l 'Oo-ra 
•' di Roma presenta: « L'opera 
. del mendicante » ballad opera 
I di J. Gay. Nuova versione mu-
! sicale realizzata sulle arie T Ì -
; ginali di B. Briften. Direttore 
: d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
- Regia di Filippo Crivelli. 
• Riduzioni particolari e notevoli 

agli abbonati del Teatro di 
; Roma. 
• (Ul t ima replica) 

ÉELLI ( P i a n a S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle ora 17 , I l Cooperativa Tea
trale Arcipelago presenta: • Eser
cizi di terrore » (fine spettacolo 
di terrore per gente l ine) di A l 
fonso Sastre. Regia di Gianni 
Supino. 

BORGO S. S P I R I T O (Via del Pe
nitenzieri, 1 1 ) • v 
A H * 1 6 . 3 0 , la Compagnia D'Ori
glia Palmi rappresenta; « L'om
bra» commedia in tre atti di Da
rio Niccodemi. 

DEI S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
( l . 19 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 17,30: « I l Barbiere 

'- di Siviglia » di Beaumarchais • 
Sterbini. Regia di Nivio Sanchini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marna
le 3 5 • Tel. 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 17 ,30 . la Coop. La Plau
tino diretta da Sergio Ammira
ta presenta: « Spirito allegro » 
di Noel Cowtrd. Regia di Enzo 
De Castro. 
(Ult ime repliche) 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 3 1 . 3 0 ) 
Alle 17 ,30 , la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da Fran
co Ambrogllni presenta: « Roma 
che non " abbozza " » di Clau
dio Oldani. Regia di Franco 
Ambrogllni. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia n. 59 
Tel . 4 7 5 . V 5 . 9 8 ) 
Alle ore 17 .30 . la Nuova 
Compagnie del Dramma Italiano 
presenta; «Anonimo Veneziano» 
di Giuseppe Berto. Regia del
l'autore. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 18 (ultima replica) Fio
renzo Fiorentini presen'B: « Stre
garono » di G. De Chiara • 
F. Fiorentini. Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle ore 17: « Balle!» Felix 
Blaska ». 2 . programma. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghetti , 
n. 1 • tei. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17, la Compagnia Delle 
Muse presenta Salvo Rondone 
in: « Tramonto » di R. Simcni. 
Regia di Mer io Ferrerò, 

ET I -VALLE (Via del Teatro Val
le, n. 23-a - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 .30 ultima recita, il Tea
tro Stabile di Torino p-esenta: 
• Zio Vania » di A. Cechov. 
Regia di Mario Missiroli. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cecco, 1 6 • telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17, la Cooperativa 
Teatro in Trastevere presenta: 
« Classe di ferro » di Aldo 
Nicol i ) . Reg;a di A . Pierre-
derici. 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 73 a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle 17 ,30 . la Coop. Nuova 
Commedia presenta: « La pa
rolaccia » scritta e diretta do 
Tato Russo. 
(Ult ima replica) 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tic-
polo, 13-a • Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Al le ore 18 , il Gruppo Teatro 
La Tarumba di Foggia sresenra: 
« Don Cristobal e Donna Ro
sita » di F. G. Lorca. Regia 
di Guglielmo Ferraicla. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 • 
Tal . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Al le ore 17 ,15 , la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma: 
« Checco Durante » presento: 
* Rivoluzione > Bengodi » di 
Caglieri e Durante. Regia di E. 
Liberti . 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e 21 Garinei e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola » . Scritto 
con laia Fiastri. 

fappunfi 
m* 

1 
FARMACIE DI TURNO 

Acilia: 5. Marco, largo Monte-
sarchio, 1 0 - 1 1 . Appio Pignatelli, 
Appio Claudio, I V Miglio: Forza. 
Via Squillacc. 2 5 . Ardeatlno, Eur, 
Giuliano Dalmata: Delle 7 Chiese, 
viale T . Odescalchi, 3;A: Vitale, 
via A. Leonori, 2 7 . Francone, via 
V. Cernili. 16 -18 -20 . Aurelio, Gre
gorio V I I : Morganti, via Pio X I , 
3 0 . Borgo, Prati, Delle Vittorie, 
Trionlale Basso: Ouir i t i , piazza dei 
Quirit i , 1-2; Garavelli, via G. Bel
l i , 102 ; Mazzei Francesco: viale 
Angelico, 7 9 : Ragoni, via della Giu
liana. 24 . Casalbertone: Stocchi, via 
C. Ricotti, 4 2 . Casal Morena: M i -
nersi, via F. Di Benedetto, 2 5 8 . 
Casal Palocco: Polese, largo Eso
po. 20 (Isola 4 6 ) . Cesano, La 
Giust iniani , La Storta. Ottavia: An-
geletti. via Casal Di Marmo. 122 D; 
Dr. Mario lurlo. via Isola Farne
se, 4-4, A . Fiumicino: Dott . Enrica 
Must i . via Formosa. 5 0 ' A . Flami
nio. Tor di Quinto, Vigna Clara, 
Ponte Mi lv io: Fleming, via Beva-
gna. 15, A / B / C ; Dr.ssa E.M. Bec-
cari, via L. Sodio. 7 3 ; Elatareva, 
via Fannini. 3 7 . Glanlcolense, Mon
te Verde: Mariani Dino, via G. Ca
rini , 4 4 : Vitcll ia, via F. Ozanam 
5 7 A; Sabatucci. via Donna Ol im
pia. 194; Bolasco. via dei Colli 
Portuensi (ang. via Di N .P .R . ) . 
Marconi , Portuense: Anna Fiore, 
via G. Sirtori, 3 3 - 3 5 ; G. Cotti , 
via A. Rotti . 9; Ampere, via G.R. 
Curbastro. 1-3-5. Metronio, Appio 
Latino, Tuscolano: Ragusa, piazza 
Ragusa. 13-14; Dr. Valentino Fan
tasia. via Crivellucci, 37 -39 ; De 
Bella Antonino, via Britannia. 2-4-6; 
Bartuli Alfredo, via Appia Nuova. 
4 0 5 ; Nil itello Di Marco, via M . 
Tabarrini. 2 E D. Monte Sacro, 
Monte Sacro Al to: Zel l i . via Val 
Mclaina. 1 5 1 ; Isola, via Monte Si
rino. 10 (piazza degli Euganei); 
Dott . Bortolaia Anmta. piazza Con
ca d'Oro. 34 ; Slracuzzi. viale Adria
tico. 107 ; Carocci Dr.ssa Mariella, 
via U. O j i t t i . 102 . Nomentano: 
Angelisi, piazza Massa Carrara. 10 : 
V i t i Nicola, piazza Lecce, 12-13 . 
Ostia Lido: Dr. Alessandrini Ales
sandro. via del Sommergibile. 53 -60 
(ang via delle Corazzate. 7 1 - 7 3 ) ; 
Palladino, via F. Acton. 2 7 ; Dr.ssa 
Zincone Maria Antonia, via Carau, 
1-3 (ang. via'e Repubbliche Mar i 
nare ) . Ostiense: Pallerio, via di 
Vil la in Lucina. 5 3 ; Etruria. C.ne 
Ostiense, 142 Parioli: Caroselli, via 
Chelini. 3 4 . Pietralata, Collatino: 
Torr i , via E. Checchi. 57 -59 ; 5. M i 
chele Dr. T. Tomaiuolo. via di 
Pietralata. 2 7 2 B Poni * Mammolo. 
S- Basilio: Dr. Crescenzi ?.. via Ca
sale S. Basii, o. 2 0 5 ; Casal De' 
Pazzi, via Bartolo Lonqo. 7. Por
tuense, Cianicolense: Branchini. via 
Portuense. 7 1 8 A 3 , C; Dr. Buo
no Raffaele. \ i a della Pisana. 
9 5 - 9 7 Preneslino. Centocelle: Nel
lo Liberati, viale Alessandrino. 3 3 7 ; 
Dei Ciclamini, via dei Ciclamini. 

9 1 - 9 3 ; Venezia Giulia, via della 
Serenissima. 68 ; Dott. Tempini, via
le Partenope, 9 6 - 9 8 - 1 0 0 ; Gaggie, 
via dei Pioppi, 6 0 / A ; Collatina 
Dr. A . Fargion, via Collatina, 112 -
1 1 2 / A . Prenestino, Labicano: Ca-

gnoli, via E. Giovenale, 10; Dr. 
Alfredo Arrighi, via della M a r i n e l 
la. 4 1 ; Mercuri, via P. Rovell i , 
1 7 6 - 1 7 6 / A B. Primavalle I I : Ma
donna di Lourdes, via S. Berna
dette, 55 : Cichi. via E. Boniiazi, 
12 ; Casalotti, via Casalotti, 4 -6 . 
Primavalle I : Lentini. via Cardinal 
Garampi, 1 7 1 ; Crescimanno, via 
Federico Borromeo, 13-15; Magna
nimi Andrea, via del Millesimo, 25 . 
Quadraro, Cinecittà, Don Bosco: 
Madre del Buon Consiglio, via 
Telegono, 21 (ang. via Conti di 
Tuscono); Giuliani Alberta, via Tu-
scolana. 8 6 3 ; La Torre, viale Ani -
cio Gallo. 152 -154 . Rioni: Tor 
Mil l ina, via Tor Mil l ina. 6; Gior
dani, piazza Farnese. 4 2 ; Cortesi, 
via Pie di Marmo. 4 0 : Achille, 
via Sistina, 29 ; Finanze Dr.ssa Ni 
colas, via X X Settembre, 25 (ang. 
via Salandra): Sosti, via Marsala, 
2 0 C; Dr. Romualdo Cerilli, via 
Carlo Alberto, 3 2 ; Sacerdote, via 
E. Filiberto, 126 ; Quirinale, via 
Nazionale. 7 2 ; Ganzina Narciso, 
via Tornaceli!, 1 . Salario: Salaria, 
via Salaria. 2 3 8 . San Lorenzo: Sba-
rigia Giuseppe, via dei Sardi, 2 9 . 
Suburbio, Della Vittoria: Dr.ssa Ida 
Feri, via Francesco Cherubini, 3 4 . 
Testacelo, S. Saba: Marchetti Dr. 
Maurizio, piazza Testacelo, 4 8 . Tor-
rino. Villaggio Azzurro: Falletta, 
via Paolo Braccini, 2 . Tor di Quin
to, Zona Tomba di Nerone: Mar
rocca Pietro, via Cassia, 648 . Torre 
Spaccata. Maura, Nova. Gaia: Ba
lenieri, via P. Tamburri, 4; 
nore. via Jacomo Magnolino. 
Sansoni, via Torre Gaia, 5; E. 
riozzi. via E. Giglioli. 69 'A. 
Sapienza: Bcrnerdini, via degli 
menti. 5 7 . Trastevere: Perettì, 
S. Maria in Trastevere. 7; Bernac-
chi. via Ettore Rolli . 19 . Trieste: 
Natale, corso Trieste. 8-8 A; Boito. 
\ i a Somalia. 2 3 3 2 3 5 ; Crati. piazza 
vie Soma'.!». 2 3 3 / 2 3 5 : Crati, piazza 
via della Balduina. 132 ; Tito Livio. 
via della C.ne Trionfale, 57 A . 

ANPPIA - ANPI 

La Federazione laziale del-
I ' ANPPIA e la Federazione 
provinciale dell'ANPI hanno 
indetto per giovedì 6 aprile 
alle ore 17. a Palazzo Bra-
srhi. un convegno per discu
tere i seguenti temi: 1) « I 
trent'anni della Costituzione 
repubblicana » t relatore il se
natore Mario MammucarH: 
2) « Le conseguenze militari 
dell'uso della bomba N *> (re
latore il sen. Nino Pasti). 

M i -
1 ; 

Fu-
Tor 
Ar-
via 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
. Meronl , 3 - Tal . S 8 9 . 5 7 . t 2 ) . 
>' SALA « A a - V . 

Al le ore 18 l' Istituto " E. 
Fermi di Frascati ' presenta 
due atti unici: « Una faccenda 
privata » e « Umanum deli
rium » di 5. Bergman. Reg'a di 

'" S. Bergman. "« 
TEATRO TENDA (Piazza Manci

ni • Tel. 3 9 3 . 9 6 9 ) - > 
Alle ore 18 (ult ima replica) 
la Compagnia del Cerchio di
retto da Roberto De Simone 
presenta: «La gatta Cenerentola». 

i i SPERIMENTALI 

ALBERICO (V ia Alberico I I n. 3 9 , 
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 , il Fantasma del
l'Opera ' presenta: « Come con
quistare le donne > di Dartele 
Costantini e Donato Sannini. 
(Ul t imo giorno) 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 5 7 - Ta l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 17-22 prove aperta di 
• Allea » di Dario Serra. Pre
sentato dall'Opera del burattini 
« La Scatola ». In programma
zione al Teatro Ennio Fiatano 
dal l '11 al 16 aprile. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Ta l . 6 7 9 . 5 8 . S 8 ) 
Alle ore 2 1 , « Calabria senza » 
pres.: « I lotofagi sparano solo 
di martedì », di Luciano Cap
poni (f ino al 6 apr i le ) , 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Alle ore 2 1 , Il Gruppo Altro 
Pres.: « Allro-Ics-Replay ». 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 17 .30 : « Zio Vania a di A . 
Cecov. Adattamento di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle ore 2 1 , laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

PICCOLO R O M A (V ia della Sci-
la, 6 7 • Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 17. 21 e 2 2 . 1 5 la Coop. 
Teatro De Poche pres : Aìchè 
Nana in: « I fiori del male » 
di Baudelaire. Traduzione e 
adattamento teatrale di Brune 
Cealti. 

S P A Z I O UNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al la 17 .30 il Barar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano
forte, mimo nastro magnetico a 
diapositive » di Arturo Anne-
chino, J. Fontano. Regia di Ro
berto Ripamonti. 

T E A T R O MERCALLI (V ia Mrr -
calli, 58 • Tel. 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 : « Totentanz » 
del G.S.D. « La Pochade ». Re
gia di Renato Giordano ed Emi
dio La Velia. Autore dell'opera: 
Renato Giordano. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(V ia Luciano Manara, 25 
Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Alle ore 10-17 Stage di Phi
lippe Bianchir sulla espressività 
del corpo attraverso la « Ma
schera neutra » (dalla scuola di 
La Coque) . 

CABARET-MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 

del Cardello, 1 3 / A - Telefono 
4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Phil Woods (sax ) . 
M ike Meli l lo ( p i a n o ) . Steve 
Gilmore (basso), Bill Goodwin 
(bat ter ia) . 

EL TRAUCO (V ia Fonte del
l 'Olio, 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il duo Sudame
ricano x Le due stelle », Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi, 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 17 , folk studio giovani pro
gramma di Ioli: happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

I L PUFF (V ia G. Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 , il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia 11 
Tel . 3 2 S . 1 1 1 ) 
Al le ore 21 concerto del grup
po jazz di Larry Dinwiddie. 
Con M . De Maio , C. Rovagna, 
D. Stefani. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Carlo Dapporto in : 
« Confidenzialmente » cabal i t in 
due tempi. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorentini, 3 
Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 13 « jazz giovani » musica 
brasiliana presentata da Giò Ma
r i n i m i e Michele Ascolcse. 

OMPO'S (Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 : « Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità », di 
L. M . Consoli. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
DELL 'ALESSANDRINO (V ia del 
Campo, 4 6 - Te l . 2 8 1 . 0 6 . 8 2 ) 
Iscrizione a nuovi corsi di flau
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo
ranea. 

CIRCO M A G I C O (Piazzala del La
voro) 
Alle ore 2 0 , I Festival Rock. 
Concerto di E.C.V. I l Fungo a 
Mandrakc Som. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 17 precise nel Centro So
ciale I V Miglio - Via del IV M i 
glio n. 3 9 incontro tentrale per 
ragazzi e genitori: « Tempo di 
stracci • altre cose » 10 gio
chi di animazione sul va ore 
culturale dei gioco. Biglietto 
U.TCO L. 5 0 0 . 

I L T O R C H I } (Via E. Morosini . 16 
Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 16 .45 : « La carrozza d'ar
gilla » di Aldo Giovannetti nei-
rinterp.-eroz'orie delia Coop. 
Teatro dei Viandanti. Reg'a di 
Send-o Morato con la parteci
pazione degli spettatori. 

SPAZ IOZERO (V ia Galvani • Te-
staccio - Tel . 5 7 3 0 S 9 6 S 4 2 1 4 1 ) 
Alle 16 .30 . il Teatro de Cocci 
« Spazio per ragazzi » con lo 
spettacolo « Favole meccaniche: 
per Leonardo da Vinci ». Coor
dinalo da Pierluigi Manet t i . 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico, 2 • Tele
fono 8 1 0 . 18 .87 ) 
A l e 16 .30 le Marionette degli 
Accetterà p-es«n:cno: « La 
Bambina senza nome » fiaba 
ffiustra'e di Ira-o e B'uno Ac
cede.la. I l b j r a t t n a GuJtejvO 
pa-la con : bamb'ni. 

fst^errni e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO . 
• t Rock Festival » (Circo Magico) 
• sciaste di ferro» (Flaiano) 
• «Zio Vania > (Valle) 
• • La gatta cenerentola a (Teatro Tenda) 

C1NKMA 
s lo sono mia » (Airone) 
i La ballata di Stroszek » (Alcyone) 
< Storia di un peccato » (Archimede) 
« Allegro non troppo » (Ausonia, Ctodlo, 
« 

Rialto) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« Che la festa cominci » (Capranichetta) 
« lo Beau Geste e la legione straniera a (Etruria) 
«Ciao maschio» (Fiamma, King) 
«Antonio Gramsci» (Giardino, Planetario) 
« Totò 47 morto che parla» (Mignon) 
«Ecce Bombo» (Quirinale) 
«L'amico americano» (Quirinetta) 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
t) «West Side Story» (Rouge et Noir) 
• «Giulia» (Roxy, Sisto, Trevi) 
• «Duello al sole» (Triomphe, Vittoria) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Acilia, Verbano) 
• « Prigione • (Araldo) 
• «Colpo socco» (Africa) 
• « Un uomo da marciapiede » (Avorio) 
t) «Padre padrone» (Farnese, Novocine) 
• «Indlans» (Giulio Cesare, Mondialcine) 
a> « Cadaveri eccellenti » (Nuovo Olimpia) 
• « Totò il medico dei pazzi » (Splendld) 
0 « Zabrlikle Point » (Trianon) 
• « Olilo sposo mattacchione » (Accademia) 
• «Totò contro Maciste» (Casaletto) 
• «Rocky» (Cinefiorelli, Colombo, Sala S. Saturnino) 
• « I magnifici 7» (Del Mare) 
• « Fase IV distruzione Terra » (Euclide) 
• «Corvo rosso non avrai II mio scalpo» (Libia) 
• «Paperino e Company in vacanza» (Monte Oppio, 

Statutario) 
• «Bello onesto emigrato Australia» (Panfilo) 
• «Faust» (Cineclub Palazzo delle Espa.izioni) 
• «Sciopero» (Cineclub de Lollis) 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle 17. 19, 2 1 , 2 3 : « Bian
che », di W . Borowczyk (ver
sione originale in francese). 

L 'OFF IC INA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Al le ore 16 .30 , 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 , 3 0 : « F for fake - verites 
et mensognes », di O. Welles. 

MONTESACRO A L T O (V ia E. Pra
ga, n. 4 5 ) 
Dalle ore 16 .30 alle 2 2 . 3 0 : 
• Ult imi bagliori di un crepu
scolo ». 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Alle ore 17. 1 : a Olympya », 
di Leni Rielenstahl. 
Alle 17, 18 .30 . 2 0 . 2 1 , 3 0 , 2 3 : 
« Hclzapoppin ». 

POLITECNICO C I N E M A (Telolo-
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le ore 16, 19 , 2 1 , 2 3 : « Barry 
Lyndon ». 

C I N E CLUB P A L A Z Z O DELLE 
E S P O S I Z I O N I (V ia Nazionale, 
n. 1 9 4 ) 
Per il ciclo « I l cinema nella re
pubblica di Weimar », olle ore 
1 1 : « F a u s t » di F.W. Murnau. 

CENTRO D I CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (V ia Capraia, 8 1 ) 
Alle ore 10 ,30 : « La regina del
le nevi ». 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le ore 1 7 . 1 9 . 3 0 , 2 2 : « I l 
lungo viaggio verso la notte », 
con K. Hepburn (vers. i ta l iana) . 

C I N E CLUB DE LOLLIS ( V i a De 
Lollis 24-b) 
Al le ore 18 , 2 0 , 2 2 : « Scio
pero », di Eisenstein. 

CENTRO OSTIENSE D I CULTURA 
P R O L E T A R I A ( V i a Ostiense, 
n. 152 -b ) 
Al le ore 17, concerto di chitar
ra classica eseguito da Enzo Di 
Benedetto. 
Alle ore 19 f i lm: • Avventura 
a Vallechiara », con S. Laurei a 
O. Hardy. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L. 1 .200 
Porci con le al i , di P. P. Pie-
trangeli - DR ( V M 1 8 ) - Gran
de rivista di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Storia di una monaca di clau
sura, con E. Giorgi 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 . 6 0 0 
10 sono mia, con 5. Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La ballata di Stroszek, con Bru
no S. - DR 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .100 
11 tiglio dello sceicco, con T . 
Mil ian - SA 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A M E R I C A - 5 S 1 . 6 1 . 6 S L. 1 . 8 0 0 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

AN1ENE - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Goodbye e amen, con T . M u 
sante - DR 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Guerra stellari, di G . Lucas - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Nero veneziano, con R. Cesti* 
DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 200 

Storia di un peccato, di W . Bo
rowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
In cerca di M . Goodbar, con D 

( V M 1 8 ) 
- 6 7 9 . 3 2 . 6 7 

L. 2 . 5 0 0 
la campana, con 

DR 
3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 5 0 0 
Pericolo negli abissi - D O 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1 .500 
Guerre stellari, di G Lucas A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Pericolo negli abissi - D O 

Keaton - DR 
A R I S T O N N . 2 

Per chi suona 
G. Cooper -

ARLECCHINO 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro citta* tra le vie De Gas p e r i . D a l m a z i a . Liguri 

PALAZZI PER ABITAZIONI - U F F I CI _ C OM M E RC I O-TU R I SMO-B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 

I M M O B I L I A R E B R I N D I S I , VIA D A L M A Z I A I . B R I N D I S I 
TEL. OBO/4B15 17 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

! I 

ASTRA • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.200 
Oucl maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I l tiglio dello sceicco, con T. 
Mil ian - SA 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Nero veneziano, con R. Ctstié 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 18) 

B A R B E R I N I • 4 7 S . 1 7 . 0 7 L. 2.S0Q 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Pericolo negli abissi - D O 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Pericolo negli abissi - DO 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Via col vento, con C. Gablt 
DR 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. I.SOO 
Goodbye e amen, con T . M u 
sante - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la festa cominci, con P. Noi -
ret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Tre tigri e una carogna 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

DUE A L L O R I • 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Nero veneziano, con R. Cesti* 
DR ( V M 18) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Champagne per due dopo il fu 
nerale, con H. Mi l ls • G I 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 j 
Goodbye amore mio , con R. j 
Dreyluss - S ! 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 j 
Le braghe del padrone, con E. | 
Montesano - SA 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 ! 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G . Depardieu 
DR ( V M 18) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Goodbya amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 1 6 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Antonio Gramsci, con R. Cuc
cioli;! - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L .1 .000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. M o o r t 
DR 

LE G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
U 1 .500 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
M y Fair Lady, con A . Hepburn 

M I 

MERCURY • 6 5 9 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
. ; I l pròlasslor.ista, con J. Coburn 

M E T R O ' D R I V E I N *4 

I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston • A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

' . . . In una notte plana di pioggia, 
*' con G. Giannini • DR 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 v 

L. 9 0 0 
Totò 4 7 morto che parla • C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

' Emanuell* perché violenza alle 
donne, con L. Gcmser 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Facciamo l'amore in grande alle
gria, con E. Zachanas 
S ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Momesano - SA 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1.000 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

N U O V O FLORIDA 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

L'incredibile viaggio nel "conti
nente perduto, con K. M o o r t 
DR 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.500 
Interno di un convento, di VV. 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
L'ultimo sapore dell 'aria, con C. 
Lupo • S 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
Smokey and the bandii (« I l 
bandito e la M a d a m a » ) , with 
B. Reynolds - SA 

PRENE5TE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Occhi dalle stelle, con R. Hol l -
mann - A 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mann - DR 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Marcellino pan* e vino, con P. 
Calvo - S 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.800 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

West Side Story, con N . Wood 
M 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re , con N. 
Manfredi - DR 

S I S i O (Ostia) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Duello al sole, con J . Jones 
DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 . 200 - 1 .000 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. M o o r t 
DR 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 1 8 ) 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - D A 

A D A M 
(Non pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 700 -300 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 -600 

Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 1 4 ) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14 ) 

A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Prigione, di I . Bergman 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 U 7 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L 7 0 0 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR ( V M 18) 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14 ) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 1 4 ) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
L'uomo nel mirino, con C East-
weod - A ( V M 14) 

CASSIO 
New York New York , con R. 
De Niro - 5 

6 0 0 
Co-

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz

z e t t o - D A " 
COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 

I l professionista, con J. 
bum • S 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
• Air Sabotage 7 8 , con R. Reed 

DR . • 
DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 ' 

L. 2 0 0 
La grando avventura, con R. Lo-
gan • A 

•DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

f/ Yeti II gigante del X X secolo, 
* * con P. Grant - A 

D I A M A N T E • 295 .60G L. 7 0 0 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . ( 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 

L. 600 
Indians, con J. Whitmore • A 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni • G 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. S00 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
L. 7 0 0 

Indians, con J. Whitmore • A 
M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 

5 5 2 . 3 5 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14 ) 

N E V A O A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. Eost-
wood - A ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (Via in Lucina 
16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

O D E O N - 4G4 .760 L. 5 0 0 
Le allegre vacanze delle liceali, 
con E. Karinka - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 1 4 ) 

P L A N E T A R I O • 9 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 70O 
Antonio Gramsci: i giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Ecco noi per esemplo, con A . 
Celcnteno - SA ( V M 14) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

lo ho paura, con G. M . Votonté 
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • eoo 

Klcinhofl Hote l , con C. Clcry 
DR ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Totò medico dei pazzi - C 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Zabrinskle Point, di M . Anto
n i n i - DR ( V M 18) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

BELLE A R T I • 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
- Odissea sulla Terra, con F. Gru-

' * her • A , 
CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 . 2 8 

T e l i contro Maciste • C 
CINE F IORELLI • 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

Rocky, con 5. Stallone - A 
CINE SORGENTE 

I l colosso di Rodi, con L. Mas-
' sari - S M 
COLOMBO • 5 4 0 . 0 7 . 0 5 

Rocky, con S. Stallone • A 
DEGLI SCIP IONI 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

DELLE PROVINCE 
Pomi d'ottona e manici di sco
pa, con A. Lansbury * A 

D O N BOSCO • 7 4 0 . 1 5 8 
Pinocchio (cartoni animati) • DA 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
Cartoni animati 

ERITREA - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris • A 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Fase IVt distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 

FARNESINA 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Un Italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

GUADALUPE 
Slida a Whi le Bullalo, con C. 
Bronson - A 

L I B I A 
Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redlord • DR 

M A G E N T A • 4 9 1 . 4 9 8 
Abissi, con J. Bisset • A 

M O N F R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Un esercito di 5 uomini, con 
N. Castelnuovo • A 

M O N T E O P P I O 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

M O N T E ZEBIO • 3 1 2 . 6 7 7 
Slmbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

N A T I V I T À ' 
Pinocchio, di W . Disney • DA 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Trappola di ghiaccio, di W . Di
sney - A 

O R I O N E 
I l corsaro della Giamaica, con 

• R. Shaw - A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Bello onesto emigrato Austra
lia.. . , con A . Sordi • SA 

PIO X 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

REDENTORE - 887 .77 .35 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Odio sposo mattacchione - C 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Pinocchio - DA 

2' SETTIMANA AL 

Quirinale 
L A R I V E L A Z I O N E 
D E L L ' A N N O I T U T T A 
L A C I T T A N E P A R L A I 

c^NAVM MORETTI-IUISA ROSSI 
FABIO TRAVERSA *IINA SASTRI 

r n * \» nr>r; - . r« i . 4 GLAUCO MAURI 

•t*!.r, (, VA" 0 GA110 I i * » T ~ _ 

-*.*<••» & rii'.y 3?P"AV: 

».„„. 

UNO STUPENDO FILM 
PER TUTTI 

CUtjO 

l'organizzazione eh. auto vi aspetta In: 
via Cavour 68 tei 462925-462679 
via c^ttatiTia 716 tei 252247-258919Ó 

REGINA PACIS 
' Un sorriso, uno schiallo, un »a-
* d o In bocca - SA 

SALA CLEMSON 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chambcrlain • S 

SALA S. S A T U R N I N O 
Rocky, con 5. Stallone • A 

SALA V I G N O L I - 2 9 3 . 8 0 3 
Torna a casa mamma 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Silvestro pirata lesto • I l parla 
DA 

SESSORIANA 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

S T A T U A R I O • 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

T IBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 A 

Slida a Whìte Bullalo, con C. 
Bronson - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
I l marito in collegio, con I . 
Montesano - SA 

TRASPONTINA 
Agente 0 0 7 : la spia che m< 
amava, con R. Mc?-e - A 

TRIONFALE - 3 5 3 . 1 9 8 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers • C 

V IRTUS 
La tuga di Logan, con M . York 
A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l gatto, con U. Tognatzi - SA 
SUPERGA 

Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochelort • SA 

ACILIA 
DEL M A R E 

I magniiicl 7 , con Y. Brynnar 
A 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Febbre da cavallo, con L. Prolet
ti - C 

T E A T R O 

BRANCACCIO 
Via Merulana 2 4 4 . tei. 7 3 5 2 5 5 

DAL 5 AL 20 APRILE 

Per la prima volta in Italia 

BRASIL 
TROPICAL 

SIMCA CHRYSLER 

HORIZON 
L 3.995.000 

IVA e traso-irto compresi 

ZniK 
niiffliMiimi 

SbDE C b N r R A L h 
Via dei Prati Fiscali. 2 3 2 - 2 5 8 
Tel. 812 .54 .31 
OFFICINA ASSISTENZA 
M A G A Z Z I N O R I C A M B I 
Vie dei Prati Fiscali. 9 0 - 1 3 4 
Tel. 8 1 2 0 7 . 8 8 

AUTOMERCATO USATO 
Via Flamm a Nuovo, km. 7 .500 
Tsl 327 59 42 

P I Ù ' FANTASTICO N E L 
FANTASTICO 

IL CARNEVALE 
DI RIO 

I N SCENA 

Prenotazioni al botteghino 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi o cura delle « sole • 44-
afunzionl • debolezze sessuali «V 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente • 
alla sessuologia (neuraslanle a*. 
sua II deficienze eenilite endocrino, 
sterilità, rapidità, emotività, dalW 

ci «tua virile, Impotenze). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell 'Opera; 
Consultazioni: ore 9 - 12i 15 • 18 
Telefono 4 7 3 . 1 1 . 1 0 • 4 7 5 . 6 9 8 0 

' (Non sì curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scriverei 
A. Con». Roma 16019 • 22 -11 -1954 

INDUSTRIA 
ARREDAMENTI 

Una sene di proposte per l'arredamento delle 
case grandi e piccole in città e fuori . Una sene 
di colori di una ELEGANTE - ECONOMICA - FUN
ZIONALE ««ORGANIZZAZIONE dello SPAZIO». 
Per la camera matrimoniale e per il soggiorno, 
per lo studio e per la camera dei ragazzi. 

CVYnOrKs 
Una cultura nuova dell'arredamento per un migliore abi 
tare ovunque. 
Se il tuo arredatore di fiducia ha capito i <« TEMPI 
NUOVI » allora ha il catalogo ARMONI"; è un 
rivenditore dell 'ARMONT; ha i tuoi mobil i AR
M O N I . 

a CASAIDEA 1978 
FIERA DI ROMA 31 3 - 9 4 
Una selezione di mobili ARMONT è presentata 
da.-

ARREDAMENTI 

DI GIUSEPPE G. 
VIA TORRACCIO DI TORRENOVA, 93 

TEL. 06/615373? 
ROMA 

Divisione ARMONT complessi e residences. Per 
informazioni e preventivi rivolgersi al : 

Centro Tecnico ARMONT dì Roma 
viale Libia, 93 - Roma - Telefono Oò 8392937 

FIERA 

DELL'ARREDAMENTO 

SORA 

15 -30 APRILE 

VIENI ANCHE TU ALLA 
LA PIÙ' GRANDE 

DEL 

FIERA DEL MOBILE 

E DELL'ARREDAMENTO 
CENTRO - ITALIA 

http://S89.57.t2
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Mentre il « derby » Juventus-Torino si tinge di luci ed ombre (ore 15,30) •. * - *• 

col malridotto 
Lazio superprudente a Napoli 

Giagnoni recupera in extremis Musielio che farà coppia con Casaroli — I bolognesi privi di De Ponti e Pio
versi — Martini ala tattica, Ghedin terzino, Cordova più avanzato e rientro di Agostinelli — Le altre partite 

MUSIELLO sarà sicuramente in campo oggi contro il Bologna 

La riunione del CF della Federcalcio 

Il trasferimento degli azzurri 
stabilito dal 9 al 19 maggio 
Serie A dal 1° ottobre 1978, serie B dal 24 settembre 1978 

ROMA — Ieri CF della Fe
dercalcio con importanti de
cisioni. La serie A inizierà 
il 1. ottobre 1978 e termine
rà il 13 maggio '79. La « B » 
prenderà il « v i a » il 24-9*78 
e terminerà il 24-6-79. « C I » 
e « C 2 » dal 27-8-78 al 10-6-
79. La « D » dal 17-9 78 al 
27-5-79. La Coppa Italia avrà 
inizio il 27 agosto 1978: tur
ni eliminatori su 4 domeni
che e un mercoledì (27-8. 
mercoledì 30 8, 3-9, 10 9, 17-9). 
Quattro le soste della « A »: 
due internazionali (24-9-78 
e 25-2-79) e due per le feste 
natalizie (24-12 e 31-12-78). Il 
turno di Pasqua probabilmen
te spostato a sabato 14 apri
le 79. 

11 26 aprile prossimo la 
« Sperimentale » azzurra di
sputerà. a Verona, un'amiche
vole con una rappresentativa 
di Lega scozzese. Vi saranno 
esclusi quegli azzurri impe
gnati nelle Coppe internazio
nali. La « Junlores » azzurra 
parteciperà, in Polonia, dal 
5 al 14 maggio prossimi, alla 
fase finale del torneo UEFA 
(del gruppo fanno parte RFT, 
Portogallo e Scozia). Sui pro
blemi della Lega (presiden
te. adeguamento delle strut
ture. ecc.) probabile riunione 
il 7 aprile prossimo, t ra pre
sidenza federale, presidenti 
di società e di settore. 
TRASFERIMENTO AZZUR
RI — L'elenco dei 40 sarà 
reso noto alla FIFA il pros
simo 17 aprile. Mercato dal 
9 a! 19 maggio (ore 20). riso
luzione comproprietà e buste 

schiuse entro le ore 20 del 
18 maggio. La CD. in caso di 
mancato accordo t ra le parti . 
provvederà all'assegnazione 
del giocatore entro le ore 11 
del 19 maggio. I « 18 » che 
saranno poi esclusi dall'elen
co ristretto (la « rosa » fina
le dei « 22 » sarà comunicata 
alla FIFA il 23 maggio), di
venteranno trasferibili nei 
termini — ancora da fissare 
— valevoli per tut t i gli al
tri giocatori. La reggenza 
del Settore tecnico viene as
sunta, con decorrenza imme
diata. dal dott. Artemio 
Franchi. Pei gli stranieri, 
s tante la raccomandazione 
del MEC. congelamento uf
ficiale (altrimenti l'art. 38 
del regolamento, comma G, 
n. 3. avrebbe costretto a de
cidere entro il 30 aprile). 
SVINCOLO — Il presidente 
Carrara ha sostenuto che si 
andrà verso il trasferimento 
al giocatore del potere deci
sionale. Ma Io stesso conti
nuerà a figurare nel bilancio 
patrimoniale delle società. Ci 
si arriverà, comunque, nel gi
ro di 2-3 anni, non prima. 
Carrara ha punta to sul po
tenziamento dei vivai: i gio
catori vanno reperiti in « ca
sa ». Le società non possono 
continuare ad impostare la 
loro politica soltanto sui tra
sferimenti. « gonfiando » la 
valutazione del giocatore. Su 
questa linea si va verso il 
« suicidio ». Sulla firma con
testuale. si resta in fase inter
locutoria. Continuano i con
tatt i t ra presidenza federale. 
AIC e Leghe. 

Serie B 

L'Avellino chiamato 

ad una conferma 
Ventottesima giornata di e B 9, 

un turno che potrebbe influire no
tevolmente sulla classifica delle 
squadre che lottano per la seconda 
e terza piazza e di quelle chi si 
battono per la salvezza. Sono in
fatti in calendario Avellino-Terna
na. Bari Lecce, Catanzaro-Brescia, 
Cesena-Taranto e. sul fondo, Cre
monese-Pistoiese, che rappresenta 
una sorta di ultima spiaggia per i 
toscani, specie considerando che il 
Como gioca ad Ascoli e i l Varesa 
va a Monza. 

Si capisce che una grossa op
portunità si offre all 'Avell ino, che 
è in grado di rafforzare il suo se
condo posto, al Catanzaro, che la 
vittoria di Pistoia ha rilanciato In 
alto, mentre più difficile il compi
to si presenta per la Ternana, per 
il Brescia, per il Taranto. 

E veniamo alla zona bassa della 
classifica. Premesso che il Modena 
( in casa col Rimini) ha le carte 
in regola per puntare a l l ' * en 
plein x, chi si gioca davvero tutto 
è la Pistoiese. Si guardi la classi
fica: la Cremonese, quart 'ult ima, è 
a quota 2 ; vincendo metterebbe 
ben sette punti di distacco fra se 
e i toscani, un abisso. Un Dare<j-
gio lascerebbe alla Pistoiese un 
briciolo dì speranza, una vittoria, 
da non scartare a priori anche se 
difficilissima, rimetterebbe Vieri • 
soci in corsa per la salvezza. 

I l resto del cartellone indica 
Palermo-Sambencdettese, due squa
dre solide, che si sono comples
sivamente ben portate, ma alle 
quali manca lo * zie » per svettare. 

Oggi la « 200 miglia AGV » prima prova mondiale per le 750 eme 

Roberts da battere 
A provarci (e potrebbero riuscirci) saranno in molti: da Ce-
cotto a Baker, a Lucchinelli, a Ferrari, a Uncini, a Sarron e Pons 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Sospesa al 21. dei 
32 gin in programma, a cau
sa dell' imperversare della 
pioggia. la 100 miglia di Imo
la — riservata alle moto 2ó0 
grand prix — prologo deila 
gara mondiale, è stata asse
gnata la vittor.a di « Ken » 
Roberts. un americano 26 
enne che punta quest'anno 
alla conquista dei titoli iri
dati e di notonetà mondiale. 
dopo averla conquistata ab
bondantemente nel suo pae
s e Nella sua seta si sono piaz
zati Hansford. con la Kawasa-
ki. Pilerl con la Morbidelli. 
Conforti e Massimiani con la 
Yamaha. E" s ta ta una gara 
disturbata dalla pioggia d i l 
principio alla fine, nella qua
le tuttavia Roberts e Hans
ford hanno duellato con ac 

rari il biondo Roberts ha già 
| vinto l'anno .-corso e que-
j s t a n n o ha finalmente fat-
! to centro anche nella cele

bre « 200 miglia di Daytona ». 
unico dei grandi traguardi 
del motociclismo americano 
sul quale non aveva ancora 
trionfato. Con le Yamaha 
« nere e gialle » della scude
ria dell'ex campione del mon
do Carruthers. assistito da 
Nobby Clark, ex meccanico 
di « Ago ». Roberts è conside
rato il più credibile aspiran
te al titolo mondiale delle 
750 e ha molte probabilità 
di far centro anche nelle 250. 

Con la consapevolezza di 
' avere i mezzi per raggiunge-
j re questi ambiziosi traguardi. 
j dopo avere acquisito il pri 
j mo successo iridato stagmna-
I le vincendo la corsa delle 
• « quarto di litro » in Vene-
i zuela. s'appresta adesso a 

canimento e gli italiani che mettere le carte in tavola 
anche nelle «oO. 

Nella nutrita schiera 
si sono piazzati si sono nat 
tuli come e quanto il mezzo 
consentiva loro. 

Un successo, quello di Ken. 
che potrebbe essere bissato 
oggi-

La più forte delle Yamaha 
oggi in corsa nella « 200 mi
glia AGV » di Imola semora 
proprio quella deU"am?ncano 
Roberts; ma Cìcotto. Lucchi
nelli Sarron. il campione del 
mondo Baker. Ferrari. Pons. 
biic.ni e Hansford con la 
Kauasakl iunico pilota dei 
quaranta impegnati che non 
corre con la Yamaha» non 
sembrano tanto disposti a 
cedere il passo al « caro » 
Kenny In questa prima pro
va del « moto mondiale » clas
se 750. 

ful l* pista del Dino Fer

rici 
più temibili avversil i un ruo
lo importante Io rivendica, a 
pieno diritto Johnny Alberto 

j Cecotto. cMe dopo una ecla
tante apparizione sulle scene 
mond ah è i n c a p p i a t o in nu 
mera<;e cadute e adesso deve 
rinverdir? i suoi successi se 
vuole riacquistare piena cre
dibilità. Ma anche l'america
no Baker passato quest 'anno 
alla scuderia italiana Nava-
Oliofial di Roberto Gallina, 
non de \e essere molto dispo
sto a lasciarsi mettere da 
p.irte e a cedere il suo ti
tolo senza lottare decisamen
te. Nella mischia hanno g l i 
mostrato di saperci s tare — 
e oggi Io faranno certamente 
con più ardore del solito — 
anche Lucchinelli, Ferrati e 

Uncini e con loro una parte 
di o outsiders » da non tra
scurare la rivendicano, come 

j dimostrano ì tempi ottenuti 
t in prova. ì francesi Sarron 
! e Pons. 
i Dunque se Roberts si pre-
, senta come l'uomo da batte-
| re non mancano davvero 

quelli che accettano la sfida 
ed hanno molte probabilità 
di vincerla. Oggi insomma 
sulle rive del Santerno il mo
tociclismo promette spetta
colo e manderà in scena qua
si tu t t i i suoi pr im'a t ton . 
fatte pochissime eccezioni. 
per Io più relative ai piloti 
che non hanno ambizioni re
lative alle 750. 

Certo qualora un regola
mento evidentemente sba
gliato non avesse detcrmina
ta l 'antipatica situazione del
l ' incontrastato dominio delle 
Yamaha OW 31 e avesse in
c e s e potuto garant i re una 
maggiore pluralità di mezzi 
impiegati ne avrebbe guada
gnato lo spettacolo sportivo. 
ma l'impegno col quale si 
contendono il primato alcu
ne scuderie lancia sperare 
che non saranno soltanto 
Roberts e Cecotto ad avere 
le moto più forti. 

Oggi intanto avremo la pri
ma risposta di come s tanno 
effettivamente le cose. La ga
ra si articolerà in 2 manche 
di 32 giri, pari a Km. 161.280 
ciascuno. Alle ore 14 la par
tenza della pr ima e alle 16.40 
della seconda. Nell'intervallo 
la gara di consolazione per 
quei piloti che nelle prove 
dei giorni scorsi non hanno 
guadagnato la qualificazione 
alla corsa iridata. 

Eugenio Bomboni 

ROMA — Una domenica cal
cistica che non fa certamente 
pensare alla primavera. E" la 
stagione delle gemme, dei 
primi fiori: oggi sarà, invece. 
un turno senza gemme né 
fiori. Domina il «derby» Ju
ventus-Torino: e saranno tut
te spine. Seguono, a poca 
distanza come interesse. Pe-
rugia-Milan e Napoli-Lazio: e 
di fiori neanche a parlarne. 
E le altre? Fiorentinu-Atalan-
ta, Inter-Verona. Vicenza-
Foggia, Pescara-Genoa, Ro
ma-Bologna. Come si può 
notare il mare della tranquil
lità è lontano assai. Sarà lot
ta serrata, perchè si è arriva
ti alla s t re t ta finale. E i gio
chi di prestigio non sono più 
ammessi. Non vi possono ri
correre ne le squadre di te
sta, né quelle di centro e, 
men che meno, quelle di co
da. 

In giro si dice che pur do
vesse perdere, la Juve non ne 
ricaverebbe gran danno. Il 
turno successivo la vedrebbe 
nuovamente in casa contro 
l'Inter, mentre 1 «cugini» sa
ranno in quel di San Siro 
contro il Milan. Il discorso è 
abbastanza sensato, per di 
più legittimato dal pareggio 
interno subito dal Torino. 
Insomma, i grana ta non 
sembrano in possesso delle 
armi per impensierire seria
mente i bianconeri. Tut t 'a l 
più potranno disturbarli sol
tanto a pat to però che vinca
no oggi. E' anche vero che la 
Juve «soffre» il derby. E' an
che vero che contro la tat t ica 
del fuorigioco (lo abbiamo 
visto nell '«andata» di Coppa 
dei Campioni col Bruges), i 
bianconeri sembrano disar
mati . E i granata lo adotta
no, pur se non alla perfezio
ne come, i belgi. 

Però s iamo quasi sicuri che. 
se fosse inserito subito il 
giovane Cabrini. il fuorigioco 
granata salterebbe. Non è 
saltato forse quello perfetto 
del Bruges? (e avrebbe potu
to essere un 2-0. sol che Ca
brini avesse avuto un tan t ino 
più di for tuna) . Un dato di 
fatto è però certo: se il To
rino non vince è finita la 
rincorsa. E' arr ivata pure la 
riconferma di • Radice, per 
stimolo ai granata . 

Il Milan a Perugia si «rin
nova»: Liedholm mette a ri
poso lo stanco Capello. 
mentre Bet è infortunato. I 
preferiti sa ranno Antonelll e 
Sabadini. con Collovati stop-
per. Chiaro l ' intento di 
strappare un risultato utile 
facendo leva sulla freschezza 
atletica del 24enne Antonella 
Ci sarà poi uno spettacolo 
nello spettacolo: Novellino, 
già rossonero, vedremo cosa 
sarà capace di fare. Comun
que ì progressi dei rossoneri 
sono evidenti: -terzo posto. 
rispetto all 'undicesimo della 
passata stagione, e con 11 
punti in più in classifica. I l 
Perugia vuol r ient rare nel 
«giro» UEFA, dopo il periodo 
di appannamento succedutosi 
al «caso Menicucci». Domeni
ca ha costretto al pareggio il 
Torino nella sua tana . Il rin
vio a giudizio del prof. To-
massini. per la morte di Re
nato Curi, ha fatto però riaf
fiorare ricordi tristi . E il 
contraccolpo psicologico po
trebbe giocare brutt i scherzi. 
Il dispositivo del Milan ci 
sembra in grado di tener te
sta a quello umbro: ma la 
folla perugina sarà un po' 
anche il 13. giocatore in 
campo. 

La Lazio a Napoli, sulla 
carta, non sembra avere 
scampo. I partenopei sono 
tornat i alla vittoria, e per 
giunta fuori casa, dopo 8 
turni di digiuno. Di Marzio 
vuole inserirsi nuovamente 
nel discorso UEFA. Potrebbe 
essere il «documento» per la 
sicura riconferma. Ci terreb
be a restare a Napoli per 
continuare il suo lavoro di 
rinnovamento. Ma se Ferlai-
no decidesse di non f a m e 
niente, la Lazio sarebbe già 
pronta ad ingaggiarlo. La 
prossima apolitica» biancaz-
zurra. sa rà improntata all'in
segna della... lesina. Un paio 
di d e m e n t i da reperire nelle 
serie inferiori: valorizzazione 
di qualche giovanotto della 
«primavera» (Apuzzo. Perro-
ne. De Stefania. ecc.): allena
tore che non pretenda una 
barca di milioni come Vini
cio: Claguna allenatore in se- i 
conda e Bob Lovati general 
manager. Ora nei piani è 
entra to anche Paolo Carosi. 
che ha portato l'Avellino in 
zona promozione. E ci risulta 
che egli non sarebbe restio 
ad accettare. 

Le resistenze del presidente 
Umberto Lenzint sa ranno si
curamente messe a tacere dai 
problemi— economici (ci s a rà 
un calo negli incassi). D'al
tronde il ds Lino Raule h a 
un contra t to di t r e anni . 
proprio per riportare gra
dualmente la Lazio a compe
tere nelle zone a l te della 
classifica. Nel "79 "80 si ria- ! 
prirà agli s tranieri , per cui è 
inutile bu t ta r soldi dalla fi
nestra, anzi, la Lazio sarà 
costretta a sfoltire il vivaio. 
In tan to ozgi al San Pao!o un 
pareggio sarebbe prezioso 
quanto una vincita al Lotto. 
Il compito è difficile, per non 
dire proib.tivo. 

Di Marzio conferma La Pal
ma e il Mattolini miracolo. 
Probabile Vinazzani all 'ala de
stra. Ma è chiaro che il mo
dulo sarà offensivo. L'incon
tro h a perso buona par te 
del™ veleno: manca Luiz Vi-
nlcius De Menezes. sul qua
le a Napoli si è chiacchie
rato fino a ieri e. secondo noi. 
si continuerà a chiacchiera
re. A meno che non venga 
la riconferma ant ic ipata di 
Di Marzio. La Lazio gioche
r à con Martini ala ta t t ica , 
Ohedin terzino. Cordova in 
posizione più avanzata , men
tre nel suo ruolo giostrerà 

Lopez. Rientra Agostinelli al 
posto dell 'infortunato Badia-
ni. Ma è certo che si trat
terà veramente di scaccia
re le... streghe. 

La Roma ospita il Bologna 
priva di Ugolotti. Musielio e 
stato recuperato in extremis 
e farà coppia con Casaroli, 
ment re Scarnecchia o Spe-
rotto andrà in panchina. 
Difesa e centrocampo sono a 
posto, con un Peccenini fi
nalmente in gran crescendo, 
imitato da Bruno Conti. 

Il Bologna gioca pri
vo di due titolari di tu t to 
rispetto: De Ponti e Roversi, 
entrambi squalificati. Il Bo
logna è ormai all 'ultima 
spiaggia, mentre la Roma 
giocherà tranquilla sapendo 
che Giagnoni è stato ricon
fermato e che la società 
cambierà... mano: Anzalone 
lascia, gli subentrerà un 
gruppo formato da Baldesi, 
Genghini, Viola e Ranucci, 
che vogliono fare una Roma 
...grande. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15.30) 
Fiorentina - Atalanta: Barbaresco; 
Inter-Verona: Ciulli; Juventus-Tori
no: Michelotti; Vicenza-Fogqia: 
Prat i ; Napoli-Lazio: Gemella: Peru-
qia-Mllan: Laltanzi: Pcscara-Gcnn.-i; 
Lo Bello; Roma-Bologna: D'Elia. 

Oggi a Long Beach mondiale di «formula uno» 

Reutemann con la T3 
può ripetere il Brasile 
Bene anche Vilieneuve che ha fatto registrare il secondo tempo • Lauda e Andretti gli altri favoriti. 

Stasera sapremo finalmen
te. dopo quasi un mese di 
attesa, che cos'è cambiato nel
lo « formula uno » rispetto a 
Kyalami. In verità le prime 
tre corse del campionato inon
diate di quest'anno hanno 
avuto risultati abbastanza im
prevedibili, per cui né quella 
sudafricana, né le altre of
frono riferimenti precisi. La 
meno sorprendente delle tre 
è stutu forse quella di Ar
gentina. che ha visto domi
nare il favorito Andretti. ap
parso del resto anche in Bra
sile e a Kyalami fra i mi
gliori. 

E' assai prorabilc che nep
pure la gara di Long Beach 
farà testo, anche per la par
ticolarità del suo percorso. 
E comunque molte sono le 
risposte, sia pure provvisorie, 
che si attendono. Si attende 
prima di tutto di vedere co
sa farà la Ferrari, dopo la 
strabiliante e perentoria af
fermazione di Reutemann in 
Brasile, e dopo la incolore 
prova fornita invece in Suda
frica. E' ben vero che un va
lido confronto fra queste due 
gare non si può fare, avendo 
la casa di Maranello schie
rato nella prima la « vecchia » 
312 T2 e nella seconda fatto 
esordire la rivoluzionaria 
« T3 ». Ma è anche vero che 
molte responsabilità delle due 
tanto diverse prestazioni ven
gono attribuite alle gomme. 

Si tratta quindi di vedere 

REUTEMANN 

se la Good Yeur, con i suoi 
pneumatici a tele indocilite. 
è riuscita a colmare, com'era 
apparso a Kyalami, /handi 
cap che la divideva dalle Mi-
chclin a carcassa radiale con 
le quali Reutemann ha sba
ragliato i suoi avversari in 
Biasile. Al momento in cui 
scriviamo l'impressione e che 
la Ferrari abbia trovato le 
gomme giuste, vitto che Reu
temann. nelle prime prove, 
ha staccato Lauda di quasi 
due secondi, battendo il re
cord della pista detenuto dal
lo stesso Lauda. Anche le pro
ve di queste ultime settima
ne. e in particolare /'exploit 
fornito da Vilieneuve a Le 
Castcllet. sembrerebbero con
fermare questa tesi. E però 
solo la gara potrà dare una 
risposta attendibile, anche 

ANDRETTI 

perché, come si sa. per « fare 
i tempi» si usano in geneie 
gomme diverse da quelle con 
le quali si disputano i gran 
prem i. 

Altra attesa alla prova è 
la Biabham-Alfa. anch'essa 
reduce dall'esordio di Kyala
mi dove con Watson (e pure 
con Lauda fin che è rima
sto in gara) si è comportata 
complessivamente meglio del
le macchine modenesi. Sem
pre stando alle infoi inazioni 
giunteci finora. Lauda e ri
sultato quarto dopo Ratta-
mann, Vilieneuve. Andretti. 
il che fa suppone che la 
vettura anglo italiana sia tu 
grado di battersi con le mi
gliori. Resta però da vedere 
cosa farà l'italo americano. 
nonché llunt con la Me La-
ren e Scheckter con la Wolf: 

insomma, forse più la Bra
bham-Al fa di Lauda e Wat
son che non le Ferrari di Reu
temann e Vilieneuve sembra
no minacciate dagli attacchi 
dei soliti draghi i quali, non va 
dimenticato, disporranno de
gli stessi pneumatici dell'au
striaco e dell'irlandese. Ciò 
naturalmente, se come pare, 
le macelline di Maianello sa
ranno un'altra volta avvan
taggiate dalle gomme Miche-
lui che. quando la scelta è 
azzeccata, dovrebbero conser
vare una più o meno indica
ta superiorità nei confronti 
delta concorrenza. 

Com'cia abbastanza pieve-
dibile. Riccardo Patrese con 
la sua Airows è riuscito fa
cilmente a superare le « pre-
qualificazioni » imposte ai 
teania non facenti parte del
l'associazione costruttori. Il 
pilota padovano non solo è 
stato il migliore degli otto 
concorienti in lizza, ma si 
è fatto valere anche nelle 
prove ufficiali. Pure Merzu-, 
rio. secondo dopo Patrese. ha 
superato le «• preqiialificazio-
ni ». nelle quali sono rimasti 
piomnsst Biett Lunqer con la 
Me Laren e Ralf Stommelen 
con la seconda Arrows. Esclu
si invece il vincttoie della 
recente gara di Silverstone 
Kekc Rosbcrg con la Tho-
dorc-Ford ed llcctor Rcbaque 
con la Lotus. 

a. e. 

I transalpini s'impongono per 1 a 0 grazie ad un bel gol di Platini 

La Francia nel finale piega il Brasile 
La nazionale « carioca », pur andando vicino al gol in nume
rose occasioni, ha mostrato schemi fattici ancora farraginosi 

E' morta «Une de Mai» 
t. 
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UNE DE MAI 

PARIG I — La trottatrl-
ce « Une de Mai » è mor
ta a Haras des Coudraies 
vittima di una infezione 
intestinale. «Une de Mai* . 
che aveva conosciuto I 
maggiori periodi dì fulgo
re tra il 1968 e il 1973. 
aveva 14 anni e aveva vin
to 80 corse di cui una 
trentina in Italia, negli 
Stati Unit i , nel Canada e 
in Germania occidentale. 
A fine carriera aveva to
talizzato vincite equiva
lenti ad un miliardo e 
mezzo di lire. 

< Une de Mai * era na
ta a Vandea nell'alleva
mento Bernereau e aveva 
debuttato in corsa nel 
1967. 

Al torneo che si svolge a Milano 

Borg batte Smith 
ed entra in finale 

Convocati gli 
«under» per 
la partita con 

l'Inghilterra 
Per la partita Italia-Inghil

terra « Under 2 1 », che sì gio
cherà allo stadio Olimpico di 
Roma mercoledì 5 aprile, so
no stati convocati, a disposi
zione degli allenatori Vicini e 
Brighenti i seguenti giocatori: 
A G O S T I N E L L I . B A G N I , BARE
S I . C A B R I N I . C A N U T I . C H I O 
D I . C O L L O V A T I , D I BARTO
L O M E I , F A N N A . F E R R A R I O . 
G A L B I A T I . G A L L I . G I O R D A 
N O . M A N F R E D O N I A . O G L I A -
R l . ROSSI P.. SALA P., TA
ROCCO. 

I convocati dovranno riunirsi 
entro questa sera al l 'Hotel V i l 
la Pamphili di Roma. 

La partita Italia-Inghilterra 
Under 2 1 » sarà diretta dall'ar
bitro francese V I G L I A M I . 

sporfflash-sportflash 

• CROSS — Oggi a San Vit tore 
Olona si correrà una classica del 
cross country: la Cinque Mul in i . 
Al la competizione in'ernaziona'e 
prenderanno parte alcuni dei mi
gliori specialisti di questo tipo di 
gara. Si tratta di Kimombwa, Bai?, 
Ovett e Fava. 

• BASKET — Oggi penultima 
giornata della « pouie » scudetto. 
Queste le partite in programma: 
girone A: Sinudyne-Girgi. Sapori-
Perugina Jeans; girone B: Xerox-
Gabett i . Althea-Cinzano. 

• RUGBY — Oneste le partite 
del campionato di serie A : Sanson-
Algida, Aquila - Petrarca. Danilor • 
Metalcrom, Intercontinentale-Casale 
sul Sile, Fiamme Oro-Parma, Am-
brosetti - Reggio Calabria. 

• P A L L A N U O T O — Questi i r i 
sultati della terza giornata di cam
pionato di pallanuoto serie « A »: 
Recco-Bogliasco 7-5; Camogli-Sori 
7 - 7 ; Civitavecchia-RN Napoli 16 -7 ; 
Florentia-Fiamme oro 11-S; Canot
tieri-Lazio 6-4; Mameli -Nervi 9 - 8 . 
La classifica: Florentia e Recco pun
t i C . Can. Napoli 5 , Civitavecchia 
4 , Lazio. Bogliasco, Camogli 3 . 
Fiatata* Oro e Mamel i 2 . Nervi e 
Seri 1 , R . N . Napoli 0 . 

• ' P A L L A V O L O — La Paoletti 
batta a, <a la Federlazie per 3 a 1 
( M S , 1 5 - 1 2 . 1 5 - 1 3 . 1 5 - 1 3 ) ha 
vinta» matematicamente i l massimo 
campionato di pallavolo a due f ior -
• a f a dalla conclusione. 

M I L A N O —- Ancora Biorn Bo-g. 
Contro di lui, ieri pomeriggio, 
Stari Smith, allampanata ligure 
b.endo e legnosa, ha giocato una 
delle più belle partite di uno car
riere lungo e gloriosa. L'americano 
e nuscito perfino o strappare un 
set a Biorn mandando In visibilio 
g.i spettatori che avevano adottato 
l'anziano campione « yuankee ». 
Ma è stata una concessione imme-
d atomente vendicato da un terri
bile 6-0 ne: • seconda partita e 
de un rap.'do 6-2 nella terza. 
Borg ha un rovescio prodigioso. 
Riesce pertino a ritardarlo, se si 
può usare un verso sim.le per ut*>o 
che g.oca rapido come il lampo, 
per produrre < suspense > nel l 'e / -
versar.o. e Dove endra adesso le 

I maledi l la p i l la? », si ch.ede il 
| poveraccio. E la palla. mva-iabil-
! m in te , va a cadere troppo lon-
I tano. Pe.-fi.-io troppo lontcno per 
I le braccia smisurate di Sm i h . 
I L'eme-iceio ne. a p-ima part.ta 

ha saputo fo-na-e a: tempi -ad o-
si d. VV.mb edo-i ' 7 2 . quando vin
s i ii celebre ro-v.ep battendo No-
stise dopo urpg lotta .n'e m.rw&i e 
e aspra Dpps il sei pa-i è r.u-

I s:ito add r.ttu-a a v.ncere un «t.e-
] b-eak» el"-a Hitctuock Sto-» pe-cìe-
j va 2 6 ed e stato capace di cor.-
I c.udere 10-8 Una cosa ba iiss mo. 
I M a nei a seconda p-a-tita ha pe-

geto io sforzo nervoso con un 
I cappotto che lo rt9 ann.ch.'ito. 
I 5-n.tn e f-eddo e calmo ma eh: tra 
• ia sventuna di capita e sotto le 

ungti e de!.o svedese perde smelto 
e impertu.-bab l.tà. * Con un t pò 
co-rve q je l lo ». di-a Smith dopo 

i l'amara v cer.de. « non c'è n cote 
da fa-e . I . oegg.o è che non si 

sa m3i dove va e re la p ò -
.a ». Dopo »a partita di :*>-. il 
b. sic o e d 4-2 a fevo-e d Bo-g 
rr.^-.t-e q j e .o tra Bo-g e RE.-.atta 
e d. 9-S 

Ch soste-.e tne con Borg e 
tutta s m p . ce e oa-^.e ."ia raj io-
- » . Bo-g e add r ttu-a i uovo di 
Co omao. una vo e avi/a un j p c r o e de; braìiliam ed è Edi 

FRANCIA: Dcmanes; Balliston 
( 6 2 * Bracci) , Rio, Lopez, Bossis; 
Guillou, Michel ( 6 3 * Pe t i t ) . Pla
t in i ; Baronchclli, Bcrdoll, Amissc 
( 7 0 ' S i x ) . 

BRASILE: Leon; Toninho, Ama
rai , Oscar, Edinho; Cerczo, Rive
lino, Dirccu; Tarciso ( 4 6 ' G i i ) , 
Rcinaldo (62* N u n c z ) , Zico. 

A R B I T R O : Patridge ( Inghi l 
t e r r a ) . 

RETE: 8 6 ' Platini. 

Nostro servizio 
PARIGI — Di fronte al suo 
pubblico la nazionale france
se ha creato la sorpresa ieri 
sera al Parco dei Principi 
di Parigi bat tendo per 1 0 
una nazionale brasiliana ge
nerosa, ma con le idee poco 
chiare. L'artefice del succes
so francese è sta to il fuori
classe Michel Platini, che ha 
sorpreso il portiere brasilia
no all'86' con un potente tiro 
da 20 metri, pur non bril
lando per il resto dell'in
contro. 

La Francia ha ampiamente 
meri tato la vittoria ed ha 
dimostrato di essersi scrol
lata di dosso quei comples
si di inferiorità mostrati in 
precedenti occasioni affron
tando le grandi squadre. La 
formazione diretta da Michel 
Hidalgo costituisce un col
lettivo invidiabile che al 
prossimi mondiali appare ca
pace di tener testa a qual
siasi avversario. Eppure ìa 
formazione mandata in cam
po da Hidalgo non era la ve
ra nazionale, cioè mancava
no due giocatori chiave: il 
libero Tresor e il terzino de
stro Janvion. I « riservisti », 
Lopez e Battiston. si sono co
munque comportati molto 
bene 

I brasiliani hanno tenuto 
brillantemente il ritmo degli 
avversari per un tempo (an
zi. hanno creato le migliori 
occasioni) ma poi sono calati 
alla distanza subendo nella 
ripresa la supremazia dei 
transalpini. 

I « carioca » hanno quindi 
iniziato la loro tournée euro 
pea nel peggiore dei modi. 
Rivelino e compagni devono 
però recitare il a mea culpa » 
in quanto hanno fallito in
spiegabilmente nella prima 
par te dell 'incontro almeno 
ouat t ro Dalie-sol. Prima con 
l'ala destra Zico. poi con .1 
centravano R?inaldo che 
hanno entrambi peccato p--"-
t roopi nrecip'.t^^ione La 
.-quadra di Coutinho tuttavia 
è sempre ancora alia ricerca 
della migliore intesa. 

I brasiliani partono di slan 
ciò e dopo appena un mintilo 
l'estremo difensore france-e 
Bernard Derrwnes deve inter
venire due volte: la prima 
per sventare un tiro di Rei-
naldo. la seconda per blocca
re con sicurezza un calcio 
piazzato d: Z:co I « carioca •> 
impongono un ri tmo 50.-.Tenu-
to mettendo in difficolta la 
difesa transalpina che è co 
stretta a impegnarsi a fondo. 

La npre~a vede ì france-i 
lanciarsi a testa bassa all'at
tacco. La prima sena azione 

Oggi il Giro di Reggio Calabria 

Panizza l'uomo 
del pronostico 

Oltre a Moser, assente anche Saronni 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Non 
c'è due senza tre. Ma Sa
ronni tradisce la regola. L'al
fiere della SCIC non sarà, in
fatti. s tamane t ra i partenti 
del 39. Giro di Reggio Cala
bria che si snoderà lungo le 
s trade della provincia del 
capoluogo calabro per an to
tale di 248 km. Saronni. alla 
chetichella, h a lasciato ve
nerdì sera Siracusa per re
carsi a Martina Franca. luo
go di raduno per il Giro del
le Puglie che si correrà t r a 
due giorni. Al momento, co
munque. la partecipazione al
le toppe del Giro delle Puglia 
del recentissimo vincitore del 
« Campania » e del « Panta
l e a » appare molto incerta. 
In effetti la caduta a tre 
nella quale è rimasto coin
volto Saronni nel circuito di 
Pantalica ha lasciato visioi-
Iissime conseguenze sulle 
gambe del giovane campio
ne: escoriazioni al ginocchio 
sinistro e gonfiore a queilo 
destro. Molto probabilmente 
una decisione sulla parteci
pazione o meno di Saronni 
vera presa solo alla vigilia 
della partenza. 

Visibilmente contrariati , e 
a giusta ragione, gli organiz
zatori calabresi. 

Nonostante le defezioni dt 
Moser e di Saronni. il Giro 
di Reggio Calabria resta una 
classica del nostro ciclismo. 
Iscritte quasi tu t te le squa
dre. gli esperti ritengono 
che lo spettacolo non m-in- j 
cherà La partenza avverrà ! 
stamane da Reggio Cala- I 
bna . Si t ra t ta di un percor- | 
so ben articolato, duro e se
lettivo. Pianeggiante nei pri
mi 90 km nel corso dei qua
li ia carovana at t raversata 
la fascia jonica toccando nu 
merose località i cui ab. t in-
ti aspettano con ansia il SJO 

passaggio nella speranza di 
poter dimenticare almeno 
per un giorno tu t t i i pensie
ri e le preoccupazioni ac.^u 
mulati nel corso dell 'anno 
Al termine del percorso pia 
neggiante da Locri si an'lrà 
a Zamaro (quota 932). una 
ascesa dura durante la q J I -
le potrà verificarsi un orimo 
frazionamento. Da Zani irò 
a Bivio Malocchio, tu t to ;n 
discesa, ove 1 corridori avr t . i 
no possibilità di mettere 11 
luce la loro abilità. Poi di 
nuovo una asperità. Maloc
chio (quota 320) e consc
guente discesa a Terranova. 
Ancora un paio di saliscendi 
e. infine, la scalata di S. 
Elia (quota 544). nel corso 
della quale potrebbe -ìwe 
nire la fuga decisva. DopT 
la discesa. 30 km. pressoché 
pianeggianti fino al traguar
do di Reggio Calabria. 

Secondo nel « Campania ' 
e nel « Pantalica ». P a n u / a 
potrebbe essere indicato c~-
me il favorito della corsi . 
« Xon ritengo di essere il fa
vorito — ha det to il corrida 
re — perché dall'ultima sa
lita bisogna percorrere inco
ra 40 km. Certamente ci SI
TÒ chi mi batterà. Occasioni 
come al " Pantalica " non 
penso che si ripeteranno fa
cilmente per me ». 

Marino Marquardt 

, Oggi al Tuscolano 
| si corre il I 

carosello ciclistico 
R O M A — Questa mattina al quar
tiere Tuscolano l i corre i l I Caro-

i sello ciclistico della X Circoscr. che 
j si svolge nel quadro di un progetta 

della « Roma-Sud » e della lega ei-
I clismo-cicloturismo dell 'Uisp Roma. 
. I l chilometraggio complessivo è dì 

5 0 k m . Iscrizioni L. 1 . 0 0 0 . 

Spendi le tue vacanze 
senza spendere in benzina 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
se-vii o « rag orevo e ». Adesso 
soa-a botre ro&jsliss me cr-.e tre 
»'• t-o. vet-.-.o a.-cne negl. anjs l i 
più mort i e i--o;g - n j a.!. Bs-g 
e ba"^ e Q J nd ma a-che mo- ^ 
struoso. Ecco .. p a v e s o : 6-7,' pò con Baronchell i U cui tiro 
(8 10 il « t e-S-e2ck ») 6 0 6 2 

nho che al 18' costringe Ber-
[ t rand Demanes ad un beT 
j intervento. I transalpini t : 
i fanno vivi cinque minuti do-

OCCASIONI 

_ _ _ _ _ _ P I A N T E orncrr^nral p.ni cedri 
! vienet sicuramente bloccatoi da j «"«snoi.» trutta agrumi viva,© prò- i 

^f? !A PUBBtlOTA' SU 

Y Unità 
o „ e. » - , : s ; . , " U e . Bo-i- j Leao. Òopo un batti e ribatti j < ^ ' e '*••«»»• Tcl- 05,6650687. , 

Gc-u 3if s. v "icito-s qje5t ' ult.-no 
e o i far.ca di Maye- n :-e part le: 
6 - 1 , 7-5 . 6 - 1 . 

Squalifica confermata 
per Giacomo Chinellato 
ROMA — La commissione di 
appello federale della FIGC. 
t ra le decisioni adot ta te , ha 
respinto il reclamo della Ro
ma concernente la squalifica 
per qua t t ro p o m a t e inflitta 
al giocatore Giacomo Chinel
lato. 

finalmente il gol- il terzino i 
destro Bracci (ent ra to al 62' • 
al posto di Battiston) scende 
sul!-i difesa. Giunto quasi al
l'altezza della bandierina del 
calcio d'angolo porge a Baron-
chelli il quale prontamente 
dà indietro a Platini, che la
scia part ire un tiro da 20 me
tri che sorprende sulla de
stra Leao. C'è una rabbiosa 
reazione dei brasiliani ma or
mai il tempo è scaduto e la 
Francia continua a vivere 
la « bella favola ». . 

j . V. 

AVVISO DE CONCORSO 
per ammissione a 15 post, nei 
corso formativo per program
matore presso la 5 oc. PRO-
G R A M A T - O rei .one Tecn ca 
per .1 L i l i o . Sono ammassi 

DIPLOMATI 
di ogni ordine d i studio resi
denti Roma e Laz.'o. La data • 
il luogo di prova saranno co
municati teletonando 8 3 . 1 0 . 1 5 6 
oppure 3 3 . 1 4 . 6 5 1 di Roma. 

RIVOLGERSI 

ALL/ 

:A 
110 ANCONA — Corso Garibaldi. 

Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
SARI — Corso Vittorio Eman., M 

Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 
CAGLIARI — P.i2a Repubblica. 1 t 

Tel . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
CATANIA _ Corso Sicilia. 3 7 - 4 1 • 

Tel. 2 2 4 7 9 1 4 ( r i e aut.) 
F IRENZE — Via Marte l l i , 2 

Tal . 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 » 
L I V O R N O — Via Grand* . 7 7 

Tel. 2 2 4 5 S - 3 3 3 0 2 
NAPOLI — Via S. t r i a l da, * t 
. Tot. « 4 9 3 0 - 3 9 4 9 S 7 - 4 t t 7 2 M 
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Dopo il massacro di Tabriz 

Si allarga il fronte di lotta 
contro la tirannia dello scià 

,.v. . - . 

I leader islamici iraniani si schierano contro il regime - Manifestazioni in 
tutto il paese: la folla si lancia contro i carri armati solo con i bastoni 

< Lo scià deve siipere che 
ormai il popolo iraniano ha 
trovato la sua strada e non 
smetterà finché non avrà | 
messo al bando i criminali. 
Jl popolo farà la sua vendet
ta contro questa barbara e 
spietata dinastia. Con la vo
lontà di Dio ora in tutto il 
Paese crescono e cresceranno 
sempre più le voci di prote
sta contro lo *cin e contro il 
suo redime ». Casi si esprime
va il 2H febbraio scorso, in 
una lettera scritta dopo il 
massacro di Tabriz. l'espo
nente religioso Khomeini, uno 
di quei leaders islamici la cui 
entrata in scena — sul piano 
della lotta contro il regime — 
rappresenta uno degli elemen
ti di novità (e al tempo stes
so uno degli aspetti proble
matici) degli avvenimenti del
le ultime settimane. 

K' un dato ormai evidente, 
in effetti, che la lotta contro 
la tirannia dello scià non si 
limita più allo schieramento, 
peraltro assai vasto, delle for
ze di sinistra, progressiste, e 
delle vecchie organizzazioni 
« mossadcqianc ». ma investe 
sempre nuovi strati sociali, 
con un allargamento costan
te che spiega l'ampiezza del
le manifestazioni degli ultimi 
giorni, e segnatamente del 
28. 20 e 30 marzo, in occasio
ne delle « giornate di lutto » 
proclamate nel quadrigesimo 
del massacro di Tabriz. 

C'è qui un primo dato che 
merita di essere sottolineato 
con rilievo: vale a dire il fat
to che la massiccia e spietata 
repressione degli organi del 
regime (la famigerata polizia 
segreta SAVAK, la polizia «or
dinaria ». l'esercito, i reparti 
« anti disordini ») non solo non 
è più sufficiente a stroncare 
la voce e l'azione delle forze 
di opposizione, ma viene an
zi a fornire nuovo incentivo 
alla protesta e alla sommossa 
popolare. L'esempio degli ulti
mi tre mesi è illuminante. Ai 
primi di gennaio la polizia si 
scatena contro una manifesta
zione organizzata appunto dai 
leaders religiosi nella città 
santa di Qum, non lontano da 
Teheran: almeno 70 morti re-
stano sul terreno. Quaranta 
giorni dopo, a Tabriz, capo
luogo della combattiva provin
cia dell'Azcrbaigiani. viene 
proclamato uno sciopero gene
rale per commemorare le vit
time di Qum. Non solo a Ta
briz, ma in molte altre città 
la popolazione risponda com
patta. blocca le attività pro
duttive. i negozi, i bazar e 
recude nelle strade organiz
sando cortei di decine di mi
gliaia di persone. 

Il regime perde la testa, 
scatena tutti i mezzi di repres
sione di cui dispone, fino agli 
elicotteri e ai mezzi corazza
ti. A Tabriz è una strage: le 
cifre ufficiali parlano di 9 mor
ti e 125 feriti, quelle reali fan
no ascendere le vittime a cen
tinaia. I manifestanti danno 
prova di combattività eccezio
nale: la folla si lancia con i 
bastoni contro i carri armati 
al grido di e libertà o morte » 
la protesta si estende ad altre 
città. E ancora una volta quel
la che è stata definita la fisar
monica repressiva anziché 
chiudersi si allarga di nuovo. 
A quaranta giorni dalla stra
ge di Tabriz. le forze dell'op
posizione e del « fronte nazio
nale » lanciano la parola d' 
ordine delle « giornate di lut
to ». 

L'intero Iran è scosso dalle 
manifestazioni, che prendono 
un'ampiezza sempre maggiore. 
Scuole e università vengono 
chiuse in tutto il Paese, ma 
gli studenti partecipano in 
massa alla protesta: nei prin
cipali centri grandi folle si ra
dunano nelle moschee e poi 
escono nelle strade, sfilando in 
corteo e subendo l'assalto del
la polizia. Così a Teheran, do
rè una folla immensa (si par
la di 50 mila persone) si è 
raccolta nella moschea Azer-
baigiani e si è mossa poi ver
so il palazzo reale. Ancora 
una volta è la repressione, i 
morti — in varie città — si 
contano a decine. Ma ancora 
una volta la repressione ap
pare destinata non a ridurre. 
ma ad estendere la portata 
della protesta. Tutte le prin
cipali città ne sono ormai tea
tro: Teheran. Isfahan. Ma-
shad. Kashan. Abadan. Ta
briz. Babol. Ya;d. Gazicin. 
Dczful. Zahedan. Zanjan. La 
polizia e l'esercito ricorrono a 
tutti i mezzi: a Tabriz si spa
ra all'impazzata nelle strade 
per terrorizzare la popolazio
ne e indurla a restare in ca-
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so; a Teheran si lancia acido 
in faccia a donne non velate 
per screditare il movimento 
di protesta tacciandolo di «fa
natismo religioso ». 

L'ampiezza del movimento, 
pur senza alimentare illu
sioni che sarebbero prematu
re sulla caduta del regime, 
merita senza dubbio una at
tenta analisi e valutazione, che 
faremo più meditatamente an
che con il concorso degli ami
ci e compagni iraniani. Ma ci 
sono alcuni elementi che vale 
la pena di sottolineare fin 
d'ora. Anzitutto la definitiva 
demistificazione di quella « i-
deologia dello sviluppo » .su 
cui il regime aveva tentato di 
fondare tutta la sita forza e 
la sua rispettabilità e che non 
è invece riuscita — malgra
do i favolosi profitti del pe
trolio — a dare soluzioni rea
li ai problemi economici e so
ciali del Paese (ed infatti il 
vertiginoso aumento del costo 
della vita e dei prezzi è stato 
a sua volta uno degli elemen
ti che hanno spinto decine e 
decine di migliaia di persone 
a scendere in piazza). In se
condo luogo la spaccatura che 
si sta verificando all'interno 
stesso dell'apparato burocrati

co e repressivo del regime, 
con una « nuova borghesia » 
che va prendendo le distanze 
dalla vecchia oligarchia auto
cratica e con episodi di « in
subordinazione » negli stessi 
corpi di polizia (decine di a-
genti sono stati fucilati per es
sersi rifiutati di sparare sul
la folla a Tabriz). C'è poi il 
chiaro passaggio da forme di 
lotta « elitarie * — quelle cioè 
dei gruppi armati che negli 
anni scorsi si erano fatti mas
sacrare, a Teheran e in altre 
città, nei loro coraggiosi quan
to disperati assalti contro la 
struttura dello Stato polizie
sco — a forme di lotta popo
lare. di massa, che mostrano 
di incidere in modo più con
creto e reale sulla credibilità 
del regime (e che danno so
stanzialmente ragione alla po
litica del <? fronte unito anti
dittatoriale » perseguita dal 
partito comunista Tudeh). In
fine, e come conseguenza di 
quanto si è detto, l'estender 
si della protesta a macchia ri' 
olio, con il convolgimento di 
sempre nuovi strali sociali e 
nuove località. 

Quest'ultimo è un elemento 
che induce tuttavia anche ad 
un'altra riflessione: se è in-

| fatti positivo l'allargamento 
del fronte di lotta, esso com
porta però anche la entrata in 
campo di forze ed organizza
zioni (come possono essere 
certi gruppi islamici di destra) 
che mirano a contestare e ro
vesciare il regime solo per 

meglio tutelare quegli stessi in
teressi che la dissennata poli
tica dello scià ha finito col 
mettere in pericolo. Ciò pone 
dunque alle forze autentica
mente democratiche, che si 
battono per un nuovo Iran, 
popolare e progressista, com
piti più complessi e più diffi
cili e l'esigenza di una linea 
politica chiara ed unitaria e 
di una accorta vigilanza. Ma 
dà al tempo stesso alla lotta 
contro la dittatura maggiore 
slancio, maggiore ampiezza e 
viene così a premiare il sacri
fìcio. spesso oscuro e silenzio
so. di tanti e tanti martiri (co
me il compagno Parviz Hek-
matgiù, assassinato in carce
re dopo otto anni di tortu
re) che negli ultimi venticin
que anni hanno tenuto fede, 
nelle città e nelle carceri dell' 
Iran, al loro impegno per la 
libertà ed il progresso. 

Giancarlo Lannutti 

PAG, 15/fatti nel m o n d o 
DALLA PRIMA 

Proteste contro la «marea nera» 
PARIGI (a. p.) — Da Brest a Morlaix. d i 
Lorient a Saint Brieuc, su tutta la costa del 
Flnlstère inquinata dal petrolio della « Amo-
co Cadiz », In tutti i porti colpiti dal'a 
«marea nera», migliaia di bretoni — vecchi 
pescatori e operai, studenti, insegnanti, im
piegati — hanno manife.-.tato ieri pomerig
gio per il ritorno alla vita del loro paese con
dannando con l'amara e pungente ironia 
delle loro parole d'ordine sia le grandi com
pagnie petrolifere che l'incuria del governo 
e i suol inspiegabili ritardi. Sindacati, parti
ti d'opposizione, gruppi di estrema sinistra, 
ecologi si sono trovati uniti in questa gior
nata « per la vita ». Quasi dovunque, in testa 
ai cortei, i giovani portavano croci di legno 
ognuna delle quali recava crocifisso, le ali 
aperte e inchiodate, un cormorano o un gab
biano uccisi dal petrolio. 

Ora che tutto il contenuto della super pe
troliera è In mare e che la grande pulizia 
delle coste è cominciata si cominciano a faro 
i conti del disastro. Le assicurazioni verse
ranno circa 150 milioni di franchi, pari a 
28 miliardi di lire. Basteranno a coprire le 
spese? Evidentemente no. Il resto sarà dun
que pagato dallo Stato francese, cioè dal con

tribuenti. Secondo gli esperti accorsi In que
sti giorni in Bretagna occorreranno da 3 a 
7 anni per restituire normali condizioni di 
vita e di riproduzione alla flora e alla fauna 
locale. 

Intanto la pulizia radicale delle coste del 
Pinistère costa un milione di franchi al gior
no (180 milioni di lire) su un arco di due 
mesi almeno. Per le coste del Nord, a oriente 
del luogo del disastro, sono previsti 30 mi
lioni di spesa per il solo mese di aprile. I 
danni subiti dagli allevatori di ostriche (1.500 
tonnellate perdute) sono valutati a 10 milio
ni di franchi. 273 barche da pesca con J loro 
500 pescatori sono senza lavoro dal 16 marzo 
e non si sa quando potranno riprenderlo. Le 
fabbriche di trasformazione delle alghe (ge
latine. fibre tessili, alimentazione per il be
stiame. farmaceutici) mancano già del 50% 
di materia prima. L'industria alberghiera 
rischia un anno vuoto o quasi. 

Co spiega la collera dei bretoni, che si in
ferisce in antichi motivi di ribellione contro 
il potere centrale. 

Nella foto: Un aspetto della manifestazio
ne di protesta svoltasi a Brest. 

Moro 

Dichiarazioni a Roma del numero due del FPLE 

Il fronte eritreo favorevole 
ad una soluzione negoziata 

Inaugurata una linea aerea diretta fra la Cina e Addis 
Abeba — Un rimpasto governativo attuato in Somalia 

ROMA — Issaias Aforki, vi
ce segretario generale del 
Fronte popolare di liberazio
ne dell'Eritrea (FPLE), di 
passaggio a Roma dopo una 
visita in Algeria, ha accetta
to di rispondere ad alcune do
mande dell'Unità. Quali so
no i risultati di questo viag
gio in Algeria? 

« Ci siamo recati in Alge
ria su invito del FLN ed ab
biamo discusso del Corno d'A
frica in generale e del prò* 
blema dell'Eritrea in parti
colare. I dirigenti del FLN 
algerino hanno chiarito le lo
ro posizioni sulla rivoluzione 
eritrea e ci hanno assicurato 
che appoggiano la giusta cau
sa del popolo eritreo. Hanno 
confermato che faranno il 
possibile per convincere i pae
si socialisti, i regimi e le for
ze progressiste dell'Africa e 
del mondo, della giustezza 
della lotta eritrea. Hanno 
messo l'accento sull'utilità di 
giungere ad una soluzione ne
goziata del conflitto con il 

Derg etiopico. Da parte no
stra abbiamo confermato che 
la linea della soluzione pacifi
ca è stata scelta dal nostro 
stesso congresso ed abbiamo 
riconfermato la nostra dispo
nibilità in questo senso. Noi 
riteniamo che per arrivarvi 
non debbano essere poste con
dizioni pregiudiziali salvo il 
riconoscimento del diritto al
l'autodeterminazione e il ri
conoscimento dei legittimi 
rappresentanti del popolo eri
treo. cioè il FPLE e il FLE ». 

— Avete in programma 
contatti analoghi con altri 
paesi africani? 

«Si. Siamo impegnati par
ticolarmente in un'opera di 
chiarificazione. I regimi de
mocratici sono infatti preoc
cupati della presunta tutela 
dei regimi arabi reazionari 
sulla lotta eritrea e della 
contraddizione tra le forze 
progressiste eritree e il nuo
vo regime etiopico. Noi cer
chiamo quindi di dimostrare 
la nostra indipendenza ed 

Alla Diraziona del PCI 

Ricevuto da Berlinguer 
il compagno Popescu 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha ricevu
to ieri mattina il compagno 
Dumitru Popescu, membro 
del Comitato politico esecu
tivo e segretario del CC del 
Partito comunista rumeno. 
che era accompagnato dal 
compagno George Homostean, 
membro del CC e primo se
gretario del distretto di Al
ba. e dall'ambasciatore di Ro
mania a Roma. Margincanu. 
Nel corso dell'incontro, al 
quale hanno partecipato 1 
compagni Sergio Segre, re
sponsabile della sezione este
ri e Stefano Vetrano de'.la 
sezione esteri, si è procedu
to, nel clima di amicizia tra 
i due partiti, a uno scambio 

di Informazioni e di opinio
ni sulla situazione dei due 
Paesi, e su taluni problemi 
europei e internazionali. 

Il compagno Popescu ha 
trasmesso al compagno Ber
linguer i saluti del compagno 
Ceausescu e ha espresso la 
solidarietà dei comunisti e 
del popolo romeno con la 
iotia del PCI, di tutte le for
ze democratiche e del popolo 
italiano nella lotta per la 
democrazia e contro il terro
rismo. e il loro sdegno e con
danna per la criminale Im
presa contro l'on. Moro. Nel 
corso della conversazione è 
stato convenuto di sviluppa
re ulteriormente la già in
tensa cooperazione tra I due 
partiti. 

Ripartita la delegazione jugoslava 

Conclusi i colloqui 
fra il PCI e la LCJ 

ROMA — La d e l a z i o n e del
la Lega dei comunisti di Ju
goslavia. composta dal com
pagni Dusko Popovlc, mem
bro del Comitato esecutivo. 
Dusko Popovski. membro de.-
la presidenza della Lega dei 
comunisti di Macedonia, e 
Liliana Koteska. della Sezio
ne Esteri è ripartita ieri per 
Belgrado dopo un ultimo in
contro. nella sede del Comi
tato Centrale, con la delega
zione del PCI composta dui 
compagni MInuccL Gouthler, 
Segre, Rubbl e Bernardini. 
All'Incontro ria partecipato 
anche l'Ambasciatore di Ju
goslavia a Roma, dr. Jovlc. 

Nel corso delle conversazio
ni si è proceduto a un am
pio scambio di Informazioni 
e di opinioni sulla situazione 
nei due Paesi e sulla politica 
dei due Partiti, sulla situa
zione europea ed intemazio
nale e su taluni problemi del 
movimento operalo. I collo

qui hanno permesso di con
statare una Umilissima con
vergenza di vedute, e la co
mune volontà del PCI e della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
di estendere ulteriormente 
le g:à ottime relazioni tra 1 
due Partiti. 

La delegazione della Lega 
ha tenuto ad esprimere al 
PCI. a tutte le forze demo
cratiche e al popolo italiano, 
la piena solidarietà dei comu
nisti e dei popoli di Jugosla
via con la lotta contro il ter
rorismo e per la democrazia 
e il loro sdegno e la ferma 
condanna per l'impresa cri
minale contro l'on. Moro. 

I compagni jugoslavi han
no inoltre svolto un'informa
zione sulla preparazione del 
prossimo Congresso della Le
ga. che si terrà in giugno a 
Belgrado, e hanno invitato 
una delegazione del Comita
to Centrale del PCI ad assi
stere ai lavori. 

autonomia politica e di spie
gare la natura del regime 
etiopico che non ha saputo 
risolvere i principali proble
mi e in primo luogo quelli 
delle nazionalità ». 

— Qual'è il vostro giudi
zio sulla politica dei paesi 
socialisti nel Corno d'Africa? 

e Noi abbiamo molte riser
ve sulla politica che i pae
si socialisti portano avanti 
nel Terzo Mondo in generale. 
Ma queste le avevamo anche 
prima che fossero direttamen
te coinvolti nella questione 
eritrea. Oggi poi siamo di
rettamente toccati e non pos
siamo assolutamente giustifi
care il loro intervento mili
tare nel nostro paese. Chie
diamo quindi il ritiro delle 
forze straniere e il cambia
mento della politica sbaglia
ta che portano avanti nella 
regione. La vittoria che han
no ottenuto nell'Ogaden non 
toglie niente al fatto che le 
aspirazioni all'autodetermina
zione dì quel popolo fossero 
giuste. Malgrado la vittoria 
militare il problema resta 
comunque aperto >. 

— Quali sono i punti politi
ci più importanti dell'accor
do con il FLE? 

« In primo luogo la defini
zione comune della nostra lot
ta come lotta contro l'impe
rialismo internazionale e con
tro la reazione interna per la 
liberazione nazionale e la li
berazione sociale. Poi l'intesa 
contro ogni intervento e in
terferenza straniera che divi
dano il popolo e il movimento 
eritreo. L'accordo di realizza
re intese sempre più ampie 
con le forze democratiche a 
livello internazionale e a lot
tare uniti contro il gruppo 
reazionario di Osman Sabbè. 
Molto importante inoltre il 
clima nuovo che si è deter
minato nel quale la lotta po
litica per far prevalere gli 
orientamenti progressisti può 
svolgersi in modo democra
tico e pacifico >. 

Guido Bimbi 

NAIROBI — Un Boeing 707 
della compagnia di bandiera 
cinese, ha ieri compiuto il 
volo inaugurale sulla rotta 
Pechino - Addis Abeba. con 
scalo a Karachi. Nella capi
tale cinese, l'agenzia Nuova 
Cina, sottob'neando che si trat
ta del primo collegamento 
aereo diretto fra la Cina e 
l'Africa, ha scritto che l'a
pertura della linea aerea «se
gna una nuova pagina negli 
annali degli scambi amiche
voli fra i popoli di Cina e 
di Etiopia ». 

A Mogadiscio, si ha noti
zia di un rimpasto nella com
pagine governativa, deciso 
dall'ufficio politico del Parti
to socialista rivoluzionario so
malo. I mutamenti principa
li seno ì! pa.isagsio di Omar 
Artch Ghalib dal ministro 
dell'educazione superiore a 
ministro della presidenza del
la Repubblica, l'assunzione 
d^l dicastero delle informa
zioni da parte del mini
stro della giustizia Abdisalam 
Sheik Hussein e il passaggio 
di Abdikassim Salad Hassan 
dal ministero delle informa
zioni a quello dello sport. 

Durante la visita di Breznev ai confini con la Cina 

La «Pravda»: non c'è ragione 
di ridiscutere le frontiere 

Un lungo editoriale ribadisce la posizione dell'Unione 
Sovietica e invita Pechino a risolvere tutte le controversie 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Ai soldati della 
« guarnigione missilistica di 
Novosibirsk» Breznev aveva 
ricordato l'altroieri che l'e
sercito sarà sempre schiera
to a difesa del lavoro pacifi
co del popolo sovietico e « sa
rà pronto a respingere le ag
gressioni da qualsiasi parte 
esse possano giungere ». L'af
fermazione. ripetuta alla ra
dio e alla tv (che ieri sera 
ha presentato per la prima 
volta immagini dell'arrivo 
nella città siberiana del se
gretario del PCUS e del mi
nistro della difesa Ustinov) è 
il tema centrale dei commen
ti degli osservatori occidenta
li presenti a Mosca. 

Si nota, con sempre mag
giore insistenza, che il di
scorso di Breznev è rivolto 
alla Cina tenendo conto del 
fatto che il viaggio ha an
che come obiettivo quello di 
prendere contatto con le va
rie divisioni dislocate nei pun
ti strategici dei confini con 
la Cina. E non è un caso — 
si dice nella capitale — che 
proprio ora la « Pravda » de
dichi un lunghissimo editoria
le al rapporto con la Cina e 
praticamente, alle «questioni 
di confine ». 

Intitolato « realtà e inven
zioni » l'articolo rifa |a storia 
delle relazioni politico-diplo
matiche URSS RPC. « L'URSS 
— afferma la "Pravda" — 
ha costantemente espresso un 
atteggiamento fermo, di prin
cipio. nella questione dei rap
porti con la Cina: ha sempre 
teso ad una normalizzazio
ne ed allo sviluppo dei con
tatti ». Dopo aver ricordato 
le decisioni prese dal XXIV 
e dal XXV congresso (inizia
tive volte a stabilire relazioni 

d'amicizia con la Cina) il 
giornale del PCUS ricorda le 
proposte avanzate a partire 
dai giorni del settembre 196!) 
quando Kossighin. di ritorno 
da Hanoi, incontrò Cui En-
Jai. Quella missione, allora. 
fu definita dalle due parti 
« franca ed utile ». Seguiro
no diverse iniziative sovieti
che tendenti a stabilire un 
« contatto » e ad avviare una 
fase di normalizzazione. 

La « Pravda », proseguen
do, si riferisce al recente 
messaggio inviato ai cinesi 
dal presidium del Soviet su
premo (21 febbraio 1978) con 
lo scopo di giungere ad una 
intesa. Nel documento, re
spinto da Pechino. Mosca 
chiedeva di porre fine alla 
situazione anormale dei rap
porti « fermando il pericoloso 
processo di inasprimento del
le relazioni ». 

Affrontando la questione dei 
« problemi di frontiera » la 
« Pravda » rileva che « pri
ma del I960 la Cina non ha 
mai avanzato mire territoria
li nei confronti dell'URSS » e 
che le « pretese scioviniste » j 
della Cina sono state palesa- j 
te negli anni successivi. ! 

Pechino ha chiesto la mo
difica dei confini e nel 1564 
« su iniziativa sovietica » — 
ricorda la « Pravda » — si 
sono avviate consultazioni bi
laterali per stabilire i confi
ni con maggiore precisione. 
In quella occasione si proce
dette anche allo scambio di 
carte topografiche e si sco
prì (« solo allora ») che i ci
nesi avevano indicato nei lo
ro documenti « intere zone del 
territorio sovietico come par
ti della RPC ». 

Respingendo la tesi dei 
« settori controversi » la 
« Pravda » sottolinea che 

« non esistono ragioni giuridi
che » per riaprire la questio
ne dei confini. Fa presente 
inoltre che i cinesi vogliono 
non solo rivedere i confini. 
ma anche ottenere il ritiro dei 
soldati sovietici dalle zone 
« controverse », chiedendo 
inoltre il ritiro delle divisio
ni sovietiche di stanza in 
Mongolia. 

Più oltre il giornale — do
po aver citato più volte le 
varie prese di posizione illu
strate da Breznev in diverse 
sedi — esamina altri aspetti 
dei rapporti e precisamente 
quelli che si riferiscono ai 
progetti di accordo sul non 
uso della forza (15 gennaio 
1971) e di « non aggressione » 
(1973) che sono stati tutti 
respinti dal gruppo dirigente 
di Pechino. 

Il giornale ricorda che gli 
interessi dei popoli dell'URSS 
e della Cina richiedono uno 
sforzo onesto e vero, di buo
na volontà, e cos? conclude: 
« Benché negli ultimi anni si 
siano accumulate molte con
troversie. nessuna di queste 
è tale da non poter essere 
risolta. Ora la parola spetta 
ai cinesi ». 

c. b. 

Il congresso 
del PC dell'India 

BHATINDA — Si è aperto 
il 31 marzo a Bhatinda. nello 
Stato del Punjab, 111. con
gresso del Partito comunista 
dell'India. A: lavori, che du
reranno fino al 7 aprile, par
tecipa per il nastro partito il 
compagno Giuliano Pajetta. 
membro del CC e responsabi
le della sezione emigrazione. 

Fu fra i fondatori del Fronte popolare palestinese 

Morto il terrorista Wadi Haddad 
Gtà stretto collaboratore di George Habbash fu poi escluso dalle f i le del 
FPLP -— Gli si attribuiscono i dirottamenti di Entebbe e d i Mogadiscio 

BAGDAD — All'età di 49 an
ni. è morto in una clinica 
della RDT (dove era ricove
rato per curarsi da un male 
Inguaribile) il dottor Wad! 
Haddad. già braccio destro 
di Georges Habbash nel Fron
te Popolare per la Libera
zione delia Palestina e orga
nizzatore di alcune fra le più 
spettacolari e sanguinose im
prese terroristiche degli ulti
mi anni. La notizia della mor
te è stata data da tre giornali 
libanesi ieri mattina e suc
cessivamente confermata da 
un comunicato del FPLP che 
definisce lo scomparso « mar
tire della lotta di liberazione 
della Palestina ». 

Nativo di Haifa. laureato 
in medicina e specializzalo 
in pediatria. Wadi Haddad 
fu con Habbash tra i fon
datori del Movimento nazio
nalista arabo e poi del FPLP. 
Nel 1968 fu lui ad introdurre 
nella strategia del Fronte i 
dirottamenti aerei. Nel 1969 
scampò ad un attentato quan
do la sua casa a Beirut ven

ne centrata da cinque razzi: 
Haddad non era in casa, sua 
moglie rimase illesa. Nel '76. 
Haddad fu escluso dal FPLP 
per dissensi con Habbash e 
si legò, sembra, al gruppo 
terroristico di Sabri al Ban-
na, alias Abu NIdal. ex-diri
gente di Al Fatah ascilo dal
l'organizzazione e da auesta 
condannato a morte, che si 
è reso responsabile fra l'al
tro della strage di Fiumicino. 

Fra le imprese attribuite 
a Wadi Haddad vanno ri
cordate la strage all'aeropor
to di Lod. nel 1972. con 29 
morti e 1 dirottamenti di En
tebbe e di Mogadiscio. Fu 
anche lui a stabilire i rapporti 
«operativi » fra il FPLP pri
ma e organizzazioni come la 
« Frazione armata ra-vsa » 
delia RFT e il cosiddetto 
« Esercito rosso giapponese a. 

Ieri sera, l'agenzia ufficiale 
di notizie irachena «INA» 
ha Annunciato che 1A salma 
di Wadi Haddad è stata tra
sportata in aereo a Bagdad. 
citta nella quale egli aveva 
soggiornato negli ultimi anni. 

to con una - macchina per 
scrivere diversa dalla solita 
«IBM» dei «brigatisti». Da 
qui la convinzione che qual
cuno stia portando avanti una 
attiva opera di collaborazio
ne con i terroristi. • 
- Sul capitolo « fiancheggia
tori » in - questi giorni sono 
circolate molte voci. Ad e-
sempio si è parlato di un rap
porto degli investigatori con
tenente una rosa di nomi di 
persone legate - all'area dell' 
« autonomia » e più in gene
rale dell'estremismo. Ma que
sto particolare è stato cate
goricamente smentito a tut
ti i livelli. Si sa di certo, in
vece. che la polizia ha rac
colto indizi su un giovane 
« autonomo •». già colpito da 
un ordine di cattura per fa 
voreggiamento di alcuni nap-
pisti, che durante la sua la
titanza avrebbe partecipato 
a numerose assemblee all' 
Università di Roma facendo 
interventi a favore delle 
* brigate rosse ». 

Le onera/ioni di ricerca ie
ri sono state concentrate nuo 
vamente in alcune zone vici
ne al quartiere dove è stato 
compiuto il sanguinoso ag
guato a Moro: sono state per
quisite centinaia di abitazio
ni in via Casal del Marmo e 
intorno a via Hoccea. Vii' 
altra perlustrazione è stata 
effettuata a Terracina. in lo
calità S. Stefano, dove gli 
agenti hanno controllato nu
merosi villini e residence. A 
Genova, inoltre, all'alba, è 
scattata una vasta perlustra
zione nella zona di Sant'Ai 
berlo, vicino al cimitero di 
Sestri Ponente, dove, secon
do una segnalazione giunta 
alla polizia, avrebbe dovuto 
trovarsi la « prigione » di Pie
tro Costa, rapito dalle « br » 
nel "76. Ma non si è trovato 
nulla. 

In serata, infine, si è dif 
fusa la notizia che il procu 
ratore capo della Repubb'i 
ca. De Matteo, si è recato 
nell'abitazione di Moro ed ha 
parlato a lungo con la moglie 
dello statista rapito. Ma la 
notizia non è stata confer
mata. 

Lanciato 
dall'URSS 

il satellite 

« Cosmos mille » 
MOSCA — Venerdì è stato 
lanciato dall'Unione Sovieti
ca il satellite artificia.e della 
terra « Cosmos 1000 ». 

Il satellite verrà impegna
to nella elaborazione di un 
sistema di navigazione cosmi
co al fine di poter Indivi
duare le navi dell'URSS In 
qualsiasi punto degli oceani* 

Il satellite è stato Immes
so in orbita con i seguenti 
parametri: periodo iniziale di 
rivoluzione 104,9 minuti; apo
geo 1024 chilometri; perigeo 
978 chilometri; inclinazione 
dell'orbita 83 gradi. 

PSI 
fronio Ira D C e PSI possa a v 
venire — come ha auspicato 
lo ' f l esso Signorile — SII u n 
terreno <i clic non sia più quel
lo «lei iti iti i-lori e dei |><>MÌ ili 
sollopotcrno ». 

I l tono polemico ili mol l i 
pa«sasgì del l ' i i i tcr tenlo «li S i 
gnorile (sia sulla « al lcrnni i -
\.ì » elio «ul « propello ». ad 
esempio) è sialo anche un se
gnale mollo chiaro delle nuo-
\ e Immol l i Ira le «litcrse com
ponent i . emrr«e nel l 'u l t ima fn-
se ili un congresso in xerilà 
piulloMo alterno da qtieMn 
punto di v iMa. In fa t t i . » fer
mo è rimasto per lutti i gior
ni ili dibattito raccordo ge
nerale «lilla politica ili unità 
nazionale. «li\ersi sono stali 
gli a l leggiamene sulle scelle 
clic r iguardano la \ ila interna 
«lei p a n i l o , la Mia peMione, i 
rapporti Ira le d i t e n e compo
nent i . G l i appell i al l 'unità in 
terna si sono alternati con le 
ammoniz ioni a diff idare degli 
unanimismi e a . preferire a 
questi il mantenimento dei d i -
ver* i ruol i d i maggioranza e 
miiior.i i i7a. 

Qual i ipolesi prevarranno? 
I ,* i i ircrlcz/ . i non è -o|o «lei cro
n i - l i . ma degli sie-*i prolago
n i - l i . I.o tr - i imoniai io le r iu 
nioni «Ielle correnti e al i i n -
conlri Ira i d i \c r« i le.nler che 
c.irallerizzano. in modo par-
l i rol . i rc. gli u l t imi due gior
n i . I / . i l I rò pomerigi io Craxi 
« ha \ is lo » Signori le, subito 
dopo ai (Uif «i è unito M a n 
ca. (e la di*ru*sione è durala 
a lungo) mentre i manr iu iani 
i l i -m le i - ino Ira «li loro in una 
« notturna ». Ier i pomerisgio, 
ilopo che l ' inlcrvenlo d i S i 
gnorile a t c \ a confermalo con 
ilur<-7/.i clic le acipic erano 
I I I O « - C . i Ire principali leader 
«li U H ro' idi lctta generazione 
«lei ' <r quarantenni » si sono 
imo* ninni le incontral i . I r i -
«ullaii non si rono«rono. ma 
le «oli i / ioni in iliicU««ione t i 
|ii>i-nno rintracciare nelle pro
poste avanzale dalla slessa t r i 
buna congressuale. 

Quel la che ieri è p a n a co
gliere più ron«en*i ( l 'hanno 
.-o'ienuia V i l lo re l l i e M a r t e l 
l i entrambi collegali alla mo
zione numero I , prima che la 
e-pone*«e pia nettamente Si 
gnor i le ) , chiede « i l massimo 
«li u n i i * nel ma*simo d i chia
rezza »: i l che, «coni lo i pro
ponenti , dorrebbe lo le r d i re 
la regi* lrazione col volo del la 
larghissima maggioranza t e r i -
f iralasi sulla politica di unità 
nazionale, ma al tempo stesso 
«Ielle «hfferenze manifestatesi 
Ira le i l i \ e r -e componenti f o l 
la pr«i<pciiiia de l l ' a l te rnat i la . 
-ul progetto, sui criteri Hi 
«r roii i l i i / i i tue i> del par l i lo . I n 
lai mo«lo — come ha «lello 
Mar te l l i — la «li ' i inrione « ira 

i maggioranza e minoranze per-
niarreldre Mille «|uc«lioni che 
anrora ci d i t i d o n o » . I.a rom-
po«izinne degli organi d i r i 
genti non potrebbe che tener 
conto «li que-to fal lo. 

\ n r h e l 'ult ima giornaia d i 
i l ibal i i io ha lucrato in rap i 
da «ui-cc--mne I rmi «li»er-i. 
il.il rapporti» Ira i mersenza e 
a l lcrual ixa. alle critiche i c r -
-n le mi-uro per l'ordine «le-
morra l i ro . alle qur- l ioni in
terne alla * in i - l r . i . ai non r i 
solti interrogat i t i -ul l ' i i lenl i là 
del par l i lo . 

* l .aurirella ha *o-tenulo che 
dalla conferma dell 'emergenza 
nasce la proposta di un e go
verno di unità nazionale, i l 
qnafe d e \ e rappre-eniare la 
concretizzazione degli impegni 
a<«unli dal le forze democra
tiche » (per la cronaca: l ' in-
ter iento Hi T.aurirella ha ae-
ceio fortemente gli opposti 

umor i dei delegati , alcuni dei 
qual i sono addir i t tura tenut i 
al le m a n i ) . Cassola, manciuia-
no, ha valor lz iato l'accordo 
realizzato tra i par l i t i demo
cratici in I ta l ia « un fal lo ori 
ginale e positivo a, anche in 
relazione alle negative e>pe-
rieitzc di altr i paesi, -
- M o l l i consenti ha ri«co»«o 

Ira i delegati Agostino Mar ia -
net t i , segretario generale ag
giunto ridila C G I L , i l spronilo 
dei leader sindacali sooiali 't i 
intervenuti nel dibattito ( l ' a l 
tro giorno era toccalo a Ben-
t e n u t o ) . Per Mar iane l t i i l com
pito del l'SI è di porgere a l -
l i ' i i / innr non -olo ai celi emar
g ina l i , ma .indie a i|iiclli emer
genti , in una proporla puli
t i c i ricca ilei M I O Ì ta lor i sto
r ic i , ma anrhe credibile per 
l 'usui. 1-1 conclusione della 
cri»i ili gin orno riconosce I ' 
CIUCI gonza, ma non lo a l t r i -
Iiiii-cc aurora tull i i . crismi 
della -oliil.irielà nazionale : e 
linealo apie ri-cli i reali di M I -
lialloi nil.'i. ili l a l l i r i -m i . (li de
bolezze, meni le occorre defi
nire i contenuti della rn ier . 
: n i M non in termini di <la-
biliz/azicine i lel l 'e- i - lente, ma 
come li.i-e per un profondo 
rini iot amento. 

Marianelt i Ita anclie l i i r» i i 
in un.lidia dai pericoli ili i l i -
\ ar ica/ ione che potrebbero na-
-ci'ie tra una coerente nuzia
l i t à ili lotte -m ia l i contro 
•M'ierlii e p.ii .1 - - i l i - in i e. ' i l 
di un altro te r -au le . di una 
limi . i l l iel lai i lo riuoro-a bat
taglia roiilro fenomeni alialo-
pili nella iie-lioue delle iiu-
pre-e pubbliche o della f inan
za «lai.de. 

I l direttore ilell'u \ t a n l i ». 
\" i l torcit i -i è anzitutto preoc
cupalo di citi l i amare il pa l l i 
lo al l 'e- izenza di percorre»*1 

coti idi occhi Itoti aperti la 
«traila ilcll'oinorpoiiza per e t i 
lato di l i l r o t n r - i u al termi
ne ili ipie-lo cammino, «ullc 
t i e Irat c i -e del centro «ini
birà. ilei lerz.afoizi-liio, o «lel-
l 'unif ica/ iono «ociali-la ». Co
me cti inrlo? I a hii-<ola. por 
\ i t lorol l i . <*' rappre-eniata dal 
l'» nl leruati ta «li sini- lra. fon
data -ul propello -ociali- la ». 
I n uue-io *eii*o i l propello è 
per il | N | min ,colla « - lor i 
ca di campo fra la rassegna-
zinne nil c«ero gli one-l i eo-
Mori della «oeielà eapi la l i - l i -
ca o a t l i tentariio i r i forma-
lori ». In polemica con quanti 
nel PSI a non -eiiibrano O M ' I I I -
«lere un ritorno a quella po
litica di mirala gcMioiic del
la «oeielà horplie-e che tol l i -
c*«ero il ce.i.ro sinistra » n con 
gli altr i che a MilleciMno ari 
aumentare il uo-!ro ia«*o di 
inar \ ÌMi in ». V i l lorc I • ha t-»-
Itilo esaltare la funzione ile! 
progetto rome propn-ta di un 
modello di società « oppo-t' i 
a i|nollo lappie-enl . i lo dalla 
società italiana di oupi. dop • 
più ili I reul 'anni ili egemonia 
«le. e ditcr«o «la <|nel "•«oei i-
l i«mo rea le" attualo do te i 
comunisti .-uno al potere ». 

Da qui \ it lorolli è pa-* i-
lo a una r r i l i ra n-;Ì confron
ti del PCI lia-ala so-lauzia!-
nienlc sul r i inprotero di non 
a tcre a ancora i l lu- lrato i l mo
del lo «li socialismo nella l i
bertà al quale pen-ano i co-
iuuni«li i tal iani ». Queste •>--
sertazioni sostanziano, d'altra 
par ie , pressoché mi t i gli «pun
ii cr i l ici mossi al PCI da que
sto d ibal l i lo cou:re5-ualc. I l 
compagno Pa iella a t e t a de
dicato «la parie «uà largo «pa-
7Ìo. nel «no «aiuto, ai lenii 
d e l l ' * autonomia » «lei no j l ro 
nari ilo e della n =elo«a «lifr'a 
«Iella «uà indipendenza ». ram
mentando che C"C rappreseli-
tano un dato acqiii- i lo e i>-
r inunciabi le per il P ' I I . I l r i 
tornare «lmir|iic «u tali que-
«l ioni . mantenendo intatti Ioni 
e argomentazioni, fa oen-ar-
in te r i i à più alle volontà di 
tenere aperto un ponte polo. 
m i r o che «li impostare una 
«li-rii«'ione feconda per l 'tf-
I*I ruiazionc di una ef fe l l i ta 
mula. 

Lo «lesso si potrebbe dire. 
in t e r i l à . per l ' in-Mtenza ro.t 
l.i quale *i tornano a def in i 
re le mi«ure per l 'ordine de-
iiTi.craliro rome «lirelie a «of-
focare il » flì«<en««t » (Am»« i . 
rai i i l i i i r ran» e a l t r i ) , conio 
le»itc re* ir iz ioni «Ielle l ibertà 
fondamental i . Kppure. apren
do i l congrego, lo «te««0 f > a \ i 
a t e i a ricordato la pericolo*iià 
del « parl i lo armalo ». n««er-
*?ndo come proprio e*«a z iu-
«l i f i rhi «r i l r i ror -o a mi«nn-
slraonl inarie di pretenzione e 
di indasine ». Proprio f er 
que«la ragione — ateva s t -
giunlo i l «esrelario — t *o-
r i« l i« l i le hanno * autorizza
te e approdale in«ieme a Int-
te le forze della maggioranza 
parlamentare ». 

Naturalmente la riflessione 
sulla gran parie delle que
stioni affrontale in qne«to con
g r e g o non «i chiuderà con la 
ronclu«ione dei l a t o r i , p r e t i -
ala per «lamane con la replica 
d i C n \ i . i l to to del documen
to conclu ' i to e l'elezione ilei 
nuoto comitato centrale. 

In Libano 
anche 600 

« caschi blu » 
norvegesi 

BEIRUT — Nel Libano mcn-
d.onale acquista sempre mag
giore consistenza la disloca
zione dei « caschi blu ». Ieri 
all'aeroporto intercontinenta
le di Beirut hanno com.n-
ciato ad arrivare — a bordo 
di grossi aerei da trasporto 
per lo p.ù dell'aviazione mili
tare della RrT — i 600 sol
dati del r contingente norve
gese. Il comandante dei « ca
schi blu » generale Erskine 
ha dichiarato che i suoi sol
dati non esiteranno a usare 
le armi per impedire le atti
vità militari nella m a «ot
to il loro controU*. 
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IVECO per il trasporto leggero. 
Nuova gamma da 3 a 4 tonnellate di P.T.T. IVECO 

e 

| ^ U 9 

Macina chilometri e quintali. 
Moltiplica affari e tempo libero. 

Ci voleva un vero camion in questa 
categoria. La Fiat Veicola Industriali ha 
realizzato ^^-i; , . Z-.-:"^c^*-*», 
un'intera 
gamma 
perii 

II motore. 
Il motore montato su questi veicoli 

è il diesel 8140 Sofim di 2445 cms, 
esprime una potenza di 72 CV DIN 
(53 kW) a 4200 giri, e consente 
prestazioni elevate in termini di 
velocità, di ripresa e spunto. 

trasporto 
leggero e la 
distribuzione: autocarri, cabinati, 
cabina multipla, furgoni, combi, 
minibus, scuolabus. Piccoli, snelli e 
veloci, ma con un telaio a C di acciaio 
resistente alla corrosione e una struttura . 
complessiva da autentico autocarro. 

Robusti, instancabili, di straordinaria 
portata, facili da allestire con carrozzerie 
speciali, comodi in cabina, pratici da • 
guidare: facili per scendere e salire, agili 
e sicuri, perfettamente insonorizzati, 
senza problemi nei parcheggi, per 
viaggiare come su un'automobile. 

Su questa base progettativa e con 
soluzioni tecniche originali derivate da 

studi, esperienze, collaudi e continui 
miglioramenti, è nata la nuova gamma 
Fiat Daily, con cui FIveco si pone al vertice 
del trasporto leggero degli anni 80. 

Il cambio a 5 velocità. 
Riesce a utilizzare molto bene, 

grazie alFottima scalarità dei 
rapporti, la potenza del motore. 
Le sospensioni indipendenti. 

Sono state studiate apposta per 
i veicoli industriali Fiat Daily e olirono 
un elevato comfort di tipo automobilistico. 

Sono facilmente registrabili perchè 
costruite con robuste barre di torsione 
ancorate al telaio. 
La guida a cremagliera. 

La sua adozione e un accurato 
studio della geometria dello sterzo 
hanno permesso di ottenere una guida 
facile, leggera e un raggio di volta 
eccezionalmente ridotto. 
La cabina. 

Aereodinamicità 
eccezionale: studiati e 
perfezionati nella galleria 
del vento, i nuovi Fiat 
Daily hanno una linea 
pulita e un parabrezza 
fortemente inclinato per una perfetta 
penetrabilità nell'aria. 

Facilità di salita e discesa, grazie 
alla cabina semiavanzata: quindi 
un piano di salita da terra più basso 
ed una ampia area d'ingresso dovuta 
ad una porta ampiamente dimensionata. 

Strumentazione e comandi: 
tutto è comodamente raggiungibile anche 

con le cinture di sicurezza allacciate. 
Visibilità: l'ampia vetratura frontale, 

laterale e posteriore (retrovisori) 
consente una visibilità panoramica in 
ogni direzione. 

Comfort di marcia: la cabina è 
completamente isolata e insonorizzata. 

Sicurezza. 
Il telaio camionistico con la sua 

struttura robusta ed elastica è in 
grado di opporre una notevole 
resistenza agli urti. Le sospensioni 
indipendenti consentono una 
eccezionale tenuta di strada. 

I pneumatici tubeless sicuri anche 
in caso di forature. 

I freni a disco permettono 
progressività e stabilità nella frenata. 
Economicità di esercizio. 

Motore economico, elevate 
velocità commerciali, manutenzione 
semplice per la razionalità con cui 
sono disposti gli organi meccanici, 
la lunga durata assicurata dalla 

^ elevata qualità complessiva e, 
in particolare, da una robusta struttura 
in acciaio resistente alla corrosione. 
La gamma 

Quattro modelli base: il 30F8, 
il 32F8, il 35F8 (che possono essere 
guidati con patente B) e il 40F8. 

Sette versioni di serie: autocarro, 
cabinato, cabina multipla, furgone, 
combi, minibus, scuolabus, con 
relative varianti per usi specifici. 
Estrema versatilità della struttura base, 
per una infinita possibilità di allestimenti 
speciali e personalizzazioni. 

Le portate utili vanno dai 13 ai 
22 quintali per gli autocarri, i volumi 
vanno dai 7 agli 11,5 m ; per i 
furgoni, la capacità di trasportare fino 
a 29 studenti per gli scuolabus. 

In vendita presso i Centri e le Concessionarie 
Fiat Veicoli Industriali anche con ratea/ioni 
SAVA. Con Savaleasing loca/ione 
per 5 anni più acquisto finale a prezzi fissi. 

FlatDaly 
Un grande camion, un po'più piccolo. 

FIAT 
veicoli industriali 
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7/ 14 maggio migliaia dielettori toscani si recheranno alle urne per rinnovare quattordici consigli comunali 
\ _ • ' . 

Votare 
dopo il 
16 marzo 

Fra qualche settimana «1 
roterà in molti comuni tosca
n i . Per alcuni i l i essi la cam
pagna elettorale è pia comin
ciata. Quale significato a»-
•urne questa «cadenza in un 
quadro co«ì drammatico qua! 
è quello clic «pgna la vicen
da v ie t i la in questi giorni dal 
pae*e? 

N o n certamente quello d i 
• io*|HMidere » la >ita demo
cratica, i l normale confronto 
dialettico fra le forze pol i t i 
che, in omaggio ad un for
male unanimismo nel quale 
e affogare » dhersi là profon
de che, invece, deliliono e-
inergere proprio per dare 
corpo, nella chiarezza, a quel
l 'unità sostanziale che le mas-
te popolari r i iendicano. 

Un i tà quindi dell ' impegno 
ad affrontare i nodi dramma
tici che ««( r ingoi lo» la * i ta 
nazionale; iinilà di intenti per 
ricercare e -coiifigaere le cau
te di una cri- i d i e si riper-
ri iole su \a«i i «Irati di l a t 
ra tor i . di reti m i r r i n o l i , che 
coinvolge i gin\nni e le don
ne, che fa sentire le sue coti-
•eguenze profonde sulle auto
nomie local i , ma aperto con
fronto sulle soluzioni e sulla 
proposta che ogni forza pol i 
tica avanza per «ciogliere i 
nodi della c r i s i . . 

T u l i o questo avendo pre-
tenti due • fatt i essenziali. I I 
pr imo è che questa tornata 
elettorale si svolge nel mo
mento in cui i comuni si tro
n f i o ad operare in una sitim-
7Ìone min ta data dal secondo 
decreto Staminali che condi-
7Ìona, ponendo l imi t i precisi, 
la loro al l ividì . Una situazio
ne data dall ' insieme delle 
norme contenute nel decreto 
le qua l i , pur non costituendo 
aMolutamente la <r r i forma », 
t i muovono nell 'azione del ri
sanamento della finanza lo
cale determinando condizio
n i nuove nelle qual i operar*. 

I I teeondo fatto riguarda 
ancora la vicenda apertasi i l 
16 marzo con i l rapimento di 
.Moro e la strage della sua 
(corta. I n quel frangente 
drammatico i comuni tono d i -
venuti , e lo sono res(a(i f ino 
a questi giorni , il punto di r i 
ferimento d i un vasto movi
mento popolare che ha nella 
rlas^e operaia, nel movimento 
dei lavoratori , i l suo momen
to centrale. I n ogni paese, 
come nelle grandi città della 
Toscana, la <t casa » comuna
le, per spontaneo riconosci
mento, è divenuta i l punto 
di aggregazione delle forze 
democra(iche, delle organiz
zazioni poliJiche e sociali, dei 
giovani, delle donne, degli o-
peratori della cultura. Una 
grande funzione democratica 
che riconferma 11 ruolo di 
questo istituto n cardine » 
dello stato che le forze de l l ' 
eversione e del terrori -mo 
\orrehl iero imece far saltare. 

Anche questo deve e««ere 
un punto d i r i fer imento pre
ciso. non per annullare i l con
fronto, anche aspro, fra le 
forze politiche, hensl per ele
varlo all 'altezza dei prohlemi 
della tocielà. I n def ini t iva, 
proprio portando avanti que
sto confronto, proprio rispet
tando le normal i teadenze 
della vita democratica, t i raf
forzano le istituzioni repuh-
hlicane e t i sconfigge i l ter
rorismo. 

Un'u l t ima rif!e««ione. L'ec
cezionalità del momento, pro
prio mentre si avvia la cam
pagna elettorale, d e \ e ri
chiamare la necessità d i man
tenere intatta la vigilanza e 
la mobil i tazione per garanti
re che i l confronto elettorale 
t i svolga in quel clima civile 
e democratico cui sono abi
tuate le popolazioni toccane. 

r. e. 

Fra la gente di Vecchiano 
per discùtere i risultati 
di cinque anni di lavoro 

Il valore politico dell'ultima seduta consiliare che ha visto tutti i partiti 
democratici approvare il bilancio '78 • Decine e decine di assemblee 

Questi 
i Comuni 
nei quali 
si voterà 

Sono quattordici i comuni della nostra regione 
nei quali si voterà il 14 maggio per il r innovo dei 
consigli comunali . Si andrà alle urne nei comuni d i : 
Poggio a Caiano e Carmignano (provincia di Firen
ze ) ; Chiusi (provincia di Siena); Castighon Fioren
t ino, Castiglion Fibocchi, Talla, Ostignano Raggiolo 
e Montevarchi (provincia d i Arezzo) ; Lari e Vec
chiano (provincia d i Pisa), Pietrasanta, Coreglia e 
Pieve Fosciana (provincia d i Lucca), Orbetel lo (pro
vincia d i Grosseto). 

Gli elettori dovrebbero aggirarsi intorno alle 
centomila unità. I comuni più grossi sono: Pietra-
santa (oltre 19.000 elet tor i ) , Montevarchi (oltre 
17.000 elet tor i ) , Orbetel lo ( intorno agli 11.000 elet
to r i ) . La stragrande maggioranza d i questi comuni 
sono amministrati dalle forze della sinistra. Nei tre 
servizi che presentiamo si tratteggiano le caratte
ristiche d i tre diverse realtà della Toscana, Vecchia
no, Montevarchi, e Chiusi. 

In questi tre comuni, governati dalle sinistre, 
è già iniziato il confronto tra le diverse forze pol i 
tiche. Ci r ipromett iamo nelle prossime settimane d i 
affrontare con servizi e inchieste i problemi d i 
tut t i i centri toscani nei quali si andrà alle urne, in 
relazione anche alla situazione economica e politica 
che più in generale sta v ivendo la nostra regione. 

A Montevarchi sei liste in lizza 
La giunta di sinistra si presenta con ifi^HHBb rffafttènte positivo - Realizzati 105 alloggi popolari e la metanizzazione della città - Estésa 
ad oltre 1500 lavoratori autonomi l'assistenza farmaceutica - Un impegno costante per risolvere i problemi della grave crisi economica 

MONTEVARCHI — Dice Pie
tro Falagiani, sindaco comu
nista di Montevarchi: «In 
questi cinque anni la città 
ha cambiato volto e il pro
gramma della maggioranza 
di sinistra in gran parte è 
stato realizzato ». Poi aggiun
ge: * Senza fare del trionfa
lismo e consapevoli dei no
stri limiti, possiamo dire che 
chiudiamo il ciclo ammini-
.strativo con un bilancio posi
tivo ». La giunta di sinistra, 
in effetti, si presenta alle ele
zioni del 14 maggio con un 
bel « pacchetto » di cose fat
te: il compagno Falagiani, 
nel suo ufficio di palazzo Var
chi ce le elenca con metico
losa precisione: azione di so-

• stegno allo sviluppo econo-
/ mico. infrastrutture, servizi 
• pubblici e sociali, sviluppo 
; della partecipazione democra-
; tica. Per ogni settore il sin-
.daco fornisce dati e cifre. 

Ecco alcuni esempi. 105 al
loggi popolari, la metanizza
zione della città, l'assistenza 
farmaceutica a più di 5 mila 
lavoratori autonomi, l'impe-

" gno costante, quasi quotidia

no per dare una soluzione 
positiva al problema dell'in
tervento della GEPI. che da 
alcuni anni è 11 più intricato 
nodo da sciogliere per il ri
lancio dell'economia Monte-
varchina. la nascita dei con
sigli di quartiere e di fra
zione e tante altre cose che 
sarebbe troppo lungo elenca
re. Senza trionfalismo, è un 
bilancio positivo, consuntivo 
pieno di « cose fatte ». con de
cine di miliardi investiti, uno 
sforzo costante per stimolare 
le attività produttive e « pro
teggere » 1 ceti meno abbien
ti. una coerenza di fondo con 
gli indirizzi della programma
zione regionale. 

A Montevarchi «1 vota 11 
14 maggio, ma il clima elet
torale, almeno nelle sue ma
nifestazioni più vivaci e chias
sose ancora non si avverte. 
Però ci slamo già: mercole
dì In consiglio comunale, du
rante la discussione sul bilan
cio. c'è stato un violento scon
tro e la DC ha votato contro. 
Sono le prime avvisaglie di 
una campagna elettorale che 

J si prevede molto accesa. Il 

14 maggio si vota p£r rinno
vare il consiglio comunale e 
per eleggere quattro consigli 
di frazione: votano 17.790 elet
tori, le liste non sono state 
ancora presentate ma si sa 
già che dovrebbero essere sei: 
PCI. PSI, PSDI. DP. DC e 
MSI. 

Montevarchi con i suol 23 
mila abitanti è 11 più gran
de agglomerato urbano nel 
Valdarno superiore, una pic
cola città con una stratifica
zione sociale complessa: qua
si 1000 artigiani, un centi
naio di piccole imprese indu
striali che operano nei setto
ri « tipici » delle calzature e 
dell'abbigliamento. 320 colti
vatori diretti e 50 agricolto
ri. un ceto impiegatizio con
sistente e. naturalmente, mi
gliaia di operai che però sono 
stati per cosi dire « espulsi » 
dalla città e gravitano soprat
tutto intomo a Firenze. La 
crisi dei cappellifici. che fino 
* qualche anno fa. con 1 loro 
2 mila addetti, erano una 
delle più importanti attività 
produttive della zona, ha ri-

1 dotto drasticamente la « pre

senza » operaia a Montevar
chi: gli operai ci sono ma 
molti vanno via la mattina e 
tornano la sera. 
' Quella di Montevarchi * 

una « società civile » molto 
complessa cui fa riscontro 
una vivace articolazione delle 
forze politiche, tutte impegna
te a dare gli ultimi ritocchi al
la macchina elettorale. Licio 
Bindi, segretario del Comita
to Comunale del Partito co
munista — sei sezioni terri
toriali. più di 1500 iscritti, 16 
consiglieri comunali — ci par
la del lavoro già svolto dai 
compagni: «Abbiamo fatto 
assemblee aperte in tutte le 
sezioni per discutere la Est» 
e raccogliere elementi utili 
all'elaborazione del program
ma. In pratica siamo aj la
voro da settembre. C'è stato 
il rinvio delle elezioni, ma 
ormai eravamo già In moto. 
« II nostro partito è stato 11 
primo a muoversi, ma anche 
gli altri cominciano, a se
guirci. Il PSI per esemplo 
— due consiglieri, oltre 1200 
voti —, rientrato in giunta 
nel "72 dopo esserne uscito 

negli anni di splendore del 
centro sinistra. 
' Gaetano Orlandi, insegnan
te, segretario della sezione 
locale esamina il passato e le 
prospettive: « Ci sono stati al
cuni problemi nella gestione 
del programma concordato 
con il PCI nel '72: questo. 
comunque, non rimetterà in 
discussione la nostra colloca
zione politica >/. Fra le forte 
di minoranza, la prima a 
mettersi in moto è stata la 
DC. partito collegato stretta
mente con i gruppi dirigen
ti nazionali (specialmente con 
Bartolomei e Fanfani). che 
ha dieci consiglieri comuna
li e più di 5 mila voti che 
dimostrano l'ampiezza della 
sua influenza fra i ceti so
ciali. Mauro Frasi, giovane 
studente universitario, è il se
gretario cittadino. E* molto 
critico nei confronti dell'am
ministrazione comunale: « Il 
voto negativo sul bilancio — 
ci dice — non è un fatto 
elettorale. Tutto questo ciclo 
amministrativo ha avuto una 
sola caratteristica; è stata 
una grigia gestione alla gior

nata senza prospettive. Il no
stro programma? Punteremo 
soprattutto su due elementi, 
l'edilizia a prezzi popolari e 
l'assistenza ». 

Mauro Calvani, consigliere 
del PSDI, fa dei rilievi criti
ci. ribadisce che «sul piano 
politico », 11 suo partito si ri
propone « come forza autono
ma rispetto alla coalizione 
PCI-PSI » e avanza l'ipotesi 
di ricercare « intese sul pia
no amministrativo ». Infine il 
fronte extraparlamentare, che 
alle politiche del 76 si aggre
gò intorno a Democrazia Pro
letaria. che raccolse quasi 300 
voti. Oggi il blocco si è rotto: 
« Democrazia Proletaria pre
senta una propria lista ». di
ce Roberto Pagliai, giovane 
disoccupato. « Niente lista per 
conto nostro — afferma in
vece Lorenzo Piovosi, del Ma
nifesto: La nostra indicazio
ne sarà di votare PCI ». Al 
14 Maggio mancano ancora 
43 giorni ma il conto alla 
rovescia a Montevarchi è già 
cominciato. 

Valerio Pelini 

VECCHIANO (Pisa). — Si è 
concluso con il voto unanime 
del consiglio comunale sul 
bilancio preventivo per il 
1978 il quinquennio di legisla
tura dell'amministrazione 
comunale di Vecchiano. 

Tutti i partiti democratici 
hanno votato a favore del 

principale atto amministrati
vo del Comune approvando, 
con i voti del PCI e del PSI 
(che compongono la maggio
ranza) e del PRI e DC, la 
relazione politica che motiva 
il bilancio di previsione. Sul
la parte contabile le mino 
ranze si sono astenute perché 
il 29 marzo decadeva il con
siglio comunale e quindi 
« non c'era tempo per il ne
cessario approfondimento ». 
Ma il valore politico di que
sta ultima seduta del consi
glio comunale rimane in tut
ta la sua interezza. 

Il 15 mp-ggio, oltre settemi
la cittadini di Vecchiano rin
noveranno attraverso le urne 
la compagine governativa del
l'ente locale. In questi giorni 
— forti anche del giudizio 
positivo ottenuto in consiglio 
— sindaco, assessori e con
siglieri si preparano ad an
dare tra la gente per fare un 
vero e proprio rendiconto di 
ciò che è stato fatto e di 
quello che rimane da fare. 
Sono già in programma nu
merose assemblee pubbliche 
a Vecchiano come nelle fra
zioni alle quali si spera par 
teciperanno tutti i rappresen
tanti dei partiti che prendono 
parte alla competizione elet
torale. 

« Vogliamo clie anche du
rante questa fase della nostra 
vita democratica — dice il 
responsabile di zona del PCI, 
Tiziano Raffaeli! — si svilup
pi tra i cittadini e tra 1 par
titi una discussione ragionata 
sulle questioni amministrati*. 
ve. Siamo già d'accordo con 1 
compagni socialisti di presen
tarci come giunta alle as
semblee per spiegare il no
stro operato ». 

Nelle sezioni al moltipllca
no le riunioni, i ciclostili . 
stampano in continuazione 
materiale di propaganda 
mentre la vendita militante 
fa compiere un balzo in e-
vanti alla diffusione del glor 
nali di partito: è il clima ti
pico delle campagne elettora
li ma non per questo si do
vrà perdere la capacità di 
mobilitazione unitaria- intorno 
ai grandi temi sui quali già 
da tempo anche le forze de
mocratiche di Vecchiano 
hanno trovato un terreno 
comune di intesa. 

« Nel prossimi giorni — 
spiega il responsabile di zona 
del PCI — promuoveremo un 
incontro a livello di segrete
rie comunali con tutti i par
titi perché la campagna elet
torale in questa fase del pae
se non deve essere solo mo
mento di confronto sulle 
questioni amministrative, ma 
anche momento di crescita 
del livello democratico. Bi
sogna essere pronti a far 
fronte a situazioni improvvi
se nella difesa della demo
crazia cosi come nelle batta
glie per l'occupazione». Negli 
ultimi mesi il comune di 
Vecchiano ha visto il proprio 
tessuto produttivo squassarsi 
sotto l'ondate di licenziamen
ti. Verso le fine dello scorso 
anno sono stati perduti oltre 
170 posti di lavoro: un centi
naio solo all'« Euroshoes » ed 
altre decine nelle fabbriche 
della zona industriale. Tutti 1 
partiti sono entrati a far par
te di un comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazio 
ne. 

! I tempi delle divisioni poli

tiche laceranti sono lontani: 
« La ritrovata collaborazione 
tra ì due partiti della sinistra 
- aflerma Tiziano Reffaelh 

— ha permesso di svolgere 
una attività di governo del 
l'ente locale che pure tra le 
difficoltà oggettive della si-
tuazine ha però dato risultati 
estremamente positivi. Questa 
unità — continua il segreta
rio di zona comunista — co 
stituisce oggi un punto fermo 
da cui la nostra azione muo
ve per il futuro. In questa 
legislatura si sono aperti 
processi nuovi anche nei 
rapporti con le altre forze 
politiche; il voto sul bilancio 
di previsione 1978 ne è una 
espressione ». 

La ricerca di convergenze 
sulle cose da fare e la pre
senza delle minoranze in tut
te le commissioni consiliari 
hanno dato maggiore vigore 
all'attività dell'amministra 
zione comunale. Le opere 
realizzate lo testimoniano. In 
cinque anni sono stati realiz1 

7ati o sono già in corso di 
realizzazione opere per oltre 
1 miliardo. Si tratta di spese 
che per l'80 per cento sono 
state destinate ai settori della 
scuola, della depurazione del
le acque, dell'approvvigiona
mento ìdrico e della sanità. 

Ultimamente è stato finito 
l'impianto di depurazione 
delle acque nere: un im

pianto destinato a salvare 
dalla morte biologica il lago 
di Massaciuccoli. In cinque 
anni le sezioni di scuola ma
terna sono passate da 1 a 6. 
tanto che ora si può dire che 
l'intero mbbisogno di scuole 
materne è stato soddisfatto. 

La rinnovata stabilità del
l'amministrazione ha permes
so di risolvere problemi ri
masti aperti per anni. Con 
l'approvazione del piano di 
fabbricazione finalmente il 
Comune è stato dotato di u-
no strumento urbanistico che 
ha concesso non solo di as
segnare le aree a cooperative 
per l'edilizia popolare, • ma 
anche di porre fine a specu
lazioni nella zona destinata a 
parco naturale. Quello di 
Vecchiano è infatti l'unico 
piano di fabbricazione che 
fissa per un terzo del territo
rio un indice di fabbricazione 
pari allo zero. 

« Ora — dice il responsabi
le di zona — è nastra inten
zione chiudere definitivamen
te la vicenda del parco natu
rale con una legge regionale 
che anche nella cartografia 
raccolga le indicazioni che il 
comune di Vecchiano e nu
merose forze politiche e cul
turali di carattere non solo 
locale hanno espresso in nu
merose occasioni ». 

Andrea Lazzeri 

calvizie? 
C ^ ^ ^ t f l H ...naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 
F IRENZE - V IA V E C C H I E T T I N. 13 

Una forte maggioranza comunista 
che non si chiude in se stessa 
Una città che ha completamente cambiato volto - Il ruolo del Comune nella battaglia per lo svi
luppo economico - Nei consorzi una direzione unitaria • La DC e il PSI si sono astenuti sul bilancio 

CHIUSI — Al centro di una 
zona con tratti Interregionali 
(l'Umbria e 11 Lazio sono ad 
un tiro di schioppo), nodo 
stradale e ferroviario di 
grande rilevanza. Chiusi ha 
definitivamente consumato Jn 
questi ultimi anni la sua 
trasformazione. Da centro 
prevalentemente agricolo s'è 
fatto zona industriale e 
commerciale. Le case coloni
che e mezzadrili sperse nelle 
campagne, le grandi stagioni 
della raccolta delle olive, ìa 
razza, «chianina» che si ri
produceva nelle valli sono 
ormai solo un ricordo. «ET 
un cambiamento che si «*wiò 
tra il Cinquanta e 41 Sessan 
ta. E* stato un lento ma ine
sorabile processo di modifi
cazione della struttura eco
nomica. ricorda il compagno 
Flavio Rosati che fu sindaco 
in quegli anni. Non restam 
mo però passivi. Fin da allo
ra noi comunisti, pur lottan
do per impedire l'affossa
mento - dell'agricoltura, ci 
preoccupammo di dotare 
Chiusi di una zona Industria
le. Questa operazione si è 
dimostrata, alla lunga, de 
terminante ». 

La popolazione si è con
centrata nel centri abitati: 
Montallesi e Chiusi Scalo 
hanno avuto uno sviluppo in
tenso, clamoroso. Nelle picco
le e medie aziende della zona 
industriale confluiscono oggi 
molti lavoratori provenienti 
anche dal paesi ricini. In 

questa stessa zona sta per 
decollare una struttura che 
può rinvigorire la stessa a-
gricoltura. quel frigomacello 
per II quale si sono battute 
le popolazioni e gli Enti loca
li. Le classi lavoratrici non 
sono rimaste dunque a guar
dare che si compisse questo 
processo, ma ne sono state 
protagoniste, criticandone le 
storture e le degenerazioni 
« un'incent ivazione a pioggia. 
a volte viziata da una logica 
sottogovernatlva) e lottando 
sempre per uno sviluppo e-
conomico che seguisse una 
logica programmatoria. 

Il comune è stato il natu
rale punto di riferimento in 
queste azioni. La sinistra, che 
ha governato unitariamente il 
comune fino a prima delle 
ultime due legislazioni, ha u-
na grande forza: una vitalità 
che proviene dalla storia: le 
grandi lotte dei mezzadri di 
fine ottocento, il comune 
conquistato dai socialisti fin 
dagli albori, la Resistenza. I 
comunisti raccolgono il 84 
per cento del consensi eletto
rali. n PSI è intorno al 13 
per cento. «Potevamo chiu
derci In noi stessi, subire le 
lusinghe di chi si ritiene tan
to forte da far tutto da solo. 
Invece — ci dice Oino Sera
fini, segretario ei Comitato di 
zona — abbiamo evitato le 
tentazioni di • un possibile 
"integralismo rosso" apren
doci al confronto e concet
tando te alti* forse a dare 

un loro necessario contribu
to ». 
' Non e, questo, uno slogan 
elettorale. Nel significativo 
processo di costruzione degli 
organismi Intercomunali 
(comprensori, consorzi ) che 
ha avuto nella bassa Val di 
Chiana una delle punte più 
avanzate, i partiti della oppo
sizione sono stati chiamati, 
dai comune, ad assolvere, 
con 1 comunisti, a una im
portante funzione dirigente. 
«Abbiamo in questi organi
smi — commenta il sindaco 

Giancarlo Laurini, un giovane 
operaio che fu gettato nella 
minchia, alle passate elezioni 
— una direzione unitaria. Il 
PSI. la DC e le stesse forr*» 
intermedie sono presenti co*-. 
loro rappresentnati. A Chiusi 
abbiamo un solo rappresen
tante ne] Consorzio socio-sa
nitario. Seguendo la logica e 
lettorale doveva essere co 
munista. E* Invece un espo
nente del PSDI. Nel direttivo 
del Consorzio termale -> lo 
stesso: abiamo eletto un so
cialista. E" una scelta politica 
che sta dando frutti, che ha 
smosso una situazione che 
pareva cristallizzata». 

Nell'ultimo consiglio comu
nale è stato approvato il bi
lancio. Il PSI si è astenuto. 
Per la prima volta in questi 
trenta anni al è astenuta la 
•tessa DC. I partiti Intermedi 
hanno ripreso a vivere, ri
conquistando une, loro vitali 
tà, «*• chiaro — precisa Di

no Serafini — che sono i 
segni dei tempi che cambiano 
non solo qui da noi. in Val 
di Chiana, ma nell'intero 
Paese. Non si tratta solo di 
valutare positivamente il voto 
sul bilancio ma tenere pre 
sente che. in quest'ultimo 
anno, il 98 per cento delle 
delibere sono state approvate 
alla unanimità ». 

I rapporti con 1 socialisti 
sono un tasto delicato. L'e
sperienza del centro-sinistra; 
un'esasperazione « autonomi
sta » hanno portato spesso il 
PSI un po' in tutta la Val di 
Chiana ad assumere il tono 
di aperta polemica con i co 
monisti, inseguendo l'obietti
vo di divenire il punto di ri 
ferimento per tutta l'area 
non comunista. Rilanciare 
l'unità a sinistra, sostengono 
i compagni di Chiusi, è in 
dispensabile: è il presupposto 
per nuove e più mature e 
sperienze unitarie. 

I comunisti vanno alle eie 
zloni con la carta dell'unità. 
Ci sarà nelle prossime setti 
mane il tempo per presentare 
un buon bilancio di realizza 
zioni (scuola, servizi, traspor 
t i ) ; per discuterne sulle piaz 
ze e casa per casa. Sarà, la 
campagna elettorale. Tocca 
sione per far conoscere la 
caparbia volontà unitaria dei 
comunisti. Anche quando 
hanno oltre il 00 per cento 
dei voti. 

Maurizio Boldrini 

organizza 
i vostri tours 
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ENTE OSPEDALIERO 
DI AREZZO 

Ai sensi e per gli effetti della legge 2-2-73, n. 14, si co
munica che verrà Indetta da questo Ente ospedaliero una 
licitazione privata per l'aggiudlcazicne dei lavori di rior
ganizzazione funzionale dell'Ospedale di Monte San Sa
vino. Importo a base d'asta L. 142.350.000. L'aggiudicazione 
verrà effettuata con il sistema Indicato all'art. 1, lett. a) 
della citata legge. 

Le imprese interessate Iscritte all'albo nazionale dei 
costruttori per importo e categoria adeguata a quella del
l'appalto che siano in possesso del reqlulsltl di legge po
tranno chiedere di essere invitate alla suddetta gara entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U. mediante domanda In carta legale da indiriz
zarsi, per raccomandata, al Presidente dell'Ente Ospeda
liero di Arezzo, via Fonte Veneziana. 

REGIONE TOSCANA 
G I U N T A REGIONALE 

NUOVO NUMERO TELEFONO 

4 3 9 3 1 
Dal 1. apnle il numero telefonico del centralino 

della Giunta Regionale è 43931. 
Tramite il nuovo numero, si può comunicare con: Via 

di Novo», 26: Via Dei Servi 38 A. e 51: P.zza della Repur> 
blica 6; Via Farmi. 8; P.zza della L:bertà 15. 

Restano Invariati i numeri telefonici dei rimanenti 
uffici regionali. 

VERI CAPELLI FISSI 
IMITAZIONE PERFETTA DEL 

TRAPIANTO 
Procedimento 

silico cutaneo 
per UOMO e DONNA 

Ouesto speciale procedimento risolve TUTTI I TIPI DI CALVIZIE permettendo di avere 
VERI CAPELLI FISSI identici ai vostri come nati dalla vostra cute, non snatura la vostra 
fisionomia ma con assoluta naturalezza permette qualsiasi pettinatura e dà la possibilità 
di fare bagni, docce e praticare ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori e deformanti 
interventi chirurgici o colle, saldature, toupé 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E VI 
DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 

Il procedimento è eseguito In esclusiva nel nostro istituto. DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE. Il reparto è diretto dal titolare sig. Galletti e figli. 

^ M a H i i i M i ^ M ^ M M i Zona Ponte Rosso 

NON RIMANETE CALVI 

O R G A N I Z Z A Z I O N E EUR 

MEN 2000 
F I R E N Z E 
Via XX Settembre, 10 nero 
Tel. 475.379 
Facilità di parcheggio . 
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Coso cambia con il nuovo orario 
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Le novità di S. Salvi 
funzionali ad una 

; diversa psichiatria 
Una organizzazione del lavoro rispon- | 
dente alla rivitalizzazione delle attività ! 

<M»,*.i ;o»V x i. > 

<*-* 
'< t 

La FGCI di fronte ai mutamenti 
sociali e politici 

><< » / * " . * 

Da ieri mattina è entrato 
4 In vigore l'accordo stipulato 
. fra amministrazione provin-
, clale e sindacati dei lavora-
' tori dell'ospedale di San Sal

vi con il quale seno stati mo-
- dificati gli orari di lavoro 

dei dipendenti dello « psichia
trico». Le modifiche hanno 
prodotto un immediato bene
ficio anche per i degenti che 
non saranno più costretti a 

- dare cadenze « prussiane » al-
' 1* loro vita. Sull'accordo e 
7 sulle prospettive che esso a-
' pre per 1 servizi psichiatrici 
• provinciali abbiamo rivolto 
alcune domande al compa
gno Oraziano ' Cionl, asses
sore al personale dell'ammi
nistrazione provinciale. • 

La nuova organizzato
ne del > lavoro Infermieri* 
stico nell'ospedale di San 
Salvi quale Influenza avrà 
sul servizi psichiatrici pro
vinciali? 

Li' amministrazione provin
ciale ritiene che l'accordo sti
pulato cco-1 sindacati rap
presenti un considerevole a-

. van/amento lungo la strada 
della radicale trasformazione 
della assistenza psichiatrica 
nella nostra provincia. 

Una semplice modifica
zione degli orari può tanto? 
Non direi che si tratta di 

una semplice modificazione 
di orari. 11 senso ed il va
lore dell'accordo è ben più 
ampio e profendo. Vediamo 
perché. L'aver portato da due 
a tre i turni di lavoro rende 
innanzitutto meno > stressan
te. meno alienante l'attività 
degli operatori sanitari. E 
non è cosa di poco crnto. 
Fino a venerdì, i nostri in
fermieri lavoravano per un
dici oie di seguito durante 
il siorno e tredici ore di 
notte. F a chiaro che un im
pegno cosi prolungato produ
ceva un inevitabile affatica
mento che andava a pesare, 
anche se nrn in maniera vo
lontaria, sul rapporto con 1 
degenti. Ridurendo a sette 
ore l'cm-'0 ;ù lavoro si ha 
la possibilità di utilizzare al 
meglio e soprattutto di rivi
talizzare l'attività del perso
nale, di coinvolgerlo, come 
protagonista, nel processo di 
trasformazione in atto. 

Questi processi riguar
dano l'ospedale di San Sal
vi o anche I servizi psi
chiatrici nel loro insieme? 

Apparentemente, ma solo 
apparentemente, riguardano 

- in maniera diretta la strut
tura organizzativa ospedalie
ra. Ne sono una prova le mo
dificazioni che l'accordo ha 
indotto anche sulla vita dei 
ricoverati. Nella realtà, pe
rò. l'accordo ed i processi che 
innesca neiranno anche, e di
rei soprattutto, sui servizi 
psichiatrici che l'amministra
zione gestisce ora nel terri
torio e che si appresta a tra
sferire ai consorzi socio-sani
tari. La nuova organizzazio
ne del lavoro infermieristico 
interesserà m modo partico
lare il territorio in quanto. 
liberando il personale para
medico da antichi vincoli in
temi. ccn'rntirà ad esso di 
proiettarsi ;n maniera diver-
FR e con funzioni diverse nel 
territorio. Tutto onesto rien
tra nel disegno dell'ammini
strazione di nervenire al su
peramento della esperienza 
manicomiale. F," certo però 
che in questa fase il perso-
n i l e :nfcrmierislico di cui di
meniamo ncn è sufficiente 
ad assicurare la comnletezza 
e In piena funzionalità dei 
servizi. Per questo la modifi-
cTzionc desrli orari di lavoro 
e stata accomnngnaìa dal 
bando di ronco-so ner l'as-
«nn^one di altri 69 infer
mieri. 

La modificazione deqli 
orari di lavoro e soprat
tutto i radicali cambia
menti apportati nei ritmi 
di vita dei deaenti di San 
Salvi sono fatti estrema
mente Dositivi. Ma la loro 
attuazione non nasconde 
per caso il rischio di ri
tardar* lo svilupoo della 
deistituzionalizzazione at
traverso l'umanizzazione • 
la razionalizzazione della 
strutture psichiatrica tra
dizionale? Si potrebbe ar
rivare per assurdo a Que
sto tipo di conclusione: 
abbiamo anche una « ri
dente isola nsoerialiera > e 
nuìndi «si abbandona l'idea , 
del suo superamento? 

No. è da escludersi nella 
maniera più assoluta. L'am
ministrazione provinciale ha 
in fatto di assistenza psichia
trica un obiettivo di fondo 

' da cui non ha alcuna inten
zione di allontanarsi: voglia
mo superare la istituzione 
ospedaliera, ma allo stesso ! 
tempo riteniamo che ncn si f 
possano lasciare pericolosi ( 
vuoti assistenziali. Si deve ' 
procedere speditamente, ma 
sezuendo una scala di ben 
definite priorità. In testa a 
questa scala c'è la inabilita- ! 
zione degli attuali ricovera- j 
ti. La prima taDpa da su
perare è quella di dimettere 
nelle migliori condizioni pos
sibili quanti n o i har-no al
cun motivo di restare "n ospe
dale. Ci sono a San Salvi in- ! 
fatti persone che non sono 
malate. Porse alcuni lo sono 
divenuti in parte in seguito 
al prolungarsi di un :nor>-
portvno ricovero. Tutti co
munque deveno essere di
messi. 

Contestualmente è necessa
rio da un lato realizzare nel 
territorio strutture sociali ca
paci di rispondere alle esi
genze di chi malato non è. 
ma ha bisogno di un certo 
tipo di assistenza, che non 
è sanitaria: dall'altro di ce
stire. insieme ai cmsorzi. i 
servizi territoriali in modo 
da evitare al massimo nuovi 
ricoveri. La secrnda tappa 
dev» consentire di eliminare 

le condizioni di base che por
tano al ricovero, disseccare 
insomma la sorgente che ali
menta quel lago che è l'ospe
dale psichiatrico. Ciò sarà 
possibile quando sarà realiz
zata una piena collaborazio
ne con tutti i presidi ospe
dalieri cosiddetti civili del
la nostra provincia. 

In questo modo non si 
avrà una proliferazione di 

tanti ospedali ni pslchia- • 
trlcl? v 

- * No, e questo per due mo
tivi. Prima di tutto, 11 pro
cesso di superamento della 

j struttura - psichiatrica com
porta un'azione per la indivi
duazione e la eliminazione 
delle cause che producono la 
malattia mentale, che in mol
ti casi non è altro che una 
socio-malattia derivante dal
l'emarginazione. dall'insicu
rezza o dalla mancanza di 
lavoro, dalla crisi in cui ver
sa la società. Per risolvere 
questi problemi non occorro
no gli ospedalini psichiatrici, 
ma precise 'niziative da par
te degli enti locali e dello 
Stato. In secondo luogo, la 
lnotesi della rifondazione del
la struttura psichiatrica chiu
sa cozza con la legge di ri- j 
forma ospedaliera e soprat
tutto con 11 ruolo e la fun
zione che è stata assegnata 
ai servizi territoriali. Il per
sonale medico, tecnico e pa
ramedico dei servizi psichia
trici territoriali onererà ne
gli ospedali civili <=olo aliando 
saranno necessarie terapie 
attive d'urgenza da praticar
si solo all'interno di una 
struttura osDedaliera. 

Cessata l'urgenza, la riabi
litazione Hpi malato deve nro- I 
seguire fuori. Con l'accordo 
viene compiuto un passo si-
enifìrativo verso la trasfor
mazione e la rinualificarione 
dei servizi. E' un mezzo di 
primaria Jmnortan/a D T rae-
<*<un<»ere l'obiettivo, ma non 
l'imiro LH sua <onaui=ta. 'fi-
fritti d ' i n d e nnche dalla vn-
lrntà no'itica e da come sii 
operatori assolveranno i nuo
vi romoiti che ad essi ven
dono richiesti e cHe neces
sariamente comportano una 
diversità professionale. 

- Per le scale della /edera 
none comunista è un con
tinuo via vui di giovani e gio
vanissimi. Nelle stanze del
la FGCI le riunioni si sus 
seguono. Lo squillo del te
lefono richiama continuameli 
te i giovani compagni dai 
loro tavoli. L'organizzazione 
del congresso provinciale — 
c/ie si aprirà il 6 aprile a 
Sesto — con i cento con
gressi di circolo in corso ed 
il nazionale che si aprirà a 
Firenze fra tre settimane li 
impegna a ritmo serrato. 

Per la FGCI è il momento 
dei bilanci. Come si è mos
sa a Firenze e nella provin
cia? Quali sono state, " per
ché, le difficoltà; quale la si
tuazione attuale al suo in
terno? Quali i rapporti col 
partito e. all'esterno, con le 
altre organizzazioni politiche 
giovanili? E l'intervento sul 
territorio? 

Il discorso si noda con i 
giovani dirigenti della segre
teria. « Non abbiamo mai vo
luto essere un'appendice del
le iniziative del partito, ma 
rivendichiamo una autonomia 
propria e chiediamo il con
tributo del PCI per affronta
re questioni nazionali come 
quella giovanile che richia
mano anche una politica di 
alleanze più vaste attorno al 
la classe operaia ». Un pro
blema che è stato affronta
to. che ha portato a rappor
ti e confronti positivi, che ha 
aiutato anche a superare le 
difficoltà della FGCI registra
te l'anno passato soprattutto 
con un calo nel tesseramento 
che nella nostra provincia ha 
toccato l'8 per cento. 

Vediamo sinteticamente la 
questione: le difficoltà avu
te dalla FGCI erano dovu
te da un lato alla presenza 
del « movimento del '77 » al 
quale l'organizzazione giova
nile non era riuscita a con
trapporre una linea politica 
aggregante, ed aveva dimo
strato anzi una certa fragili
tà; l'altra questione Icolle
gato alla prima) era l'insta
bilità dei gruppi dirigenti. I 
quadri che si formavano nel 
la FGCI venivano assorbiti 
dal partito che a sua volta, 
col 15 e col 20 giugno, ave
va dovuto trasferire negli eri' 

Giovani e comunisti 
nella città di oggi 

Il 6 aprile il congresso provinciale — Nuove propo
ste ed energie — I rapporti con le altre forze politiche 

ri locali parte delle sue ener
gie. Ora la situazione si è 
stabilizzata. Ciò permette al
la FGCI di portare avanti 
un'azione continuata, di for
mulare nuovi programmi e 
proposte. Ma anche il rap
porto diretto col partito sta 
mutando, con un confronto 
maggiore e costaiite. 

A Firenze i collegamenti 
tra FGCI e altre organizza
zioni giovanili sono forse mi
gliori e più stretti che a li
vello nazionale: con i giova
ni socialisti ed i giovani re
pubblicani la FGCI si è pre
sentata alle elezioni scola 
stiche e distrettuali; con il 
PdUP è presente nella lega 
dei giovani disoccupati. I rap 
porti con il mondo cattolico 
hanno invece un andamento 
diverso, perche si tratta di 
un'urea dai contorni impreci 
si, in cui la componente dei 
giovani democristiani non 
gioca la stessa funzione di 
orientamento che ha invece 
il partito democristiano nel

l'orizzonte cattolico. I i ap
porti tra le organizzazioni 
giovanili dei due partiti ed i 
pentiti stessi sono diversi: 

| un esempio emblematico e 
1 che mentre la DC è cla

morosamente uscita, in se
de comunale, dal comitato 
per l'ordine pubblico, i gio
vani democristiani hanno in
vece recentemente firmuto 
un volantino unitario contro 
il terrorismo insieme ai gio 
vani delle altre organizzazio
ni giovanili dei partiti. Con 
l'ala estremista i rapporti so
no pochi, perché è ormai sfai 
data, disorganizzata anche a 

', Firenze, un'arca magmatica 
1 che si aggrega e disgiega e 
! non si riconosce più nei grup

pi nuli dopo il WJ. 

La preparazione del con
gresso nei circoli scolastici e 
territoriali è per la FGCI 
un banco di prora. Quest'an
no la campagna tesseramento 

. ha un andamento positivo, 
' proprio in questo periodo sta 

facendo un balzo ni aranti. 
Il numeio di giovani non i-
scritti che partecipano alle 
riunioni dimostra una capa
cità di aggregazione ussiti 
forte. Soprattutto nelle scuo
le la FGCI si sta presentan
do come forza di orienta
mento e di dibattito, e lo si 
è visto anche nelle numerose 
assemblee sul terrorismo e la 
violenza. I circoli territoriali 
hanno ancora difficoltà, do
vute sopiattutto al fatto che 
spesso sono inseriti in real
tà non aggreganti per i gio
vani, dove e difficile dure 
continuità alle iniziative. 

'< Creare centri di agqreqa-
i zione per i giovani », e una 
I delle parole d'oidi ne della 
j FGCI fiorentina, pei clic man 

cono strutture dove fiorarsi 
per discutere ed occupare il 
tempo libeio in modo qualifi
cante. Alla FGCI sono già 
partiti con le iniziative. La 
zona su cui puntai e maggior
mente è stata individuata nel 

centro Alarico, • douc si tro
vano scuole, università, mo 
menti culturali maggiori, le 
abitazioni dt mosti studenti 
< fuori sede ». 

Nel quartiere di Santo Spi
rito i giovani comunisti stati 
no da tempo portando avanti 
una serie di iniziative, sui 
problemi della disgregazione 
e della droga. Anche in al-
tri quartieri cercano di in
cidere sulla realtà con un 
intetvento sociale oltre che 
politico. 

• L'iniziativa della FGCI nei 
confronti della disoccupazione 
giovanile si è manifestata con 
il massiccio intervento nelle 
leghe, con l'impegno dei com
pagni per guadagnare spazi e 
capacità unitaria, facendosi 
anche promotori dei primi 
nuclei. 

Anche i giovani lavoratori 
si stanno organizzando con 
circoli nelle aziende: al Nuo
vo Pignone ne e recentemen
te sórto uno. All'università 
i circoli FGCI hanno sem
pre portato avanti le inizia 
Uve a fianco della sezione 
universitaria. 

Ma nella FGCI fiorentina 
Ce un altro capitolo: quello 
delle ragazze. Le compagne 
hanno infatti costituito un 
gruppo di intervento per por
tare avanti il discorso sulla 
questione femminile. Hanno 
organizzato un seminario sul
l'occupazione; l'8 marzo si 
sono fatte promotrici di una 
petizione sull'aborto; lunedì 
e martedì si ritrovano in
sieme alle altre donne in un 
seminario in preparazione del 
congresso. Per le ragazze il 
congresso dovrà rappresenta
re un momento di riflessio
ne per presentare una pro
posta politica di intervento 
capace di rompere le attuali 
difficoltà. 

« Siamo in una fase di pas
saggio complessa e dura — 
concludono i giovani dirigen
ti —. si tratta di costruire. 
unii FGCI diversa, una or
ganizzazione di massa aper
ta ai giovani e alla socie
tà. Occorre armarci di idee 
nuove, di una proposta poli
tica e culturale animatrice 
del movimento giovanile >\ , 

s. gar. 
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Ieri pomeriggio alla casa penale Santa Teresa 

Giovane detenuto ferito 
gravemente a coltellate 
Si chiama Ferdinando Guida - Dorava scontare una pena per furti e rapina - Sa
rebbe uscito dal carcere nel 1981 - E' stato ricoveralo con prognosi riservata 

Un programma di manifestazioni 

Venti giorni di fèsta 
e d'allegria ed ecco 

«S. Niccolò si sveglia» 
Un primo passo per combattere la disgre
gazione - Una iniziativa realmente unitaria 

Per la sposa giovane... 
ideo nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E* PRONTA UNA VA-

STISSIMA COLLEZIONE DI MOOELLI A PARTIRE OA L. 150.000 
IN PIÙ* - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Artisti) TEL. 377.604 . FIRENZE 

Un grave episodio è avve
nuto ieri nella casa penale 
<li Santa Teresa: un giovane 
detenuto è stato accoltellato 
e ridotto in fin di vita. I me
dici dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova si sono riserva
ti la prognosi. Il giovane si 
chiama Ferdinando Guida, ha 
19 anni, e si trovava nella 
casa penale Santa Teresa di 
via della Mattonaia, dove 
scontava una pena per furti e 
rapine. 

Ferdinando Guida sarebbe 
uscito dal carcere nel 1981. 
Sul grave fatto di sangue è 
stata aperta una inchiesta e 
le indagini sono svolte dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Guttaduro 
che ha compiuto i primi in
terrogatori. Su quanto è acca

duto viene mantenuto il più 
stretto riserbo e non è dato 
sapere come si è svolta l'ag
gressione. Comunque sembra 
che Ferdinando Guida, men
tre si trovava fuori della cel
la insieme ad un gruppo di 
detenuti, tre o quattro, ab
bia iniziato uno discussione 
che ben presto è degenerata. 

" Improvvisamente è saltato 
fuori un rudimentale coltello 
ricavato da un cucchiaio. Chi 
lo impugnava ha aggredito il 
giovane menando colpi al
l'impazzata. Alle grida dispe
rate - del giovane detenuto. 
sono accorse le guardie che 
hanno trovato Guida che per
deva abbondantemente san
gue dalle numerose ferite pro
vocate dal coltello in varie 
parti del corpo. E' stata chia-

I mata una autolettiga della 
, Misericordia che ha provve-
' duto subito al trasporto del 
j giovane all'ospedale di San-

ta Maria Nuova. Dopo le pri-
; me sommarie cure al pronto 
, soccorso il giovane è stato 
I condotto in sala operatoria e 

sottopasto ad un delicato in-
[ tervento chirurgico. 

-1 medici al termine del
l'operazione si sono riservati j 
la prognosi per le numerose l 
ferite da arma da taglio e da j 
punta in varie parti del torà- , 
ce. dell'addome, delle • brac- . 
eia. E' stato subito informa
to il procuratore della Re
pubblica che ha aperto una 
inchiesta. Non dovrebbe esse
re difficile individuare i re
sponsabili del ferimento e i 
motivi che hanno provocato il 
grave fatto di sangue. 

«San Niccolò si sveglia»: 
era questo il manifesto ap
parso qualche mese fa sui 
muri del rione, che richia
mava gli aitanti a darsi da 
fare per organizzare un modo 
per vivere insieme. E gli abi
tanti hanno raccolto l'invito: 
la prossima settimana parte 
la grande «festa » del rione 
di San Niccolò, che per venti 
giorni impegnerà tutti tra ci
nema. teatro, musica, sport, 
dibattiti. 

Un programma ricchissimo. 
ed una «festa» d'hanno vo
luta chiamare cosi perché fa 
scendere in piazza tutti gli 
abitanti a conoscersi e diver
tirsi insieme) che vuole an
che richiamare l'attenzione 
della città su San Niccolò. La 
disgregazione è per il quartie
re d'Oltrarno il primo ed il 
più grave problema, perché 
porta dietro di sé emargina
zione, droga, una qualità del
la vita insoddisfacente. E 

Inaugurata l'esposizione nella Sala d'armi di Palazzo Vecchio 

In mostra la «Parigi di ferro» 
Le stazioni della metropoli- I 

tana, les Halles Centrales. il 
Museum d'Histoire Naturalle. I 
la Galeries La fa vette sono al- j 
cuni degli esempi più em- ( 
blcmalici di quella « architet- > 
tura del ferro > che contrad- j 
distingue « l'aria di Parigi ». j 

i 
_ . j 

Viaggi 
a Cuba i 

della FGCI ! 
- ! 

La FGCI fiorentina avvisa i 
tutti i compagni che per il ! 
festival mondiale della Gio- . 
ventù — in programma a Cu- j 
ba dal 28 luglio al 5 agosto — • 
sono a disposizione viaggi tu- ! 
ristico politici. • i 

Il -costo del viaggio va da i 
700.000 a 740,000 lire e com- j 
prende trasporto, vitto, allog- | 
gio e partecipajione alle ma- ; 
nifestazioni del Festival. 

I compagni della FGCI han
no predisposto per I giorni 
martedì 4 e mercoledì 5 apri- i 
le dalle ore 16 alle 20. presso • 
Federazione, un centro rac- Ì 
colta delle domande di par- j 
tecipazione. I compagni in- -
teressati si dovranno presen -{ 
tare con lire 100.000 di ca
parra. 

La raccolta delle domande ! 
sarà effettuata anche la set- J 
Umana successiva, martedì e I 
mercoledì, solito orario. i 

Da ieri tante di queste im
magini parigine ci sono for
nite in una mostra, intitolata 
appunto « Architectures. Paris 
18481915 ». inaugurata alla 
Sala d'Armi di P a l a l o Vec
chio che rimarrà aperta sino 
al 15 aprile (ingresso gratui
to). Si tratta di circa 1.000 
fotografie e disegni che di
mostrano l'utilizzo delle 
strutture in ferro nell'archi
tettura a partire dalia secon
da metà dell'Ottocento sino 
ai primi del Novecento. 

Un classico esempio di 
questa architettura per Fi
renze — come lia r.cordato 
l'asses-sore comunale Franco 
Camarlinghi nel corso di una 
conferenza .stampa — è rap
presentato dal m e r c a t o 
centrale di San I.orcn/o. di 
recente restaurato ad oltre 
un secolo dalla sua realizza
zione. Il * viaggio» attraverso 
i capolavori parigini diventa 
anche occasione storica di 
documentazone su opere og
gi distrutto o modificate. 
come il complesso e Los Hal
les > o come numerosi ponti. 
serre e giardini, scomparsi 
per le modificazioni urbani
stiche intervenute dal dopo
guerra ad oggi. 

Cosa rappresentò l'architet
tura in ferro nella Parigi fine 

secolo? Una rottura con la 
tradizione dei palazzi — co 
me ha rilevato il direttore 
dell'Istituto Francese di Fi
renze Bernard Poli, nella 
conferenza stampa — carat
terizzata dalla costruz one di 
capannoni, garages. edifici ad 
u<o abitazione, diventando in 
pratica uno strumento al 
servizio degli uomini. 

La mostra di Sala d'Armi 
troverà un compendio in u 
n altra iniziativa organizzata 
contemporaneamente all'Isti
tuto Francese: si tratta di li
na mostra fotografica tratta 
dall'opera del professor 
Gianfranco Borei dal titolo 
e Paris 1900 > che sarà inau
gurata domani. Sia Camar-
l.nghi che Poli hanno posto 
l'accento sui legami esistenti 
tra l'Istituto Francese e la 
città e che troveranno ulte
riore conferma in una mo
stra sulle tendenze della pit
tura contemporanea francese 
d ie sarà realizzata a Firenze 
l'anno prossimo. 

Questa iniziativa rientra 
nell'ambito dei rapporti tra il 
comune di Firenze e gli isti
tuti culturali stranieri che 
porterà alla realizzazione di 
altre manifestazioni come li
na mostra sull'architetto Co

razzi in eollaboraz:one con la 
città di Varsavia, una su 
Sanders. assieme al Goethe 
Trvstitut. una sul teatro di 
P scator in collaborazione 
con l'Accademia delle Arti di 
Berlino e l'Università di Co 
Ionia. 

COME DENUNCIARE 
LA COMPRAVENDITA 

DI ALLOGGI 
Agli uffici della questura 

stanno giungendo numerose 
denunce per compra-vendita 
di alloggi e locazioni, secon
do il nuovo decreto legge del 
21 marzo scorso, uno dei prov
vedimenti contro il terrori
smo. ma molte di queste de
nunce sono incomplete, e 
quindi non rispondenti agli 
obblighi che si presentano ai 
padroni di casa. Per questa 
ragione la Questura ha comu
nicato che le denunce devono 
recare le generalità complete 
del venditore (o locatore) e 
dell'acquirente (o locatario). 
Devono essere indicati i r i 
spettivi domicili, città e via, 
• | l i eatretni di un documen
to di idantlficatlon* dell'ac
quirente o locatario. Inoltre 
devono essere indicate citta. 
via e numero civico, l'esatta 
ubicazione dell'alloggio ven
duto e affittato. 

questi venti giorni possono 
rappresentare la base per un 
più ampio momento di inter
vento nel tessuto sociale e 
culturale della zona. 

In una conferenza stampa 
gli organizzatori (il «comita 
to dei festeggiamenti») han
no sottolineato due aspetti 
principali: che questa e una 
« festa fatta in casa ». perché 
vengono sfruttate le potenzia
lità culturali del rione, finora 
non conosciute (dai gruppi 
teatrali di base, ai professori 
di musica classica abitanti 
nella zona che terranno con
certi. ai giovani musicisti) e 
soprattutto perché tutti han
no aderito a questa festa. Un 
momento veramente unitario, 
che ha vi-,to coinvolti la ca.-»a 
del popolo e la parrocchia, 
ARCI. ACLI. ACSI. AICS. 
MCL, URL ed il consiglio del 
quartiere 3, che ha accolto e 
fatto sua l'iniziativa 

II consiglio del quartiere 
d'Oltrarno aveva già da tem
po in mente di affrontare il 
problema e di creare mo 

menti di aggregazione nella 
zona. In questo modo l'inizia
tiva ha un pregio in più. di
cono al comitato organizzato
re: perché nasce dalla gente. 
non e calato dall'alto >,. 

A San Niccolò: un rione 
che ha patito la stessa rapida 
trasformazione di tutto il 
centro storico, con un calo di 
abitanti, il cambiamento del 
tessuto sociale, era un quar
tiere proletario, con zone in
terne abitate dal sottoprole
tariato: ora c'è bo/ghesia ed 
aita borghesia, studenti ed 
anziani, si cerca di rico 
s'nure un modo più sociale 
d:_vita. per combattere in 
s'eme anche !e piaghe de! 
quartiere. Fra queste la dro
ga: un problema apparso 
gravemente da poco più di 
un anno. a', quale dedicano 
nella « festa >> discussioni e 
tavole rotonde 

Durante i festeggiamenti 
verranno chiuse tempora
neamente alcune vie. ora in
tasate dal traffico, che torne
ranno « come una volta ». con 
la ?ente per strada. E anche 
l'illuminazione verrà risiste 
mata per l'occasione. 

Ecco il programma: si par 
te sabato 8. alle 16. con un 
corteo per le vie di San Nic
colò rieg'.l sbandieratori del 
calcio in costume. Quindi. 
dopo l'incentro con le autori 
tà. il via agli spettacoli: can 
zoni, films, concerti, buratti
ni. teatro, manifestazioni 
sportive, che rappresentino 
un momento d'incontro e 
non d'agonismo sviscerato (e 
premi ce ne sono per tutti o 
quasi), dibattiti. Il rione si è 
finanziato de solo: sono stati 
raccolti tre milioni tra com 
mercianti ed ' artigiani. Il 
consiglio di quartiere ha 
«•ontribuito con due milioni. 
Non resta che andare alla 
festa. 

SI AVVERTE la spettabile clientela 
che il negozio 

M U S I C A L C E N T R O 
di Ferraro e Roberto Carichi 

Si è trasferito in 

Via del Serraglio 15-17-19- Tel. 24753-37821 - PRATO (FI) 
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Con la ristrutturazione dei servizi 

Asnu: programmi 
rivolti al futuro 

Pei, Psi, Psdi, Pli e demoproletari hanno approvato la relazione sul bilan
cio - Solo il rappresentante della Democrazia cristiana ha votato contro 
La relazione al bilancio 

preventivo del 1978 dell'ASNU 
ha avuto una s t ragrande 
maggioranza di consensi. 
L 'hanno infatt i approvata i 
rappresentant i del PCI. PSI, 
PSDI. FRI, PLI e DP; solo il 
rappresentante della Demo
crazia cristiana ha votato 
contro. 

La discussione in seno alla 
Commissione amministratr i-
ce. che ha visto anche note
volmente impegnati diligenti 
« funzionari dell'azienda, si è 
sopra t tu t to imperniata sulla 
necessità di riproporre, in 
termini nuovi, i servizi di i-
glene urbana, in un quadro 
di prospettiva più ampio e 
sostanzialmente orientato ad 
un recupero dell 'azienda ad 
una funzione « manageriale ». 
abbandonando la prassi « as-
sistenzialistica » che l'ha 
contraddist inta in passato e 
che. ancora oggi, nonostante 
il tentat ivo di inversione di 
tendenza in at to, la contrad
distingue. 

Il lavoro da portare avanti 
- - è s ta to affermato fra l'ai 
tro nella discussione - è 
senz'altro difficile, special
mente per quel che riguarda 
il progetto di ns t rut turazio 
ne. che vuole sopra t tu t to 
rendere servizi migliori e più 
adeguati e per tanto tesi a 
restituire all 'utenza un cor
rispettivo. in termini di ser
vizio. pari alla contribuzione 
richiesta che. secondo la pò 
litica di rigore, implica un 
aumento di quasi t re volte 
della tassa sui rifiuti solidi 
urbani. Tut tavia l'inizio di 
piani di sviluppo pluriennali. 
le iniziative dell 'amministra 
zione comunale, le posizioni 
assunte dalle organizzazioni 
sindacali confederali e di ca
tegoria. hanno cer tamente 
contribuito a dare fiducia e 
vigore per un rilancio delle 

aziende municipalizzate in 
generale e dell'ASNU in par
ticolare. 

La complessità dei proble
mi posti dalla legge a t tuale , 
anche senza richiamarsi alle 
future leggi di riforma, fanno 
ritenere che il sofo impegno 
degli amministratori delle 
municipalizzate non garanti
sce una rapida inversione di 
tendenza e un conseguente 
riequilibrio dei bilanci. Si 
rende quindi necessario il 
coinvolgimento di tu t te le 
componenti aziendali ed e-
sterne, in primo luogo delle 
forze politiche e degli ammi
nistratori pubblici, affinchè 
la programmazione di azioni 
di r isanamento e di rilancio 
delle aziende possa dare i 
suoi frutti . Si t r a t t a di pas 
sare d a una • visione « assi 
stenziale » ad una visione te 
sa a recuperare, sul terreno 
dei costi, una quota della 
spesa pubblica 

j II secondo decreto Stam-
1 mati ha creato migliori con 
i dizioni per un'opeia di risa-
| namento e di rilancio Per il 
i settore dell'igiene urbana Ira 

gli elementi principali si pie 
vedono ouelll relativi alla 
iLstrutturazione del servizi ed 
all'assunzione del personale; 
l 'aumento della tassa dei ri
fiuti solidi: la sospensione 
delle trasformazioni dei ser 
vizi pubblici In economia, in 
gestione diretta Importante 
è l 'aspetto dei mutui per in 
vestimenti che consentirebbe
ro la possibilità di interveni 
ie per eventuali altri impiitn 
ti di smaltimento, per il par 
ziale e graduale rinnovo del 
parco macchine, per il com
pletamento dei servizi sociali, 
degli uffici, dell'officina e di 
altri impianti di Baccio da 
Montelupo e per la costru
zione o sistemazione dei 
centri operativi a Ricorboli 
ed ai Macelli. 

Fantini 
sostituisce 
Cubattoli 
alla Cedi 

Si è riunito il consiglio «t* 
iterale della camera confede
rale del lavoro per discutere 
oltre che l'ini/iati\a contro 
il terrorismo e la violenza e 
le conclusioni del consiglio 
generale della Cgil nazionale. 
anche il nuovo assetto della 
segreteria della Cedi di Firen 
/e e provincia 

Ri.Npetto a quest'ultimo pun
to. il consiglio generale ha 
preso atto delle già annuii 
/late dimissioni da membro 
della segreteria del compagno 
Fernando Cubattoli. che è 
andato a ricoprire un nicarao 
IMilitico a livello del proprio 
partito, ed ha espresso il più 
profondo ringraziamento |>er 
il lavoro ( he il compagno Cu 
battoli ha saputo proficuamen
te compiere in tanti anni di 
militanza sindacale. Il consi 
glio generale ha eletto all'in
carico reso vacante il com
pagno Franco Fantini, fino 
ad ora segretario della Fiom 
provinciale. 

Il consiglio generale ha dun
que preso atto del nuove» as 
.setto della segreteria che ri
sulta coni|H)sta da: Novello 
Fallanti, segretario generale. 
Alvaro Agrumi. Gianfranco 
Calanti. Carlo Alberto Giani. 
Giulio Giuliani e Franco Fan 
tini, ed ha espresso al com
pagno Fantini gli auguri di 
ztion lavoro 

Nota dal comitato comunale del PCI 

S. Casriano: dannoso 
il ritiro del Psi 

dall'amministrazione 
I comunisti intendono ricostruire un 
rapporto di unità tra i due partiti 

L'uscita dalla giunta del 
comune di San Cacciano di 
due socialisti, che ha portato 
ad una crisi ed alla composi
zione di una nuova giunta 
comunista, è s tata criticata 
in un documento dalla segre
teria del comitato comunale 
del PCI. La crisi, aperta uffi 
cialmente con la presentazio 
ne di un ordine del giorno di 
sfiducia verso l'assessore al
l 'urbanistica, è s ta ta giudica 
ta strumentale, ed infondate 
e gravi le affei inazioni d'ac
cusa. Secondo i comunisti di 
San Casciano, le motivazioni 
dei socialisti si basano a vol
te su veri e propri travisa
menti e non trovano glustifi 
fazione nella realtà urbani 
stica del Comune (San Ca
sciano. infatti, vanta una del 
le più alte percentuali di abi
tazioni costruite nei piani di 
edilizia economica e popolare 
ed un andamento costante 
dell 'attività edilizia) 

L'impegno dell 'amministra 
zione si è visto anche nella 
gestione del piano regolatore 
e nella realizzazione dei pian: 
particolareggiati pei 1 centri 
storici e per gli insediamenti 
artigianali « 1 compagni so 
cialisti — è scritto in un do 
cumento avrebbero avuto 
mille occasioni, durante i due 
anni di lavoro comune in 
giunta, per discutere con noi 
eventuali ritardi e carenze ». 
Il PCI di San Casciano e 
sempre s ta to disponibile al 
confronto sui problemi ed al
la verifica dell'operato, eri 
anche in questa occasione è 
deciso a lavorare per lieo 
struire al più presto un rap 
porto di unita Ira ì due 
partit i ella direzione del Co 
mime. 

Anche la federazione del 
Psi ha più volte dichiarato la 
propria volontà di raggiunge
re un accordo che avesse per 
obiettivo una maggiore effi

cienza della giunta in un rin
novato impegno unitario dei 
due partiti . « La decisione di 
rompere l'unità della giunta 
— prosegue il documento del 
Pei - - è quindi matura ta e-
sclusivamente nel PSI di San 
Casciano, Se consideriamo i-
noltre il travaglio interno che 
questa ha provocato e che e 
giunto fino alle dimissioni 
dal partito di un assessore 
socialista, dobbiamo dire che 
resta difficile dare di questa 
scelta una spiegazione che 
non sia quella della ricerca 
del P.si sancascianese di uno 
spazio politico nella diiferen-
ziazione ad ogni costo dal 
nostro partito. La scelta 
compiuta dai compagni socia 
listi è da noi giudicata for 
temente negativa, oltre che 
per le cose dette, per un ino 
tivo politico più generale e di 
importanza fondamentale: es 
sa contraddice l'esigenza. 
espres.su da ambedue i parti
ti. che si consolidino nel pae 
se 1 processi di collaboiazio 
ne e di unità fia le forre 
politiche democratiche e in 
piiino luogo fra Pei e P.si 

Quanto a noi, crediamo che 
debba esserci dato a t to della 
volontà di aperta e lesponsa 
bile discussione che abbiamo 
mostrato e della coerenza 
con la quale abbiamo pazien
temente lavorato 

Di questa noi diamo un 
giudizio al tamente positivo 
per il serio e concorde lavo
ro svolto, per i programmi 
a t tua t i nonostante le pesanti 
difficoltà nelle quali operano 
I comuni, e per il consolida 
mento di politivi rapporti I ta 
i due partiti . I compagni so 
ciahsti hanno dichiarato la 
volontà di rimanere a far 
par te della maggioranza. Noi 
prendiamo a t to di ciò e lavo
reremo perchè si realizzino 
conseguenze e collaborazione 
più s t re t te e salde ». 

Intervista di Ottone a Murialdi 

Giornalisti 
o computer? 

Il volume presentato nella sala della 
biblioteca comunale di Sant'Egidio 

Qual è il ruolo del gior
nalista nella società e soprat
tut to come si deve porre di 
tronte al drammatico momen 
to che il paese vive? Deve 
essere il testimone freddo e 
imparziale degli avvenimenti. 
oppure andare al di là del 
« l a t t o » , della notizia; schie
rarsi — ed in questo momen
to in difesa delle istituzioni 
democratiche — esplicitamen
te, affiancare alla scrupolo i 
sita professionale un più defi 
nitivo impegno civile 

Queste domande sono s ta te 
riproposte nel corso del dibat 
tito svoltosi nella sala della 
biblioteca comunale di Santo 
Egidio, per la presentazione 
del volume che raccoglie la 
intervista di Paolo Murialdi 
a Piero Ottone sul giornali
smo. li tema, poteva essere 
quanto mai stimolante consi
derando che l'intervista si ri
ferisce ai cinque anni nei qua
li Ottone fu direttore del 
«Coirlere della Se ra» e che 
da questa ci si poteva age 
volmente accostare al dibatti 
to aperto sulle pagine dei 
giornali in que.sti giorni a pro
posito del rapimento dell'ono 
revole Moro. 

Invece il discorso, punteg 
giato di spunti interessanti. 
non ha t iovato quell 'appio 
londimento che forse si potè 
va avere, perdendo in defi
nitiva una occasione, conside
rando il « peso » degli interlo
cutori. Erano presenti infatti 
oltre u Pietro Ottone e Pao
lo Murialdi. Claudio Petruc
cioli, condirettore dell'Unità, 
Pier Francesco Listn per la 

Nazione, Giovanni Giovannini. 
presidente degli editori, mo 
deratore Paolo Barile. 

Ottone, giocando di ìimes 
sa. si è riservato il privile
gio di rispondere solo agli in
terrogativi che corrispondeva
no alla sua tesi. 

Dice Ottone: E' In a t to una 
guerra psicologica che usa co
me arma la carta s tampata . 

Ogni guerra comporta delle 
censure. I giornalisti pero 
non devono accettare limita
zioni in nome del dovere del
l'informazione da fornire sen
za orientare verso una te
si od un'al tra. 1 fatti. So
lo quelli contano. Ad esem
pio. la lettera di Moro è un 
fatto e va da ta come tale, 
senza sovrapporre giudizi sul
le circostanze in cui essa è 
s ta ta scrit ta poiché non sono 
verificabili dal giornalista. Lo 
stesso dicasi per i messaggi 
delle BR. Devono essere da
ti in quanto fatto indiscutibi
le 

Un quadro — come ha rile
vato Petruccioli — che vede 
il giornalista come assediato 
in un'isola a t taccata dal ce po
tere » quasi che lui stesso 
non esercitasse un potere tan
to più grande quanto maggio
re è la sua responsabilità. E 
d'altra parte — ha prosegui
to Petruccioli cogliendo una 
prima contraddizione nel ra 
gionamento di Ottone — se 
e vero che di guerra psico
logica si t ra t ta , è allora al
t re t tanto vero che i giorna 
li sono il campo di batta
glia il terreno di una guer
ra guerreggiata alla quale i 
giornalisti non possono assi
stere come registratori pas 
sivi 

D'altra parte un giornali
sta che incameri dati senza 
tornire una opinione è poco 
più di un computer, piutto
sto che un medico chiamato 
a curare ed a prevenire. Que
sta contraddizione è s ta ta col
ta anche da Giovannini che 
ha ricordato come Ottone, 
quando dirigeva il « Corrie
re » drogasse l>ene la sua pri
ma pagina. Il segreto in de
finitiva è vecchio e sempli
ce e basta richiamarlo per 
chiarire l'equivoco: la notizia 
deve essere data , ma poi de
ve essere seguita, seppur in 
modo separato, dal commen
to. 

CONSORZIO NAZIONALE SETTORE 
DISTRIBUZIONE AUMENTARE 

c e r c a 
FUNZIONARI MARKETING 

da inserire nell'ambito delle sedi decentrate 
del Consorzio 

Requisiti richiesti: •• '. - * ' t ! • i 

— Età compresa tra 25 35 anni. 
— Laurea m economia e commercio, statistica, scienze 

economiche. 
— Esperienza anche breve matura ta preferibilmente i n , 

settori commerciali di industrie alimentari e/o . di 
aziende di distribuzione nel settore alimentare. 

— Facilità e propensione al contatto e rapporto umano. 
— Completa disponibilità alle trasferte con auto propria, . 

impegno di lavoro flessibile negli orari. 
Verranno prese in considerazione anche candidature di 
neo laureati . 
Ottime possibilità di carriera. 

Sede di lavoro: F IRENZE. 
Telefonare: Bologna (051) 502625 / 516366 ore ufficio: 

9/12,30 • 14.30/17 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 
MODELLI '78 
a prezzi del '77 

L. 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto • sedili anteriori • 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI PAOANOI I I 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

itaitumE >4-
L/V£SflEREDWGGW£ * 

Ieri mattina in una filatura 

Incendio a Montemurlo 
Danni per 800 milioni 
Le fiamme hanno totalmente distrutto macchinari, nuovi, e materie, prime 

PRATO — Un incendio ' di 
grandi dimensioni è divampa
to nelle prime ore di ieri 
mat t ina in una (datura di 
Montemurlo nelle immediate 
vicinanze di Prato. Erano 
trascorse da poco le 3,30. 
quando le prime fiamme si 
sono sviluppate in uno dei 
t re stanzoni di cui è compo 
.sta la filatura Montanara, si
tuata in via della Circonval
lazione. Nell'azienda erano 
ammassate alcune migliaia di 
quintali di filato e di materie 
prime, che hanno consentito. 
per la loro infiammabilità, il 
rapido estendersi delle fiam
me e la formazione di un 
gigantesco rogo. In un perio 
ilo di tempo molto breve le 
fiamme hanno invaso tut t i gli 
stanzoni della fabbrica, di
struggendo quasi completa
mente alcuni reparti , tra i 
quali la stessa filatura e 
l ambien te della preparazione. 

Il grande bagliore ha sve 
plinto le persone che abitano 

vicino alla fabbrica, che han
no provveduto ad avvertire 
immediatamente i vigili del 
fuoco di Prato. In quel mo
mento nel capannone non 
c'era nessuno. Da alcuni 
giorni il lavoro è s ta to inter
rotto per permettere la -sosti
tuzione del macchinari con 
altri di tecnologia più raffi
nata. Questa circostanza ha 
evitato che l'incendio provo
casse ben più gravi danni . 
con conseguenze non solo al
le cose ma anche alle perso
ne. 

Ad una prima st ima dei 
danni, fatta con l'aiuto del 
proprietario si calcola che il 
valore complessivo della 
merce distrut ta si aggiri in
torno agli ottocento milioni. 

Una cifra rilevante, dovuta 
essenzialmente alla perdita 
dei nuovi macchinari, più che 
alla distruzione del filati o di 
altre mater ie prime. Il parti
colare tipo di mezzi bruciati 
ha evitato che nell'Incendio 

fossero coinvolte le s t rut ture 
. m u r a n e ed il crollo eventuale 
del capannone come spesse 
volte succede in questi casi. 
Nonostante il grande rogo, i 
danni agli stanzoni e ai suoi 
elementi costitutivi sono 
piuttosto lievi. Questo si deve 
anche al pronto intervento 
dei vigili del fuoco. 

L'opera di spegnimento non 
è s ta ta facile ed h a impegna
to nell'arco di un ' intera mat
tina quat t ro squadre di pom
pieri di Prato, cui se ne è 
aggiunta una arr ivata apposi
tamente da Firenze. Pur con 
gli Ingenti danni subiti, il 
proprietario della filatura. E-
lena Gelli. residente a Pra to 
in via Amendola 4. ha dicnia 
rato che è sua intenzione 
riprendere al più presto le 
lavorazioni e che per i venti 
operai che lavorano nell'a
zienda non vi sarà nessun li
cenziamento. L'intero immo
bile è infatti coperto da assi
curazione. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 
(orarlo ininterrot to &30-2C): 

Via Martelli 36r, piazza San 
Ciiovacim 20r, via Alfaiu 75r, 
piazza S.M. Nuova Ir. via 
A n d i t o 87r, via XXVII Apri 
le 23r. via della Scala 4Dr. 
\ i a Vigna Nuova 54r, via Por 
S. Maria 39r. via dei Neri 
67r. via Pietrapiana 83r, Bor-
10 Pinti 76-78. via Taghamen-
to 7. interno Stazione S.M. 
Novella, via Gioberti I17r, via 
Q. D'Annunzio 76r. via G.P. 
Pagnini 17r, via R. Giuliani 
I03r. viale Guidoni 89r. via 
Ponte alle Mosse 43. Borgo-
gnissanti 40r. via P isana 195r, 
via Serragli 47r. Borgo San 
Prediano 151r. via Talent i 140 
«Isolotto), via Calzaiuoli 7r, 
piazza delle Cure 2r. 
S E R V I Z I O N O T T U R N O 

Piazza S. Giovanni 20r. via 
Ginori 50r. via della Scala 
49r. piazza Dalmazia 24r. via 
G P . Orsini 27r. via di Broz7i 
192-A-B. via S t a m i n a 41r. in
t e m o Stazione S.M. Novella. 
piazza Isolotto 5r. n a i e Ca
latali!™ 6r, via G.P. Orsini 
107r, Borgognissanti 40r. piaz
za delle Cure 2r. via Senese 
206r. viale Guidoni 89r, via 
Calzaiuoli 7r. 
B E N Z I N A I N O T T U R N I 

Rimangono apert i con ora
r io 22-7 i seguenti impiant i : 
via Rocca Tedalda AGIP: 
viale Europa Esso: via Bac
cio da. Montelupo I P : via Se
nese Amoco. 

X X I CONGRESSO 
NAZIONALE FGCI 

Domani alle 21. m federa
zione si terrà la prima riu
nione dei compagni che do
vranno accompagnare le de
legazioni straniere presenti 
ai XXI Congresso nazionale 
della FGCI . per tanto i cir 
coli, le sezioni, le zone e i 
comitati comunali sono te
nuti a garant i re la presenza 
dei compagni. 
GIORNATA 
DELL'ARTIGIANATO 

Domani verrà celebrata la 
XXI Giornata dell 'artigiana
to. organizzata dall'Artigia
na to Fiorentino. Unione au
tonoma provinciale. La ceri
monia avrà inizio alle 10 -,n 
Batt istero con la celebrazio 
n e della messa dal cardinale 
Benelli. Alle 11 nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vecchio 
avrà luogo la premiazione de 
gli artigiani anziani e dei ti 
tolari di Antica Bottega, con 
la consegna dei diplomi e del
le medaglie d'oro. 
APPELLO PER 
LA LEGGE 36 

Il compagno Dino Cialdi. 
nel sottoscrivere 20 mila h re 
per la s tampa comunista, ri
corda a tu t t ; i lavoratori che 
furono licenziati per questio
n i politiche e sindacali nel 
periodo 1ÌM8-66 e che non 
hanno presentato domanda 
per l ' insenmento nella leg
ge 36 per il r isarcimento dei 
danni subiti, di r iaprire i ter

mini della suddetta legge e 
quindi di presentare la do
manda di inserimento. 
RICORDO 

Ad un anno dalla scompar
sa del compagno Ettore Gras
si, della sezione « O. Froda
li » di Sesto Fiorentino, la 
moglie Primetta e 1 figli, nel 
ricordarlo a quanti lo conob
bero e st imarono, sottoscrivo
n o 25 mila lire per la s tam 
pa comunista. 
E* MORTO IL 
COMPAGNO GIUSTINI 

Venerdì scorso, all 'età di 63 
anni , è morto il compagno 
Giuseppe Giustinl della se
zione di Calenzano. Nel dar
n e il t r is te annuncio, la mo
glie e i figli sottoscrivono 20 
mila lire per la s tampa co
munista . Giungano loro le 
fraterne condoglianze della 
sezione e della nostra reda
zione. 
DIFFIDE 

La compagna Maddalena 
Robustelli è s tata derubata 
del portafogli, contenente fra 
le al t re coìe le tessere della 
FGCI e del PCI risoettiva 
mente numero 0022793 e nu
mero 0456334 

II compagno Enzo Venni 
ri. della sezione «Lanciot to 
Ballerini » di Camp: Bisenzio. 
ha smarr i to la propria tes
sera del PCI numero 0449976. 

Chiunque la ritrovasse è 
pregato di recapitarle a d una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal f ame qualsiasi al tro uso 

quello che cerchi »«É%*4 

^ SHOPPING CENTER 

Puoi venirci a fare la spesa, ma anche gli acquisti più sofisticati e importanti 

ut 
z 
m 

i 

Il nostro 
usato 
vale dì più 

PERCHE1 E* GARANTITO 
Concatsìonarla Alfa Rorota 

9CAR AUTOSTRADA 
Vta « tt+atfl. 22 

Tal. 4M.741 
ApartI anclw H sabato tnatt.na 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT ÀUTÒMEG 
Vlalt M MflU - TeMwo 575.t41 

ia troverai 
• un Grande Magazzino STROOPI 
• un Supermercato alimentare pili 
•"Fai da te'GEKO 

ma anche negozi specializzati di: 
• Gastronomia - Rosticceria 
• Pasta fresca 
• Pasticceria - Bar 
• Tacchi e chiavi 
• cosa del detersivo 
• Strumenti musicali - Dischi -

Libri 
• Boutique - Calze, guanti, 

foulard, ombrelli 

•Artigianato - Souvenirs -
Gadgets 

• Profumeria - Bigiotteria 
• Valigeria - Pelletteria - Borse 
• Prima infanzia^-^\ 
• Confezioni abbigliamento 

uomo e donna tgwtwQ 
• Abiti da sposa - Bomboniere 
• Moda giovane -Teen Agers-Jeans 
• SnakBar 
ed inoltre è a disposizione dei 
clienti un ampio parcheggio 
di 900 posti macchina. 

Pratilia: la capitale degli acquisti a 2 minuti d'auto dal casello di Praio 
deJIAutostrada Firenze • Mare 

http://espres.su
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Per la Fiorentina 
è l'ultima spiaggia 
La Fiorentina ospita, oggi 

al Campo di Marte l'Atalan-
U, ohe è un po' la squadra -

• ' rivelazione del campionato. •' 
L'incontro, come si può ben 
comprendere dando uno 
sguardo alla classifica ge
nerale, per 1 viola è deter
minante: in caso di sconfitta 
i tifosi e gli appassionati del
la Fiorentina dovrebbero ri
porre ogni speranza e pen- *• 
sare al prossimo campionato 
di serie B. 

Domenica scorsa, contro il 
Bologna, la squadra di 
Chlapella, priva di Anto- k 
pioni, ha preso un prezio- ' 
«lssimo punto e allo stesso 
tempo, per come la Floren-

' tina giocò nel secondo tem
po, guadagnò un punto gra
zie a due prodezze del suo -
f:lovane portiere Galli che 
n pratica negò ai bolo

gnesi il successo pieno. Be 1 
viola dovessero giocare come • 
contro il Bologna non 
avrebbero via di scampo in • 
quanto la compagine alle
nata da Rota è specialista 
nel conquistare punti in tra
sferta. E lo fa perché è in 
grado di sostenere un ritmo 
sempre elevato, di dar vita 
ad un gioco interessante sot
to ogni aspetto e soprattutto 
perché 1 suol giocatori han
no ancora la mentalità del
la serie B. Invece, purtrop
po. questo discorso non io 
si può fare per i viola i 
quali pur essendo sulla car
ta un tantino più forti degli 
avversari quando si presen
tano in campo sono decon
centrati, non trovano la for
za di aggredire, di imporre 

11 loro gioco. E se la Fio
rentina vorrà evitare la re* 

' trooesslone da oggi non po
trà più permettersi alcuna 
distrazione e assicurarsi la 
vittoria: un compito che si 
presenta molto difficile. 

La Pistoiese 
a Cremona per 

strappare un punto 
Oli appassionati della Pi

stoiese potranno ancora spe
rare nella salvezza dalla re
trocessione In serie C? Riu
scirà la squadra nella man
ciata di partite che deve an
cora giocare a rimontare la 
corrente? Ed oggi a Cremo 
na la compagine di Enzo 
Riccominl saprà respingere 
gli attacchi del padroni di 
casa e lasciare 11 campo im
battuta? Queste e tante al
tre solo le domande che si 
pongono gli sportivi di Pi
stoia che per tutta la sta
gione hanno fatto un gran 
tifo a sostegno degli « aran
cioni ». 

Un sostegno che non è 
mal venuto meno poiché no
nostante le sconfitte — al
cune subite per troppa inge
nuità, altre per errori piut
tosto marchiani — la Pi
stoiese possiede 11 « mate
riale » per rimanere in serie 
B. Ed è appunto proprio 
perché la squadra nonostan
te gli insuccessi ha dimo 
strato di possedere un gioco 
molto razionale che oggi 
contro la Cremonese potreb
be anche farcela, potrebbe . 
strappare un punto che di
venterebbe preziosissimo al
la resa dei conti. 

H 
Serie C; compito ;, 
; non facile per : ì 
Lucchese e Spai 

- Dopo la parentesi pa
squale riprende oggi il cam
pionato di serie C che è 
dominato dalla lotta per il 
primato dal duello a distan
za fra Spai e Lucchese che 
giocano in casa. Questa vol
ta, sulla carta, il compito più 
agevole sembra spetti al to 
scanl che riceveranno la 

, Masaese e dovrebbero, quliv 
• di. far centro mentre Invece 

l'undici di Caciagli se la 
vedrà contro la Reggiana, 

* un « derby » che presanta 
molti rischi per l ferraresi 
per cui la Lucchese potrei) 
be. alla resa del conti, riu
scire a ridurre 11 suo distac
co dalla capolista. 

Fra le altre toscane ab
biamo il a derby » di Qros-
aeto dove saranno di sce
na l labronici del Livorno 
e di conseguenza si tratta 
di una partita aperta ad 
ogni risultato in quanto ve
drà di fronte due squadre 
che hanno necessità di pun
ti per conservare 11 diritto 
a restare nella « C/1 ». 

Altra squadra toscana 
che gioca In casa è il Pisa 
che riceve il modesto Olbia 
ed ha la possibilità di in
cassare i due punti per cui 
i nerazzurri potrebbero pro
fittare di un eventuale pas
so falso del Parma nell'in
contro con il Forlì par con
quistare la terza poltrona. 

Compito piuttosto arduo 
per le altre toscane che gio
cano tutte In trasferta, 
dall'Arezzo che va a ten

tare l'avventura sul campo 
* di un Giulianova In grosse 

difficoltà all'Empoli che 
cercherà di riscattarsi sul 
campo di un Chietl che sul 
suo terreno non ha mal 
fatto elargizioni a nessuno. 

• Difficile anche il compito 
' del « bianconeri » del Sie

na che giocano a Fano e 
degli « azzurri » pratesi sul 
terreno del Riccione dato 
che si tratta di partite fra ' 
squadre che hanno neces
sità di punti per continuare 
almeno a sperare nell'inse
rimento in « C/1 ». Ma sul
la carta Slena e Prato non 
possono essere considerate 
battute in partenza. Chiude 
il programma Spezia-Tera-
mo che dovrebhe consentire 
agli « aquilotti » di incassa
re l'intera posta e miglio 
rare hi loro già soddisfatta 
classifica. 

Serie D: giornata 
favorevole per 
la Carrarese 

Sulla carta la Carrarese 
dovrebbe non solo conser
vare ma addirittura raffor
zare il proprio primato nel 
campionato di serie « D » 
dato che gli « azzurri » di 
Orrico ricevono l'Orvietana 
già condannata e non do 
vrebbero faticare a batter
la mentre più difficile ap 
pare il compito del Monte
varchi che deve tentare la 
avventura a Firenze contro 
una Rondinella che è appe
na entrata nel lotto delle 
grandi e ha tutta l'inten
zione di restarci. 

Per quanto riguarda poi 
le piazze d'onore non do
vrebbero correre - riachl la 
Cerretese e la Sanglovanne-
se che ricevono rispettiva' 
mente il Pontedera, e 11 Piom
bino e dovrebbero incassare 
l due punti in palio e raf
forzare tranquillamente la 
loro posizione in classifica. 
Più > difficile invece appare 
il compito del Montecatini 
che riceve il Viareggio da
to che i « bianconeri » ver-
sillesl hanno necessità di 
fare un risultato per non 
perdere definitivamente il 
contatto dalla pattuglia di 
avanguardia e restare In 
corsa per la « C ». In tutte 
le altre partite si gioca per 
la salvezza e sulla carta do 
vrebbero aver vita facile 11 
Pietrasanta e lo Spoleto che 
ricevono - rispettivamente 
Monsummano e Sansepol-
cro. in queste partite il fat
tore campo dovrebbe finire 
per dettare la sua legge 
mettendo definitivamente 
fuori dal guai i padroni di 
casa. Più Incerto appare l'In
contro tra il Città di Ca
stello e l'Orbetello anche se 
i castellani sono reduci da 
un successo esterno proprio 
perché sul campo amico 
non sempre gli umbri sono 
riusciti ad esprimersi ai me
glio delle loro possibilità. 

Chiude 11 programma 
Castellina-Aglianese che è 
il « derby » fra 1 parenti 
poveri nel senso che solo chi 
fa centro in questo Incontro 
può continuare a sperare. 
mentre un pari potrebbe fi
nire per non servire a nes
suno. Una giornata in con
clusione che dovrebbe for
nire utili indicazioni. 

Campionato serie C 
28. GIORNATA (ore 15,30) 
Giulianova - Arezzo 
Chietl - Empoli • 
Parma-Fori) > ;. -
Grosseto - Livorno 
Lucchese - Massese 
Pisa - Olbia . . 
Riccione - Prato ;_„ - ,, 
Spai - Reggiana 
Fano - Siena 
Spezia - Teramo 

Campionato serie D ' 
27. GIORNATA (ore 15,30) 
Carrarese - Orvietana 
Castell. Chianti - Aglfanese 
Cerretese - Pontedera 
Città Castello - Orbetello . 
Montecatini - Viareggio 
Pietrasanta - Monsummanese 
Rondinella M. - Montevarchi 
Sangiovannese - Piombino 
Spoleto - Sansepolcro 

Campionato Promozione 
23. G IORNATA (ore 15,30) 

Girone A 
Forte Marmi - Borgo Buggiano 
P. Buggianese - Larcianese 
Castelnuovo - Cuoìopelli 
Portoferraio - Volterrana 
Pescia - Querceta '. 
Fucecchio - Rosignano 
Venturina - Ponsacco 
Follonica - Cecina 

Girone B 

Lampo - Sansovino 

Colligiana - Castiglionese 

Cortona - Figlinese 

B.S. Lorenzo - Terranuovese 

Goiano Chiana - Ruf ina .. , 

Sancascianese - Certaldo 

Antella - Poggibonsì 

Le Signe - Quarrata 

Campionato Dilettanti 
1. CATEGORIA (ore 15,30) 

Girone A 

Pontremolese-Bozzano ;" ~ 
Camaiore - Uliveto Terme 
Picchi Livorno - Casciana T. 

. Torrelaghese - Scintilla 
„ San Vi ta le - Villafranchese 
Aullese - Juvenfina 

La Portuale - Lido Camaiore 

Castiglioncello - M . Pietras. 

Girone B • 

Calenzano - Vernio 
Pieve Nievole-Poggio Calano 

S. Miniato - lolo 

P Cappiano - S. Romano 

Tuttocuoio - Vinci ' \ \ 

Vaianese - Uzzanese 

Montelupo - Chiesina 

Lanciotto - Lastrìgiana 

Girone C 

Affr ico - Cavriglia 

Impruneta - Ambra 

Bibblenese - Resco 

S. Michele - Pratovecchio 

Grassina - Castelf iorentino 

Robur - Pontassieve 

Levarne - Tavarnelle 

Faellese - Barberino 

Girone D 

Sinalunghese - Rapolano 

Staggia - Asciano 

Argentario - M a n d a n o 

Albinia - Castiglionese 

Casteldelpiano - Pianese 

Sangimignano - Montepulc. 

Pomarance - Massetana 

Amiata - Porto Ercole 
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confort lutto 

LA PIÙ AMPIA 

SCELTA CON 

LE MIGLIORI 

FACILITAZIONI 

TREMENDO SUCCESSO 

PRINCIPE 
Meglio vivere un gior 
no da Agnel l i -
che cent'anni 

da Leone...!1 

Man inumo 

F11 AT 
SUCCURSALE 
DI VENDITA 
Firenze 
Viale Belfiore S7 
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1973 PIEDONE LO SBIRRO 
1975 PIEDONE A HONG KONG 

DI SUCCESSO IN SUCCESSO 
IL «NOMINO « PIEDONE » HA : FATTO EPOCA 

BUD SPENCER 
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IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

O L M O (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 
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... A SIENA IL NUOVISSIMO 

GOLD and SILVER 
. MÈGLIO '••>< 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
.MÌ SÌA U TEATRI \ ..5 
TEATRO COMUNALI * v .*' •- * 
Corso Italia 16 Tel 216 253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Oggi, alle ore 17, concerto sinfonico di-

, retto d i Jtsui Lopti Co&os. Pianista: Wilter 
A Kllen.- Soprenoi Norma attutii mualch* 41 Mo-
,- lart, Mahltr. Orcheetr», del Magata Muilcalt 
5 Fiorentino. (Abbonamento turno C) ; ^ , . . 

T E A T R O D E L L A P E R C O L A 
Via della Persola. 12-13 
Ore 16,30: L'uomo, le bestia e la virtù dì 

,j L. Pirandello, con Aroido Tierl, Giuliana 
Lojodlee, Gianni Agus e con Cerio Hlntarmann. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

' Unica diurna elle 18,30. La recita In abbona* 
mento turno C è fissata per martedì 4 aprile. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanlni, 164 • Tel. 414.825 
(Bus 23) 
Oggi, alle ore 17, le Cooperativa teatrale 
« Il Fiorino > con G Nennini presente: Purga-
torlo inferno paradiso, 3 etti di Augusto No
velli. Regia di Bruno Sreschl, 
Prezzi U. 2.500. rid. Adi . Arci, Endai L. 2.000 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O. Orsini. 73 • Tel. «8121.91 
Ore 21.30. per il ciclo • Cinema o teatro? >. 
prolezione del li Ini: Un tram che al sblama 
desiderio di Elie Kazan (1951 ) . 
TEATRO HUMOR SIDE 
S M.8. Rifredl Via V Emanuele. 3ui 
Alle ora 21,30, incontro Internazionale 
di pantomima. Jerry Di Giacomo (Stari Uni
ti) in: Solo show. Par abbonamenti ad Infor
mazioni tei. 473190, dalla ora 1a\J0 alla 
18,30. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ora 21.30) testivi ore 17,30 a 21,30. 
Da giovedì 30 mtrzo a Domenica 2 aprilo, 
si replica con successo lo spettacolo In 2 
tempi di Lydia Fallar e Silvano Natili 
Concerto In la a In qua par chitarra a bi
scheri, con Bibl Faller. Poldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Guccio. Regia di Sabrina Fallar. 
(VM 1 8 ) . Prenotazione enche telefonica. 

T E A T R O O E L L ' O R I U O L O 
Via Orluolo. 31 Tel. 310655 
Chiuso per allestimento nuovo spettacolo, 
Da venerdì 7 aprila, ore 21,15, le Compagnia 
di prosa Citta di Firenze - Cooperativa dall' 
Orluolo presenta: Le locandiere di Carlo Gol
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene a costumi di 
Giancarlo Mancini. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti | venerdì a sabato, allo ora 21,30, a 
la domenica a tastivi alla ara 17 a 21 .SO. 
La compagnia dirotta da Wanda Patavini era» 
santa la novità assoluta) Una arulla la tata 
•chianti, tra atti comicissimi di Igino Cattata. 
Secondo mesa di repliche, , 
B A N A N A M O O N 
A ss. Culturale privata - Borgo Alblzl 0 

xln « prima » assoluta a Firenze: Sesso forse 
un rito, spettacolo teatrale Ideato e Inter
pretato da Paolo De Manlcor. Ha partecipato 
alla rassegna • Devianza » di Capri. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi, alle ore 17 e 21.30, ultime due 
rappresentazione della compagnia presentata da 
Garinei e Giovannini, con Gino Bramieri, nella 
commedia musicale: Anche i banchieri hanno 
un'anima, con Paola Tedesco e con la parteci
pazione di Valeria Valeri. I biglietti per i posti 
numerati sono in vendita dallo 10 alle 13 • 
dalle 15 alla 21,30. 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marta 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
La più grandi piscina coperta d'Europa acua» 
la di nuoto, pallanuoto, tuffi. 
Aperta al pubblico* giorni tarlali dalla 12 
alle 13. Inoltra martedì • giovedì dalla ora 
20,30, sabato a domenica: 9-13 a 14*18. 
CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte (Stadio) • Tel. 671.654 
Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ara 
16,30 a 21,30. 
Prenotazioni telefono 971.954. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenso) 
Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30: dan
ze con H complesso La Nuova Edizione. 
A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati festivi • la domenica alla ora 
21.30 danze con il complesso 1 Leadara. Am
pio parcheggio. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelf iorentino) 
Ore 16 a 21,30 in pedana il complesso attra
zione I Pub. Videodiscomusie M. e M. Dri-
vers, el piano bar Mr. Fiorelll Show. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M . M e r c a t i 2 4 / B 
Ore 15,30: ballo moderno con I Piva Pira. 
Ore 21,30: bello liscio con Anonima Sound. 
ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 
Ore 15,30: Soul Music Discotece. Ora 2 1 : 
ballo liscio con Anonima Sound. 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Alle ore 16 ballo moderno con il complesso 
La Nuova Leggenda. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl - TeL 287.834 
Quel maledetto treno blindato diratto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Hooten. Michel Constantin. Per tutti. 
(15.05. 17,05, 18,45. 20,45. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOviES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284-332 
( I l locala dalla luci rossa) 
Il film dia sta frantumando ogni record d'In
casso: CindataJto sai tatuo dal aaaao. Techni
color con Cfierill Smith. Brett Smiley. ( V M 18 ) . 
(15.30. 17, 19,05. 20.50, 22.45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • TeL 212.320 
Il film più divertente, allegro a scacciapen
sieri. Delinquenti a leoni tramata ..arriva Sud 
Spencer con la sua ultima nuova irresistibili 
avventurar Plaaona l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagtnar Laseander. Regia di 

, Steno. 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

- CORSO 
' Borgo degli Albizi - TeL 282.887 

Un film di Nanni Moratti: Ceca Soinao. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Una 
Sastri. E' un film per tutril 
(15. 16.55. 18,50. 20.45, 22.40) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Ap. 15) 

Ciao aiaacala, diretto da Marco Panari. A 
colori, con Gerard Dapardìeu, James Ceco, 
Marcello Mastroiannl, GaraMma Fitzaarald. 
( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.35. 20.20, 22,45) 
EXCEL8IOR 
Via CerretanL 4 • TeL 217.798 
Ritratto di targaiaaia In nero, diretto da To
nino Carvi. A colori, con Omelia Muti, Santa 
6>rqer. Caputine (VM 18) 
(15. 17. 18.50. 20.45, 22.45) 
O A M B R I N U S 
Via Bmnelleschl - TeL 275.113 
(Ap. 15) 
Un film di Sergio Corbucci: La manetta. A 
colori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 
tutt i ! 
(15.25. 17.50, 20.15. 22.45) 
M t i R O P O L l T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 063411 
Walt Disnay presenta: La M a a addai i tata 
nel aaaco. Technicolor. Al Htm a abbinato il 
cartone animato a colori II mio amica 
mino (Ried ) Per tutti! 

v (15, 17. 18.55, 20.50, 22,45) 
} MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275J54 
GII «omini dalla terra alaaawtlcatl dal 
Technicolor con Doug McCloura. Patrick Wata. 
Un mondo misterioso a servaggio popolato da 
asserì sconosciuti dalla scienza a dannato da 
uomini perduti dalla storia par tutti! 
(15.30. 17.50. 19.05. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti . T e l 240.» 
Incontri iavviciaatj dal tarso tipo di 5twan 
Spielberg, technicolor con Richard Oiayfusa. 
Tari Garr. Melinda Dftion a Francois Truffaut. 
musiche di Saan Williams. Par tutti. U S. 22,45. 
(15. 17.35. 20.10. 22.45) 

P H I N C I W V ^ ' S * "•"""•Vfì \Ch 
Via Cavour. 184/r • Tel. 576801] .""' * 
Supercomlco a colori: Quando «'era lui.» cera 
lei. con Paolo Villaggio. Maria Graria Bue-
cella. Gianni Cavine e Mano Carotenuto Di 
retto da Giancarlo Santi Per tutti! 
(15.30. 17.20. I t . 1 0 , 20.50, 22.45) 
•UPERCIN6MA * -"• - M " \ 
Via Cimatori Tal. 272.474 
tersagli umani in un mortala ingranaggio. In 
un possente film d'azione: Morte di una ca
rogna. A colori, con Alain Delon. Ornella Muti, 
Mireille Dare, Klaus Kinski, Maurice Ronet. 
(15,30. 17,45, 20,15. 22,45) , , 
VERDI 
Via Ghibellina Tel 21*243 
Oggi, alle ore 17 e 21.30, ultime due 
rappresentazioni delia compagnia presentata da 
Garinei e Giovannini, con Gino Bramieri, nella 
commedia musicala) Anche I banchieri henna 
un'anima, con Paola Tedesco a con la partaci-
pastone di Veleria Valeri. I biglietti per I posti 
numerati sono In vendita dalla 10 alla 13 a 
dalle 15 elle 21,30. 

ADRIANO 
Via Romagnoli . Tel. 483 607 
(Ap. 13,30) 
Un film di Piavlo Mcgharinli La braghe del 
padrona. A colori, con Enrico Montatane, Pao
lo Poli, Adollo Cali. Ptr tutti. 
(15.50, 18,10, 20,30, 22,45) 
ALOIBARAN 
Via P Baracca. 161 • Tel 410,007 
Pellilotto prlvatai un maatlara difficile di Ro* 
bari Clousa. A colori, con Robert Mltchum, 
Richard igan, Lesila Nlelsen. Par tutti. 
ALFIERI 
Via M del Popolo, 27 • Tel. 283 137 
Pahtascleniat L'Isola dal dottor Mareau. A 
colori, diretto da Don Taylor. Con lur Lsn-
caitar. Michea! York. Par tuttll 
ANDROMEDA 
Via Aretina M r • Tel. MS945 
L'animala, diretto da Claude Zldl. Technicolor 
con Jean Paul Balmondo, Raqual Walch. Par 
tuttll 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 370.049 
(Nuovo, grandioso, afolgoranta, confortevole. 
olagenta) 
Avvincente technicolor! L'ultima glarno d'amare, 
con Alain Dalon, Miratila Dare, Monica Guer
r iere. 
(15,30, 17,13, 1», 20.45, 22.45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) 

Fantascienza a colorii L'Incredibile viaggio nel 
continente perduta, con Kenneth Meore, Yvonne 
Senta, Par tuttll 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. US • Tel. 222-388 ' 
Una patina di storia rivisitata con eprealudice. 
teizej un film dissacrante, Irriverente, diver
tente: Che la feste cominci di • Tevernler, con 
P. Nolret, Marina Vlady. Colori. ( V M 14 ) . 
(U.s. 22.45) 
C A V O U R 
V|a Cavour • T e l . 587 700 
Il più grande ematore dal mondo. Technicolor 
con Gene Wilder, Carrol Kana, Dom De Luisa. 
Per tuttil 
C O L U M B I A 
Via Faenza T e l 212.178 
Film sexy: Grazia tanta arrivederci. Technico
lor con Carmen Villani, Mario Scarpetta. Fran
ca Valeri, Vittorio Caprioli. (VM 1 8 ) . 
E D E N 
V i i del la PnnderlÉ • TrM. 225.548 
Girato a Firenze e dintorni: Un attimo, una 
vita. Technicolor con Al Pacino, Arthur Keller. 
Il film per tutti! 
(U.s. 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Prediano • Tel. 296.832 
(Ap. 15.30) 
Film poliziesco: La banda Vatlaazaaca. Colore 
Stacolfllm con Enzo Pulenno, Stefania D'Amo-
rio. Un film di Mario Bianchi. (Severamen
te V M 1 8 ) . 
PIAMMA 
Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Un film di fantascienza: Generazione Proteus. 
Technicolor con Julle Christle, Frltz Weaver. 
Regia di Donald Cammei. Per tuttil 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 600.240 
(Ap. 15,30) 
Un film divertente: Squadra antitraffa. A co
lori, con Tornea Mllìan, Anna Cardini, David 
Hemmings. Regia di Bruno Corbucci. Par tutti. 
(U.s. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
Il gatto diretto da Luigi Comencinl. A colori, 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Malato, Dalila 
Di Lazzaro. Per tutti! 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
Un film divertente: Squadra antltruffa. A co
lori, con Tomas Mllìan, Anna Cardini, David 
Hemmings. Regia di Bruno Corbucci. Per tutti. 
(U.a. 22.45) 
FULGOR 
Via M. Plnlguerra • Tel. 370.117 
Un film di Flavio Mogherinli Le braghe dal 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli, Adolfo Celi. Per tutti. 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli, teL 322.437 
(Ap. 15) 

Fantasia di musica a colori: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. Mu
siche di Debussy, Dvorak. Revel, Sibelius, 
Vivaldi a Strawinski. Per tutti! 
(15.17, 17.05, 18.55, 20.45, 22,40) 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
L'animale diretto da Claude Zidì. Technicolor 
con Jean Paul Balmondo, Requel Welch. Per 
tuttil . . . 
ITALIA - - - -
Vi» Nazionale • Tel. 2ILO» 
(Ap. ore 10 antim.) 
Poliziotto privato: BMstiere difficile di Robert 
Clouse. A colori, con Robert Mitchum, Richard 
Egan, Leslie Niclsen. Per tuttil 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 368.808 
In noma dal papa re di Luigi Magni. A colori, 
con Nino Manfredi, Salvo Rendono, Carmen 
Scaroitra Par tutti. 
(15. 16,55. 18.50. 20.45. 22,40) 
M A R C O N I 
V i a G i a n n o t t l - T e l . 680.644 
L'animale diretto da Claude Zldi. Technicolor 
con Jean Paul Belmondo, Raqual Welch. Ptr 
tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 210.170 
(Localo di classa per famiglia) 
Proseguimento prime visiona. Emozionante 
technicolor: I l tri angelo dalla Borni ade, con 
John Huston, Giona Guida, Marina Vlady, 
Claudìne Ausar. 
(16, 18.15. 20,30. 22.45) 
NICCOLINI 
Via RIcasoU • TeL 23.232 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Un film di Robert Wiee a Jerome Robbirts 
vincitore di 10 premi Oscar; West età* story. 
Technicolor con Natalia Wood, Rita Morano. 
George Chakirìs. 
(16, 19.10. 22.30) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Un film di George Luca*, fantascienza: C a l i e 
etellari. Technicolor con Mark Hamill, Peter I 
Cushing. Alee Guinnes. Per tuttil 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - TeL 362.067 
Bus 17 
( A D . 15.301 
Corti sriccoffaefml petrsJI di Y.es Robert, con 
Jean Rochcfort. Claude Blassear, Daniele De
forme, Anni* Duprey. Comico, a colori, per 
tutti! 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
Una bellissime a autentica storia oTemore: 
Un ettre «ose* am'aftra deassa. Technicolor. 
E' un film per tutti! 
UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pluna. teL 226.196 
(Ap. 15.30) 

Rassegna « Film richiesti dagli spettatori >. 
Solo oggi, un film giovane per tutti i g'ovani, 
la contestazione nelle Università americane 
nel bellissimo: Piegale a samgaa. A colori. 
con B. DavTson, K. Derby. D. Cort. Musiche 
di . MlteheU, G. Hsrrison. 
(U.s. 22.30) L. 800 (Agis 500) 

VITTORIA J ,s 
-VM Pmcntnl • Tel. 480,879 - . . ' • ; ' ' 
^(Ap. 13) 
fu >» legia di F Zlnnemann: Giulia, fechnl-
coioi con Jane Fonda. Vanessa Radgrave. 
Maximi'lan Schell. lason Robards. Par tutti! 
(15.30, 17.50. 20,15, 22.40) 

ALBA (Rifredl) '^ - ' ' • . " ' 
Vtn p Vettanl • Tel. 452.398 .-A ; 
(Ore 13) ^ 
Fantastica e realmente vissuta: La grande a*> 
ventura. Technicolor con Robert F. Logan 8 
Susan Damante Shaw. .. 
COC. CASTELLO 
Vi» R fiumani. 374 • Tel. 451.480 
(Dalla 15.30) ' 
I classici del terrore: Il pozzo e II pendolo dj 
Roger' Corman, con Vincent Prlce, John Kart 
(USA ' 74 ) . 
(U.s. 22,30) 
CO.C NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 15) 
II gatto di Luigi Comencinl, con Ugo ToinitsL 
Marisngsla Melato. 
(U.s. 22,30) 
C U C e» A N D R E A 
(Spstt. ore 20 .30 -22 ,30 ) L. 600-500 

L'ultimo clnems americano! America I t i t i -
sterminateli senza piate di M. Scorsese, cefi 
John Carradlne (1972) . V M 18, 
C D C S M S . 8 . Q U I R I C O 
T e l . 70.10.35 
(Ore 15) 
New York New York con L. Minnolll a A. 
Da Nlro. -

CDC. SPAZIOUNO 
Via dal Sole. 10 
(Spati, ora 10) 
Cinema par ragazih Mr, Invisibile. 
G I G L I O ( O a l l u t t O ) 
T e l . 304.94.93 
(Ore 15,30) 
Maurizio Merli a Joan Collln Ini Pollile*** 
sema paura. Per tuttll 
LA N A V E 
Via Vt l lnmaur ia 11) 
(Inizio spett. ore 15) L. 700-500 

Luigi Comencinl presenta: Basta che non al 
aappla In giro, con Nino Manfredi, Monit i 
Vitti, Johnny Dorelll. 

C I N E M A L A R I N A S C E N T E 
(Ap. 15) 
Terence Hill è: Mister miliardo, A colori. 
C D.C. L ' U N I O N E 
Ponte a Etna T e l 640.325 • 
(Spett. ora 16 a 21.30) 
Jack Lemmon e: Il prigioniera della 2. strade» 
In una fantastica satira dalla vita In una me
tropoli. 
CINEMA UNIONI! (Girone) 
(Spett. ore 16,30 e 21) 
Eccezionale, apettacolara, grandioso! Quieta 
potere. Technicolor. Per tuttll 
AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V'IR del P u m i - ' r> l 282 879 
Oggi: Lo chiamavano Trinil i . Technicolor, con 
Bud Spencer e Terence Hill. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. ore 15,30) 
Avventuroso e dinamico come II suo Inter
prete: Lo sparviero, divertente technicolor, con 
Jean Paul Belmondo e Jean Negronl. Per tuttll 
ARTIGIANELLI 
Via dH Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15) 
lo, beau geste e la legione straniera. Diver
tente technicolor con Merty Feldman, Ann 
Margret, Michael York e Terry Tomas. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
Un divertente cartoni animato di Walt Disnayi 
Paperino • C. nel Far West, in technicolor. 
(U.s. 22,45) 
BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi: Marcellino pana a vino, con Pabllto Calva. 
In technicolor. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Nuovo programma • , , 
ESPERIA 
Via Dino Compagni • Cure 
Avventuroso: Zorro II ribelle, con Howard 
Ross, Dina De Sentii, Red Certer. Par famiglia. 
(Spett. ore 14.30. 16,05, 17.40, 19.15) 
L. 500 /400 . 
EVEREST 
Galluzzo - Tel. 204.83.07 
Nuovo programma. 
PARO 
Via F. Paolettl. 36 - Tel. 489.177 
(Ap. ore 14.30) 
Un classico dell'avventura: La tigre a ancora 
viva: Sandokan alla riscossa. A colori, con 
Kabir Bedi, Teresa Ann Savoy. Philippe 
Leroy. 
PLORIOA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
L'ultimo, incantevole successo della Walt Disney 
production: Le avventure di Bianca a Barrila, 
fantastico cartone animato, in technicolor. 
(U.s. 22.30) 
ROMITO 
(Ap. ore 15) 
Atrport '77. Technicolor panavision. con Jack 
Lemmon, Brenda Vaccaro, Joseph Cotten, Oli
via De Havilland, James Stewart. 
(U.s. 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C COLONNATA 
Per il ciclo e Comico americano anni '70 *i 
Provaci ancora Sam con Woody Alien e Dia
ne Keaton (Spett. 16,30. 18.30. 20.30. 22.30) 
Domani si ripete lo spettacolo! 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
PÌH77A del la Repubbl ica • T e l . 640 063 
(Spett. ore 17) 
Divertente film: Casotto. A colori, con Ufo 
Tognazzi, Mariangela Melato. (VM 1 4 ) . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Nuovo programma. 
MANZONI 
Nuovo programma. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l . 20 22 503 Bus 37 
Nuovo programma. 
C R C . A N T E L L A 
(Spett. ore 1 5 - 1 7 - 2 1 . 3 0 ) L. 700-300 
Airport '77 di Jerry Jameson. con Jack 
mori. Lee Grant, Brenda Vaccaro. Per tutti! 
SALESIANI 
FIGLINE VALDARNO 
Nuovo programma. 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi - Fiesole (Bus 7) 
Riposo 

PRATO 
GARIBALDI: Quel maledetto treno blindata ' 
ODEON: Supennxens (VM 18) 
POLITEAMA: Goodbye e Amen . 
CENTRALE: L'uomo sul tatto (VM 14) 
CORSO: Beatrix la schiava ribelle (VM 11) 
EDEN: Piedone i'afr'cano 
ARISTON: (nuovo programma) 
PARADISO: (nuovo programma) 
MODERNO: Autostop rosso sangue 
NUOVOCINEMA: L'urlo di Cen terrorizza ae> 

che l'oec dente 
MODENA: SoeMacolo d: erti varie 
CONTROLUCE: A Venezia un d'eembre rosa* 

schoking 
CALIPSO: (nuovo p-og-amma) 
S. BARTOLOMEO: (nuovo programma) 
AMBRA: V »gg'o di paura 
SORSI D'ESSAI: Giù! a 
BOITO: Oedipus orca 
ASTRA: (nuovo progredirne) 

EMPOLI 
LA PIRLA: Telefon 
CRISTALLO: Forza Ita! a 
EXCELSIOR: Quando c'era lui... caro lei 
CINECLUB UNICOOP: il misterioso caso 

Peter Proud 

RuBtiche a cura dalla SPI (SeeNrt* par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telatemi: 1B7.T71 - 211.' 

DANCING CINEDISCOTECA PG 93 
^ Spiccala - tasoall . Tel. (0S71) 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 

COCCHERI 
SCUOLA DI BALLO 

LattieriI di: 
«*, Tanto, Valter, B e i l e Waojejlej, Rock, 

. Samba. Tetrtt, Cha-Cha, Charleeten 
Via Alfanl, M • TeL 11JM3 • Flren» 
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Larghe intese fra le forze politiche nell'approvazione dei bilanci comunali 

Convergenza a Camaiore 
dei gruppi democratici 

Hanno votato a favore 
documento da DC, PCI e 

36 consiglieri sui 37 presenti - Sottoscritto un 
PSI • Riconfermato il ruolo centrale del consiglio 

• l i » t'M. i . ; • • . . . ! > ; • \ 

CAMAIORE — Approvato a 
larghissima maggioranza — 
.'i6 voti favorevoli su 37 pre
senti — il bilancio del comu
ne di Camaiore. Tutte le 
forze politiche hanno inte
so. • con ' questo atto. ' dare ' 
un contributo alla costruito-
ne di un clima nuovo fra 
nella città vei\silie.*>e. 
maggioranza e '• minoranza 

La DC camaiorese. che de
tiene la maggioranza asso
luta — 21 seggi su -10 — 
ha compiuto un significativo 
passo • in avanti nei ' meto
di di gestione della cosa pub
blica. Bisogna tener conto, 
infatti che da sempre la DC 
ha •- amministrato da sola in 
questo comune e. in molti 
casi, in maniera chiusa agli 
stimoli delle opposizioni de
mocratiche. 11 dato di par
tenza di questo largo accor
do parte dalla situazione 
reale del paese, dalla neces
sità di battere la logica e\er- I 
«iva del terrorismo, avvian
do a soluzione i problemi ge
nerali e particolari con il 
contributo di tutto il tessuto 
democratico politico e so- | 
ciale. 

E' muovendo da queste con- | 
siderazioni di fondo che si è j 
sviluppato il dibattito in con

siglio comunale. Il capo grup
po DC. Razzuoli. ha afferma
to la linea^ del confronto a 
perto costruttivo fra i grup 
pi consiliari. 

Si deve sottolineare -- co
me hanno fatto i compagni 
Santini e Domenici nei loro 
interventi — che il processo 
positivo in atto nella DC e 
nel consiglio comunale è frut
to del ruolo e dell'impegno che 
ni tutti questi anni le oppu 
sizioni democratiche, ed in 
particolare i comunisti, han
no esercitato. 11 voto posi
tivo al bilancio del PCI è. 
quindi, un punto di arrivo a-
vanzato che testimonia la vo 
lontà di reale collaborazio
ne. in particolare sui temi 
amministrativi considerati co 
me tutt'uno con il processo 
di sviluppo della nostra de
mocrazia. II gruppo comuni 
sta non ha inteso, con il prò 
prio voto, firmare una cani 
biale in bianco ma. nono 
vando la richiesta di parteci 
pazione diretta all'amministra
zione della cosa pubblica, ri 
confermare il proprio impe
gno per la discussione e so
luzione dei problemi della cit
tà. Il dibattito non si è svi
luppato sui contenuti del bi

lancio. bensì sul quadro nuo
vo che emergeva dalle dichia
ra/ioni dei gruppi democrati 
ci In un documento sotto 
scritto da PCI. DC e PSI sono 
contenute - oltreché I riferi
menti di cui prima si accen 
nava — proposte ed impegni 
sugli strumenti da utih//are. 
La riconferma del ruolo cen 
trale del consiglio connina-

I le. la rivitalizzazione delle 
| commissioni consiliari pari

tetiche - - fonte di pro|x>ttc e 
di indirizzi di settore -- il 
nuovo regolamento dei consi
gli di zona — per portare 
avanti e consolidare il pro
cesso della partecipazione - -
la conferenza dei capi-grup-
|X) come elemento program
matore dei lavori del consi
glio sono i punti indicati co 
me centrali per il dispiegarsi 
v consolidarsi dei nuovi rap-
porti. 

Si è evidenziato, altresì, la 
necessità di avviare — subito 
dopo l'approvazione del hi 
lancio nei tempi obbligati dal 
decreto 1,'i un dibattito con 
la città sulle scelte nel set 
tore degli investimenti: di
battito che dovrà essere ge
stito unitariamente. 

Sergio Zappelli 

La Democrazia Cristiana 
e i socialdemocratici 

si astengono a Piombino 
Voto contro del PRI - Nuovo,salto di 
qualità tra maggioranza e minoranza 
r '• ' ' ' ,» t i • ' • , i *. - ,•".••*> 

, PIOMBINO — Con il voto favorevole del PCI e del PSI, la 
significativa astensione della DC e del PSDI ed il voto con
trario del gruppo repubblicano, il Consiglio Comunale di Piom
bino ha approvato 11 nuovo bilancio di previsione 1978 

La ridetermitiazione del bilancio, secondo quanto previsto 
dalla legge con la quale 11 Parlamento ha riconvertito 11 decre
to Stammati, ha consentito un aumento delle disponibilità 
di circa 200 milioni rispetto alla prima stesura approvata nel 
mese di gennaio. Questo testimonia la linea di rigore sulla 
quale, nncor prima del provvedimento legislativo, si era mos 
sa l'Amministrazione Comunale. 

La maggiore disponibilità sarà utilizzata nei settori dei 
lavori pubblici, della sicurezza sociale e della pubblica istru
zione. Lo stesso aumento delle tariffe, come nel caso della 
nettezza urbana, era già stato applicato dal Comune di Pim-
bino, d i e segue da tempo l'obbiettivo del pareggio del bilan
cio dell'A.S.N.U. Un primo risultato in questo senso è stato 
ottenuto con 11 pareggio del servizio di raccolta e smaltimen
to dei rifiuti solidi urbani. Il bilancio dell'A.S.N.U. è stato 
votato favorevolmente da tutti i gruppi consiliari, ad eccezio
ne della astensone della DC. 

Sul bilancio della Azienda del trasporti municipalizzata 
hanno Invece votato favorevolmente 1 gruppi comunista e so 
ciahsta. contrario il PRI, mentre DC e PSDI si sono astenuti. 
11 bilancio dell'ATM presenta un disavanzo di circa 650 mi
lioni, pari a circa 11 33 rr del costi. 

Il voto sui bilanci ha chiaramente rappresentato un nuo
vo salto di qualità nel rapporti tra maggioranza ed opposi 
zione. basti pensare alla positiva evoluzione dell'atteggiamen
to della D.C. che In precedenza aveva espresso un voto ne
gativo. Non sufficientemente motivata è invece la posizione 
del PRI, legata ad aspetti particolari che non possono con
dizionare — a parer nostro — un giudizio complessivo sul 
bilancio. 

Quattro chilometri di speranza per il lavoro e l'occupazione 
/ " —— — ^ . . 

Mercoledìsull'Àmiata 
una «marcia del lavoro» 

-V t , 

Tutte*'la popolazione si muoverà da Abbadia San Salvatore sino alla Val di Paglia dove 
dovrebbero sorgere quattro stabilimenti - Ancora insoluta la questione EGAM 

La conferenza provinciale degli operai comunisti ad Arezzo 

Con gli occhi puntati sulla «Lebole» 
Perché l'iniziativa si è tenuta dopo Napoli — Come si articola una strategia per l'occupazione — La difesa del
l'esistente — Il punto sulla SACFEM e le altre aziende colpite dalla crisi — Quali sono i settori che tirano 

. AREZZO — Non rientra nella 
prassi abituale del partito ma 
la federazione di Arezzo ha 
deciso di svolgere la propria 
conferenza operaia provincia-
te all'indomani di quella na
zionale. Prima di Napoli si 

' erano tenute le conferenze di 
fabbrica e di zona. E si è at
tesa quella nazionale per far 

* si che la conferenza operaia 
"" provinciale fosse un momento 
. di sintesi del dibattito parti
colare nelle fabbriche e nelle 
zone e di quello generale 

' espresso a Napoli. Come ope
rare questa sintesi e quale 
quindi il significato della con
ferenza di Arezzo che si è te
nuta ieri con la partecipazio
ne del compagno Di Giulio? 
Ne abbiamo discusso con il 
compagno Giannotti, segreta
rio della federazione. I punti 
di riferimento della conferen
za sono stati tre: come artico
lare nella realtà particolare 
di Arezzo la linea scaturita 
dalla conferenza di Napoli; 
in che modo l'esperienza del 
movimento operaio aretino è 
o può essere resa coerente 
con le indicazioni di Napoli e 
del documento sindacale: co
me nello specifico aretino si 
riesce a sviluppare un movi
mento che sappia fare usci
re dalla carta il programma 
di Andreotti, rendendolo una 
cosa viva e concreta. Si trat
ta cioè di uscire dalla situa
zione che si è creata dopo il 
rapimento di Moro e di co
struire un'esperienza politica 
che abbia come significato il 
fatto che l'emergenza recla
ma un impegno straordinario 
di mobilitazione e di lotta. 

La conferenza operaia di 
Ieri aveva come tema centra
le l'analisi della realtà eco
nomica aretina e il tentativo. 
sulla base di questa di ela
borare una proposta politica 
complessiva 

Il punto di partenza è stato 
il modo come articolare ad 
Arezzo una strategia per l'oc
cupazione. I capLsaldi a que
sto proposito sono essenzial
mente tre: difesa dell'esisten
te, gestione degli accordi e 
impegno per farli rispettare, 
ricerca dei possibili settori 
di sviluppo e conscguente 
apertura di vertenze sull'oc
cupazione. soprattutto giova-

- nile. Quando si parla di dife
sa dell'esistente si pensa in 

' primo luogo alla Sacfem e 
alla Lebole. Per la Sacfem si 

- attende la riunione di marte
dì, dopo che dall'incontro del 
29 sono scaturiti alcuni risul
tati, in parte positivi e in 
parte negativi che hanno fat
to parlare di mezzo accor
do. Qui l'obiettivo è quello 
di far salire i posti di lavoro 
sicuri dai 500. numero che 
sembra uscito dall'incontro 
del 29, ai 750 che rappresen
tano l'attuale occupazione 
complessiva e questo indipen-

" dentemente da quale sarà la 
società che rileverà la Sac-

• fem. 
Difesa dell'esistente signifi

ca poi anche Lebole. dove 
Smila addetti tra aprile-set
tembre saranno in cassa in
tegrazione. causata per l'en-

. nesima volta dagli errori di 
gestione della direzione azien
dale. La prossima scadenza 
per la Lebole è l'incontro del 
14 apnle in sede ENI per la 
verifica del plano del setto
re abbigliamento. Ci sono poi 
tutta una serie di realtà pro
duttive minori da mantenere 
in piedi, rappresentate, so
prattutto per la loro dramma
tica situazione, da cinque 
aziende dì abbigliamento in 
Casentino. Queste sono in sin
tesi le realtà produttive, pic
cole e grandi, da difendere. 

Ma è chiaro che una strate
gia generale deve andare ol
tre per cui la conferenza ope
raia ha esaminato il proble
ma della gestione degli ac

cordi. E questo vale per la 
Buitoni di Sansepolcro, per 
l'Itaisider di Sangiovanni e 
per l'Alfa Geri di Montevar
chi, e il problema della ricer
ca di possibili settori di svi
luppo. A questo proposito lo 
unico settore che sembra ti
rare è quello orafo-argentiero, 
legato alla Gori e Zucchl e al
le piccole realtà produttive ad 
essa subordinate. -i 

La direzione di questa 
azienda ha ultimamente pre
sentato un piano di sviluppo 
che sembra poter offrire un 
allargamento dell'occupazione 
all'interno del suo complesso. 
Ieri sono stati affrontati an
che problemi connessi all'a
gricoltura e all'edilizia, aven
ti sempre come referente pri
vilegiato lo sviluppo dell'oc
cupazione. Sono stati sottoli
neati alcuni importanti espe
rienze quali la costituzione di 
cooperative agricole, due ad
dirittura formate da soli gio
vani. Tulliano e Levane. 

Nella conferenza è stata 
fatta anche una radiografia 
del partito in fabbrica. Il tes
seramento va bene, sono stati 
ultimamente costituiti nuove 
sezioni di fabbrica alla Vega. 
alla Fao, alla Mangozzi. Ri
mangono aperti alcuni proble
mi politici, in primo luogo 
il rapporto permanente e di 
massa del partito con il com
plesso della classe operaia. 
condizione indispensabile per 
gestire questa fase politica. 

Claudio Repek 

SIENA — Tutto l'Amiata par
teciperà alla « marcia dei la
voro» indetta dalle organi/za 
zioni sindacali per il 5 aprile 
prossimo. L'iniziativa è stata 
decisa in una riunione che si 
è svolta itd Abbadia San Sal
vatore e alla quale hanno 
partecipato il comitato esecu
tivo unitario della zona amia 
Una e le segreterie della fé 
derazione siifdacale unitaria 
CCIL. CISL, UIL di Siena e 
di Grosseto. Nel corso della 
riunione è stata esaminata la 
grave situazione economica 
ed occupazionale che si è ul
teriormente aggravata sul
l'Àmiata in particolare .a eau 
sa del disimpegno sin qui 
dimostrato dall'KNI e dal 
governo per rendere concreto 
e operante l'accordo sotto 
.scritto il 22 settembre del 197K 
tra governo e .sindacati. A 
questa situazione si aggiunge 
il pressoché permanente stato 
di crisi del gruppo Sbrilli, le 
cui fabbriche produttrici di 
arredamenti versano da lem 
no in una grave situazione, e 
la inesistenza di shocchi oc
cupazionali di ogni genere 
per i molti giovani disoccu
pati (le liste .speciali di col
locamento dei centri amiatini 
sono tra le più affollate <del-
la provincia di Siena) e le 
donne. 

La «marcia del lavoro» si 
svolgerà durante uno sciope 
ro generale di quattro ore 
che coinciderà con l'agitazio
ne proclamata a livello euro
peo per l'occupazione in 
quello stesso giorno. E' stato 
deciso cosi perchè i sindacati 
hanno individuato e sottoli
neato i legami che esistono 
tra le scelte politiche econo
miche nazionali e le decisioni 
di livello internazionale, e 
soprattutto europeo. I lavora
tori, gli studenti, le donne e i 
disoccupali dell'Annata mar
ceranno quindi mercoledì 
prossimo 5 aprile da Abbadia 
San Salvatore fino alla Val 
di Paglia l'area in cui do 
vrebbe sorgere, secondo gli 
accordi del 22 settembre 1976. 
quattro stabilimenti in grado 
di occupare circa ottocento 
lavoratori che non troveran
no più posto nelle miniere di 
mercurio ristrutturate. 

Alla manifestazione — che 
verrà conclusa con un comi
zio in Val di Paglia a circa 
quattro chilometri dal luogo 
di partenza della marcia — 
parteciperanno anche nume
rose delegazioni di altre a-
ziende in crisi della provincia 
di Siena e di quella di Gros 
seto insieme ad alcune dele
gazioni che muoveranno dai 
più importanti luoghi di la 
voro situati nel Senese e nel 
Grossetano. 

La miniera del Monta Amlata 

Iniziativa del consultorio di Rosignano 

In 12 lezioni si insegna 
come affrontare il parto 
Alle future mamme verranno anche fatti corsi su come 
allevare ed alimentare i bambini, di formazione e training 

ROSIGNANO — Sviluppando 
i temi dell'assistenza psìco 
logica e sociale della coppia 
e della famiglia, a due anni 
dalla sua entrata in funzio 
ne. il consultorio familiare 
di Rosignano darà inizio alla 
attuazione di interventi nen
ia preparazione al parto' del
le gestanti. 

L'iniziativa tiene conto na
turalmente degli atteggia
menti socio culturali presenti 
nelle nostre comunità che 
in generale si pongono in 
modo non costruttivo di fron
te a tali problemi. Ciò deri
va anche da una scarsa pre
parazione didattica, il cui 
punto più negativo lo trovia
mo ancora nella scuola che 
non sa porsi di fronte alla 
legislazione innovativa sui 
problemi della famiglia, che 
caratterizza questi ultimi an
ni di conquiste sociali. L'ini
zio dell'attività è stato discus
so a livello -della equipe del 
consultorio, nell'ambito del 

3r 

lavoro programmato dal con-
«Questa iniziativa di lotta j sorzio sociosanitario basan 

dosi sui contenuti di una re-

La decisione è stata presa dai coordinamento dei gruppo 

I lavoratori della Piaggio chiedono 
di verificare la gestione dell'accordo 

Malgrado gli investimenti effettuati, esistono ancora numerose strozzature - Si assumono gio
vani ma non quelli iscritti alle liste speciali - Un confronto a cui è interessato tutto il territorio 

fpiceda cronaca-̂  
Ricordi 
• Le compagne della Sezione 

« Venezia » di Livorno, per 
ricordare il compagno Dismo 
Magagni ni. deceduto il 26 feb
braio 1978. har.no sottoscritto 
lire 50 mila per la stampa co
munista. 

Il 22 aprile dello scorso an
no moriva il compagno Corra
do Ghelardi di Na vaccaio i Pi
sa). La moglie Imola Ferrini, 
nei ricordarlo con Immutato 
affetto sottoscrive L. 20.000 
per l'Unità. 

• • • 

A dieci anni dalla scom
parsa del compagno Giul.o 
Barducci, iscritto alla sezione 
di Putignano (PI), la moglie 
i figli e le nuore, nel ricordar
lo a quanti Io conobbero e sti
marono, sottoscrivono lire 10 
mila per il nostro giornale. 

Il 31 Marzo dello scorso an
no moriva tragicamente sul 
lavoro il compagno Bruno 
Fontanlni di Molino di Quo-
sa (Pisa). Nel ricordarlo al 
compagni ed amici che lo co-

• nobbero e stimarono, la mo-
] glie e la figlia sottoscrivono 

lire 20 mila per l'Unità. 

Nel ricordo del compagno 
scomparso Bruno Lenz: di Li
vorno. le famiglie Tanda. Pa-
rondi e Quercioli, sottoscrivo-

j no lire 15 mila per la stam-
t pa comunista. 

Lutto 
Il 10 marzo scorso, e improv

visamente scomparso. all'età 
di 66 anni, il compagno Fa
bio Giannini. La sezieoe del 
PCI degli Spedali Riuniti di 
Livorno nel ricordarlo ai com
pagni ed amici, sottoscrive li
re 25 mila per la stampa co
munista. 

Diffida 
Il compagno Giuseppe Gior

gi, di Pisa, ha smarrito la 
tessera del PCI del 1978 nu
mero 0351201. Chiunque la 
ritrovasse * pregato di con
segnarla ad una sezione co
munista. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

PONTEDERA - Il Coordina
mento FLM del Gruppo Piag
gio ha chiesto un incontro al
la Direzione Generale per fa
re il punto sulla gestione del
l'accordo che. nell'estate del 
77. chiuse una lunga verten
za aziendale e per porre alla 
direzione una serie di pro
blemi. soprattutto per quan
to riguarda i programmi fu
turi di investimento, i piani 
produttivi, ed i loro riflessi 
sui livelli di occupazione. 

C'è poi in atto da parte del
la direzione della Piaggio un 
ricorso massiccio al lavoro 
straordinario, che \iene mo
tivato da < strozzature pro
duttive » non ancora « corret
te >. malgrado i consìstenti 
investimenti già effettuati ed 
in corso di esecuzione, ma ci 
sono anche problemi di pro
fessionalità e soprattutto la 
questione della mezz'ora per i 
turnisti che non è certo un 
problema che può essere af
frontato e risolto a livello di 
stabilimento. La soluzione di 
questi problemi potrebbe por
tare ad ulteriori aumenti dei 
livelli occupazionali. 

Fra l'altro gli stabilimenti 
di Pontedera. e soprattutto di 
Pisa, operano in un'area do
ve è continuo il deterioramen
to dei livelli di occupazione. 
in particolar modo femminili. 
nei settori produttivi. Infine 

c'è il problema delle liste spe
ciali per l'occupazione giova
nile a cui la Piaggio non ha 
fatto ricorso, malgrado abbia 
assunto un migliaio di nuovi 
lavoratori, fra cui i giovani e 
le donne sono in larga misura 
pre.-enti. 

Proprio prima dell'incontro 
con la direzione del gruppo. 
the non è stata ancora fis
sata. ma che si terra presso 
l'L'nione Industriali di Geno 
\ a . è stato deciso di andare 
alla convocazione di assem
blee interne. 

Un confronto che dovrà av 
venire fra FLM e direzione 
della Piaggio, ma a cui sono 
direttamente interessate anche 
le forze politiche e le istitu
zioni. per il ruolo ed il peso 
che la Piaggio coi suoi sta
bilimenti di Pisa e di Ponte
dera ha nella provincia, in 
larga parte della Toscana 
tirrenica. 

i.f. 

, Lotteria 
di Arezzo 

La Pro-Loco e L'Arci Cac
cia di Montalto comunicano 
i primi tre numeri estratti 
nella lotteria: 351, 1144. 1746. 

— afferma un documento 
delle organizzazioni sindacali 
— vuole ribadire l'impegno 
dei lavoratori, della popola
zione dell'Annata e delle pro
vince di Siena e Grosseto 
nella lotta per la salvaguar
dia dell'occupazione e per 
l'attuazione dei provvedimen
ti di riconversione industriale 
già sottoscritti nell'accordo 
con il governo del 22 set
tembre 1976, condizione in
dispensabile per invertire 
l'attuale processo di degrada
zione e creare le basi per 
una equilibrata ed organica 
rinascita della zona amiati-
na». 

Sempre nei giorni scorsi la 
Regione Toscana, la Federa
zione regionale dei sindacati 
unitari CGIL. CISL. UIL di 
Siena e Grosseto, i consigli 
di fabbrica della Sbrilli, della 
società mineraria Monte A-
miata e dell'Alce di Bagni di 
Lucca, si sono incontrati per 
discutere il progetto Amiata. 
Per la società mineraria 
Monte Amiata. che rientra 
interamente nelle vicende di 
scioglimento dell'EGAM a se
guito della sospensione del 
l'attività estrattiva del mer 
curio, ti problema è quello di 
verder confermata la linea di 
condotta definita dall'accordo 
del settembre '76 dal gover

no. Il «Progetto Amiata» si è 
mosso con l'obiettivo di rea
lizzare una serie di progetti 
coordinati nel settore pubbli 
co e privato in grado di ri 
portare ai livelli dello svilup
po regionale l'economia della 
Toscana meridionale. 

Nella riunione è stato rile
vato Io stato di avanzamento 
del «progetto Amiata». Alcune 
linee risultano infatti definite 
nel settore del mobile e della 
pelletteria. A buon punto an 
che progetti nei settori del
l'agricoltura e dell'allevamen 
to. Le attività termali e turi
stiche hanno già una linea di 
sviluppo. Sono inoltre da de 
finire progetti per allevamen 
ti di suini magri e studi per 
la produzione di prodotti 
concianti. 

». r. 

Iazione predisposta dai dot 
tori Elvira Vinrelli e Antonio 
D'Acunto 

E' previsto un corso arti
colato di dodici incontri che 
si svolgeranno in due mo
menti distinti: formazione e 
training. Gli specialisti a cu! 
è demandata la direzione dei 
corsi si propongono di dare 
« conoscenza attendibile circa 

l'evoluzione della gravidanza 
e del travaglio, del parto 
e del puerperio con riferi
mento alla vita neonatale ed 
alla relazione madre-bam
bino ». 

Gli incontri di formazione 
con le gestanti, che dovran
no oscillare tra un minimo 

dieci ed un massimo di 
vpnti. affrontano le varie im
plicazioni: riproduzione, ali
mentazione, igiene, tenore di 
vita, lo sviluppo del nascituro. 
genetica ed ereditarietà, mo
dificazioni delle normali at
tività fisiologiche dell'orga
nismo. fino a trattare i pro
blemi connessi alla sessualità 
nel corso della gravidanza. 
Saranno pure oggetto di stu
dio le malattie durante la 
gestazione, fattori di nocività. 
gravidanza a rischio e la pre
sa di coscienza del signifi
cato e del valore della pa
ternità e della maternità. In
fine ì problemi del parto In
tesi nei suoi aspetti corretti 
e non drammatici, con la re
lativa illustrazione delle va
ne tecniche sia nella pre
parazione che nella moda-

j lità del parto stesso. Negli 
ultimi due incontri verran
no sviluppati i rapporti ma
dre bambino, in particolare 
nel primo anno. « determi
nanti per lo sviluppo intel
lettivo e socio-affettivo del 
l'individuo, offrendo la pos
sibilità alla gestante ed alla 
coppia di orientarsi nell'at

teggiamento e nelle rondnt 
te pedagogiche ». nonché la 
puericultura, l'assistenza so 
ciale della madre e del barn 
bino e le principali malattie 
nel neonato. In tutti e dodici 
gli inrontri verranno esami 
nnte le tematiche delle RO 
stanti. £ 

L'altro aspettò" del profu
ma riguarda gli incontri di 
training, cioè l'allenamento 
alla respirazione per il rila.̂  
samento neuro-muscolare con 
la tecnica dell'autoipnosi pr*r 
che la gestante sia presenta 
e collabori, tecnica che è sta 
ta scelta riferendosi alle 
esperienze ed ai risultati otte 
nutl da vari studiosi. Per 

I poter preparare le richieden 
ti ed ottenere risultati ap
prezzabili sono necessari 10 
12 incontri di circa quaranta 
minuti. 

I II valore di questa iniziati 
I va di elevato livello qua'ita 
I tivo. è ancora più rilevante 
! se consideriamo che viene 
I at t inta utilizzando gratui 

tainente strutture pubbl che. 
dimostrando il ruolo degli 
interventi programmati nella 
sanità che possono portare 
al perfezionamento di un set-
tore che sempre più evidenzia 
l'aspetto sociale e dove l'in 
tervento pubblico deve ulte
riormente qualificarsi. 

Giovanni Nannini 

Ancora rinviato l'incontro con i sindacati 

Tutto fermo per l'azienda 
agricola della «Chigiana» 

Una manovra per vendere terreni? - La lotta dei dipendenti ha evitato lo 
smembramento - Una lettera del nuovo presidente del Monte dei Paschi 

Grave 
deficit 

all'università 
di Pisa 

PISA - L'Università d: Pisa 
ha un deficit di dieci miliar 
di di lire. Il dato è emerso 
a conclusione della elabora
zione del bilancio di previ
sione relativo all'anno acca 
demico 1977-78. Dalle cifre r; 
sulta che. a fronte di e.n 
trate pan a 18 miliardi 332 
milioni, vi sono spese per 20 
miliardi 575 milioni di lire. 
con un disavanzo di due mi 
Iiardi 242 milioni, ai quali s: 
devono aggiungere i sette mi
liardi nò milioni di passivo 
del precedente anno accade 
mico. 

La commissione tecnica de'. 
consìglio di amministrazione 
.ncaricata di elaborare il hi 
lancio ha rilevato che queste 
cifre danno « la misura del 
ia grave situazione finanzia
ria in cui si trova l'Ateneo. 
situazione che. nonostante 1 
benefici derivanti dall'ema
nazione della legge 808. re 
sterà ancora pesante ». La 
legge 808 consentirà l'immis 
sione in ruolo del personale 
non docente, fino ad ora a 
carico del bilancio, con una 
riduzione del deficit di alcu
ni miliardi. 

SIENA — L'azienda agricola 
della fondazione Chigiana 
cerca di prender tempo nelle 
trattative con i lavoratori per 
cercare di vendere terreni ed 
immobili? Un tentativo In 
questo senso, portato avanti 
dall'azienda che fa parte dei-
la fondazione Chigiana il cui 
presidente è automaticamen
te il presidente del Monte 
dei Paschi, c'è effettivamente 
-•tato, ma la mobilitazione 
immediata dei lavoratori ha 
impedito che l'operazione 
smembramento andasse in 
porto. Da tempo : dipenden
ti dell'azienda agricola sono 
«n agitazione: chiedono un 
piano colturale che preveda 
una serie di investimenti che 

ì consentano all'azienda di re
cuperare appieno sul piano 
economico e produttivo il 
« terreno perduto » .n questi 
ultimi temoi. - . 

Nell'incontro che si svolse 
.1 25 maggio del 1977 tra le 
organizzazioni sindacali e 
provinciali, i lavoratori e : 
rappresentanti deH'azienda, 
fu concordato di costituire 
ima commissione paritetica 
di tecnici per la elaborazio
ne di un piano colturale d. 
sviluppo, in grado di defini
re proposte di risanamento 
economico e produttivo della 
Azienda agricola. Nonostan 
te che molti punti del piano 
colturale, messo a punto 
nell'ottobre del 1977. fossero 
il risultato di valutazioni co
muni dei tecnici sindacali 
aziendali, la direzione della 
azienda, con una nota del 22 

:> <., f S . . • 

novembre ne sconfessò l'ope
rato cercando di dimostrare 
la non attendibilità del pla
no colturale e delle proposte 
che conteneva. 

Circolarono nel frattempo 
alcune voci — successiva
mente confermate — di pos 
sibili vendite di parte del 
teremo e di alcuni immobi
li A questo punto, con l'in
tento di aprire un confronto 
romple--. vo adite proposte 
presentate dai lavoratori, sul
le osservazioni mosse dalla 
direzione e soprattutto sulle 
prospettive dell'azienda, sono 
stati richiesti ripetutamente 
dalle organizzazioni sindacali 
nuovi incontri, cercando di in
vestire direttamente dei pro
blemi il convello di ammlnl-
straz.one della fondazione 
Chigiana. • • • 

Le richieste di incontro BO 
no state continuamente di
sattese dal consiglio di am
ministrazione della fonda
zione che. trincerandoci die
tro la necessità di dover at
tendere la nomina del nuovo 
presidente, ha cercato di tra
scinare la vicenda molto a 
lungo, n nuovo precidente 
dell.) fondazione Chigiana, Il 
pror. Giovanni Coda Nun
ziante, con una lettera data
ta 6 marzo 1978. ha dichiarato 
la ' propria disponibilità a 
promuovere non un incontro 
sindacale come richiesto dai 
lavoratori, ma un nuovo in
contro tra i tecnici, perfar-
tamente inutile al punto In 
cui attualmente sono a r r i d e 
le cose. 
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Promossa dal Comitato permanente antifascista della città 

A Livorno settimana eli iniziative 
•- ** ?,• "• 

contro il terrorismo e l'eversione 
: ) ' 

Montato in piazza della Repubblica un teatro-tenda - Dibattiti, proiezioni ed incontri teatrali - Sabato ma
nifestazione conclusiva - Il parere degli esponenti degli enti locali e dei sindacati sul valore della « Settimana » 

- •^wV'.rrv*»*-*»'* 
r* * l i. » 
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LIVORNO - - In piazza della Repubblica è stato montato 
un teatro tonda. Oa domani lino a sabato prossimo sarà 
il centro delle iniziative della « Settimana contro la vio 
lenza ed il terrorismo » promossa dal Comitato perma
nente antifascista livornese in difesa delle istituzioni de 
mocratiche. Del comitato fanno parte il Comune, la Pro 
vinchi, il consiglio della Resistenza e le organizzazioni 
partigiane e combattentistiche, l'associazionismo democra
tico. le organizzazioni di categoria, i sindacati, i partiti 
democratici (DC. PCI. P U . PRI. PSDI. PSI) ed i loro 
movimenti giovanili. 

La « settimana •> inizici-."» domani |x>menggio. alle ore 
17. proprio al teatro tenda con un dibattici sul tema ^ Co 
.stridir una democrazia ed un ordinamento statale fondati 
sulla partecipazione popolare » al (piale parteciperanno 
gli eletti nei consigli comunale e provinciale livornese. 

.Martedì, alle 17. si svolgerà un dibattito sul tema « Le 
donne di fronte alla violenza ed al terrorismo»; merco 
ledi, alle 17. un incontro su « La (|iie.stione giovanile e 
le deologie della violenza >: giovedì, alle 17, una mani
festazione su « L'iniziativa del sindacato per la difesa del
la democrazia»: venerdì, alle 17. un incontro con i par 
lamontari della circoscrizione sul * Dibattito in parla
mento sulle riforme «Ielle forze dell'ordine, del sistema 
giudiziario e sulle misure di ordine pubblico ». 

.Sabato, sempre, alle 17. avrà luogo la manifestazione ; . 
conclusila; '-inoltre tbtte le sere, alle ore 21. a l - t ea t ro - / -
tend*'*a*i'tehtff'luofO*'manifestazioni teatrali e proiezióni.-» 
cincmato'gràfleHe sui temi della Resistenza e della difesa 
delle istituzioni democratiche. Inoltre nel corso della 
« Settimana » il comitato antifascista incogl ie rà nei luo 
giù di lavoro e nelle scuole firme in calce ad un souo 
appello contro la violenza e si procederà alla elezione «lei 
comitati antifascisti decentrati che afliancheranno «niello 
cittadino. 

Sul valore e sul significato della •* Settimana » abbia 
mo chiesto il parere del sindaci) di Livorno. Ali Nanni 
picri del PCI. del presidente della provincia, professor 
Fernan«lo Barbiero del PSI. del presciente «Iella Camera 
di commercio, avvocato Angelo .Mandisi «Iella DC. del 
sindacalista Vittorio Cioni. membro «Iella segreteria del 
consiglio di zona CGIL CISL - l 'IL di Livorno - Colle 
salvctti. Queste le loro dichiarazioni: 

ALI' NANNIPIERI 
( s i n d a c o d i L i v o r n o ) 

Quando. In mat t ina del 16 marzo, le noti 
zie della liarbarn uccisione degli agenti di 
polizia e del .se«juestro del'on. Moro comin
ciarono a circolare nelle case, nelle labbr: 
che. negli uffici ci fu. subito, spontanea, la 
risposta dei livornesi. 

La manifestazione del pomeriggio, piomo.-» 
sa dal comitato antifascista, fu una grande 
manifestazione uni tar ia e di massa. La mat
tina dopo il teatro Quat t ro Mori era gremì 
to di studenti e«l insegnanti. I livornesi, nella 
cui coscienza, sono profondamente radicati 

VITTORIO CIONI 
(Federazione sindacale unitaria) 

E' stato .sottolineato da tutti il valore del n 
ri.spo.sta che il popolo italiano ha dato, nella 
stessa giornata del lfi marzo, al rapimento 
dell'on. Moro ed alla strage della sua scorta. 
Milioni di lavoratori, studenti, commercianti. 
cit tadini di ogni ceto sociale si sono raccol
ti intorno al sindacato, ai partiti democra 
tlci, alle rappresentanze delle Istituzioni de 
mocratiche per manifestare il loro Impegno 
nella difesa della democrazia e della Repub
blica. Non c'è s ta ta incertezza, ma la ferma 

ANGELO MANCUSI 
(presidente della Camera di commercio) 

I va'orl della liberta e «iella democrazia, han 
no compreso che in questa guerra bisogna 
e.-sere combattenti, partiglan:. In difesa dello 
Stato e «Iella Repubblica. K" proprio parten 
do da questa valutazione che il comitato an 
tilascista ha ritenuto «Il dover proseguire 
nella organizzazione di iniziai.ve e manife
stazioni che mobilitino ì cittadini in un di 
batti to aperto sulla violenza e sul ruolo che 
ciascuno ha |>er isolarla e sconfiggerla. 

Per questo e s ta ta promossa la ((.settima
n a » contro la violenza ed in difesa delle isti 
t imoni democratiche. 

volontà di salvare, con le istituzioni repub 
bheane. tut te le artico'azinni della democra 
zia conquistate in decenni di lotte 

La .segreteria del consiglio di zona l i t .mc 
che l'obiettivo fondamentale della « Setti 
II1.UUI » di iniziative e di lotta Indetta da! 
comitato antifascista «Il Livorno deve essere 
quello di (lare continuità all 'impegno del Hi 
marzo, individuando anche forme e strumen 
ti |K.T renderlo permanente nelle coscienze 
e negli att i dei sìngoli e delle oreanizzaz.oni 
che operano nella società civile. 

Dopo il 16 marzo è definitivamente matu
rata nelle coscienze di tut t i t democratici una 
l's.genza fondamentale: quella di preservale 
le istituzioni dall 'attacco sconsiderato e folle 
di una m.noranza sempre meno credibile 
anche agli s trat i ed alle classi più emargi
na te del paese, le quali soprat tut to hanno 
bisogno di vederci responsabilmente imp? 
gnati a rimuovere le cause sociali, gli erro 
ri. le colpe, l 'immoralità pubblica che ancora 
determinano privilegi insopportabili e in 
sopportabili ingiustizie. 

Gli Italiani che ritrovano nella Resistenza 
le radici storiche non solo dell 'ordinamento 
liberamente scelto ma anche del loro svilup 
pò sociale etl economico, sono oggi impegnati 
a dare una dimostrazione concreta di come 
e quanto si riconoscano in una azione decisa 
e ferma a difesa dello Stato. 

La set t imana di impegno e di lotta contro 
il terrorismo che si svolgerà a Livorno deve 
essere la dimostrazione concreta che il piano 
di una esigua ed infame minoranza rivolli 

zionana. e fallito proprio nell'obiettivo prin 
cipale: la destabilizzazione globale mtrapre 
sa dai terroristi. 

Insieme con 1 lavoratori, gli imprenditori, 
gli studenti . ì cittadini tutt i della nostra pio-
vinchi, la Camera di commercio intendo es
sere at t ivamente predente in un dibatt i to 
che tenda a promuovere la trasformazione e 
l 'adeguamento delie nostre istituzioni nello 
spin to della loro autentica ragione di essere. 

Questa prova durissima cu. è sottoposta 
la nostra democrazia deve trovare il massi
mo impegno di tu t te le forze democratiche 
di Livorno per una testimonianza che vada 
a! di là di una pur importante dimostrazione 
di coraggio e d: partecipazione, per assumere 
il valore di una sintesi t ra il paese retile e le 
proprie istituzioni. 

In questo senso sarà più facile superare 
anebe lo smarrimento intellettuale e morale 
che ha colpito le nostre coscienze e elle e 
motivo di profondo turbamento anche per 
l'avvenire del nostro paese. 

FERDINANDO BARBIERO 
(presidente della Provincia) _ #. „ ^ . 

11 comportamento delle brigate rosse che 
si va in questi giorni caratterizzando con 
la crescita di prepotenze, di farneticazioni 
s di mistificazioni, alcune recenti iniziative 
giornalistiche che possono essere definite 
quanto meno sorprendenti, confermano la 
necessità e l'urgenza di andare verso forme 
di dibatt i to e di mobilitazione per rafforza 
re il fronte democratico di vigilanza tlell'or-
dlne pubblico e di difesa delle istituzioni. 

Con le grandi manifestazioni del 1G e 17 
marzo, coi dibatti t i nei consigli elettivi, con 
le assemblee nelle fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, possente si è levata la richiesta di tut
to il paese di lotta contro il terrorismo e la 
violenza. 

I>a set t imana dì incontri deve essere con

siderata perciò come la continuazione dell' 
at t ività del comitato antifascista che ha 
sempre agito per garant i re a Livorno un cli
ma non favorevole all'azione delle centrali 
più per.colose del terrorismo e della violenza. 
che hanno in.-anguinato 11 paese e che. col 
sequestro dell'onorevole Moro, hanno dimo
strato di poter contare su tentennamenti e 
su debolezze da eliminare immediatamente. 

Essa inoltre deve far comprendere come 
ogni cit tadino debba sentirsi impegnato per 
costruire una barriera morale, civile, demo
cratica. per isolare e sconfiggere i terrori
sti e il loro retroterra culturale e sociale; per 
aiutare le istituzioni elettive a promuovere 
le iniziative necessarie a portare il paese fuo
ri dalla crisi. 

Si svolgono in tutte le province toscane i congressi della FGCI 

Una battaglia ideale contro la violenza 
Come affrontare la difficile situazione - La specificità della questione giovanile - Un dibattito 
aperto all'esterno - La scuola e i problemi della disoccupazione - Le nuove forme di aggregazione 

Si sono aperti i primi 
congressi provinciali della 
FGCI . La loro preparazione 
si è svolta in innumerevoli 
congressi di circolo ed anche 
in appassionate assemblee. 
manifestazioni, iniziative di 
massa sollecitate dagli avve
nimenti di questi giorni. Non 
è tempo per immergersi in 
una discussione « interna ». 
lontana dalla vita dei giovani. 
La scelta democratica da loro 
compiuta in questi giorni 
non dissipa le nostre preoc
cupazioni. Il congresso vujle 
lanciare un grido di al larme 
e di battaglia di fronte al 
possibile prodursi di una la
cerazione t r a le giovani gene
razioni e il sistema demo 
eretico. 

I giovani, al contrario della 
classe operaia, non posseggo
no la coscienza del cammino 
storico che h a condotto alla 
costituzione dello s ta to de
mocratico. Sulla loro condi
zione materiale ed ideale pe
sa l 'emarginazione della scuo

la. i meccanismi di esclusio
ne dalla partecipazione- con
sapevole che privano la loro 
esistenza di agganci reali al 
sistema democratico, che non 
permettono loro di ritrovare 
:n esso quella « vitalità » che 
lo rende diverso da quello di 
altri paesi occidentali. 

Lavorare per evitare questa 
frattura significa non cedere 
a posizioni fatalistiche ma 
fare tra i giovani una batta
glia politica ed ideale. La vio
lenza è il terreno su cu; pos
sono insorgere ideologie di 
segno diverso: un nuovo radi
calismo propugnatore di una 
sfiducia qualunquista, di un 
democraticismo anarchicheg-
giante e individualista: un ri
piegamento nella paura che 
può accentuare una chiusura 
integralista e anti-statuale del 
mondo cattolico: una ripresa 
dell'estremismo porta tore di 
una concezione dello stato 
come « macchina » da sop
primere con l'opposizione 
spontanea delle masse, per 

I s-

Editori Riuniti 

Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 
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Gli aspetti essenziali delle qranc'1 tr.isfnrm.tzmri rie!.;. 
Francia qolhst.i un immagine di questo paese visto 
- dal di dentro - con le M.C .imb'z.oni. qb scatti 
nazionalistici e le speranze di rune-amento legate 
all'avanzata delle sinistre 

novità 

impedire il « compromesso di 
regime PCI DC ». Su questo 
punto il movimento operaio 
deve essere protagonista di 
una offensiva democratica ed 
ideale. L'azione della crisi 
scompone, frantuma, produce 
ideologie nemiche alla prò 
posta di trasformazione del 
movimento operaio: il corpo 
rativismo, l'assistenza, il con
sumismo. Non basta essere 
giovani per essere uniti. 

L'unità dei giovani e il 
frutto dell'iniziativa politica 
uni tar ia perseguita consape
volmente con più convinzione 
e dell'organizzazione di nuovi 
movimenti di massa di gio
vani che si affermino come 
grandi esperienze collettive di 
lotta e di pratica democrati
ca. 

E* questa la via da perse 
guirc anche in questa fase in 
cui si è costituito il quar to 
governo Andreotti. sorretto 
da una maggioranza che do
po t rent 'anni di esclusione 
comprende il part i to comii 
nista. Solo cosi noi potremo 
fare dei giovani una forza 
che autonomamente partecipa 
al compiersi di una svolta 
politica democratica che oggi 
è resa più urgente dall 'aggra 
varsi della crisi. I giovani. 
dunque, non più massa di 
manovra, ma protagonisti es
si stessi del r innovamento 
della società e del cambia
mento della loro condizione. 
Fare questo significa rinno
vare la FGCI. 

Il rapporto t ra giovani e 
p a n i l o si è problematizzato 
in u n a fase in cui quest'ulti
mo è passato da un ruolo di 
opposizione ad un ruolo di 
governo. Risiede qui la ra
gione. non secondaria, delle 
difficoltà politico-organizzati
ve della FGCI cominciate, se 
la periodizzazione non è az
zardata. dal 20 giugno in poi. 
La FGCI vive una crisi d'i
denti tà . Sono caduti alcuni 
presupposti su cu: si era 
fondata la ricostruzione degli 
anni *70. Sopra t tu t to una 
concezione spontaneista ed e-
conomicista del nostro rap
porto con la società civile 
giovanile e del nostro ruolo 
nei movimenti di massa. In 

questa impostazione la FGCI 
era la « levatrice » di una 
coscienza socialista che spon 
taneamente nasceva t ra i 
giovani. Ma ciò che ieri si 
esprimeva « spontaneamente » 
oggi deve essere costruito 
con una battaglia di « ege
monia ». Ciò significa anche 
piegare tu t te le rigidità che 
permangono in una organizza-
z.one che ha assimilato acri
t icamente il modello di orga
nizzazione del partito. Si 
t r a t t a di raccogliere una sfi
da che ì giovani hanno aper
to alle organizzazioni politi 
che. 

Infatti crescono multiformi 
aggregazioni di giovani sepa
ra te dall'articolazione tradì 
zionale della politica, su a-
spetti della vita dell'uomo si-
n'ora considerati privi di ri-
Levo politico: 1 ambiente. la 
salute, l'ecologia, la musica. 
ecc. Di fronte a queste espe
rienze. in cui non è difficile 
ravvisare talvolta residui di 
ideologie subalterne, avver
i a m o l'esigenza di aprire li
na battaglia politica tesa a 
costruire una grande organiz
zazione di comunisti che viva 
più a conta t to con la vita dei 
giovani, con le nuove forme 
di coscienza che si e>pr:mo-
no nella società 

Questa esigenza vale anche 
per il par t i to specie in una 
regione come la Toscana do
ve il ricco tessuto democrati
co deve aprirsi alle nuove 
domande e rompere ogni ru
videzza che talvolta Io divide 
dalle nuove generazioni. Il 
nostro ruolo è quello di con
durre una battaglia per far si 
che queste esperienze si tra
ducano in un arricchimento 
della nostra proposta politica 
ed in una vivacizzazione della 
nostra vita organizzativa. 

L'autonomia della FGCI 
cresce soltanto se noi n u 
sciamo a realizzare un rap 
porto fecondo e di massa con 
i giovani aderendo a tu t t e le 
pieghe della loro vita e co
struendo una sintesi della 
strategia del part i to comuni
sta . Una FGCI più aperta . 
più in grado di guadagnare 
grandi masse di giovani alla 
fiducia nel cambiamento, de

ve poggiarsi sullo sviluppo di 
circoli, di collettivi, di giova
ni che sempre di più espri
mano una proposta adeguata. 
aderiscano ad interessi riu
scendo ad intervenire real
mente nella vita dei giovani. 

Una FGCI che sempre più 
con incisività riesce a dilata
re la sua politica nei luoghi 
dove è più forte la concen
trazione di giovani: l'universi
tà. la scuola, la fabbrica. 

La riflessione congressuale 
verte su una proposta di 
riforma organizzativa recen
temente riportata dall'inter
vista di D'Alema sull 'ultimo 
numero di Città Futura, e 
su cui il dibatt i to deve inten 
sificarsi. 

Queste le date 
dei congressi 
dei giovani 
comunisti 

Xel mese di aprile si s\ol 
gono i seguenti congressi prò 
\ incial i : 

Arezzo (8 9) partecipano i 
compagni Felicori e Armando 
Cossutta. 

Siena (1-2) con Ubaldo Ben
venuto e Luciano Guerzoni. 

Firenze (7-8 9) con Giovan
ni Lolli e Guido Fanti . 

Pisa < 14-1516) con Giulia 
Redoro e Giovanni Berlin 
guer. 

Grasseto (1 2) con Leonardo 
Domenici e Rodolfo Medimi. 

Viareggio (12» con Claudio 
Muraro e Giulio Quercini. 

Livorno (8-9) con Carlo 
Boattini e Piero Trivelli. 

Lucca (8) con Lorenzo Sac
coni e Enrico Menduni. 

Prato (14-15-16) con Augii 
sto Rocchi e Carlo Alberto 
Galluzzi. 

Pistoia (1-2) con Marco Giu
sti e Ciglia Tedesco. 

i * ' i • . >. 

Vivace dibattito al convegno della Comunità montano 

Una iase di rilancio 
per le miniere dell'Elba 
Superata la fase di sostegno - Una nuova prospettiva grazie alla diversificazione produttiva • Il ruolo della 
programmazione • Le carenze della politica minerari* nazionale • Il rapporto con gli altri settori produttivi 

La situazione e le prospetti 
ve delle miniere dell'Elba e 
di Capraia sono al centro del 
vivace dibattito che ha ani 
mato il Consiglio straoidinii 
rio della comunità montana. 

al liliale limino partecipato il 
presidente del consiglio regio 
naie lanetta Monteinaggi (an
che nella sua «inaliti! di pie 
siderite del comitato na/iona 
le delle regioni minerarie) i 
parlamentari della circoseri 
/ione e l'on. Ganibolato |>er 
la commissione parlamenta 
re partecipazioni statali del 
la Camera. Mi-ano presenti an
che rappresentanti dell'attimi 
lustrazione provinciale di Li 
vorno. dei comuni cibimi, del 
le forze politiche e sociali pre 
senti nella comunità. 

I Involi <lo|x> una intro 
«In/ione del presidente della 
comunità montana Cerchi — 
che lui ripercorso la •> sto 
ria » mineraria del compiei) 
sono cibano — sono stati in 
trodotti dalla relazione del 
l'assessore alle attività prò 
duttive della Comunità coni 
paglia Sche//ini. che ha innati 
zittuo ricordato come a questo 
importante appuntamento si 
sia giunti per iniziativa delle 
forze politiche democratiche 
cibane. La i eia/ione ed i pri 
mi interventi hanno già indivi
duato i termini di una vicen 
da. essenziale per la vita del 
la comunità, prendendo atto 
come il modificarsi tifila si
tuazione abbia « spostato > il 
terreno di lotta dei minatori 
elbani. L'assorbimento totale 
del minerale, utilizzato già 
zie alla diversificazione prò 
«luttiva voluta dalle forze sin 
dacali. ha infatti creato le 
(ondi/ioni |*'icliè oggi si pos 
sa parlare più di rilancio, che 
di'.sostegno del sottore. K' ne
cessario però - - si è affer 
mato nella relazione e negli 
interventi — che le animi 
lustrazioni e le stesse popola
zioni acquisiscano una mag
giore « coscienza mineraria » 
per dare continuità alla bat
taglia per la valorizzazione 
di questa importante risor 
sa. Si tratta di problemi che. 
comunque, non possono esse
re ; esauriti sul piano locale 
ma che devono trovare riferi
mento nell'azione più genera
le per superare gravi caren
ze determinate dalla mancan
za di una carta geologica ita
liana e «lai limiti della ri
cerca. 

Circa il progetto di legge 
mineraria allo studio del go 
verno si è sottolineata (come 
già si era fatto in un ordi
ne del giorno dell'amministra
zione provinciale) l'importan
za della scelta programma
tone quinquennale per il set
tore minerario, la necessità 
di accelerare i tempi di di
scussione e di approvazione in 
Parlamento, di avere un con
trollo diretto da parte delle 
regioni interessate. . 

• In molti interventi e nella 
stessa relazione si è affron
tato il problema minerario in 
rapporto alla situazione eco 
nomica elbana. sottolineando 
l'esigenza di una programma 
zione che porti al riequilibrio 
dei comparti fondamentali 
dell'agricoltura «Iella pesca. 
dell'edilizia. «lell'industna. e 
dell'artigianato e del turismo. 
delle stesse miniere. Per que
st'ultimo settore si è insisti
to sulla necessità di una r: 
cerca di base quale suppor
to per avviare nuove iniziati
ve di carattere pubblico e pri 
vaio, guardando con parti to 
lare attenzione alle piccole 
aziende già operanti (Eurite. 
Graniti, etc.) con un aiuto da 
dare anche attraverso un rie 
same della politica tariffaria 
«lei trasporti. 

Le previsioni di pr«»duzione 
per il 78 delle miniere Ital-
sider dell'Elba parlano di 250 
mila tonnellate di minerale di 
ferro per la miniera del sud 
e di 150 mila tonnellate di si 
licati magnesiaci di 50 mi 
la tonnellate di quarzo, di 70 
mila di sabbie ferrifere per la 
miniera del nord. 

In questo quadro il ripristi 
no del tu rnover appare una 
esigenza immediata. I mina 
tori che provvisoriamente 
hanno scelto lo straordinario 
non retribuito, ma compen 
salo da turni di riposo, riten 
gono ormai maturi i tempi 
per passare ad una fase nuo
va di espansione delia occupa 
zione ponendo l'obbiettivo di 
un aumento del monte salari 
annuo che. attualmente, è di 
2 miliardi e mezzo. 

Di primaria importanza, in 
questo senso, è la prr>snetti\a 
di una migliore utilizzazione 
dei prodotti minerari elbani. 
La verticalizzazione della pro
duzione — si è detto in più 
occasioni — sarebbe possibi
le dotando lo stabilimento -i 
derurgico piombinesc delia 
Italsider di un impianto di de 
sulfurizzazione della ghisa, si 
nule a quello già in funzio 
ne a Taranto e costruendo a 
Riomarina le attrezzature por
tuali necessarie al trasporto. 

Una commissione studia la possibilità del loro recupero 

Torneranno a rivivere 
le terme di Roselle? 

Sono inattive dall'alluvione del '66 - Il Comune di Grosseto sta discuten
do il progetto con le diverse forze interessate - Benefiche acque sulfuree 

GHOSSKTO - Uno eommls 
.sione comunale con il compi
to spediico di esanimale i 
problemi concernenti la 
compatibilità delle attività 
estiatt ive di pietra calcarea 
con l'insediamento di un 
centro termale a Roselle. una 
frazione a 4 Km a nord di 
Cìrosseto, è stato costituita 
nell'ultima riunione del con
siglio coniimule. 

Di tale conimissione oltre 
nd un rappresentante della 
giunta municipale e a propri 
esperti fura parte nuche il 
presidente del consiglio di 
quartiere interessato al pio 
blenni. .Sono esclusi per ora 
dalla commissione i iappiè 
sentuiiti delle imprese, sia a 
derenti all'associazione degli 
Industriali che altre singole. 
Motivo di questa mancala 
inclusione degli imprenditori 
in «pie.sto organismo vo ri
cercato nel lat to che at tuai 
mente, e in corso un dibatti
to e un esame tecnico urba
nistico. per .stabilire se e. 
possibile procedere nell'opera 
di insediamento di questo 
Importante cent io termale 
turistico capace di promuo 
vere sviluppo ed occupazione 
nell'intero territorio colmimi 
le. Come si sa. a proposito di 
questo impianto, già ti suo 
tempo operante e non pm 
ripristinalo dopo la rovinosa 

alluvione del 1906. l'ammi
nistrazione comunale ha già 
redatto un progetto 11 cui 
costo complessivo si aggira 
sul miliardo e mezzo di lire. 
Per 11 primo stralcio del la
voro, la regione Toscana ha 
già .stanziato mezzo miliardo 
ni conseguenza «lei parere 
|x>.sitivo cipresso dalla coni-

j missione tecnica urlxinlstica 
I e dalla stessa giunta regioni! 

le all'avvio «lei lavori. Un 
progetto, quello delineato dal 
Comune. urbanisticamente 
annotili o e nel contempo in 
grado di sfruttare pienamen
te e integralmente le poten
zialità presenti nelle acque 
soli uree che scorrono ad una 
temperatura di 37 gradi e 
con una portata di oltre 300 
litri al secondo, nelle viscere 
della terra. 

Partendo da questa risorsa 
naturale, nera di capacita 
terapeutiche soprat tut to per 
le malatt ie reumatiche, il 
comune di Grasseto lui im
postato un progetto urbani
stico con particolare Atten
zione verso lo svilup|>o del 
tuiisino sociale. 

A tale proposito sono pre
viste tut ta una serie di at
trezzature ricettivo ricreative 
in giudo di delincare un 
nuovo profilo socioeconomi
co alla Trazione di Roselle. a 
vocazione prevalentemente 
agricola nel cui territorio so

no stati portoti alla luce gli 
« scavi etruschi » meta ogni 
mino di migliaia «Il turisti e 
«11 studiosi e di comitive stu 
dentesche provenienti da ogni 
parte del paese. 

Un turismo sociale, quindi, 
qualificato, che e In grado. 
attraverso s t rut ture ricettive 
adeguate, di sostenere un 
flusso turistico non più glor 
nollero ma .scaglionato setti 
manalmente. 

A fronte di do . alcune for 
ze politiche e s«)dall. orga
nizzazioni naturalistiche. 
dando prevalenza all'ecologia 
e considerando Inconciliabile 
la presenza di un centro 
termale con l'attivila Indu
striale delle cave calcaree. 
hanno .sollevato alcune ri
spettabili obiezioni e Indica
zioni che il Comune ha inte
so tenere nel debito conto. 
coinvolgendo nella questione 
11 consiglio comunale e ap
prodando alla decisione di 
cast Unire un organismo di 
studio e di verifica di tut te 
le possibili e più adeguate 
soluzioni. 

Il Comune si è mosso 
quindi avendo presente la ca
ratteristica complessiva del
l'ambiente. la sua conserva
zione e valorizzazione casi co
me e delineato dal piano re 
golatore generale. 

Paolo Ziviani 

Rinvenuta 
a Siena 

una tela 
del Magnasco 

SIENA — Un'altra clamorosa 
scoperta di opere d'arte. In 
uno degli uffici dell'ammt 
nlstrazione provinciale di 
Siena che. Insieme alla pre
fettura, ha sede nell'ex palaz
zo reale, è s ta to recentemen
te individuato un dipinto su 
tela, raffigurante una scena 
zingaresca. Opera di Ales
sandro Magnasco (1667-1749». 
pittore che non solo è t ra l 
più noti e rappresentativi 
della scuola genovese, ma ti
no dei più significativi 
maestri di tut to il settecento 
italiano. 

L'amministrazione provin
ciale. dimostrando anco 
ra una volta concreta e 
fattiva sensibilità verso II 
patrimonio culturale senese. 
ha acconsentito che il dipinto 
venga depositato nella pina
coteca nazionale di Siena. 
dove si trovano tu t te le ope
re che già fanno parte della 
ex-galleria di belle art i 

Con questa ultima e pre
ziosa acquisizione alla galle
ria senese anche l ' importante 
dipinto del Magnasco potrà 
casi avere una fruizione più 
opportuna ed ampia da par te 
di tut t i gli amatori d 'arte ••• 
nesi e non senesi. 
Nella foto: il dipinto 

- ; ! 

Insediata a 
Massa Carrara 

la consulta 
femminile 

La roiiiulta femminile prò 
v melale autonoma si è mse 
diata nei giorni «-corii .J Ma^-
sa Carrara . Alla prima riu
nione della Consulta crar.o 
presenti !o rappresentanti di 
organizzazioni politiche, sin-
da«ali e dei movimenti dalle 
donne. Hanno infatti aderito: 
DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. 
le rappresentanti «Iella CGIL. 
CISL. UIL. delle ACLI. de! 
MCL. del lTDI e del CIF. Nel 
corso della sua prima nunio 
ne la Consulta ha provveduto 
a distribuire gli ir.car.chi al 
l'interno del Comitato Ese
cutivo. 

La consulta ha pò: d p r c s 
so la p:ù ft-nn3 ovidanna 
de! terrorismo e dilla \.o!cn 
za: la necessita di rafforza 
re il movimento democrati
co in difesa delle istituz-.om 
repubblicane. I terroristi 50 
no mos>i — si è detto .iella 
consulta — da forze che \o 
2hono frenare l'avanzarne:! 
to sociale e il r.nnoi amento 
della no-;ra -o.iota. Tutte le 
componenti della consulta 
hanno poi r.badito come, in 
cjucit'i mirile..to p.irticolar 
mente era ve n^-r la vita de 
mocrat.ca. ~.J r*-ce>i<ir:o 
operare per r.igsr.unsere la 
più vasta «ohdanetà e unita 
tra tutte le donne, per con 
tribuire. insieme alle forze 
democratiche, alla difesa del 
le istituzioni repubblicane e 
antifasciste. 

A Massa 
Marittima il 

Pri entra nella 
maggioranza 

.MASSA MARITTIMA — Il 
PRI a«togliendo l'invito ri 
volto dalla maggioranza PCI-
e PSI a tutte le forze demo 
cratiche per u-ia più estesa 
e concreta ii.te-a per la rea 
hzzaz.one dei programmi di 
legislatura è entrato a far 
parte «iella maggioranza co-
munii'f. I n a partecipazione 
:v»n ' a^zoaa ta da responsa
bilità esecutive ma fortemen
te impegnata nella risoluzione 
dei molteplici problemi pre-
sent. sul territorio. II nuovo 
atteggiamento con l'assunzione 
di responsabilità da parte del 
PRI a Ma-sa Marittima è 
stato comunicato dal sinda 
co. «ompagno Radi, in occa
sione della riunione del con
siglio comunale tenutasi ve

nerdì pomeriggio. La decisio-
j.e del PRI e quanto mai si
gnificativa per il modo, i tem

pi e i moli che questa forza 
politica laica svolge 

A M a n a Mar ttima da tre.n 
ta anni, ininterrottamente il 
PCI e PSI conducono le sor
ti della coiJettività in maniera 
stib.K» e un:t3na trovando 
!iel!a Cittadinanza un con.ien 
^o popolare superiore al CO 
por ce.ito. In queasto conte 
-to. a Ma-s-a Marittima, pae 
>e dalle lunghe tradizioni re
pubblicane. il partito dell'ede
ra . è la seconda forza dopo 
il nostro partito superando in 
consensi elettorali la DC e il 
PSI. 

Quinta 
Sele-Pel 

alla Fortezza 
da Basso 

Borse da signora, di tutti 
i tipi, fogge e dimensioni, in 
mostra, fino a martedì pros
simo. alla fortezza da Bas
so. in occasione della quinta 
« Sele Pel ». la preselezione 
intemazionale stagionale del
la pelletteria, organizzata dal
la Campionaria di Firenze. 

Partecipano alla manifesta
zione. altamente selettiva, ITO 
qualificate ditte italiane che 
presenteranno i modelli per 
l'auturmo-inverno 1978-79. 

La contemporaneità della 
rassegna con « Pitti-donna » 
farà di Firenze per quattro 
giorni l'autentica capitale 
europea della moda, settore 
al quale sono legate le sorti 
di molte industrie italiane e 
toscane in particolare. Que
ste ultime, per tradizione, ec
cellono nella lavorazior.e del 
cuoio e delle pelli, conferendo 
ai prodotti € made in Italy » 
un inconfondibile stile 

La necessità di organizzare 
la < Sele-Pel » venne ravvi
sata. tre anni or sono, dalla 
Campionaria di Firenze che 
recepì le esigenze del settore. 
in accordo con l'AIMPES. 

La produzione italiana di 
borse da signora vanta un in
contrastato primato nel mon
do. ma ultimamente era sta
ta insidiata da più parti »ep 
pure, proprio nei grami tra
scorsi. pare abbia dato in
dubbi segni M r ipresa. 
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Per la Fiorentina 
è l'ultima spiaggia . 

- ». -
La I-'i'ir.'ntinu ospita ogni 

ni UiiniiJ'j ni Marte l'Ataum-
ta. erte e un pj" la .squadra 
riveiazlono dei citmpiunaui. 
L'Incontro, rome si può ben 
comprender..' diurno uno 
.sguardo alia dubbi!leu ne
ri ora le. per I viola 6 deter
minante: In caso di scontiti» 
I titosi e gli appassionati del
la Fiorentina dovrebbero ri 
porre ogni spcianza e prn 
sa» e al prossimo campionato 
di serie R 

Domenica scorsa, contro ti 
HoloRna. la squadra di 
Chliinolln, priva di Amo-
Knoni, ha preso un prono 
siglino punto e allo stesso 
tempo, per come la Pioren 
timi giocò nel secondo tem 
pò. guadagnò un punto fjia-
7.ie a due prodezze del .suo 
giovane portiere Galli elle 
in pratica negò al bolo 
gnosi il Huecc.s'io pieno. Se i 
viola dovessero giocare come 
contro 11 IJologna non 
avrebbero via di scampo in 
quanto la compagine alle
nata da Rota è specialista 
nel conquistare punti in tra
sferta. E lo fa perché è In 
grado di sostenere un ritmo 
sempre elevato, di dar vita 
ad un gioco interessante sol 
to ogni aspetto e soprattutto 
perché 1 suol giocatori han
no ancora la mentalità del
la serie B. Invece, purtrop
po. questo discorso non lo 
si può fare par l viola ì 
quali pur essendo sulla cal
ta un tantino più torti degli 
avversari (piando si presen
tano in campo sono decon
centrati. non trovano la for
za di aggredire, di imporre 

11 loro gioco. E se la KK> 
rentina \orra evitai e la re
trocessione da ojigi non po
trà più pennelli rsl picun.i 
dis t rut t ine e assicurarsi 11 
\ Ut orla : un compito che si 
presenta mollo difficile. 

La Pistoiese 
a Cremona per 

strappare,un punto 
Oli appassionati della Fi 

stoiese potranno ancora spe
rare nella salvezza dalla re
trocessione in serie C? Itiu 
se Irà la squadra nella man 
d a t a di partite che deve an
cora giocare a rimontare la 
corrente? Ed oggi a Cremo 
na la compagine di Enzo 
rtlccomln! saprà respinger,-
ull attacchi del padroni di 
casa e lasciare il campo ini 
battuta? Queste e tante al 
Ire solo le domande che si 
pongoi») gli sportivi di Pi
stola che per tut ta la sta 
glone hanno fatto un gran 
tifo a sostegno degli «aran
cioni ». 

Un sostegno che non e 
mal venuto meno poiché no 
nostante le sconfitte - - al
cune subite per troppa Inge 
nnltà, altre per errori piut
tosto marchiani — la Pi 
stoiese possli'de il « inat • 
t tale » per rimanere in seni' 
B. Ed è appunto proprio 
perché la squadra nonostan 
te gli insuccessi ha chmo 
strato di possedere un gioco 
molto razionale che ogyi 
contro la Cremonese potrei) 
be anche farcela, potrebbe 
strappare un punto che di 
venterebbe preziosissimo al 
la resa del conti. 

Serie C: compito * 
•; ' non facile per i :\ 

Lucchese e Spai "' 
Dopo la paivntesl p.i 

squale riprenda oggi 11 cam
pionato di serie C che è 
dominati) dalla lotta per il 
pnmato dal duello a (hst.in 
za Ira Hpal e Lucchese che 
K-cuano in casa. Questa voi 
u , sulla carta, il compito pai 
agevole sembra spetti ai to 
scanl che riceveranno la 
Massese e dovrebbero, quin
di. far centro mentre invece 
l'undici di Caciagli se la 
vedrà contro la Reggiana, 
un « derby » che presenta 
molti rischi per I ferraresi 
per cui la Lucchese potrei) 
bp. alla resa del conti, riu 
;c:re a ridurre il suo distile 
co dalla capolista. 

Fi a le altre toscane ab 
binino il a (k'rby » di Gios 
.«.-to dove saranno di sce 
na 1 labronici del Livorno 
e di conseguenza si t rat ta 
di una partita aperta ad 
ogni risultato In quanto ve 
drà di fronte due squadre 
che hanno necessità di pun
ti per conservare il diritto 
a restare nella « C I ». 

Altra squadr i toscana 
che gioca in casa è il Pisa 
d ie ricevo il modesto Olbia 
ed ha la possibilità di in-
cu.ss.irc 1 due punti per cui 
i nei azzurri potrebbe»o pro
fittare di un eventuale pus 
s> falso del Parma nell'in
contro con il Forlì p-T con
quistare la terza poltiona 

Compito piuttosto arduo 
por le altre toscane che glo 
cano tut te in trasferta. 
dall'Arezzo che va a ten

tare l'avventura sul campo 
di un Cìiullanova in grosse 

-difficolta all'Empoli che 
corcherà di riscattarsi sul 
campo di un Chletl che sul 
suo terreno non ha mai 
lat to elargizioni a nessuno. 
Difficile anche il compito 
del « bianconeri » del Sie
na che giocano a Fano e 
degli « azzurri » pratesi sul 
terreno del Riccione dato 
che si trai la di partite fra 
squadre che hanno neces
sità di punti per continuare 
almeno a sperare nell'Inse
rimento In « C, 1 ». Ma sul
la cinta Slena e Prato non 
possono essere considerate 
battute In partenza. Chiude 
il programma Spezla-Tera 
ino che dovrebbe consentire 
agli « aquilotti » di incassa
re l'intera po.;ta e miglio
rare la loro già soddisfatta 
classifica. 

Serie D: giornata 
favorevole per 
la Carrarese 

Sulla carta la Carrareso 
dovrebbe non solo conser
vare ma addirittura raffor
zare il pioprlo primato nel 
campionato di .serie « D » 
dato che gli « azzurri » di 
Orrlco ricevono l'Orvietana 
già condannata e non do 
vrebbero faticare a batter
la mentre più difficile ap
pare 11 compito del Monte
varchi che deve tentare la 
avventura a Firenze contro 
una Rondinella che e appe
na entrata nel lotto delle 
grandi e ha tu t ta l'inten
zione di restarci. 

Per quanto riguarda poi 
le piazze d'onore non do
vrebbero correre rischi la 
Cera-tese e la Sanglovanne-
se che ricevono rispettiva
mente Il Pontedera e il Piom
bino e dovrcbl>ero Incassare , 
i due punti in palio e raf
forzare tranquillamente la 
loro posizione In classifica. 
Più difficile Invece appare 
il compito del Montecatini 
che riceve il Viareggio da
to che i « bianconeri » ver 
siliesi hanno necessità di 
fare un risultato per non 
perdere definitivamente il 
contatti) dalla pattuglia di 
avanguardia e restare in 
corsa per la <> C ». In tu t te 
le altre parlite si gioca per 
la salvezza e sulla carta do 
vrebbero aver vita facile il 
Pici rasanti! e lo Spoleto che 
ricevono rispettivamente 
Monsuiiiiiiano e Sansepol-
ciò. In queste parti te il Iat
ture campo dovrebbe finire 
per dettare la sua leggo 
mettendo definitivamente 
fuori dai guai i padroni di 
casa. Più Incerto appare l'In
contro tra 11 Città di Ca
stello e l'Orbetcllo anche se 
I castellani sono reduci da 
un successo esterno proprio 
perché sul campo amico 
non sempre gli umbri sono 
riusciti ad esprimersi al me
glio delle loro possibilità. 

Chiude il programma 
Castellina Agllanese che è 
II «de rby» fra I parenti 
poveri nel senso che solo chi 
hi centro In questo Incontro 
può continuare n sperare. 
mentre un pari potrebbe fi
nire per non servire a nes
suno. Una giornata in con
clusione che dovrebbe for
nire utili indicazioni. 

Campionato serie C 
28. G IORNATA (ore 15,30) 

G iu l ianovn - Arezzo 
Ch ic t i - Empol i 
Parma - Forlì 
Grosseto - L ivorno 
Lucchese - Massese 
Pisa - Olb ia 
Riccione - Prato 
Spai - Reggiana 
Fano - Siena 
Spezia - Teramo 

Campionato serie D 
27. G IORNATA (ore 15,30) 
Carrarese - Orv ie tana 
Castel l . Chiant i - Ag l ianese 
Cerretese - Pontedera 
Città Castel lo - Orbe te l l o \ ' 
Monteca t in i - V ia regg io .T-, . r 
Pietrasanta - Monsummanese 
Rondinel la M . - Mon teva rch i 
Sangiovannese - P iomb ino 
Spoleto - Sansepolcro 

Campionato Promozione 
23. G IORNATA (ore 15,30) 

G i rone A 

Forte M a r m i - Borgo Buggiano 
P. Buggianese - Larcianese 
Caste lnuovo - Cuoiope l l i 
Por toferra io - Vol ter rana 
Pescia - Querceta 
Fucecchio - Rosignano 
Ven tu r ina - Ponsacco 
Fol lonica - Cecina 

G i rone B 

Lampo - Sansovino 

Col l ig iana - Cast igl ionese 

Cortona - Fìgl inese 

B.S. Lorenzo - Terranuovese ,, 

Go iano Chiana - Ruf ina ; * 

Sancascianese - Cer ta ldo 

Ante l la - Pogg ibons i 

Le Signe - Quarrata 

Campionato Dilettanti 
1. CATEGORIA (ore 15,30) 

G i rone A 

Pontremolese-Bozzano 
Camaiore - Ul ive to Terme 
Picchi L ivorno - Casciana T. 
Torrelnghese - Scintil la 
San Vi ta le - Vi l la f ranchese 
Aul lese - Juvent ina 

La Portuale - Lido Camaiore 

Cast igl ioncel lo - M . Pietras. 

G i rone B 

Calenzano - Ve rn io 

Pieve N ievo le -Pogg io Caiano 

S. M in ia to - lo lo 

P Cappiano - S. Romano 

Tut tocuolo - Vìnc i 

Vaianese - Uzzanese 

M o n t e l u p o - Chiesina 

Lanciotto - Lastrigiana 

G i rone C 

A f f r i co - Cavr ig l ia 

Impruneta - A m b r a 

Bibbienese - Resco 

S. Michele - Pratovecchio 

Grassina - Caste l f io rent ino 

Robur - Pontassieve 

Levarne - Tavarnel le 

Faellese - Barber ino 

G i rone D 

Sinalunghese - Rapolano 

Staggia - Asc iano 

Argen ta r io - Manc iano 

A lb in ia - Cast ig l ionese 

Casteldelpiano - Pianese 

Sang imignano - Mon tepu l c . 

Pomarance - Massetana 

Amia ta - Porto Ercole 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EOENi Piedone l'africano 
ITALIA: I posienti (VM 18) 
ROMA: Il pianeta proibito 
LUX: Le braghe del padrone 
GLOBO: Ciao Maschio (VM 18) 

GROSSETO 
EUROPA 1: L'uovo del serpente 
EUROPA 2: La manetta 
MARRACINI: Ciao maschio 

(VM 18) 
MODERNO: Piedone l'africano 
ODEON: Occhi dalle stelle 
SPLENDOR: Il triangolo delle Ber

muda 

AREZZO 

POLITEAMA: L'animale 
SUPERCINEMA: Doppio delitto 
CORSO: La tigre di Eschnapur 
TRIONFO: Telelon 
ITALIA: Il boss è morto 
COMUNALE: L'ultima donna 

(VM 18) 
ODEON: Panico nello stadio 

MONTECATINI 

KURSAAL: Ciao maschio 
EXCELSIOR: Tanto va la gatta al 

lardo 
ADRIANO: Pericolo n?gl: abissi 

POGGIBONSI 
ITALIA: Doppio dei.Ho 
POLITEAMA: Il f glia de Io sceicco 

SIENA 
IMPERO: La moglie di mio pa

dre (VM 18) 
METROPOLITAN: Incontri ravvici

nali del terzo tipo 
MODERNO: Emanuelle e gli ultimi 

cannibali 
ODEON: Quando c'era lui... caro 

lei 
SMERALDO: Infamia, vocazione, 

prime eiperienz» di Giacomo Ca
sanova veneziano 

IUCCA 
CENTRALE: Rivelazioni erotiche di 

una governante 
PANTERA: Pericolo degli abissi 
ASTRA: Ritratto di borghesia in 

nero (VM 18) 
MIGNON: I racconti di Canterbury 

( V M 18) 
MODERNO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

PISA 
ODEON: Melodrammare 
NUOVO: In nome del pipa re 
MIGNON: L'uomo nel m.rino ! 

(VM 14) I 

CARRARA 
MARCONI: L'insegnante va In col- , 

leg.o (VM 14) - t 
GARIBALDI: Interno di un con- i 

vento (VM 18) ! 

MASSA _ | 
ASTOR: Le notti di Salena (VM ' 

13) i 

VIAREGGIO 
EOLO: La mazzetta 
ODEON: Ritrotto di borghesia in 

nero (VM 18) 
POLITEAMA: Le braghe del pa

drone 
SUPERCINEMA: Bella di giorno 

(VM 18) 
CENTRALE: L'imperatore del nord 
GOLDONI: Ugo e l'ippopotamo 

(opp. nuovo programma) 
MODERNO: Gesù di Nazaret 
EDEN: Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 

LIVORNO 
AURORA: (nuovo programma) 
GRANDE: Il pericolo negli abissi 
LAZZERI: La mazzetta 
GRAN GUARDIA: La bella addor

mentata nel bosco 
ODEON: Piedone l'africano 
GOLDONI: Nuovo programma 
JOLLY: Squadra d'assalto antira

pina (VM 18) 
SORGENTI: Saloon Kitty 
A MORI: Tepcpa 
MODERNO: Ritratto di borghesia 

in nero (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (15.30) 

S3ndo'-:an alia riscossa, (Ore 
21) Aulo?* a d. un mastro 

S. AGOSTINO: Ded calo ad una 
steha 

PISCINA OLIMPIA: o'e 21 balla 
l.sc.o con « I Vai 5 » 

R O S I G N A N O 
TEATRO SOLVAY: |] mostro 

SPOSI 
garanzia/qualità 
molto risparmio 

SALOTTI 
ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 
Il più vasto assortimento 

uowee 

nazionale 

.150.000 
995.000 
975.000 
790.000 
550.000 
380.000 
275.000 

AEROFLOT 
LINEE AEREE SOVIETICHE 

.TO**° 

» MILANO w* ^'s*\i " 
Ti 667156-655500 

>*ROMA v-A Hissn*-' 
Tu 4754249-4756001 ^d 

Biìfefrig 
m 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 
« Politica » - pp. 358 • L, 3.800 
Il partito democristiano dinanzi alfe scadenze cut è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno dei 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri
stiana nel suo rapporto col pili forte partito della 
sinistra italiana. • 

PG 93 D A N C I N G CINEDISCOTECA 

Spicchio-Empoli • Tel. (0371) 508606 

GRANDE RITORNO DI 

FRANGO e i V. 10 

COCCHERI 
S C U O L A DI BALLO 

Ltxlonl d i : 
<£. Tango, Valzer, " Booglo-Wooflja. Rock, 

Samoa. Twist, Cha-Cha, Charlatton 
Via Alfanl, 84 • Tel. 2155.43 • Flrania 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ'(4 elem./moderno) 1J2*&Ù 1 .095 .000 
TORINO (4 elem./stile) J_0&~«e3 8 4 0 . 0 0 0 
GIOVE 14 elem./moderno] J2*6SS- 5 9 5 . 0 0 0 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss.) l i E i O » 1 .140 .000 

IMA stile u&m 1.070.000 
KATI Stile J-WWHKr 9 3 0 . 0 0 0 
PRIMAVERA modemaJSWM 7 3 5 . 0 0 0 
S. TROPEZ moderna Jtt498> 5 6 5 . 0 0 0 
Cuoln««Caim«jf*«tt«> b i m b i 

{CENTRO 
ITALIANO 

'SALOTTI s.p.A "csiu IRTE tosciM 

T O R R I T A D I S I E N A uscna autostrada Val di er t i» 
na, strada per Bettoiie-Torrita. 

...è sempre un.piacere risparmiare 

GIP I 
ABBIGL IAMENTO DI G R A N CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccasrrndn - Tel . 0564 /565047 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

N U O V O N U M E R O TELEFONO 

43931 
Dal 1. aprile il numero telefonico del centralino 

della Giunta Regionale è 4.1931. 
Tramite 11 nuovo numero, si può comunicare con: Via 

di Novoll. 26; Via Del Servi 38/A. o SI: P.zza della Repuh 
bllca tì; Via Parlnl. 8; P.zza della Libertà 15. 

Restano Invariati 1 numeri telefonici del r imanenti 
uffici regionali. 

ELLEPI MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Slena) . , 

Via del Perug ino - loc. Pnlagetfo - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' 
DI AVERE 

ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

-aiisdamcnli 

wmswìKÉm 
NANNINI GIULIANO 

52028 Tarnnuovi Bracciolini (AB) 
telefona 87.20-92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - Vi i Maritili. 2 
Ttlef. 287171 -211449 

i . I 

inform^-rìon? SIP agli utenti 

Si informano gl i utenti delle province d i LIVORNO, , 

LUCCA, MASSA CARRARA, PISA e PISTOIA che il 

servizio opzionale automatico « Ora esatta » ha 

cambiato numerazione da 16 a 161. 

Ora esatta 161 

S o c i e t à I ta l iana p e r l ' E s e r c i z i o T e l e f o n i c o 

5 ". „ i 

dilizulsnfkiKd 
' • * • IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

O L M O (Arezzo ) Tel . (0575) 39.264 

. . .A SIENA IL NUOVISSIMO ! 

GOLD and SILVER 
IL MEGLIO IN 

- OREFICERIA 
— ARGENTERIA 

— OROLOGERIA 
Via T Caffar inlv .4 - Loc Acqua Calda S I E N A T 280 248 

Ancora per pochi giorni!!! 

L'ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Grande magazzino all'ingrosso 
ad un Km. dal Centro 

VIA PROVINCIALE CALCESANA, 54/60 . 

Tel. (050) 879.104 GHEZZANO 

Ricorda la: 
Vendita eccezionale TV colore: 

Radiomarelli TV C. 227 l2c . . . L. 550.000 
C.G.E. TV C. 26" C.T L 665.000 
C.G.E. TV C. 26"/12c. C.T. Clok L. 745.000 
Grundig TV C. 22"/16c. C.T. . L. 680.000 
Grundlg TV C. 26" L. 560.000 
Zoppas Bistandard 2 6 " / 1 2 C . . . L. 555.000 

VISITATECI 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

N A V A C C H I O (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via G i u n f i n i , 9 ( d i e f ' o la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Pav.menti 20 /20 decorati 

Pavimento cassettone Rustico 
Toscano 

Vaseria bianche 2 2 / 1 0 

Serie Sanitari 5 pz. b.jr.ch' 

Scaldabeano It. 80 W 220 V 

Scaldabagno a metano tt IO 

Calda.e murali a mctiro con 
erogatore £CQja calds 

Lt.ti'o INOX 13 8 d. 120 cn 
con sotlolavcllo bijn.o 

Lavello d 120 cm in ti'e eia/ 
con scttolavtllo bianco 

f/.oq'j«ttt in nylon beuelé 

VISITATECI 1 ! 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

3 509 

4 605 

26 316 

42 453 

23 825 

61 4Q\ 

285 4 74 

63 421 

61 404 

3 853 

t 

• • 

• 

* 
* 
* 

• 

* 

* 
* 

I V A 

I V A 

I V A 

I V A 

I V A 

I V A 

I V A 

I V A 

I V A 

I V A 

! VISITATECI! ! 

-

_ 

« 
-
-
-

_ 

-

-

-

! 

i_ 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

l_ 

l_ 

L. 

4.000 

5 250 

30.000 

43 500 

34 000 

70.000 

330.000 

78 000 

70 000 

4.200 

Tante e tante 
idee - occasione 

con Giraldi 
per ccrr.pletrtre I arredamento di casa, per S'Ste-r.are 
l'angolo tranqu ilo. Fa camera dei ragazzi che adesso 
sono cresc-uti o per aggiungere qua'eosa in sogg>orro. 
Adesso G ra'di t* dà l'occasiare di scegl.ere tra 
tart i mob i l i d i f i ne campionatura a prezz i d i 
par t ico lare vantagg io o d i cos to , in Via di Franco. 21 

Graid ' vuoi dedicarsi a progettare amtuenti 
arredai- con mob»!i personalizzati, adeguati alla 
t j a casa. 
GiratOi continua il suo mestiere di sempre: arreda 
!a tua casa secondo le es-genze di ogg :. senza sprechi 
di spazio e di denaro. / 

giraldi 
Livorno Piazza Grande 53 tei. 38 391 

SELEZONC E PROGETTAZIONE 
D ARREDAMENTO 

• t . 

file:///orra
http://cu.ss.irc


T U l l i t A 7. domenica, 2 aprii* 1978 

Larghe intese fra le forze politiche nell'approvazione dei bilanci comunali 

PAG. l i / t o s c a n a 

Convergenza a Camaiore 
dei gruppi democratici 

Hanno votato a favore 36 consiglieri sui 37 presenti • Sottoscritto un 
documento da DC, PCI e PSI • Riconfermato il ruolo centrale del consiglio 

CAMAIORK — Approvato a 
larghissima maggioranza — 
30 voti favorevoli su 37 pre
senti — il bilancio del comu-

. ne di Camaiore. Tutte le 
forze politiche hanno iute-
so, con questo atto, dare 
un contributo alla costruzio
ne di un clima nuovo fra 
nella città versilicse. 
maggioranza e minoranza 

La DC eiimaiore.se, che de
tiene la maggioranza asso
luta — 21 .seggi su 'IO — 
ha compiuto un significativo 
passo in avanti nei meto
di di gestione della cosa pub
blica. Bisogna tener conto, 
Infatti che da sempre la DC 
ha amministrato da sola in 
questo connine e, in molti 
casi, in maniera chiusa agli 
stimoli delle opposizioni de
mocratiche. Il dato di par
tenza di questo largo accor
do parte dalla situazione 
reale del paese, dalla neces
sità di battere la logica ever
siva del terrorismo, avvian
do a soluzione i problemi ge
nerali e particolari con il 
contributo di tutto il tessuto 
democratico |>o|itico e so 
ciale. 

K' muovendo da queste con
siderazioni di fondo che si è 
sviluppato il dibattito m con

siglio comunale. Il capo grup
po DC, Mazzuoli. ha afferma
to la linea del confronto a 
pcrto costruttivo fra i grup 
pi consiliari. 

Si de\e sottolineare — co 
me hanno • fatto i compagni 
Santini e Domenici nei loro 
interventi - - che il processo 
positivo in atto nella DC e 
nel consiglio comunale ò frtit 
to del ruolo e dell'impegno che 
in tutti questi anni le oppo 
sizioni democratiche, ed in 
particolare i comunisti, bau 
no esercitalo. Il voto |)osi-
tivo al bilancio del PCI è. 
quindi, un punto di arrivo a-
vanzato che testimonia la vo 
lontà di reale collaborazio
ne. in particolare sui temi 
amministrativi considerati co
me tutt'uno con il processo 
di sviluppo della nostra de
mocrazia. Il grup(M) comuni 
sta non ha inteso, con il prò 
prio voto, firmare una cam
biale in bianco ma, rinno 
vando la richiesta di parteci 
pa/ionc diretta all'amministra
zione della cosa pubblica, ri
confermare il proprio impe-
gno per la discussione e so 
hi/ione dei problemi della cit 
tà. Il dibattito non si è svi
luppato sui contenuti del bi

lancio. bensì sul quadro imo 
vo ci'.e emergeva dalle dichia 
razioni dei gruppi democrati
ci. in un documento sotto 
scritto da PCI. DC e PSI sono 
contenute - oltreché I riferi
menti di cui prima si accen 
nava — proposte ed impegni 
sugli strumenti da utilizzare. 
La riconferma del ruolo cen 
trale del consiglio connina 
le. la rivitali/zazione delle 
commissioni consiliari pari 
tetiche — fonte di pro|>oste e 
di indirizzi di settore — il 
nuovo regolamento dei censi 
gli di zona — per |x»rtare 
avanti e consolidare il pro
cesso della partecipazione — 
la conferenza dei capi grup
po come elemento program 
matore dei lavori del consi
glio sono i punti indicati co 
me centrali per il dispiegarsi 
e consolidarsi dei nuovi rap 
iwirti. 

Si è evidenziato, altresì, la 
necessità di avviare — subito 
dopo l'approvazione del hi 
lancio nei tempi obbligati dal 
decreto 13 un dibattito con 
la città sulle .scelte nel set 
tore degli investimenti: di 
battito che dovrà essere ge
stito unitariamente. 

Sergio Zappelli 

Quattro chilometri di speranza per il lavoro e l'occupazione 

Mercoledì sull'Àmiata 
una «marcia del lavoro» 

Voto contro del F R I - Nuovo salto di Tutta la popolazione si muoverà da Abbadia San Salvatore sino alla Val di Paglia dove 
qualità t ra maggioranza e minoranza dovrebbero sorgere quattro stabilimenti — Ancora insoluta la questione EGAM 

La Democrazia Cristiana 
e i socialdemocratici 

si astengono a Piombino 
Voto contro del PRI - Nuovo salto di 

PIOMBINO — Con 11 voto favorevole del PCI e del PSI. In 
significativa astensione della DC e del PSDI ed il voto cen
trarlo del gruppo repubblicano, Il Consiglio Comunale di Piom
bino ha approvato 11 nuovo bilancio di previsione 1078. 

Ut rldeterniltiazlone del bilancio, secondo quanto previsto 
dalla legge con la quale 11 Parlamento ha riconvertito 11 decre
to Stammatl, ha consentito un aumento delle disponibilità 
di circa 200 milioni rispetto alla prima stesura approvata nel 
mese di gennaio. Questo testimonia la linea di rigore sulla 
quale, ancor prima del provvedimento legislativo, si era mos
sa l'Ammlnistrazlcne Comunale. 

l#a maggiore disponibilità sarà utilizzata nel settori del 
lavori pubblici, della sicurezza sociale e della pubblica Istru
zione. Lo stesso aumento delle tariffe, come nel caso della 
nettezza urbana, era già stato applicato dal Comune di Plm-
blno, ohe segue da tempo l'obbiettivo del pareggio del bilan
cio dell'A.8.N.U. Un primo risultato In questo senso è stato 
ottenuto con il pareggio del servizio di raccolta e smaltimen
to del rifiuti solidi urbani. Il bilancio dell'A.S.N.U. è stato 
volato favorevolmente da tutti 1 gruppi consiliari, ad eccezio
ne della astcnsone della DC. 

Sul bilancio della Azienda del trasporti municipalizzata 
hanno Invece votato favorevolmente 1 gruppi comunista e so
cialista, contrarlo il PRI. mentre DC e PSDI si seno astenuti. 
Il bilancio dell'ATM presenta un disavanzo di circa «50 mi
lioni, pari a circa il U3', del costi. 

Il voto sul bilanci ha chiaramente rappresentato un nuo
vo salto di qualità nel rapporti tra maggioranza ed opposi
zione, basti pensare alla positiva evoluzione dell'atteggiamen
to della D.C. che In precedenza aveva espresso un voto ne
gativo. Non sufficientemente motivata è Invece la posizione 
del PRI, legata ad aspetti particolari che non possono con
dizionare — a parer nostro - • un giudizio complessivo sul 
bilancio. 

La conferenza provinciale degli operai comunisti ad Arezzo 

: Con gli occhi puntati sulla «Lebole» 
; 

Perché l'iniziativa si è tenuta dopo Napoli — Come si articola una strategia per l'occupazione — La difesa del-
, l'esistente — Il punto sulla SACFEM e le altre aziende colpite dalla crisi — Quali sono i settori che tirano 

-,' AREZZO — Non rientra nella 
, prassi abituale del partito ma 

la federazione di Arezzo ha 
deciso di svolgere la propria 
conferenza operaia provincia-

', le all'indomani di quella na-
; zionale. Prima di Napoli si 
^erano tenute le conferenze di 
• fabbrica e di zona. E si è al-
j tesa quella nazionale per far 
-: si che la conferenza operala 
• provinciale fosse un momento 
- di sintesi del dibattito partl-
s colare nelle fabbriche e nelle 
l zone e di quello generale 
. espresso a Napoli. Come ope-
:. rare questa sintesi e quale 
' quindi il significato della con-
' ferenza di Arezzo che si è te-
, nuta Ieri con la partecipazio

ne del compagno Di Giulio? 
• Ne abbiamo discusso con il 
' compagno Olannottl, segreta-
." no della federazione. I punti 
' di riferimento della conferen
z a sono stati tre: come nrtico-
- lare nella realtà particolare 
• di Arezzo la linea scaturita 

dalla conferenza di Napoli: 
In che modo l'esperienza del 

. movimento operaio aretino è 
f o può essere resa coerente 
! con le indicazioni di Napoli e 
; del documento sindacale: co-
• me nello specifico aretino si 
< riesce a sviluppare un movi-
'. mento che sappia fare usci

re dalla carta 11 programma 
di Andreotti. rendendolo una 

! casa viva e concreta. Si trat-
• ta cioè di uscire dalla situa-
• zione che si è creata dopo il 
• rapimento di Moro e di co-
*• struire un'esperienza politica 

che abbia come significato il 
fatto che l'emergenza recla-

, ma un impegno straordinario 
' di mobilitazione e di lotta. 
• La conferenza operaia di 
' Ieri aveva come tema centra-
. le l'analisi della realtà eco 
; nomica aretina e il tentativo. 
1 sulla base di questa di ela

borare una propasta politica 
; complessiva 
- II punto di partenza è stato 
? 11 modo come articolare ad 

Arezzo una strategia per l'oc
cupazione. I capisaldi a que
sto proposito sono essenzial-

, niente tre: difesa deH'esisten-
, te. gestione degli accordi e 

impegno per farli rispettare. 
[ ricerca dei possibili settori 
i di sviluppo e conscguente 
! apertura di vertenze sull'oc-
i cupazìone. soprattutto giova 
; nile. Quando si parla di dife-
; sa dell'esistente si pensa in 
] primo luogo alla Sacfem e 
, alla Lebole. Per la Sacfem si 
^ attende la riunione di marte-
' di, dopo che dall'incontro del 
29 sono scaturiti alcuni risul-

' tati, in parte positivi e in 
parte negativi che hanno fat-

: t o parlare di mezzo accor
d o . Qui l'obiettivo è quello 
di far salire i posti di lavoro 
sicuri dai 500. numero che 

, sembra uscito dall'incontro 
j del 29. ai 750 che rappresen- j 
. tano l'attuale occupazione 
j complessiva e questo indipen

dentemente da quale sarà la 
società che rileverà la Sac-

- fem. 
| Difesa dell'esistente s!gn:fi-

ea poi anche Lebo'.e. dove 
\ Smila addetti tra aprile set 
- tembre saranno in cassa- in 
Itegrazione. causata per l'en-
• nesima volta dagli errori di 
«gestione dell» direzione azien-
i dale. La prossima scadenza 
1 per la Lebole è l'incontro del 
; 14 aprile in sede ENI per la 
k verifica del plano del setto-
• re abbigliamento. Ci sono poi 
' tutta una serie di realtà pro

duttive minori da mantenere 
.In piedi, rappresentate, so-
; prattutto per la loro dramma-
• tica situazione, da cinque 

aziende di abbigliamento in 
' Casentino. Queste «ono in s'n-
, tesi le realtà produttive, pic
cole e grandi, da difendere. 

1 Ma è chiaro che una strate
g i a generale deve andare ol-
' tre per cui la conferenza ope-

: '• raia ha esaminato il problc-
' • • * della gestione degli ac

cordi. E questo vale per la 
fiultoni di Sansepolcro, per 
l'Italslder di Sanglovanni e 
per l'Alfa Geri di Montevar
chi, e il problema della ricer
ca di possibili settori di svi
luppo. A questo proposito lo 

v unico settore che sembra ti
rare è quello orafo-argentiero, 
legato alla Gori e Zucchl e al
le piccole realtà produttive ad 
essa subordinate. 

La direzione di questa 
azienda ha ultimamente pre
sentato un piano dì sviluppo 
che sembra poter offrire un 
allargamento dell'occupazione 
all'interno del suo complesso. 
Ieri sono stati affrontati an
che problemi connessi all'a
gricoltura e all'edilizia, aven
ti sempre come referente pri
vilegiato lo sviluppo dell'oc
cupazione. Sono stati sottoli
neati alcuni importanti espe
rienze quali la costituzione di 
cooperative agricole, due ad
dirittura formate da soli gio
vani. Tulliano e Levane. 

Nella conferenza è stata 
fatta anche una radiografia 
del partito In fabbrica. Il tes
seramento va bene, sono stati 
ultimamente costituiti nuove 
sezioni di fabbrica alla Vcga. 
alla Fao, alla Mangozzl. Ri
mangono aperti alcuni proble
mi politici, in primo luogo 
il rapporto permanente e di 
massa del partito con il com
plesso della classe operaia. 
condizione indispensabile per 
gestire questa fase politica. 

Claudio Repek 

La decisione è stata presa dal coordinamento del gruppo 

I lavoratori della Piaggio chiedono 
di verificare la gestione dell'accordo 

Malgrado gli investimenti effettuati, esistono ancora numerose strozzature • Si assumono gio
vani ma non quelli iscritti alle liste speciali • Un confronto a cui è interessato tutto il territorio 

fpjccda cronaca-*) 
Ricordi 

Le compagne della Sezione 
« Venezia » di Livorno, per 
ricordare il compagno Dismo 
Magagnine deceduto il 26 feb
braio 1978. haooo sottoscritto 
lire 50 mila peY la stampa co
munista. 

II 22 apr;le dello scorso an : 

no moriva il compagno Corra
do Ghela"rdi di Navacchio «Pi
sa). La moglie Imola Ferrini, 
nei ricordarlo con immutato 
affetto sottoscrive L. 20.000 
per l'Unità. 

• • • 

A dieci anni dalla scom
parsa del compagno Giulio 
Barducci, Iscritto alla sezione 
di Putignano (PI), la moglie 
i figli e le nuore, nel ricordar
lo a quanti lo coiobbero e sti
marci io. sottoscrivono lire 10 
mila per il nostro giornale. 

Il 31 Marzo dello scorso an
no moriva tragicamente sul 
lavoro il compagno Bruno 
Fonia nini di Molino di Quo-
sa (Pisa). Nel ricordarlo al 
compagni ed amici che lo co

nobbero e stimarono, la mo
glie e la figlia sottoscrivono 
lire 20 mila per l'Unita. 

Nel ricordo del compagno 
scomparso Bruno Lenzi di Li
vorno, le famiglie Tanda, Pa-
rondi e Quercioli. sottoscrivo
no lire 15 mila per la stam-

j pa comunista. 

Lutto 
Il 10 marzo scorso, è improv

visamente scomparso. alTetà 
di 66 anni, il compagno Fa
bio Giannini. La sezione del 
PCI degli Spedali Riuniti di 
Livorno nel ricordarlo ai com
pagni ed amici, sottoscrive li
re 23 mila per la stampa co
munista. 

Diffida 
Il compagno Giuseppe Gior

gi. di Pisa, ha smarrito la 
tessera del PCI del 1978 nu
mero 03312C1. Chiunque la 
ritrovasse è pregato dì con
segnarla ad una sezione co
munista. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

PONTEDERA — II Coordina
mento FLM del Gruppo Piag
gio ha chiesto un incontro al
lei Direzione Generale per fa
re il punto sulla gestione del
l'accordo che. nell'estate del 
77. chiuse una lunga verten
za aziendale e per porre alla 
direzione una serie di pro
blemi. soprattutto per quan
to riguarda i programmi fu
turi di investimento, i piani 
produttivi, ed i loro riflessi 
sui livelli di occupazione. 

C"è poi in atto da parte del
la direzione della Piaggio un 
ricorso massiccio al lavoro 
straordinario, che viene mo
tivato da « strozzature pro-
outtive» non ancora « corret
te >. malgrado i consistenti 
investimenti già effettuati ed 
in corso di esecuzione, ma ci 
sono anche problemi di pro
fessionalità e soprattutto la 
questione della mezz'ora per i 
turnisti che non è certo un 
problema elio può essere af
frontato e risolto a livello di 
stabilimento. La soluzione di 
questi problemi potrebbe por 
tare ad ulteriori aumenti dei 
livelli occupazionali. 

Fra l'altro gli stabilimenti 
di Pontedera. e soprattutto di 
Pisa, operano in un'area do
ve è continuo il deterioramen
to dei livelli di occupazione, 
in particolar modo femminili, 
nei settori produttivi. Infine 

c'è il problema delle liste spe
ciali per l'occupazione giova
nile a cui la Piaggio non ha 
fatto ricorso, malgrado abbia 
assunto un migliaio di nuovi 
lavoratori, fra cui i giovani e 
le donne sono in larga misura 
presenti. 

Proprio prima dell'incontro 
con la direzione del gruppo. 
che non è stata ancora fis
sata. ma che si terrà presso 
l'Unione Industriali di Geno
va. è stato deciso di andare 
alla convocazione di assem
blee interne. 

Un confronto che dovrà av
venire fra FLM e direzione 
della Piaggio, ma a cui sono 
direttamente interessate anche 
le forze politiche e le istitu
zioni. per il ruolo ed il peso 
che la Piaggio coi suoi sta
bilimenti di Pisa e di Ponte
dera ha nella provincia, in 
larga parte della Toscana 
tirrenica. 

Lotterìa 
di Arezzo 

La Pro-Loco e L'Arci Cac
cia di MontaJto comunicano 
1 primi tre numeri estratti 
nella lotteria: 351, 1144, 1744. 

SIENA — Tutto l'Annata par 
tecipern alla « marcia dei In 
voro» indetta dalle organizza 
zioni sindacali per il 5 aprile 
prossimo. I/ini/iativa è stata 
decisa in una riunione che si 
e svolta ud Abbadia San Sai 
valore e alla quale hanno 
partecipato il comitato esecu
tivo unitario della zona amia 
lina e le segreterie della fé 
derazione sindacale unitaria 
CGIL. CISL. UH. di Siena e 
di Grosseto. Nel corso della 
riunione e stata esaminata la 
grave .situazione economica 
ed occupazionale che si è ul
teriormente aggravata sul
l'Àmiata in particolare a cau 
sa del disimpegno sin qui 
dimostrato • dall'ENI e dal 
governo per rendere concreto 
e operante l'accordo sotto 
scritto il 22 settembre del 1W7K 
tra governo e sindacati. A 
questa situazione si aggiunge 
il pressoché permanente stato 
di crisi del gruppo Sbrilli, le 
cui fabbriche produttrici di 
arredamenti versano da tein 
pò in una grave situazione, e 
la inesistenza di shocchi oc 
cupazionali di ogni genere 
per i molti giovani disoccu 
pati (le liste speciali di col 
loeameiito dei centri amiatini 
sono tra le più affollate «del 
la provincia di Siena) e le 
donne. 

La «marcia del lavoro» si 
svolgerà durante uno sciope 
ro generale di quattro ore 
che coinciderà con l'agitazio 
ne proclamata a livello euro 
peo per l'occupazione in 
quello stesso giorno. E' stato 
deciso cosi perchè i sindacati 
hanno individuato e sottoli 
ncato i legami che esistono 
tra le scelte politiche econo 
miche nazionali e le decisioni 
di livello internazionale, e 
soprattutto europeo. I l a t r a 
tori. gli .studenti, le donne e i 
disoccupati dell'Annata mar 
cera uno quindi mercoledì 
prossimo 5 aprile da Abbadia 
San Salvatore fino alla Val 
di Paglia l'area in cui do
vrebbe sorgere, secondo gli 
accordi del 22 settembre l!>7fi. 
quattro stabilimenti in grado 
di occupare circa ottocento 
lavoratori che non troveran
no più posto nelle miniere di 
mercurio ristrutturate. 

Alla manifestazione — che 
verrà conclusa con un comi 
zio in Val di Paglia a circa 
quattro chilometri dal luogo 
di partenza della marcia — 
parteciperanno anche nume
rose delegazioni di altre a-
7i'ende in crisi «Iella provincia 
di Siena e di quella di Gros
seto insieme ad alcune dele
gazioni che muoveranno dai 
più importanti luoghi di la
voro situati nel Senese e nel 
Grossetano. 

«Questa iniziativa di lotta 
— afferma un documento 
delle organizzazioni sindacali 
— vuole ribadire l'impegno 
dei lavoratori, della popola
zione dell'Armata e delle pro
vince di Siena e Grosseto 
nella lotta per la salvaguar
dia dell'occupazione e per 
l'attuazione dei provvedimen
ti di riconversione industriale 
già sottoscritti nell'accordo 
con il governo del 22 set
tembre lf(7G, condizione in
dispensabile per invertire 
l'attuale processo di degrada
zione e creare le basi per 
una equilibrata ed organica 
rinascita della zona amiati 
na». 

Sempre nei giorni scorsi la 
Regione Toscana, la Federa
zione regionale dei sindacati 
unitari CGIL. CISL. UIL di 
Siena e Grosseto, i consigli 
di fabbrica della Sbrilli, della 
società mineraria Monte A-
miata e dell'Alce di Bagni di 
Lucca, si sono incontrati per 
discutere il progetto Amiata. 
Per la società - mineraria 
Monte Amiata. che rientra 
interamente nelle vicende di 
scioglimento dell'EGAM a se
guito della sospensione del
l'attività estrattiva del mer
curio. i] problema è quello di 
verder confermata la linea di 
condotta definita dall'accordo 

del settembre '76 dal gover
no. Il cProgetto Amiata> si è 
masso con l'obiettivo di rea
lizzare una serie di progetti i 
coordinati nel settore pubbli- j 
co e privato in grado di ri- j 
portare ai livelli dello svilup- { 
pò regionale l'economia della 
Toscana meridionale. 

Nella riunione è stato rile
vato lo stato di avanzamento 
del «progetto Amiata». Alcune 
linee risultano infatti definite 
nel settore del mobile e della 
pelletten'3. A buon punto an
che progetti nei settori del
l'agricoltura e dell'allevamen
to. Le attività termali e turi
stiche hanno già una linea di 
sviluppo. Sono inoltre da de
finire progetti per allevamen
ti di suini magri e studi per 
la produzione di prodotti 
concianti. 

t. r. 
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Le miniare del Monte Amiate 

Iniziativa del consultorio di Rosignano 

In 12 lezioni si insegna 
come affrontare il parto 
Alle future mainine verranno anche fatti corsi su come 
allevare ed alimentare i bambini, di forma/ione e training 

HOSIONANO — Sviluppando 
i temi dell'assistenza pslco 
logica e sociale della coppia 
e della famiglia, a due anni 
dalla sua entrata In fiin/.io 
ne. il consultorio familiare 
di Rosignano darà inizio alla 
attuazione di interventi nel
la preparazione al parto del 
le gestanti. 

L'Iniziativa tiene conto na
turalmente detfli atteggia
menti socio culturali presenti 
nelle nostre comunità che 
in generale si pongono in 
modo non costruttivo di fron 
te a tali problemi. Ciò deri
va anche da una scarsa pre 
partizione didattica, il cui 
punto più negativo lo trovia 
ino ancora nella scuola che 
non sa porsi di fronte alla 
legislazione innovativa fui 
problemi della famiglia, che 
caratterizza questi ultimi an
ni di conquiste sociali. L'ini 
zio dell'attività è stato di.scus 
so a livello della equipe del 
consultorio, nell'ambito del 
lavoro programmato dal con
sorzio sociosanitario basati 
dosi sui contenuti di una re
lazione predisposta dai dot
tori Rivira Vincelli e Antonio 
D'Acunto. 

K' previsto un corso arti 
colato di dodici incontri che 
si svolgeranno in due mo
menti distinti: formazione e 
training. Oli specialisti a cu: 
è demandata la direzione dei 
corsi si proponcono di dare 
« conoscenza attendibile circa 

l'evoluzione della gravidanza 
e del travaglio, del parto 
e del puerperio con riferì 
mento alla vita neomitale ed 
alla relazione madre barn 
bino ». 

Gli incontri di formazione 
con le gestanti, che dovran 
no oscillure tra un minimo 
di dieci ed un massimo di 
venti, affrontano le varie Ini 
plicazloni: riproduzione, ali
mentazione. igiene, tenore di 
vita, lo sviluppo del nascituro. 
genetica ed ereditarietà, mo
dificazioni delle normali ut 
tività fisiologiche dell'orga
nismo. fino a trattare I prò 
blemi ronnessl alla sessualità 
nel corso della gravidanza 
Saranno pure oggetto di stu
dio le malattie durante la 
gestazione, fattori di nocivita. 
gravidanza a rischio e la pre 
sa di coscienza del signifi
cato e del valore della pa 
tenuta e della maternità In
fine i problemi del parto in
tesi ne) suoi aspetti corretti 
e non drammatici, con la re
lativa illustrazione delle va
rie tecniche sia nella pre
parazione che nella moda
lità del parto stesso. Netfli 
ultimi due incontri verran 
no sviluppati ì rapporti ma
dre bambino. m particolare 
nel primo anno, « determi
nanti |>er lo sviluppo intel
lettivo e socio affettivo del
l'individuo. offrendo la pov 
sib.lità alla gestante ed alla 
coppia di orientarsi nell'at

teggiamento e nelle condol 
te pedagogiche ». nonché la 
puericultura, l'assistenza so 
ciale della madre e del barn 
bino e le principali malatt-ie 
nel neonato. In tutti e dodici 
gli Incontri verranno esami 
nate le tematiche delle gè 
.stanti. 

I/altro aspetto del proble 
ma riguarda gli incontri di 
trainine, cioè l'allenamento 
alla respirazione per il rilas 
«amento neuromuscolare con 
la tecnica dell'autoipnosl per
ché la gestante sia presente 
e collabori, tecnica che è sta 
ta .scelta riferendosi alle 
esperienze ed ai risultati otte 
nuli da vari studiosi. Per 
poter preparare le richieden
ti ed ottenere ir.iiltati ap
prezzabili sono necessari 10 
12 ineunti*: di circa quaranta 
minuti. 

Il valore di questa Iniziati
va di elevato livello qualita
tivo. e ancora più rilevante 
se consideriamo che viene 
attuata utilizzando gratui
tamente strutture pubbliche. 
dimostrando il ruolo degli 
interventi programmati nella 
sanità che jx>s.->ono portare 
al perfezionamento di un set
tore che sempre più evidenzia 
l'aspetto sociale e dove l'm-
tcrven'o pubblico deve ulte
riormente qualificarsi. 

Giovanni Nannini 

Ancora rinviato l'incontro con i sindacati 

Tutto fermo per l'azienda 
agricola della «Chigiana» 

Una manovra per vendere terreni? - La lotta dei dipendenti ha evitato lo 
smembramento - Una lettera del nuovo presidente del Monte dei Paschi 

Grave 
deficit 

all'università 
di Pisa 

PISA — L'Università d: Pisa 
ha un deficit di dieci miliar 
di di lire. II dato e emerso 
a conclusione delia elabora
zione del bilancio di previ
sione relativo all'anno acca
demico Ì97778. Dalle cifre ri
sulta che. a fronte di en 
trate pan a 18 miliardi 332 
milioni, vi sono spese per 20 
miliardi 575 milioni di lire, 
con un disavanzo di due mi
liardi 242 milioni, ai quali sì 
devono aggiungere i sette mi
liardi 775 milioni di passivo 
del precedente anno accade
mico. 

La commissione tecnica del 
consiglio di amministrazione 
incaricata di elaborare il bi
lancio ha rilevato che queste 
cifre danno <i la misura del 
la grave situazione finanzia
ria In cui si trova l'Ateneo. 
situazione che. nonostante i 
benefici derivanti dall'ema
nazione della legge 808. re
sterà ancora pesante ». La 
legge 808 consentirà l'immis
sione in ruolo del personale 
non docente, fino ad ora a 
carico del bilancio, con una 
riduzione del deficit di alcu
ni miliardi. 

SIENA — L'azienda agricola 
della fondazione Chigiana 
cerca di prender tempo nelle 
trattative con 1 lavoratori per 
cercare di vendere terreni ed 
immobili? Un tentativo in 
questo senso, portato avanti 
dall'azienda che fa parte del
la fondazione Chigiana il cui 
presidente è automat'.camen 
te il presidente del Monte 
del Paschi. Ce effettivamente 
stato, ma la mobilitazione 
immediata dei lavoratori ha 
impedito che l'operazione 
smembramento andasse m 
porto. Da tempo i dlpenden 
ti dell'azienda agricola sono 
in aeitazione: chiedono un 
piano colturale che preveda 
una serie di investimenti che 
consentano all'azienda di re 
cuperare appieno sul piano 
economico e produttivo il 
«terreno perduto» :n questi 
ultimi temoi. 

Nell'incontro che si svolse 
il 25 maggio del 1977 tra le 
organizzazioni sindacali e 
prov.nciali, 1 lavoratori e : 
rappresentanti dell'azienda. 
fu concordato di costituire 
una commissione paritetica 
di tecnici per la elaborazio 
ne di un piano colturale d. 
sviluppo, in grado di defini
re proposte di risanamento 
economico e produttivo della 
azienda agricola. Noncstan 
te che molti punti del plano 
colturale, messo a punto 
nell'ottobre del 1977. fossero 
il risultato di valutazioni co
muni dei tecnici sindacali 
aziendali, la direzione della 
azienda, con una nota del 22 

novembre ne sconfessò l'ope
rato cercando di dimostrare 
la non attendibilità dei pia
no colturale e delle proposte 
che conteneva. 

Circolarono nel frattempo 
alcune voci — successiva
mente confermate — di poi-
sir»iii vend.te d: parte del 
tcrerno e di alcuni immobi
li. A questo punto, con l'In
tento di aprire un confronto 
complessivo sulle proposte 
presentate dal lavoratori, sul
le os-ervazrjni mos:.e dalla 
direzione e soprattutto sulle 
prò pe*tive dell'azienda, sono 
stati richiesti ripetutamente 
rialle organizzaz.oni sindacali 
nuov. incontri, cercando di in
vestire direttamente del pro
blemi il consiplio di ammini
strazione delia fondazione 
Chigiana 

Le richieste di incontro so
no state contnuamente di
sattese dal consiglio di am
ministrazione della fenda 
z:one che. trincerandosi die 
tro la necessità di dover at
tendere la nomina del nuovo 
presidente, ha cercato di tra
scinare la vicenda molto a 
lun^o. Il nuovo presidente 
della fondazione Chigiana. U 
prof. Giovanni Coda Nun
ziante. con una lettera data
ta 6 marzo 1&78. ha dichiarato 
la propria disponibilità a 
promuovere non un incontro 
sindacale come richiesto dai 
lavoratori, ma un nuovo in
contro tra i tecnici, perfet
tamente inutile al punto In 
cui attualmente sono a u l m t e 
le cose. 

1 ' 

http://eiimaiore.se


PAG. 12 I l ' U n i t à / domenica 2 aprile 1978 

* • • - - • . -

conversazione con il sindaco Luigi Bulleri 

PISA: COMUNE E LA CITTA' 
L'amministrazione comunale punto di riferimento per tutta la vita democratica - Le battaglie unitarie in difesa del
l'occupazione - Rilancio della partecipazione popolare - Le scelte in direzione delle circoscrizioni - Il programma 78-80 

PISA — Il «Comune r la cit
tà » è il teina di fondo di 
questa Intervista al sindaco 
LUIKÌ Bulleri. Il rapporto con 
gli altri enti cittadini, con il 
mondo del lavoro e con la 
popolazione sono specifici 
argomenti toccati da queste 
tre risposte. 

D. — Nelle ore che segui
rono l'arrivo a Pisa della no
tizia del rapimento dell'on. 
Moro e l ' immediata mobilita 
zione popolare, il palazzo 
comunale divenne meta di 
migliaia di cittadini pisani 
che venivano a chiedere indi
cazioni sul da farsi. Contem
poraneamente in una sala di 
Palazzo Gambacort i si .svol
geva la riunione del comitato 
antifascista. 

Anche in quella drammati
ca occasione il Comune è 
s ta to un punto di riferimento 
per tut ta ìa vita democratica 
della città. La «central i tà 
dell'Istituzione comunale » ha 
rappresenta to per anni un 
obbiettivo per la cui realizza 
zione le giunte di sinistra 

hanno dovuto lottare. Oggi si 
può dire che questo concetto 
Eia «passa to» tra la gente e 
nella prassi dei vari enti cit
tadini? 

H. — Si, questa idea è pas
sata . Il Comune è oggi punto 
di riferimento naturale per i 
cit tadini democratici che vo
gliono lottare in difesa della 
democrazia contro l'eversione 
e 11 terrorismo. Questo ruolo 
gli deriva dal fatto che da 
anni ormai il Comune è s ta to 
il centro di organizzazione 
della risposta democratica ed 
unitar ia di fronte alle provo
cazioni ed agli a t tenta t i . 

La estensione ed il raffor
zamento dei'a democrazia, 
della partecipazione popolare, 
è s tata una scelta prioritaria. 
pa r te in tegrante di un nuovo 
modo di governare. 

Ma al Comune ci si rivolge 
spontaneamente anche perché 
è un punto di unità di tu t te 
le forze politiche demoorati-
che, sociali e culturali. 11 
Comitato ci t tadino antifasci
s ta per la difesa dell'ordine 
democratico che ha sede in 
Comune vede da anni l'im
pegno concorde di queste 
forze. 

Questo ruolo sarà mante
nu to e sviluppato in un mo 
mento in cui l'attacco alle i-
stituzloni è cosi grave. 

Il ruolo centrale del Co
mune (inteso come promo
zione di programmi e coor 
d inamento cìegli interventi 
nella città nel rispetto delle 
singole autonome competen
ze» si è affermato anche nei 
rapporti con gli altri Knti 
cit tadini, sia pure con gradi 
di collaborazione diversi e 
con persistenti difficoltà. 

Per fare degli esempi posso 
dire che i programmi relativi 
alla Università, agli Ospedali. 
all 'Aeroporto, alle Aziende di 
trasport i sono frutto di co 
muni scelte, discusse e con
cordate t ra Comune e Enti 
Interessati . 

D. — I lavoratori pisani 
h a n n o visto concludersi l'an
no 1977 con un pesantissimo 
at tacco ai livelli oecupaziona 
li. Ancora una volta l'animi 
nist razione che tu presiedi è 
s t a t a nell'occhio del ciclone. 
L'esperienza del Comitato cit 
tadino per la difesa dell'oc
cupazione ha dimostrato che 
si possono raggiungere mo 
menti di grande unità sui 
ter reno della lotta p r r il la-

Partono 
da Pisa 
i viaggi 

dell'amicizia 
PISA — Anche quest 'anno 
i « Viaggi dell'Amicizia > par 
tono dall 'aereoporto di Pisa. 
Confermati dal .successo de
gli anni passati, ormai af 
fermatasi come formula ori
ginale di vacanza-scambio 
culturale, i programmi 1973 
dei « Viaggi della Amicizia » 
presentano numerose <; varia
zioni sul tema » per una 
visita dei paesi dell'est euro 
peo. Sono quat t ro proposte 
che coprono un arco di tem
po che va dal primo mag
gio al 4 novembre per un 
soggiorno di circa 8 giorni 
ciascuna nelle principali cit
tà sovietiche. 

Il t rasporto dei passeggeri 
è assicurato da aerei specia
li dell 'AEROFLOT in parten
za ed in arr ivo dal Galileo 
Galilei. Il costo medio si ag 
gira sulle 350.000 lire tu t to 
compreso. Tra le scadenze 
più ravvicinate sono il prò 
gramma « 1. Maggio a Lenin
grado * e «Not t i Bianche a 
Leningrado >-. Il primo par te 
da Pisa il 25 aprile e dopo 
un soggiorno di quat t ro gior
ni a Mosca offre la possibi
lità di assistere ai festeggia 
ment i per la festa dei lavo
rator i a Leningrado. 

II secondo programma ri
calca grossomodo il prece
den te ma per il periodo in 
cui si svolge (25 giugno- 2 
luglio) permet te di assistere 
ai giorni senza t ramonto di 
I*eningrado. Altri program
mi sono stati preparati per 
i periodi 23-30 luglio. 6 13 
agosto. 4 11 novembre. 

I « Viaggi rìeH'Amici7ia >» 
comunque, non si fermano 
qui. Altre programmazioni. 
con nuovi itinerari e enn 
par ten te da altri aeroporti 
sono già pronte por tut to 1' 
a n n o In corso. Per ogni in
formazione e prenotazione è 
possibile rivolgersi alla Fede
razione del PCI di Pisa (via 
Fratti 9 • tei. 45320. 

voro. Il movimento è s ta to 
capace — pur tra mille diffi
coltà — a contrastare situa
zioni es t remamente dramma
tiche. Ma la «pa r t i t a» rima
ne- ancora tut ta da giocare. 

li. — Certamente anche il 
Comitato cittadino per la di
fesa dell'occupazione, che a-
gisce nell 'unità con le com
ponenti politiche e sindacali, 
ha svolto un ruolo positivo 
nella promozione e nella or
ganizzazione di un movimen
to popolare nella città tro
vando in questo, prima di 
tut to, un punto di contat to 
con il movimento sindacale e 
la sua giusta e responsabile 
impostazione delle lotte dei 
lavoratori. 

Nell'occhio del ciclone 
purtroppo non è solo Pisa, 
ma l'Italia. Certo questa ci t tà 
per la debolezza e la preca
rietà del suo tessuto produt
tivo sconta conseguenze an
cora più gravi. Il Comune ò 
s ta to punto di riferimento u-
nitario e di iniziativa insosti
tuibile contro il licenziamen
to dei lavoratori della Forest. 
per la nuova fabbrica Ri
chard Ginori. per dare una 
soluzione, sia pure parziale, 
alla Monetti ed alla Nuova 
Genovall, alla crisi dell'ANAP 
e per le altre situazioni. Cosi 
come l'iniziativa |Yr Ospeda
le! io. l ' intervento nel campo 
delie opere sociali, il rappor
to con le banche, hanno 
contribuito a limitare gli ef
fetti del grave attacco alla 
occupazione. 

In questo ruolo il Comune 
e il Comitato cittadino non si 
sono limitati alla organizza
zione della protesta in so
stegno alle lotte sindacali, 
ma hanno svolto una impor
tan te funzione politica nei 
confronti del Governo e del
l 'imprenditoria. affermando 
cosi una più forte e comples
siva capacità contrat tuale 
«Iella città. 

Certo che la situazione è 
grave e la ((par t i ta» è anco
ra da giocare. Se è vero che 
i licenziamenti alla Forest 
sono sospesi e per i lavora
tori si è conquistata la Cassa 
Integrazione, cosi come si 
sono fatte ri t irare le lettere 
di licenziamento dei lavora
tori della Ginori, è vero an
che che l'attività sosti tutiva 
della Forest s ten ta a concre
tizzarsi. che la nuova fabbri
ca Ginori non si costruisce 
ancora, che due mila giovani, 
come migliaia di donne, sono 
disoccupati. 

Quanto sia difficile lo di
mostra la vicenda Ginori. I 
soldi per la fabbrica, già 
concessi non vengono erogati 
per la situazione creata dalla 
Liquigas, società capofila del 
gruppo, che niente ha a che 
fare con le potenzialità pro
duttive della Pozzi Ginori. 

Qui c 'entra anche il Gover
no che può e deve rimuovere 
gli ostacoli per la soluzione 
di questi problemi. La «par

t i t a» potrà essere vinta nel
l 'interesse del lavoratori e 
della città se insieme alla 
Ginori e alla Forest sviluppe
ranno l'impegno comune per 
l'utilizzo di tu t te le risorse e 
le potenzialità esistenti a Pi
sa e nel comprensorio. 

D. -- La «ente vede sempre 
più l 'amministrazione comu
nale come 11 centro della vita 
ci t tadina. Knpure, spesso, 
non partecipa ai problemi vi
tali dell'istituzione. Mi rife
risco alle questioni della fi
nanza locale e della ristrut
turazione dei servizi. Nei 
consigli dì quart iere si è di
scusso 11 bilancio di previsio
ne per il 1970 ma si sente 
che intorno a questi proble
mi il movimento soffre anco
ra pesanti ri tardi. Sei d'ac
cordo con queste osservazio
ni? 

H. - - Nel nuovo modo di 
amministrare, il Comune si è 
rinnovato e si è aperto alla 
partecipazione effettiva dei 
cittadini in forma organizzata 
(consigli di quart iere, organi 
della scuola, rapporto diretto 
con i cit tadini) . Non c'è 
dubbio che sulle scelte fon 
(lamentali del programma e 
dei bilanci questa partecipa
zione ha contato. 

In questa nuova realtà. (> 
vero che abbiamo at traversa 
to recentemente momenti di 
indebolimento della parteci
pazione. Per il bilancio 11)78 
ha influito negativamente la 
ristrettezza dei tempi t ra 
approvazione della legge n. 
94(5 che ne determina le basi 
e il termine ravvicinaiissimo 
per l'approvazione del bilan
cio stesso. 

Ma al di là di questa vi
cenda il calo della partecipa
zione alla gestione del Co
mune è determinato da prò 
blenii politici, con la scarsità 
di impegno di alcuni partiti . 
e dal fatto che gli organi di 
partecipazione e del decen
t ramento non possono vivere 
In e te rno con funzioni sola
mente consultive o promo
zionali e nell'assenza di defi
niti e riconosciuti compiti de
liberativi e gestionali propri. 

Le decisioni adot tato dal 
Consiglio Comunale di nomi
nare, nei termini previsti dal
la legge e dal regolamento 
comunale. 1 nuovi consigli 
circoscrizionali e di attribui
re loro competenze, deleghe, 
s t rument i e mezzi, costitui
ranno senz'altro un momento 
di grande rilancio della par
tecipazione. che troverà poi 
nuovi idonei s t rument i nel 
funzionamento dei Consorzi 
socio sanitari recentemente 
istituiti e nei Distretti scola
stici da poco insediati .E' nel 
rapporto con questi organi e 
con le altre espressioni sin
dacali e sociali della città 
che sarà definito nel prossi
mo mese, dopo l'approvazio
ne del bilancio '78. il pro
gramma del Comune per gli 
anni '78'80. 

Ti piacerebbe andare in Argentina ai mondiali di calcio 

GRATIS... 
Provaci, acquistando un televisore a colori da 

Fra tutti gli acquirenti di un tv color verrà sorteggiato 
un viaggio in Argentina 
Apparecchi delle migliori marche e a prezzi vantaggiosi 
Facilitazioni, Assistenza, ecc. 

PONTEDERA - Via Tosco Rom. Ovest 

CAMPEGGIO - TENNIS - SUB - MONTAGNA - MARE 

Calzature e abbigliamento specializzate 
per tutti gli sport e il tempo libero 

al piano terra - GIOCATTOLI - LETTINI - CARROZZINE 

Offerte speciali sui nuovi passeggini CHICCO 

PONTKDERA - Via Dante 

Il «Galileo Galilei» decolla 
PISA - - Negli ultimi anni l 'aeroporto to
scano Galileo Galilei ha registrato un con
tinuo aumento nel traffico sia merci che 
passeggeri. Attualmente è t ra i primi cinque 
aeroporti d'Italia per le merci e t ra il 7. 
e 10. per i passeggeri nonostante che fino ad 
ora non abbia potuto operare in condizioni 
ottimali. 

Con i suoi oltre mezzo milione di passeg
geri e 7.000 tonnellate di merci il « Galileo 
Galilei » si è ormai affermato come una 
realtà di primo piano nelle infrastrutture 
toscane. 

Attualmente, con l'utilizzo degli stanzia
menti della legge 825 l'aviostazione potrà 
aumentare le sue capacità ricettive. 

AUTOSCUOLA 

« 4 RUOTE » 
LA NOSTRA AUTOSCUOLA DI FIDUCIA 

UFFICIO PRATICHE 

PISA.- Viale Bonaini, 75 - Telefono 41.048 

A FISA - Via D'Azeglio 

SOCIETÀ' 
COOPERATIVA VETRARIA 
PISANA 
- Vetri 
- Cristalli 
- Specchi 
- Completi da bagno in cristallo 

Lavorazioni accurate - Sconti particolari 
PISA - Tel. (050) 23.349 

LA MINERALE 
SERVIZIO A DOMICILIO 

PRONTA CONSEGNA 
Concessionaria: 

Ferrarelle - Levissima - Ducale - Silva - Birra - Oli - Vini 
Liquori - Acque curative - Fiuggi • Sangemini - Uliveto 

VIA LENIN, 234 - TELEFONO 890633 - PISA 

STEFANINI & FONTE s.a.s. 
PISA - Via Aurelia Nord, 10 - Tel. 24.067 

RIPARAZIONI D I : 
Apparecchi fotografici, 
cinematografici e prolettori 
Binocoli e microscopi 
Strumenti geodetici 
Lampeggiatori 
Sincronizzazioni 
Lucidatura lenti 

Lavori eseguiti con ricambi 
originali e con II controllo 
di moderni apparecchi ottici 
ed elettronici 

Riparazioni in garanzia 
SILMA - BAUER 
ATEMSA - IMAC - CARENA 

Coop. Val di Serchio 
Due moderne strutture al servizio 

dei produttori e dei consumatori 

Arena Melato - PISA Tel. 86.22.43 

State arredando la casa... venite a trovarci, e. arrediamola insieme 

mobili CASANOVA 
vastissimo assortimento. VISITATECI 

PISA - Via due Arni Barbaricina - Tel. 43428 

la gr af iea p i s a n a 
Una moderna struttura per tutte le esigenze tipografiche 

BUTI - TEL. 0587 - 33227 

al RANCH country shop 
MADONNA DELL'ACQUA - PISA 

abbigliamento 
a prezzi veramente d'occasione 

PANTALONI 
CAMICIE 
GIUBBOTTI PELLE 

5.000 Lire al paio 
7.500 Lire 

48.500 Lire 
e... centinaia dì altri artìcoU... 

JEANS « LE VIS » originali a 

PREZZI INGROSSO 

AEROPORTO 
CIVILE 
G.GALILEI 
PISA 

CONSORZIO AEROSTAZIONE PISA Ente Gestore 
Direzione e Amministrazione . . ^ 25188/49148 
Informazioni ^ 28088/48219 
Merci ® 41362 

SERAER - Ristor/Bar . . . . . . . . & 24334 

DIREZIONE CIRCOSCRIZIONE AEROPORTUALE PISA 
Direzione ® 44325 
Uffici Contr. traf ^ 40132 

DOGANA • . . . ® 47196 
POLIZIA FRONTIERA AEREA ^ 29329 

COMPAGNIE AEREE 
ALITALIA . . . . « 22603 
ATI ® 26106' 
ALISARDA ^ 20256 1 
BRITISH AIRWAYS « 22256 
ITAVIA 2£ 49442 
SEABOARD WORLD .' .' . . . . . . ^ 42087 ! 

CASE SPEDIZIONE 
CI-DA ® 40159 
SAIMA « 26212 ; 
SALVIATI E SANTORI * * 42227 j 
ODINO VALPERGA « 501966: 
F.IIÌ GHELARDI « 29288 * 
DI1 BENE SAVINO flE 40576 : 

AUTONOLEGGI \ 
AVIS « 420281 
HERTZ . . ® 44426' 
Wagoiore . <® 425741 
PITTARO EURODRIVE ; « 500192 , 
EUROPCAR ; 
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* Sportflash 
Per la Fiorentina 

è l'ultima spiaggia 
La Fiorentina ospita oggi 

ni campo cu Marte l'Alami.-
ta. e i e e un p j ' la .squadra 
iivela/iioue dei campana io . 
Ii'incontro. come si può ben 
comprenderj danuo uno 
{limaido alla ciassilica gè-
iieiale, per i viola e detti*-
minante: in caso di sconiilta 
i Musi e «li appassionati del
la Fioreniina dovrchber.) ri
porre of-nl speranza e pi-n-
b.ire al prossimo campionato 
di .SEne B. 

Domenica scorsa, contro il 
Bologna, la sciuadra di 
Cniapella. priva di Anto 
Knoni. ha preso un prc-zio 
.si.ssuno punto e allo sitf.s<-
tempo, *x-i come la Fioren
tina (,'locò nel secondo tem 
pò. K-'adauno un punto gia-
7 le a due prodezze d.'l suo 
Ktovan3 portiere Oalll che 
In pratica IK «6 ai bolo 
•.'iie.si il successo pieno. Se i 
vloj.i dovessero giocare come 
contro 11 Bologna non 
avrebbero via di scampo in 
quanto la compagine alle
nala da Bota è specialista 
nel conquistare punti in tra
sferta. K lo fa perché è in 
grado di sostenere un ritmo 
.sempre elevato, di dar vita 
ad un gioco Interessante sot
to ORIII aspetto e soprattutlo 
perché I suoi giocatori han
no ancora la mentalità del
la serie B Invece, purtiup 
pò. questo discorso non lo 
si può tare p.»r i viola I 
quali pur essendo sulla cai* 
ta un tantino più folti degli 
avversari quando si presen
tano in campo sono decnn 
centrati, non trovano la foi-
za di aggredire, di imporre 

il loro gioco. K se la F u 
rentina vouà evitare la re 
ticccfiSion.* da 0J-}"! non pò 
tra più permettersi alcuna 
distrazione e assicurarsi h 
vittoria: un compito che si 
pi esenta molto difl Itile. 

La Pistoiese 
a Cremona per 

strappare un punto 
GII appassionati della Pi 

stoiese potranno ancora spe 
rare nella salvezzi dalla re
trocessione In serie C? Riti 
u"irà la squadra nella man
ciata eli pnitlte che deve un 
cola giocare a rimontare la 
corrente? F:l oggi a Cremo 
na la compagine di Knzo 
Blccomini saprà respinge! -
gli attacchi dei padionl di 
cas i e lasciare il campo ini 
bat tuta? Queste e tante a! 
t ic S)|o |c domande che si 
pongono gli spentivi di Pi
stoia che per tutta la sta 
glone hanno fatto un gran 
tifo a sostegno degli « nr.-in 
e:onl ». 

Un sostegno che non e 
mai venuto meno poiché no 
nostante le sconfitte - al 
cune subite per troppa Inge 
imita. altre per errori piut 
tosto mnrehiani la Pi 
stole.-,e possiede il « mat.' 
naie » per rimaneie in serie 
B. Kd è appunto proprio 
perché la squadra nonostim 
te gli Insuccessi ha dlmo 
strato di possedere un gioco 
molto razionai'.' che og„'i 
contro la Cr°mone.sc poti eb
be anche farcela, poti ebbe 
strappare un punto che di 
venterebbe preziosissimo al 
la resa dei conti. 

Serie C: compito 
non facile per 

. Lucchese e Spai 
Dopo la parentesi p.t 

•quale ripiene!j oj-gi il cani 
pionato di serie C che è 
dominato dnlla lotta per il 
primato dal duello a distan 
v.i fia Spai e Lucchese che 
g.ocano in casa. Questa voi 
ta. sulla carta, il compita più 
agevole .sembra spetti ai to 
scani che r i tw. ' ranno la 
Masse.se e dovrebbero, quin
di. far centro mentre Invece 
l'undici di Cacingll se la 
vrdrà contro la Reggiana. 
un « derby » che presenta 
molti rischi p?r 1 ferraresi 
per cui la Lucchese potrei) 
be. alla resa del conti, rlu 
scire a ridurre il suo distac
co dalla onn-lista. 

Fia le altre toscane ab
biamo il (( dTny » di Cìros 
.-• lo dove saranno di sce 
na 1 labronici del Livorno 
e di conseguenza si t rat ta 
di una partita aperta ad 
ogni risultato in quanto ve 
eira eli fronte due squadre 
che hanno neces-.ità eh pun 
ti per conservare il diritto 
a restare nella « C, 1 ». 

Altra sepiadij toscana 
che gioca in casa e il Pisa 
i he riceve il modesto Olbia 
ed ha la possibilità eli in 
cassi le i due punti per cui 
ì nerazzurri potrebbero pro
fittale di un eventuale pus 
s > lalio del Parma nell'in
contro con il Folli p.T con 
qu'.staie la tei /a poltrona. 

Compito piuttosto HI duo. 
per le altre to.icane che g|o 
cano tutte in trasferta, 
dall'Ai ozio che va a ten

tare l'avventura sul campo 
di un Uiuhanova in grosse 
difficoltà all'Empali che 
cercherà di riscattarsi sul 
campo di un Chiit i che sul 
suo terreno non ha mai 
lat to elargizioni a nessuno. 
Difficile anche il compito 
dei « bianconeri » del Sie
na che giocano a Fano e 
degli « azzini 1» pratesi sul 
terreno del Riccione dato 
eh? si t ia t ta di partite Ira 
.squadre che hanno ncces 
sita di punti per continuare 
almeno a sperare nell'inse 
rimento In «Cl<>. Ala sul
la carta Siena e Prato non 
possono essere considerata 
battute in partenza. Chiude 
il programma Spezia Tei a-
ino che dovi ebbe consentire 
agli « aquilotti » di Incassa
re l'Intera posta e miglio 
rare la loro già soddisfatta 
classifica. 

Serie D: giornata 
favorevole per 
la Carrarese 

Sulla enita la Carrarese 
dovrebbe non solo conser
vare ma addirittura raffor
zare il proprio primato nel 
campionato di serie « D » 
dato clie gli « azzurri » eh 
Orrico ricevono l'Orvietana 
già condannata e non do
vrebbero faticare a batter
la mentre più difficile ap
pare il compito del Monte 
varchi che deve tentare la 
avventili a a Firenze contro 
una Rondinella che è appe
na entinta nel lotto delle 
grandi e ha tut ta l'inten 
zione eh restarci. 

* Per quanto riguarda poi 
le piazze d'onore non do 
vrebbero eoirere rischi la 
C-rretese e la Sangiovanne-

' se che ricevono rispettiva
mente il Pontedera e 11 Piom
bino e dovrebbero incassare 
i due punti In palio e raf
forzare tranquillamcnt? la 
loto posizione in classifica. 
Più difficile Invece appare 
il compito del Montecatini 
che riceve 11 Viareggio da
to che i « bianconeri » ver-
Minsi hanno n-cessità di 
lare un risultato per non 
perdere dellnltlvamente 11 
contatto dalla pattuglia di 
avanguardia e restare in 
corsa per la « C ». In tut te 
le altie partite si gioca p.T 
la salvezza e sulla c u t a do
vrebbero aver vita facile il 
Pietrasanta e lo Spoleto che 
ricevono risptttivamente 
Monsummano e Sausepol-
ero. In queste partite il fat
tene campo dovrebbe finire 
per det tale la sua legge 
mettendo definitivamente 
fuori dai guai I padroni di 
casa. Più incerto appare l'In
contro tra il Città di Ca
stello e l'Orbetello anche se 
I castellani sono reduci da 
un successo esterno proprio 
perché sul campo amico 
non sempre gli umbri sono 
riusciti ad esprimersi al me
glio delle loro possibilità. 

Chiude 11 programmi*. 
Castellina Agllanese che è 
il «derby» fra I parenti 
poveri nel senso che scio chi 
fa centro in questo incontro 
può continuare a sperare, 
mentre un pari potrebbe fi
nire per non servile a nes
suno. Una giornata In con 
chiMone che dovrebbe for
nire utili Indicazioni. 

Campionato serie C 
28. G I O R N A T A . ( o r e 15,30) 

G iu lmnova - Arezzo 
Chiet i - Empol i 
Parma - Forlì . 
Grossofo - L ivorno 
Lucchese - Massese 
Pisa - Olb ia 
Riccione - Prato 
Spai - Reggiana 
Fano - Siena 
Spezia - Teramo 

Campionato serie D 
27. G IORNATA (ore 15,30) 
Carrarese - Orv ie tana 
Castell. Chiant i - Ag l ianese 
Corretese - Pontedera 
Città Castel lo - Orbe te l l o 
Montecat in i - V ia regg io 
Pietrasanta - Monsummanese 
Rondinel la M . - Mon teva rch i " 
Sangiovannese - P iombino 
Spoleto - Sansepolcro 

Campionato Promozione 
23. G IORNATA (ore 15,30) 

G i rone A 
Forte M a r m i - Borgo Buggiano 
P. Buggianese - Larcianese 
Caste lnuovo - Cuoiope l l i 
Por to fer ra io - Vol ter rana 
Pescia - Querceta 
Fucecchio - Rosignano 
Ventu r ina - Ponsacco 
Fol lonica - Cecina 

G i rone B 

Lampo - Sansovino 

Col l ig iano - Castigl ionese 

Cor tona - Figl inese 

B.S. Lorenzo - Terranuovese 

Go iano Chiana - Ruf ina 

Sancascianese - Certa ldo 

An te l la - Poggibons i 

Le Signe - Quarrata 

Campionato Dilettanti 
1 . CATEGORIA (o re 15,30) 

G i rone A 

Pontremolese-Bozzano 
Camaiore - U l i ve to Terme 
Picchi L ivorno - Casciana T. 
Torrelaghese - Scinti l la 
San V i ta le - V i l la f ranchese 
Au l lese - Juvent ina 
La Portuale - Lido Camaiore 
Cast ig l ioncel lo - M . Pietras. 

G i rone B 

Calenzano - Vern io 

Pieve N ievo le -Pogg io Caiano 

S. M in ia to - lo lo 

P Cappiano - S. Romano 

Tut focuoio - V inc i 

Vaianese - Uzzanese 

M o n t e l u p o - Chiesina 

Lanciotto - Lastrigiana 

Gi rone C 

A f f r i co - Cavr ig l ia 

Impruneta - A m b r a 

Bibbienese - Resco 

S. Miche le - Prafovecchio 

Grassina - Caste l f iorent ino 

Robur - Pontassieve 

Levarne - Tavarnel le 

Faellese - Barber ino 

G i rone D 

Sinalunghese - Rapolano 

Staggia - Asciano 

A rgen ta r io - M a n d a n o 

A lb in ia - Cast igl ionese 

Casteldelpiano - Pianese 

Sang imignano - Mon tepu lc . 

Pomarance - Massetana 

Amia ta - Porto Ercole 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN; Piedoni l'africani} 
I T A L I A : I possenti ( V M 18) 
R O M A : Il p eneta proibito 
LUX: Lt braghe del padrone 
GLOBO: Ciao Maschio ( V M 16) 

GROSSETO 
EUROPA 1 : L'uovo del serpente 
EUROPA 2 : La mone l la 

M A R R A C I N I : Ciao maschio 
! ( V M 18) 
M O D E R N O : Piedone l'africano 
O D E O N : Occhi dalle stelle 
SPLENDOR: I l triangolo delle Bcr-

mude 

AREZZO 

P O L I T E A M A : L'anmule 
SUPCRCINEMA: Doppio del Ito 
CORSO: La tigre di Eschnapur 
T R I O N F O : Telelon 
I T A L I A : I l boss è morto 
C O M U N A L E : L'ultima donna 

( V M 18) 
O D E O N : Panico nello stadio 

MONTECATINI 

KURSAAL: Ciao maschio 
EXCELSIOR: Tanto va la gatta al 

lardo 
A D R I A N O : Per.colo negli abissi 

POGGIBONSI 
I T A L I A : Doppo delitto 
P O L I T E A M A : I l I g!io di lo set eco 

SIENA 
I M P E R O : La moglie di mio pa

dre ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D E R N O : Emanuella e gli ultimi 

cannibali 
ODEON: Quando c'era lui... caro 

lei 
S M E R A L D O : Inlanzia, vocazione, 

prime esperienze di Giacomo Ca
sanova veneziano 

IUCCA 
CENTRALE: Rivelazioni erotiche di 

una governante 
PANTEKA: Pencolo degli abissi 
A S T R A : Ritrailo di borghesia in 

nero ( V M 18) 
M I G N O N : I racconti di Canterbury 

( V M 18) 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

PISA 
O D E O N : Melod.-ammore 
N U O V O : In nome del pspa re 
M I G N O N : L'uomo nel m nno 

( V M / 14) 

CARRARA 
M A R C O N I : L'insegnante va In col

isa.o ( V M 14) 
G A R I B A L D I : Interno di un con

vento ( V M 18) 

MASSA 
ASTOR: Le notti di Satana ( V M 

18) 

VIAREGGIO 
EOLO: La mazzetta 
O D E O N : Ritrailo di borghesia in 

nero ( V M 18) 
P O L I I E A M A : Le braghe del pa

drone 
SUPCRCINEMA: Bella di giorno 

( V M 18) 
CENTRALE: L'imperatore del nord 
G O L D O N I : Ugo e l'ippopotamo 

(opp. nuovo programma) 
M O D E R N O : Gesù di Nazaret 
EDEN: Incontri ravvicinati cui ter-

zo tipo 

LIVORNO 
AURORA: (nuovo programma) 
G R A N D E : I l pericolo negli abissi 
L A Z Z E R I : La mazzetta 
G R A N G U A R D I A : La bella addor

mentata nel bosco 
O D E O N : Piedone l'alricano 
G O L D O N I : Muovo programma 
JOLLY: Squsdra d'assalto onlira-

pina ( V M 13) 
SORGCNTI : Sa'oon Kitty 
4 M O R I : Tepepa 
M O D E R N O : Ritratto di borghesia 

in nero ( V M 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: ( 1 5 , 3 0 ) 

Saldo', an alla r.scossa. (Ore 
2 1 ) Autop; a d' U'i mostro 

S. A G O S T I N O : Ded.cato ad u i a 
stella 

PISCINA O L I M P I A : ore 21 ballo 
I sc.o con e I Val 5 » 

R O S I G N A N O 
TEATRO SOLVAY: II mostro 

SPOSI 
garanzia/qualità 

Smotto risparmio 

j^asjwe 1.150.000 
-uwww 995.000 
JUKWW 975.000 
XMW& 790.000 
JIS-WB 550.000 
issjm 380.000 
H&&A 275.000 

SALOTTI 
ROVAI pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE Jessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 
Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 
COLIBRÌ'(4 elem./moderno] Jji2»-W0 1 . 0 9 5 . 0 0 0 
TORINO (4 elem./stile) ±smm 8 4 0 . 0 0 0 
GIOVE (4 elem./moderno) J&f&r 5 9 5 . 0 0 0 

CAMERE SPOSI 
LAURA moderna (paliss.) j J f l i O » 1 . 1 4 0 . 0 0 0 
LIVIA stile X2&&9 1.070.000 

KATI stile jM*m 930.000 
735.000 

PRIMAVERA moderna****-*» 
.TROPEZ moderna J35.0B» 

LCuoln«-*< klmDI 

PG 93 D A N C I N G CINEDISCOTECA 

Spicchio • Empoli • Te l . ( 0 5 7 1 ) SOB0OO 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 

COCCHERI 
SCUOLA DI BALLO 

- Leilonl d i : 
i ^ . . Tango, Valzer, Boo-jle-Woogle. Rock, 

' Samba. Twist, Cha-Cha. Charleston 
Via Aliarti. 84 • Tel. 21.55.43 • Flrenxe 

...è semine un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camìcia alia pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccnsfradn - Tel. 0564 /565047 

R E G I O N E TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

N U O V O NUMERO TELEFONO 

43931 
Dal 1. aprilo il numero telefonico del centralino 

della Giunta Kej-iniialo. v 4MU. 
Tramite il nuovo numero, si può comunicare con: Via 

di Novelli, 2(1; Via Dei Servi .18 A. o Si; P.zza della Repub
blica 6; Via Farmi. B; IV//a della Libertà 15. 

Restano invariati i nuiucil telefonici del r imanenti 
uffici regionali. 

ELLEPI M O S T R A 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI "(Siena) 

Via de l Perug ino - loc. PalagoHo - Tel. 936649 

LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 

SU MISURA 

t ! 
JXL£clome_nU 

mgnk'fiMCÌafKì 

NANNINI GIULIANO 
52028 Tmanuovi Bracciolini (AH) 

telefono 97.20.92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 

informazioni SIP agii utenti 

PER LA PUBBLICITÀ-SU 

l'Unità 
RIVOLUKRSI 

ALLA 

FIRENZE - Vii Martelli. 2 
l Tilel. 287171 -21 1449 

Si informano gl i utenti delle province d i LIVORNO, 
LUCCA, MASSA CARRARA, PISA e PISTOIA che il 
servizio opzionale automatico « Ora esatta » ha 
cambiato numerazione da 16 a 161. 

Ora esatta 161 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

y\^có dilizki 
IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

O L M O (Arezzo) Tel . (0575) 39.264 

...A SIENA IL NUOVISSIMO 

GOLD and SILVER 
IL MEGLIO I N : 

- OREFICERIA 
--• ARGENTERIA 

— OROLOGERIA 
V i a T . C a f f - i r m l . 4 L o c A c q u a C a l d a S I E N A T 280 248 

Ancora per pochi giorni!!! 

L'ELETTROFORNITURE 
PISANE 

Gronde magazzino all'ingrosso 
ad un Km. dal Centro 

V I A PROVINCIALE CALCESANA, 5 4 / 6 0 

Tel . (050) 879.104 G H E Z Z A N O 

Ricorda la: 
Vendita eccezionale TV colore: 

Radiomarelli TV C. 22'Vl2c. . . L. 550.000 
C.G.É. TV C. 26" C.T L. 665.000 
C.G.E. TV C. 26712C. C.T. Clok L. 745.000 
Grundig TV C. 22"/16c. C.T. . L. 680.000 
Grundig TV C. 26" L 560.000 
Zoppas Bistandard 26"/12c. . . L. 555.000 

V I S I T A T E C I 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

N A V A C C H I O (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via G iun t in r , 9 ( d i e t r o la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Pavimenti 2 0 * 2 0 d c c c a l i L. 

P3; i»cr . to caistltonc Ru: l co 

T'escano l_. 

Vascht tiiancf.c 2 2 IO L. 

Sene Sari.ta.-i 5 pz bianclii L. 

5c3:dabair.o I I . 8 0 W 2 2 0 V L. 

Sccldiba-j-no a melano i l . I O L. 

Caldai* m j r» I i a metano con 
erogazione tequt cala* L. 

La.el io I N O X 18 3 di 120 cm 
con jot tola /e l lo b.ynco L. 

La/cl lo d 1 2 0 cm ,n t :rt d a / 
con to l to la , cils bi3r*:o L. 

Moquette in n/ lon boucl» L. 

3 5 0 9 •• I V A - L. 

4 . 6 0 5 • I V A 

2 6 3 1 6 • I V A 

4 2 4 5 3 t I V A 

29 8 2 5 * I V A 

61 4 0 4 + I V A 

2 5 3 . 4 7 4 + I V A 

6 3 4 2 1 + I V A 

4 0 0 0 

61 4 0 4 

3 3 5 3 

I V A 

I V A 

L. 

L, 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

U 

L. 

5 250 

30 OO'J 

43 500 

34 000 

70.000 

330.000 

78 000 

70 000 

4 200 

V I S I T A T E C I ! ! ! V ISITATECI ! ! ! 

itlai {CENTRO 
ITAL IANO 

'SALOTTI S * A M°<ÌU " ' t toicjM 

T O R R I T A 0 1 S I E N A uscita auiostrada Vai di Chi»-
na, strada per Btttolle-Torrita. 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 
• Politica • • pp. 368 - L. 3.800 
Il partito democristiano dinanzi alfe scadenze cu! è 
chiamato dalla politica de! PCI: due saggi di uno del ' 
pili attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri
stiana nel suo rapporto col più forti» partito della 
sinistra italiana. 

Tante e tante 
idee - occasione 

con Giraldi 
rer or rr.p'..-*,t'e I rt'roda-rento d casa, per sistcr.are 
! rtngc'o t 'a -q . ' 'D la camera do; ragazzi cHo adesso 
sono erose _.! o por a2q unqoro Qjà'co^A m sogg orno. 
Adesso G *a;C' t dà l ' o c c a s T C di scegliere tra 
:.i^;< mobì l i d i f ine campionatura a prezz i d i 
par t ico lare vantaggio o d i cos to , :n V a di Franco. 21 

Graia .^o! ded'C-a-si a progettare arnbjcnti 
scredati con r rob ' i personalizzati, adeguati a'ia 
tua casa. 
G'-'a'a cont r „ a i! suo mest'ere di sempre: arreda 
la tua caca secondo le essenze di ogg-, spiza sprechi 

d. spazio e d» denaro. 

Livorno Puzza Grande 53 td.38391 

giraldi 
SELEZtONC E PROGETTAZIONE 
DARREDAMENTO 

http://Masse.se
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Per un esito positivo e rapido degli incontri per l'amministrazione comunale 

Ora tutta la città deve vivere 
una unitaria 

Martedì prima riunione tra i partiti della maggioranza - Dall'attivo cittadino del Partito comunista una chiara 
indicazione: sviluppare una vasta mobilitazione popolare - Il valore del voto al bilancio - Iniziative da prendere 

Quali conclusioni t rarre 
dopo il volo bill bilancio del 
Comune? La questione bara 

• affrontata, per Iniziativa uel 
PCI, martedì prossimo dai 

, part i t i che compongono l'at
tuale maggioranza. 

A questa prima importante 
scadenza i tomum.sti arrive
ranno con alle spalle un am
pio ed articolato dibatti to 
che proprio in questi giorni 
i>ta coinvolgendo tut to il par-

• t i to. del re.ito già impegnato 
nella campagna congressuale. 
Si t ra t ta di una intensa la.se, 
di riflessione, come ha testi
moniato anche l'attivo citta
dino di \ ene id i sei a. 

Una riflessione — e emerso 
daj l'attivo — che deve oia 
essere estesa a tut ta la citta, 
che deve coinvolgere i quar
tieri. la gente, tut te le lorze 
democratiche. Occorre, in 
somma, come ha sostenuto il 
compagno Impegno nella re
lazione. un mese di mobilita* 
/ ione straordinaria per far 
«vivere » in tu t ta la citta il 
clima politico nuovo deter
minatosi al comune dopo il 
voto sul bilancio 

A quc.ita imow. lase politi 
• ca — ha detto — ci siamo 

arrivati per l'influenza, cerio. 
delle vicende nazionali, ma 
soprat tut to pi-r l'incalzine 
dell'iniziativa, qui a Napoli, 
da pai te dei partiti della 
maggioranza. Ne sono prova 
gli importanti provvedimenti 
a t tua t i di ìc iente dall'ammi
nistrazione comunale: con
sorzio TPN. convenzione con 
l'università, case ai senza tei 
to. palazzo di giustizia, piano 
ìegolatore. preavvianiento, 
coinvolgimento dei consigli di 
quartiere nella vita della cit
ta. 

« Non abbiamo cioè — ha 
spiegato polemicamente Ini 
pegno — «aspettato » la DC. 
ma al contrario l'abbiamo 
incalzata senza aspet tare i 
suoi tempi, costringendola a 
sciogliere — « anche se — ha 
fatto notare il compagno Di 
Munzio nel dibatti to — in 
modo non definitivo e irre
versibile — le sue contraddi
zioni e le sue ambiguità. 

Fino all'ultimo. intatt i . 
questo parti to ha ondeggiato 
tra l'impossibilità di riper
correre la s trada dello sfa
scio e l'incapacità di .sceglie 
re con coerenza e coraggio la 
linea dell'intesa. Il fatto nuo
vo. però, che è stato costan
temente ricercato dal PCI in 
sieme con gli altri partiti 
della maggioranza, è che s; è 
ormai all'inizio di una fase 
nuova..e.sLxemamente delicata 
mrt ricca di potenzialità. • 
' Ora si t ra t ta appunto di 
(arie esprimere tut te, queste 
potenzialità. • nell'interesse 
della città. Come? Dal dibat
t i to è emersa una indicazione 
chiara: estendendo il rappor
to unitario tra le forze de
mocratiche. suscitando 
hanno sottolineato in modo 
particolare i compagni Genti
le. Di Munzio e Incostante — 
una grande mobilitazione po
polare che dovrà far sentire 
tu t to il suo peso sulla t rat ta
tiva t ra 1 partiti . Facendo 
crescere — hanno aggiunto 
Zambarrìino e Pugliesi — la 
consapevolezza che in questa 
fase è In gioco il destino del
la cit tà. 

Un grande sforzo, dunque. 
per non cedere, anche a Na
poli. al ricatto di chi vorreb
be le masso popolari paraliz
zate. inchiodate esclusiva
mente ai problemi dell'ordine 
pubblico, disimpegnate ri
spetto al grandi temi dello 
.sviluppo. In una parola — 
come ha detto il compagno 
Sassolino nelle conclusioni (i 
cui punti centrali vengono 
ribaditi nell'intervista che 
pubblichiamo! — contrastan
do il disegno di chi vorrebbe 
cacciare le masse fuori da 
questo s ta to Uno s ta to — ha 
det to il compagno Ricciotti 
Antinolfi — per molti versi 
ancora vertteistico e burocra
tico. che bisogna rinnovare 
nel profondo a part ire anche 
dai comuni, sollecitando una 
gestione diversa, aperta, de
cent ra ta . caratterizzata da 
una forte presenza popolare. 

Possiamo essere soddisfatti 
— si è chiesto insistendo an
cora sullo stesso problema il 
compagno Murolo — di come 
ha funzionato il decentra
mento comunale? Molto n 
s ta to fatto, ma molto ancora 
resta da fare per sollecitare 
la partecipazione, per scon
figgere ogni forma di atten
dismo e di disponibilità alla 
delega, per « accorciar sem
pre più — ha deìto la com
pagna Incostante — le di
stanze t ra masse e istituzio
ni ». 

E* tu t t a questa mole enor
me di problemi (« ma in par
ticolare modo quello dell'oc
cupazione » — ha det to Di 
Munzio) che deve essere pre
sente nel corso delle t ra t ta t i 
ve dei parti t i per dare un 
nuove governo alla cit tà. 

« Una t ra t ta t iva — ha det to 
Impegno — che dovrà essere 
breve e str ingata, ma com
plessiva. di ampio respiro. 
necessaria per la definizione 
di un programma serio che 
non potrà essere tu t to 
schiacciato sull'emergenza. 
fortemente ancorato a quello 
del nuovo governo Andreotti 
in cui l'iniziativa unitaria ha 
saputo inserire precisi vincoli 
meridionalistici ». 

Per quanto riguarda il 
quadro politico, invece. Im
pegno ha concluso ricordan
do che la prima proposta del 
PCI sarà quella della giunta 
d'emergenza, perché r i tenuta 
la più adeguata alla gravità 
della crisi. Se ci si imbat terà 
però di fronte ad un ennesi
mo rifiuto della DC. allora i 
comunisti lavoreranno per 
assicurare comunque a Napo
li u n governo basato sulla 
più ampia e solidale collabo
razione t r a tu t te le - forze 
democratiche. 

Colloquio con il compagno Antonio Bassolino 

«Una giunta di emergenza 
al Comune e alla Regione 

nuovi processi politici» 
E' necessario andare avanti nella trattativa per un quadro politico più 
avanzato al Comune - E' possibile una rapida soluzione alla Regione 

i * 

Martedì iniziano, dunque, gli in
contri tra i partiti della maggio
ranza per portare avanti la « .-.vol-
ta » realizzatasi al Comune di Na
poli con il voto favorevole della 
n e al bilancio della giunta Va-
lenzi. 

Antonio Hassohno. segretario le 
Rionale comunista, la rà par te <as 
sieme al segretario della federarlo 
ne di Napoli Kugenio Donise e ai 
compagni Impegno e Sodano) del
la delegazione che rappresenterà i 
comunisti in una t ra t ta t iva ohe 
tutti gli osservatori politici preve
dono complessa, anche se è nel
l'auspicio di tutti che possa rapi
damente giungere ad una positiva 
conclusione. A che punto siamo? 
Che cosa pensano i comunisti alla 
vigilia degli incontri? Quale in-
tleccio si è stabilito t ra la crisi 
aperta ormai da t re mesi alla Re
gione e le novità che. dopo Napoli, 
si sono anche registrate con 11 voto 
«i bilanci di importanti centri del
la regione, come Castellammare. 
Pozzuoli, San Giorgio n Cremano. 
A versa ? 

« Con il voto positivo della DC 
al bilancio di Napoli - osserva 
Bassolino - - siamo all'inizio di 
un processo politico nuovo. E' un 
risultato clic noi abbiamo perse
guito tenacemente: costituisce - -
possiamo dirlo, senza nessuna bo
na o trionfalismo — un successo 
della linea politica unitaria nostra 
e degli altri parliti della maggio-
/ama. Questo latto — che del re
sto è chiaro a tutti — dobbiamo 
sottolinearlo con tutta la forza ne
cessaria. senza alcuna timidezza 

Molto -- anche questo va detto 
— ha certo influito il nuovo clima 
politico nazionale: ma va sottoli
neato anche quanto di positivo ab
biamo saputo fare qui a Napoli, 

il « nostro contributo » cioè a que
sta svolta. 

Al voto al bilancio siamo arri
vati. rifatti, con un crescendo di 
attività dell'ammimsti azione co
munale (la consultazione sul bilan
cio. il consorzio delle TPN. case ai 
senza tetto, palazzo di giusti
zia. ecc ) oltre che sulla spinta ui 
un'ampia iniziativa politica unita
ria die ha visto protagonisti i con
sigli di fubbiicu. di quartiere, in 
pratica tutta la città. ». 

Tutt i fattori che sulla DC han 
no pesato... 

« Certo, la DC ha dovuto 
rendersi conto clic la poliiicu dello 
sfascio e della contrapposizione 
non pagava, ne poteva pagare. F. 
tuttavia molte sono state le pres
sioni esercitate fino all'ultimo nei 
nostri confronti. 

Ma noi non abbiamo ceduto a 
due "ricatti": quello delle dimis
sioni "al buio" d''lla giunta e 
l'altro, avanzato successivamente. 
della contestualità del voto posi
tivo DC sul bilancio e delle dimis
sioni della giunta ». 

Ma questa ormai è storia ben no
ta; e ora? 

« Allesso bisogna andare avanti: 
in pieno accordo con i partiti del
la maggioranza affrontare la Imi
tativa per un nuovo quadro poli
tico al comune. E proprio perchè 
partiamo da un successo della pò 
litica unitaria, dobbiamo muoverci 
con vigile e intelligente attenzio
ne e senza alcuna timidezza. Per 
quanto riguarda il programma - -
sul quale occorre anche sviluppare 
un ampio e articolato dibattito al 
l'interno delle nostre sezioni — esso 
va comunque saldamente ancorato 
a quello del governo Andreotti. 
Per il quadro politico sottolinea 
Bassolino - - noi insisteremo per 

una giunta di emergenza, m cui 
entrino a far parte tutti i partiti 
democratici. compresa naturai 
mente la DC ». 

Ma la DC è matura per accet
tare un cosi impegnativo passo 
avanti? SI arriverà o no a questa 
giunta di emergenza che sarebbe 
il vero « segnale » dell'Impegno uni 
tario straordinario di cui la cit tà 
lia bisogno ? 

« La parola su questo e alla DC. 
I tempi sarebbero più che maturi 
e una giunta di emergenza m nc< 
sima città d'Italia ha piti lagion 
d'essere che a Napoli. 

In ogni caso e più che possibile 
arrivare alla definizione di una nuo
va maggioranza potitica compriti-
dente la DC ». . 

Trat ta t iva tut to sommato «.-scori-
tata» dunque ? 

« A'o. L'impressione è che do
vremo affrontare una fase difficile '. 
e serrata: se. infatti, la DC è stata 
costretta dalla nostra iniziativa a 
votare il bilancio, adesso questo 
partito ha il problema di definire 
in modo completamente nuovo il 
suo ruolo nei confronti della città 
e delle altre forze politiche. Non 
si tratta di una questione semplice. 
E' un fatto molto più difficile e 
impegnativo che lo .'.tesso voto mi 
bilancio. La DC deve, infatti, cam
biare la linea sulla quale si era 
attestata in questi anni. Le condì. 
ztoni per un esito positivo, tutta
via. ci sono: e la prima rotta, in 
fatiti, che la DC vota il bilancio di 
una grande citta governata da una 
giunta di sinistra. In questa fase 
e perciò più che mai necessaria una 
grande iniziativa di massa, sia per 
incalzare la DC. sia per sostenere 
la necessità di una positiva conciti-
Mone di fronte a eventuali « ehm-
i - j ì i » - . . * 

siirc » dello scudocroctato ul (aiolo 
' delle trattative ». 

Altri segnali positivi certo non 
mancano: Castellammare, Po/5 
ouzli. S. Giorgio. Aversa. 

E per la crisi regionale? 
aSono davvero segnali impoitun 

ti. che vengono ila centit fonda
mentali delta nostra regione. 

Il nuovo clima politico nazio
nale. il voto al comune di Napoli, 
il tema della icgioiialtzzazione d'I
la linea dell'intesa che con forbii 
abbiamo posto nella ti attutiva te-
gioitale, incominciano a parline i.n 
linguaggio generate, che può esten
dersi m profondità. Importante e 
stata la conclusione della vicenda 
di Salerno e positiva e la ripresa 
della trattativa ad Avellino, hallo 
della nostra azione unitaria e al 
tempo stesso ferma contro i pa
sticci della DC irptna. 

A questo punto una positiva con
clusione della crisi regionale può 
tappresentare un momento di aiu
to all'insieme dei processi politici. 
E' già acquisita l'idea di una mag
gioranza politica piena, esplicita. 
the esprima unii tensione capace 
di proiettarsi anche al dtfuort del 
consiglio regionale. 

A nostro avviso — conclude il 
compagno Bassolino — a partire 
da queste novità e da un accordo 
rinnovatore sui contenuti del pro
gramma, su una diversa struttu
ra della regione, sullo stesso per
sonale politico di governo si può 
e si deve chiudere positivamente e 
in pochi giorni una crisi troppo 
lunga, dando cosi un interlocutore 
ai sindacati, agli enti locali, ai bi
sogni delle masse popelmi ». 

r. d. b. 

" ì^ t t r - r^- *T— -*f—rr—T-V; 

Nel porto ogni volta che i cereali vengono caricati sui camions 

Dal silos si alza una tempesta di polvere 
Rende irrespirabile l'aria di una vasta zona dello scalo - Finora senza esito le proteste dei lavoratori - Il fe
nomeno all'esame della commissione regionale per l'inquinamento - Necessaria una modifica agli impianti 

Il porto di Napoli come un 
deserto: così si presenta un ' 
ampia zona dello scalo ma
rit t imo quando si leva il ven
to. Un'enorme quant i tà di pol
vere. che rende completamen
te irrespirabile l'aria, rista
gna ogni giorno in Cala ta 
Villa del Popolo, dove sorge 
l'enorme silos della "Magaz
zini generali silos e frigori
feri", una società multinazio
nale —* 

L'inquinamento viene pro
dotto dal pulviscolo che si 
solleva con lo scarico dei ce
reali che quotidianamente 
vengono riversati dal silos nei 
camions che arr ivano per fa
re il carico. Per tut ta la du
ra t a dell'operazione — che 
viene r ipetuta numerose volte 
al giorno — l'intera area cir
costante viene avvolta da una 
nube di polvere che penetra 
nelle officine, negli uffici, ren
de difficoltoso il lavoro alle 
decine e decine di operai e 
impiegati di una delle zone 
più « vitali » del porto. « E' 
una s tona ormai che va a-
vanti da circa tre ann i 
— si lamentano eh operai 
delle numerose aziende che 
sorgono nei pressi del silos-

La società che gestisce il 
silos controlla un movimento 
annuo d; 400 mila tonnellate 
di cereali in entra ta , pari a 
circa l'80 per cento del mo
vimento complessivo dei ce
reali nel porto di Napoli. Il 

fenomeno dell ' inquinamento. 
comunque, si verifica soltan
to da alcuni anni , da quando 
cioè ì cereali non vengono 
più trasportati nei sacchi, ma 
vengono diret tamente aspirati j 

dalle stive delle navi e dal j 
silos vengono poi scaricati di
re t tamente nei camions. Se
condo i dipendenti portuali 
basterebbe poco per ovvia
re al problema; basterebbe 
apportare qualche modifica 
agli impianti, applicando un 
sistema di filtri, per r idurre 
già di molto la polvere. Ma 
sembra che la 'Magazzini ge
nerali silos e frigoriferi" non 
abbia alcuna intenzione di 
sopportare le spese 

E' intervenuto anche il co
mitato regionale per l'inqui
namento e l 'ambiente (Criac) 
che ha commissionato al ser
vizio controllo inquinamento 
ambientale (Scia) di s tudiare 
il caso. Il CRIAC non si riu
nisce ormai da oltre un mese 
e se ne a t tende la convoca
zione a giorni. « Nella pros
sima seduta — afferma il 
comandante Gemelli che rap 
presenta la capitaneria di 
porto in seno al comitato — 
verrà reso noto il parere for
mulato dallo « SCIA ». Spe
riamo di risolvere la questio
ne in tempi brevi. Il fenome-

i no esiste e non ha senso igno
rarlo ». 

NELLA FOTO: La coltre 
di polvere sollevata 

Proficua riunione alla Regione 

// «programma donna» 
fa altri passi avanti 

Tre precise richieste dei movimenti femminil i - Obbiettivi da 
articolare zona per zona - Forme di consultazione permanente 

La presidenza del consi
glio regionale della Campa 
nia - cosi come era s ta to 
richiesto dai movimenti fem 
minili del parti t i democratici 
napoletani nell ' incontro del 21 
marzo scorso — ha riconvo 
ra to venerdì scorso la con
ferenza del capigruppo e le 
donne dei parti t i per un ul
teriore approfondimento del 
documento unitario che, se
condo le donne, deve diven
tare parte integrante del mio 
vo programma regionale. 

Nel corso della discussione 
sono venuti da parte delle 

donne di tut t i i part i t i rllie 
vi critici espressi con fer
mezza su come la Regione 
fino ad oggi ha risposto al
le e.sigenze delle masse fem 
minili e sullo stesso prolun
gamento della crisi ancora 
in atto. I capigruppo si sono 
impegnati a portare le ri
chieste espresse nel docu
mento nelle prossime riunio
ni dell ' inierpart i to che saran
no decisive per la soluzione 
della crisi. 

E' s tato da loro rilevato. 
infatti, che la richiesta più 
spinosa e complicata u n a 
non per questo da non porta
re avanti» è lo sblocco dei 
residui passivi. Senza di c s o . 
infatti, non si può iniziare 
la costruzione di una rete va 
sta e necessaria di asili ni
do e la stessa Regione non 
può usufruire del nuovi fon
di previsti dalla recente leg
ge di rifinanziamento dei « ni
di ». che « penalizza » le re 
gioni che si sono dimostra 
te inadempienti . Per questo 
è anche indispensabile arri
vare rapidamente ad una 
precisa definizione dei « con-
tl consuntivi» della Regio 
ne. che per ora sono ancora 
fermi al 197-1. 

« Nel corso della riunione 
— dice la compagna Pina 
Orpello, che vi ha preso par
te per il PCI - - abbiamo an
che sottolineato la necessità 
di andare a stabilire un rap
porto positivo t ra donne e 
istituzioni, non solamente at
traverso un programma di
verso, ma anche a t t raverso 
una nuova s t ru t tu ra dell'en
te Regione. Si t ra t ta , infat
ti, di favorire la partecipa
zione delle donne e dei mo
vimenti e non di scoraggiarla 
come è avvenuto fino ad og
gi. anche at t raverso la buro
cratizzazione e .frantumazio
ne dell 'apparato di governo 
regionale,p r i .S\, iè^ chiesta ai 
questo proposito una consul
tazione da par te di ciascu
na delle commissioni regio
nali ogni volta che si affron
t ano problemi di particola
re interesse. Si è anche chic 
sto che la giunta regionale 
instauri un rapporto conti
nuo con l ' interparti to « fem
minile» in modo da affron
tare di volta in volta eoe 
rentemente i problemi che 
si presentano. 

Infine il compagno Gomez, 
presidente dell 'assemblea re
gionale. si è impegnato ad 
Incontrare le organizzazioni 
femminili ogni volta che si 
renderà necessario. Si trat
ta. indubbiamente, di un pun
to di riferimento avanzato. 
Gli incontri di questi giorni 

hanno dimostrato, infatti, che 
vi è un'ampia possibilità di 
lavoro uni tar io t ra le donne 
e t ra .1 loro movimenti e le 
istituzioni. Ora è. però, ne
cessario che le varie propo
ste che sono s ta te fat te ven
gano art icolate quar t iere per 
quartiere, in ogni zona del
la regione. 

Non si t ra t ta , infatti, sol
t an to di esercitare una pres
sione uni tar ia dal basso, ma 
anche di arricchire la piat
taforma già presenta ta di 
contenuti che. par tendo dal
le reali condizioni di vita 
delle donne, zona per zona 
possano assumere un valore 
ed un interesse generale. 

Questo è il contributo che 
le donne possono dare non 
solo per il cambiamento del
la loro condizione, ma dell'in
tera società regionale. Ma su 
questo bisogna lavorare in 
modo serio e serrato, non 
r inchiudendo nella sfera del 
personale tu t t a la conflittua
lità femminile, ma portando
la all 'esterno, nella politica 
e nelle istituzioni se si vuole 
realmente incidere e trasfor
mare la real tà . 

Lettera del prete di Portobello 

«Sì! Ho preso il milione 
ma era per le orfanelle» 

, Si rinnova la polemico dopo la denuncia - Il sacerdote 
dice di aver restituito il milione con un assegno 

Wolfango Sai /ano. come 
abbiamo .scritto il 2!) marzo 
sul nostio giornale, ha tic 
i n u m a t o don Vincenzo Ai-
paia, il sacerdote del Santua
rio di Pompei, apparso sui 
teleschermi a « Portobello » 
M' s ta ta proprio questa ap 
parizione a provocare la de 
niincia del Sai /ano. Questi ha 
infatti sostenuto di aver 
sborsato un milione di lire 
ed una spilla d'oro, donata 
ad un fratello del sacci dote 
sindacalista del Sinascel. p'*r 
ottenere un posto di laxoro. 

Ora il sacciuote del san 
timi io pompeiano ha inviato 
una lettera ai giornali nella 
quale sostiene «.he è vero, il 
milione di lire e s ta to sboi 
salo, ma doveva essere desti 
nato alle « Orlanelle di Poni 
pei ». e solo nel caso che il 
Salzano ottenesse il posto 
Insomma in anticipo — am
mette la stessa lettera di 
« sment i ta » — un certo E 
doardo Civolani ha consegna 
to nelle mani del prete un 
milione di lire: poi gli sono 
s ta te restituite, ma solo per
chè - come afferma nella 
sua lettera il sacerdote — a-
veva mostrato dubbi e 
« perplesità » sulle passibilità 
di far avere il posto 

Riguardo alla «spil la d'o
ro » — afferma don Arpa hi -
non è vero nulla. E" vero, c'è 
s ta to un incontro fra silo Ira 
tcllo sindacalista ed il giova 
ne. ma solo per spiegare a 
quest 'ultimo che vincere con 

biogli un concoiso magistrato 
eia impossibile e illegale, 
Oltretut to sarebbe s ta lo scor
retto nel confronti del giova
ni clic affrontano la piova 
p n \ i di ogni «raccomanda
zione ». Questo valeva pure 
per quanto riguaida la pos
sibilità di ot tenete un incun
eo o una supplenza nelle 
scuole elementari. 

Insomma don Peppino Ar-
paia, il piete ili Poitobcllo, 
affeima nella sua lettera di 
avei preso una « prebenda » 
nella spi'ini VAI di assicurala 
un po, to al giovane Ma noi 
chiediamo, come? E princi
palmente perchè -sono s tat i 
piesl questi soldi? E peielie 
sono stati restituiti? Nella 
lettera non lo si dice. E non 
si spiega neanche perche 
questo giovane abbia dovuto 
o potuto avere un colloquio 
con il fratello sindacalista 
del sacerdote se questo ser
viva solo a spiegargli che 
« brogli » e raccomandazioni 
non erano possibili ed erano 
illegali 

Risposte che denunctanle e 
denunciato ul quale al ferma 
al termine della sua lettera 
di voler querelare il Salzano 
per le affermazioni contenute 
nella denuncia) dovranno da 
re davant i ai giudici Sarebbe 
opportuno anche che la ma 
gistratura agisse velocemente 
Quando ci sarà la sentenza 
la registreremo, come abbia 
ino registrato le varie fasi di 
questa sconcertante vicenda. 

Oggi a Bagnoli i funerali 

Morto il compagno 
Ettore Nespoli 

Si è spento ieri il compii 
gno Ettore Nespoli, padre dei 
compagni Luigi, assessore pro
vinciale ed Emma, dirigente 
dell'UDI. Pino all 'ultimo ha 
militato a t t ivamente nelle fi
le del PCI, a cui si iscrisse 
sin dalla fondazione. Operaio 
saldatore. fu lungamente 
perseguitato duran te il fa
scismo, più volte licenziato: 

La sua scomparsa e un 
gravissimo lutto per il par
tito. Nato a Napoli nel 1906 
a soli 11 anni andò a lavo
rare al porto e adolescente 
aderì agli ideali prima del 
socialismo e poi del comuni
smo. Soltanto nel 1937 potè 
essere assunto come operaio 
specializzato, dal silurificio. 
in un periodo in cui i miglio
ri operai, grazie alla loro pro
fessionalità. venivano accet
tati nelle fabbriche pur non 
essendo iscritti al part i to fa
scista. Per la sua at t ivi tà pò 
litica fu licenziato nel '42. 
Lavorò allora alla base na
vale. ma fu licenziato nel '43. 
Dal "43 al '48 lavorò all'An
saldo. divenne commissario 
di fabbrica e ancora una 
volta fu licenziato. 

Segretario della sezione del 
PCI di Bagnoli dopo la li
berazione. fu poi segretario 
della FIOM e della Camera 
del lavoro di Pozzuoli, dove 
si prodigò per l 'apertura del
lo stabil imento Olivetti. La

voro per lungo tempo ad 
Ivrea. Nel '71 fu promotore 
dell'Associazione . napole tana 
dei perseguitati politici e 
sindacali, di cui divenne pre
sidente dpo la morte del com
pagno Migliaccio. Consigliere 
di quart iere fin dalla istitu 
zione di questo organismo si 
è impegnato fino in fondo 
per t rasmettere ai giovani I' 
eredità ideale degli operai 
comunisti. 

I funerali avranno luogo 
s tamani , alle 10. da via Dio
niso 42. Ai familiari ginn era
no le condoglianze dei comu
nisti della federazione, della 
sezione di Baenoli e della re
dazione dcìì'Untta. 

Dopo cinque mesi di crisi eletto 
! il nuovo sindaco di Boscotrecose 
j A Boscotreca-.e a cinque mesi dall 'apertura della crisi 
i amministrat iva e dopo una es tenuante ser.e d: riunioni in

terpar t i t iche. è s ta to elet to il nuovo sindaco. E' un socia-
1 l 'sta ed ha avuto ì voti del gruppo consiliare del PSI a 
J della DC. I comunist i invece h^nno votato ;1 proprio can-
I didato. 
I Formare la giunta, comunque, resta un problema perche 

le forze politiche democratiche non hanno ancora raggiunto 
un accordo. Alla proposta del PCI. infatti , di a n d a r e a l la 
formazione di una amministrazione che veda la partecipa
zione di tut t i i part i t i dell 'arco co-t:tuz:cna!e. la DC ha ri
sposto in maniera assolutamente negativa. 

...Amara primavera al Banco di Napoli 

ni* dm. 

Primavera, stagione di bi
lanci e di rendiconti. Dopo 
la Montedison, aspettando 
quello dell'Alfa Romeo, si è 
improvvisamente aperta, per 
opera del presidente del con
siglio di amministrazione, una 
serrata discussione su quel
lo del Banco di Napoli: il 
grande istituto di credito me
ridionale chiuderà i conti in 
ro<:so, con una perdita di 
poco superiore ai 10 miliardi. 

Corte era prevedibile, la 
notizia consente di stringere 
t tempi sul risanamento del 
Banco, e non fa meraviglia. 
quindi, sapere che nel con
siglio di amministrazione sì 
sono affrontati due « partiti »: 
quello dei conti in nero e 
quello dei conti in rosso. 
Avendo riportato un succes
so il secondo si deve crede
re che la volontà ai riordi
nare una buona volta il grup
po dirigente non sta più so
lo una precisa richiesta det 
comunisti ma comincia a dif
fondersi anche presso altri. 
Se, infatti, abbiamo capito 
ben* ti senso di questa ge

nerale presentazione di bi
lanci in rosso, dalla Montedi
son in poi, si deve ritenere 

' l'esistenza delle perdite co-
I me il gesto coraggioso di de-
j nuncia della obiettiva ncces-
! sita del cambiamento: una 
i volta, invece, era onore dei 
• presidenti vantare utili, oggi 

si vanta chi riesce a denun
ziare le perdite, ma rispetto 
a chi le perdite le vuole im
porre, e di nascosto, anche 
questo è un vantaggio. 

La perdita, tuttavia, nel 
rispetto per la memoria di 
Luigi Einaudi, che chiedeva 
scandali su tutto, ma non 
sulle banche, è preoccupante 
non tanto per le sue dimen
sioni, quanto per la consi
stenza della situazione patri
moniale dell'istituto. Quest'ul
timo ha appena chiesto un ri
finanziamento per un ammon
tare di 150 miliardi: e allo
ra, ricordanao che i fondi 
di accantonamento e riserra 
del Banco non sono proprio 
giganteschi — e che le pen
sioni e le liquidazioni, ad 
esempio. si pagano sul con

to economico — ci troviamo 
di fronte ad un imprevisto 
gestionale o ad un ulteriore 
preoccupante scricchiolio del
l'azienda? 

Il oresidente Pagliazzi, ov
viamente, difende la prima 
ipotesi e. con ragione, ricorda 
gli oneri che il decreto Stani-
mati sul consolidamento dei 
debiti degli enti foco'/ ha 
comportato. Occorre perà ri-

MARTEDÌ' DIRETTIVO 
REGIONALE DEL PCI 

E' convocato per marte-
di mat t ina alle 9,30 — 
presso la federazione di 
Napoli — la riunione del 
direttivo regionale del 
PCI. 

All'ordine del giorno i 
temi dell 'attuale situazio
ne politica. Alla riunione 
prenderà par te anche il 
compagno Adalberto Mi-
nucci. della direzione del 
part i to. 

cordare anche che le altre 
banche hanno digerito con di
sinvoltura il medesimo decre 
to. Inoltre i massimi dirigen
ti della Confindustria hanno 
recentemente ribadito che il 
risparmio italiano si forma 
nelle famiglie, che si deposi
ta presso le banche, che de-
te essere drenato per copri
re le perdite delle aziende 
industriali: non si capisce 
dunque perchè una banca. 
andando controcorrente, pre
senti i conti in rosso, a me
no che i problemi gestiona
li aziendali non siano ormai 
tali da comprometterne la so
lidità interna. 

Che fare? La risposta è ba
nale: cambiare i responsabi
li di questa gestione. Si apre 
qui un secondo interrogativo, 
cui si i mostrato molto sen
sibile il quotidiano confindu
striale: con quali criteri at
tuare le nuore nomine? Il So-
le-24ore ritiene che la sostitu
zione delle camere di com
mercio con le Regioni nella 
facoltà di indicare alcuni nu
meri dei consigli esaspera in

vece di attenuare il pericolo 
di lottizzazioni. 

La designazione di un con
sigliere e sem pi e una scelta 
un atto opinabile. Le garanzie 
che può fornire la regione 
sono la trasparenza delia de
cisione. la chiara alternativa 
tra candidati diversi e, so
prattutto. la responsabilità po
litica dell'atto: per i consi
glieri regionali si vota, per 
i presidènti delle Camere di 
Commercio no: esiste, quin
di, un appuntamento colletti
vo in occasione del quale si 
possono e devono condanna
re scelte clientelari. 

Situazioni finanziaria deli
cata, evidente necessità di 
una gestione più rigorosa, cri
teri rinnovati per uomini rin
novati: se, come sembra, su 
questi giudizi si va allargan
do il consenso non dovrebbe 
essere difficile in occasione 
del voto parlamentare sul ri-
finanziamento del Banco 
prendere anche altre e più 
radicali decisioni. 

. Massimo Lo Cicero 

Perwtiremegioy 

• • 

IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto. 33 • Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Quando sei in un gruopo di persone com
prendi bene tutte le parole de! discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume delia 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 
4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con colleghi o superiori? 
6 ) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di peri

colo (sirena, clackson)? 

So hai totalizzato tra o più punti, significa ch« hai 
profetami all'udito • cha dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiatura professional!. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO a fissa un appun
tamento. 

http://la.se
http://quc.it


l ' U n i t à /domenica 2 aprile 1978 PAG. il / napol i - C a m p a n i a 
Proiettato in tribunale un agghiacciante documento sul manicomio , , ,. 

A ver sa: il film conferma tutte 
' ' - • . . . . • • , - . . . . . * ^ s > , - ^ £ , ( :^ , r , ; ; U _- •,, ? r. vv . , 

le accuse deali ex internati 
irf >'1 « . . ".,•! xt >••:. • 

, . tyA H. i,;;. .r.*.: ».-', .•;* .:>,»*"* '« ' . -v.V ' 
•, « ; • • fv*. 'i i'-

Scene di indescrivibile brutalità e di sporcizie: uomini legati sulle sedie di conten
zione, costretti arcercare cibo tra i rifiuti — Riuscì a girarlo uno degli internati 

Soccavo: occupata 
dai disoccupati la 

» , 1 - . 

sezione municipale 
E' terminata intorno alle 

16.30 l'occupazione della sede 
municipale di Soccavo. Per 
l 'Intera mat t inata di Ieri un 
gruppo di disoccupati della 
« sacca ECA » si seno riuniti 
In assemblea permanente nel 
locali della sezione comuna
le in seguito al rifiuto oppo
s to dalla prefettura di rice
vere una loro delegazione. 
La protesta è terminata ncn 
appena ai disoccupati è sta
ta data assicurazione che 
martedì 11 si svolgerà una 
riunione in prefettura con 
la partecipazicne dei capi
gruppo al consiglio comu
nale. 

Lo sgombero dei locali è 
«tato effettuato dai disoccu
pati senza incidenti. 

• CONVEGNO-D IBATT ITO 
A BENEVENTO 
SULL ' INFORMAZIONE 

BENEVENTO — Lunedi 3 
aprile alle ore 18 nella sala f 
dell'Associazictie della stani- i 
pa del Sannio, corso Gari- ! 
baldi 107 (nello stabile della j 
Camera del lavoro) il coni- ) 
pagno senatore Pietro Valen
za terrà una conferenza-di
bat t i to sul t ema: «I proble
mi della informazione e del
le radio e televisioni private ». ' 

• Più di tut te le parole che 
sono s ta te dette e scritte per 
descrivere l'orrore del lager 
di Aversa ieri mat t ina 
hanno parlato chiaro le im
magini di un filmino in « su
per 8 » che Aldo Tarvini. uno 

; degli accusatori, è riuscito a 
girare quando era internato. 
Neanche la difesa dell'ex di
ret tore Ragozzino e degli a-
gentl di custodia Cardillo. 
Nardiello e Borrelli ha saputo 
obiettare nulla sulla veridici
tà di quelle immagini che il 
tr ibunale di Santa Maria Ca 
pua Vetere. gli avvocati e il 

• pubblico hanno potuto final
mente vedere. 

;• Il filmato smentisce In pie
no tut te le affermazioni di 
Ragozzino e degli altri impu
ta t i ; non ha mostrato, non lo 
poteva, i letti di contenzione, 
ma si sono visti chiaramente 
i seggioloni col buco, e i pò 
verace! che vi venivano lega-

. ti •sopra: doveva •accadere 
spesso, perché -- come ave
va poco prima testimoniato 

[ Domenico Curro, un altro ex 
' in ternato ~ i letti di conten
zione erano sempre tutt i oc
cupati, non ne rimaneva mai 
libero uno. Con la piccola ci 
nepresa avvolta In un asgiu 
gamano, « rischiando la vita > 
come lui stesso ha detto. Al 
do Tarvini ha potuto girare 
il film nel cortile e nel re
parto semiparalitici, all'ora 
del « pranzo » e in quella del 
passeggio, ed ha impresso un 
documento d'accusa che la
scia senza fiato. E che. In
sieme, conferma'che sul ban
co degli accusati non sledono 
tut t i quelli che meriterebbero 
di starci, a cominciare dai 
giudici di sorveglianza, dagli 
ispettori delle carceri e i me
dici che usavano mandare ad 
A versa chiunque desse fasti
dio e fosse a loro avviso me
ritevole di questa punizione. 

Legato ad una sedia 
Una delle prime scene mo

stra un detenuto legato sul 
seggiolone, che tenta invano 
di muovere un braccio b'oc 
cato dalle «fascette» sul brac
ciolo; ha anche un legamento 
che gli passa sulla gola; se — 
guono lunghe scene di servi
zi igienici luridi, con gli sciac
quoni completamente fuori 
uso; quindi il passeggio nel 

cortile dove si vedono dete
nuti che Indossano le divise 
di tela con sulla schiena una 
pezza scura a forma di rom-

' bo: ci manca solo il numero 
per esaere un campo di con
cent ramento nazista. Ma al

tre scene evocano il ricordo 
di un lager: le mani che si 
protengono fuori da un can
cello per prendere un po' d' 
acqua ila un secchio posto su 

una sedia; la distribuzione del 
cibo da un secchio messo a 
terra da cui uno « scopino . 
at t inge velocemente con un 
mestolo: i pezzi di pane e 1 
formaggini «dis tr ibui t i» sui 
letti, durante l'ora del pas
seggio; gli internati costret
ti a mangiare sui letti, a ter
ra. su un muretto. Insomma 
non c'è traccia alcuna di 
quanto descritto dal diret tore 
che parlava di mense, di ser-

A Camerata, nel la zona del Ci lento 

Bocciato il piano regolatore 

che favoriva la speculazione 
E' il risultato di una grande mobilitazione popolare - Si voleva stra
volgere il volto della bellissima cittadina - Una protesta unanime 

Uno dei più pesanti at tac
chi della speculazione edili
zia alla costa cilentana è sta
to respinto grazie alla mobi
litazione popolare ed alla 
lotta dei comunisti. L'ipotesi 
di piano regolatore del co
mune di Camerota è s ta ta 
bocciata dal consiglio comu
nale. E la cosa più importan
te, quella che chiarisce la 
ampiezza e la forza della mo
bilitazione popolare centro 
lo s t rumento urbanistico, è 
che le stesse forze politiche 
e gli uomini che avevano pen 
sato e fatto redarre il piano 
hanno votato contro di esso 

messi alle s t re t te dalla evi
denza del suo carat tere spe
culativo. 

In sostanza il plano rego
latore prevedeva la lottizza
zione « selvaggia » di chilo
metri di costa, la cessione di 
un bene pubblico di grande 
valore a gruppi privati che 
importavano un turismo di 
lusso neanche suscettivo di 
sviluppo, composto di villag
gi nutosufficienti. Anima po
litica di questo piano regola
tore era la DC locale, che 
ha governato per moltissimo 
tempo da sola e che da qual

che tempo aveva raggiunto 
un'alleanza con il PSDI. Mar-
tedi. in consiglio comunale, 
sotto la spinta della gente. 
intervenuta in massa alla se
duta. l 'alternativa si è posta 
In questi termini : rinviare 
la discussione sul pianò re
golatore all 'amministrazione 
che sarà eletta nelle elezio
ni del 14 maggio, oppure boc
ciare subilo il piano. 

Solo il sindaco DC e i t re 
PSDI si sono schierati per 
il rinvio; tut t i gli altri , de
mocristiani. repubblicani e 
indipendenti, hanno votato 
per la bocciatura immediata. 

Per 57 dei 97 dipendenti 

Cassa integrazione a Telenapoli 
. Era ormai prevedibile: do 
pò una lunga e travagliata 
crisi finanziaria Telenapoli, la 
prima emit tente privata par
tenopea. sarà costretta a 
mettere in cassa integrazione 
per un periodo non superiore 
alle tredici set t imane 57 dei 
97 dipendenti in organico. La 
decisione è s ta ta presa l'altro 
giorno nel corso di una riu 
nione presso l'assessorato re 
gionale al lavoro tra i sinda 
cati di categoria CGIL e 
CISL e i fratelli Capozzi. i 
proprietari della TV. 

A questa conclusione si è 
arr ivat i dopo set t imane di 
lunghe e fatico*» riunioni. 
ment re i locali dell 'emittente 
erano stat i occupai: dai lavo 

ratori ed era s ta ta sospesa la 
messa in onda di tu t te le 
trasmissioni. Domani alle ore 
12 l'ipotesi di accordo verrà 
portata dalle organizzazioni 
sindacali all 'esame dei lavo
ratori che potranno ratificare 
o meno il testo sottoscritto 
in sede regionale. In sostanza 
la proprietà di Telenapoli si -
impegna a non modificare gli 
attuali livelli occupazionali 

Nei prossimi mesi inoltre 
l'azienda dovrà elaborare un 
piano di ristrutturazione del 
l 'emittente, con l'impegno di 
compiere gli investimenti per 
completare gli impianti e per 
un eventuale UÌO della vec 
chia rete via cavo. In sostati 
za si pone il problema di un 

più razionale uso delle strut
ture esistenti, senza scartare 
neppure l'ipotesi della produ
zione propria di programmi te
levisivi da rivendere ad altre 
emit tent i . E" innegabile anche 
che occorre adot tare una 
nuova organizzazione del lavo
ro: dei novantasette dipen
denti — Telenapoli è t ra le 
TV private quella che ha 
l'organico più pletorico — 
soltanto una metà è impiega
ta nei servizi tecnici 

Contro l'ipotesi di accordo 
si sono pronunciati — prima 
ancora che sia s ta to posto in 
discussione nell'assemblea dei 
lavoratori -- la rappresentan
za aziendale della UIL e una 
parte della CISL. . . 

vizi puliti, di situazione ac
cettabile. 

Ad un certo punto si vedo
no le scene più terribili; uno 
lava la sua ciotola diretta
mente nella tazza del cesso, 
unico posto dove c'è acqua. 
un altro scava nel bidone dei 
rifiuti e mangia quello che 
trova, altri — una diecina — 
si trascinano penosamente in 
cerca di acqua tenendosi i 
calzoni con le mani perché 
non cadano, ma questi cado
no quando le mani si pro
tendono per prendere l'acqua. 
E ancora servizi igienici in
descrivibilmente sporchi. - e 
tre seggioloni col buco accan
to alla porta su cui c'è scrit
to «Ufficio del parroco». C'è 
anche una scena che riguar 
da l'orto del parroco, che ri
sulta ben curato e pieno di 
belle piante. Il parroco non 
è s ta to nemmeno interrogato. 

L'udienza di ieri si era a 
perta con la deposizione di 
Domenico Curro, ex detenuto 
(at tualmente è in libertà per 
fine pena, for tunatamente ha 
trovato un lavoro» che ha 
mantenuto tut te le sue accu
se. ed ha sostenuto il con 
fronto con il maresciallo Bor
relli. Quest 'ultimo lo accusa 
va di falso, essendo egli in 
licenza dal 5 agosto '72 fino 
al successivo 10 settembre. 
Ma abita nel manicomio. E 
Curro ha detto e ribadito che 
a Borrelli si rivolse piangen
do e pregando affinché non 
gli facessero più le terribili 
Iniezioni paralizzanti che io 
facevano s tare male. « 11 ma
resciallo mi rispose che l'ave
va detto 11 medico, ma il me
dico non mi aveva mai visi
ta to ; io pregai e protestai, 
e lui mi fece legare». Accad
de due volte, per lunghi pe 
riodi. nell'agosto '72 e nel 
maggio '73. 

A questo punto l'avvocato 
dello Stato. Giuliano Percopo 
ha esibito due documenti nel 
quali c'è la firma di un me
dico. il dr. Faraone, con I' 
ordine di trasferire Curro al 
reparto « te rap ia» , quello ap

punto dei letti di contenzione. 
Vengono esibiti solo adesso 
dal manicomio, non c'è n'è 
traccia dell 'Istruttoria, nelle 
indagini ordinate dalla pro
cura: gli avvocati di parte 
civile r ibattono alla richie
sta di procedere contro Cur
ro per falso e tenta ta truffa, 
con l 'altra richiesta di pro
cedere per falso nel confronti 
di chi non esibi a tempo de
bito 1 documenti, o per aver 
esibito, adesso, documenti so
spetti di falsità. 

Sorpresa ha destato la de
posizione di Enzo Vicco. 30 
anni, detenuto, che ha ritrat
ta to tu t to quanto aveva di 
chiarato in un esposto, al so
st i tuto P. G. Sant 'Elia e poi 
al giudice istruttore. « Que
sta è roba di estremismo, io 
non so niente di queste por
cherie. non mi interesso... ». 

Alle richieste, ammonizio
ni cortesi, alle ripetute do
mande del presidente Vicco 
ha risposto col silenzio o di
cendo frasi s t rane. Trema
va, e non soltanto per . il 
freddo. 

Una spiegazione del suo at
teggiamento potrebbe s tare 
nel fatto che l'altro ieri ha 
sostato nel manicomio di S. 
Efremo, dove è s ta to trasferi
to il maresciallo Focone, già 
capo delle guardie di Aver-
sa. Lui h a det to di non aver
lo visto. La corte ha deciso 
di chiedere una relazione sul 
suo s ta to al manicomio di 
Reggio Emilia. L'udienza si 
è conclusa con l'interrogato-

^ rio del teste Roberto Can
dita, par te civile, che ha con
fermano tu t t e le accuse de
scrivendo orribili violenze 
(uno che e ra tenuto legato 
da 9 anni , altri sistematica
mente brutalizzati). Poi ha 
preteso di leggere ' una di
chiarazione in cui dice che le 
tor ture sono una pratica con
t inua e costante del dominio 
Imperialista e che il tr ibunale 
è espressione dello esecutivo 
governativo. II processo pro
segue sabato prossimo. 

Un invito alla riflessione dopo i gravissimi fatti di Caserta 

Dietro la violenza fascista 
il pericolo del moderatismo 

Una partita politica di grandi dimensioni che non si può vincere con le scaramucce tra piccoli gruppi - Questa co
scienza (seppur confusamente) si afferma anche tra i giovani del «movimento» - Non si può però giocare in difesa 
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Nei giorni di Pasqua, /' 
ennesimo episodio di crimi
nalità a sfondo politico ha 
fatto rimbalzare Caserta sul
le prime pagine dei quotidiu-
ni ed ha legato il nome di 
lineata città a quelli di Ito 
ma, Milano, Torino, Genova. 

A Caserta è stata la canti 
glia fascista, in puma per
sona e con nome e cognome, 
a rispuntare fuori, laddove. 

, l'iniziativa lunga e tenace del 
movimento operaio e demo 
cratico uveva ridotto quasi 
u zero la forza e l'aggressi
vità di un fenomeno che nei 
primi anni '70 aveva assunto 
in Terra di Lavoro consisten
za e pericolosità notevoli. 
• A 10 giorni dall'Accaduta 
e dopo che la pressione del
le forze democratiche, dei 
giovani, dei lavoratori, e del
la intera città hanno prodotto 
un primo sia pur parziale 
risultato in una più decisa 
conduzione delle indagini e 
nella identificazione e cattu
ra dei probabili esecutori ma
teriali dell'accoltellamento. 
possiamo cominciare, a (unen
te fredda » a porci qualche 
domanda un po' più di fondo 
su quella che a ragione può 
definirsi la Pasqua più « cal-

da » che Caserta abbia-mai 
vissuto. 

Coscienti o non, i delinquen
ti che hanno lasciato Danilo 
Russo in fin di vita sul sel
ciato di corso Trieste hanno 
eseguito un atto che si inse
risce perfettamente nelle ma
glie della tragica trama che 
tenta di avvolgere in una spi 
rate di violenza il paese e 
mettere tn ginocchio la re
pubblica. 

/.fi trappola, preparata con 
cura, e scattata puntuale, a 
colpire ehi incautamente pen
sa di poter lottare contro la 
barbarie fascista attraverso 
piccole scaramucce tra pie 
coli gruppi, senza tener con 
to, anzi rompendo in qualche 
modo t rapporti con la storia 
dell'antifascismo e delle lot
te per la democrazia, che è 
storia di grandi masse e non 
di piccoli gruppi. Questa co 
scienza era ed e alta basr 
della riaffermazione, proprio 
mentre ci si batte contro ti 
fascismo, del rifiuto della vlo 
lenza nella lotta politica e 
nella vita di tutti i giorni. 
A maggior ragione in un ino 
mento tanto diammatico per 
la democrazia italiana, quali' 
quello che stiamo attraver 
sanilo. 

TERRORISMO j r T 

La « contromanifestazione » 

Contro l'emarginazione economica per un nuovo sviluppo 

Vallo di Diano: sabato 
uno sciopero generale 

La giornata di lotta è stata indetta dalle organizzazioni sindacali - Il 
Caso della Marmitalia - Necessario lo sfruttamento di tutte le risorse 

Rapina nella 
sezione 

socialista di 
S. Sebastiano 
R a p i n a l ' a l t ra s e ra ne l la 

sez ione del P a r t i t o sociali
s ta di S a n Sebas t i ano a l 
Vesuvio di via Gar iba ld i . 
M e n t r e era in corso u n a 
r i u n i o n e sul le elezioni am
m i n i s t r a t i v e al la qua le par
t e c i p a v a n o il s indaco del 
c e n t r o . Raf fae le Capasao . 
il v jeesindaco. Mar io Rus
so. ed a l t r e 15 pe rsone . 
q u a t t r o g iovani a r m a t i e 
m a s c h e r a t i sono e n t r a t i 
nel la sede social is ta ed 
h a n n o r a p i n a t o al presen
ti i por tafogl i . 

Il b o t t i n o è .stato di u n 
mi l ione di l ire. I malvi
ven t i a s s i eme a l d e n a r o 
h a n n o a n c h e a s p o r t a t o , pe
rò. le tessere di iscrizione 
al p a r t i t o dei p resen t i , le 
loro c a r t e di i d e n t i t à e tut
ti i d o c u m e n t i c o n t e n u t i 
nel por ta fogl i . Poi si sono 
a l l o n t a n a t i a bordo di u n a 
Mini Minor t a r g a t a Napoli 
491445. 

La m a c c h i n a è s t a t a poi 
t r o v a t a ieri m a t t i n a a piaz
za degli Ulivi nel c e n t r o 
del paese vesuviano. 

Sciopero generale l'8 apri
le nel Vallo di Diano, indet
to dalle organizzazioni sinda
cali CGIL." CISL. UIL. per 
la difesa dei livelli occupa
zionali e lo sviluppo. Viene 
cosi fissato un primo impor
tante appuntamento di lotta 
per i lavoratori di una delle 
zone interne della regione 
che maggiormente richiede. 
in questa tase. impegno e 
combattività. 

Su quali punti questo im
pegno? Battere l'emargina
zione economica rivendican
do uno sviluppo strettamen
te connesso alle esigenze del 
territorio, e quindi sviluppo 
dell'agricoltura e della lavo
razione dei suoi prodotti co
me principale ipotesi di svi
luppo industriale. In questa 
direzione -- secondo la piat
taforma sindacale - è ne
cessaria una politica che mi
ri allo sfruttamento di tu t te 
le risorse e un intervento 
specifico per una fabbrica 
da mesi in agonia come la 
Marmitalia. Importante al
l 'interno della piattaforma 
lo sforzo per risollevare que
st'azienda che lavora il mar
mo. vittima di una gestione 
« allegra » e noncurante di 
canoni, pur elementari, ' cii 
programmazione e di buo
na amministrazione e. nel
lo stesso tempo, di investi
menti ;< faraonici » e dema
gogico. scollegati dalla real
tà della zona. 

Una fabbrica, insomma, 
utile solo alla istituzione di 
lesami clientelari. Si t ra t ta 
ora. per la Marmitalia — ed 

in questa direzione si •muo
ve la lotta del movimento dei 
lavoratori — di definire nuo
vi programmi di sviluppo ca
paci di farle acquistare com
petitività della produzione. 
Ma è anche necessario parti
re dal caso Marmitalia per 
riflettere e t rarre conseguen
ze che riguardano gli Inve
stimenti necessari per il de
collo economico • dell'intero 
Vallo di Diano. 

Una parola decisiva per lo 
sviluppo da imprimere a que
sta zona la diranno il poten
ziamento del trasporto fer
roviario e di quello su gom
ma e i livelli di sviluppo e 
di maturità che la coopera
zione e l'attività delle picco
le e medie aziende riusciran
no a raggiungere, sempre se 
ci saranno iniziative adegua
te in questa direzione. Tutto 
ciò é importante sopratut to 
se si considera che l'emargi
nazione di questa zona non 
è solo economica e che essa 
è pure profondamente di
sgregata. Part i re quindi dal
la salvezza dei 70 posti di la
voro della Marmitalia pun
tando ad obicttivi molto più 
articolati e di fondo: questa 
la linea principale su cui va 
ad intervenire l'iniziativa di 
lotta decisa dai sindacati e 
dai lavoratori per l'8 aprile. 

Una lotta che impegna in 
prima persona non solo il 
governo e la regione ma an
che gli enfi locali chiamati . 
in presenza d: una situazione 
indiscutibilmente difficile, ad 
un ruolo diverso da quello 
svolto nel passato. • 

A'f//« manifestazione indet-
tu dal « Comitato permanen
te uniturio » questo hanno 
detto in massa migliaia di la 
voratori, di giovani, di donne. 
Ma questo c'era, io credo. 
pur nella confusione, anche 
nel corteo cui hanno dato vita 
i giovani del « movimento ». 
Anche, in questa « controma
nifestazione ». accunto all'eie 
mento negativo della separa
zione e dell'autoisolamento a 
tutti i costi, ve ne eia uno 
positivo costituito dal futto 
che chi aveva rivolto la sera 
slessa dell'accoltellamento, l' 
appello alla violenza e. • alla 
vendetta non prevalse; a di
mostrazione che si sbagliano 
quelle forze - - presenti anche, 
nello schieramento democra
tico — che vedono nelle se
zioni attive delle giovani gè 
aerazioni solo ribellismo e 
turbolenza. 

Uà parte delle forze de-
mocratlche, dei lavoratori, 
non si può oggi ubbassare 
la guardia sui temi della vio 
lenza, del terrorismo, della 
difesa dello stato democrati
co. Sarebbe un grave errore 
se pensassimo di non far con
tinuare e rafforzare su que
sto la vigilunza e la mobili
tazione di massa, l'azione uni
taria. Tuttavia — e a Ca
serta lo abbiamo visto in que
sti giorni — altrettanto sba 
gliato sarebbe, du parte del 
movimento operaio e demo
cratico. da parte nostra, ri 
lanciare a tempi migliori lu 
lotta per affrontare le cause 
di fondo del malessere so 

ciale e dei giovani in pari: 
colare. Abbiamo visto che i ,> 
lo fino ad un certo punto Li 
« contromanifestazione » na 
secca dal motivi contingenti 
Molto dipendeva e dipendi-
dalle vicende stesse della cri 
si: dal fallo che questo sta 
to non riesce ancora a dan 
una risposta alla tendenzial 
emarginazione di masse ite 
minate di giovani dall'appi 
rato produttivo: dall'esseri 
oggi di fronte ad una scuoi 
ridotta in pezzi; dal vuoti 
di prospettiva ideale, ctiltun 
le in cui brancola oggi uw 
delle nuove generazioni. 

Dal fatto che in una prò 
vincici come Caserta, nclli 
quale grande è stata la ere 
scita della produzione e del 
la produttività nelle fabbri 
che e nelle campagne, lo 
stesso meccanismo economi 
co imposto dall'alto, oltre (• 
tener fuori quasi del tutto U 
ultime elussi di età dall'ap 
parato produttivo, ha indot 
to profonde distorsioni nei 
consumi, nei modi di essere 
detta gente, nel funzionameli 
to delle istituzioni, nei valori 
che sorreggono la conviva! 
za civile. Nel Mezzogiorno. 
in Campania è evidente Iti 
quasi impossibilità di una col 
locazione nuova delle giova 
ni generazioni che le tragga 
fuori dalle condizioni in cui 
versano, se non in un quadro 
di profonda trasformazione 
dell'economia, della società 
e dello stato che abbiami' 
conosciuto in questi .10 anni 

Una prospettiva ideale 
// terrorismo, la violenza 

sono nemici di questo proces
so di trasformazione, della 
avanzala delle masse operaie 
e giovanili. Per questo ab 
biaino detto che netto e ri
goroso deve essere il rifiuto 
di ogni forma di violenza. 
Ma non possiamo giocare >o 
lo in difesa. Dobbiamo saper 
parlare di una prospettiva 
ideale diversa: non per fug
gire nell'astrazione di fronte 
al dramma della vita quo
tidiana; mu proprio perché e 
questo dramma a reclamare 
l'altezza di una prospettiva 
generale. Xcl contempo, me 
glia di quanto abbiamo fatto 
e facciamo, deve divenire 
pratica politica di tutti i gior
ni l'impegno per la trasfor
mazione. 

Delle cose le abbiamo dette 
nella assemblea provinciale 
dei comunisti dell'll e 12 
marzo. Altre forse vanno an 
cora dette. Ma su di esse 
è ora di far camminare un' 
azione di lotta ed un con 
fronto politico vasto, capace 
di fare in modo che siano 
le popolazioni di Terra di La 
varo a decidere del destino 
delle sue risorse umane e 
materiali, nel quadro del 
Mezzogiorno e della Campa 

ma. Questo impegno in parte 
già c'è. u Caserta. E pei 
questo i fascisti hanno col
pito qui. Ma esso va portato 
molto più in avanti du parte 
nostra, dal sindacato, dal ino 
vimento e. dalle istituzioni de 
mocratiche. Se vogliamo dar 
vero sfuggile, alle « forche 
Caudine » del moderatismo da 
un lato, dell'estremismo dall' 
altro: entrambe facce della 
stessa medaglia, frutto dello 
disperazione, della sfiducia 
nel cambiamento. 
- Si tratta di indicare con 

maggiore forza alle masse 
giovanili, alle popolazioni di 
terra di Lavoro, l'esistenza 
di una lotta che la classe 
operaia conduce, di uno scon 
tro. di una dialettica sulla 
prospettiva economica, socia
le e politica della provincia: 
alti unenti sarà difficile evi
tare una dislocazione di man 
se consistenti di giovani $u 
posizioni massimalistiche or 
vero di rinuncia. 

Mi sembra, in sostanza, eh* 
questi siano gli insegnamenti 
che una grande forza corrir 
la nostra deve trarre (tagli 
avvenimenti di questi giorni 
Su di essi i comunisti sonc 
impegnati a lavorare. 

Adelchi Scaranc 

fima„.lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

fìimi 
IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092 8761158 

GEOMETRI e PERITI EDILI 
sarete ESPERTI TOPOGRAFI 

IN SOLO QUATTRO MESI 
FREQUENTANDO I NUOVI CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 

ISTITUITI PER VOI DALL' 

ISTITUTO LEIBNITZ 
Vico I Montesanto, 22 - NAPOLI 

Non si rilasciano diplomi o attestati ma si riceve una scrupolosa 
preparazione tecnica, con assidue esercitazioni di topografia in 
campagna ed in cantiere con tecnici e docenti altamente qua* 
lificati, presupposto indispensabile per la formazione di esperti 
e quindi ricercati professionisti. 

La Segreteria dell'Istituto è a vostra disposizione per 
ulteriori informazioni telefonando al: 

342836 
POSTI LIMITATI SI ACCETTANO SOLO 60 ISCRIZIONI 

f-fl partito-) 
DOMANI 

IN FEDERAZIONE — AH* 17 
attivo di propaganda de l l . 
•azioni impegnata nella cam
pagna elettorale per le am-
miniatrative del 14 m a n i * . 
con Cammarota e De Ceeara. 

RIUNIONI — A Cercola al
le 18 l'attivo di zona su la 
« Proposta dei comunisti per 
la scuola n ccrv Nitti e De 
Renzis: nella sede della zona 
Vomero alle 18,30 segreteria 
deìla zona con i responsabili 
dei gruppi di lavoro. 

SCUOLA DI P A R T I T O — 

Comincia domani e durerà 
fino al 7 aprile, presso la 
scuola di part i to di Castel
lammare un corso sulla que
stione femminile aperto a 
dirigenti di zona e di se
zione. Le relazioni saranno 
su «Marxismo e questione 
femminile » e « Par t i to poli
tico e autonomia dei movi- i 
menti di massa ». Le conclu 
sioni .saranno di Renzo La-
piccirella. 

'ita 
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PORTICI / Si lotta con le contraddizioni del suo sviluppo per costruire un futuro diverso 

abitanti soffocati 
ih quattro chilometri quadrati 

Radiografia di una città — La speculazione selvaggia e la assoluta carenza di strut
ture — La « questione giovani » — Il porto e il suo abbandono — Una spinta dall'intesa 

Una prima risposta 
dall'intésa: il Prg ! 

i • 

Dopo anni di totale «anarchia» finalmente lo strumento urbanistico 
Parte dai presupposto che qualcosa si può ancora fare per la città 

Portici: quattro chilometri 
quadrati (che diventano tre 
.se si esclude la zona del ho 
sco che circonda la vecchia 
reggia dei orbonn ed o! 
tre 100.000 abitanti. Un rap 
porto t ra abitanti e chilonii-
tri quadrati .spaventoso <il più 
alto di Europa: in alcune /.o 
ne. come via Leonardo do 
Vinci addiri t tura 50.000 ahi 
tanti per chilometro quadra 
to) che è il frutto dello .VJOII 
cer tame e distorto .sviluppo 
che la città ha letteralmente 
«.subito» nel corso degli ulti 
mi io anni. 

Portici — assieme a gro.s 
-si centri come Ca.stellammi. 
re. Caloria. Aver.su. Torre 
del Greco. Torre Annunziata 
- fa parte del gruppo delle 
cosiddette « citta medie » del 
la Campania: una denomina 
rione questa dietro la quale 
.spesso si nascondono le 01 • 
mai sempre più numerose 
« città dormitorio » che nasco
no e .si sviluppano in I un/io 
ne del capoluogo di provili 
ria, della metropoli. K Por ' ' 
ci non sfugge certo a questa 
« regola ». A dil leien/a di 
Castellammare, per esempio. 
urna citta che ha una .-aia 
storia, un .suo poito, le sue 
iabbriche. il centro storicoi. 
di Torre Annunziata <dal t.v, 
Mito industriale « solido ». con 
uno classe operaia di vecchie 
tradizionii. di Torre del Ciu
co (affermata a livello euro 
peo per la lavorazione del co 
rallo e la produzione di fio 
ri). Portici non ha. infatti. 
una sua « identità ». 

Da sempre .subordinata ad 
Interessi «e s t e rn i» (la citta 
si è sviluppata a t torno 'il'a 
vecchia Bella vista, un lem 
pò ricercato luogo di ville» 
giatura) . paga adesso lo sco
to comune a tut te le «ci t ta 
satellite ». La disoccupazione 
è in spaventoso aumento - »• 
le iscrizioni alle liste speca 
li per il preavviamento lol 
tre .'1.000» lo confermano 
il vecchio porto, il Granatel-
lo, abbandonato a se stesso 
serve ormai quasi solo ai 
« motoscafi blu » che vi or
meggiano sempre più nume
rasi; la selvaggia .speculazio 
ne edilizia degli anni 'tiO'70 
ha trasformato la città in 
una monotona teoria di op
primenti blocchi di cemento 
che hanno reso Portici « invi
sibile ». 

La mancanza totale, poi. 
di centri seri di iniziative 
culturali esaspera ancor- di ' 
più la già drammatica crisi 
giovanile che in questo centro 
assume aspetti profondameli 
te contraddittori. I segnali 
sono tanti e diversi t ra loro 
Se da una parte, per esem 
pio. non può non preoccup • 
re lo spaventoso aumento del 
consumo e dello spaccio di 
droghe (fino a qualche tem 
pò fa « leggere » ma oggi 
sempre più frequentemente 
« pesanti »> e la crisi di tutt i 
1 gruppi extraparlamentari -
che pure erano punto di ri
ferimento preciso e. tu t to 
sommato, di impegno politico 
e culturale — dall'altra par
te va guardata con cauto otti 
mismo e con attenzione la 
netta vittoria ottenuta nelle 
elezioni scolastiche dalle li 
ste unitarie e di sinistra. 

Portici, proprio per le ca
ratteristiche in parte elenca
te. non ha assolutamente un 
suo ruolo produttivo e di sti
molo per lo sviluppo della 
provincia di Napoli. 11 tessu
to industriale, in questa città, 
è prat icamente inesistente: 
fabbriche, intese tradizional
mente non ce ne sono. Esi
stono. invece, una miriade di 
piccolissime industrie che o p 
rano soprat tut to nel campo 
delle confezioni. La più gran
de di queste, la « Longano ». 
non arriva a cento operaie. 
Ciononostante, costituisce ve
ramente l'« eccezione ». per
chè le altre fabbrichette non 
contano mai più di 15 o '20 
operai. Portici, quindi, è una 
città con una classe operaia 
frantumata. 

Una volta, esisteva - - ed 
era at t ivo — il porto. Vi la
voravano un buon numero di 
operai addetti al carico e al
lo scarico delle merci: adesso 
che il Granatello per l'indif
ferenza con la quale è <U\'n 
sempre guardato un po' da 
tutti (e soprat tut to dalle am 
ministrazioni comunali de suc
cedutesi in questi ultimi an
ni) ha perso di importanza 

• APERTO 
ALLA MOSTRA 
IL 16. SUOPEL 

Aperto il 16. SUDPEL Sa 

Ione italiano della pellette
ria del Mezzogiorno d'Italia. 
Il salone risulta incrementa
to rispetto alla precedente 
edizione sia nel numero di 
dit te partecipanti sia nella 
superficie espositiva presen
ta la più vasta gamma dei 
prodotti del pellame ed i più 
moderni e perfetti macchina 
ri che sono all 'avanguardia 
nel campo delle nuove tecno
logie. 

• INCONTRO AL COMUNE 
PER I PROBLEMI ATAN 

Entro la settimana sarà de
finito un dettagliato program
ma complessivo per il poten
ziamento dell'ATAN. Preve-
derà sia l ' incremento del nu
mero dei mezzi in circolazio 
ne , sia il riordinamento ta
riffario con le opportune age
volazioni per i pensionati e 
per gli studenti . 

E* questo l'impegno con cui 
si è concluso un incontro 
tra il sindaco Valenzi. l'as
sessore Scippa e le organtz-
zicni sindacali CGIL CTSL 
UIL autoferrotranvieri tenu
tosi ieri a Palazzo S. Giaco
mo. Sono previsti anche il 
miglioramento deeli ambien
t i di lavoro, dei servizi a: 
capolinea e il r isanamento 
della cassa soccorso e del e ir-

aziendale. 

I ! 

e ne.i-.una nave vi fa più 
scalo, quegli operai sono pra
ticamente disoccupiti. Ed mi 
che i numerosi pescatori che 
ogni scia prendevano il tin
go a bordo di grossi pesche 
recci hanno quasi del t u f o 
abbandonato questa attività 
cercando - - il piti delle volt»' 
inutilmente — un altro la voi o 

La struttura stessa de'la 
città e impressionante Porti
ci è senz'altro il connine del 
la provincia di Napoli svi
luppatosi nella maniera più 
distorta e irrazionale, e che 
più ha men t i to dello «svi 
luppo distorto » della metro
poli. Ha praticamente rad 
doppiato gli abitanti nel cor
so degli ultimi 10 anni in se 
guito ad una speculazione edi 
ina selvaggia che ha fatto 

si che sorgessero dal nulla 
ìntcìi nuovi qiiaiticn COM 
temporaneamente non si e 
pensato a dotale la citta di 
strut ture e di servizi adegua
ti per < in oggi sono insilili 
cienti le scuole, gli asili, gli 
impianti sportivi, la rete lo 
gnaria, l'illuminazione delle 
s t iade e. addui t tura . il ci 
mi t ero. 

Un quadro, dunqu'*. assai 
preoceuiMinte anche se qual
che segno nuovo, negli ultimi 
mesi, è s tato lanciato. 

In primo luogo l'intesa tra 
tutti ì partiti democratici. 
iaggiunta do|xi anni di amini 
lustrazioni guidate ila una 
de chiusa e arrogante. Poi. 
l'approvazione del piano re-
golatore «di un piano regola
tore che arresta l'espansione 
della città e prevede, come 
nuove costruzioni possibili, so
lo s t iu t ture e servizi) che e 
il frutto appunto dell'intesa 
e della collaborazione tr«t b-
forze politiche. PCI in primo 
luogo Ma anche in altri se' 
toii della vita cittadina si 
cominciano a muovere so 
stanziali passi in avanti. 

Un al t io segnale (e potrei) 
he essere l'inizio per una tra-
stoiinazione radicale del « t i 
po » di cit tà che è oggi Por
tici» è dato dal centro di ri 
cerca che il gruppo Montedi-
son impianterà proprio nel 
grasso centro vesuviano. Da
rà lavoro a tecnici e giovani 
ricercatori e non è detto che 
a partire dal centro non si 
sviluppino (come nelle spe
ranze di amministratori co
munali e dirigenti Montedi-
son) una sene di iniziative e 
attività al centro più o me
no diret tamente collegate. 

K le stesse elezioni-ammi
nistrative. del prossimo 14 
maggio, saranno una tappa 
importante per verificare se 
è finalmente possibile passa
re dall'intesa al governo uni
tario della e.Uà. Se Portici. 
cioè potrà contare sulla for
za dell'unità democratica per 
custruirsi un futuro ben di
verso da un passato e da un 
presente pieni di laceranti 
contraddizioni. 

! Un'immagine di un palazzone nel centro di Portici 

Domenica si insedia il neo vescovo don Riboldi 

Gemellaggio tra Acerra e Santa Ninfa 

f. g. 

Domenica prossima alle ore 
Hi don Antonio Riboldi entre 
rà ad - AceiTa - |X?r prendere 
possesso della sua nuova siile 
\ esc ovile. In piazza Castello. 
davanti al municipio, avrà 
luogo il saluto del sindaco, 
quindi il corteo a piedi verso 
il duomo. Qui. dopo la let 
tura della nomina pontificia. 
seguiranno le cerimonie reli
giose. In occasione della no 
mina di don Riboldi — il ben 
noto parroco eli Santa Ninfa 
in Sicilia che si è posto alla 

testa della battaglia dei ter
remotati e della loro prote
sta |x»r l'abbandono e le spe
culazioni — c'è stato un in
contro fra amministratori e 
cittadini delle due città. 

I n a delega/ione del comune 
di Acerra. nella quale erano 
presenti due nostri compagni. 
si è recata IMI marzo scorso 
a Santa Ninfa in occasione 
delia cerimonia religiosa per 
la nomina vescovile. Dall'in
contro con gli amministratori 
di Santa Ninfa e con il sin 

daco. il compagno comunista 
Vito Hellafiore. ed òu nata. 
anche l'idea di un « gemellali 
gin». Il comune di Acerra. 
il cui sindaco è il clr. Angelo 
Soriano, de. ha già previsto 
in bilancio una Mimma (5 mi
lioni) per gli scambi del gc 
mellaggio. Il compagno Vito 
Hellafiore ed una Tolta delega
zione del comune e della- cit 
tadinanza di Santa Ninfa ac
compagneranno domenica 
prossima Don Ribokh ad A 
cerra. 

Il Piano Regolatore di Por
tici: bisognava farlo da alme 
no dieci anni. Ci si è riusci
ti solo quando 1 partiti demo 
fiatici hanno ìagguinto l'in
tesa e sconfiggendo quei set
tori consistenti della DC che 
hanno tatto negli anni scoisi 
della speculazione edilizia il 
puntello decisivo e pioficuo 
del loro sistema di potei e. 
« Leggere » le scelte di questo 
piano, il suo senso pol.tico 
generale, equivale ad affron 
tare un problema di attuali
tà eccezionale e di chfticilis 
sima soluzione: come interve 
iure in una situazione urbani 
Mica compromessa ai limita 
dell'inverosimile, nella forma 
più caotica e convulsa di ur
banizzazione della nostia re 
gione. 

Come si possono mettere le 
mani in questo « assurdo » ur 
Imnistico e civile? E, soprat 
tutto, e possibile intervenire 
con uno sfoizo di programma 
zione e di miglioramento? 
« In realtà all'inizio, prima 
che il piano nascesse, il di
battito era proprio questo — 
risponde 11 compagno Luigi 
Gaeta, piesidente della com 
missione urbanistica del co 
mime di Portici - - c'era chi 
sosteneva che un piano rego
latole non era possibile, per 
che il tessuto urbano era già 
irreparabilmente conipromes 
so e perché non c'era più la 
possibilità di espansione per 
l'edili/.ia residenziale. E lnve 
ce era ed è possibile, se il 
piano viene inteso come pia
no di servizi, se cioè lo si fi 
nalizza a riqualificare il tes
suto produttivo e civile della 
città, invertendo la tendenza 
al' 'uso indiscriminato del ter
ritorio ». 

Come è stato possibile, con
cretamente. raggiungere que
sto obiettivo? « Cominciamo 
dai servizi sociali: il piano 
prevede il blocco dell'espan 
sione edilizia e l'utilizzo di 
tut te le aree libere per i ser
vi/i (circa un milione di me 
tri quadrati) . 

Che casa vuol d u e blocco 
della espansione deìla edili
zia residenziale? « Vuol dire 
che non si potranno più co 
struire case in zone non an 
cora edificate; ma <on la \ o 
lontà politica chiara e preci
sa di non espellere gli at tua 
li residenti. Era già avviata 
la tendenza ad abbattere i 
fabbricati del centro cittadino 
ricastruendo palazzi di lusso 
e scacciando i ceti meno ab
bienti dal centro. Tut to ciò il 
piano regolatore lo vieta, pre 
vedendo invece interventi di 
ristrutturazione attraverso 1' 
intervento pubblico. Per zone 
piccole, come quelle delle vil
le vesuviane, sono previsti so 
lo interventi di conservazione. 
ma il problema più grosso 
era quello dei palazzoni della 
speculazione 

Che cosa bisognava preve 
dere? Bisognava conservare 

la situazione casi com'eia o. 
piuttosto, lasciare aperta la 
passibilità di un intervento di 
ricostruzione rigidamente pro
grammata e controllata dai 
poteri pubblici? Abbiamo 
scelto questa seconda strada, 
anche perché « conservare » 
sic et simpliciter una edilizia 
che impone condizioni di vita 
pessime non è certo un'ope 
razione culturalmente vincen 
te. Abbiamo cosi previsto la 
possibilità di abbatt imenti e 
ricostruzioni, non indiscnnii 
nate, ma programmate per 
zone nell'ambito dei pia 
ni particolareggiati. 

Per quanto riguarda la ri
qualificazione produttiva del 
territorio, che cosa prevede 
il piano? « Il fatto più im
portante e la destinazione di 
UÌIA area di 60 mila metri 
quadrati a ridasi-J del porto 
(l'area della ex-Montecatini> 
ad un'attività produttiva. In 
un primo tempo si pensava 
direttamente all 'allargamento 
delle attività portuali. Ma og 
gì e intervenuta la intere» 
sante richiesta della Montedi 
.son di edificare in quell'area 
un centro di ricerca. Inoltre 
a ridosso della « Kerasav » 
è prevista un'area da desti 
nare ad insediamenti di pic
cole e medie aziende, real
tà molto diffusa e atomizza
ta nella città ». 

Che cosa prevede il piano 
per l'università? « Sono state 
individuate alcune aree del 
bosco per l 'allargamento di 
attività di ricerca connesse 
alla facoltà di Agraria e, più 
in generale, ai problemi del
l'agricoltura. Voglio dire che 
possibilità di questo tipo pos
sono aprirsi anche per l'atti
vità del centro di ricerca 
Montedison. Infine nel piano 
sono contenute scelte per pri
vilegiare il trasporto pubblico 
organizzando una rete stra 
dale che permetta ai mezzi 
pubblici di t rans i ta le e di 
parcheggiare ». 

Non abbiamo parlato finora 
di edilizia economica e pò 
polare. « La impossibilità di 
espansione ulteriore dell'edili
zia residenziale coinvolge pur
troppo anche quella economi 
ca e popolare. In questo sen 
so è indispensabile andare a 
soluzioni Intercomunali anche 
se interventi pubblici possono 
essere at tuati all ' interno del
la ristrutturazione del centro 
e della ricostruzione nell'am 
bito dei piani particolareggia 
ti. 

.Ma. ora. bisogna saper gè 
stire questo importante stru 
mento, frutto dell 'intesa: e 
per farlo c'è bisogno di un 
governo forte ed unitario del
la < ittà. di una volontà poli 
t;co coerente. Le elezioni del 
14 maggio hanno anche com 
pito, decisivo, di rispondere 
a questa fondamentale esi 
genza. 

Antonio Polito 

PICCOLA CRONACA 
| IL GIORNO 
i 

J Oggi domenica 2 aprile. 
j Onomastico: Francesco «do

mani: Riccardo). -

; LUTTO 

I E" deceduto il compagno 
J Salvatore Veneroso, vecchio 
j militante del nostro parti to. 
I Ai familiari dello scomparso 
I giungano le condoglianze dei 
• comunisti di Ponticelli, Fuo-
! rigrotta, della federazione e 
l della redazione dell'Unità. 

| FARMACIE DI TURNO 

j Chiaia: Internazionale. Via 
i Calabritto 6. Riviera: Saudi-
, no. Via Pontano 60; Pisani, 
| Via Mergelhna 148. Posilli-

po: Citarella. Via Posillipo 
I 239; Amato, Via Manzoni 151. 
j S. Ferdinando: Aquila Reale. 
i Via Roma 252. Montecalva-
1 r io: Ancmma. Via Concordia 
| 7. S. Giuseppe: Peluso, Via 
! S Anna dei Lombardi 7. Av

vocata: Perrotla. Via S. Ro 
sa 280. S. Lorenzo: Armichia-
rico. Via Tribunali 310; Gior
dano. Via Costantinopoli 68. 
Museo: Persico, Via Pessina 
63. S. Carlo Arena: Pisani. 
Via Fona 113: Dì Mella, S. 
Maria ai Monti 186. Vicaria: 
Temis i , Vicolo Casanova 26: 
Fusco. Pzza Mura Greche 
14: Matachione. V.a A Poe 
rio 48. Mercato: De Biasi. 
P.zza Garibaldi 103 104. Pen
dino: Calabrese, Corso Um
berto 64. Stella: Ferrano no. 
Via Stella 102; Schettino. S. 
Maria Antesecula 63. Vomero 
Arenella: Cannone. Via Scar
latti 85: Bamonte. Via L. 
Giordano 69. Orlandi. Via 
Cavallino 18: Sinno. Via C:-
'.ea 205: Ricciardi. II traver
sa D. Fontana 65- Colli Ami
nei- Guarino. Colli Aminei 
74 Fuorigrotta: Marino. Via 
Leopardi 205. Procaccini. 
Via Diocleziano 220. Por to: 
Londra. P.zza Municipio 54. 
Poggioreale: Giangrieco. Via 
Nuova Poggioreale 45-B. Soc-
cavo: De Vivo. V.a Kpomeo 
154. Pianura: Iadaresta. Via 
Duca D'Aosta 13. Bagnoli: 
De Vita, Via Acate 28. Pon
ticelli: D'Oddio. Via B. Lon 
go 52. Barra: De Manno. Cor-

I « 

so Sirena 79. S. Giovanni a 
T.: Lamagna. Corso S. Gio-
vanni a T. 637. Miano-Secon-
dlgliano: Lizza. Via Aliano 
177: Matterà. Corso Italia 84. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: C&rlutti, Via Napoli 46 
(Piscinola). . . . . -

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergelhna 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceìli 138: via L. 
Giordano 144; via Merha-
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grot ta: piazza Mare'Anto-
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigha-
no 174. Posillipo: via del Ca
sale 5. Bagnoli: via Bagno
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. P ianura : 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: via 
Napoli 46 «Piscinola». 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitar io 
comunale di vigilanza allmen-

! tare, dalle ore 4 del matf .no 
! alle 20 (festivi 8^13). telefo-
j no 294 014/294 202. 

I Segnalazione di carenze 
j Igienico sanitarie dalle 14.IC 
j a l e 20 (festivi 9 12). teiefo-
1 no 314 935. 

' Guardia medica comunale 
! gratuita, not turna, festiva, 

prefestiva, telefono 315.032. 

j Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 

1 24 ore. tei. 441.344. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consjltazton. sessuologiche « consulenza matrimoniale 

NAPOLI • V Roma. 4 1 8 (Sp rito Santo) - Tel. 3 1 3 4 2 8 (tutt i i g iorno 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 2 2 . 7 5 9 3 (martedì e giovedì) 

SEA LAND CARAVAN 
Via E. Scarfoglio - AGNANO 

VENDITA PROMOZIONALE : 
Camper, motor caravans, roulottes 

ARCA (SA) - CHATEAU - EX0D0US 

VENDITA USATO 

ACCESSORI PER IL CAMPEGGIO 

Rimessaggio roulottes: t. 6.000 mensili 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, \bl - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
I. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
wisi ta . Presidente della Società I tal iana di Cnolo»in 
• Crioterapia 
Per informazioni telelonaie al numeri 255.511 - 461.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Vìa Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondiglìano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

' COVI soleggiatisi,ino Casorio tre I zi cuc -o 
\on" g n n d . van cuc'no bagno I compi cso 
cant 'nole posto auto - locato 
16 .000 000 Inc l i ta : OH. 4 1 4 5 7 5 - ' 

1 1 3 1 1 2 ' 

npo>!itj o 65 0 0 0 . 0 0 0 
n u t u o di JZ'O c b I 

4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 12. 
COVI Vonic-o V,a Sua ez 3 
camera came-et 'a c j : i ' .a bagno 

COVI Casoria Circumvollazione , cani no'o 4 8 0 0 0 000 d «•* o i 
este-i'Q loft edil.cabi'i Retino ' 
edilizia 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
COVI Caso- a libero centrai,ss]- | 
nio 3 vani accesso-. 19 .000 .000 . 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 | 
COVI centra!.ssimo S. Me- u d. ' 
Capua Velere palazzetto epoca 5 • 
stanze g-andi servizi ve-anda soi- | 
fitta locali piano terra sulla strada , 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . | 
COVI strada nozione!» Ter racna | 

bil* 4131 12-414575 
i COVI I bora Ischrel 'o Sud vii-

s; one con 
2 3 ea-

• ozio 'Ut 
4 1 4 5 7 5 -

letto su due livel! 1. 
caiTi.no cuc n-a bjt.no: 
me-e letto bojno lo 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 di az onc 
413112 
COVI via'e Augusto salcue 2 
camere bagno cuc na lerrozzo 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 d !az o r b i l i 4 1 4 5 7 5 -
413112 

Latina pochi m « u t , m«jre lotti d ,' C O V I l , b e . r ° / o . d*'Ao p j a e 

te-reno p.aneggiante lire 6 0 0 0 ' r f . " ' 1 I c « .s truz.one . i po-co p i tno 
0 8 1 - 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . ' came-e bagno cueno - p ò st.fjlio 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 comp-eso mu

tuo d !az one 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
COVI uscita tangenziale Dormtia 
i~9 ' be-a n parco con pisc'ns 
p3ioram e ss ma / ' l a su due li 
' d ' i : 1. cucr.i t ,-cl o pranzo 
glo-d.no a I .e ' Io, 2 'jz'.zt.z cc-

came-stte ccm no te -
3 m m j - e Ietto 2 bajn! 
iscaidcme i to a j ionomo 

i Verno 130 0 0 0 0 0 0 

me-a 2 
razzo; 3 
'e-.T3Zzo -
-scjnsore 

mq 
COVI Vome.-o panoram co 4 ' 

van. accessori veranda g-cnde ' 
terrazzo localo 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Golfo Policustro d.eci mi- ' 
nuti rrvg-e loMi edif cabli. I.ce.ira 
approvata 4 5 0 0 mq. 4 1 4 5 7 5 - 1 
4 1 3 1 1 2 . ! 
COVI «decen te v :a Roma 5 v a l i , 
catastali lusio 'ocato mobiliato ', 
2 3 . 0 0 0 0 0 0 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . j 
COVI v'.a L:be.-ta centralijs.mo tre | 4 1 4 5 7 5 4 1 3 1 1 2 . 
/ani cuc na bagno lussuosemente , COVI ' b e o A.-sne'^ p 3 - c o Mon-
r . f m t o p^sno a!to 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 I tedcnze'Ii r?fin"f ss .no epp^-ts-
frottobi;; 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 ' m : n l o s : ' o - 3 « c e c o w ser-
COVI libero adocente G.B. V c o 1 , . L - a z n t . s s mo cuc na tinailo 
locale deposito 2 vani serv.z o ' p o s t o outo ccnt.nola 96 0 0 0 0 0 0 
13 .000 .000 d.laz.one 4 1 4 5 7 5 - , d.laziom 4 14575-4 1 311 2 

« w ' 1 2 " : COVI libero n d ^ s V i P. N cola 
COVI Costa Calibra suolo pano- • Amore 4 van aic isso- 4g m ' -
-am co mq 6 0 0 vicn ss.mo ma-e ' :io.m d.'az o-.nb'. 4 1 4 5 7 5 -
licenza ed l.i.a 2 eppo-tamenti j 4 1 311 2 
18 .000 0 0 0 d iaz iom 4 1 4 5 7 5 - ' COVI S G ;como d Capri p ? 
r n w ì ' 2 " <r ! P 3" ' 3 I T lento s ig io - la 3 c a n e . c fan 
COVI libero Secondiq lano locale g.no cucna r post g .o posto auto 
indus t . -ae mq. 1200 se-viii uf-| n go-oge 4 9 . 0 0 0 0 0 0 d .bz orx-
fic psssi oa-'ab.li 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ' b li 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
I . « . . . U Z O ' l ! 4 l 4 3 7 5 " 4 1 3 n 2 ! COVI i b i ro Vomero cito attico 
COVI hbero zona mercato loca.e | su due livelli- 1. ingrosso 4 ca-
mq 2 5 0 su due piani 150 mq. . mere cerne-otta 3 ba^n cuc ns 
car.rirato poss b.:ita jop.-3e!e/a- , 2 salone t- /cr.i ceri ccmi-ìeMo 
rione 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . { te-rìzzo d 2 5 0 m-j e , / e ! o 
COVI libero n parco Mc-eno | pcno-am e -ecente cos:-uz"one ingresso 4 

camere doppi sery i ' c u e n s eb ;-
*ab 'e r'post.gl o amp e belcona'e 
33 0 0 0 000 compreso m j t j o l a i -
d c - i o d. 'az 'on, 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI libero adiacenze piazza 
CB-!O III 2 camere bagno cu
cina 2 0 0 0 0 0 0 0 d rez 3>abi! 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Que-ro 10 0 0 0 rr.q. te--
re.no 8 5 0 0 
4 1 3 1 1 2 . 

, COVI .'ocito v'.» Te.--a: 'ni 4 ca

co p u te—azz-3 d' coptr-
' Tj-a 120 0 0 0 0 0 0 d lazionab'.i 

4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
. COVI S Rose eppe torne-1*'. 3 
' .ani p.u ' « i ce s so" 18 0 0 0 0 0 0 

cadaj-io d laz.om 4 1 4 5 7 5 -
4131 12 
COVI zc-a Scita 2 an c:ne-

: reri3 cuc ns baj io -:ps;t.g o te-
i razz 15 000 000 d .ai a--

4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 12. 
el mq 4 1 4 5 7 5 - ' COVI ze ro Sanità l /ir.o cuc'fi» 

WC 4 5 0 0 0 0 0 diMiicni 4 1 4 5 7 5 -
4 1 3 1 1 2 

•mere bagno cucini 3 5 0 0 0 0 0 0 , COVI zo-.* Mon!es»-.to vende In 
d'.'az.omb-.l 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . ' i>0cco 3 -nonotarr.crc con «e-
COVI v e d-l.e P a g ' e vende in , cesso.-. I^ca'e t e m i l o I be-o to-
b'occo n t c - a palazzina d.laxlo-1 ; 0 13 0 0 0 C 0 O d-lwisni 4 1 4 5 7 5 -
nrndo 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . ! 4 1 3 1 1 2 
COVI Vilaggio Europa I bera i m - i COVI Parco 5 . Paolo l.bc.-o s«:o-
rnobi la ia v»!!«tta r*«ovis*:ma g.a-- j ne tr.van 3 camere c a m t - f t » 7 
d*io p a i o 2 5 mXon; d l a z o ni i bagni cuccia abitabile riposi glio 
i l 4 5 7 5 - * 1 3 1 1 2 - ' t e r r a r io a iivello 1 1 5 0 0 0 0 0 0 
COVI zona Ca/allegger; I be-o 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
negozio comrne-c«; 'ssimo 130 ' COVI sa -r> Stel 'a 3 carne.-e g-w.-
mq 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 trat tai» d a- di 3;ces*o.- 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 d az'-cn! 
Zioni 414575-413112. i 414^75-4131 12 
COVI v a i e agricola zona Malese COVI I b s - s P rr.u-a 4 c e n t r a 
beV'ii* m» casa cost.-u'ta con ! bagna cuc na 2 9 0 0 0 0 0 0 d-laziont 
2 0 0 0 mq. di g a.-d no 3 5 . 0 0 0 0C0 4 1 4 5 7 5 4131 12 
f a c l ' e z i s n 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 i COVI I b ; - v > Sc3 af 2 b ' -
COVI l.be-i ad acenze via R O T A I .ani e r : e s so - md 3?~2z-.'. 
2 appa-*«Tirr-i 2 • jn cuc n i i 30 0 0 0 O0D cadaj-.o 4 1 4 5 7 5 
Ter ezzo d co ;e - r j -a j n f cao I' ! 413T12 
comò c a w r ' e - s t - j ' J j -a t i . - e COVI zo^t Vc-n ' -o s * : ; - - 3 
24 500 000-25 500 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 ' v a i 2 s e / z c-j-.tr-a box "aj'o 
-413112 (414575-413112 
COVI v a A g n» p n o a r o ter- I COVI I . b a o Ceso-a 4 p * - o 
moasce-.s3-e 3 camere bagno CJ- I appartamento s gno-; 'e 3 stanze 
e r a 16 0 0 0 . 0 0 0 d Iaz'oneb'l ' I accessor' r post .3 ' o 3 9 . 0 0 0 0 0 0 
4 ' 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 ; corrvp-eso mutuo d !az e** 
COVI Fuo-igrotta /.a G C e s a e j 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
4 camere cucina b»g-.o COVI Von>€.-o a.to 6. p a-.o 3 
2 6 0 0 0 0 0 0 d'Iazionab li 4 1 4 5 7 5 vani cameretta accessor: I r e 
4 > 3 1 1 2 ' 3 8 0 0 0 0 0 0 d. az.oni 4 1 4 5 7 5 -
COVI ad.acenze P- Cario I l i 3 4 1 3 1 1 2 . 
camera bagno cucina cc r . t .no* COVI espa.-racnento :,n v a C-.-
posto mecch'ra 2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 d - . spi di 4 vani 3 accessori p a n o 
lazioneb li 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 alto termoascensore con riserva di 
COVI Vomero al to !ibe-o iniz o ; v.tallzio per i p-oprii tar" u!!ra-
79 salone 3 c ime-* doppi se-vi- I «Mantenn i 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
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i. Marzio presenta la partita degli azzurri 
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Per l'UEFA serve 
battere questa * 

' , / 'S Vi; *•*• , 
-.' £ t7 ;> 

V , » *V 

•v; i > ' ! ' • s. f: ; ; 

NAPOLI-LAZIO. Scusate
mi se mi ripeto, ma è una 
partita molto difficile per 
entrambe le squadre. Lo so, 
da quando ho iniziato la 
collaborazione con questo 
giornale, ho sempre parlato 
di Incontri difficili per il Na
poli. Ma 11 campionato di 
quest'anno, come appunto 
dimostra la classifica, non 
è un torneo facile proprio 
perchè esiste un forte equi
librio tra le squadre. Natu
rale, quindi, che spesso si 
debba parlare di Incontri 
difficili. 

Napoli-Lazio è una par
tita difficile per noi perchè 
ricca di incognite. Il cam
bio dell'allenatore. Infatti. 
solitamente comporta delle 
innovazioni non sempre pre
vedibili. Mi è dispiaciuto 
molto per Vinicio anche se 
non posso fare a meno di 
formulare i più schietti e 
sinceri auguri di buon la
voro a Lovati. Con Vinicio 
in panchina, certo, l'Incon
tro avrebbe potuto assu
mere aspetti più suggestivi. 
Lo spettacolo, comunque, 
anche senza Luis, non man
cherà. 

Noi faremo la nostra par-
te, decisi come siamo ad 
espugnare finalmente il 3. 
Paolo per avvicinarci ulte
riormente alla zona UEFA 
che quest'anno, secondo le 
previsioni, dovrebbe andare 
fino al sesto posto. I ra
gazzi sono caricatisslml. 
Dopo la vittoria a Verona, 
abbiamo trascorso una set
timana eccezionale; i tifosi 
ci sono stati vicini e 1 clubs 
hanno dato vita a Brandissi-1, 
me manifestazioni di af
fetto, di fiducia e di stima ' 
nei nostri confronti. Noi, lo 

« ! - M « < " > . ' m i ' » 

Lazio senza Luis 
• i i r ' 

ranno questi: Bruscolotti 
su Oarlaschelli, Ferrarlo su 
Giordano, Juliano su Cor
dova. Auguriamoci di tro
varci al prossimo appunta
mento tra una settimana 
con due punti in più in 

, -! classifica. Forza Napoli. 

# Francesco Stanzlone 

ripeto, faremo di tutto per 
ripagarli con una vittoria. 

Il pubblico in quest'ulti
mo scorcio di campionato 
reciterà un ruolo di primo 
piano nelle vicende del Na
poli. Ricordo, infatti, che 
delle ultime sei partite che 
rimangono, ben quattro do
vremo giocarle al S. Paolo. 
Se in queste partite interne 
riusciremo a fare i risul
tati. la zona UEFA non 
potrà sfuggirci. Ormai con 
il Perugia siamo allo sprint 
finale. Vincerà 11 più forte. 

La formazione antl-Lazio 
è praticamente fatta. Un 

solo dubbio per la maglia 
n. 7. Massa o Vinazzani'J 

Credetemi, non ho ancora 
deciso. E' una scelta oltre
modo difficile perchè en
trambi stanno benissimo ed 
entrambi, perciò, hanno le 
medesime possibilità di an
dare in campo. Ad eccezio
ne della maglia n. 7. vi do, 
pertanto, la ' formazione: 
Mattolini, Bruscolotti, La 
Palma. Restelli. Ferrarlo, 
Stanzione, (?), Juliano, Sa-
voldi, Pin, Capone. In pan
china Favaro, Catellani e 
Massa o Vinazzanl. 

I marcamenti chiave sa-

tHAc^ 

P.S. - Molti lettori mi 
hanno criticato perchè nel
la schedina che compilo il 
sabato per l'« Unità » con
siglio sempre la tripla per 
le partite del Napoli. Devo 
dire, purtroppo, che gli 
« sconcertanti » (chiamiamo
li cosi) ultimi risultati del
la nostra squadra, soprat
tutto in casa, mi hanno 
dato ragione. Ma quanto 
avrei dato per sbagliare in 
queste circostanze? Non è 
comunque la sfiducia nella 
squadra che mi spinge a 
scrivere « tripla! ». E* sem
plicemente un po' per sca
ramanzia e un po' per deli
catezza verso gli avversari. 

Non mi va di fare sbruf
fonate. Ecco tutto. Poi. vo-

• lendo, • i - lettori-giocatori 
; possono sempre spostare 

la tripla su altre partite... 

1 
i- % 

TACCUINO CULTURALE 
V5- SJ 

« I l duello » eli }bfi 

Alfonso Gatto al 
« 

San Ferdinando 
Oggi al san Ferdinando la 

ultima replica de « Il duello » 
di Alfonso Gatto, curato dalla 
regia di Grytzko Moscioni. 
noto poeta e direttore dei) 
programmi della televisione 
svizzera, e rappresentato dal
la Cooperativa Nuova Com
pagnia di Teatro Luisa Ma
riani. Di questo atto unico. 
composto nell'inverno del '42. 
lo stesso autore scrisse pochi 
anni dopo: « lo so che 11 duel
lo non sarà ritenuto opera di 
teatro, che nessun regista si 
deciderà mai a vederlo in sce
na. che nessun attore indos
serà la tuta bianca di Tom... » 

A più di 30 anni dall'ingiu
sta profezia del grande poe
ta salernitano recentemente 
scomparso, « Il duello » è 
messo In scena per la pri
ma volta a Salerno, poi a 

i Napoli, la città dei suoi ami
ci più cari, del suoi studi uni
versitari, del suo primo li
bro di poesie. La regia ha 
voluto offrire di questo testo. 
denso di lirismo, una versione i 
estremamente semplice tea- I 
fralmente, che evitasse — co 
me si accenna nella prefa
zione — « le solite prevarica
zioni » registiche. 

Rimangono come unici ele
menti strutturali, inalienabili, 

della messa in scena di que
sto testo - — che è la lotta 
incessante de) proprio intimo 
con la disperazione della ra
gione — le musiche di Gof
fredo Petrassi e le scene di 
Renato Guttuso. Questi due 
nomi non significano soltanto 
una presenza prestigiosa, ma 
molto di più, costituiscono la 
ricostruzione raffinatamente 
culturale di un delicato mo
mento storico: Petrassi com
poneva, su testo di Leopardi 
(lo stesso «I l duello» muo
ve da un tema leopardiano). 
il « Coro di morti » nel 1941 
e dava Inizio, anche con que
sta composizione, a una più 
complessa utilizzazione di 
materiali tecnici e linguisti
ci; negli stessi anni Guttuso 
poneva le basi del rinnova
mento neo realista della cul
tura figurativa italiana. 

Uno spettacolo, dunque, che 
ci riporta nel vivo delle ten
sioni di un grosso periodo di 
formazione dello cultura Ita
liana e che, anche se in ma
niera teatralmente scarna, ci 
documenta criticamente gli 
aspetti organici di un rappor
to tra intellettuale e socia
le e le linee ed espressioni 
f>oetlche che si sviluppavano 
n quegli anni. Hanno recita

to. tra gli altri. Dario Pen
ne. Rodolfo Traversa. Enrico 
BertorelH, Livia Giampalmo 
e Renata Blsernl. Lo spetta
colo proseguirà, dal 25 apri
le al 7 maggio, al Flaiano di 
Roma. 

C.f. 

Gli appuntamenti 
JAZZ — « Le origini del Jazz 
dal blues al free e oltre ». 
Questi 1 temi al centro del 
« jazzincontro » con Giorgio 
Gasllni che si terrà mercole
dì 5 aprile alle ore 18,30 pres
so la casa del popolo « Emi
lio Sereni » di Mlano. 
CINEMA — Per la sezione 
« Cinema » del corso di 
« Scienze delle comunicazio
ni visive » dell'università po
polare oggi alle ore 21,30 
presso 11 Cinema No saran
no proiettati «The way to 
shadows Garden », « Sirlus 
« Sirlus Remembered », e 
«Dog star man, prelude» di 
Stan Brakhage per 11 ciclo 
sulla avanguardia americana 

degli anni '60 presentato da 
Mario Franco. Ingresso li
bero. 
TEATRO — Le Nemesiache. 
la cooperativa « Le tre ghi
nee » e 11 gruppo delia crea
tività presentato oggi alle ore 
17.30 all'ospedale psichiatrico 
« Frullone » l'azione teatrale 
« Slamo tutte prigioniere ». 
MOSTRE — Allo Sportine 
club «Fior d'arancio» via 
Paradiso, 38 Soccavo espone 
fino al Ì2 .aprile il maestro 
Felice Garofano. 

Da Ieri fino al 10 aprile 
(orarlo 18-21), al Centro Sud 
Arte di Scafati espone Rosa 
Panaro. 

Augusteo e Diana tornano pubblici 
Quale uso ne farà Salerno? 

SALERNO — Due segni posi-
• tivi e di possibile svolta nella 
politica culturale a Salerno si 
sono avuti in questi giorni: 
la decisione di non rinnovare 
il contratto del Cinema tea
tro Augusteo, di proprietà 
comunale, e la - revoca del 
controtto del cinema Diana, 
di proprietà della Regione, ai 
rispettivi gestori privati. 

Questi fatti adesso esigono 
una risposta da parte delle 
forze culturali della città — 
Università e scuola In primo 
luogo — che sia conseguente 
alla denuncia tante volte por
tata avanti da operatóri cui 
turali, forze politiche e socia
li. sullo stato di dissesto al 
quale è stata ridotta l'orga
nizzazione della cultma. 

E' una risposta che deve 
essere sorretta da una forte 
volontà politica, perchè segni 
di privatizzazione e sfiducia, 
talvolta, emergono da quelle 
stesse forze che in questi an
ni pure si sono fatte promo
trici della critica verso J'« al
legra » gestione democristiana 
della vita culturale salernita
na. - - • 

Infatti l'abitudine alla su
balternità e la politica del 
« divide et impera » possono 
essere superate solo facendo 
avanzare una nuova politica 
unitaria e ripristinando la fi
ducia attorno al movimento 
operalo e alle forze del rin
novamento. 

E' per questo e non per 
una nuova forma di « creti
nismo consiliare » che noi 
comunisti riteniamo che la 
IV commissione comunale — 
cultura e sport — debba 
promuovere un dibattito am
pio e completo sull'uso degli 
spazi, debba costruire un 
progetto di programmazione 
culturale a partire da una 
pubblica e chiara destinazio
ne dell'Auguste, del .Diana, 
del Teatro • Verdi, debba 
coinvolgere in esso forze poli
tiche. associazioni, università. 
scuole, sindacati, gruppi di 
base, operatori culturali, con
sigli di quartiere. 

In questa ipotesi è possibi
le allestire un convegno che 

non si riduca ad una conver
sazione tra addetti ai lavori ) 
ma interessi le for^e sociali, i 
giovani, le donne, i lavorato 
ri. gli emarginati. 
« La nostra città non ha bi
sogno solo di denunce o di 
« realistici » accomodamenti 
alla solita pratica clientelare 
della DC. riverniciata per 
lasciare le co.ie come stanno. 
Ha bisogno di maggiore par
tecipazione. di fare interveni
re in primo luogo le forze 
sociali interessate al cam
biamento. 

Mi sembra che queste esi
genze possano riferirsi oggi a 
condizioni più favorevoli che 
nel passato, sia perché la 
lunga e attesa trattativa per 
l'intesa ha avuto un primo 
esito positivo con la costitu
zione di maggioranze unitarie 
e quindi la possibilità di un 
diverso spirito di collabora
zione. sia perché la pressione 
dei giovani, la consapevolezza 
degli studenti, l'avvio del 
distretto scolastico e del con
sigli di quartiere, spingono In 
direzione di nuove forme di 
controllo e di partecipazione 
non più risolvibili con la pò 
litica delle mance. 

Da queste considerazioni 
viene la nostra opposizione a 
qualsiasi logica che voglia 1-
solare uno spazio da un al
tro, una questione da un'al
tra, Da esse il nostro rifiuto 
a ricadere in una logica di 
pura amministrazione di 
quello che c'è. 

E' per questo che due sere 
fa in una riunione tenuta 
presso l'associazione risana
mento centro storico 1 comu
nisti si sono espressi chiara
mente contro un'Ipotesi di 
appalto del cinema Diana al
l'Azienda di Soggiorno e Tu
rismo, non bastandoci che 
intervenga un ente pubblico 
per rimuovere le forme di 
privatizzazione clic tutti cri
tichiamo. e dovendo fare 1 
conti con l'insieme della 
programmazione culturale a i 
Salerno. i 

Se il problema è oggi quel
lo di riproporre il recupero 
di una identità culturale delle 

popolazioni di ' questa citta. 
all'interno di un rlcquUIbno 
del rapporto centro-periferia 
e di un processo nazionale di 
cambiamento, questo è pos
sibile solo se le forze sociali 
e culturali che lo rivendicano 
possono intervenire in questo 
cambiamento, perché ven!?.i 
.suscitata davvero la demo 
crazia e non solo vengano 
approntate forme più raffina
te di amministrazione del po
tere. 

Il nostro partito a Salerno 
è pertanto impegnato, è di
sponibile e sollecita tutte le 
forme di discussione che val
gano ad elaborare e precisare 
propaste di gestione e di uti
lizzo degli spazi, visti In una 
prospettiva non solo urbani
stica ma storico culturale. In 
cui forze culturali, giovani e 
lavoratori, possano ricono 
scersi e che individuino come 
segno di effettivo rinnova
mento. In questa direzione si 
indirizza l'esigenza di concre
tezza tante volte chiamata In 
causa, e che messa al primo 
posto deve significare più vo 
lontà politica democratica. 
maggiore democrazia, a dif
ferenza di chi. e certo per 
poca cultura democratica, ne 
vuole dimostrare l'impotenza 
(come è accaduto spesso, ad 
esempio nella questione Ras 
segna Nuova Tendenza). 

Politica e cultura insieme. 
quindi, secondo i bisogni del 
giovani, delle donne, dei la
voratori. degli emarginati, se
condo un disegno di nuova 
produttività che non confini 
fra le spese passive le strut
ture pubbliche del settore 
culturale. 

Con questo non pensiamo 
solo di ribadire una linea, ma 
vogliamo invitare le forze in 
teressate a forsl avanti e 
portare il loro contributo di 
idee, bisogni, volontà politica. 

Francesco Calvanese 
(Responsabile PCI lavoro 

culturale a Salerno) 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL
LONE (Via Comunale del Prin
cipe, virino al I I Policlinico) 
Oa lunedi 3 aprila a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presenta: « La Divina 
Commedia ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.26» • 415.029) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO -
Alle ore 18 spettacolo unico: 
« Romeo a Giulietta >. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo strip teas 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba. 30) 
Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO ( P i a 
Teatro San Ferdinando • Tele
tono 444.500) 
Spettacolo unico ore 18: Ma
ria L. Mariano In: « Il duello ». 

fANNAZZARO (Via Chlaia. IS? -
Tel. 411.723) 
« Muglierema è zetella • oggi 
e domani ore 17 • 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 17,30 spettacolo unico, 
Peppino De Filippo in: « Non è 
varo ma ci credo ». 

CI LEA (Via San Domenico • Tela-
tono C58.265) 
Alle ore 17.30 spettacolo unico. 
Rita Pavone in: « Quel diavolo 
di santerellina ». 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial
la S. Luigi 4 / A ) 
Oggi e domani alle 18,30: 
« Tritante ritritante atrocità a. 

I P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercoteno) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 1») 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121) 
Riposo 

TEATRO BRACCO 
Riposo 

3" SETTIMANA di 
incontrastato successi» 

all'Empire 
U N F I L M CON T U T T O 

MONTESANO 

le braghe 
del 

padrone 

• lH^Mft fBt t f tBsTTl I 

U N ' S U K R D I V E R V I M E i \ 
T O PER T U T T I 

Orarie spettaceli: 
> *M - 1tV3B - 2 M 0 • 22J0 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Ciao maschio (Embassy e Maximum) 
Wlnatanley (NO) - -
I racconti di Canterbury (Nuovo) 
Sbatti il mostro in prima pagina (Circolo Neruda) 
Virldlana (Altro) 
In cerca di mister Goodbar (Alcione) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Do Mura, 19 -

Tal. 377.046) 
Ciao maschio, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Alle ore 17,30 e 22,30: Ciao 
maschio, con G. Depardieu - DR 
( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
« Winstantey ». Prima assoluta 
versione originale con sottotitoli 
in italiano (ore 17,30, 19,30, 
21.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
Racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
Riposo f 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Viridiana, di Luis Bunuel 
DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

Sbatti il mostro in prima pagi
na. con G. M. Votonté • DR 

ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
Interno di un convento, di W. 
Borowceyk - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 418.680) 
In cerca di Mr. Goodbar (16,30. 
22 .30) . con D. Keaton - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 
Due vite una svolta, con S. 
McLaine - DR 

(Seconda settimana) 
I l pubblico applaude 

ai cinema 

AUGUSTEO 
S. LUCIA 

DELLE PALME 
JOHN TRAVOLTA 

LA FEBBRE 
DEL SABATO 

SERA 
Vietato minori anni 14 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corto Meridionale - Tele
fono 339.911) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) • 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
La lebbre del sabato aera 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schtpa • Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, con E. 
Montesano - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
I leoni della guerra 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te
lefono 416.988) 
Ouando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreylusr • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrolta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Milano, difendersi o morire 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Ritratto di borghesie in nero 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
La mazzetta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslallo Claudio • 
Tel. 377.037) 
Donna Fior a I suoi mariti 
( V M 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Giulia, con J. Fonda - DR ' 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tata • Tel. 61 *303 ) 
In una notte piana di pioggia 
(16.30, 21 ,15 ) , con G. Giannini 
DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764} 
Beatrice la schiava del tesso. 
con 5. Meyer - DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

AUSONIA (Via Caverà . Telefo
no 444.700) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Miliari - SA 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - 5A 

CORALLO (Plana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

Nuova edizione italiana 
dei capolavoro di 

ERNEST HEMINGWAY 

PER CHI SUONA 
LA CAMPANA 
GABY COOPER 

INGRID BERGMAN 

UN FILM PER TUTTI 
j ' 

in esclusiva al cinema CORSO 
ritorna hstrepitosa EDWIGE FENECH 

l inseonante 
fva in 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
I leoni della guerra 

EDEN ( Via G. Sanfelica - Tele
fono 322.774) 
II gigante dell'Htmalaya 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR -

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
I l gigante dell'HImalaya 

GLORIA « B » 
La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stafford - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La schiava del sesso, con S. 
Meyer - DR (VM 18) 

2" SETTIMANA 
di mostruose risate ai 

Teatro San Ferdinando 
Tel. 44.45.00 

E.T.I. - Ente Teatrale Italiano 

Dal 3 0 marzo al 2 aprile 
La Coop. • Nuova Compagnia 

di Teatro Luisa Mariani > 
presenta 

« Il duello» 
di ALFONSO GATTO 

« Novità assoluta a 
Scena di RENATO GUTTUSO 
Musiche di Goffredo Petrassi 
regia di GRYTZKO MASCIONI 

Quando evia, 

1UI... 
cwtetJk,f 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
tono 370.519) 
Metodrammorc, con E. Monte-
sano - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Immagini d'amore ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 680.266) 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ALCIONE 
L a dopp ia p e r s o n a l i t à 
di T e r e s a . . . 

di g i o r n o o f f r e 
la s p e r a n z a , 
la n o t t e c e r c a 
il p i a c e r e . 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telaio-
nò 343.722) 
Il bel paese, con P. Villaggio 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
II gigante dell'Himalaya 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Dudino il super maggiolino 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
L'Interno dei mongoli, con R. 
Harris - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 -
Tel. 685.444) 
Il mistero del falco, con H. Bo-
gart • G 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 
Alle ore 18 spettacolo unico. 
« Caviale e lenticchie » 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756.78.02) 
La poliziotta fa carriera, con 
E. Fenech - C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

. Black Sunday, con M. Keller -
DR 

-1 I 

Diane Keaton 
è Teresa. 

IN CERCA DI 
R.G00DBA 

= • ~. M RICHARD atfflflKS 

Vietato minori anni 18 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavalleggcn 
Tel. 616.925) 
Goldface il lanlaslico superman, 
con R. Anthony - A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Telc-
lono 760.17.10) 
L'altra metà del cielo, con A 
Celentano - S 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) , 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) ' 
L'isola del dottor Moreau, con . 
B. Lancaster - DR 

ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ore 20 nella sede dell*ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano il 
Gruppo m O carro e' icchipo' » 
presenta la sua « Proposta per 
una messinscena da Viviani ». 

L/HESTroaWGGW£ 
agenzia 
special izzata 
per v iaggi in URSS 

TEATRO DI SAN CARLO 

SPETTACOLI DI APRILE 
S. 8. 12 APRILE ( f a . ) ore 18 

MADAMA BUTTERFLY 
di GIACOMO PUCCINI 

Int. princ.: Wilma Vermocchi, Beniamino Prior, Giulio Fioravanti, 
Anita Caminada, Carlo Micalucci, Angelo Marchiando 
Arturo La Porta, Nicola Troìsì. 

Maestro concertatore e direttore- Maurizio Arena. 
Reg.a. Aldo Mescila Maestro del Coro: Giacomo Maggiore. 
Sorretti e f.gurim. Mario Giorsi. 

4 APRILE (A) ora 20.45 
6. 9, 1 1 , 19 APRILE (turni B, C. D E) ore 18) 

IL MATRIMONIO SEGRETO 
di DOMENICO CIMAROSA 

Interpreti: Rosetta Pizzo, Valeria Mariconda, Lucia Valentin! 
Terra*!, Luigi Alva, Do manico Trimarchi, Enzo Darà. 

Maestro concertatore e direttore- Alberto Zetsa. 
Regia: Vittorio Fatane - Bozzetti e figurini: Maurizio Monteverde. 

18 APRILE ( A ) ora 20.45 
20 , 23. 26. 29 APRILE (turni B, C, D. E) ore 16 

ADRIANA LECOUVREUR 
di FRANCESCO CILEA 

Int. pKnc.: Montserrat Caboti*. José Carreraa, Bianca Berinl, Attilio 
D'Orati. Loria Cante l l i . 

Maestro concertatore e direttore: Ugo Rapato. 
Regia: Vittori* Vhriani - Maestro dal Coro: Giacomo Maggiore. 
Coreografie: Gfafìana Barattarti . 

Vaaardi 14 aprilo oro 1B concarto atraordinario dalla 
PHILHORMONIA ORCHESTRA di Londra 

«retta da 
RICCARDO M U T I 

In coflakoraz. con l'AiJono'a Autonoma di Soggiorno 
Cora • Tariamo «1 Napoli 

U faciUtatlaol aawo avariato taajto por gii nudanti «uanto par 
i lai a r i ari tramite I Coassiali di feoftrica dalle rispettiva aliando 
•raltattarm (aacl. lunedi) «re 10-13,30 • 1B,J0-18,*O, tal. 418.26B 

AMBASCIATORI 
| LO S P L E N D I D O F I L M C A N D I D A T O A 11 P R E M I i 
i OSCAR E V I N C I T O R E DI DUE GLOBI D'ORO ' 

ti 

u-1 i-i i rtJ»3€ PI PCSS 

ANNE 
SH1RLEY BANCROFT 

MacLAlNE 

DUEVrTE 
UNA SV0I3A 

tm 
Spettacoli: 16.30 - 18 30 - 2033 - Z2.C0 - F I L M PER T U T T I 

S UNA KOLOSSALE E SPETTACOLARE 
• REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA 
E OGGI IN ECCEZIONALE PRIMA 

I AZALEA-GLORIA I-EDEN I 
l'ira scatenava la furia bestiale di terrificante distruzione 

i ' ! • • • • • • 
UN GRANDIOSO SPETTACOLO PER TUTTI 

n n H i i i i i i i i i i i » i i i H m i i i i i i M i i i " " " i i i ( i i i i " i " i i i r t 
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Perché è essenziale conquistare un rapporto 
di collaborazione più avanzato tra i partiti 

Unita di sforzi per 
affrontare la crisi 

di GERMANO MARRI 

L'ACCORDO politico per un 
governo di larga solida

rietà nazionale rappresenta un 
primo indispensabile passo in 

/ avanti, anche se ancora non 
del tutto sufficiente, per af
frontare in maniera seria la 
situazione eccezionale in cui 
vive il - Paese. Tale accordo 
deve considerarsi un riferi
mento centrale * per l'azione 
che a tutti I livelli deve svi
lupparsi. E' necessario allora 
die anche le forze politiche 
umbre colgano la novità e la 
portata - di questa collabora
zione, con una tensione idea
le e un confronto adeguati 
alle drammatiche circostanze 
e alla gravità dei problemi 
della nostra società. Si tratta 
di proseguire e di rafforzare 
l'azione di massa in difesa 
della democrazia, ma anche 
di determinare quelle trasfor
mazioni di ordine economico 
e sociale e quei mutamenti 
nel modo di governare, senza 
1 quali non si recidono le ra
dici del malessere e della crisi. 

I problemi che sono di fron
te a noi non riguardano astrat
te contese ma, ben più con
cretamente, si riferiscono al
l'ordine pubblico, all'aggrava
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro di grandi masse 
di cittadini, alla disoccupazio
ne giovanile, alle minacce di 
licenziamento, alla situazione 
della scuola, di servizi socia
li essenziali quali gli ospeda
li e i trasporti, all'ulteriore 
arretramento di larghe zone 
del paese e in particolare del 
Mezzogiorno. In questa realtà 
le Regioni e gli Enti locali 
fiono chiamati a dare un con
tributo non secondario, a di
fesa della democrazia e per 
la soluzione dei più urgenti 
problemi. Questo va fatto con 
rinnovata operosità, moltipli
cando l'impegno e puntando 
a individuare l'essenziale sen
za attardarsi in sterili pole
miche. 
> L'istituto regionale e l'ope

ra delle assemblee elettive 
hanno bisogno di stimoli, e 
anche di critiche, ma nella 
chiarezza, e la loro azione 
va comunque commisurata al 
terreno difficile e contraddit
torio della crisi e delle con
dizioni in cui esse hanno ope
rato in questi anni. Questo va 
fatto non tanto per una di
fesa d'ufficio di istituzioni che 
rappresentano il fronte più 
avanzato dell'espressione de
mocratica, quanto perché dob
biamo preservarle dal qualun
quismo e dalla sfiducia. 

La posta in gioco 
Da questo punto di vista i 

recenti attacchi, confusi, in
giusti e anche incoerenti, per 
la posizione occupata da chi 
li ha fatti, si pongono su una 
strada opposta e tendono, per 
ragioni che in gran parte ci 
•fuggono, ad offuscare o ad
dirittura a liquidare il gran
de contributo di idee e di rea
lizzazioni messe in campo dal
l'azione della Regione e de
gli Enti locali in questi anni. 
La posta in gioco non è co
stituita dai risultati di una 
polemica locale turbata ed 
esasperata da vicende politi
che contingenti. Ciò che si 

' dibatte è se il mutamento av
viato nel modo di operare 
dello Stato e delle assemblee 
democratiche può essere vin
cente nei confronti della sfi
da lanciata dalla crisi della 
nostra società e. per quanto 
ci riguarda, se le proposte 
delle forze politiche umbre. 
tielle rispettive responsabilità 
che la volontà popolare ha 
loro assegnato, sono adegua
te ai compiti richiesti dal mo
mento che stiamo vivendo. 

Credo che un esame sereno 
del lavoro compiuto e dell'in
sieme di indicazioni, di pro
getti e di atti apprntati. o 

in via di definitiva elabora
zione, dimostrino un impegno 
e una capacità di direzione, 
che, pur nella diversità dei 
ruoli, sono il risultato posi
tivo dell'azione di tutte le for
ze politiche democratiche um
bre. La 2* legislatura regio
nale, contrassegnata dall'aper
tura e dallo svolgimento di 
quella che è stata chiamata 
la « seconda fase costituen
te delle Regioni ». si è tro
vata ad operare nel momen
to più acuto delle contraddi
zioni determinate dalla crisi 
e dal mutamento dei rappor
ti politici scaturiti. dal voto 
del 20 giugno 1076. Si è av
viata in questi ultimi due an
ni una legislazione naziona
le innovatrice, con obiettivi e 
contenuti programmatori, ma 
contraddetta dal permanere a 
livello centrale di resistenze, 
di vecchie impostazioni e com-
portamenti. 

L'oggettività della crisi, gli 
effetti spesso contraddittori 
delle varie politiche « con
giunturali ». l'impatto con 1' 
emergere di nuovi bisogni, de
terminati dal logoramento del
le condizioni economiche e so
ciali di larghi strati popola
ri. hanno rallentato l'azione 
delle Regioni e degli Enti lo
cali che si sono trovati in 
prima linea a sostenere il 
peso di una situazione sem
pre più in deterioramento. 

Su questo terreno si è in
nestato, nei fatti, un attacco 
estremamente violento, anche 
se non sempre clamoroso, da 
parte di settori politici, bu
rocratici. economici reaziona
ri, diretto, nell'ambito di una 
strategia complessiva di ar
retramento, a scaricare sulle 
Regioni e sugli Enti locali 
(cosi come, in generale, sul
le organizzazioni più diretta
mente rappresentative degli 
interessi popolari, quali ad 
es. le grandi Confederazioni 
sindacali) pesanti responsabi
lità per l'aggravamento della 
crisi. In una simile situazio
ne, evolventesi sotto i segni 
dell'incertezza e della crisi, 
una scelta obbligata per tut
te le Regioni nel primo pe
riodo della 2* legislatura era 
sicuramente quella del raf
forzamento delle istituzioni e 
del consolidamento e sviluppo 
dell'opera iniziata con la pri
ma. 

Per quanto riguarda la no
stra Regione, questa scelta 
è stata compiuta nella mas
sima consapevolezza ed at
tuata con coerenza. L'obiet
tivo del primo periodo della 
2* legislatura è stato dun
que quello di conseguire in 
concreto quelle trasformazio
ni. di cui erano state poste 
le premesse attraverso un* 
azione programmata, non sol
tanto tesa ad attuare ma an
che a sviluppare, aggiornare. 
adeguare e anche cambiare 
certe scelte non più attuali. 
per renderle conformi alle 
esigenze della situazione sto
rica. L'essenziale significato 
di consolidamento e di avan
zamento di quest'opera, rima
sto il più delle volte in om
bra. si è andato progressi
vamente traducendo in risul
tati concreti. 

E' stato definito e norma
lizza'.') un quadro finanziario 
e contabile che si era logo
rato fortemente per le ina
dempienze dello Stato e per 
far fronte alle pressanti esi
genze di settori vitali quali 
i trasporti e la forestazione 
e. pur rimanendo aperte pre
cise e giuste rivendicazioni 
nei confronti dello Stato, ab
biamo creato le condizioni di 
una maggiore autonomia del 
bilancio regionale. 

Si è dato avvio e deciso 
impulso alle scelte di pro
gramma. 5ia generali che di 
settore: piano regionale di 
sviluppo e piano urbanistico 

Da domani a Terni 

Una settimana di iniziative 
culturali su P.P. Pasolini 

TERNI — SI apre domani • Terni una settimana di iniziativa 
culturali au « Pasol ni. un intellettuale scomodo ». La manifesta-
(ione è organizzata alalia associazioni del tempo libero Arci -

ENARS - ENDAS. dai circoli dei lavoratori della « Temi > e 
dell'* Enel, da radio Galileo, radio Evelyn. Le manifestazioni 
prevedono cinque fioriate di proiezioni cinematografiche al Nuovo 
Lux: lunedi 3 aprile. Accattone: martedì 4, i tre cortometraggi st
rati da Pasolini come episodi di opere collettive: La f'cotta. Il fiore 
di carta. La terra vista dalla luna; mercoledì S. Il vangelo secon
do Matteo: ftovodì », Decameron; concluderà la rassegna venerdì 
7 la Br.iezi.no éell'.ltimo opera cinematografica di •asolinii Sa
lò o la 120 giornate di Sodoma. 

Sabato t aprile II centro dell'attenzione sull'opera dì Paso
lini si sposterà dal Nuovo Lux alla biblioteca del circolo dei lavo
ratori della * Temi » dove avrai luogo un dibattito con la parte
cipitene dell'attrice Latita Batti tal tema: « Pasolini: cronaca giu
diziaria. persecuzione ed esecuzione ». nel corso del dibattito sari 
presentato il libro omonimo, edito da Garzanti. 

Nel corso di tutta la settimana di iniziative sarà allestita una 
bancarella del libro di o cu Pasolini, sotto la galleria di Corso 
Tacito. Saranno disponibili a prezzo scontato lotta le opere di Pa
solini • le ricerche che sol grande Intelettwele contemporaneo han-
solini e le ricerche che sul grande intellettuale contemporaneo han
no scritto in molti. L'intera settimana sarà anche contrassegnata 
dalle trasmissioni che sulla figura di Pasolini faranno quotidiana
mente radio Galileo e radio Evelyn, ripercorrendo tappe fonda
mentali del pensiero • della produzione culturale dell'autore od 
esaminando i problemi d'ordine sociale e di costume che l'atti
vità di Pasolini ha reso espliciti. Presso le associazioni dal tempo 
libero o I circoli ricreativi sono disponibili appositi inviti che 
che danno diritto ad una riduzione di oltre il 50* 0 •» ! prezzo di 
Ingresso allo proiezioni del LUX. 
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territoriale, programma per 
i beni culturali e per l'in
formatica. piano per il tra
sporto pubblico ecc. Il fatto 
che i piani predisposti non 
abbiano avuto ancora la san
zione del Consiglio regionale. 
dato il rapido evolversi della 
situazione nazionale e il con
tinuo mutamento del punti di 
riferimento, non ha impedito 
che essi si ponessero come 
parametro sostanziale di fon
do della azione regionale. 

Una grande mole di attivi
tà è stata espressa nei vari 
settori, con positivi riflessi 
nel tessuto economico e so
ciale, come avremo modo di 
esporre compiutamente nella 
« Relazione sulla situazione 
economica e sociale dell'Um
bria ». in fase di elaborazio
ne. Possiamo in questa sede 
solo rammentare che in nu
merose iniziative (leggi per 
gli incentivi e per la ricon
versione industriale, plani di 
settore, attuazione del decreto 
616, legge per l'occupazione 
giovanile, piano agro-alimen
tare. legge dei suoli, sanità. 
ecc.) il nostro ruolo ha avu
to dimensioni e riconoscimen
ti nazionali. 

Gli interventi 
La Regione Infine ha fatto 

sentire la propria presenza 
in tutti i campi della vita 
civile ed economica: così per 
quanto riguarda l'instaurazio
ne di un nuovo e positivo rap
porto tra l'Università (e la 
scuola in genere) e la Co
munità regionale, attraverso 
ad es. la promozione della 
Conferenza di Ateneo (è pros
sima la seconda Conferenza); 
in ordine ai problemi dell'oc
cupazione, esplosi drammati
camente nella nostra Regio
ne con le questioni della IBP, 
della Pozzi. dell'Avila ecc. in 
stretto contatto con gli Enti 
locali e, ovviamente, con le 
organizzazioni sindacali. 

Determinante, da ultimo, as
sieme a quello dei Comuni e 
delle forze politiche e sociali 
costituzionali, è stato l'impe
gno sul terreno della salva
guardia dell'ordine democra
tico e costituzionale. 

La Regione dunque è gover
nabile ed è stata governata. 
Ciò non toglie che vi possano 
essere ritardi e carenze: su 
questo terreno peraltro c'è la 
più grande apertura ad ac
cogliere ogni critica e appor
to costruttivo. In particolare. 
per quello che riguarda la 
Giunta regionale, va accen
tuata la collegialità ed elimi
nato ogni residuo di separa
tezza nell'attività dei dipar
timenti: si debbono accelera
re le procedure e snellire ul
teriormente l'amministrazione 
attraverso il completamento 
del decentramento in tutti i 
settori. 

E' essenziale però conqui
stare un rapporto politico più 
avanzato di collaborazione e 
d'intesa tra le forze politiche 
democratiche che. salvaguar
dando l'identità e la autono
mia di ognuno, determini quel
l'unità di sforzi, indispensa
bili non solo per evitare che 
la crisi precipiti, ma anche 
per affrontarne le cause e 
mobilitare intorno alla nostra 
azione tutti i consensi e le 
energie disponibili, e per de
terminare un salto di qualità 
di tutto il lavoro del Consiglio 
regionale. 

Ci rendiamo conto che. men
tre chiediamo questo, la mag
gioranza deve riaffermare una 
chiarezza di rapporti e di 
comportamenti, che recenti e 
seppure isolate prese di po
sizione rischiano di offuscare. 
Questo è un obiettivo imme
diato ' che deve al più pre
sto trovare una adeguata de
finizione. 

Aperta ieri nella sala dei Notori a Perugia la conferenza regionale agraria del PCI 

Campagne e rinnovamento non sono incompatibili 
La relozione del compagno Ghirelli - Necessario uno stretto legame con l'industria per la diversificazione pro
duttiva agro-alimentare - Le implicazioni regionali della legge «Quadrifoglio» - Programmazione, decentra
mento e deleghe ai Comuni - Aprire le campagne alle forze nuove - Lo sviluppo delle coop - La ricerca scientifica 

L'agricoltura umbra In 
cifre: su 15.224 miliardi 
di prodotti in agricoltura 
nel '76 la quota è stata 
di 263 miliardi, circa il 
7'J della produzione na
zionale, di cosa di tratta? 
Soprattutto cereali isolo 
il frumento tenero ha da
to 49 miliardi di produzio
ne vendibile); ortaggi e 
patate prodotte hanno un 
valore di 18 miliardi di li
re (5 miliardi le patate, 
2 i peperoni e 6 — il dato 
è significativo — le pro
duzioni degli orti fami
liari). Por quanto riguar
da le colture industriali 
la fetta più grossa della s 

produzione è costituita dai 
15 miliardi di lire del ta
bacco. 

Ma l'agricoltura è fatta 
anche di finanziamenti ed 
anzi sul come spenderli è 
in atto il dibattito. Sem
pre con riferimento al '76 
ha ottenuto un miliardo 
e 339 milioni per la legge 
9 maggio 1975 n. 753 (at
tuazione delle direttive 
CEE), un altro miliardo e 
640 milioni per la legge 11 
marzo 1975 n. 72 (finan
ziamento delle comunità 
montane) e 300 milioni 
per la legge 16 ottobre '75 
n. 439 (programmi di In
tervento straordinari per • 
la produzione legnosa). 

Per quanto riguarda poi 
la • struttura dell'occupa
zione in agricoltura, in 
Umbria a tutto il '76 era
no 30.000 gli addetti al
l'agricoltura di cui solo 
7.000 donne. Ma tra que
sti circa 9.000 ha lavora-

Vediamo 
qualche 

cifra 
to meno di 32 ore per set
timana. Per quanto riguar
da la distribuzione per 
età, sempre nel '76, la 
massima concentrazione è 
stata di soggetti dai 40 al 
59 anni, che poi corrispon
de all'età in cui in tutta 
Italia si ha la massima 
concentrazione di lavora
tori in agricoltura. Per 
l'Umbria però l'indice di 
invecchiamento degli ad
detti all'agricoltura è più 
marcato come dimostra 1' 
insieme dei dati: da 14 a 
19 anni sono 1.000 (102.000 
in Italia); da 20 a 39, 800 
(858.000 in Italia), da 40 a 
59 anni 21.800 (1.543.000 in 
Italia) e oltre i 60 anni 
9.000 (126 000 in Italia). 

Cooperazione 
In tutto (dati sempre 

al '76) le coop agricole so
no 203 il che rappresenta 
circa il 24'"ó su un totale 
di 816 cooperative. 

Parco macchine 
Nel "76 sono state iscrit

te all'UMA (nuove di fab
brica). 1.506 trattrici. 72 
mietitrebbia, 253 motofal
ciatrici. 546 motocoltivato
ri, 1.275 motozappatrici. 255 
moto agricole e 280 mac

chine di altro tipo. In tut
to 4.359. Il consumo di 
carburante è stato di 345 
mila 899 quintali di gaso
lio, 13.006 di benzina e 
12.994 di petrolio. 

Consistenza bestiame 
Per la maggior parte 

vengono allevati suini (576 
mila 900 capi nel '76) che 
sono la quota parte mag
giore di tutto l'allevamen
to nazionale, a ruota, ovi
ni e bovini (rispettivamen
te 183.000 e 190.000 capi) 
ed infine 3 000 caprini e 
10.400 equini. 

In Umbria per quanto 
riguarda i b o v i n i , i 
vitelli che vengono macel
lati prima dell'anno sono 
percentualmente in nu
mero superiore a quelli 
che vengono utilizzali per 
lo stesso scopo nel Paese. 

Valore capitale fondiario 
In tutto 547 miliardi di 

lire su un totale naziona
le di 37.069 miliardi di li
re; c'è però da rilevare 
un forte incremento pro
trattosi quasi ininterrot
tamente dal '68 sia pure 
inferiore alla media na
zionale. 

Superficie agraria 
utilizzata 

1 dati sono riferiti al 
1975: 272 mila ettari tra 
seminativi e orti familia
ri, 57 mila in colture le
gnose agrarie, 94 mila in 
foraggere permanenti. 25.9 
in boschi. La superficie 
improduttiva è di circa 61 
ettari, ma la cifra è solo 
indicativa. 

A Va II est retta di Terni il primo esperimento di « gruppo famiglia » per malati di mente 

In un quartiere che non puzza di psicofarmaci 
Non mancano di certo difficoltà e contrasti per il Servizio di Igiene mentale - Ma uno sguardo alle cifre deve 
far capire ai cittadini l'importanza della collaborazione: meno degenze in manicomi, meno uso di medicine 

TERNI — Quando gli abitan
ti di Vallestretta, un agglo
merato che si trova alla peri
feria del centro cittadino, 
seppero che in una delle case 
sarebbe stato formato un 
« gruppo-famiglia » composto 
da pazienti del Slm (servizio 
igiene mentale) ci fu una 
sorta di sollevazione popola
re: si fece una raccolta di 
firme per impedire che i 
nuovi a intrusi » potessero, in 
una maniera o nell'altra, 
sconvolgere l'equilibrio del 
quartiere. Da parte del Sim 
si fece allora subito rilevare. 
come in queste condizioni il 
reinserimento del paziente in 
una comunità diventa im
possibile in quanto gli effetti 
positivi possono esserci sol
tanto se intorno a chi soffre 
di disturbi mentali non si 
crea un clima di ostilità. 

L'episodio di Vallestretta 
dimostra come il progetto di 
« territorializzazione » del 
Sim incontri sulla sua strada 
non poche difficoltà. Di fatto 
il superamento della conce
zione arcaica del malato di 
mente come persona da Iso
lare, da chiudere in un ma
nicomio, per arrivare invece 
a quella più umana del mala
to di mente come uno del 
tanti malati e quindi come 
una persona come tutti gli 
altri, non si presenta come 
un 'impresa facile. A Valle-
stretta il Sim sta effettuando 
il primo esperimento. Intanto 
si sta anche verificando la 
possibilità di realizzare co
munità agricole con pazienti 
del Sim 

Il consiglio provinciale ha 
designato di recente una 
apposita commissione che 
dovrà seguire i lavori del 
Sim. La commissione si è 
riunita una prima volta per 

definire bene quali dovran
no essere i propri compiti. SI 
è chiarito che la commissio
ne non dovrà essere né uno 
strumento tecnico né di 
controllo, ma avrà il compito 
di attuare il progetto di ter
ritorializzazione, dovrà cioè 
adoperarsi perchè il pro
gramma, che dovrà portare 
da un servizio centralizzato a 
un servizio decentrato sul 
territorio, possa andare in 
porto nel migliore dei modi. 

Per fare questo e quindi 
per superare tutti gli ostaco
li che si frappongono, la 
commissione dovrà tenere 1 
rapporti con la cittadinanza, 
con le istituzioni, con le for
ze politiche, con gli organi
smi democratici 

Fin da adesso gli effetti 
benefici dell'azione svolta so
no evidenti, basta analizzare 1 
dati. Nel 1977 la provincia 
aveva 187 lungodegenti ospiti 
di case di cura, alla fine del
l'anno scorso il numero si e-
ra ridotto a 98 unità. Anche 
il numero degli assistiti che 
prendevano sussidi è dimi
nuito: nel 1976 c'erano 233 
persone che prendevano 
sussidi, l'anno scorso erano 
189. quest'anno sono 141, Pa
rallelamente è diminuito an
che l'uso dei farmaci, nel 
1975 venivano spesi più di 30 
milioni per gli psicofarmaci, 
l'anno scorso si è speso 29 
milioni, pur essendoci stato 
un forte rincaro dei prezzi. 

I] Sim, con un organico i-
nadeguato (ha 54 dipendenti 
mentre ne occorrerebbero 
almeno 74) assiste 1657 per
sone, l'anno scorso ha effet
tuato 4.000 visite ambulatoria
li e 2.377 visite domiciliari. 
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Lo ha deciso il Consiglio di Orvieto per il risanamento 

Si interpelleranno più società 
la rupe non crolla in 15 giorni 

ORVIETO — Il consiglio co
munale ha proseguito la di
scussione sul'importante pro
blema del risanamento della 
rupe e del centro storico di 
Orvieto. Il sindaco, compa
gno Vademiro Giulietti, ha 
ricordato che il consiglio de
ve pronunciarsi sulla mozio
ne della minoranza DC rela
tiva alla scelta della Società 
a cui affidare l'incarico del
la progettazione degli inter
venti previsti dalla legge per 
Orvieto di prossima emana
zione. Il capo gruppo della 
DC. Tatta, nell'illustrare la 
mozione ha sottolineato l'ur
genza di arrivare ad avere 
uno strumento tecnico esecu

tivo per non perdere la pri
ma fetta dei finanziamenti 
di circa due miliardi. Pertan
to il suo gruppo tra le tre of
ferte presentate al nostro Co
mune. ha ritenuto 

Mentre Perugia si prepara a vedere per l'ultima volta l'«abatino» dal piede d'oro 

PERUGIA — La partita è 
forse la più importante del
l'intera venticinquesima gior
nata del massimo campiona
to di calcio. Milan e Perugia 
si affrontano in terra umbra 
in un incontro dedicato tut
to allo spettacolo e alla pla
tea. Il terzo posto in classi
fica della squadra meneghi
na e il sesto di quella bian-
corossa. a sei giornate dai 
termine del campionato, sono 
una garanzia per i palati so
praffini che sanno gustarsi 
veramente una bella partita 
di pallone. 

Ma gli occhi del trentami
la che assieperanno i gradini 
del « Curi » non saranno 
convogliati sull'incontro in 
sé stesso, ma principalmente 
troveranno il loro obiettivo 
su due giocatori dalla storia 
completamente diversa. Gian
ni Rlvera nella sua ultima 
esibizione contro 11 Perugia. 
L'ultimo mostro sacro del cal
d o italiano. La partita con 
11 Perugia sari . forse, da col
locare nella storiai del caiclo 

Ce la farà Novellino 
a infilzare la 

sua prossima squadra? 

soltanto quella di una Socie
tà del gruppo I.R.I. e quindi 
ha chiesto di passare subito 
alla votazione. 

I capigruppo della maggio
ranza — il compagno Torroni 
per il PCI ed il compagno Li-
volsi per il PSI ai quali si è 
associato il consigliere social- j 
democratico prof. Ciocchet-
ti — pur riconoscendo l'ur
genza di procedere per la pro
gettazione. dal momento che 
si tratta di interventi di gran
de rilievo sia dal punto di vi
sta dei finanziamenti (otto 
milardi) quanto da quello del
la delicatezza che un centro 
storico come Orv;eto richiede. 
hanno ritenuto di dover inter
pellare un certo numero di 
società altamente qualificate 

II sindaco e la giunta che 
si sono sempre adoperati per 
una conduzione largamente 

proposto la sospensione della 
seduta e la riunione dei capi
gruppo per tentare la ricer
ca di una soluzione unitaria. 
Non essendo stato ciò possi 

valida , bile per l'intransigenza dei 
. consiglieri della minoranza 
' DC. alla ripresa dei lavori il 
i consiglio ha respinto a mag 
j gioranza la mozione della De 
j mocrazia Cristiana. Dopo di 

che il sindaco, per la mag
gioranza ha proposto una so
luzione democraticamente va
lida e di estrema chiarezza 
che può essere sintetizzata 
come segue: la giunta e i ca
pi gruppo si riuniscano su
bito per richiedere in via 
breve al ministero dei LL.PP. 
i nominativi di altre società 
di progettazione altamente 
qualificate. Tali ditte devono 
essere invitate a dichiarare 
la propria disponibilità ed 
interesse al problema nel ter
mine perentorio di 15 giorni 
dopo di che la giunta e i ca
pi gruppo opereranno la scel
ta della società di progetta
zione. il tutto nel termine di 
cinque giorni. 

Questa proposta e passata 

Nella foto: con questo goal 
Novellino portò in vantaggio 
il Perugia nella partita dì { 
andata contro il Milan finita 
due a due. Oggi tenterà in 
tutti i modi di ripetersi pri
ma di indossare definitiva
mente i colori rossoneri. Tra 
l'altro questo rappresentereb
be un ultimo regalo ai suoi 
numerosi tifosi. Ma c'è da 
dire, però, che e Ricki » Al-
bertosi non è molto d'accor
do e lo dimostrerà, certa
mente. Vedremo chi vincerà. 

unitaria del problema della | . .. . - . „ 
rupe non potevano non agire » c o n > v o t l d l tutti i consiglieri 
di conseguenza; infatti il sin- I tranne quelli della DC. 
daco. constatando la profon- j » • _ , _ fì,r***l 
da divergenza della DC. ha i R e m o V r » 5 5 l 

nazionale, come uno dei cre
puscoli di un giocatore che 
ha deliziato con la sua classe 
per venti anni le platee di 
tutta Italia. L'altro grande 
interesse del pubblico sarà 
convogliato su Walter Novel
lino. il suo passaggio al Mi
lan è dato quasi per scon
tato. quindi, ultima partita di 
Walter contro 1 suol nuovi 
compagni nel prossimo cam
pionato. 

Di motivi di Interesse in 
questo incontro ce ne sono 
tanti, ma ne citiamo uno che 
forse li può rappresentare 
tutti. In pòrta nel Milan gio
cherà un quarantenne, altro 
mostro sacro del calcio ita
liano. Albertosl cerca tra l'al
tro un posto in Argentina e 
Perugia per il «vecchietto» 
del Milan è una tappa im
portante. 

Sul piano dell* fonnulonc 

f che farà scendere in campo 
Castagner sembra tutto scon
tato: Grassi, Nappi. Cecca 
rini. Prosio, Zecchini, Dal 
Piume, Bagni. Amenta. No
vellino, Vannini, Scarpa. Co
me si può notare nonostan
te la brillante prova offerta 
a Torino Guido Biondi se ne 
toma in tribuna e ad onore 
del vero ingiustamente. 

Guglielmo Mazzetti 

ripartito-i! •IClHEMfl 

PERUGIA — Al tavolo della 
Presidenza della conferenza 
agraria del PCI aperta ieri 
alla Sala del Notari c'era l'as
sessore regionale Mario Be-
lardlnolli, in platea oltre a 
centinaia di militanti comu
nisti si potevano notare do
centi universitari, rappresen
tanti delle altre forzo poli
tiche e delle diverse istitu
zioni. Una testimonianza In
somma dellH tradizionale at
tenzione con cui gli umbri 
seguono il problema dell'agri
coltura e insieme di una nuo
va disponibilità delle diverse 
componenti-della società re
gionale verso le proposte a-
vanzate dal nostro partito. 

E' stato il compagno Fran
cesco Ghirelli ad introdurre 
il dibattito con la relazione 
ricchissima di dati e di indi
cazioni politiche. Prima dl 
osjni altra cosa il responsa
bile regionale della commis
sione agraria del partito ha 
voluto trattare il problema 
del rapporto indiintria-agii-
coltura. Ui gestione della ver
tenza IBP richiede uno stret
to legame Ira ì due settori e 
una lotta per la diversifica
zione produttiva del compar
to agro alimentare. «Altri
menti — ha commentato Ghi
relli — la recente vittoria 
conseguita dal movimento o-
peraio alla Perugina potreb
be essere rimessa In discus
sione in futuro ». I piani di 
zona possono costituire la 
base per una nuova politica 
agroindustriale. 

La relazione ha poi preso 
in esame l'applicazione del
la legge del « Quadrifoglio » 
e le sue implicazioni regio
nali. La Regione — ha pro
posto Ghirelli — dovrebbe 
presentare in tempi brevi, en
tro giugno, un programma 
stralcio per il '78.-Tre dei 4 
settori fondamentali dell'agri
coltura umbra (zootecnia, ce
reali, viticultura e tabacco> 
rientrano nei benefici previ
sti dalla legge del « Quadri
foglio ». 

Una particolare attenzione 
deve essere rivolta alla zoo
tecnia, all'irrigazione e alla 
forestazione. Lo sviluppo di 
quest'ultimo comparto è di 
grande importanza per pro
teggere e rendere più pro
duttive le numerose zone col
linari e montagnose dell'Um
bria. Ghirelli ha poi preso 
in esame le forme e 1 metodi 
della programmazione regio
nale: piani di zona, dl set
tore, piani di sviluppo azien
dali. Accanto a questo deve 
poi manifestarsi concreta
mente la volontà di svilup
pare il processo di decentra
mento e di delega agli Enti 
locali, insieme alla modifica
zione di alcune strutture e 
assetti istituzionali. 

Muoversi in direzione di 
una agricoltura più produt
tiva e programmata signi
fica però anche eliminare 
quanto di vecchio permane 
in questo settore. Ghirelli si 
è qui riferito all'esistenza del 
contratto dl mezzadria. 

Accanto a tale lotta deve 
poi svilupparsi un impegno 
nuovo da parte degli Enti lo
cali nell'utillzzo delle terre 
di proprietà pubblica. 

Un ultimo grande tema ha 
poi affrontato la relazione: 
giovani - agricoltura - coope
razione. L'argomento è di 
grande rilievo; in questi ul
timi mesi in Umbria si è 
infatti manifestato un gran
de interesse delle nuove ge
nerazioni nei confronti della 
coltivazione delle terre. Sono 
nate anche numerosissime 
cooperative di giovani e di 
donne. La Regione — ha 
detto Ghirelli — deve attrez
zarsi di provvedimenti legi
slativi che mettano a dispo
sizione fondi per queste ag
gregazioni, soprattutto per 
quelle che si propongono di 
intervenire sulle terre incolte. 

La rivitalizzazione dell'agri
coltura passa comunque an
che attraverso lo sviluppo 
della ricerca scientifica, si 
tratta quindi di approfondi
re il legame con l'Università 
e i diversi centri studi nazio
nali e regionali. Negli ulti
mi anni la collocazione del
l'Ateneo perugino è cambista 
in senso positivo, è necessa
rio rafforzare questa colla
borazione. 

I comunisti quindi nel cor
so di questa conferenza agra
ria si sono presentati con un 
pacchetto di proposte «'di 
governo e di lotta ». si tratta 
ora di farle transitare attra
verso iì movimento e le Isti
tuzioni. Dopo la relazione so
no iniziati gli interventi. Nel
la tarda serata poi le conclu
sioni del compagno Pio La 
Torre, responsabile naziona
le della commissione agricol
tura. 

( g. me. 

TERNI — Si riunisce domani 
pomeriggio il Comitato Fede
rale. All'ordine del giorno l'at
tuale situazione politica, rela
tore il compagno Giorgio Sta-
blum. segretario della Federa
zione. 

Si tengono oggi i congressi 
di sezione di Gabelletta, Ac-
quasparta e Stroncooe. 

Nozze 
Si spesa oggi il collega Al

varo Fiorucci. della coopera
tiva l'Informazione. Al caro 
amico e compagno gli augu
ri della redazione. 

Sottoscrizione 
In memoria del compagno 

Pietro Peppuccl. la compagna 
Elvira Laliscla offra JU 5.000 
all'Unita. 

TERNI 
POLITEAMA! Piedone l'africano 
VERDI: La minati» 
MODERNISSIMO: Comunione con 

delitto 
LUX: La prigione 
PIEMONTE: Pronto a uccider* 
ELETTRA: Maladote*«nze 
GIARDINO: Catene 

PERUGIA 
TURRENO: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
LILLI: La mazzetta 
MIGNON: Buttiglione 
MODERNISSIMO: Super vixens 
PAVONE: Piedone l'africano 
LUX: Che notte quella notte 
•ARNUMi L'uomo che cadde sulla 

terra 

FOLIGNO 
ASTRAI Ouane* rara M. cara lei 
VITTORIA: Incontri ravvicinati del 

tene tipe 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

DERUTA 
DERUTA: Bruciati da cocente a*a> 

t.one 

GUBBIO 
ITALIA: La polizia ha le mani |e> 

gtte 

TODI 
COMUNALE: Il gatto degli occhi 

di giada 

• fi mestiere di viaggiare 
pÈtwiRi i unii di shWef 
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Una riflessione che deve oggi impegnare tutti i partiti 

Ce una grande forza che 
cerca vie per esprimersi 

E' questo il significato delle grandi risposte popolari al rapimento di Aldo 
Moro - Una maggiore unità fra le forze politiche appare ormai un passo ma
turo - Ne parliamo con il compagno UH ano Giannini - I compiti dei comunisti 

ANCONA — E* una difficile 
prova quella a cui debbono 
accingersi oggi i partiti: non 
è solo 11 dramma consumato
si il 10 marzo in una via di 
Roma (o quello che si sta 
consumando in una « prigio
ne » delle BR) a richiamare 
tutti alle proprie responsa
bilità, Il processo politico av
viato al vertice del paese e 
della nostra Regione, la co
scienza acuta della crisi eco
nomica e sociale impongono 
chiarezza di idee e soprattut
to capacità di governo. 

Si ha davvero l'impressione 
—- dopo la manifestazione di 
generosità e di impegno di 
cui sono stati protagonisti 
milioni di lavoratori in que
sti giorni — che il sussulto 
delle coscienze abbia tutte le 
premesse positive per svilup
pare (oltre che difendere) 
questa democrazia, per co
struire rapporti e posizioni so
ciali profondamente mutati. 
Nelle Marche si rende ormai 
indifferibile una grande ope
ra di aggregazione e ricom
posizione della società, sotto 
la guida di un governo re
gionale forte ed unito, non 
più limitato da incertezze o 
viziato da pregiudiziali poli
tiche assurde. Si sente il bi
sogno di fare esprimere ogni 
scintilla di intelligenza, di 
depurare il tradizionale mo
do di fare politica da con
sunti schemi. 

« Non vogliamo essere sol
tanto noi comunisti — dice 
il compagno Uliano Giannini. 
della .segreteria regionale del 
Partito comunista — a rac
cogliere l'indicazione che vie
ne dal popolo. Sentiamo fino 
in fondo la nostra responsa
bilità, ma sappiamo che le 
altre forze politiche sono pre
ziose ». 

Con Giannini abbiamo un 
lungo colloquio in un momen
to di pausa della seduta 
consigliare ad Ancona (Gian
nini ha chiesto di essere sol
levato dalla carica di asses
sore alla Sanità per dare il 
suo pieno impegno della di
rezione regionale del PCI). 

Inizialmente, uno scambio 
di idee sul quadro (come si 
dice) politico, per compren
dere meglio per quale motivo 
il Partito comunista terrà 
tra pochi giorni (sabato e 
domenica prossima all'hotel 
Sporting di Torrette) un con
vegno di organizzazione che 
si colloca esattamente a me
tà strada tra i due congressi 
regionali, il primo che si è 
svolto un anno fa e il se
condo che dovrebbe svolger
si grosso modo tra un anno. 
Cosa è accaduto in questo 
anno, il lettore sa; sa anche 
che il PCI è impegnato con 
tutte le sue forze nel gover
no della Regione (pur con il 
limite posto dalla Democra
zia cristiana) nella lotta, nei 
quartieri e nei posti di lavoro. 

« CI vogliono una qualità 
della lotta ed una capacità di 
governo — dice Giannini — 
più rispondenti alla realtà. 
più vicini alle necessità. So
prattutto occorre che il par
tito veda sempre meglio il 
nesso tra lotta e governo, per 
raccordare le lotte sociali 
alla direzione delle istituzio
ni, per guidare insomma con 
grande forza ed unità il pro
cesso di rinnovamento. Lotta 
e governo non sono preroga
tive di due partiti, l'uno di 
lotta e l'altro di governo ap
punto, ma una stessa capa
cità nell'affermare una po
litica di austerità, nel far 
prevalere gli interessi generali 
su quelli di categoria, ma an
che nel mobilitare le masse 
contro l'eversione e contro i 
segni di imbarbarimento del
la nostra società ». 

Il Pei è dunque convinto 
che il momento richieda uria 
eccezionale tensione politica 
e lo sviluppo di ampi movi
menti unitari. C'è una bat
taglia culturale e di orien
tamento da vincere anche al
l'interno del partito, a nastro 
parere. Le difficoltà e le in
certezze del momento pesano 
forse anche sul PCI. lascian
do margine a zone di attesi
smo. di coscienza non piena
mente matura della crisi. 

Com'è questo PCI marchi-
{dano? Come si organizza nel-

e fabbriche e nelle zone? E' 

sempre presenta e vivo, an
che — ad esempio — nelle 
zone di nuovo insediamento. 
nelle scuole e fra i giovani? 
Giannini dice che è una gran
de forza organizzata e capil
lare — forse come nessun 
altra — che è cresciuta nei 
posti di lavoro in questi an
ni e persino negli ultimi me
si, che si è impetuosamente 
ringiovanita, anche nel suoi 
gruppi dirigenti. 

E aggiunge: « C'è un saldo 
orientamento, un'ampia unttà 
sulla linea politica. Eppure 
ci sono spazi da colmare. I 
compagni sanno che i suc
cessi nelle fabbriche non so

no ancora sufficienti, che pro
prio tra la classe operaia e 
le donne, tra i giovani, dob
biamo compiere ancora del
la strada. Per esempio le se
zioni fanno ancora fatica ad 
asci e reali centri di vita de
mocratica, a superare visio
ni localisticlic ed intrapren
dere la strada di un modo di 
far politica insieme agli al
tri, suscitando continuamen
te il dibattito delle idee, il 
confronto tra forze diverse ». 

Il convegno di organizza
zione servirà a discutere di 
tutto ciò. Intanto il PCI ha 
deciso — per la verità già dal 
primo congresso regionale — 

PESARO - UN IMPEGNO CONTRO IL TERRORISMO 

In assemblea i telefonici 
in lotta per il contratto 

PESARO — L'impegno della categoria nella battaglia contro la violenta 
e il terrorismo e nel rinnovo del contratto di lavoro. Coti si può rias
sumere l'assemblea cui hanno dato vita a Pesaro i lavoratori telefonici. 

La relaziono del compagno Marco Pucci, il dibattito, le conclu
sioni di Pietro Casperoni, della segreteria provinciale della CGIL, 
hanno latto emergere il termo e inequivocabile Impegno della cate
goria nel voler lare della lotta al terrorismo e alla violenza il ter
reno privilegiato di intervento politico dei lavoratori. 

Allrontando i temi specifici della vertenza della categoria, I lavo
ratori Intervenuti hanno evidenziato gli aspetti sostanziali delle loro ri
chieste che riguardano soprattutto un diverso orientamento degli Investi
menti che sia coerente con una loro finalizzazione sociale In termini di 
servizio e occupazione. 

di rafforzare la sua struttu
ra dirigente, trasformando il 
comitato regionale da orga
no di coordinamento ad or
gano decentrato delia direzio
ne politica nazionale. Il fat
to che l'ex segretario della 
federazione capoluogo (Guz-
zini) e l'ex sindaco di Pesa
ro (Stefanini), insieme ai 
compagni Amati ed Anna 
Castelli siano stati chiamati 
ad impegnarsi nella segrete
ria regionale fa comprende
re quale via sia stata scel
ta. quella cioè di una supc
riore capacità di direzione 
politica a livello regionale (su 
questo potrebbero riflettere 
quanti hanno fatto illazioni 
sul nuovo inquadramento del 
PCI). 

E' in corso un dibattito 
approfondito, che continuerà 
nel convegno del prossimo 
sabato, sulla funzione delle 
strutture del partito e sulla 
natura e la presenza dei nuo
vi gruppi dirigenti. 

« ÌV071 consideriamo questa, 
che abbiamo cliiamato la ri
forma del partito — dice 
Giannini — un mero adegua
mento organizzativo. Discu
tere il ruolo della zona o 
delle federazioni vuol dire 
trovare il modo migliore per 
legare il partito alla realtà, 
istituzionale o sociale, e quin
di tn definitiva alla gente ». 

Leila Marzoli 

Dibottito al circolo Gramsci 

Noi abbiamo 
deciso di 
difendere 

questo stato 
La relazione del compagno Be
nedetti - I compiti dei comunisti 

ANCONA — Per dibattere al circolo « Gram
sci » dei temi terribili posti dall'azione ter
roristica delle Brigate Rosse, in particolare 
dell'impegno dei partiti democratici e del 
ruolo, che a fianco delle forze dell'ordine e 
della magistratura, possono svolgere le mas
se popolari, la federazione d»l PCI ha affi
dato l'incarico, l'altra sera, al compagno se
natore Gianfiiippo Benedetti. 

Come attrezzarsi per combattere non solo 
il terrorismo, ma anche !e possibili zone di 
saldatura — anche indirette — l'indifferenza 
o l'assuefazione al fenomeno? Come aggre
gare. dopo il primo momento di grande spon
taneità e di slancio le masse popolari? Ecco. 
attorno a questi prioritari interrogativi si 
è sviluppata la relazione del compagno Be
nedetti 

« La necessità centrale — ha affermato 
Benedetti — è oggi d'immettere tutta la no
stra forza morale in tutte le pieghe e in tutti 
i risvolti della società ». Ed un richiamo ed 
un'indicazione: « Mai come in questo mo
mento c'è bisogno di dibattito e di impegno)). 

E' proprio l'impegno, la rottura con ogni 
logica pseudogiustificazionista o peggio dì 
compiacenza, sono stati gli elementi di ana
lisi. « Oggi è un dovere nazionale — ha con
tinuato — condannare ogni fuga dalla sto-
ria. Non c'è più niente in questi momenti 
die non ci interessi o ci tocchi direttamen
te ». Chiaro il riferimento alle scelte ambi
gue fatte da alcuni intellettuali 
« A'oi comunisti, questo Stato abbiamo inve
ce scelto di difenderlo — ha detto ancora 
Benedetti — ed anche in questa difficile oc
casione respingiamo l'assurda sfida delle BR, 
convinti che, proprio per il ruolo che svolge 
oggi il movimento operaio, la nostra demo
crazia si rafforzerà ». 

ma. ma. 

Alla sezione Vallemiano 

La DC : senso 
di responsabilità 

e soprattutto 
nervi a posto 

Il discorso del senatore Trifo
gli - Carenze di analisi storiche 

ANCONA — NeKa sezione DC del quartiere 
Vallemiano si è disciusso di terrorismo e vio
lenza, (l'altra sera molte sedi di partito era
no presidiate, secondo l'indicazione del comi
tato antifascista, contro la presenza di Almi-
rante ad Ancona). 

« L'iniziativa della sezione — ha detto Pin-
c.ni — va geneializzata e sono preoccupanti 
proprio in questi momenti certe assenze di 
dirigenti pcnfeiici persino alle rtuniom di 
partito ». 

Qual è l'analisi che la DC sta facendo su: 
fenomeni del terrorismo? Anche dal discordo 
del senatore Alfredo Trifogli si ricava so 
stanzialmente un'espressione: c'è forse un 
limite di analisi politica sul passato (« la 
responsabilità è di tutti, non solo nostra ». 
ha detto il parlamentare), ma è sincera la 
volontà di superare insieme agli altri il diffi
cile momento. La Democrazia cristiana inten
de attrezzarsi bene — persino in concorren
za con la capacità organizzativa del PCI — 
per fare cultura e politica tra i giovani. 

Trifogli ha detto che la violenza di oggi 
nasce anche da anni di lotta politica contro 
la Democrazia cristiana (qui toma la vecchn 
tentazione integralista, secondo cui lo stato 
coinciderebbe con lo scudocrociato. dimenti
cando il contributo di altri pirtiti e di mi
lioni di lavoratori); il terrorismo e i suoi se
guaci, nell'analisi compiuta, non sembrano 
avere mandanti. Si fa fatica, cioè, a consi
derare il terrorismo una strateg.a sostenuta 
da un preciso disegno politico (il senatore 
democrist ano ha offerto alla discussione stra
ne ipotesi, come quelle dello « zampino » dei 
servizi segreti di paesi socialisti). 

Ma a parte queste valutazioni, l'intervento 
del senatore Trifogli ha avuto il preg.o di 
indicare chiaramente le necessità di oggi: 
senso di responsabilità, nervi a posto, e so
prattutto una grande unità di intenti. 

Cmemn ODEON - Pesaro 
NOBILE COME KEATON, ORRIDO COME'UNA 

STREGA, DOLCE COME JERRY LEWIS 

Il 1° Film Italiano invitato ufficialmente 
al prossimo FESTIVAL DI CANNES 

ron NANNI MORETTI • LUISA ROSSI • FABIO TRAVERSA 
UNA SASTRI e con la pwtec.pj^e d. GLAUCO MAURI 

lina pfodwon»fi!AVUmA-AlPrlA&TAFIlM jeaHjjJU da MARIO GALLO 
lotogiatia di GIUStPR fìNORI rrusich* di FRANCO PIERSANTI m 

UN FILM PER TUTTI 
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Nuovo rinvio del Comitato urbanistico regionale 

Dopo 12 anni d'attesa 
niente Prg per Sirolo 

ANCONA — Vivaci proteste e 
gravi preoccupazioni ha su
scitato in questi giorni l'im-
motivato rinvio del parere da 
parte del Comitato Urbanisti
co Regionale (CUR) sul Pia
no Regolatore di Sirolo. 

Nonostante si fosse dotata 
fin dal 66 di un Piano urba
nistico. Sirolo e la sua popo
lazione attendono da 12 anni 
uno strumento realmente o-
piat ivo, dopo i « tagli » ope
ranti sul Piano Morpurgo dal 
Ministero. Proprio per supe
rare quella negativa esperien
za, il piccolo Comune del 
Conerò ha adottato una nuo
va strumentazione urbanisti
ca ben dimensionata, che da 
un lato permetta un corretto 
sviluppo di iniziative turisti
che. artigianali, residenziali, 
dall'altro garantisca il con
trollo e la gestione da parte 
dell'Ente locale di tutta l'o
perazione. 

Gli obiettivi sono chiari, il 
Parco del Conerò con la rela
tiva normativa è stata la 
scelta di fondo del PRG. cosi 
come la volontà di evitare li
na crescita urbanistica caoti
ca. puntando invece su uno 
sviluppo contenuto ed inte
grato ni nuclei esistenti. 

Inoltre la formazione di 
strumenti urbanistici operati
vi come il Piano di Edilizia 
economica e Popolare 
(PEEP), i Piani Particolareg
giati del Cantro Storico, del 
Parco urbano, della zona 

Sportiva, per Io più approva
ti unitariamente nel giro di 
due anni, ha permesso a 
questo Comune, di appena 
3000 abitanti e con risorse 
molto limitate, di trovarsi al
l'avanguardia nel panorama 
regionale e pronto ad affron
tare una espansione pianifi
cata. 

A fronte di questa realtà 
sta oggi il CUR. un organi
smo clie si è trasformato nel 
corso del tempo da supporto 
tecnico di consulenza dell'As
sessorato all'Urbanistica Re
gionale in palestra degli u-
mori di alcuni tecnici, ove si 
discute su tutto senza criteri 
preventivi, né base comune, 
ove dall'esame dei piani ur
banistici si passa spesso al
l' « esame » delle amministra
zioni che li presentano. Il 
tutto, senza un quadro di ri-

Domani a Macerata 
iniziativa sulla riforma 

delle forze armate 
MACERATA — Domani, lunedì. 
presso il cinema Florida di Por-
to Potenza Picena (ore 20.30) . 
con la presenza del compagno o-
norcvole Aldo D'Alessio, membro 
della commissione dilesa della Ca
mera. si svolgerà un dibattito sul
le tematiche della riforma e della 
democratizzazione delle Forze ar
male cui parteciperanno i sottuf
ficiali della locala base dell'Aero
nautica. 

ferimento né normativo né di 
assetto regionale, ha portato 
all'inevitabile ruolo di «sar
to » che opera tagli e cucitu
re spesso casuali. 

La logica, troppo spesso. 
torna ad essere quella del 
Ministero, del clientelismo e 
della discriminazione politica, 
e in certi casi il Comune 
presenta il piano di proposito 
sovradimensionato in modo 
da ottenere una « censura » 
accettabile. 

Anche dopo l'intesa alla 
Regione questo meccanismo 
ha continuato ad operare 
pressoché inalterato ed anzi 
in esso ha trovato spazio chi, 
vivendo l'intesa in funzione 
antagonistica, opera all'inter
no con un ruolo di freno, di 
ostruzionismo e di scontro. 
come ha dimostrato l'espe
rienza del PP del Centro Sto
rico di Pesaro ed il recente 
episodio di Sirolo. 

Certamente occorre che 11 
CUR venga superato nel 
quadro della creazione dei' 
comprensori, tuttavia, fino ad 
allora e in occasione della 
«verifica» dell'intesa, è es
senziale che venga chiarito 
fino in fondo il suo ruolo di 
organismo tecnico al servigio 
degli enti locali, nel quadro 
di un iter di approvazione 
dei piani rapido e realmente 
rispettoso della autonomie 
comunali. 

Da oggi a S. Benedetto un impianto sportivo pubblico 

Si inaugura TEdilmar 
Particolarmente sentita era l'esigenza delle tre piscine, di cui due co
perte - Una lunga battaglia della maggioranza contro i privatismi della DC 

S. BENEDETTO DEL T. — Si inaugura questa mattina, alle ore 10,30, il complesso sportivo 
Edilmar di San Benedetto del Tronto, che l'Amministrazione comunale ha acquistato da 
una società privata per trecento milioni (il costo effettivo dell'opera, in base ad una stima 
del CONI, supera il miliardo di lire). « Questa prestigiosa opera — è detto in un manifesto 
del Comune — è la prima di un vasto programma promozionale d'attrezzature sportive che 
l'Amministrazione comunale realizza per la collettività ». Ricordiamo infatti, tra l'altro, che 
stanno per iniziare i lavori 
per la costruzione del campo 
scuola di atletica leggera. Il 
complesso comprende due pi
scine coperte e riscaldate ri
spettivamente di 25 e 10 me
tri. una piscina scoperta (la 
prima delle Marche) di 50 me
tri. tre campi da tennis, una 
palestra, un ampio giardino, 
un locale bar. La battaglia 
che la maggioranza ammini
strativa ha dovuto sostenere 
per la pubblicizzazione del 
complesso, per la preconcetta 
opposizione della minoranza, 

Ancora una volta, purtrop
po. quando ormai la realtà 
dovrebbe consigliare altri at
teggiamenti. più costruttivi, 
la DC. in maniera sempre 
più grottesca, è ritornata sul
l'argomento. con un manife
sto fatto affiggere, guarda 
caso, proprio due giorni pri
ma della inaugurazione del
la piscina. E ancora una vol
ta torna a riproporre ai sam-
b?nedettesi vecchi ritornelli. 
auali « la DC è stala sempre 
favorevole alla costruzione 
di un complesso sportivo cit
tadino » (si. ma in mano a 
privati). « la DC voleva ri
sparmiare denaro pubblico » 
(dimostrando ancora ima 
volta una totale disinforma
zione su quelli che sono i 
costi reali di un somplesso 
simile; il Comune di Ascoli 
Piceno sta realizzando una 
piscina coperta di 25 metri 
che, ancora non ultimata, è 
venuta a costare c:rca un 
miliardo). 

La DC si dimentica che la 
pubblicizzazione del com
plesso sportivo EDILMAR è 
stata la risposta dell'ammali 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

UN MARE DI RISATE 

polare per la pubblicizzazio
ne delle piscine? 

Come si pensa di far fun
zionare il complesso? L'orien
tamento è di aprirlo subito al 
pubblico, di dare, per esem
pio, una risposta immediata 
alla richiesta di « nuoto for
mativo ». 

Il programma di avvio del-
.l'attività del complesso in 
questo primo periodo, fino al
l'estate. quando entrerà in 
funzione anche la piscina 
scoperta di 50 metri, sarà a 
carattere interlocutorio. 

A San Benedetto, nono
stante sia una città di mare, 
la domanda di nuoto in pisci
na è molto forte. Sono di
versi gli alberghi che si sono 
infatti dotati di piscine pro
prie. 

Per ritornare alla utilizza
zione della piscina coperta 
(la prima ad entrare in fun
zione) si conta di iniziare su
bito con tre fasce di attività. 
La prima riguarda il « nuoto 
formativo ». per andare in
contro all'e&'genza diffusa di 
att inta natatoria che molti 
oggi, purtroppo hanno per 
malformazioni fisiche. La se
conda fascia comprenderà il 
« nuoto ricreativo ». rivolto a 
tutti i cittadini, con l'aper
tura della piscina al pubbli
co (almeno tre giorni alla 
settimana). 

Infine, non si poteva trala
sciare. la fascia per il « nuo
to agonistico ». A San Bene
detto del Tronto operano da 
tempo alcune società di nuo
to (vere pioniere) che han
no portato un elevato num-
mero di giovani alla pnf.ca 
azoni?t:ca icon discreti ri-
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SI MCA UGO ES Sape raceessoria lei 
offerta PR IMA VER A fino al 3G/4 

L Q Q~7EZ f~\r\f~\ TUTTO COMPRESO 
. J J . O / DXJKJKJ CHIAVI IH fcTANO 

EQUIPAGGIATA C O N g 

1) AUTORADIO 
2) CINTURE DI 

SICUREZZA 
3) TAPPETI MOQUETTE 
4) BLOCCASTERZO 
5) LUNOTTO TERMICO 
6) CHIAVE / TAPPO 

BENZINA 
7) SEDILI 

RIBALTABILI 
8) LUCI 

RETROMARCIA 
9) POGGIATESTA 

10) FARI ANTINEBBIA 

CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

IEDO SABBATINI 
fflKBURSede: PESARO - (vendite) Via Gìolitti, 129 

Succ: FAIfO - (vendite) Via Flaminia, ì 
Servizio assistenza e rie. Via Ciolitti. 86 - 1 

Telefono 68255 
Telefono 83765 
32840 Pf RO. 

strazione comunale ad una { f i l a t i sportivi, tenendo con-
reile esigenza popolare, so- to degli enormi sacrifici che 
ernie. Non si ricorda la De- orano costretti a fare per gli 
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Paolo Pasquini I 

mocrazia cristiana sambene-
dettese che più di 10 mila cit
tadini. in soli quattro giorni. 
firmarono una petizione po-

allenamenti. dovendo recarsi l 
ogni volta a Pescara). j 

Franco De Felice i 

A colloquio con il compagno Giorgio Tornati, da tre giorni sindaco di Pesaro 

PESARO — Sindaco di Pe
saro da tre giorni, incontria
mo il compagno Giorgio Tor
nati nello stesso ufficio che 
per otto anni ha visto im
pegnato Marcello Stefan.ni. 
Un « cambio della guardia » 
(cosi e stato da più parti defi
nito) avvenuto oltre che tra 
due militanti delio stesso par
tito. tra due « compagni e 
amici J> e suggellato da un 
caloroso abbraccio nel pieno 
della seduta del consiglio co
munale. 

In una non lontana inter
vista al compagno Stefanini. 
fmbblicata su questo giorna-
e, avevamo sollevato come 

prima questione il problema 
dell'occupazione: la ripropo
niamo al compagno Tornati 
assieme a quella delln difesa 
dell'ordine democratico. 

« Sono infatti le due que
stioni decisive. IM lotta poli
tica e culturale alla vto'.tnzj 
e al terrorismo è :n qnes'o 
momento impegno pr.mur.a 
delle istituzioni democrauiie. 
Dobbiamo essere m prima fi
la senza tentennamenti; dob
biamo fare terra bruciata 
attorno a coloro che off en
fino alla vita delle persone 
0 alla sicurezza delle istitu-
Sion idemocrattche. Dobbia
mo riuscire a mobilitare ogni 
coscienza in questa grande e 
lunga hit taglia; dobbiamo 

Dobbiamo essere in prima fila 
nella lotta contro la violenza 

riuscire a rafforzare il lega
me fra cittadini ed istituzio
ni elettive, tra i cittadini e 
i lavoratori preposti al com
pito di garantire la SICJ-
rezza pubblica. Assumerci 
questi impegni significa, io 
credo, tradurre m atti poli
ticamente decisici la com
mozione profonda che abbia
mo provato alla notizia delta 
feroce esecuzione dei cinque 
appartenenti alle forze del
l'ordine e del rapimento del-
Von. Aldo Moro ». 

« L'altro terreno su cui ae
re muoversi il Comune — 
pn^scgue il compagno Tor
nati - - è rrr.z'cltro quello del-
l'cccvpigici e e del rinnova-
mento d-He sinitture pro
duttive. Si trr.tt adi concilia
re la snJvz:onr dri problemi 
che incalvano con il rinno-
rc:ncnto. Sappiamo quanto è 
d'fficile questo compito, ma 
esso è imposto dalla natura 
della crisi. 

« La vertenza dei lavoratori 
della Benelli, quella della 
Montedison e del cantiere 

natale, del settore del mt-
b:le e di altri comparti del
l'industria: i problemi p±*li 
dal piano zonale agricolo; 
tutto il fronte della spesa 
pubblica (che non può es
sere ridotto alla sola spesa 
comunale), sono problemi che 
nchtedono un impegno coe
rente delle forze politiche e 
dei sindacati ». 

In quale modo? 
« Soprattutto — risponde 

Tornati — nella ricerca co
stante di rapporti politici uni
tari. La posizione che ho 
avuto modo di esprimere m 
consiglio comunale ritengo 
riassuma tale esigenza. Vor
rei appunto ribadire come il 
nostro atteggiamento nei con
fronti dei gruppi consiliari 
democratici della minoranza 
rimane aperto al confronto. 
all'intesa non solo sulle sin
gole questioni ma ad un ac
cordo politico-programmatico 
più organico. E' la situazione 
che attraversmmo a richie
dere. questo sforzo di unità ». 

Nel tuo decorso In consi
glio comunale hai r.volto un 
esplicito appello agii intellet
tuali e agli insegnanti sul te
ma della violenza. Puoi pun
tualizzarne la sostanza? 

« La lotta politica e cultu
rale alla violenza e al ter
rorismo ha bisogno di scelte 
rigorose e convinte, di una 
pluralità di interventi e di 
forze; ha bisogno che la cul
tura sì unisca al moto delle 
forze del lavoro. 

« Un invito particolare — 
afferma poi Tornati — desi
dero rivolgere agli insegnanti 
delle nostre scuole perché in 
tei senso svolgono una fun
zione particolare; perché fac
ciano di questo tema l'anse 
culturale del loro lavoro Quo
tidiano. promuovano inizia
tive di studio, di dibattito, di 
ricerca: insegnino l'esercizio 
della ragione, il piacere del
lo studio come strumento di 
umana partecipazione, la pra
tica di una coscienza demo
cratica costruita sul confron
to delle idee ». 

Quali sono gli impegni più 
immediati dell'amministra-
zione? 

« Saranno riassunti nella 
relazione al bilancio di pre-
vinone per Vanno in corso. 
Come puoi comprendere di-
rersi di questi impegni sono 
ormai un painm >mo della 
nostra amministrazione, fra 
gli altri la riqualificazione ài 
vari servizi sociali e il com
pletamento di essenziali ope
re pubbliche. Quindi non pen
so ci siano sostanziali novi
tà. ma che ci si debba impe
gnare per realizzare tali im
pegni programmatici ». 

Non . ti preoccupa questa 
massa di problemi? 

« Certo! Tanto più che il 
compagno Stefanini ha la
sciato una eredità — per il 
suo prestigio — alquanto im
pegnatila. Tuttavia penso 
che l'esperienza che ho ac
cumulato in questi anni nel 
lavoro di partito mi sarà ri 
grande aiuto; ma soprattut
to l'impegno e la collabora
zione drl vice sindaco, com
pagno Alceo Fazi. dei compa
gni comunisti e socialis'i 
della giunta, saranno essen
ziali perché si possa rispon
dere ai problemi e alle attese 
della gente IL 

Giuseppe Mascioni 

Appiccato fuoco alla 
sede neofascista 

di S. Benedetto del T. 
SAN BENEDETTO — Un Incendio 
dì natura dolosa è stato appicca
to alle ore 23 di venerdì scorso 
alla sede del Movimento Sociale 
di San Benedetto del Tronto, pre
cisamente al locale sovrastante la 
sede vera e propria, utilizzalo co
me deposito. E' l'ennesimo atto 
del genere, registrilo!! a San Be
nedetto nesli ultimi mesi con at
tentati ad abitazioni private e a 
locali pubblici. A rivendicarlo, con 
una telefonata alla redazione loca
la del Messaggero, è stato un fan
tomatico frappo che si è defi
nito * Lotta armata per il comu
nismo ». 

IL NUOV0199 
L'AUTOCARRO PER 

IL GRANDE TRASPORTO 

INTERNAZIONALE 

Ricordi 
ANCONA — Per onorar* la me
moria dei fratelli Antonio e Fran
co. il compagno Angelo Falzetti 
di Fabriano ha sottoscritto la 
somma di L. 50.000 per l'Unita. 

Il 23 dicembre 1972, in un 
trasico incidente strzdale avvenu
to a G i r n n , per.va Antonio. » 
soli 44 «.-in!, che lasciava la mo
glie e due figlie in tenera età. 
La stessa crudele sarte è toccata il 
18 marzo di quest'anno al fra
tello Franco, padre di due birr.bi 

Al compagno An»«Io. così gra-
vcrr.er.te co.pìto nei suoi a!fc:ii 
più car., i compesii della Rida
none marchigiana esc r.mono le 
più sentita condoglianze. 

* • • 
PESARO — Ad un anno dalla 
morte del compagno Romolo Palaz
zi, i figli Ivan • Miriam nel ri
cordar* con affetto il loro geni
tore sottoscrivono lire 20 mila per 
l'« Unite >. 

CONCESSIONARIA SCAR SS. ADK.AllCA, 21 
TEL. 916118 - 916338 - FALCONARA 



PAG. io / l e regioni l ' U n i t à / domenica 2 aprile 1979 
^ N M M M I H A i l • • ^ . ^ ^ . . ^ — . t . - • " * - J - l [ 1 l ( l l - l r T r . . . J 

L'esperienza delle donne di Vittoria (Ragusa)' 
che hanno «scoperto » gli anticoncezionali 

Niente più prezzemolo, 
ora si va al consultorio 

L'iniziativa, promossa dall'amministrazione di sinistra, è portata avanti gra
tuitamente da tre medici e due operatrici sanitarie — Le vittime dell'aborto 

Dal nostro inviato 
VITTORIA (Ragusa) - Se 
ne cominciò a parlare al mu
nicipio nella estate del 1976. 
A novembre la iniziativa era 
già avviata. Ora, i tre me
dici e le due operatrici socio 
sanitarie che prestano volon
tariamente e senza retribuzio
ne (rispettando con un rigore 

incredibile turni, impegni ed 
orari) il loro servizio nel 
consultorio familiare istituito 
dalla amministrazione rossa 
di Vittoria fanno il bilancio 
di un anno e mezzo di atti
vità. Una esperienza pilota di 
grande valore politico per tut
ta la Sicilia, dove la Regione 
ha gravemente tardato a le
giferare in campo di preven-

La crisi a Messina voluta 
e protratta dallo scudocrociato 

È la DC che 
deve rispondere 
DOVREBBE riprendere in 

questi giorni, ce lo augu
riamo, la discussione tra le 
forze politiche democratiche 
per dare una soluzione posi
tiva alla crtsi apertasi al Co
mune di Messina, per inizia' 
Uva e responsabilità della De
mocrazia cristiana. 

Questa crisi, occorre non 
dimenticarlo, è stata aperta 
dalla- DC mentre era in cor
so una « verifica » tra i par
titi della maggioranza di pro
gramma (De, Pei. Psi, Pri) 

, tesa a ricercare modi, inizia
tive e strumenti adeguati a 
superare le inadempienze ed 
i ritardi nella attuazione del
l'accordo programmatico, da
re risposte rapide e positive 
ai problemi gravi della città 
e fare uscire da una esaspe
rante immobilismo, dopo un 
primo periodo di feconda at
tività, la capacità operativa 
della giunta comunale. 

Ma di questa crisi, delle 
ragioni che l'hanno determi
nata, la Democrazia Cristia
na, malgrado siano trascorsi 
più di quindici giorni. 7ion ha 
ancora ritenuto di rendere ai 
partiti ed alla città mia mo
tivazione politica chiara e 
convincente, di dare una spie
gazione plausibile, assumendo 
così un atteggiamento di re
ticenza arrogante verso i par
titi della maggioranza e ver
so la città. 

E' chiaro tuttavia, e ogni 
giorno che passa lo dimostra 
sempre di più. che la deci
sione di aprire la crisi, sen
za una motivazione politica 
chiaramente espressa e men
tre era in corso una tratta
tiva tra i partiti, si rivela 
grave, soprattutto in rappor
to alla situazione di emer
genza che vive la città, al
l'aggravarsi dei suoi proble
mi ed al peggioramento del
le condizioni di vita dèi suoi 
cittadini. 

Proprio per questo, proprio 
dinanzi all'aggravamento del
la situazione della città e ad 
un tnspiegabile rallentamen
to della capacità operativa 
della giunta comunale (alme
no dalle conclusioni della 
Conferenza economica citta
dina). noi comunisti abbia
mo chiesto che si procedesse 
ad una « verifica » dell'inte
sa programmatica per ade
guarla all'emergenza che vive 
la città e che si procedesse. 
prima dell'approvazione del 
bilancio '78, al varo di al
cune decisioni, a suo tempo 
concordate tra i partiti, ca
paci di dare una risposta im
mediata ai problemi più ur
genti. 

Nel corso della « verifica » 
abbiamo riscontrato un at
teggiamento della Democra
zia Cristiana chiuso, duro, 
pretestuoso e teso a rimet
tere in discussione ogni deci
sione già concordata, quasi 
a voler irritare gli altri par
titi. e in modo particolare noi 
comunisti, per spingerli verso 
una iniziativa di rottura. Fal
lito questo tentativo per la 
pazienza, la tenacia, il senso 
di responsabilità verso la cit
tà e lo spirito unitario dimo
strati da comunisti, sociali
sti e repubblicani, la Demo
crazia Cristiana ha interrot
to le trattative ed ha aperto 
la crisi. 

Non c'è dubbio che con l'at
teggiamento assunto nel cor
so delta verifica e con la 
decisione di aprire la crisi 
senza darne una motivazio
ne politica sufficientemente 
chiara, la Democrazia Cri
stiana ha voluto scaricare 
svita pelle della città e sui 
rapporti con le altre forze 
politiche democratiche i pro
pri contrasti e tensioni inter
ne: ha voluto privilegiare 
ancora una volta i propri 
meschini calcoli di potere ri
spetto alle esigenze ed ai bi
sogni della collettività. 

" C'è in questo comportamen
to l'aggrovigliarsi di questio
ni e problemi che vanno al di 
là della vicenda politica di 
queste settimane: riguardano 
le caratteristiche della DC 
messinese, il suo rapporto con 
la città. la resistenza che c'è 

al suo interno a superare vec
chi metodi ed arroganti men
talità del passato. 

Ma non v'e solo questo. 
C'è, soprattutto nella sua 
corrente maggioritaria che 
si richiama all'ori. Gullotti, 
il riemergere di posizioni e 
di timori ad affrontare con 
coraggio, mentalità nuova e 
« in campo aperto » i proble
mi posti da un processo di 
cambiamento dei rapporti tra 
i partiti. E c'è ancora una 
fatica ed una resistenza a 
riconoscere fino in fondo che 
la situazione di grave crisi 
della città, la stessa fase nuo
va che, pure a Messina, si 
è aperta con il 20 giugno e 
la delicata situazione che vi
ve e vivrà nei prossimi mesi 
il paese riduce ed infrange 
ogni illusione a continuare 
nella comunità cittadina un 
ruolo tradizionale di « rap
presentanza » di interessi tal
volta corporativi o di cliente
la. Se dovesse permanere que
sto comportamento la Demo
crazia Cristiana rischia, come 
d'altronde è già avvenuto nel 
corso della verifica e in que
sta prima fase della crisi, di 
trovarsi isolata dalle altre 
forze democratiche e dai set
tori più vivaci e democratici 
della città. 

Tutte questioni, queste, su 
cui varrà la pena di fare una 
riflessione tra le forze politi
che, e anche all'interno del
la Democrazia Cristiana, non 
legata necessariamente al
l'immediatezza di dare uno 
sbocco positivo alla crisi, an
che se proprio qui stanno og
gi alcune urgenze fondamen
tali per l'avvenire della cit
tà di Messina e per lo stes
so sviluppo democratico del
la sua vita politica. 

Oggi che la crisi è aperta, 
è necessario dare ad essa ra
pidamente uno sbocco posi
tivo e chiaro. 

Questo richiede la gravità 
della situazione economica e 
sociale della città, per cui le 
organizzazioni sindacali han
no espresso la loro preoccupa
zione ed hanno proclamato 
per il 12 aprile lo sciopero 
generale: questo richiede il 
momento difficile che il pae
se attraversa. 

Ma la soluzione positiva 
della crisi dipende soprattut
to dalle risposte che ìa De
mocrazia Cristiana saprà da
re. Poiché sono in essa le 
ragioni della crisi, la De do
vrà rendere in modo chiaro 
e non ambiguo ta capacità 
di interpretare le esigenze 
delta situazione e la volontà 
di andare avanti 

Tocca anche agli altri par
titi lavorare in modo da spin
gere la Democrazia Cristiana 
su questa linea, incalzandola 
unitariamente e senza la
sciarle margini ed alibi che 
non la costringano ad uscire 
« in campo aperto ». L'espe
rienza di questi mesi ha di
mostrato che quando comu
nisti, socialisti e repubblicani 
e le altre forze politiche e 
sociali incalzano la Democra
zia Cristiana, le questioni 
possono essere giustamente 
risolte. 

I comunisti hanno già in
dicato il modo per uscire 
positivamente dalla crisi: un 
quadro politico più avanzato 
che superi l'artificiosa distin
zione tra programma e go
verno e che veda la cor re
sponsabilizzazione di tutti i 
partiti nella fase program
matica ed in quella di gover
no: un programma adeouato 
alla drammaticità della si
tuazione, con impegni e sca
denze precise e certe: un go
verno della città che. per 
capacità e qualità, sia all'al
tezza della situazione che de
ve fronteggiare, senza solu
zioni a metà o pasticciate. 

Questi tre aspetti sono in
divisibili se si vuole dare uno 
sbocco posi tiro, serio e re
sponsabile alla crisi. Noi co
munisti lavoreremo per uno 
sbocco di questo tipo. 

Gioacchino Silvestro 
segretario della federazione 

comunista di Messina 

Lettera di Andreotti in risposta 
al presidente dell'ARS De Pasquale 

PALERMO — L'integrale attuazione dello Statuto speciale della Sicilia 
• la definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione sono 
« particolarmente presenti » nell'azione del governo Andreotti. Si esprì
me così lo stesso presidente del Consiglio in una lettera inviata all'ono
revole Pancrazio De Pasquale, presidente dell'Assemblea regionale Si-
ciliana. 

De Pasquale, nelle scorse settimane, quando era ancora ••* corso 
la trattativa tra i partiti per la formazione della nuova maggioranza. 
aveva scritto ad Andreotti per sottoporre all'attenzione del futuro go
verno le esigenze della Sicilia in relazione, appunto, all'applicazione 
dello Statuto e alla regolarizzazione dei rapporti finanziari. De Pa
squale aveva auspicato che questi problemi trovassero lo spazio meri
tato nel programma e nelle scelte del Governo. Andreotti. ha assicu
rato, nella sua risposta, il Parlamento siciliano di aver richiamato l'at
tenzione dei ministri delle Finanza • del tesoro per una sollecita defì-
fjbion* del problema, 

zione della tragica piaga dell' 
aborto, un impegno questo 
che figura tra i punti del pro
gramma di governo elaborato 
dalle forze della maggioran
za autonomista. 

Marisa Alfonso, laureata 1' 
anno scorso in pedagogia, un 
breve corso di assistente so
ciale. mostra i registri del 
consultorio: «Vengono a die
cine. abbiamo oltre 850 uten
ti. che tornano successivamen
te; non solo dai quartieri di 
Vittoria, ma anche da fuori. 
da Acate. da Cosimo, da Cal-
tanissetta. da Gela, da Ra
gusa, a testimoniare che que
sta nostra è come una goc
cia nel deserto, una iniziati
va che occorre generalizza
re, render razionale, continua. 
officiente ». Il mese scorso 
l'equipe ha subito una defe
zione: quella di una psicolo
ga, richiamata da altri impe
gni di lavoro fuori dalla cit
tadina. 

La « buona volontà ». insom
ma. da sola non basta. In Co
mune il sindaco. Mimmo Aiel-
lo, dichiara che questo è uno 
degli impegni della nuova 
amministrazione: «Suscitare 
nuovi consensi, nuove ade
sioni. Pensiamo di organizza
re il mese prossimo, dopo es
ser tornati nei quartieri, tra 
la gente a spiegare le fina
lità e gli obiettivi del consul
torio un convegno cittadino 
per discutere questa esperien
za. rinnovarla, rilanciarla. 
reclamando che la regione 
metta finalmente le sue carte 
in regola •>. 

Il consultorio nacque nel 
1976 sulla onda di una spinta 
analoga, di partecipazione e 
di dibattito. Letizia Ferraro. 
assessore alla sanità ricorda 
le assemblee preparatorie 
delle donne del quartiere 
Chiusa inferno, organizzate 
due anni fa dalla sezione 
Gramsci del PCI: •« L'aborto. 
una tragica realtà, quasi una 
lunga dolorosa tradizione per 
tante donne di questa zona, 
mogli di braccianti, sfianca
te dalle maternità, da una 
sessualità vissuta come pau
ra e tormento, devastate o 
uccise dagli aborti clandesti
ni». Qui, a Chiusa inferno — 
una lunga teoria di casette 
modeste, — per lunglii anni 
l'aborto ha funzionato come 
unico anticoncezionale. 

5 donne di Vittoria, utenti 
del consultorio, sedute attor
no un tavolo raccontano la 
loro esperienza. «C'era qual
che anno fa — racconta la 
più anziana — una praticona. 
in via 24 aprile. Ci andava
mo tutte, come dal confesso
re. vecchie e giovani. Io ave
vo già due bambini che mi 
succhiavano la vita. L'aborto 
l'ho fatto per disperazione ». 
« Io mi spaventavo — aggiun
ge un'altra. 34 anni. 4 figli — 
allora l'ultimo figlio me lo 
sono tenuto. A quei tempi non 
c'era il consultorio. Certo, se 
ci fosse stato, avrei potuto 
prendere gli anticoncezionali. 
In verità ci avevo provato 
qualche anno fa. Ma le lun
gaggini e le difficoltà mi ave
vano fatto cambiare idea. Ho 
dovuto fare una lunga coda 
all'Inam per le analisi. I ri
sultati me li hanno dati solo 
due mesi dopo ». « C'è una 
ostetrica nel quartiere, che 
indirizza tutte ad un medico 
di Ragusa. Una mia amica 
voleva che tutto fosse fatto 
per bene. Gli si è rivolta 4 
volte. Ed ogni volta ha dovu
to sborsare settecento mila 
lire ». « Io figli non ne vole
vo. Avevo trenta anni e già 
lavoravo. La seconda ho do
vuto tenerla perché nel giro 
di sette mesi avevo avuto 3 
raschiamenti. Quando la ebbi, 
mia figlia, fu come un lutto 
in famiglia. Eravamo poveris
simi: a quel tempo mio ma
rito era disoccupato ». 

«Ora ho sessantasci anni: 
dieci figli: 5 sono morti ap
pena nati. Ogni volta pian
gevo. In casa mi dicevano 
che la colpa era mia. se fa
cevo tanti bambini. Perché la 
colpa è sempre della don
na ». « Al consultorio c'è ca
pitato il caso di una che ha 
rifiutato pillole e spirali per
ché il marito glieraveva vie
tato: si sarebbe scatenata, di
ceva lui. una volta liberata 
dalla paura di rimanere in
cinta ». « L'altro anno la porta 
accanto, ne è morta una co
me noi. aveva bevuto il prez
zemolo: chissà chi glierave
va consigliato. A volte que
ste cose te le dice un'altra 
donna più anziana. Tu ti fidi 
della sua esperienza deca-
mente. Da quando c*è il con
sultorio cose di questo genere 
accadono meno di frequente. 
Ma il consultorio non basta. 
da solo. Bisognerebbe andare 
casa per casa. Spiegare alle 
donne, ai loro mariti, che 
l'aborto sì può sconfiggerlo. 
che non è questo il modo per 

non far figli. Che puoi vivere 
in maniera diversa senza an
goscia ». 

Salvatore Ferro, il medico 
ginecologo che dirige la equi
pe di Vittoria spiega le ra
gioni di fondo del consultorio 
attraverso la sua lunga e<v~ 
rienza professionale: « Li 32 
anni ne ho visti di tutti i co
lori. Ho visto donne soffrire 
le pene dell'inferno, dopo es
sersi rivolte alla commare. 
alla fattucchiera. Ho risto 
donne morire. Un episodio di 
diciotlo anni fa: una donna di 
28 anni qui a Vittoria, che è 
spirata tra le mie braccia, 
colpita da tetano dopo un 
aborto clandestino. Tre anni 
addietro, mi chiamano di not
te, mi portano in un caso
lare di campagna. Vi ho tro
vato una donna ridotta in 
uno stato pietoso: dolori lan
cinanti al ventre, febbre altis
sima. Aveva cercato di abor
tire con un raggio di bici
cletta. 

Per combattere questa tra

gica realtà occorre innanzi
tutto diffondere informazioni. 
eie manca, a tutti i livelli: 
er » assistente al reparto oste
trico dell'ospedale civico a 
Pflermo, ricordo una donna. 
colpita da una fortissima 
?r.;./rragia. che aveva tentato 
di procurarsi l'aborto con un 
mazzetto di prezzemolo ». 

All'inizio sembrava un dop
pione degli ambulatori delle 
mutue. E — dice Rosetta Di 
Falco, l'altra assistente socia
le — si era rischiato « che le 
passioni originarie che ci ave
vano mosso, si smorzassero. 
Poi a poco a poco, quel che 
si doveva correggere si è cor
retto. la gente ha abbando
nato molti preconcetti, sono 
cadute antiche chiusure. Ora, 
spesso, vengono tutti e due. 
la donna ed il suo partner. 
Ci sembra di aver cominciato 
ad aprire una breccia in un 
muro antico... ». 

Vincenzo Vasile 

Per risolvere una crisi amministrativa 
che si trascina da più di quattro mesi 

A Olbia il PCI propone 
un patto di legislatura 
Non c'è più spazio per le equivoche formule del passato - Proseguono i « bal
letti » personalistici nella DC — A chi giova la pregiudiziale dei socialisti? 

Uno scorcio della costa gallurese. Per lunghi anni in mancanza di una seria politica del ter
ritorio è stata presa d'assalto da specultari senza scrupoli. 

I lavoratori delFAndreae, Inteca e Pandosia da 18 mesi in lotta 

Martedì corteo dei tessili a Cosenza 
Queste fabbriche devono funzionare 

Al termine della manifestazione verrà istallata una tenda in piazza Prefettura - AlPAndreae 360 li
cenziamenti - Deve essere rispettato il piano Calabria 1 - Dalla Gepi ancora nessun programma 

Nostro servizio 
CASTROVILLARI — Tre sta
bilimenti tessili in lotta da 18 
mesi, oltre 1100 operai, la 
metà donne, nella piana di 
Cammarata ai piedi del Pol
lino, sono forse il simbolo 
della Calabria alle prese con 
una crisi economica che sfi
laccia un debolissimo tessuto 
industriale e mette a repen
taglio posti di lavoro che qui 
rappresentano veramente tut
to. 

«Queste fabbriche devono 
funzionare», c'è scritto su un 
muro di uno stabilimento, 
mentre all'Andreae Calabria, 
all'Inteca e alla Pandosia so
no in corso assemblee per
manenti dei lavoratori. La 
crisi ha toccato un punto li
mite: dal primo aprile l'An-
dreae ha mandato tutti R ca
sa, 360 persone licenziate 
(«non abbiamo più neanche 
il cartellino per timbrare», 
dice un operaio), nessun pia
no di produzione e martedì i 
tessili della provincia saran
no a Cosenza, per una mani
festazione che si concluderà 
con una singolare forma di 
lotta: una tendopoli in piazza 
Prefettura. Ma le forme di 
lotta la giovane classe ope
raia di Castrovillari (i lavo
ratori vengono un po' da tut
ti i paesi vicini: Firmo, Spez
zano Albanese, Altomonte, 
Lungro) le ha sperimentate 
quasi tutte. Ora si sta prepa
rando la manifestazione di 
massa di martedì, si organiz
zano 1 pullman, ci si conta: 
l'obiettivo richiesto dal sin
dacato è un incontro con il 
presidente del Consiglio per 
ritirare la messa in liquida
zione dei due testurizzi Mon-
tefibre ed avviare i pro

grammi di produzione alla 
Pandosia, rilevata dalla GE
PI. 

Il destino delle fabbriche 
di Cammarata non è stato 
mai segnato da vita tranquil
la: un gruppo di commer
cianti senza, avvenire e senza 
futuro pensò di impiantare 
con 1 soldi dello Stato due 
testurizzi e una fabbrica di 
maglieria. Un pozzo senza 
fondo, una crisi finanziaria 
dalle dimensioni spaventose e 
l'Andreae passa mano alla 
Montefibre mentre la Gepi 
interviene nel settembre 
scorso. Cominciano subito i 
dolori: stipendi non pagati 
per due, tre, cinque mesi, 
cassa integrazione a turno, 
poi il tracollo: la Montefibre 
liquida. 

Gli operai oggi a piccoli 
gruppi e nelle assemblee di
scutono. parlano, si infervo
rano. 

Le storie si intrecciano: le 
fabbriche vogliono dire lavo
ro, vita per tutta l'economia 
della zona, il bivio è dram
matico, dal posto di lavoro 
alla disoccupazione. «Nei 
paesi vicini non esiste niente: 
all'esterno noi siamo consi
derati dei fortunati», dice u 
no. E molti sotto il peso di 
un'occupazione precaria, in
stabile hanno preferito licen
ziarsi. I casi di lavoratori 
che hanno fatto la valigia per 
riprendere i treni per il nord 
(qualcuno se n'è andato pure 
in Africa) si fanno ogni gior
no più numerosi. «Chi ha la 
possibilità di andarsene se ne 
va», dice una ragazza. Ma i 
più restano a lottare, ed è 
una guerra di logoramento 
nella quale la classe operaia 
si è fotta le ossa, vincendo l 
tentativi di chiusura indivi

dualista e corporativa. 
Alla Pandosia, nella piccola 

sala mensa, un gruppetto di 
operai (la maggior parte 
donne) discute attorno ad un 
tavolino. «La Gepi — dice u-
no — ci deve dire cosa vuole 
fare di questa fabbrica. Non 
ha un piano, non ha niente, 
noi non vogliamo assistenza, 
vogliamo lavorare». Qui su 
130 operai, 90 sono in cassa 
integrazione; all'ingresso due 
striscioni con le parole d'or
dine: non più promesse ma 
posti di lavoro; vogliamo la
vorare tutti. All'interno la 
discusione tocca molti punti, 
il sequestro di Moro, le ele
zioni francesi. «Quando noi 
eravamo in piazza per difen
dere la democrazia dopo il 
fatto di Moro — dice un o-

peraio — la Montefibre e i 
padroni non si sono fermati. 
Ne hanno approfittato per li
quidare gli stabilimenti». Non 
c'è rassegnazione, affiora a 
volte la stanchezza di fronte 
ad una lotta lunga per una 
leva operaia cresciuta da 
poco. «Le abbiamo provate 
tutte, assemblee, occupazione 
della Regione, blocco dei 
prodotti, manifestazioni a 
Roma » dice un altro. Nono
stante tutto martedì a Cosen
za prevedono che saranno in 
molti. L'appuntamento è da
vanti ai cancelli delle fabbri
che. Non si nascondono i 
problemi, le difficoltà. 

Martedi saranno a Cosenza 
per protestare contro una po
litica di sperpero che ha fat
to della Calabria una terra di 

scorribanda per avventurieri 
pubblici e privati, per recla
mare il rispetto degli impe
gni assunti con il piano tessi
le Calabria 1. l'inserimento 
nei piani di settore dei due 
stabilimenti di fibre testuriz-
zate. per spingere la Gepi a 
presentare i piani di ristrut
turazione. Con gli operai di 
Castrovillari ci saranno quelli 
della Nuova Lini e Lane e 
della Mariane di Praia a Ma
re e quelli della tessile di 
Cetraro. « No: — dicono gli 
operai della Pandosia — non 
siamo ancorati per forza al 
settore tessile, ma perdere 
un solo posto di lavoro oggi 
in Calabria non è propno 
possibile». 

Filippo Veltri 

Assemblea ieri alla « Gazzetta » 
BARI — Assemblea unitaria ieri mattina dei 
giornalisti e dei poligrafici della Gazzetta 

j del Mezzogiorno, la cui vertenza è giunta ad 
j una svolta decisiva a seguito della decisione 
! della cessazione delle pubblicazioni dal 30 
I aprile 
j Ieri mattina prima dell'assemblea si era 

svolto un incontro tra i rappresentanti dell' 
associazione della stampa (Ermanno Corsi 
della giunta esecutiva dell'associazione della 
federazione nazionale della stampa. Franco 
Chieco, presidente dell'associazione della 
stampa di Puglia e Basilicata e Giampietro 
del sindacato nazionale dei poligrafici), e i 
rappresentanti della società Mediterranea. 
Nel corso dell'incontro erano stati ribaditi 
alla società le richieste dei giornalisti e dei 

j poligrafici che si possono così sintetizzare: 
continuità delle pubblicazioni; mantenimen-

i to del posto di lavoro; salvaguardia delle con

dizioni di lavoro; programmi di sviluppo 
aziendali, funzione pluralistica. democrati
ca e meridionalista della testata; corretto 
utilizzo dei piani tecnologici alle finalità di 
espansione del giornale. 

Nel corso dell'assemblea questi punti sono 
stati ribaditi, mentre sono state contestate 
alcune posizioni della società Mediterranea 

I ed in particolare quelle che riguardano un" 
informazione sugli sviluppi della vicenda. I 
lavoratori chiedono con forza di essere in
terlocutori primari di questa vicenda che va 
ben oltre la Gazzetta del Mezzogiorno per
ché implica il problema dell'informazione 
de! mezzogiorno. L'assemblea ha deciso di 
svolgere intanto la sua azione nei confronti 
della società Mediterranea e del Banco di 
Napoli (che rimane proprietario degli im
pianti cui vanno chieste tutte le garanzie 
circa la nuova società di gestione) 

Le conclusioni della prima conferenza provinciale dei metalmeccanici di Lecce 

La fabbrica? Va bene, ma è nostra anche 
la lotta per l'agricoltura e i trasporti 

Dal corrispondente 
LECCE — Si è svolta nei 
giorni scorsi a Lecce, alla 
presenza d 250 operai dele
gati. la prima conferenza 
provinciale della FLM. Essa 
è venuta a cadere nel vivo 
della lotta per il rinnovo dei 
contratti. 

« Siamo arrivati al WS 
— ha detto il compagno Ga-
dalcta nella sua relazione — 
con l'intento di iniziare co
me FLM provinciale una rer-
tenza generale sulla prima 
parte del contratto e cioè 
sugli investimenti e l'occu
pazione, poiché abbiamo ten
tato di andare oltre il con
tratto nazionale di lavoro. 
che limita ad aziende supe-
rionri a cinquecento dipen
denti il controllo sugli inve
stimenti, rimandando per le 
cifre la contrattazione a li
vello provinciale. E siamo 
riusciti in diverse fabbriche, 
anche piccole, a superare 
direttamente in sede azien

dale questa nostra rirendi 
catione ». 

Il dibattito si è incentrato 
sui temi più attuali di politi
ca econom.ca: dalle riforme 
al nuovo modello di svilup
po. dall'allargamento della 
base produttiva alla ricon-
\ersione industriale, dal su
peramento degli squilibri set
toriali (agricoltura soprat
tutto) allo sviluppo dell'oc
cupazione con priorità ed ur
genza per il Mezzogiorno. 

E' stato ribadito che la 
scelta politica di fondo del
la conferenza non è quella 
di voler aprire una specifi
ca vertenza di settore, quan
to invece di entrare nelle 
\ertenze intersettoriali, come 
quella relativa all'agroindu-
stria e al ciclo del traspor
to integrato. 

La FLM provinciale chie
derà un confronto con le al 
tre categorie, per arrivare 
a formulare specifiche pro
poste di intervento nei diver
si settori. Il ciclo agro-ali

mentare è certamente il pri
mo e politicamente più im
portante terreno, su cui apri
re il confronto con le cate
gorie interessate (braccian 
ti. contadini, coltivaton di
retti. alimentaristi, chimici) 
per garantire un reale svi
luppo di questo settore. 

Si tratta di entrare nel 
merito dei singoli comparti 
della produzione dell'indu
stria alimentare, della pro
duzione di macchine agrico
le. por determinare scelte 
produttive e ricercare i mac
chinari utili per il rilancio 
dell'agricoltura. La produzio
ne va pure indirizzata ver
so impianti per la zootecnia. 
che rispondono soprattutto a 
criteri di economicità per 1" 
azienda agricola, e verso im
pianti per l'industria di tra
sformazione volti anche a 
stimolare investimenti nel
l'ambito delle grandi aziende 
agricole a sviluppo capita
listico. 

Per quanto concerne il ci

clo del trasporto integrato. 
inteso s.a come trasporto su 
gomma che su rotaie, la 
questione si inquadra nel ti 
pò di scelte produtti\e da ef
fettuane noi confronti del tra 
sporto. Molto dipenderà — è 
stato detto — dalla formula 
zinne che avrà il piano na 
zionale del trasporto integra
to: ma la questione si pone 
amile nei confronti della Re 
g.one. a cui è progressiva
mente demandata la formu
lazione non solo della pro
grammazione del trasporto 
pubblico urbano ed extraur 
bano. ma anche la organiz
zazione di questa domanda 
sociale nei confronti dell'in
dustria. 

Si deve pertanto andare. 
entro giugno, ad una verten
za regionale sui trasporti in 
sieme con la federazione uni
taria. per definire con pun
tualità. in vista di quella na
zionale. la mappa dei biso
gni del servizio urbano ed 
extraurbano, oltre ad un pia

no a medio termine per il 
-settore dei trasporti inteso 
anche come infrastruttura 
pubblica vervi gli insedia
menti industriali presenti e 
in espansione nella provili 
via di Lecce (moito estesa). 

Si è anche fatto il punto 
cullo stato orgamzzat.vo del 
li FLM provinciale. Dall'ini 
zio dell'anno a tutt'oggi gli 
iscritti 50iio cresciuti del 17 
per cento. Ci sono nella pro-
u n a a di Lecce, da una ana
lisi fatta dalla FLM provo
cale. oltre duemila aziende 
metalmeccaniche, che a vo
ler considerare l'unità me
dia di due lavoratori, arri 
\ano a quattromila addetti 
al settore. 

Il totale degli iscritti del 
'.< arriva appena a 1.500: il 
resto per giungere a quat
tromila rappresenta la po
tenzialità di crescita della 
FLM salernitana. 

Claudio Buttano 
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Dal nostro inviato 
OLBIA — Lo crisi della giun
ta «centrista», apertasi con It 
dimissioni dell'assessore de
mocristiano De Roberto è 
giunta al «giro di boa» dei 
quattro mesi. 

Questa città, assai nota per 
la incomparabile bellezza del
le sue coste. 71011 ha m verità 
mai brillato per avanzati e 
oitginuh processi politici in 
grado di farla uscire dalla 
bassa «palude» del paterna
lismo e del vischioso gioco 
delle clientele. Qui per ven
tennali responsabilità dei 
paititi di governo, il contral
tare di una città disgregata 
nel suo tessuto democratico 
e sempre stato costituito da 
una logica di «balletti» per
sonalistici, all'insegna delle 
beghe di potere e dei con
traiti di tipo «familiare». Co
sì come ogni appello alla 
partecipazione dei cittadini è 
stato sempre utilizzato, per 
un malinteso senso della de
mocrazia, per fomentare 
spinte demagogiclie e campa
nilistiche. 

In questo composito 
«magma» politico c'è però 
qualcosa die si muove, sep
pure lentamente. La città 
cambia d'abito, non sta più 
nei panni di una classe diri
gente impegolata in una de
teriore pratica clientelare e 
nella bieca spartizione del 
potere. All'interno della stes
sa DC, forze seppure incerte 
tentano di chiudere con il 
passato, intendono voltare 
pagina. Si registrano «segna
li» nuovi di disponibilità 

In passato, anche quando a 
far parte della maggioranza 
era stata chiamata qualche 
importante forza della sini
stra (è il caso dei socialisti) 
in nome dell'isolamento del 
PCI, le trattative erano 
sempre partite dalla assegna
zione dell'assessorato all'ur
banistica e ai lavori pubblici 
da sempre ambito «scranno» 
per dirigere le operazioni 
immobiliari. E il «sacco» ur
banistico è slato compiuto in 
nome della assenza totale di 
controlli, una sorta di zona 
franca che ha alimentato in
credibili speculazioni e per
messo scempi assurdi. (In li
na sola seduta furono appro
vati progetti per 400.000 metri 
cubi di costruzioni). 

L'ombra sinistra del «parti
to» della speculazione edilizia 
si aggira ancora e cerca di 
pesare sulle trattative per la 
soluzione della crisi, indos
sando ora alt abili di un po
co costruttivo massimalismo. 
ora i panni dell'imposizione 
arrogante e preconcetta. 

Il PCI m questi quattro 
mesi dt crisi è l'unico partito 
che ha guardato agli interessi 
della città, elaborando un 
programma che non è rima
sto nel chiuso del palazzo 
comunale ma è stato discis-
so nei quartieri, tra la gente. 
«Al di là di formule precon
cette — dice il segretario del
la sezione Franco Smnts — 
abbiamo cercato di far scen
dere le forze politiehc sul 
terreno del confronto. Non 
più sterili trattative .sulla 
spartizione degli assessorati 
ma un confronto sulle cose 
da fare, sull'avvenire della 
città». 

Il processo non è certa
mente facile: gli inquilini del 
«palazzo» cercano di tergiver
sare. non accettano volentieri 
le nuove voci che chiedono 
di contare sul serio, sono 
restii ad accettare la logica 
del controllo democratico e 
della partecipazione popolare 
alle scelte amministrative. 

«Qualcuno ha cercato di ti
rare per le lunghe — afferma 
il capogruppo consiliare del 
PCI Giovanni Tamponi — ina 
si sa che in mancanza di un 
accordo, dietro l'angolo c'è la 
gestione commissariale». 

I comunisti non vogliono 
certamente l'accordo a tutti i 
costi Chiedono un impegno 
preciso, propongono un «pat
to» di fine legislatura basato 
su rigorose scelte program
matiche e su precise scaden
ze di attuazione, il PSI op
pone al costruttivo confronto. 
una pregiudiziale di fondo 
chiedendo la formalizzazione 
della crisi in consiglio comu
nale. In naltà la crisi aperta 
quattro mesi fa non è più 
nascosta da nessuno 

Un < braccio di ferro» su 
questa questione finirebbe 
per fare il gioco degli alleati 
della DC. t componenti di 
quel egruppo misto» che in 
nome di malcelati interessi 
personali, chiede di continua
re a far pnrte dell'esecutivo. 

Nella DC naturalmente i 
«balletti* non si sono conclu
si. la posizione più ferma e 
coerente è tenuta dalla orga
nizzazione otnvanile che parla 
un lingueggio più vicino al 
quadro pnli'ica nazionale. 
L'ala p;ù integralista di Lu-
paccinlu cerca invece nitori 
"posti al sole», in cambio <ff 
adesioni incondizionate. Lo 
scontro tra le correnti di 
Sod'ìu e Giagu De Martini a 
Ifc'ìo regionale registra echi 
vistosi anche qui. 

Queste manovre interessano 
poco la città che chiede una 
oi'inta stabile e un pro
gramma serio. Si raggiungerà 
raccordo? I comunisti hanno 
cerrato di dare il proprio 
contributo f.e trottntivr pro
seguono Chi vuole la gestio
ne commissariale faccia un 
cenno. Il PCI non fa mie-
stione di formule e di «per
sonale politico*. La moraliz
zazione della vita pubblica ri 

fa con i fatti e non con sterili 
parole. 

Gianni De Rosa* 
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PAG. il / le regioni 
Squallore, miseria e solitudine a Mater Domini 

«Nel quartiere ci vivo 
così bene che 
cerco di non starci mai» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Emo, 18 an
ni, alle soglie del diploma, 
parla del suo quartiere con 
un misto di risentimento e di 
angoscia. Ricorda quanto è 
successo negli ultimi tempi, i 
fatti tremendi — dice — che 
tutti noi abbiamo dovuto vi
vere e mettere nel conto di 
una vita angusta e degradan
te. Usa parole dure, ma esse 
corrispondono ai fatti die e-
lenca con minuziosa esaltez
za. 

Ricorda innanzi tutto il ra
gazzino delle medie. Giaco
mo, che esattamente un anno 
fa al colmo di una dispera
zione di cui un rimprovero 
scolastico (si dice) fu l'ulti
ma goccia, si uccise lascian
dosi cadere da un ponte del
la tangenziale che costeggia il 
quartiere. Poi ricorda tre 

giovani morti per incidente 
stradale, nello stesso punto 
del quartiere e a distanza di 
pochi giorni l'uno dall'altro. 
«Credi che Giacomo si sareb
be ucciso se la sua vita di 
ragazzo alle soglie dell'ado
lescenza fosse stata diversa, 
confortata e sostenuta da un 
contesto sociale che offre e 
dispone spazi per i giovani? 
Credi che gli altri sarebbero 
morti se invece della strada 
sconnessa, che fa a pugni 
con una tangenziale <• pulita 
come un uovo, vi fosse stata 
una via di accesso al quartie
re transitabile e sicura?». 

Enzo mischia la vita di o-
gni giorno con le prospettive 
della iuta. Ma qui a Mater 
domini, un quartiere ghet
to*, così come ormai si usa 
dire, l'una cosa è inscindibile 
dall'altra. «D'altra parte — 
aggiunge — questa città e 

COSENZA - La conferenza 

sull'occupazione giovanile 

Quasi un paradosso: 
nessuno ha trovato 
lavoro con la « 285 » 
Dal corrispondente 

COSENZA — « Sin dall'ap
provazione della legge per 
l'occupazione giovanile da 
parte del Parlamento ci 
siamo posti, come Ammi
nistrazione provinciale, ire 
obiettivi: divulgare la leg
ge stessa e stimolare 1" 
iscrizione dei giovani nelle 
liste speciali, concordare 
con 1 comuni e le comu
nità montane l'elaborazio
ne del progetti specifici 
da presentare alla Regio
ne e aprire un discorso 
nei vari settori produttivi 
per verificare le possibi
lità reali che esistono, ci 
creare con gli incantivi 
che la legge offre nuovi 
posti di lavoro *>. 

Con queste parole ha 
esordito il compagno Ma
rio Alessio, vicepresidente 
dell'Amministrazione pro-

< vinciate di Cosenza, apren
do la conferenza provin
ciale sulla occupazione 
giovanile svoltasi ieri nel 
salone della Provincia alla 
presenza di numerosi gio
vani. dirigenti politici e 
sindacali, tecnici, operato
ri economici, amministra
tori. rappresentanti delle 
Leghe dei disoccupati, di
rigenti del movimento coo
perativistico. 

Dopo aver sottolineato 
come i primi due obiet
tivi siano stati sostanzial
mente raggiunti, il com
pagno Alessio ha detto che 
le difficoltà maggiori sono 
sorte proprio nella terza 
fase, appunto quella del
l'appi lcazione della legge. 
per cui a tutt'oggi si può 
affermare che in Calabria 
essa è ancora sostanzial
mente mapplicata. 

Di chi è la colpa? « Dob
biamo dire con molta 
franchezza che gli sforai 
compiuti dagli enti locali 
~ ha affermato Alessio — 
sono stati in un certo sen
so vanificati dalla Regio
ne. che non solo non ha 
coordinato il lavoro degli 
enti locali, ma addirittu
ra ha frapposto ritardi in
giustificati all'attuazione 
dei sei progetti speciali. 
da essa stessa elaborati e 
da oltre quattro mesi ap
provati dal Clpe con un 
finanziamento di 20 mi
liardi di lire ». Tutto que
sto. secondo Alessio, ha 
provocato in Calabria una 
situazione paradossale per 
cut oggi, in questa regio
ne. disgregata e sull'orlo 
del colluso economico. 
dove orniti 1 giovani di

soccupati superano le 60 
mila unità, la legge per 
l'occupazione giovanile 
non ha ancora prodotto 
un solo posto di lavoro. 
malgrado che da tempo 
siano pronti i sei progetti 
speciali già finanziati che 
potrebbero dare subito un 
lavoro a 3500 giovani. 

A questo punto Alessio 
si è chiesto se, di fronte 
ad una simile realtà, oc
corra rassegnarsi e pren
dere atto del fallimento 
della legge per l'occupa
zione giovanile. La rispo
sta l'ha data subito lo 
stesso compagno Alessio 
indicando la strada della 
lotta e della mobilitazione 
dei giovani innanzitutto e 
accanto ad essi dei sin
dacati. delle forze politi
che e democratiche, degli 
Enti locali. 

« Dobbiamo prendere co-
scienza che !a battagl:a 
per l'occupazione giovani
le — ha detto concluden
do il vicepresidente del-
l'Amministrazione provin
ciale di Cosenza — pus 
essere vincente soltanto 
se viene sostenuta conti
nuamente con iniziative 
articolate e di massa che 
vedano impegnato tutto il 
movimento ». 

Dopo la relazione di 
Alessio e quella dello stu
dente Paolo Ouaghanone. 
che ha parlato a nome 
della Consulta regionale 
giovanile, formulando una 
serie di proposte e di in.-
ziative specifiche che mi
rano sostanzialmente a 
sbloccare subito l'attuale 
fnpasse in cui si trova la 
legge per l'occupazione 
giovanile in Calabria (ra
pida attuazione dei .vi 

pregetti speciali) e a get
tare le basi per un supe
ramento della stessa legge 
attraverso la ricerca e la 
Individuazione di altri po
sti di lavoro, si è aperto 
un vivace dibattito nel 
quale sono intervenuti nu
merosi dei presenti. 

I lavori della conferen
za sono stati conclusi dal 
presidente dell'Ammini
strazione provinciale, com
pagno Vincenzo Ziccarelli. 
il quale ha ribadito l'im
pegno della Provincia ac
canto a tutte le iniziative 
di lotta che nei prossimi 
giorni e nelle prossime 
settimane il movimento 
porterà avanti per 11 la
voro e l'occupazione gio
vanile. 

Oloferne Carpino 

questo quartiere come tutti 
gli altri quartieri sono a im
magine e somiglianza del si
stema di potere che ci ha 
governato per trent'anm». 

Siamo quindi a Mater Do
mini, 12 mila abitanti, un al
veare di case in cui sono sta
te centrifugate migliaia di 
famiglie che un tempo, ven-
t'anni or sono, vivevano nei 
bassi, nelle case a piano rial
zato, nei quartieri centrali 
della città. Una storia risapu
ta. questa, nelle città meri
dionali soprattutto, dove lo 
sviluppo edilizio disordinato 
e a macchia d'olio si accom
pagna a quei fenomeni che 
ne sono, in un certo senso, il 
corollario: la speculazione e-
dilizia e la burocratizzazione 
progressiva della città. Nien
te, infatti, in questo disegno 
è stato casuale. Si svuotano i 
quartieri che ancora hanno 
legami con l'attività artigia
nale o agricola per preparare 
il terreno alla speculazione e 
ai grandi interessi delle 
clientele politiche. Nello stes
so tempo si distruggono le 
attività produttive o quanto 
meno non le si incoraggiano 
e le si lasciano morire. 
mentre sulle colline e sui di
rupi che costeggiano il peri
metro urbano si imbastisco
no affari d'oro costruendo le 
prime case o alcune strade. 

E' questa la storia di Santa 
Maria, altro quartiere di Ca
tanzaro. è questa la storia 
soprattutto di Mater Domini, 
dove per valorizzare i suoli 
di alcuni proprietari salda
mente legati alle clientele 
democristiane, all'inizio della 
seconda metà degli anni SO si 
dà il via ad un lotto di case 
popolari, casermoni indecen
ti, senza servizi, senza spazi 
sociali, senza strade. Il quar
tiere si ingrandisce nello 
spazio di una decina d'anni. 
Grandi alveari sorgono nelle 
medesime condizioni di par
tenza, ad occupare i nuovi 
grandi complessi che raccol
gono in una sola volta parec
chie decine di famiglie, sono 
gli impiegati di quel ceto 
medio basso che costituisco
no «l'ossatura economica» 
della città. Ora Mater Domini 
è circondato da una grande 
tangenziale che porta nella 
zona nord della città e che 
guarda ad una mirìade di 
collinette sulle quali, quasi 
come una beffa per quanto 
hanno d'attorno, sorge una 
teoria di villette unifafniliari 
la più modesta delle quali 
vale almeno un centinaio di 
milioni. 

E dentro al quartiere che 
succede? Come si vive? Che 
senso ha la vita? Come so
prattutto l'affrontano i gio
vani in un momento in cui 
l'aggregazione, il ritrovarsi 
assieme, è forse l'unico modo 
per non cedere allo sconforto 
che, certo una città scon
quassata dalla crisi e dalla 
disoccupazione dilagante. 
producono? Le risposte a 
queste domande le forniscono 
un gruppo di giovani che si 
raccolgono attorno a don 
Biagio Amato, sacerdote, a-
nimatore di una comunità di 
base che in questi anni è sta
to ed è al centro delle lotte 
del quartiere. La critica nei 
confronti dell'amministrazio
ne comunale è dura. Non so
lo per le inadempienze, le 
promesse maucals, la legge
rezza con cui ha finora af
frontato i problemi del quar
tiere. 

«1 fenomeni di disgregazio
ne crescono perchè nessuno 
si pone il problema del de
stino stesso della città. Sia
mo in presenza di una fru
strazione diffusa tra : giova
ni: e ntfsuno deve meravi
gliarsi te poi essa ti tra
sforma in forme di autoe
marginazione e di violenza». ' 

Quello di don Biagio è però 
un discorso più generale, che 
finisce per coinvolgere con 
un appello tutte quelle forze 
che possono aggregare i gio
vani attorno ad un progetto 
di cambiamento. 

Anche Maria Rosaria Ro-
gliano, 20 anni, studentessa 
di filosofia, un'esperienza po
litica alle spalle in un partito 
di sinistra parla della parte
cipazione, della necessità di 
costruirla dal basso, in modo 
che sia colmato realmente 
l'abisso che ora esiste tra le 
istituzioni e i giovani. «Un 
progetto di decentramento 
della città — dice — non può 
prescindere da tutto questo». 

«Che cosa c'è di sociale?» 
Si chiede invece Pino Rizzu-
to, 22 anni, tipografo. In pra
tica non c'è niente. Nemmeno 
il quartiere è sentito come 
proprio dai suoi abitanti. «C'è 
chi mi ha confessato — dice 
— di odiarlo ogni volta che 
ci mette piede*. 

«In pratica — interviene 
Enzo Zucco. 17 anni, studente 
— manca qualsiasi cosa che 
possa trattenerci nel quartie
re: non un centimetro di es
so è stato destinato alle atti
vità sportive, l'unica prospet
tiva è una passeggiata sul 
corso della città. A me ogni 
volta che ci vado, sembra di 
sprecare il tempo mentre 
dinanzi ho l'immagine di co
me diventerò quando avrò un 
diploma: uno dei 2 mila e 
più giovani della città senza 
lavoro che passano almeno 
metà della loro giornata sul 
corso cittadino». 

I discorsi dei giovani a 

In pratica, 
dice un giovane, 
manca qualsiasi 
cosa che possa 

trattenerci qui:/ 
Tunica 

prospettiva resta 
una passeggiata 

• . • " sul corso 
della città 

La mancanza 
di strutture 

sociali 
Il bisogno 

di ritrovarsi 
insieme 
Decise 

critiche alla 
amministrazione 

comunale 
Promesse 
mancate 

Il preoccupante 
sviluppo della 

delinquenza 
minorile 
L'unica 

alternativa 
è una nuova 

aggregazione 
dei giovani 

questo punto tornano ad uno 
dei problemi fondamentali, 
quello del lavoro, delle pro
spettive che «oggettivamente» 
si corrono in un contesto so
ciale in cui la pratica cliente
lare dei notabili democristia
ni, alimenta non solo la sfi
ducia. ma anche una apatia 
che si trasforma in subordi
nazione» — dice a questo 
proposito un altro ragazzo. 

Quanto costa tutto ciò alla 
comunità? La domanda solle
va un altro nugolo di pro
blemi che nei quartieri-ghetto 
di Catanzaro si vanno molti
plicando, come testimoniano 
le ^cronache cittadine: la pic
cola delinquenza minorile, le 
adesioni ai gruppetti predica
tori della violenza, un modo 
insofferente di porsi dinanzi 
alla propria vita di giovane. 
Qual è l'alternativa? Nella 
comunità di don Biagio i 
giovani dicono che essa può 
trovarsi solo nell'aggregazio
ne dei giovani attorno alle 
questioni che hanno di fron
te, spingerli realmente a par
tecipare. costringere chi ge
stisce le istituzioni a scelte 
che in primo luogo tengano 
conto dei giovani, dare la 
sensazione concreta che con 
la lotta democratica si pos
sono conquistare obiettivi 
possibili per se stessi per il 
quartiere e per la città. 

Nuccio Marullo 

Nella foto: un'eloquente Im
magine del quartiere-ghetto 
Mater Domini a Catanzaro 

Nella clinica universitaria di Cagliari 
un centro di studio delle tossicomanie 

- > , * Per i drogati non 
più solo il carcere 

L'iniziativa volontaria e gratuita di alcuni medici colma un dram
matico vuoto nell'assistenza sanitaria — Il centro si occuperà 
anche della « droga » dei poveri - Grave latitanza della Regione 

Dalla nostra redazione 
. CAGLIARI — E' opinione 

diffusa che l'uso della droga 
si stia estendendo anche a 
Cagliari in misura non infe
riore di quanto arcade nelle 
grandi città continentali. 11 
fenomeno non può e non de
ve stupire. Soprattutto non 
deve far sorgere ipocrite 
campagne sanfediste o peri
colosi rigurgiti repressivi, 
come pure da qualche parte 
si caldeggia. E' necessario un 
atteggiamento articolato, che 
eviti di tagliare a fette la 
realtà (da un lato i «buoni*. 
dall'altro i creprobi»), ma 
che faccia anche la necessa
ria chiarezza tra coloro che, 
in questo campo, da qualun
que parte si pongano, pesca
no nel torbido. 

La diffusione degli stupefa
centi nel capoluogo sardo 
(ma anche nelle zone interne 
e in altre città dell'isola) 
nasce da fattori non seconda
ri, determinati dallo sviluppo 
distorto che hanno avuto i 
nostri centri in questi anni, 
dalla emarginazione dei ghet
ti urbani, dalla solitudine e 
dalla mancanza di strutture 
aggregative. Sarebbe sin 
troppo meccanico voler spie
gare tutto attraverso la con
dizione materiale, meramente 
produttiva dei giovani. 

I giovani della piccola e 
media borghesia cagliaritana. 
dopo aver passato diverse, 
fatue esperienze, si dedicano 
oggi con pervicacia all'eva
sione dal reale, alla fuga dai 
problemi della società. Vi è 
chi pesca in una insoddisfa
zione giovanile non più di 
giovani insoddisfatti, ma di 
soddisfatti, nei bisogni mate
riali. immediati. 

Tutto ciò nasce dalla di
sgregazione delle nostre città. 
ma anche dalla profonda cri
si ideale che la classe diri
gente attuale ha sino ad ora, 
se non fomentato, per lo 
meno non ostacolato. 

La situazione esige risposte 
precise. La Regione ha recen
temente approvato il regola
mento del Comitato per la 
prevenzione delle tossicoma
nie. Il problema è adesso 
quello di far funzionare le 
strutture che esistono. Biso
gna sconfiggere le pericolose 
tendenze che si diffondono in 
frange della cosiddetta e-
strema sinistra, in base alle 
quali anche il contatto con 
un medico sarebbe deleterio 
per i tossicomani. Si sostiene 
— da certe parti bene indivi
duate — che vi sarebbe un 
limite a ciò che si può fare a 
una persona per punirla, ma 
non vi sarebbe limite a ciò 
che si può fare per curarla. 

Esistono, oggi, ben poche 
possibilità per un tossicoma
ne per farsi curare: Io sforzo 

delle autorità competenti non 
appare sufficientemente al
l'altezza della situazione, e. 
in tale ottica, assume rilievo 
l'iniziativa, isolata e persona
le, di alcuni medici cagliari
tani. Per i giovani tossicoma
ni cagliaritani, infatti, da al
cuni giorni è possibile curar
si senza finire in carcere. E' 
sorto nella clinica medica u-
niversitaria un «Centro di 
studio delle tossicomanie e di 
diagnosi e profilassi delle 
malattie del fegato»: un'ini-
ziatia privata di alcuni medi
ci e studiosi 

Direttore del Centro è il 
prof. Angelo Balestrieri, tito 
lare della ter/a cattedra di 
patologia medica dell'Univer
sità di Cagliari. A coadiuvar
lo vi sarà una équipe specia
lizzata: due medici, un ane
stesista, un farmacologo. 

L'iniziativa ricalca quelle 
che sono state avviate un po' 
in tutto il Paese. Assistenza 
gratuita e anonimato garanti
to sono a fondamento dell'a
zione del Centro. A ciò ag

giungiamo il volontarismo dei 
medici, considerato che per 
la loro opera non percepi
ranno niente. In una corsia 
della clinica universitaria sa
ranno collocati .cinque letti 
che si renderanno necessari 
per i casi più gravi e urgenti. 
L'attività del Centro però, a 
quanto dicono gli stessi me 
dici, sarà incentrata più su 
un'opera di consulenza speci
fica che di cura vera ? pro
pria. Per questa occorrereb
bero delle strutture mag
giormente adeguate e delle 
attrezzature specializzate: tut 
ta «roba» che manca in una 
città come Cagliari, una città 
che ha .sempre ignorato la 
piaga della tossicomania e 
che si è ritrovata invece al
l'improvviso con un preoccu
pante numero di giovani de
diti all'uso degli stupefacenti. 

Proprio dalle sorprendenti 
dimensioni che ha assunto 
negli ultimi tempi il fenome
no droga — ricordiamo la 
clamorosa scoperta di Elmas. 
con il sequestro di hashish, 

Approvato il bilancio 

Matera: un voto 
per non aprire 

una crisi al buio 
MATERA — Solo facendo appello • tutto II sento di responsabilità del 
PCI è stalo possibile approvare il bilancio di previsione al comune di 
Matera sotto II prolllo specificamente contabile ed evitare cosi alla cit
tà il trauma di una crisi al buio. L'approvazione del bilancio è tuttavia 
assolutamente insudiciente a garantire una qualificazione della spesa in 
senso produttivo, le scelle prioritarie di sviluppo e gli stessi ttrumenll 
operativi che sono ancora ostello di confronto Ira i parliti, insieme alla 
Ineludibile e decisiva questione della direzione politica comune. 

La giunta comunale lutt'ora in carica è arrivata completamente im
preparata alla scadenza del 31 marzo. Questi ritardi sono la diretta 
conseguenza delle torti resistenze, delle pesanti inadempienze nella rea
lizzazione del programma, del poco senso di responsabilità di cui la DC 
ha la massima responsabilità. 

Con il documento approvato in questi giorni dalle forze politiche 
dell'attuale accordo programmatico, la stessa DC prende atto che l'attua
le direzione politica e amministrativa al Comune di Melerà è superata. 
Rispetto a questo i partiti, in primo luogo la DC, devono dimostrar* la 
propria coerenza, conducendo una trattativa seria, che sciolga i troppi 
nodi ancora esistenti, e allarmi l'esigenza di una direzione politica auto
revole della città di cui facciano pari* a pieno titolo tulli i parliti de
mocratici compreso il PCI. 

Votar* il bilancio e slato per i comunisti solo un contributo a non 
far precipitar* la situazione. La DC deve aver* il coraggio di assumersi 
tutte le sue responsabilità per non aver tradotto nei falli lo stesso pro
gramma che aveva sottoscritto insieme al P5I • al PRI (eh* con essa 
sono In giunta) olir* che con il PCI e il PSDI (che non fanno parte 
della stessa). In particolare, l'esperienza di questi ultimi ir* anni ha 
dimostrato nel fatti come senza la partecipazione del PCI al governo 
della città I problemi non si risolvono, ma si aggravano. I comunisti 
sono seriamente preoccupati per II profondo decadimento politico socia
le economico • culturale che sta vivendo la città di Matera. 

Il giudizio dei comunisti è condiviso dagli stessi compagni socialisti, 
dal PSDI e dal PRI. Molli sono i problemi che si trascinano da tempo 
senza che si arrivi ad una soluzione: fra questi I trasporti urbani, il 
nuovo cimitero, l'apertura del primo consultorio pubblico, l'avvio di un 
primo intervento di risanamento dei Sassi con l'utilizzazione dei fondi 
disponibili, l'assistenza domiciliare agli anziani, l'adozione di un piano 
di disciplina • di sviluppo della rete commerciale, la ristrutturazione del 
servizio di nettezza urbana. Nel settore dell'urbanistica lorii sono I* 
resistenze dell* DC • mandar* avanti il piano particolareggiato del cen
tro direzionai* e a definire I* altre scelte urbanistiche nel quadro dalla 
elaborazione del plano pluriennale di attuazione in edilizia. Quasi com
pletamente bloccati risultano la ristrutturazione degli ulfici comunali, il 
nuovo regolamento consiliare e la realizzazione dei consigli di quartiere. 
Questo drammatico stato di cose unito a nuovi compili che derivano ai 
comuni dalla legge 382, dalle deleghe della Regione, impongono una 
decisa e seria svolta politica al comune di Matera. La trattativa avvia
tasi Ira i parliti dovrà dunque sciogliere lutti questi nodi. 

cocaina ed eroina — è nata 
invece nei cinque medici ca
gliaritani l'idea di creare 
strutture di assistenza per I 
tossicomani e dare loro fi
nalmente la possibilità di cu
rarsi. 11 centro si avvarrà 
anche della collaborazione di 
psicologi, psichiatri, assistenti 
sociali. 

I promotori del Centro non 
si occuperanno solo di droga, 
nell'accezione comune del 
termine. L'uso dei farmaci. 
di cocaina, di eroina. LSD e 
lo stesso hashish non è para
gonabile neppure minima 
mente all'altra «droga», dei 
poveri: alcool, vino. «MI 'e fer
ro». Ecco perchè nella deno
minazione del Centro .si parla 
di studio e profilassi delle 
malattie del fegato. La Sar
degna ha in questo campo un 
triste primato. Le malattie 
del fegato .sono infatti diffu
sissime ed hanno delle radici 
storiche in secoli di malaria. 

Si tratta, in definitiva, di 
un'iniziativa coraggiosa e in
teressante, soprattutto — a 
nostro avviso — perchè ri 
chiama alla Regione e agli 
enti preposti dellp precise 
responsabilità. Da quando è 
scoppiato lo scandalo della 
droga, alcune estati fa, si è 
preferito liquidare il proble
ma come una «questione di 
polizia», di repressione. 

Di centri di cura, di assi-
sten/a sanitaria, non se ne è 
mai visti, anche dopo l'ap 
provazione della nuova legge 
che si ispira prima di tutto 
ad una esigenza medica, per 
la tutela sanitaria <* psichica 
del drogato, non si è fatto 
molto. Sono sorti tutt'al più 
dei centri privati — di palli 
colare interesse a questo 
proposito l'opera di un circo
lo giovanile contro la diffu
sione delle droghe pesanti — 
ispirati ancora una volta alla 
pazienza e al volontarismo di 
giovani e di qualche medico. 

La sola soluzione «ufficiale» 
è rimasta il carcere. Cosi per 
gli alcoolizzati - cronici: Ca
gliari non ha mai saputo of
frire mezzi e strutture ade
guate per la profilassi e per 
la cura, ma ha risposto an
cora con l'internamento. Non 
in carcere, stavolta, ma negli 
ospedali psichiatrici. 

Anche questo si inserisce 
in un quadro più generale di 
emarginazione e di disinte
resse delle autorità compe
tenti. La piaga dell'alcoolismo 
è drammatica almeno quanto 
quella dell'uso di stupefacen
ti. Dovremo anche questa 
volta aspettare l'intervento. 
volontario e a titolo persona
le, di alcuni medici cittadini? 

Paolo Branca 
Oliviero Diliberto 

Il 15% della produzione agricola 
viene distrutto ogni anno dalle 

avversità atmosferiche e dai parassiti 
Un sistema per evitare il flagello delle 

gelate - La raccolta e l'elaborazione 
di dati primari - Superare gli scetticismi 

Le indicazioni di un convegno internazionale svoltosi a Bari 

L'agrometeorologia: come prevedere 
il maltempo e salvare Vagricoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI — I produttori agricoli 
pugliesi non intendono più 
assistere in maniera passiva 
ed inerte alla distruzione di 
tanta parte (15^) della pro
duzione agricola a seguito 
delle avversità atmosferiche e 
degli attacchi parassitari, ma 
sono alla ricerca di mezzi e 
strumenti per evitare o al
meno ridurre questi danni 
per l'economia. 

Questo il primo dato im
portante che emerge dall'ini
ziativa presa dai consorzi di 
difesa delle produzioni inten
sive con il patrocinio della 
regione Puglia. Per due gior
ni nel corso di un convegno. 
a cui hanno partecipato an
che studiosi ed esperti fran
cesi e svizzeri, si è discusso 
su cosa fare per difendere e 
proteggere la produzione a-
gricola dal flagello delle av
versità meteorologiche e dai 
parassiti vegetali. Si tratta in 
altri termini di recuperare 
tanta parte della produzione 
che viene distrutta, di com
piere cioè una grossa opera

zione economica che costi
tuisce un elemento primario 
della politica di sviluppo del 
settore agricolo. 

II congegnp ha avuto il 
merito di affrontare il pro
blema con grande serietà e 
senza facili ottimismi, rac
cogliendo tutte le e-sperienze 
che hanno portato gli esperti 
esteri ed i rappresentanti del
le regioni italiane, dal Veneto 
all'Emilia Romagna, senza 
con questo voler trasferire 
meccanicamente all'agricoltu
ra e alle condizioni climati
che e strutturali della Puglia 
quanto è stato fatto altrove. 

Un esempio può essere più 
illuminante. Le 100 stazioni 
agrometeorologiche che ope
rano in Svizzera sono dotate 
di strumenti che misurano le 
varie costanti che interessano 
l'agricoltura (umidità, tempe
ratura. luminosità del sole. 
ecc.) questi dati messi insie
me ed elaborati dai cervelli 
elettronici mettono in condi
zione gli esperti di prevedere, 
per esempio, che ad una cer
ta ora della notte la tempe
ratura scenderà a tre gradi 

sotto sero e si dovrà verifi
care una gelata. E' il mo
mento in cui i centri infor
mano per telefono i produt
tori che in questo modo sono 
nelle condizioni di evitare in 
tempo le conseguenze della 
gelata praticando l'irrigazione 
a nebbia sulle colture. Un 
altro esempio si può fare con 
la grandine. Molto si è parla
to a questo proposito di un 
sistema attuato in Unione 
Sovietica, dove degli aerei. 
volano sopra le nuvole che 
stanno per produrre la gran
dine. mandano giù delle 
bombolette di cloruro d'ar
gento che evitano il formarsi 
della grandine. 

Non tutte queste esperienze 
si possono applicare all'agri
coltura pugliese ove non solo 
l'irrigazione non è generaliz
zata ma manca in molte zone 
il telefono e addirittura la 
corrente elettrica. Si è partiti 
però dalla constatazione che 
le avversità atmosferiche si 
possono prevedere e quindi è 
possibile nel breve termine la 
raccolta ed elaborazione di 

dati primari per dare infor- ! 
mazioni ai produttori agricoli J 
ai fini della effettuazione di J 
alcune operazioni di lotta fi- . 
tosanitaria e di assistenza. J 
Tutto questo come obiettivo j 
immediato in vista della • 
creazione di un articolato e ! 
moderno serviz.o agromete- | 
orologico regionale. Questo : 
tipo di servizio meieorolo- \ 
gico per l'agricoltura non 
esclude, anzi costituisce la 
base per l'estensione del ser
vizio ad altre attività econo
miche o di difesa dell'am
biente naturale con benefici 
più generali per la comunità 
(in Emilia Romagna le reti 

di controllo dell'inquinamen- ' fronte ai consorzi per la di
to atmosferico si vanno in
tegrando con apparecchiature 
che interessano l'agromete-
orologia). 

La difesa delle produzioni 
agricole dalle avversità a-
tmosferiche non può essere 
condotta però solo dai mete
orologi; molto può essere fat
to anche dagli agronomi e da 
altri esperti d: discipline a-
grarie perchè un'agricoltura 
puù essere tecnicamente ra
zionale se bene inserita nel 
suo ambiente climatico, con 

fesa delle produzioni intensi
ve. compiti che vanno affron
tati a tappe, superando osta
coli non semplici rappresen
tati anche da facili ottimismi 
da una parte e da scetticismi 
dall'altra. L'importante è par
tire bene, raccogliendo tutte 
le forze disponibili. II nodo 
negativo emerso anche In 
questo convegno è quello 
vecchio della mancanza di le
gami (quando non è rivalità) 
tra gli operatori della ricerca 
e tra questi e gli operatori 

produzioni giuste nei luoghi ! a S n C o 1 1 - 0 s t a c o I i c h e , s i ** v ' vranno superare tenendo giusti. 
Compiti enormi sono di 

Domani dibattito sull'agricoltura 
BARI — «• Le proposte della CEE per l'agricoltura mediterra
nea e ì riflessi nella Regione Puglia»: questo il tema di un 
incontro dibattito organizzato dalla Federazione barese del 
PCI che si terrà domani. lunedi, aile ore 0,30 presso il salone 
deH'Amm:n;strazione provinciale, introdurranno 1 compagni 
Vito De Nicolò, responsabile della Sezione agrana della Fede
razione e l'co. Mano Giannini, componente della Commissio
ne agricoltura della Camera. Presiederà il segretario della Fe
derazione, compagno Onofr» Vessia. 

conto soprattutto anche della 
necessità di superare carenze 
strutturali dell'agricoltura 
pugliese. La lotta alle avver
sità atmosferiche e quindi il 
recupero di tanta parte della 
produzione agricola passa 
attraverso la strada delle 
stnature civili nelle campagne 
(luce, telefoni, comunicazioni 
rapide), e quella di un nuovo 
modo di affrontare 1 proble
mi dell'agricoltura. 

Italo Palasciano 
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Le cifre dèi turno elettorale di primavera nel Mezzogiorno 

Due milioni alle urne nel Sud 
Sono infatti 1 milione e 993 mila i cittadini chiamati a rinnovare i consigli comunali 
sata dalla consultazione sarà la Sicilia con i suoi 421.900 elettori - Andria in Puglia, 
in Sicilia e Quartu in Sardegna i centri più importanti - In settimana scattano i termini per 

ROMA — Saranno complessivamente 
5.381.857 gl i elettori chiamati alle 
urne il 14 maggio per le elezioni am
ministrative suppletive per le ele
zioni regionali della Valle d'Aosta e 
Friuli Venezia Giulia. 

A questo turno elettorale sono inte
ressati importanti Comuni del Mezzo
giorno, per 1.993 mila elettori. 

In Abruzzo gli elettori iscritti nelle 
liste elettorali di Comuni superiori ai 
cinquemila abitanti saranno circa ses
santamila (i comuni più importanti 
sono quell i d i Vasto in provincia di 
Chieti e Popoli in provincia di Pe
scara). 

In Basilicata si voterà a Senise, Sti
gliano e Tursi. 

In Puglia i comuni interessati sono 
ben 38. Il centro più importante è quel
lo di Andria, in provincia di Bari, 
con 51.092 elettori. Al tre città parti
colarmente importanti sono quelle di 
Cavallino in provincia di Lecce, Oria 
in provincia di Brindisi, Terlizzi e 
Gioia del Colle in provincia di Bari. 

In Calabria su 21 Comuni interes
sati, quello di gran lunga più impor
tante è senz'altro Crotone con i suoi 
32.525 elettori. Al tr i centri di ril ievo 
Acri, Paola e Rossano Calabro. 

In Sicilia invece le città interessa
te al turno di primavera sono 53 per 
un totale di 421.900 elettori. Il cen
tro più importante è quello di Gela in 

provincia di Caltanissetta con i suoi 
• 42.358 elettori. Sempre in ' provincia 

di Caltanissetta altro centro impor
tante è quello di Niscemi. 

Altre città sono Castellammare del 
Golfo in provincia di Trapani, Comiso 
in provincia di Ragusa, Partanna (uno 
dei centri terremotati del Belice), Pa
chino in provincia di Siracusa e Rava-
nusa in provincia di Agrigento. 

In Molise i comuni interessati con 
popolazione superiore ai cinquemila 
abitanti sono solamente due: Guglio-
nesi e Trivento in provincia di Cam
pobasso per un totale di 8374 elet
tori. Altr i comuni minori che utiliz
zeranno il sistema maggioritario so
no invece 21 . 

- La regione più interes-
Crotone in Calabria, Gela 
la presentazione delle liste 

In Sardegna il comune più impor
tante è quello di Quartu Sant'Elena 
a pochi chilometri da Cagliari con 
21.377 elettori. Nel nord Sardegna al
tro appuntamento di ri l ievo riguarda 
i cittadini di Porto Torres (gli elet
tori del centro industriale sono com
plessivamente 11.625). 

Sempre in provincia di Cagliari si 
voterà anche a Capoterra, Dolianova, 
Domusnovas, San Giovanni Suergiu, 
Santadi e Sinnaì, In tutta l'isola vote
ranno con il sistema proporzionale 
59.667 elettori. 

Gli adempimenti pre-elettorali scat
teranno a partire da giovedì prossimo, 
data di apertura dei termini per la pre
sentazione delle liste dei candidati. 

A S. Marco in Lamis 
una gestione 
commissariale per 
i contrasti nella DC 
Per le elezioni gli altri partiti del centro fog
giano, impegnati a raggiungere un'intesa 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il 14 maggio 
prossimo in provincia di 
Foggia saranno chiamati 
alle urne per il rinnovo 
dei consigli comunali un 
folto gruppo di comuni: 
Accadia, Anzano di Puglia, 
Carapelle, Sant'Agata di 
Puglia, Ischitella. San Mar
co Lacatola, Ascoli Satria-
no. Candela. Carpino e De-
liceto con popolazione al 
di sotto dei cinquemila abi
tanti; Lucerà e San Marco 
in Lamis con popolazione 
al di sopra del cinquemila 
abitanti. Gli elettori inte
ressati praticamente si ag
girano intorno alle 70.000 
unità. Di questi centri, so
no retti da gestioni com
missariali 1 grossi comuni 
di Lucerà e San Marco in 
Lamis. 

Ci troviamo di fronte a 
una situazione complessi
va abbastanza seria se si 
tiene conto che in tutti 
questi anni in questi co
muni l'attività amministra
tiva si è notevolmente af
fievolita nonostante i gra
vi problemi ancora da ri
solvere e che riguardano in 
particolar modo le questio
ni economiche e sociali. In 
particolare abbastanza de

licata è la situazione di 
San Marco in Lamis, i cui 
elettori ritorneranno alle 
urne a distanza soltanto 
di poco tempo non aven
do consentito la DC locale 
di dare vita ad un'ammi
nistrazione comunale am
pia e unitaria. 

Per San Marco ci trovia
mo di fronte praticamente 
a due scioglimenti conse
cutivi del consiglio comu
nale (settembre '76 e gen
naio '78) dovute alla crisi 
del centrosinistra, alle di
visioni interne esistenti 
nella DC. Il gruppo diri
gente di questo partito, 
chiuso e arroccato, si è 
sempre rifiutato — in con
trasto con gli orientamenti 
nazionali e provinciali — 
di andare a un'intesa fra 
tutte le forze politiche e 
democratiche per arginare 
lo sfascio e la degradazio
ne socio-economica del pae
se. Le prossime elezioni 
dovranno incentrarsi su 
questo tema dominante: 
l'esigenza di un ampio ac
cordo fra i partiti demo
cratici per salvare questo 
popoloso centro garganico 
da un processo lento di 
arretramento civile e so
ciale. 

I comunisti da tempo 
hanno posto all'attenzione 
delle forze politiche un 
patto unitario di risana
mento che facendo perno 
sulla mobilitazione popo
lare e sull'intesa (rilancia
ta e rafforzata a livello 
provinciale con il documen
to del 9 marzo firmato dal
la DC, PCI, PSI. PSDI e 
PRI) per affrontare le più 
importanti questioni che 
vanno dall'occupazione al
l'utilizzazione di tutte le 
risorse dell'immenso patri
monio boschivo e foresta
le. nonché una politica del
la casa, l'adozione di un 
piano regolatore generale. 
il reperimento delle aree 
per l'edilizia economica e 
popolare. 

A questi problemi biso
gna poi aggiungere la gros
sa questione del risana
mento igienico e sanitario 
del paese. A San Marco in 
Lamis. infatti, in tutti que
sti anni si sono avuti no
tevoli focolai di malattie 
infettive che hanno col
pito in particolare i bam
bini. In più di un'occasio
ne nel disciolto consiglio 
comunale il gruppo comu
nista ha avanzato su que
sta questione proposte se
rie e concrete. Era possi
bile, sulla base di un pro
gramma concordato, unita
rio, di arrivare all'elezione 
di un'amministrazione so
stenuta da un ampio schie
ramento di forze politiche 
democratiche. Questa pro
posta praticamente non è 
stata accolta dalla DC e 
quindi si è arrivati allo 
scioglimento del consiglio 

II corpo elettorale dovrà 
ora dare una risposta a 
questi problemi e dare an
che una risposta alla DC 
sanmarchese che ha rifiu
tato il dibattito e il dialo
go tra tutte le forze poli
tiche democratiche. 

Roberto Consiglio 

A Quartu S. Elena 
il caos edilizio 
narra i «meriti» 
del centrosinistra 

E' il maggiore (40.000 abitanti) dei 52 
comuni in cui si voterà in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il 14 e 15 mag
gio andranno alle urne 200 
mila sardi per il rinnovo dei 
consigli comunali di 52 centri 
situati nelle quat tro pro
vince. 

In provincia di Cagliari si 
voterà in 28 comuni, in pro
vincia di Sassari in 12, in 
provincia di Nuoro in 11, in 
provincia di Oristano in 17. 
Tra i comuni interessati al
la consultazione vi sono cen
tri di notevole importanza do
ve si voterà con il sistema 
proporzionale: Quartu S. fi-
lena, Porto Torres, Capoter
ra, Dolianova, Domusnovas, 
S. Giovanni Suergiu, Santadi 
e Sinnai. E' un test di note
vole importanza in quanto 
interessa una porzione di e-
lettori di ragguardevole en
t i tà . 

Il significato politico che 
avranno queste elezioni non 
può essere sottovalutato. La 
situazione economica ha su
bito notevoli aggravamenti, e 
particolarmente alcune zone 
sono s ta te colpite e sono oggi 
nell'occhio del ciclone. 

«.4 queste elezioni noi an
diamo — dice la compagna 
Paoletta Atzeni. responsabi
le della commissione enti lo
cali del comitato regionale del 
PCI — ribadendo la nostra po
litica unitaria e la massima 
apertura sociale e culturale. 
Laddove è possibile faremo 

i Uste con gli altri partiti di si

nistra e ci sforzeremo di apri
re il partito a candidature 
esterne, rappresentative di 
aree sociali e culturali im
portanti ». 

Un'altra questione che sa
rà posta dai comunisti nel di
battito elettorale riguarda il 
ruolo dei comprensori e della 
programmazione. « A questo 
proposito — sostiene il com
pagno Salvatore Lorelli. re
sponsabile della commissione 
comprensori del comitato re
gionale — è importante che 
i Comuni svolgano una fun
zione di guida e di stimolo 
nello sviluppo economico e 
più in generale del territorio 
in forme superiori a quanto 
si è verificato in passato. Lo 
sviluppo della programmazio
ne regionale e il consolida
mento dei comprensori richie
dono questa precisa consape
volezza negli enti locali. La 
stessa crisi economica va mo
strando quale ruolo impor
tante possano svolgere enti lo
cali ed enti comprensoriali ». 

Il più grosso comune inte
ressato dalla imminente con
sultazione elettorale è Quar
tu S. Elena, una città alle 
porte di Cagliari che conta 
ormai 40 mila abitanti . Ai prò-
blemi antichi di questo cen
tro. si sono aggiunti oggi i 
nodi propri dello sviluppo ur
bano caotico delle città. Quar
tu è cresciuta tumultuosa
mente. diventando quasi un 
dormitorio per migliaia di ca
gliaritani. Vi è stato uno sfre

nato sviluppo degli insedia
menti e delle attività turisti
che. al d: fuori di ogni razio
nale pianificazione. 

« Anche hi situazione poli
tica di questo centro — affer
ma il compagno Antonio Se
chi. segretario della federa
zione comunista di Cagliari — 
costituisce un segno della 
incapacità della classe dirigen
te democristiana di affronta
re nei modi più adeguati i ina
li vecchi e nuovi di un vitale 
agglomerato urbano della no
stra provincia. Quartu è OJI-
cora amministrata da una 
coalizione di centrosinistra: 
una formula politica or
mai screditata, rivelatasi in
capace di dare soluzioni a-
vanzate ai problemi 

Nella campagna elettorale 
il PCI porrà con molta forza 
il caso dell'ultima amministra
zione di centrosinistra, che la
scia Quartu in particolari con
dizioni di arretratezza. E non 
è un caso che proprio questa 
amministrazione in via di li
quidazione abbia tentato di 
congedarsi con un episodio 
gravissimo, pretendendo di 
imporre in gran fretta, a po
che sett imane dal voto, un 
piano regolatore che avrebbe 
dovuto indirizzare lo svilup
po del territorio nei prossi
mi anni . 

« Nella campagna elettorale 
— afferma il compagno Sechi 
— porremo con chiarezza l'o
biettivo di andare ad un supe
ramento di formule ammini
strative ormai consunte lad
dove esse sopravvivono. Non 
sì tratta solo di Quartu, tua 
anche ad esempio di centri co
me Capoterra e Dolianova. 
In tutti i comuni interessati 
alla consultazione di maggio. 
si è già registrato nell'eiezio
ne del 20 giugno un grande 
successo del nostro partito. 

Nostro proposito — conclude 
il capogruppo Sechi — è di 
confermare e consolidare la 
grande avanzata di due anni 
fa, pur essendo consapevoli 
che nelle elezioni a7nministra-
tive intervengono spesso fat
tori di carattere locale che 
possono non compiutamente 
far coincidere il risultato co
munale con quello più gene
rale delle politiche ». 

La campagna elettorale 
in Sicilia momento 
di unità e di confronto 
Ieri a Catania l'attivo regionale dei comu
nisti con il compagno Armando Cossutta 

CATANIA — Centosedici comuni (63 
con il sistema maggioritario. 53 con 
quello proporzionale) e 556 mila eletto
ri : già in cifre la consultazione sici
liana è t ra le più importanti del turno 
del prossima 14 maggio. In Sicilia è pre
visto anche un secondo turno che si 
terrà due domeniche dopo, il 28 mag
gio. e ciò in virtù di una decisione as
sunta in piena autonomia dalla pre
sidenza della Regione, che. some è 
noto, convoca 1 comizi con un proprio 

decreto. 
L'eccezionale importanza della sca

denza elettorale e il momento poli
tico in cui essa si svolge sono stati 
al centro dei lavori dell'attivo regio
nale che i comunisti siciliani hanno 
tenuto ieri a Catania, nel salone dei 
convegni dell'ESE, alla presenza del 
compagno Armando Cossulta della 
direzione del partito. Introdotto da 
una relazione del compagno Vito Lo 
Monaco. responsabile della sezione 
« enti locali » del comitato regionale, 
il dibatt i to ha fissato le linee princi
pali a t torno alle quali si svilupperà. 
già dai prossimi giorni, l'iniziativa del 
PCI in tutt i i comuni, interessati dal
la consultazione. In Sicilia — ha sot
tolineato. t ra l'altro Lo Monaco — si 
va al voto dopo la positiva conclu
sione della crisi alla Regione dove. 
per la prima volta, si è arrivati alla 
formazione di una maggioranza auto 
nomista con la partecipazione, a pie
no titolo, del PCI. La consultazione 
di maggio — ha aggiunto — che avvie
ne nel pieno del gravissimo attacco 
alla democrazia sferrato dalla vio

lenza terroristica nell'intero paese. 
dovrà contribuire a fare avanzare 
quel processo di svolta politica che. 
pure in Sicilia, fu segnato dai signi
ficativi risultati del 15 giugno '75 e 
del 20 giugno 76. 

Che tipo di campagna elettorale 
condurranno i comunisti nell'isola? 
« La nostra — ha precisato Lo Mo
naco — deve essere una campagna al
la insegna della più massiccia mobilita
zione. caratterizzata da un profondo 
spirito unitario che. in primo luogo. 
segni il consolidarsi di un rapporto 
fecondo con i compagni del PSI ». Una 
campagna elettorale che abbia nella 
parola d'ordine del rinnovamento del
la vita dei comuni, la gran parte dei 
quali in uno stato di grave deterio
ramento e abbandono per anni di di
sastrose amministrazioni democri
stiane e mortificati da una politica 
accentratrice, il suo perno fondamen
tale. 

Il tema della riforma amministrativa 
dell'intero apparato regionale registra 
dunque un'occasione di grande Impor
tanza in vista del voto: elemento fon

damentale dell'accordo tra 1 partiti au
tonomisti. la riforma, infatti, punta al
la valorizzazione del ruolo del Co
mune. Espressione più significativa del 
decentramento democratico dei poteri 
e delle funzioni sinora accentrati nelle 
competenze assessoriali. Se. sinora, le 
amministrazioni locali sono state ca
ratterizzate da una vita s tentata lo 
si deve — ha sottolineato Lo Mona
co — alla grave responsabilità della 
DC che nella s tragrande maggioran
za dei cast, si è fatta forte delle 
proprie posizioni per ostacolare quel 
processo unitario che. anche e so
pra t tu t to a livello locale, è la unica 
strada per affrontare la emergenza e 
superare la crisi. Per questo la cam
pagna elettorale del PCI. impronta
ta alla massima unità e al confron
to (le liste dei comunisti saranno 
aperte a tut te le espressioni democra
tiche» non conoscerà cedimenti o tan
tomeno rinuncerà a denunciare le re
sponsabilità politiche, in primo luogo 
della DC. alla origine dello stato di 
pesante crisi delle amministrazioni 
locali. 

Tanto lavoro come sindaco, niente come edile 
Il compagno Gianlorcnzo, primo cittadino del comune di Cancellara. percepisce per la sua carica 46 mila lire al 
mese - « Con moglie, (re figli e uno in arrivo non è facile tirare avanti » - Rivedere la legge sulle indennità 

Burocrazia e agrari d'accordo per 
lasciare incolti 15 ettari di terra 

Meglio abbandonati che 
darli alla cooperativa 

La lunga lotta dei giovani disoccupati di llbono — La regolare do
manda di concessione — Forse una nuova occupazione ad aprile 

Nostro servizio 
CANCELLARA — E tempo 
di bilanci per le amministra-
t icni comunali il cui manda
to elettorale è scaduto ne^li 
ultimi mesi e che si avviano 
verso le elezioni del 14 e 15 
inaggio. Cancellara. :n 3 €-
m e ad Anzi. Oppido Lucano, 
Mastito. Francavìiia, Trec-
chia, Campomaggiore. Forca
l a . Avighano e Senise (gii ul
t imi due secondo il s is temi 
proporzionale), è uno aei 
dieci comuni della provincia 
di Potenza interessato alia 
prossima tornata elettorale. 

Il paese — 1900 abitant i se
condo l'ultimo censimento, 
ma Qualche centinaio :n me
no per l 'ondata migratori.1; 
dei primi ann i "70, 50 giovani 
iscritti alle liste speciali. i,n 
tessuto produttivo costituito 
prevalentemente da braccan
ti e piccoli contadini (chiara
mente dopo la categoria t:.i 
pensionati) — è stato di
re t to negli ultimi 4 anni da 
un'amministrazione democra
tica. All'epoca delle ammi
nistrative <*74> la lista n si
n is t ra raccoglieva rappre-
•VAUnti del PCI, del PSI, 

j del PSDI e. per ìa pr:ma vol-
' ta. 3 .(dissidenti de ->. Una I»-
; sta di ampia co'.Iaborazione 
j democratica che prevalse 

ne t tamente su quella dello 
j scudo crociato legata ai >o-
j liti notabili. 
! Lasciamo che a raccontare 

l'esperienza dell'amministra-
zione sia il sindaco, il com
pagno Donato G.anlorenzo. 
41 anni , da oltre vent 'anni 

« iscritto al PCI. operaio ed.le 
' disoccupato, quinta elemen

tare . primo cittadino dalla 
fine del <5. Lo andiamo a 
trovare al Comune, nella sua 
piccola stanza, seduto ad u n i 
scrivania e sommerso J a 
carte e pratiche. « Il primo 
impatto con l'amministra
zione del comune — oonv.n-
c.a il compagno Gianlorcn
zo — è stato tremendo. Ol
tre ad ereditare una situa
zione catastrofica, le carte 
burocratiche aumentate ne-
.2li ultimi anni sono diven
tate sempre meno compren
sibili per un operaio che ha 
appena come titolo di studio 
la licenza elementare. Ma il 
problema più grosso per me 
è s ta to il mantenimento del
la famiglia. Ho moglie, tre 

figli e un quarto in arr ivo 
e percepisco quaie i n d e n n t à 
di carica appena 46 m.la 
mensili (secondo le disposi
zioni di lez^e amministrati
va 2 lire ad abitante ndr> e 
mi trovo nelle condizioni di 
non poter svolgere alcuna at
tività lavorativa. Infatti g'.l 
unici lavori per gli operai 
edili, qui a Cancellara. sono 
delle dit te che ricevono *'n 
appalti dal Comune. Ho la
vorato appena t re mesi, do
po essere stato assunto re
golarmente dall'ufficio d; 
collocamento e poi sono sta
to licenziato. Certo, io sono 
convinto che fare il sindaco 
è una carica onorifica, an
che se ozgi il sindaco deve 
stare a tempo pieno sul co
mune e per questo chiedo so
lo di lavorare, di poter fare 
il manovale ». 

Poi. la discussione cade 
sul bilancio politico dell'ani-
nrnistrazione ed inevitabil
mente sul rapporto tra le va
rie compcnenti della lista di 
sinistra. « Mi trovo nelle 
condizioni — dice Gianloren-
zo — di non poter convocare 
la giunta perché due asses
sori si sono dimessi (uno del 

PSDI e l'altro dissidente àc. 
ndr) . si trovano nelle mie 
stesse condizioni, seno con
tadini. operai e senza lavo
ro da quando hanno accetta
to l'incarico di amministra
tori. Il rapporto con il PSI 
non è sempre stato buono: 
dopo il primo sindaco socia
lista la collaborazione è stata 
minima e. per finire, alcuni 
consiglieri si sono completa
mente allontanati dall'impe
gno politico Bisogna invece 
dare a t to ai consiglieri de, 
della minoranza, di aver te
nuto con noi un atteggia
mento costruttivo e di colla
borazione. Per esempio l'ul
t imo bilancio comunale è sta
to approvato all 'unanimità 

In questa situazione c'è 
s ta to più di un momento di 
sconforto e perfino una let
tera di dimissioni poco do
po rientrata. Il compagno 
Gianlorenzo non parla vo
lentieri di quel terribile pe
riodo del "77. « Ncn solo non 
lavoravo da dieci mesi, ma 
il Comune era asserragliato 
da operai comunali da paga
re, dai dipendenti che da 4 
mesi non ricevevano lo sti
pendio, tu t to perché la Cassa 

deposito e prestiti tardava a 
mandare: i soldi del mu
tuo. In queste circostanze 
non ho retto più... ma poi 
ho capito che stavo sbaglian
do e ho ritirato, con la soli
darietà dei cittadini e di tut
ti i consiglieri, le dimissioni >%. 

Eppure, non si riesce a ca
pire come mai. a pochi chilo
metri da Cance'.lara. per il 
Comune di Vaglio ammini
s t rato dalla DC e dal noto 
imprenditore Somma (il mag
giore artefice della situazio
ne deficitaria della Siderur
gica Lucana ». la situazione 
economica sia più florida: 
i mutui arr ivano con la pun
tualità di un orologio svizze
ro e le banche fanno un trat
tamento tr di favore». Vanno 
comunque ascritt i positiva
mente al bilancio politico 
dell 'amministrazione demo
cratica di Cancellara (il bi
lancio del '77 si aggira sui 
370 milioni) piccoli lavoretti 
d a riparazione dell'edificio 
scolastico per una spesa di 
80 milioni), per il migliora
mento della viabilità e per 
l'elettrificazione nelle cam
pagne. interventi per il con
solidamento degli abitati . 

Intanto, in questi giorni si 
va preparando la lista, con 
r.umoni in sezione e assem
blee popolari. La lista sa
rà completamente rinnovata. 
ncn entreranno più i social
democratici perché hanno ab
bandonato ogni att ività e 
chiuso la loro sezione, e forse 
nemmeno i socialisti comple
tamente sfiduciati: molti in
vece i giovani e si spera 
almeno una donna. 

Ma, mai come in questi 
giorni, tutti i compagni del
la sezione e semplici cittadi
ni si sono stretti intorno al 
compagno Gianlorenzo. per
ché anche questa volta ca
peggi la lista. « Anche se 
non posso nascondere la 
mia sfiducia — ci dice 
Gianlorenzo — finirò certa
mente per accettare, però la 
prima condizione per risol
vere una situazione, che poi 
non è del tu t to personale, è 
la modifica della legge am
ministrativa sull 'indennità di 
carica, al tr imenti il sindaco 
finirà per farlo come è acca
duto per tanto tempo il dot
tore, l'avvocato 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Piana di S. Sai 
vatore. Agro di Tortoli: ì:fl 
ettari di « buona terra ». una 
meta all'incirca servita dalle 
« canalette » da più di 15 anni 
— le fece il fon.sotv.in di bo 
nifica con diverse decine di 
milioni pubblici — sono an
cora li. completamente abban
donati e « incolti » da 28 anni. 
A decidere che cosi debbono 
rimanere è stata la commis
sione prefettizia di Nuoro, due 
settimane fa. quando ha re
spinto, con il voto detenni 
nante del rappresentante del
la Cisl. la domanda di con 
cessione presentata dalla coo
perativa di braccianti e di 
giovani disoccupati « Nuova 
Ogliastra » di llbono. 

Decisione gravissima. «Han
no pesato gli interessi dei 
rappresentanti della proprie
tà terriera più retriva e chiu
sa a qualsiasi ipotesi di rin
novamento e di progress» nel
le campagne, di cui è com
posta in maggioranza la coni 
missione »: lo hanno detto ^li 
11 soci della cooperativa ad 
llbono. Hanno fatto una as
semblea popolare, nei locali 
del municipio: c'erano di mio 
vo tutti, come in quelle straor
dinarie giornate di ottobre. 
quando le terre di S. Salva
tore. improduttive e sterili da 
tempo immemorabile, aveva 
no ricominciato a «vivere», in
sieme alle speranze dei brac
cianti disoccupati, dei giova
ni senza lavoro, della gente 
di Elini, Ar.sana. llbono. Ba-
risardo. Generosamente i car
tai di Arbatax. le cooperati
ve di edili, i lavoratori di 
Oltana, le leghe dei giovani 
disoccupati, avevano occupa
to. assieme ai soci della eoo 
perativa. le terre. L'obiettivo 
uno solo: far fare passi più 
rapidi alla * burocrazia *, 
t sbrigare » In pratica. 

< IM terra, si sa. più la si 
lascia ferma e più è difficili' 
e laborioso rimetterla in prò 
dazione ». Il precidente del! i 
cooperativa. Antonio Meloni. 
una faccia cotta «dal sole». 
si stringe le mani una uvi-
tro l'altra, ruvide, callose. 
mentre parla. s La domanda 
per la concessione delle terre 
incolte di S. Salvatore l'ab 
biamo fatta il 26 maggio, tut
to regolare, come dice la lep 
gè. Queste terre sono tra le 
migliori della zona, ci si può 
produrre di tutto, e poi so'in 
già irrigate anche se l'acqua 
si perde a mare. Potrebbero 
viverci 12 13 famiglie, com
preso il pastore die c'è già. 
Altre risorse qui non ne -ih 
biamo: ci sono gli emigranti 
che ritornano dai }MCSÌ euro 
pei — li manda ria la crisi 
che si fa sentire dappertutto 
ormai - ci s«no i giora-.i 
senza lavoro, l'unica risorta 
vera è la terra. Quando .ih 
biamo costituito la cor>peraù 
va abbiamo pensato proprio 
a loro: lavorare la terra, far 
vedere che covi si può prodnr 
re. servire da esempio ». 

L'occupazione pacifica de! 
le terre di Tortoli smos-,e 
«molte acque»: in capo a 
tre giorni la commissione pre 
fettizia che ira \ aean ' e eia 
me.si .si ricostituì e venne sul 
po^to a dire ciò che era eh.a 
ro come la luce del sole: e 
cioè che i terreni erano incoi 
ti. Il prefetto dichiarò a più 
riprese la sua piena disponi-
bil.tà a sostenere l'iniziatna 
dei braccianti di Elmi e di 
Arsane. Sull'onda eltll'entusia 
smo suscitato dall'occupazio
ne di ottobre si costituirono 
in tutta la provine.a numero 
se cooperative di giovani e 
di braccianti per il riscatto 
delle terre. 

E poi è venuta la lunga. 
estenuante trafila delle « car
te bollate ». i cavilli burocra
tici. l'attesa snervante delle 
decisioni, gli scivolamenti in
numerevoli delle varie riunio 
ni della commissione. Il tutto 
in una invernata che è stata 

l più difficile del solito da pas-
! sarei ci si è messo anche il 
i temilo particolarmente incle-
j mente. I braccianti della coo

perativa v. Nuova Ogliastra i-
! sono rimanti per mesi senza 
j lavoro. E poi l'<< incredibile x-
! decisione della commissione: 
j le terre giudicate incolte qual-
| che mese prima non vengono 
I concusse sulla base di un ri

sibile argomento di carattere 
tecnico burocratico: l'omolo
gazione della domanda avve
nuta due giorni dopo la sca-
elenza dei termini previsti dal
la legge, una omologazione 
che. si sa. dipende dalla pre
fettura e non dalla coopera
tiva. 

i Argomento risibile sia dal 
punto di vista giuridico e 
ancor più politico — ha detto 
il compagno Nellino Prevosto, 
responsabile del settore agra
rio della CGIL —: in realtà 
si è voluto colpire la punta 
più alta del movimento clic 
si batte per il rinnovamento 
delle campagne. 

La decisione della commis
sione per le terre incolte di 
Nuoro ha violato lo spirito 
elei la legge Gullo Segni che 
vuole. Ira l'altro, che il giu
dizio sia «• rapido e sciolto da 
formalismi e che privilegi 
la funzione produttiva e so 

ciak* della terra». Non per nul
la prevede particolari .sanzio
ni nei confronti del proprie
tario * assenteista ». 

La * concessione » della ter
ra non coltivata a singoli o 
associati che intendono colti
varla è appunto la più im
portante. Ci si poteva aspet
tare un avvilimento della 
« tensione *, della volontà di 
lottare: certo si è trattato di 
un duro colpo. La risposta 
della eoo|)erativa « Nuova 
Ogliastra » è stata invece im* 
mediata e forte. « Non voglia
mo vivere di assistenza — ha 
detto ancora Antonio Melo
ni — abbiamo chiesto la terra 
per lavorare e per produrre, 
per dare garanzie di lavorò 
e di benessere alle nostre 
famiglie e all'intera zona. Le 
leggi ci sono, e ce ne sono 
buone anche alla Regione: bi
sogna trovare il modo di farle 
funzionare ». 

Nell'assemblea di llbono 
hanno eleciso: ad aprile occu
peranno di nuovo le terre eli 
S. Salvatore e questa volta 
per coltivarle. 

Carmina Conte 
Nella foto: un'immagine delle 
campagne sarde. Un patri
monio che non può essere la
sciato abbandonato a se stesso 

CONSORZIO NAZIONALE SETTORE 
DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 

c e r c a 
FUNZIONARI MARKETING 

da inserire nell 'ambito delle sedi decentrate 
del Consorzio 

Requisiti richiesti: 
— Età compresa tra 25 35 anni . 
— Laurea in economia e commercio, statistica, scienze 

economiche. 
— Esperienza anche breve matura ta preferibilmente in 

settori commerciali di industrie alimentari e o di 
aziende di distribuzione nel settore al imentare. 

— Facilità e propensione a! ccnta t to e rapporto umano. 
— Completa disponibilità alle trasferte con au to propria, 

impegno di lavoro flessibile negli orari. 
Verranno prese in considerazione anche candidature di 

neo laureati. 
Ottime possibilità di carriera. 

Telefonare: Bologna (061) 502625 / 516366 ore ufficio: 
9/12.30 - 14.30/17 
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S.S. Adriatica fra ROSETO e PINETO (Te).Te). [015] WU2 
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STA ATTUANDO LE PIÙ* 

grandi offerte dell'anno 
Esemplo 

CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBIU 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO D' 

Lire 990 .000 
LVX aratura 
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Ricostruito il processo 
Togliatti-Spanu-Sutta 

rpw w&i*ii,i'ìm%%- '* v, * S' 

' 1 ^ 

L'incredibile 
storia di una 
«montatura» 
giornalistica 

Un episodio della « guerra santa » 
per l'isolamento del PCI e del movi
mento democratico - La deposizione 
di Togliatti nel tribunale di Sassari 

^Qai** 

CAGLIARI — Silvano Rei
na. vice direttore de « La 
Nuova Sardegna » di Sas
sari ha pubblicato per la 
casa editrice democratica 
Edes « Il processo Togliat
ti Spanu Sat ta », con I n d i 
cativo sottotitolo « Vaude
ville sassarese del dopo
guerra ». 

E" un episodio della 
« guerra santa » per l'iso
lamento del PCI e del mo
vimento democratico auto
nomista sardo nel dopo
guerra, ricostruito con pun
tuale e rigorosa documenta
zione dal Reina, che rivela 
anche acute doti di narra
tore. oltre che di storico. 

La vicenda isolana, che 
parte da una voce calunnio
sa per snodarsi in forme 
grottesche fino ad un epi
logo giustamente riparatore. 
prende corpo in concomi
tanza con la « guerra fred
da » scoppiata nel Paese al
l 'indomani dell'allontana
mento di comunisti e so
cialisti dal governo De Ga-
speri. In Sardegna si al
larga il movimento per \* 
rinascita, che vedeva insie

me. nelle cit tà e nelle cam
pagne soprat tut to, grandi 
masse di popolo di estrazio
ne marxista, sardista, cat
tolica. Bisogna bloccare il 
moto • di popolo. Ecco che 
nasce la « bugia dell'atten
t a to ». 

Così il giornalista Reina 
ha ricostruito tu t te le fasi 
del dibat t imento svoltosi a 
Sassari, meglio noto ne!l' 
isola come « Processo To
gliatti Spanti Sa t ta ». Di 
cosa si t ra t tava? 

Un polemista acceccato 
dal livore anticomunista. 
in occasione di una visita 
di Alcide De Gasperi in 
Sardegna, ebbe a scrivere 
sul « Corriere dell'isola », 
giornale democristiano sas
sarese da tempo defunto. 
una notizia di questo gene
re : per ordine della dire
zione nazionale del PCI. 1 
dirigenti comunisti sassaresi 
tennero una riunione pre
sieduta dal compagno Luigi 
Polano per organizzare un 
complotto teso a sopprime
re il presidente del Consiglio 
dei Ministri durante un suo 

Nel clima acceso della « guerra fred
da » le calunnie contro i comunisti era
no all'ordine del giorno. Togliatti, in 
un articolo su l'Unità del 24 ottobre 
1954. dal titolo « Del dare Querela », 
scriveva a questo proposito che sol
tanto « davanti al popolo » si discute 
e si dibatte di certe accuse contro i 
comunisti, e non davanti al tribunale. 

« Una volta — scriveva Togliatti — 
ietti anch'io guercia, e tutto andò bene. 
A ripensarci, però, mi andò bene solo 
per un /ilo ». 

Si trattava dell'assurda accusa con
tro Togliatti: secondo un giornale sar-

Un articolo 
di Togliatti 
do il segretario del PCI sarebbe stato 
a capo della organizzazione di mi 
attentato a De Gasperi venuto a Sas
sari per un comizio. 

« Detti querela — scrive Togliatti — 
e andai al processo ». Il processo fu 
soltanto un tentativo di provocazione: 

un testimone avrebbe dovuto rivelare 
« tutto ». Ma per fortuna il testimone. 
durante l'interrogatorio davanti ai 
giudici, disse la verità e non successe 
niente. 

Togliatti concludeva l'articolo dim-
que sottolineando come per i comu
nisti « la strada maestra della demo
crazia e della salvezza sta nell'umrc 
tutte le forze popolari per edificare 
un regime democratico sulle bast del
la nostra Costituzione, la quale discri
mina soltanto, e apertamente, il fa
scismo. nemico aperto della demo
crazia ». 

discorso nella Piazza d'Ita
lia. 

Il Cossu-Plntus (era lui 
il rivelatore) ebbe a scri
vere anche che fu fatto un 
sorteggio onde stabilire chi 
doveva essere l 'autore mate
riale dell 'at tentato. Il pre
scelto dalla sorte al mo
mento dell'ora X si ubriacò. 
e l'impresa falli. Il giorna
lista fantasioso aggiunse 
che la direzione del part i to 
aveva inviato alla Federa
zione comunista sassarese 
un « duro rimprovero » per 
il fallimento del complotto. 

Naturalmente il compa

gno Togliatti e il compa
gno Polano sporsero quere
la. Il libro di Silvano Reina 
racconta con gusto la storia 
di quell'articolo e del pro
cesso che ne segui, un vero 
spettacolo di « vaudeville ». 
appunto. I calunniatori il' 
autore dell'articolo e il di
rettore del giornale) furo
no na tura lmente condannat i 
per diffamazione. Eppure 
sia Togliatti che Potano 
avevano sporto querela con 
la più ampia facoltà di pro
va. Come dice oggi il com
pagno Polano. « la prova 
non ci fu, né ci poteva es

sere. e la DC perse quella 
battaglia ». Fin dalla depo
sizione di Togliatti, il castel
lo delie accuse ricevette il 
primo colpo. 

« Desidero precisare — 
disse ai giudici il segretario 
dsì PCI — un punto di 
principio: il nostro part i to 
respinge il metodo del ter
rore e dell 'a t tentato, perciò 
non è questa la no.=tra li
nea di condotta. Ecco le ra
gioni per le quali ho dovuto 
sporgere querela ». 

La monta tura da « guer
ra fredda ». organizzata per 
fermare il movimento di ri

nascita, fallì miseramente. 
Reina qui la ricostruisce con 
giudizio « disinteressato », 
individuando una ad una le 
vene che la a l imentarono. 
Ne risulta un libro di cro
naca. di storia e di costu
me: un libro che, anche da 
una lontana vicenda pro
cessuale. restituisce l'imma
gine vera di un par t i to costi
tuzionale. 

Giuseppe Podda 
Nella foto: Palmiro To

gliatti mentre depone al 
processo di Sassari. 

Un'iniziativa del gruppo « Officina culturale » 

Un «manifesto» per salvare 
il centro storico aquilano 

Dietro le facciate luminose dei principali monumenti si nasconde una dramma
tica situazione di sfascio - Obiettivi di destinazione sociale dei vecchi palazzi 

In alto, la pianta della città dell'Aquila; in ba>so. un par
ticolare che testimonia il grave stato di abbandono nel 
fuale versa il patrimonio storico 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — E' difficile dire 
in che misura i gruppi cultu
rali operanti nella ci t tà de 
L'Aquila abbiano tenuto con
to, nel definire i carat ter i e 
gli obiettivi delle loro inizia-
t:ve. di quella precisa indi
cazione — contenuta nel ca
pitolo del documento del co
mitato politico-scientifico per 
la programmazione regionale 
che riguarda il quadro di ri
ferimento territoriale — nella 
quale è detto esplicitamente 
che compito delle forze poli
t iche regionali è quello di 
a t tuare , con l'urgenza che la 
situazione impone, « la rico
gnizione e la delimitazione 
delle aree di tutela ambienta
le e di salvaguardia natura
listica. paesistica, storico-ar
tistica. archeologica e monu
mentale ». 

E ciò col sottinteso obiet
tivo di salvaguardare sia la 
preservazione del patrimonio 
storico artistico sia i valori 
naturalistici e scientifici in 
un rapporto armonico con un 
chiaro d:segno di programma
zione in grado di inglobare 
« le misure più immediate di 
natura socioeconomica ». 

Certo è che il recente « ma
nifesto-documento » del grup
po culturale che opera sotto 
la significativa denominazio
ne di <t Officina culturale » 
h a colto nel segno quando. 
nel lodevole intento di avvia
re un più s tret to contat to e 
un più produttivo dialogo con 
i cittadini, ha voluto stimola
re. con una chiara presa di 
posizione, l 'attenzione dei cit
tadini stessi su quella che è 
s ta ta definita la a degrada
zione urbanistica del centro 
storico de L'Aquila » da in
tendere non solo in senso to
pografico e archeologico. 
quanto e soprat tut to in senso 
c.viìe e culturale. 

r II dottor Antonio Gasba-
; rini, uno degli animatori del

le iniziative di « Officina cul
turale » (un centro di Irra
diazione che concepisce l'ope
razione di cultura come fat
to squisitamente democratico 
nell 'ambito del quale la qua
lità dell'iniziativa ha come 
discriminante imprescindibile 
la partecipazione popolare). 
ha voluto precisare, quando 
gli abbiamo chiesto l 'esatto 
significato della denuncia di 
quella che è s ta ta ch iamata 
la «degradazione del centro 
storico ». che si t ra t ta di cor
reggere al più presto una stor

tura secondo cui « il centro 
storico della nostra città è 
reso sempre più irriconoscibile 
da una politica edilizia che 
ha esaltato l'uso privalo del 
territorio rispetto a quello 
sociale ». 

Ed ha aggiunto, perché la 
coscienza dei cittadini meglio 
si aprisse alle implicazioni 
della denuncia, che « chiun
que può verificare come die-
tro le facciate bene illlumi-
nate dei più noti monumenti, 
esiste un vero e proprio ab
bandono delle cellule vitali 
costituenti, il vecchio ed at
tualissimo tessuto urbano ». 

Un patrimonio storico che deve 
essere recuperato a fini sociali 

Diceva giustamente, e for
se con qualche nota di ama
rezza. Kondratov nel suo sag
gio sui segni che « tutti i più 
disparati fenomeni del mondo 
che ci circonda trasmettono 
qualche informazione, il cui 
supporto materiale è un se
gno ». C'è da dire che quello 
che vedono gli operatori di 
« Officina culturale » costi
tuisce un segno particolar
mente incisivo se è vero, co
me è vero, che anche il grup
po culturale na to da qualche 
tempo con la denominazione 
di « Rinascimento e democra
zia » è s ta to stimolato a pren
dere posizione sui problemi 
del centro storico della c i t tà 
de L'Aquila affermando che 
esso va recuperato nell'ambi
to di una considerazione che 
ingloba il concetto di <i spa
zio di cultura ». 

Anche il gruppo di a Rina
scimento e democrazia » ri
vendica. come ha fatto in 
questi giorni con una sua 
comunicazione pubblica, «una 
città che si riscopre nella sua 
profonda realtà storica e che 
rivive in un divenire intenso, 

anzitutto come continuità di 
eventi sociali scaturiti da fat
ti culturali non manipolati ». 

E* per chiarire fino in fon
do le ragioni di questa riven
dicazione. che ha il sapore di 
un confronto ed un dialogo 
con l'altro gruppo di «Offi
cina culturale ». il gruppo di 
«Rinascimento e democrazia» 
non solo parla di uno spazio 
democratico dove si manife
s tano e si discutono i fatti 
del passato e del presente, ma 
di una città con uno « spazio 
recuperato » e rivitalizzato al 
di fuori delle facili etichette, 
che sa esaltare anche il ruolo 
della cultura sia nella « co
struzione delle forze demo. 
erotiche » in una s t ru t tura ur
bana. sia su « programmi a-
perti » che sappiano cogliere 
le esigenze della collettività. 
sia. infine, la valorizzazione 
del patrimonio storico e del
le tradizioni popolari con
giuntamente alla realtà arti
stica contemporanea e alla 
difesa dell 'ambiente e la tu
tela ecologica. 

E* in questo ambito, a no
stro parere, che possono tro

vare ancoraggio i generosi in
dirizzi per l'utilizzo delle ri
sorse territoriali definite per 
la Regione Abruzzo dal comi
ta to politicoscientifico per la 
programmazione. 

Vi è una connessione diret
ta t ra l'esigenza di un « in
ventario completo delle emer
genze di particolare pregio 
architettonico, ambientale e 
monumentale, t'indwiduazio-
ne dei criteri di utilizzazione, 
nell'interesse collettivo, di re
cupero e conservazione », so
s tenuto dalla Regione Abruz
zo. e l 'assetto di « Officina 
cul turale» perché il centro 
storico non sia solamente in
tenso in termini di recupero 
e di utilizzazione, ma di agi
bilità delle piazze, dei vicoli. 
delle strade, di ristrutturazio
ne e manutenzione di vecchi 
palazzi e case fatiscenti o ab . 
bandonati con l'obiettivo, al
t amente qualificante sul pia
no politico e civile, della loro 
destinazione sociale. 

Si t ra t ta di impedire, fin
ché si è in tempo, quel per
nicioso processo che tende a 
cancellare il « volto cultura
le » di una città che rischia 
— come sottolineava Gasbar-
rini — « d'identificare il suo 
sviluppo sociale con i caoti
ci quartieri di una periferia 
anonima e imvcrsonalc ». 

E per evitare ciò. occorre 
che si dispieghi comoiuta-
mente l'azione non solo de: 
centri culturali, ma degli am
ministratori pubblici, delie 
forze port iche. dei centri di 
azione democratica, perché 
l 'assunto r ipetutamente pro
clamato di operare per ]a 
creazione di una c'ttà a misu
ra d'uomo non sia un' imma
gine scaduta nel suo valore. 
ma un intento mob:l:tativo di 
coscienze e di imperni da ve
rificare con il lavoro con
creto di ogni giorno. 

Romolo Liberale 

Dall'otto aprile prenderanno il via le «Giornate della musica» dell'Istituzione dei concerti 

Un pò5 di spazio per la musica 
contemporanea anche a Cagliari 

Quest'anno per la prima volta sarà disponibile il nuovo Auditorium del Con
servatorio - Un programma di 51 composizioni -12 in prima esecuzione assoluta 

' Nostro servizio 
CAGLIARI — La Istituzione 
de : concerti di Cagliari, par 
In u n memento assai trava
gliato della sua esistenza, ri
propone le « Giornate di mu
sica contemporanea » a par
t ire dall'8 apri.e. Lo scorso 
a n n o le «Gio rna t e ». na te tra 
molte perp.cssità e t i tubanze 
par la novità dei prozram 
mi. st fecero s t rada di prc 
potenza nel pubblico di Ca 
gliari che accorse numcros-s 
s.mo e diverso, per viiali 
tà . interesse e par tecipato
ne al dibatti to, di quello che 
ordinar iamente frequenta le 
nostre sale da concerto. 

Limite Insormontabile si 
manifesto 1» poca disponiti'.-
IRA di pasti della chiesa di 
San Domenico, che peraltro 

offri una cornice indubbia
mente splendida. Quest 'anno 
e disponibile il nuovo Audito
rium dei Conservatorio di mu
sica e non dovrebbero esser
vi più problemi di pos:i. 

La musica « contempora
nea » ha sempre s tentato a 
trovare a Cagliari uno spa
zio adeguato nella proarra m 
mazioné ordinaria, e questo 
ha giustificato, e giusti! ca 
ancora, le « Giornate J>. che 
non hanno un intento cheti z-
zante nei riguardi di partico
lari forme musicali, ma si 
propongono come un fatto co
ncise.t ivo e per la completez
za e complessità dei suo! pro
grammi e per le occasioni uni
che di dibatt i to che offrono. 
Lo dobbiamo » una non 
spenta vitalità dell 'Istituzione 
dei concerti : lo dobbiamo al
la presenza de) compagno 

Franco Oppo. che ha fatto 
della organizzazione di que
ste « Giornale » un momento 
at t ivo di una sua militanza 
art ist ica e politica assieme. 

Occasione, lo abbiamo det
to. d: cono^enza e dibatt i to. 
ma anche un fatto che va al 
di ià degli intenti immediati. 
po.chò si ripropone come una 
maniera particolare di rivita
lizzare la vita musicale di 
una città, di ridiscuterne i 
medi e le finalità, di ripen
sare in terni.ni più social
mente attivi e disponibili il 
ruolo dell 'operatore musicale 
nella realtà ci t tadina ed iso
lana. 

Il programma è denso di 
proposte stimolanti ed è of
ferto a condizioni di massi
ma disponibilità per 1 prez
zi decisamente bassi, per la 
aper tu ra al pubblico più gio

vane. per la serie di dibatti
ti e di incontri gratuiti con 
personalità importanti del 
mondo musicale, da Sbar r i 
no a Razzi. Aldo Clementi . 
Enrico Chiarucci ed altri an
cora. 

Il programma comprende 
51 composizioni di cui dodici 
in prima esecuzione assoluta 
e venti in prima esecuzione 
in Italia. Autor» tan t i : Beno. 
Donatoni. Clementi. Sciarnno. 
Scelsi. Bussotti. Concerti mo
nografici sa ranno dedicati a 
compositori ungheresi, tede
schi e polacchi. Particolar
mente stimolanti alcune ma
nifestazioni di ricerca e spe
rimentazione con allievi di 
scuole medie e come risulta
ti di lavoro di giovani allievi 
del Conservatorio di Cagliari. 

Sa rà ancora, come lo scor
so anno, Gianluigi Gelmett i 

ad inaugurare in un concerto 
che avrà come solisti il vio
loncellista Franco Maggio Or-
mezowski (un nome ormai 
importante nel concertismo 
internazionale e che ebbe un 
grosso successo personale nel
le * Giornate » dello scorso 
anno) , i! flautista Francesco 
PUtau e l'oboista Antonio Pit-
tau. prime parti dell'orche
s t ra cagl iar i tani . Ed anche 
questa è una nota importante 
perchè molti musicisti caglia
r i tani figurano tra gli artisti 
impegnati nelle manifestazio
ni : il chitarrista Gino Mazzul-
lo, i compositori Franco Op
po e Montia. la pianista Bar
bara Lunet ta ; oltre agli al
lievi del Conservatorio ed al
l 'orchestra e il coro di Ca
gliari. 

Altri direttori Alberto Pey-
rett i . Nino Bonavolontà e An-

drzei Markowski, polacco, che 
guiderà il concerto conclusivo 
con i Salmi di Davide per so
li coro e orchestra, di Pen
dercela. 

Important i anche i nomi dei 
cantant i , t ra i migliori spe
cialisti per la musica contem
poranea: Gabriella Ravaazi. 
E'.len Kappel. Teodoro Rove;-
ta. Uona Tokodi. Alberto No
li. Tra gli strumentist i non 
ancora ricordati, Stgfned Beh-
rend e Renato Castaldo chi
tarr is t i . Vera Gyarmti violi
nista Thame Elek f 'autìsta. 
Maria Fabian al cimbalon. 
Ulrike Trustedt e Wolft Die-
te r Trusted con s t rument i 
elettronici e concerti, il com
plesso Sth Broken Cosrt of 
Musicke e i solisti dell'orche
s t ra della Istituzione. 

Giovanni Spissu 

L'imputato numero 

uno è la Regione 

In Molise 
rischiano 
di sparire 
anche i 

pochi gruppi 
di «base» 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — A Casaca-
lenda. il primo aprile, il 
Gruppo teatrale « K » ha pre
sentato il dramma in due at
ti: Pane, terra amara e spe
ranza. I testi sono di Klisa 
Tozzi t» di altri giovani che 
hanno curato la ricerca at
t raverso il racconto degli an
ziani del paese e anche ricer
cando documenti che sono 
riusciti a mettyre insieme 
con sforzi enormi. 

Gli interpreti sono tutti gio
vanissimi del posto: questi 
i contenuti di un ciclostilato 
distribuito in migliaia di co
pie in tutta la zona che cir
conda il piccolo comune in
terno del Molise. 

I giovani sono riusciti a 
coinvolgere tutti gli abitanti 
del paese e di quvsto sono 
fieri. S.mili iniziative nascono 
un po' ovunque in tutta la 
regione, ma dopo i primi en
tusiasmi si spengono perché 
non riescono ad uscire dal 
l 'ambito paesano in cui na
scono. 

La Regione Molise ha una 
leggo che va in direzione del
le attività culturali, la legge 
32. ma su di vssa si espri
mono giudizi fortemente ne
gativi. Difatti il provvedimen
to legislativo non parte da 
un piano regionale e alla fine 
finisce pvr diventare uno 
strumento di vere e proprie 
« spartizioni ». 

Ma al di là della ormai cro
nica carenza legislativa vi 
è il problema degli ope
ratori culturali. Vi sono sul 
territorio regionale pochi ope
ratori culturali, ma quelli 
che sono disponibili non ven
gono fomiti in considera/ione 
dagli enti preposti a fare cul
tura e sono costretti a rinun
ciare al loro lavoro. La Re
gione poi si limita a favorire 
la nascita di s trut ture buro
cratiche. 

In questo marasma genera
le anche i pochi centri di vi
ta culturale stanno scompa
rendo, e l'incapacità organiz-
zativo-amministrativa dell 'as
sessorato alla cultura, retto 
al momento dal « reggente * 
Palmiotti socialdemocratico 
legato mani e piedi a Tanassi 
completa l 'opera! Negli ulti
mi anni, difatti, due contri 
culturali di enorme impor
tanza sono andati via via 
scomparendo. 

Si tratta di centri di servizi 
culturali ex ISPKS che sona 
stati in passato due impor
tanti centri di vita associati
va. 

Attualmente quello di 
Campobasso è chiuso: gli o-
peratori culturali sono stati 
inviati in alcuni uffici renio 
nali e i te-»ti e il materiale 
giacciono non utilizzati nesli 
ampi saloni di via Mazzini. 
mentre il centro di Isernia. 
anche se conl :nun a rimanere 
aperto, non r e s c e più a ri-
spondero alla domanda che 
vieire dalle popolazioni per 
che privato di ogni mezzo fi
nanziario. Solamente la buo
na volontà desìi o;>eratnri 
cultural; riesce a mantene
re in piedi una struttura che 
n l t rment i sarchi/o già scom
parsa. 

Questo quadro testimonia 
in maniera molto evidente la 
mancanza nella regione di u 
na politica in direzione della 
cultura e le gravi carenze 
dello varie istituzioni che non 
riescono a s tar dietro alle 
novità e alla domanda di cul
tura che viene dal!e associa 
7ion; di baso che rappresen
tano ancora una volta l 'unica. 
concreta realtà culturale del
la recione. 

Il Molise può o dove dire 
qualcosa di numo e ha !e 
car te in resola rr.>r confron 
tarsi con le realtà culturali 
delle al tre regioni, ma ha bi
sogno di una lesse quadro 
generale senza la quale ogni 
sforzo che avvivile a li'.ello 
periferico diventa inutile. 

« La Giunta regionale — ci 
dice il compagno Lombardi. 
consigliere regionale del PCI 
— ci ha promes-o da tempo 
di fare delle proposte in ma
teria. ma a tutt'ogpi non 
riesce a proporre nicnto d: 
concreto e co*ì il tempo pi> 
sa e i ritardi stanno r>i\07i 
t a rdo annodi. Nel biianc.o 
pluriennale r p p r o w t o esiste 
una voce cac preverh* una 
*rv<;a abba^ 'anzi e r o ^ a in 
dirozzine della cultura, ma 
senza un^ buona lesse con
dro anche onesti soldi fini
ranno per essere spesi ma
le v 

Vi sono staro nel passato 
alcune iniziative a lhcì lo re
gionale e anche nazioni 'e . 
come la mostra Castello Sve 
vo di Termoli e la mostra di 
pittura « Verif.ea '74 » che 
hanno rappresentato dei 
momenti culturali di buona 
levatura, ma queste esperien
ze o sono finite nel dimenti
catoio oppure non sono riu
scite a eolleearsi alle popola
zioni molisane. 

Giovanni Mancinone 

CINEMA die cosa ce da vedere 
VI SEGNALIAMO 
• Le avventure di Bianca e Bornie 
• Che la festa cominci 
• Per favore non mordermi sul collo 
O) Allegro non troppo 
• Ecce Bombo ' 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo 
• La ballata di Stroszek .•> 
• Gli aquiloni non muoiono In cielo 
• Giulia 
O) Vecchia A m e r i c a 
• lo sono mia 
• Tre donne 
• L'occhio privato 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio 
• Means Streets 
• lo e Annie 
• Una giornata particolare 
O) lo ho paura 
• New York, New York 
• Vizi privati pubbliche virtù 
• Forza Italia 
• In nome del papa re 
9 L'amico americano 

Giocatori 
sequestrati 

Sotto lo sguardo affettuo
so dello steward (l 'attore è 
Richard Harris) , una com
briccola di ricconi sale su 
una nave che salpa per una 
crociera nei Caraibi. Ciò con
sente ad Ashley Lazarus. re
gista del film Appuntamento 
con l'oro, di mandare in pas
serella i numerosi at tori re
clutati per l ' impresa: Bur-
gess Meredith. Ann Turkel. 
David Janssen. Dorothy Ma-
Ione. John Carradine. John 
Vernon. 

Ma i nostri protagonisti 
non sono veri turisti . A bordo. 
la principale at t razione è la 
roulette. Anzi, diciamo pure 
che il viaggio ha il solo sco
po di procurare forti emozio
ni al portafogli. Ma c'è qual
cuno che ha altri progetti per 
rendere la situazione ancor 
più pepata. La sorpresa, clou 
della baldoria, consiste nel se
questro di tu t t i i capitalisti 
viziosetti, presi in blocco. E 
qui comincia l 'avventura, dai 
risvolti esplosivi solo sul pia
no del puro fracasso. 

Ci stupisce un simile spie
gamento di forze per un film 
tan to rozzo e banale nei suoi 
sviluppi. Questo Lazarus non 
sa let teralmente che fare del
lo macchina da presa e. co
me se ciò non bastasse, il 
copione, pur nella sua seni 
plicità. non ci offre un solo 
passaggio plausibile. Eppure 
il film è t ra t to dal noto ro
manzo Golden rendez-vous di 
Alistair Mac Lean. quello dei 
Cannoni di Xavarone. Dalla 
pagina allo schermo, certi di-
sastri si ripercuotono all'in
finito. come la bomba ato
mica. 

5 doberman 
d'oro 

Cinquantamila dollari fan
no gola a tu t t i . Ma riuscire 
ad averli non è facile. A 
meno che non si sia posses
sori di cinque bellissimi e 
acìdestratissimi doberman. al
lenati per rapine estrose e 
impossibili. 

Ma cani cosi meravigliosi 
si possono utilizzare anche a 
« fin di bene ». E' quello che 
fa Daniel, un ex galeotto. 
che si guadagna da vivere — 
mica male — usando gli ani
mali come scorta, o come 
guardia, in casi diversi. Ec
colo. quindi, in un circo mol
to ricco, dove le cinque be
stie vengono coinvolte an
che in uno spettacolo di pu
ro divertimento, facendo da 
spalla ad un comicissimo 
clown. Da cosa nasce cosa: 
e la capacità di get tare del 
candelotti fumogeni in un 
carre t to di salsicce può be
nissimo essere utilizzata per 
imprese più rischiose, ma 
più lucrose. 

Se Daniel è la mente . Lu-
cky è il braccio, anche per
che è proprio lui ad avere 
più bisogno di denaro. Le 
avventure si snodane» e si 
susseguono rapidamente : con 
gioia del pubblico infantile 
al quale è dest inato questo 
Supcrcolpo dei cinque do
berman d'oro, ultimo (per 
ora» prodotto di una serie 
di cui e regista Byron Chat 
dnow. 

Padrone dei cani, nonché 
« anima tiera » del clamoro 
so colpo, è qui l 'anziano, ma 
sempre arzillo Fred Astaire. 
Accanto a lui James Franci-
scus. 

Gli aquiloni non 
muoiono in cielo 
Il cinema francese tira fuo

ri le sue poche buone carte . 
Dopo Bertrand Tavernier 
(Che la festa cominci) eeco 
farsi avanti Claude Miller con 
Gli aquiloni non muoiono m 
cielo, titolo forse suggestivo. 
ma certo discutibile, che h a 
sostituito l'originario Diteslui 
che je l'aime (« Ditele che 
l 'amo »). 

E*, questa, la seconda fati
ca cinematografica di Miller: 
la prima. La meilleure facon 
de marcher, non è s ta ta an
cora presentata in Italia, an
che se in Francia sembra ab
bia avuto il plauso della cri
tica. 

Per Gli aquilon ecc. il re
gista si è ispirato ad un te
sto letterario. Questo strano 
male, dell 'americana Patr icia 
Highsmith. E proprio un ma
le. strano, Inguaribile sembra 
essere l'amore che devasta il 
giovane David: il quale, da 
innamorato, è diventato 11 
persecutore di Lisa, una mi
nuta donna che. durante l'as
senza dell'ex fidanzato, ha 
sposato un altro uomo, da cui 
ha un figlio. Inuti lmente, a 
dis trarre David, perché a sua 
volta innamorata , interviene 
Juliette. E' solo una parente
si. che riporta l'uomo a per
seguitare Lisa, cercando di 
costringerla, in ogni modo, a 
lasciare tut to e ad andare a 
v.vere con lui. Con Lisa, d'al
t ra parte, David Immagina di 
trascorrere ogni fine settima
na, come in un sogno allu 
cinato. nello chalet che ha 
appositamente arredato per 
lei. Pur di averla, provoca la 
morte del « mari to usurpato
re ». Ma raccoglierà poco, an
zi nulla: una visita di Lisa 
nello chalet, un a t t imo di spe
ranza. Poi la donna gli sfug
ge di mano, per sempre. E 
l'assassino latente diventa un 
vero e proprio omicida. Il fi
nale. di grande effetto e di 
infinita tristezza, chiude una 
storia egregiamente raccon 
ta ta . 

E' difficile catalogare una 
opera come Gli aquiloni non 
muoiono m ciclo: è un film 
d'amore e al tempo stesso di 
violenza; tocca, di sfuggita. 
il giallo per arrivare al dram 
matico e allo psicologico; e 
tu t t i questi elementi sono ben 
amalgamati insieme. Parten
do da un libro del eenere 
« poliziesco-nero », Miller Io 
ha poi abbandonato, seguen
do una sua s trada piuttosto 
personale, ma coinvolgente 
per lo spettatore. 

Al regista non manca la 
capacità di condurre gli at
tori sui binari fissati, ma oc 
corre dire che gli interpreti 
sono all'altezza della situazio 
ne. Gerard Depardieu. in pri 
ino luogo, il quale ha costrui
to il personaggio di David 
tu t to dall ' interno. Se esterior
mente rimane ii buon ragaz
zone un po' brutale, dentro è 
l 'amante tenero, ma incapa 
ce di farsi una ragione del 
« non amore » dell 'altra. Do 
minique Laffin è la timida 
amata , mentre Miou Miou dà 
vivo spicco alla nevrotica e 
invadente Juliette. Fanno an
cora parte del cast Claude 
Piéplu. il quale disegna a 
tu t to tondo la figura di un 
portiere di provincia trance 
se con ambizioni di padre e 
di cuoco raffinato, nonché 
Jacques Denis e Christian 
Clavier. 

m. ac. 

SETTIMANA 
Si apre a Bari l'Expo-Arte 
BARI — L'arte contemporanea In cento personali: è la 
formula nuova che e s ta ta adot ta ta quest 'anno dagli or
ganizzatori di Expoarte. la fiera internazionale d 'ar t* 
realizzata dalia Fiera del Levante ed in programma d* 
mar tedì 4 a domenica 9 aprile nel quart iere della Cam
pionaria barese. 

I nomi sono fra i più important i del momento: Pao-
Ixn, Battaglia. Kounellis. Agnetti . Richard Smith , Zaza, 
Verna. Mertz. Vcttor Pisani. Fabro, Vago ed altri ancora. 

Ma il presente non sopraffa la « storia », i caposaldl 
de.l 'arte de! dopoguerra. 1 Fontana, Matta, Burri. Scia-
ioja. Guttuso. Tobi, Maccan, Afro ci sono anche loro 
ed hanno jrrande spiedo. 

Molto .-pazio, circa un al tro terzo della superficie espo-
s-.tiva. è dedicato alla grafica ed ai multipli; impor tante 
anche .a presenza de' ie ^culture, con artisti del livello 
d: G:o ed Arr.a.do Pomodoro, P.etro ed Andrea Casce'.Ia, 
Consacra. Meloni . 

Concerto di Madau a S. Gavino 
CAGLIARI — Con un concerto al e n e m a di San Gavino. 
organizzato dalla locale em. t t en te privata, è com'ncia ta 
saba to una tournée per la Sardegna di Franco Madau, 
g-.ovar.e cantautore sardo, emigra to dal "69 in Lombardia 
ed autore d» due dischi: «La scomunica» e «A morte 
sa t i rannia ». 

Lo spe;tacolo ha un titolo significativo: «Cantendi 
sa stor.a nos t ra ». I protasonis t i delle canzoni di Madau 
seno infatti i protagonisti dell 'altra Sardegna, pastori, 
ccn tadmi . emigrat i . 

I temi delle canzoni sono quelli dell'emigrazione, del
le lotte contadine, della miseria delle campagne, delle 
3 scomuniche » degli ann i c inquanta , quando, in p'.mo 
clima di guerra fredda, i lavoratori comunisti e rano dop
piamente discrimxiati e costret t i ad emigrare per tro
vare occupazione. 

F ranco Madau proseguirà la sua esperienza fra i lavo
ratori e i giovani sardi con al t r i spettacoli in diverti 
centr i dell'Isola. 


